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Slitta l’equo canone ? 
Forse un’altra proroga 
del blocco dei fitti 

A pag. 2 ———— 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuovo eccezionale primato 
di salto in alto di Yaschenko 
che supera i 2 metri e 34 

A pag. 17 


Discorso di Berlinguer a Udine sulle dimissioni di Leone 


Le ragioni dell'iniziativa comunista 
Come scegliere il futuro presidente 


L'intervento del PCI ha rimosso una situazione pericolosa per le istituzioni e per i rapporti politici 
vole, non discriminatoria, fondata sul piò vasto consenso - Un documento della Direzione socialista - 


- Necessaria una soluzione autore- 
Le reazioni delle altre forze politiche 


Oltre il velo del « midi di al h 

■ "" I Hill « I > M 1 

L’Argentina 

nelle 24 ore 
senza calcio 

Si pensa ai turisti che non sono arrivati, 
alle 450.000 famiglie minacciate di sfrat¬ 
to, alla manifestazione delle donne dei 
« desaparecidos », alle scarpe costosissime 


l'DINK — « I n evento di 
grande portata politica che 
noi comunisti abbiamo con¬ 
corso a determinare *: così 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale 
del PCI. ha affrontato il te¬ 
ma delle dimissioni di Gio¬ 
vanni Leone da presidente 
della Repubblica, parlando 
ieri sera in piazza XX Set¬ 
tembre a l'dine. 

E’ la prima volta, ha det¬ 
to, che un fatto di questo 
genere si verifica nella sto¬ 
ria dell’Italia i epubblicana 
per ragioni politiche, cioè in 
conseguenza del fatto che, 
come ha dichiarato lo stes¬ 
so presidente dimissionario, 
è venuta a mancare a chi 
impersonava la suprema ca¬ 
rica dello Stato la fiducia 
dei partiti. Di (piali partiti? 
Si è chiesto Berlinguer. In 
questo caso, è stata la rispo¬ 
sta. le dimissioni sono avve¬ 
nute perché a chiedere un 
tale atto risolutore e inter¬ 
venuto il ITI. e cioè uno dei 
grandi partiti popolari che 
stanno a fondamento e a ga¬ 
ranzia delle nostre istituzio¬ 
ni democratiche. 

Se abbiamo preso questa 
Iniziativa è stato per pre¬ 
cisi motivi politici, innanzi 
tutto, e poi per soddisfare 
una esigenza di correttezza 
profondamente sentita ed e* 
spressa dalla grande mag¬ 
gioranza dell’opinione pub¬ 


blica nazion.ee Non era più 
sostenibile infatti che potes¬ 
se rimanere al suo posto, 
per altri sei mesi, un uomo 
che deve godere sempre del 
pn'l alto rispetto e prestigio, 
e per il quale invece questo 
rispetto e pi est iglò erano 
scossi: di questo abbiamo 
tcnutù conto. Noi comunisti 
non abbiamo ceduto al¬ 
le campagne scandalistiche, 
non abbiamo voluto trasfor¬ 
mare le accuse e i sospetti 
in condanne e sentenze: ma 
vi era un dato obiettivo che 
non consentiva più di assi¬ 
stere inerti ad un logora¬ 
mento di autorità che si ri¬ 
fletteva negativamente su 
tutta la situazione politica, 
con il rischio che essa mar¬ 
cisse fino a provocare im¬ 
prevedibili guattì 

Proprio ((netto invece, ha 
detto Berlinguer, volevano 
probabilmente alcune forze, 
quelle che cercano ogni stra¬ 
da possibile por rendere 
sempre piu instabile e in¬ 
certa la situazione politica. 
La ulteriore permanenza di 
Giovanni Leone al Quirina¬ 
le avrebbe appunto favorito 
il gioco di ehi punta a far 
arretrare la situazione oggi 
esistente nei rapporti poli¬ 
tici e parlamentari, a chi in¬ 
sogno rivinciti* e rivalse di 
partito e di corrente, infi¬ 
schiandosene delle sorti del¬ 
le istituzioni democratiche. 


Le anticipazioni 
di alcuni partiti 


ROMA A ventiquattr'ore 
di distanza dalle dimissioni 
di leeone, si è messo in moto 
il meccanismo clic- dovrà ,i> 
suturare la successione ni 
Quirinale. la* Camere in ca¬ 
duta congiunta sono state con 
vogato dal presidente Ingrao 
per il jjomenggio del 2i) pros. 
Mini). Ma già si parla — ed 
c naturale — delle possibili 
candidature, anche se gli or 
gam d ingenti dei partiti t* 
dei gruppi parlamentari non 
hanno ancora avuto il tempo 
di riunirsi e di compiei'* le 
scelte necessarie sui nomi. 

\ podio ore duU'uiHTtura 
della criM della Presidenza 
della KcpiibbKa è commi 
que poss b le avi re un qua¬ 
dro dei giudizi clic sono -.tati 
espressi sull'iniziativa - par¬ 
tita dalla Direzione del PCI 
che iia portato al ritiro di 
Giovanni Leone. I comment. 
sono ni genere visitivi: non 
vi è nessuno che sia in gra 
do di negare fondatezza e 
tempostiv ita alla richiesta 
comunista. Rilievi particolari 
o interrogativi sul corso di 
tutta la vicenda die riguarda 
l‘e\ presidente e gli attacchi 
di cui è sialo fatto Ivrsacho. 
(piando vi sono. non tiveana 
il cuore della questorie «di 
alcuni d: questi mterrogutiv — 

(omo vedremo -- si -on fat 
ti portatori i mh m listi' 1/ 
« a't<> risolutore \ come c 
stato c u.unato. delle dinus 
noni ha impresso una j-vol’a 
decisa a ina crisi latente al 
vertile dello Stato, e ha por 
me.-so di Indicare un proces 
so d logoramento progressi 
\o. ponendo vosi le condizioni 
d; stabilità e di i orrotto fini 
zionamenìo delle istituzioni. 
Ciò è difficile negarlo. 

Ma quali Mimi, adesso, le 
prime indicazioni che emer 
gotto daH'attnità dei partiti.’ 
Tip questioni che >i pongono 
riguardano i due aspetti de! 
la campagna presidenziale or 
mai aliena, quello dei ente 
ri poi.Mei generai, thè : nar 
titi sceglieranno per orienta 
re la loro azs-re. «■ quello dei 
requisiti eoe il nuovo pre'. 
dente dovrà avere tBerhii 
guer. con il d:s, orso i ,te r. 
portiamo a parte, aa pr» 
cisato a l'dine rattegg amen 
to del PCI*. Nella giornata 
di ieri .soltanto il PSI e 1 
PSDI hanno munto le ri 
spetti ve Direzioni. Li Demo 
crazia cristiana lo farà mar 
tedi prossimo. 

Con il documento approva 
to dalla Direzione. ì socialisti 
pongono due problemi. Per la 
scelta del nuovo presidente, 
•ssi chiedono un concorso di 
responsabilità da parte delie 
forze politiche democratiche 
Che « ugualmente avvertono 
flirt;» il rilievo dello questione 
di uno presento equilibrata 


nelle iMitir.ioni della Re puh 
hi tea >. L'cspre.ssione che vie¬ 
ne Uscita ( * presenta cqtnH 
brolo *) affaccia, come è evi 
dente, il problema della can 
didatura socialista: e infatti 
sia nel documento approvato, 
sia nella relazione di Cr.ixi 
ideila qual»- sono stati diffu 
si alcuni brani» si parla di 
un •*' contribuiti diretto *> dei 
socialisti alla soluzione do Ma 
crisi del Quirinale. Di candi¬ 
dature non si c parlato, anche 
se .si sa da tempo che ì no 
mi mi cui il PSI |H>treb!>e 
puntare sono quelli di De 
Martino « di Giolitti. ai qua 
h si |x>trcbbe magari unire 
quello di Sandro Pertini. Se 
tondo ah line indicazioni, le 
devi.'iom della Direzione .socia 
lista dov reblxTO essere inter¬ 
pretate come un'indicazione 
di massima ad insistere. s fi¬ 
no all'ultimo -, sul candida¬ 
to del PSI. 

Sulle dimissioni di leeone 

— ecco il secondo problema 

— il giudizio del PSI è artico¬ 
lato ni due minti. Amh'cioo 
ritiene * necessario e inerito- 
bile » l'atto delle dimissioni 
di Leone K tuttavia si p-enc- 
c ipa di aggiungere elio il giu 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Questo era ed è inammis¬ 
sibile, data la situazione di 
crisi in cui si trova il pae¬ 
se E proprio per questo, ha 
detto Berlinguer, è interve¬ 
nuto il PCI. 

Noi non siamo avventati, 
sappiamo bene quanto sia 
importante m politica la vir¬ 
tù della prudenza, ma que¬ 
sto non ci impedisce e non 
ci impedirà, nei momenti 
cruciali della vita nazionale, 
di far sentire a tutti — con 
iniziative pronte e decise — 
tutto il peso della nostra 
forza politica e morale. 

Sia questa avvedutezza, 
sia questa capacità di deci¬ 
sione e di iniziativa ei ven¬ 
gono dai nostri legami pro¬ 
fondi con la classe operaia, 
con i lavoratori, con le mas¬ 
se popolari, con le loro esi¬ 
genze di giustizia e di mo¬ 
ralità; ei vengono dalla no¬ 
stra fedeltà, mai venuta me¬ 
no. alla Repubblica e alla 
Costituzione democratica: ci 
vengono, infine, dal nostro 
senso dello Stato. 

Fra poco il Parlamento, 
ha quindi proseguito Ber¬ 
linguer. sarà chiamato ad e- 
lcggere il nuovo capo dello 
Stato. Quello che posso dire 
sin da ora è clic noi ci ado¬ 
pereremo perché il futuro 
presidente della Repubblica 
sia davvero una persona di 
sicura fede democratica, 
scelto senza pregiudiziali o 
discriminazioni; perché sot¬ 
to ogni riguardo abbia la sti- 
ma e l’autorevolezza neces¬ 
sarie per ricoprire questa 
carica: e perché la sua nomi¬ 
na sia il risultato del con¬ 
senso più largo tra le forze 
democratiche, popolari e an¬ 
tifasciste. 

Voglio aggiungere subito 
però, ha detto il compagno 
Berlinguer, che il problema 
della scelta del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica non 
deve costituire un motivo 
che assorba tutta l’attenzio¬ 
ne e l'attività delle forze po¬ 
litiche. portandole a trascu¬ 
rare invece i loro doveri 
pressanti e quotidiani di 
fronte al paese. E* più che 
mai necessario che anche in 
questi giorni si evitino ral¬ 
lentamenti. vuoti e paralisi 
nell'attività del Parlamento, 
del governo, dei partiti, del¬ 
le assemblee locali, dei sin¬ 
dacati. delle altre organiz¬ 
zazioni e associazioni demo¬ 
cratiche. 

Proprio facendosi inter¬ 
preti delle attese urgenti dei 
lavoratori e del paese, noi 
abbiamo preso la scorsa set¬ 
timana una importante ini¬ 
ziativa, inviando una lette¬ 
ra al presidente del Consi¬ 
glio. Con questa iniziativa 
abbiamo inteso esercitare 
uno stimolo verso tutta l'at¬ 
tività del governo. In alcu¬ 
ni campi — come quello im¬ 
portantissimo della politica 
economica — v i sono infat¬ 
ti inerzie, insufficienze, in¬ 
certezze e ritardi di cui fan¬ 
no le speso larghe zone del 
paese, v arie categorie e 
strati sociali e. in primo luo¬ 
go. i lavoratori, i disoccupa¬ 
ti. i giovani e il Mezzogiorno. 



ROMA — Polizia e carabinieri stazionano davanti alla vili a « Le rughe », ad 
dove Giovanni Leone e la famiglia si sono trasferiti subito dopo le dimissioni 


una trentina di chilometri dalla capitale. 


Fissata la riunione congiunta delle Camere 

Il 29 giugno la prima votazione 
per il nuovo capo dello Stato 

Convocati i primi consigli regionali per nominare i loro rappresentanti - Saranno 1.010 i 
grandi elettori » - La contrastata vicenda che portò la DC a preferire Leone a Moro 


« 


ROMA — La seduta comune 
dei deputati, senatori e dele¬ 
gati regionali |>er l'elezione 
del nuovo presidente della Re¬ 
pubblica eoinincera giovedì 2!* 
alle ore Iti. Questo vuol (lire 
elle, almeno [x*r il pruno gior 
no. è prevista una sola vota¬ 
zione. a scrutinio segreto [H*r 
appello nominale. Li ha de¬ 
ciso ieri sera il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
(in la Costituzione affida il 
compito di indire l'elezione 
del capo dello Stato entro i 
quindici giorni successivi al¬ 
le dimissioni del predecesso 
re II termi ih* ultimo per la 
convocazione era il 3u giugno 
Ingrao — dopo essersi consti! 
tato nel pomeriggio con i! 
presidente vacano de*! Senato. 
Edoardo Catellani — ha scel¬ 
to la data del 2!* in considera¬ 
zione «auto dcn'opportim.ta d. 
assicurare alle forze politi¬ 
che tri quali no margine d. 
tempo per !e pnme c»is*r 
ta/mn.. quanto dc'.'a *V(o— 
ta d. as'U tirare a. venti (»’i 


sigli regionali la (Xissibilità di 
procedere all’elezione delle 
delegazioni elle partecqieran- 
no alla seduta del Parlameli 
to: tre rappresentanti per cia¬ 
scuna regnine, ioli Leccezione 
della Valle d’ \ostu che ne 
avrà uno solo. Alcuni consi¬ 
gli regionali sono stati già 
convocati (xv quest'incomben¬ 
za: le assemblee della Puglia 
e della Lwnbardia si rum: 
ranno ad esempio già lunedi 
prossimo; mercoledì quelle 
della Sicilia e de! Lazio: l'in¬ 
domani il consj»lio regionale 
della Sardegna. 

C'ne la convoca/ione del 
Parlamento fosse imminente 
aveva pubblicamente fatto in 
tendere già dalla mattinata di 
ieri lo stesso compagno In- 
gr.io nel comunicare ufficial¬ 
mente all'assemblea d: Mon¬ 
tecitorio. le avvenute dimis¬ 
sioni di Giovanni Leone, allo 


ininimamen'e l'ordinaria atti¬ 
vità legislativa delle Camere, 
-e non ovviamente nelle gior¬ 
nate dedicate alle votazioni 
;x*r il nuovo presidente». 

Dell inevitabile gesto di L o¬ 
fio fn«rao ha dato notizia for¬ 
male leggendo il telegrafico 
atto di dimissioni i onsegna- 
togli .ersera quando la sedu¬ 
ta delia Camera era gii con¬ 
elusa. e apparso ix»i in not¬ 
tata in un'edi/.ionc straordi¬ 
naria della Gazzetta l'ffiiia- 
le: - hi doto nrhrrna — dice 
il documento — rassegno le 
dimissioni dalla corica di pre 
salente delia Repubblica Da! 
palazzo del Quirinale, addì IH 
(impilo PCS. Fio detraimi 
Leone ». j Informo l'assem- 
b!-a — aveva soggiunto il 
prcsidenv della Camera — 
co»- a norma doll ari Hf*. com¬ 
mi s.voinlo. della Co-tifi/o- 
*ie. i .d.rò !’(*!(-/.ore del nuo- 
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Razzismo e meridionalismo 


Io vog!> o discutere con 
ceri i uomini delVestrema 

sinistra * quelli che non so¬ 
no disposti a correre ogni 
avventura, anche la più tor¬ 
bida. quelli che non inten¬ 
dono mettere m gioco an¬ 
che il sovvertimento delle 
condizioni mìnime di una 
lotta democratica, pur di 
colpire il partito comunista. 
Perciò voq’io discutere an¬ 
che con Pino Ferraris, no¬ 
nostante i'in.sullo che mi 
rrudge < • '.'imbecillito ni: 
usta di Pechini »• n prò 
posi:» dei >: e dei .No nel 
Sull. Lo voglio iure perchè 
le cose in Italia stanno 
giungendo a un punto tale 
da imporre anche a nomi 
ni come lui di riflettere sul 
rischio che l'anticomunismo 
venga spinto oltre una so¬ 
glia, al di là della quale 
non c’è solo il colpo alla 
politica attuale dei PCI — 
sempre discutibile e criti¬ 
cabile — ino il sacrificio di 
conquiste storiche delle mas 
se popolari, la sconfitta di 
ogni ipotesi di sinistra. E 
infatti nell'articolo di Fer¬ 
raris non c'è solo l'insulto. 
Cè anche l'avrertwiento 


preoeeujmto ai suoi di non 
identificare * la rabbia an¬ 
tistatale con la spontanea 
coscienza rivoluzionaria -*. 
perche è « antica arte ili 
governo delle classi domi¬ 
nanti del Sud far sì che la 
rivolta senza speranza di 
chi ha bisogno si rovesci in 
subalternità mendicante *. 

Parole giuste. Dirle fa 
onore a Ferraris e chi ’e 
dice non può essere acci 
>rtfo di * ìmbec’Jhta razzi 
sta • Cono* non può essere 
accusato chi come me pen¬ 
sa che ì .' compito di una 
sinistra meridionalista non 
p,o> essere solo quello di 
comprendere le ragioni di 
uva protesta pur sacrosan¬ 
ta. Si rassicuri Ferraris: le 
comprendo. Ma il fatto è 
che non serve a nulla com¬ 
prendere se. al tempo stes¬ 
so. di abdica o si fallisce 
nel duro, difficile compito 
della sinistra meridionale 
che è appunto quello di 
combattere la tendenza del 
le vecchie classi dirigenti e 
del trasformismo a utilizza¬ 
re la protesta per scopi di 
destra, per cementare un 
blocco indifferenziato inter¬ 


classista. in 
lo studente 
rabbiato di 
insieme rn 


cui divi Ca ! i r 
povero ed or- 
Cosenza stiano 
una lotta cieca. 


senza obiettivi, con ira un 
Sord e uno Stato visti co 
me entità confuse e tndi’- 
fcrrnziate. Mi tonscii’a Fer¬ 
raris. w vedo qui d razzi¬ 
smo vero tanche se rove¬ 
sciato risvc'tn a que'!o nor- 
li'coi ri » ceri’ 'ahi n.endio- 
vahsii Perciò in ho consi¬ 
derato uno shaaho pr»:«v 
fare la campagna ver N 
nel Mezzogiorno . modo 

come è stata fatta. Soprai 
tutto per quanto r q /arda il 
finanziamento pubblico dei 
par'ei. A me e sembrato 
molto grave, anche dal pun¬ 
to di rista morale, scaglia 
re i giovani in Calabria e 
nel Mezzogiorno contro i 
partiti, ai rischio di restau¬ 
rare. di fatto, anche al di 
là delle singole intenzioni, 
una vecchia concezione pri¬ 
vatistica e notahilare delia 
politica. Dietro i parliti, 
specie nel Mezzogiorno, non 
ei sono i * consigli ». ma il 
carabiniere e il notabile. Bi¬ 
sognava dirlo ai giovani, e 
dire che da mezzo secato è 


propria del n.orinicnto ope¬ 
rato una linea che tende a 
stipendiare i deputati del 
popolo, a finanziare le strut¬ 
ture politiche, a sanalizza¬ 
re. insomma. la politica, lo 
sono stupito che uomini co¬ 
nte Ferraris. Foa. Lupenni. 
non hanno visto il costo po¬ 
litico e morale —- anche a 
lunga scadenza — di uva 
sin.<ie operazione, arretra¬ 
ta e demagogica. 

S>i hcm.ssimi. che il Si a! 
•mandamento dei parrai 
voii può essere insto >o : o 
con,e q ,al inquisii,o ma an¬ 
che come una critica — p* <- 
sta - che si rivolge al mo¬ 
do di essere dei partiti. Ma 
Pino Ferraris è troppo se¬ 
rio per non sapere che quel 
la critica coinvolge il PCI 
molto, ma molto meno di 
chi oggi esalta quel risul¬ 
tato dopo aver cavalcato le 
proteste piu confuse e di 
diverso segno politico e ii 
classe con il calcolo che 
ciò serre, tu definitiva, a 
nascondere le responsabili¬ 
tà reali della corruzione e 
dei malgoverno. Più si fa il 
polverone più si consolida 
un vecchio modo dj fare po¬ 


liti .-<7 Ferraris :\io'e 
che ni quel voto c’e 


tV r hl I 

ai.che 
per noC 
comuni- 
tranqui¬ 


llii avvertimento 
Va benissimo. In 
sta. l'accolgo con 
la sodd'sfazione. Perche so 
n»-a cosa: il PCI discuterà, 
si tormenterà, si correg¬ 
gerà. si sforzerà di lavora¬ 
re diversamente tra Ir mas¬ 
se. Mentre so anche che 


tra eh; oppi esalta quel .v 
e m ‘ravesTc ila spontanei¬ 
sta. da mterpiete delle spin¬ 
te ih base, ei sono troppi 
tras-ormisti < he si prepara¬ 
no. >iella conins onc ? ).*-/- 
fa speranza delia sconfitta 
dei comunisti, a ritornare 
ministcriah. a r’prcscnlars’ 
eome • proiettori » del Mez¬ 
zogiorno 

Gli uomini come Ferraris 
perché non dicono queste 
cose? E perchè non com¬ 
prendono. almeno, la ragio 
ne rera. discutibile ma se¬ 
ri a. per cui ho ritenuto im¬ 
portante la vittoria del No 0 
Non si tratta di razzismo ma 
del fatto che mi è sembra¬ 
to positivo, significativo, che 


solo maritdi pomeriggio, alla 
ripresa dei lavori d'aula. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri Ingrao si era nu(nitrato 
con Auuntore Fontani che, 
ueila qualità di presidente del 
Senato, ha assunto provviso¬ 
riamente le funzioni di capo 
dello S*ato Come Cesare Mer- 
zagora (pialido sostituì tempo¬ 
raneamente il pres.(lente ìtn- 
(M*dito Anton,o Segn:, cosi 
neanche Fanfani utilizza il 
Quirinale ih-r la supplenza, 
ma ii * -< e!*.., |x - l'esercizio 
delie vii*- fa ,.\o*i; provo,*-, -, 
li u-op - O uff ciò di rap«vu* 
.»euia:i/.i ,i Palazzo Gui'tri-u 
*)., i edifx ,o a jxichi passi dal 
Senato dove De Nuola. Te” 
ari.h i I), G.i'fx-ri r i.*niur») 

’l-l I.» C isO'u/'O- <• 

Q n o-ri. Fanf.i'i, s; è m 
lontrato a v n«- <-m j! presi 
dt nte <!t ! Con.'.gl o G.uì-o Ar, 
dru-otti. » (o i ! -t gretario g*- 


'lo -o ntrmio’ flit oro III di 
* ' g> n/« ' d i ’i.i loto q :< ,i.i 
(i irose la « oli*multa. 

'« :>:> ir m condi/.o.-i: »traord; 
Il.iT.e e (iti Nòto (iliov e. d, ’a 
gestione d* ; p.u r.àva.nt; if 
far. delio Stato, dall'altro !o 
to qut Ilo di appr- .'tare le ( mi 
d./.on. migliori per ;! fan/. > 
noiiunfo d- ÌIe (oinpic"»- prò 
i < dure (ol'tg.iie .ilio s<du‘o 

unii -i (.'eppjr probab. rncn’e 
p-o»raii» per ini v orni i .n 
e i: . 1 ulu < grard. elettori - 
-- «'Ao dt potai . 322 m-im'ici 
ie'tra Leone, in quanto e\ 
P”*'dt i.:- (!* !’a R» p.ibb’o i ; 

ma : e ('.* t* inp i*Mre.iin« T« 
Tanfo v n q.i.u.to pr* ' d* -i 
V ' .pivi* litei. t- v! d(l«-g»t. 
r* g o;ial. — procedi ranno og’. 

r.il :ì. j. 

Qjdiì!. 111* '‘«ir(iiili»i :u 11 " 

>(iri jht 

d« ! nuovo ( apo dello Stato' 
L'in’errog.itivo <• amora del 
tutto ,na!tuaV. Allo stato s 
può solo dire clic p(r hi va 
ìid.ta dtll'elez (»:u- nei primi 
due scrutini, sono richiesi! , 
due terzi del plenum <ci.)ó 
lì74 voti», mentre dal terzo c 
.sufficiente la maggioranza 
assoluta d*i componenti il col 
legio elettorale: 306. 

Il precedente più rei ente — 


Alfredo Reichlin * Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) [ (Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

ÌH'KNOS AIRES - I i » vi un 
ihai * v.ve la stia brevissima 
pausa, 21 ore di iv.sp ro. l’rop 
|x* tei rei: |X-r soffermarsi an 
cora sulle partite dell'altro 
ieri, troppo presto per meor 
melare quelle di domani pri 
ma che medici, mti.^.seitrs c 
stregoni al .seguito abbiano 
compilato la l.'ta degl' irre- 
ciqx-rahih. dei mir.ic»»lati e 
dei risorti. E’ il momento, 
uisotuma. in cui i vari stra 
teglu sj concedono alla medi 
taziono: cosi studiano ì cani 
hi, le staffette e i riposi con 
la stessa lungimirante ftvd 
dezza degli addetti ni •- pon 
ti» festivi no-urani; prepara¬ 
no ritoi'( Ili. correttivi e top 
pe variegate sulle più vsto 
se scuciture elle i n.s|x*ttivi 
selernmiados » haii'io fin 
qui mostrato; e naturalmcn 
te elalxirano rn-ctte. armi se 
gi-(*t(* e assi trincati |x-r scoli 
volgere i pumi del nemico 
negli incontri d: domani, or 
mai decisivi per fassegnazio 
uè dei ridottissimi, privilegia¬ 
ti nuattiM ix>sti di finale. 

Ma a stilar conti e bilanci 
non sono soltanto gli addetti 
ai lavori calcistici: è un po’ 
tutto l’impo'iejitc apparato di 
* Argentina 73 - che lOinin 
eia a guardarsi allo spicchio 
per scoprire timidamente ni 
glie e pieghe. E senz’altro le 
grinze più profondo sono quid 
le .scavate mi faccia a coni 
mercianti. gestori e bottegai: 
il .-bagno» da un punto d' 
vista turistico è stato colos¬ 
sale e gelido, dinanzi alle 
calcolate 3.3 30 (IIMl presenze c* 
stero se ne sono registrate 
a meta -t niundinì *-■ |KX-o più 
di iindn imila te alcuni so 
stengono che la cifra reale 
sia al di sotto degli ottomila). 
E. (pici che è peggio, si trat 
ta di visitatori parsimoniosi 
o atterriti dai prezzi argon 
tini' il coro dei commercimi 
ti della sfolgorante Calle Fio 
rida (intervistati dai quoti¬ 
diani locali sotto '.'angoscia 
to titolo: : Ma dove stanno 
i turisti? ») è unanime c la¬ 
mentoso. Nessuno compra 
niente: e d'altra parte per 
c-hé dovrebbero acquistare 
qualcosa che in Europa po 
treblxTo pagare la metà’’ Pec¬ 
cato soltanto che al riennn 
scimento di siffatta ingordi- 
g*a non s : accompagni nean 
( ho il più piccolo proposito 
di moderare le pretese. Non 
tanto per i turisti — o-mai 
quasi con i bagagli al piede — 
quanto proprio por gli n”gou 
tini che. pur fra un oor'eo 
e l'altro d, esultanza p*r i 
successi dr : bianco*-ele-ti. si 
- * a -* no sempre p'-j conv n**en 
do ohe i! l’isso dei < mun 


dia! » lo pagheranno (x r pa 
reeen ann a venire. S. fa 
presto a tirar le somme, di 
, naii/i a uno si.iponciio medio 
ili 170 IKK) pesti.s |xt un unpie 
. gato c a un salano eh 80 
, 100 (UN) patos |x-r un opera,o. 

i è un paio di sv-iirpe che co 
; sta 23IKKI pcsos. un vestito 
| clic tic (Osta 70.000, e soprat 
tutto l'affitto che ingoia in 
. molti casi l'intero stipendio, 
j Senza contare che. a fine me 
se. dovrebbe scattare la dein 
clic tegola lo sblocco dei fit 
li. Racconta un cronista di 
nera che tanto acuto è qui 
| il dramma della casa che si 
sono avuti diversi casi d: .sui 
I i alio (hi parte ili alcuni che 
non riuscivano più a farcela 
a tirare avanti: e se davvero 
si andasse allo sblocco, in 
una mattina 130.000 famiglie 
di Raires dov rcblx*ro fare tra 
sloco ( - Non ci sono ahhastan 
/a (ani on m tutta l'Argent 
na *. ironi/zano» e soprattut 
to contendersi i 2.300 appar 
tomenti disponibili. Finirà -- 
almeno si s|x*ra — in un imi 
' la di fatto: si troverà un pre 
j testo - - magari appunto lo 
mani an/a di camion per 
traslov le — per cancellare la 
« le;/ v. Non è poi tanto toso 
hto. da queste parti, dove 
i certi dee rei 1 durano lo spazio 
di un matt.no. come quello 
emesso alla vigilia del * mun 
diai > elle .inponeva la spar' 
/.ione dei tassi con oltre da¬ 
vi anni di anzian-tà: vile a 
due ahivao il 70'V del’e aa 
to pubbliche. 

A Tur scemare l afriusso di 
turisti ha. indubbiamente, con 
| tribuno la scarsa voglia di 
i trovarsi m mezzo a un sup 
posto stato di guerra, con po 
liziotti e carri armati ad ogni 
angolo. I na immagine tru 

Marcello Del Bosco 

| (Segue in penultima) 


i Bomba nelFhotel 
| dei giornalisti 
! francesi: è stata 
neutralizzata 

; BUENOS AIRES — Pa nico 
| ieri pomeriggio negli alloggi 
I dei giornalisti francesi accre¬ 
ditati per il « Mundial »: ver 
i so le 13 (ora argentina) al 
l'ottavo piano dell'albergo 
Bauen è stata rinvenuta una 
■ bomba di piccolo potenziale. 
L'ordigno è stato subito por¬ 
tato in un vicino cantiere 
dove è stato fatto esplodere. 
Non è stato accertato, al mo 
mento, se si tratta di un at- 
, tentato. 



qua siamo 


TUA I giornali ironie al 
si tì’io ri unir rosi c (il 
ogni proi en>rnza > che ah 
h:amo i mto ter;, il sq'o 
i he ha t crealo eh trarre 
ot casuale finihr dalle d: 
",ìssjorii di I.ecmr per fa 
re dvH'an'ir fiuiunmino e 
'tato quello di Montavi 
!’. il quale personalmente 
ha scritto che il PCI. d ar 
tordo tori la I)C. stai a 
'errando di fare il giuoco 
lungo 'come ruhiedeta P 
tea.perauiento dcl'.'uo’noi 
per portare Moro alla pre 
s’denza della Repubblica. 
Ma n rompere questo di¬ 
segno sono mterienute 
dapprima le BR c poi le 
elezioni del li maggio r 
dell'!} giugno 'citiamo 
st ■„ pre il direttore del 
r Geniale che hanno 
<ancellato il ruolo egemo¬ 
ne del nostro partito, su 
che ora. pratuamente. non 
contiamo poi nul'ci c nrs 
sur.ri ti ascolta p:u. Qui 
giunto Montanelli inopi¬ 
nata'’ ente aggiunge- *,N!a 
e certo me il r.riro della 
loro ' copertura'' 'quella 
d-'l PC! . n d r > !ia .ascia 
to Iyone in balia d; ima 
tempc- a che la DC non 
s. .-elite d; affrontare da 
so.a .>. 

Ma allora. Montanelli, 
le spiacercbbe decidersi- 
i untiamo o non contiamo '* 
La cerila, compagni, c 
che. insieme con le altre 
forze democratiche, con¬ 
tiamo ancor oggi, anzi og¬ 
gi forse piu di quando le 
cose pareiano andare a 
gonfie vele e non e esclu¬ 
so che non pochi tra noi 
si dilettassero a pensare 
che bastasse il lento Ma 
non è mai stala questa In 
nostra stona. La nostra 
stona è quella di un par¬ 


tito che non fu 7 mai fat¬ 
to un passo senza pagarne 
il piezzo e senza patirne 
tino ni fondo la fatua, r 
forse abbiamo sempre piu 
c meglio imparato dai no 
'tr> arresti che dalle no 
stre avanzate Guardateci 
oggi Montanelli ronfnn 
de < on plateale superitela 
I ta le due date del li 
" aggio e quella dell'!! 
alligno- la irata e i-'ir se 
1’ no » ha liuto 'soprat- 
tuttr■ nella ìotazione per 
>' finanz’amento ai parti¬ 
ti- la sola, fra te due. che 
divide’a sostanzialmente 
’ democratici dagli anti- 
dc'norratici 1 lo si deve al¬ 
la nostra tenuta Se non 
c’erano 1 nostri <• no >•. 
amici degli altri partiti, 
crai ale tutti a bagno, con 
immenso gaudio di Mon 
tane!!’ e smi. Egli non ri 
perdona di ai erto scor.■ 
fitt() ancora una tolta. 

I.d eao ora il caso Leo¬ 
ne Osservale il nostro 
giornale di ieri: esso non 
(oritene! a rie parole di 
ri'prtto umano, di equi¬ 
tà. dt fiducia ne'ln giusti¬ 
zia e neliu intima forza 
dcllr istituzioni drtnocra 
tichc .Voti una parola di 
precipitosa condanna, di 
compiaciuto pettegolezzo, 
di impazienza, di insinua 
;;orir, dt sarcasmo Xon 
un accenno a maliziose 
pre 1 moni, a ripulse pre- 
costituite. Ci siamo rive¬ 
lati ancora una volta i 
piu scrt e i più consape¬ 
voli, perche siamo un par¬ 
tito che conta 1 voti ma 
soprattutto li pesa. Un 
partito che può ben par 
tecipnre a governare l’Ita¬ 
lia. stando a pieno mento 
in prima fila. 

Fertebraeeio 
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PAG. 2/ vita italiana 


Se non si voter à l’equo canone entro il 28 

Probabile una nuova proroga 
per il blocco degli affitti 

Lunedì incontro tra ministri e rappresentanti dei gruppi: si cercano soluzioni 
per accelerare Tesarne della legge - L’ostruzionismo della destra e di settori de 


Con un fermo richiamo alla politica di unità 

Il congresso del PRI chiede 
più incisività del governo 

Spunti critici sui contenuti dell'azione finora svolta - Osservazioni al modo come il PSI si colloca nel quadro 
di emergenza - Soddisfazione per le dimissioni di Giovanni Leone * Gli equilibri interni - Oggi parla La Malfa 


ROMA - V cr->o una nuova 
proroga del li’miu dei fitti 
per i riflessi che sul t alenila 
rio dei lavori parlamentari 
atra l'ele/ione (1(1 nuoto pie 
salente della Kepubbl.c.i * 
Lqxite.si è stata ventilata ieri 
alla Camera ani ora in modo 
informale, ed ha fatto ogget 
to di una prima < onsiilta/io 
ne dei rappresentanti delle 
torvi* politiche della malizio 
ran/ii uni il ministro della 
Guisti/ia. Frani esco Paolo 
Homfìu io. 

\ ( diamo i ome .stanno li¬ 
cose, e (piali sono i tempi 
legista)i\ i diìl’t <| io i anone. 
Appi n\ ata dal St nato pi ima 
di Natali- e rimanere.ata dal 
La speciale eommissiolle lPt, 
della ( ‘.miei a. I unp n tante 
pnn \ediniento e in (pa sti 
giorni al! esame il* M a-sem 
hlea di Monte! itomi. Siamo 
aiuola alhi Lisi- della diseiis 
sione Hi nerale. ila- si protrae 
pii ilei ptcvisto per il tra 
.sparente intento ustni/iom 
stuo della destra ia o I«is. ista 
e liherale. assecondato da 
settori (onservatoli della OC. 
Il programma originano pie 
vedeva eia- la Camera vara' 
.s<- il nuovo testo della legge 
entro venerdì 211 per t miseri- 
tirile il riesame e la (lelimti 
va ratifiea da pai te del Sena 
to nell'ultima settimana di 
(pie.sto stesso mese, a ri(lo.s.so 
(pillali di (pi**I HO giugno che 
è In data di ,s( aden/a di (pa i 
hi che doveva essere l'ultima 
proroga del blocco. 


I.'ostru/ioni'ino dele de 
st:e un questi giorni svilup 
pnto ton gli interventi fiuna* 
di decine di dt potati: (- do 
mani mtcu ifa .ito t mi l;i 
presi-nfa/ione di < entmaia di 
eim-ndainenli. seu culo solo 
da parte (lei demonazionali t 
rischia dunque di fari* .saltare 
la p; ima e imi n lev ante s a- 
(lenza, e (li ritardare 1 1 tra 
■«missione del provvedimento 
al Si nato (la- poi si trovi- 
rebbi* neH'impossibilita di 
t oncludi-rnc- il riesame prima 
deH'ini/lo della seduta con 
giunta per l'ele/ione del mio 
vo i apo dello Stato, durante 
la (piale l'attivila legislativa e 
moto forza sospesa. 

Colia* lionteggiaie (pa.sta 
situa/ione.’ I.e sfr.ide pere or 
libili sin^) .soltanto due- o 
esprimere nel ( ouereto una 
volontà politila cosi pivi isa 
e ferma ili rispettare i tempi 
legislativi concordati in pre 
( eden/a tei» che chiama in 
(ausa la i rs|x>ns.ibilita non 
solo delle forze |xilita he del 
la maggioranza, ma anche del 
governo) da portate ili varo 
definitivo (Icll'equo canone 
prima della scadenza del 
blocco: o apprestare un mio 
vo provcedimento di proroga 
che presenti tuttavia sostali 
/lab elementi di novità, con 
l'introduzione cioè di misure 
che si muovono nella logica 
prepara tori ;i dell'introduzione 
dell’etpio canone. 

Nella prima direzione si 
muove la convocazione per 


lunedi di una ri un.one cui 
parteciperanno ì ministri per 
i Lavori pubblici. Starnutati, 
e della (imsti/ia. Bonifacio, 
ed C'iami uti dei gr ippi par 
lamentar! della maggioranza 
per definire ì modi e le ton 
dizioni per imprimere un de 
i isivo impulso all'esame della 
legge. Seppur solo a Idolo 
IM-rsonale. Bonifacio si è 
pronunciato per questa solo 
/ione sottolineandone la ne 
( cssita tecnica oltre che l’op 
portunità |Xi!lticn. 

l.’i|)otcsi deH'ennesimo de 
< reto di proroga viene perciò 
ventilata {almeno da Bollita 
i ioi .solo come un inalane i 
t ato ripiego i he. ov e si reti 
dc-.ssi- ni'vitabile dovi a <ts 
.sumere -- i comunisti lo 
lianito sottolineato sin da ie 
ri, nel torso dei pruni collo 
qui informali ■ le earatte- 
sticlie di un provvedimento 
espili ttumente preparatorio 
del nuovo regime diìlequo 
canone. Com'c (xissibile pre¬ 
figurare tuia misura di tal 
genere? La soluzione è impli¬ 
cita negli stessi meccanismi 
della legge per l’equo canone 
in discussione. La legge ap¬ 
punto vincolerà Comuni. Re¬ 
gioni e governo ad emanare 
—entro tre mesi — una se¬ 
rie di misure indispensabili 
per l'attuazione dell’equo ca¬ 
none. 

Bene, il decreto — ove na¬ 
turalmente si rendesse neces¬ 
saria tuia nuova proroga del 
blocco, e solo in questo caso 


— iloti ebbe già introdurre 
questi elementi della legge 
imponendo sin da ora l'at 
nia/ionc delle misure |xmte. In 
iiltn lei mini per questa 
sfuria si [xitrehbe ngtiada 
gii,ire automati* amente lo 
slittamento dei tempi del va 
ro della legge c*. soprattutto, 
si apprestereblx-ro sin da ora 
strumenti fondamentali d'in¬ 
tervento immediato senza t 
quali il regnile dell'equo ca 
none resterebbe lettera mol¬ 
ta K’ perciò urgente che il 
governo appronti una chiara 
normativa sullo stato di con 
•serv azione e manutenzione 
degli immobili, e l'obbligo 
per i comuni di fissare i 
paiamctn telativi all'iibiea 
/.ione degli immobili, ciò ohe 
eqmv.de a i is|x>ndere sin da 
ora a interrogativi fondameli 
tali per l'equo < anone - che 
< os'e un (entro storico, che 
cosa una periferia, quali i li 
velli di degradazione dell'edi¬ 
lizia abitativa. 

Ripetiamo: il rinvio della 
legge può ancora essere evi¬ 
tato. e in questa direzione il 
PCI si è mosso tenacemente 
e continuerà a condurre la 
propria iniziativa. Ma se in 
extremis alla nuova proroga 
si dovesse giungere, questa 
dovrà introdurre consistenti 
e coerenti elementi di novità, 
in pratica anticipatori del 
nuovo regime. 


g. f. p. 


A Brindisi morirono 3 operai e 83 restarono feriti 
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Inauditi ritardi nell'inchiesta 
per il disastro alla Montedison 

Denunciati ieri alla Camera da numerose interpellanze - Quasi una difesa di 
ufficio del sottosegretario - Di Giulio: «Un dato politico allarmante» 



BRINDISI — Familiari degli operai della Montedison in attesa di notizie dei loro congiunti fuori dallo stabilimento il 
giorno della violenta esplosione 


ROMA — A (i i.i>. .-ette me-: 
daH'orr.biie d:.-,i.-tio a', petrol 
( hunico Monttd..-un di Ilr.n 
disi (tre operai ucc.si e altri 
8.1 ferii, per i e-pio.- One d. 
un impaniti* )x-r la prode/ o 
tic di etilene*, ron .sono Mat: 
ancora re.-,: noti i riMiltai: 
dell'incb.e.-ta p «mu».i dal 
ni:n:.''.ero del Lavoro per ac¬ 
certare le cau.se della sc.a 
pura, ne la rnagi.'l rat tira t.a 
coiti liiii r.intac.r.e penale i he 
pure aveva portato al.'cinus 
s:or,f it Inni 119 commi.,.» 
7 'en: «tiud.z.arte ne: confronti, 
tra gì altri. dol'o .sto.-sso pre 
indente delia Montedi.-or.. 

Iib-cnii- con una griVv-vO.a 
na (iift'.-.i d'-.iff c o uni. acce! 1 , 
uncino dopi» de.l'operato tii 
quieto grupjxi eh inno, tali 
gravi" dati d: fafo oviliu: 
scono :ì .succo delle d.chiara 
rioni rive a nome del gover¬ 
no da', s-ottos-og reta rio Acci';: 
or; mattina alla Camera :n 
cve.vsione delia vi..-» u-.'.o.ie d; 
sette :nt erix-.lar.7e e interro 


Il direttore 
della Confindustria 
in lite 
per l'affitto 

ROMA - Paolo Savona, di¬ 
rettore delia Confindustria. 
sarebbe vm autoriduttorc e 
moroso nel pagamento del 
l'affitto. E" quanto afferma 
i’UPPI (Unione piccoli prò 
pnetan) annunciando che 
contro il dirigente e stata 
emessa una sentenza di 
.■.fratto I.'UPPI ha deciso an 
che d. inviare l'intero incar 
•.amento alla Certe costitu 
rionale per risollevare cere 
••one contro la norma del 
blocco dei fitti die estende il 
regime vincolistico anche asL 
Inquilini con alt. icdditi 


va/.om. pre.iciit.ite da molti 
grupp parlamentar. 

Le :t-pliche hanno avuto an 
t lo (ondilitoro connine la 
pini-.-‘.i per le buroerat die 
t omini.( a/K'ni ie.-e dal duer¬ 
no. la (Enuncia de! carattere 
tilt! altro che u teen.co -> de. 
motiv. che r.tardano la cono 
m en.’.i della venta una fer 
ma critica jx-r la |x-rda:anto 

u. -m nza da parte dc!’.V.s(vut: 
vo di ionere!: impegni per 
garantire ’. -.ncoiumita dogli o 
per.ii al jxvto d: lavoio >en/a 
lar.a dipendere da .-ccl'e a 
/.ondai, dettate dalia log.oa 
dei prof Ito 

K quante* m pari .colare : a 
.■■o*toì-ne*»to t (impugno F-r 
nando D; Giulio puntando .-u 
due qiuvt.on! I ritard. de.le 
meli .est e e la lentezza de.la 
magistratura intanto Se r.on 
.--! arriva a en.ar. punì. fermi 
e a d-wion: rap.de — ha 
detto il v ìeepnfMdetne d»*l 
gruppo romunista -- que.-ti* 
e un dato politico dee usamente 
allarmante C'e un dovere da 
adempiere nei confronti delle 

v. itane e rie’ia eoliett.v.tà na 
/tonale o lo m comp.e. e in 
tempi strerti. oppure vendono 
chiamate :n oaus,. eh are -e 
sixv.'.satclaa jx-r non volere 
p-.u * r.e non potei e. utterve 
rare r.e: confronti della Mon 
tedi.-or. I.'.nade^uate//a de! « 
le«r.s.a/.one a urei» del ,a 
voro |xv. Ah re: tanto grave 
— ha aeg:unto Di Giulio — 
e :! tatto che <1 governo non 
aldi a mamtivtato al di la 
d. una d:eh.araz:one generi 
ea e aidoloie sul'.'inadeguate? 
za dell'attuale normat.va. al 
cuna reale volontà pol.i.ca d. 
mettere t poteri pubblici in 
grado d: garantire concreta 
niente la sicurezza sui posti 
di lavoro. 

I-a gravità rii questo alteg- 
g.amento era .-tata del remo 
eianiora-a ment e so1 1 oh nea t a 
dallo stesso sottosegretario 
Acc i: n quella parte delia 
sua risposta dedicata alle ri- 
velazio.o- ri: stampa circa una 
nota Montedison sulla formu 
lozione *Vi programma d: 


.spoea per la manutenzion*’ rim ' 
propri imp.anti giusto per gl. 
«nn; '78'80 In quell'.inpres- 
.v.onante documento < ripropo- I 
sto in aula da Luciana Ca j 
stellina, dei PDUP* . . dentili 
ciava l'uso diffu.-o d ■• cftct- 
tnnrr certi furori di * ’in j m• ■ 
tcnz’onc e w particolare le ' 
prandi fermate con criteri • 
pre* nazionali « die. certo, 
i. possono dare una maggiore 
tranquillila ’na s icuiumente 
metdonu 'iti codi di piodu- 
z;o?:e ■ D: pii e d; peggio, 
s agg ungeva ;r. quella nota 
in partiroiare die tranne non 
precisat i cas d: « corripro¬ 
tata necessita « e meglio, an¬ 
zi « b-'Ogna correre ragione- ■ 
talmente dei nx/n > i ■ en- , 
za "dogmi" sitile net e\'ita e 
<ul!e perioda ita d’'ntcn er.to- ' 
Risultalo « l.'obictt'i o e non ! 


namutenrre e. se proprio non 
■se ne può fare a meno, ma- 
nuteneie il piu raramente 
po'sibile »' 

li sottoegretario Arcil: ha 
( or.feriiiato tutto, ma ha pre 
wo di fornire, d: quel 
documento. l'mterpretaz.one 
p:u innocua a? !im te dell' 
n.-u.'o ix*r :1 ,et*ore «Sem 
hin — ha osato sostenere :I 
ranpresentante de! governo — 
che il dot wiento punga l'r.c 
ir'i.fo '-*.’*(( r:Ct e+''ta ii turile 
»;•••»• ; , O'ti d: '•.tiri:.tenz'onc 
’.o’i ton la r timone' ma ton 
il m gl ‘cemento qua' taf ro 
de’’r: •• anutenz'one <te"n ■. 
La Moired.sOr. ha rosi final- 
::-nie *.<-.ato un dtfi nsore 
u :l!.c:.' 


g.f.p. 


Seminario ad Albinea su 
democrazia e terrorismo 


REGGIO EMILIA — « I~* de 
moerft/iu itai.ana nei.a lotta 
contro :i terroriimo * ,'ever- 
'iiiiii* v e questo ,i tema d; 
un -emula. ,o naziona.e. orca 
niz/aio da.i'ist.tu’o « Aia a 
ta >■ d: Alb.nea. ed .i cura 
delle se/.on -cuo'.e d: par- 
*:to e prob.eni. de’.'o Sia'o. 
die terra nei g.ornt ‘2A. 24 
e 25 giugno II «ompagno 
Edoardo Pcrna terra una re 
'azione su .< I! processo di 
elaborazione de: comunisti 
italiani sulle fun/.on: dello 
Stato, degl, apparati di go 
verno e delle .stitu/uonl rap 
presentative **. Una seconda 
relazione sarà tenuta dal 
compagno Ugo Pecchioli su 
« strument! della lotta demo¬ 
cratica per lordure pubblico, 
nella difesa e nella trasfor¬ 
mazione della società e del¬ 
lo Slato*-. I compagni Bar¬ 
cellona. Luigi Berlinguer, 
D’Alessio, Rieri, Flamlgm, 
Nepp: Modona, Petreila, 


Sbruco... Roberta Tortone; 
terranno una ,-er.e d; co 
munu<«/:on. 

Le prenota/.on: per que-’o 
-'•"-minar c. d: studio ta.la cu: 
reaLz/a/ione ha contr.bu io 
aneli'* il C-’n’-o delia r.for 
ma de'lo Stato"*, vanno fat 
te direttamente all'istituto 

Mar o Al.cata > d: A.bmea. 
te.efonando ai numero 0.S22 
i prefisso* Ò4487. Tenendo 
conto die larr.vo dei coiti 
pagn deve essere prev.^to 
per '.a .-era di g.ovedi 22. in 
quanto i'ln;?;o del 'emiliano 
è fissato r*T le ore nove del 
mattino d: venerdì. 

La conclusione del lavori 
è prev.'ta nella mattinata di 
domen.ca 28 giugno I Comi 
tati regionali sono pregati 
di comun.care ì nominativi 
de. compagni che partecipe 
ranno al seminano diretta- 
mente alla segreteria del- 
'.Istituto di Albinea entro 
lunedi 19 giugno 


Due giorni di dibattilo 
congressuale permettono di 
cogliere timori e alleggiameli 
h dei repubblicani di fronte 
al momento politici) c sonale 
che il paese -ta mencio, con 
l'ocehio molto ai rapporti tra 
le forte politiche e alla sfru 
tegio che it PRI propone con 
tro la crisi economica e i 
pencoli insorti sul terreno 
deli ordine democratico. Ten 
tinmo una rapida rassegna dei 
ruotici emersi nella (Incus 
.sione. 

VALORE DELL'EMERGKN 

\ — Il denominatore co 

ninne alla totalità (Ielle aria 
!m e dato da una accentuata 
preoccupazione jier la gran 
tà della crisi, tanto economi 
ca quanto istituzionale, al 
punto da accelerare la si 
Inazione che l'inte-ui di mar 
zo colera affrontare Ucce 
zmn fatta per le con ( litiche 
e discordi della destra guida¬ 
ta da Bacalassi il quale 
ieri ha sollecitato la * ripre 
sa della collaborazione con te 
altre forze laiche della sini 
stra democratica » — attorno 
alla politica di solidarietà na 
zinnale si riscontra perciò il 
consenso della stragrande 
maggioranza del partito. 

L’emergenza — è stato det¬ 
to da Pietro Armarli — t può 
essere l'ultima spiaggia per 
il superamento della crisi del 
paese: dunque, bisogna asso 
Ultamente non sprecarla ». Ma 
questo non elimina l'insorge¬ 
re di perplessità sui « limiti e 
le incertezze dei suoi conte¬ 
nuti », su cui si sono fer 
moti tutti gli oratori. In so¬ 
stanza. per il PRI. l'emer¬ 
genza < non è mai solo un 
certo quadro politico ma an¬ 
che e contemporaneamente 
un cerio contenuto program¬ 
matico e un certo tipo di 
comportamento delle carie 
forze politiche che ri ade¬ 
riscono t. 

Il rischio è però, ha rile¬ 
vato Giorgio La Malfa, che 
oggi « prevalga la tentazione 
di considerare l'accordo tra 
i parliti come una tregua 
politica da utilizzare solo per 
consentire ad ogni partito di 
consolidare i legami con il 
proprio elettorato ». E il vice 
segretario Terrario: « sul pia¬ 
no delle politiche concrete la 
formula dell'emergenza non 
è una acquisizione senza con - 
traversie, neppure dinanzi al¬ 
le drammatiche difficoltà del 
paese r. 

GOVERNO E QUADRO PO 
LITICO — Aon sorprendono 
quindi le critiche mosse dai 
repubblica» i a taluni corri 
portamenti del governi> e le 
preoccupazioni manifestate 
intorno al problema dei rap¬ 
porti tra i partiti, e agli at 
teggiamenti di alcuni di essi 
( il ESI. in modo particola 
re». Sei confronti del gabniet 
to Andreotti vi so no stati 
spunti perfino severi, che però 
non sembrano porlo in di 
scussioiie, quanto -- piutto¬ 
sto — diretti a stimolarne «de 
ristaili ferme e coraggiose 
consentite (falla larga maggio 
ronza che lo sostiene ». 

E' un punto di vista ripreso 
da Spadolini, capogruppo dei 
senatori de! PRI. « Sun et -o 
no — egli ha osservato — a! 
ternatu e all'attiialc. sia pure 
tormentata, quadro politico: 
ne le elezioni amministrative. 
*'•> loro risultati da non sa 
pravalutare, né Ve tta dei re¬ 
ferendum hanno indicato for¬ 
mule sostitutive di quella del¬ 
l'emergenza. Ma tuttavia b- 
sogna riconoscere che non 
si è fatto mente, nelle ul 
finte settimane, per dare alla 
politica deH'cmrrgenza. che 
noi continuiamo a giudicare 
in.so.stitmhi.e. i )0 conici <f * 
elettivo e incisilo-. G: ir 
g,o La Malfa ha lamentato 
a .uà volta « T,mmobT..smo » 
del Qorerr. > e le :>r-T-chc *r•: 
d’ziona'i de mmi'tr. ri; n r 
( Tonfare r r-* - ‘hlcm- ciur.-o 
per c o'i'o suo 

Come propongono all >ru i 
repubblicani ri’ ovviare alle 
carenze che credono di indi 
Vtduare.’ So-’anzia!mrn't'. >a 
cencio < valere pienamente le 
concezioni sul merilo dei p T o 
bìcmi. che essi hanno jvtr’ato 
nell'accordo a cinque ». E an 
coro (Spadolini e Terrario) ri 
props/nendo una « ricetta » piò 
volte indicata dal ERI. quei 
* coinvolgi mento delle forze 
sociali » che dovrebbe rappre 
sentore l'antidoto alia < poli 
'.rii dei provvidenziali'mo hu 
rocratico e corfx,ratreo ». So 
\ i co’i'-derazioni che non in¬ 
taccano pero, come si >■ rii.* 
voto, il coni inr’mcnto che « •*■ 
forze che logiiono difendere 
la Repubblica e la dcmocra 
z:a - -o no parole dell'on Bat 
taglia — hanno un solo stri, 
mento politico per salvarla 
non la loro divisione, ma la 
loro unità ». Ecco allora che 
riprendono quota, nel ddxit 
tifo, gli accenti polemici ver 
so il PSI. al quale si rimpro¬ 
vera in sostanza, come ha fat 

____ I 

J La Commissione per la | ^ 
i Cooperazione Internaziona- i 1 
! le i convocala per mar- ! 
tedi 20 giugno alle ore 16 j 
presso la Direzione del ) 

' PCI. 


to l'altro giorno Del Pennino, 
nn comportamento che può 
* contribuire ad allargare /or 
se un po’ lo spazio elettorale 
dei socialisti, ma non certo 
a far uscire il Paese dalla 
crisi ». Per Battaglia il ESI si 
colloca nella politica di unita 
nazionale « concependo una 
posizione di d.versila rispetto 
alla DC e al ECl non come 
uno strumento di unità ma di 
modifica del quadro politico 
Insamma, l'impressione e che 
i socialisti subordinino la po 
litica generale di unità all'e.si 
gonza di affermare una loro 
posizione diversa, come che 
sia. proprio finche essi pen 
sano all'alternativa io. in su 
nordute. alla nuora alleanza 
cattolico socialista ) ». Anche 
Leu ministro \ i.senttni ha ro 
luto attribuire a t erte pre a’ 
di posizione del ESI un ef¬ 
fetto di * indebolimento e non 
certo di raf forzamento del 
quadro politico ». AH'op/io'to 
coerentemente con la stia mi 
postazione. Bucalossi ha dot 
to di * apprezzare ideamente 
la posizione assunta dal ESI 
dopo la svolta del congresso 
di Torino ». 

QUESTIONE DEL QUI RINA 
LE — l riferimenti a questa 
vicenda hanno solo attraver¬ 
sato con rapidi bagliori il di 
battito, ("c stato un ampio ac 
cordo su! fatto che le dimis 
stoni di Leone non toccano il 
quadro politico, anche se es¬ 


ce. secondo Giumella, « hanno 
posto e pongono jiroblemi non 
s illanto istituzionali ma an 
che politici ». C’e da aggina 
gere che la decisione di Leo 
ne e stala. in generale, anni: 
ca'a i oi)!>,,r:in(i *. 

MÌA INTERNA E RI OLO 
DEL PRI - Sun sembrano 
certo esservi problemi per il 
gruppo che raccoglie attorno 
a La Malfa la stragrandi’ 
maggioranza del garti’o t su! 
la destra vi è solo il drappel 
lo di Bucalossi . circa il lt)% 

■ e un ultio di d, legati Ioni 
bardi e veneti, attorno a! .IN-. 
sulla s-iu'sfra. la "imo ranz'i 
non supera >! *i°o i Tut’aria. 
nel partito c'e. come ha rio- 
nosi-mto lo stt ssn Biasini nel 
hi sua relazione, una scusa 
zione di di agio 

Si tendi■ eoe a un tipo di 
•piatito ih programma radi 
(-(ito là (loie il programma si 
attua o si lotta per la sua at 
Inazione, ciò *• nelle forze so 
culli •. c segnato da due ca 
rattcri'tiehc- (/nella di < coni 
nonente storica non mar risto 
della sinistra italiana s. e di 
punto di riferimento * di tutti 
i ceti produttivi che non si ri 
conoscono in una economia as 
.vistila i> 

figgi parla La Malfa, con 
un intervento .« conmntn o * 
della sua attinta promesso 
come preludio a un suo di 
storco. 


Manifestazioni in Friuli 
col compagno Berlinguer 

ROMA De, ne d i i-niizi e incontri popolini pmmossl 
dal PCI '. tengono <uj o domani ui ogni pare dilatiti, 
sul temi della situa.- on • politu-a Particolarmente inten 
sa l'attività do'.’e io cali.//a/Ioni eo-iu-n 'V -1 l-’nu’. Ve 
ne/ a ti u'.u e :-i Millo d'Ao-t t d,-,,- t'a mono di li) g or 
n: si vota poi t nniiovodi-! consigli teg orni ì 11 compagno 
Enrico Berlinguer, sccetai .o genti.ile de! nostro Partito, 
leir.i ogg* due ioni in Et .uh a r-e-h e a Po: denone. 
Il semetai.o gvi'.eia'i dii putido p,> 1* : a a-Hi.e domati!, 
nel co:so cl* una mamtesta/ione a MmUaleone (Gon/uai. 
1) si-gufo damo u*- eli m > il ! V pini, ’nal; m •••dive de! 
PCI pio/: imn.a ojg. ili* i:,ii*. ■ ’.'O’i li’ 


OGGI 

Aosta Jotti. Rtvlgnano 
(Udine) Macaiuso; Saci 
le (Pordenone). Pajetta; 
Rieti- Pecchioli, Bologna: 
Quercioli. Milano. Sero- 
ni; Roveredo (Pordeno¬ 
ne): Serri. Milano: Tor- 
torella; Sannicanriro Gar 
ganico: Trivelli; Azzano 
Decimo (Pordenone) - Vec¬ 
chietti; Carpi (Modena): 
Pavolini; Pavia- G. Cor 
chiai; Catanzaro- La Tor¬ 
re; Trieste: Libertini. 
Muggia. Rossetti. Perde 
none. G. Tedesco; Impe¬ 
ria: Torelli; Maiano (U- 
dme). Triva 

DOMANI 

Pozzuolo e Paderno: 


Macaiuso; Tolmezzo Pa 
ietta; Aviano (Porrieno 
no)- Serri; Pordenone. 
Vecchietti: Trieste: Gou- 
thier, S. Dorligo (Trio 
ste). Libertini; Trieste: 
Dama. Udine (Tor Vlsco 
sa) G Tedesco; Ruda 
(Udine). Tnva 

LUNEDI 

Milano Cossutta; Civl 
dale Pajetta; Torino 
Flamigni: Trieste Llber 
tini; Monfalcone: S Ma¬ 
fai; Chions e Pordenone 
(Savio) Margheri; Porde 
none- Peggio: San Vito a 
T. (Pordenone): L Parel- 
li; Aquileia (Udine): Tri 
va. 


Convegno nazionale sui problemi finanziari 

Perché il PCI 
ha il bilancio 
«trasparente» 


Il rapporto tra mezzi economici e iniziativa politica 
Gli obiettivi del tesseramento e della sottoscrizione 


ROMA - U dii una svadi 'i/a 
clic non è rituale, ma segna 
i tempi reali di un inijx-gna 
tivo lavoro in atto, sono ri: 
/.ali ieri a Roma, presso 
l'Istituto (il stilili comuiiis*! 
delle ErattiKchie. i lavar 
del convegno na/ionale de! 
ITT sui problemi I nan/.a’i 
del partito. 

Il dibattito - avviato da 
una reia/ioiu- del tompag-.o 
Antelb — 'i è sviluppato por 
l'intera giornata: continua 
questa mattina e sara con 
chi'** da un intervento del 
((impaglio fervetti delia D- 
re/ione. L'incontro si t.em¬ 
ail una settimana da un vo 


hanno fatto costatile r.fori 
mento tutti gii in'ervcnti. 

A questa nfk ss.one — i lu- 
meste il iiiihIo ri, essere (lei 
partiti i ì complessi r.qqxir 
ti clic li legano alle più va 
rie espressioni del.a ‘-mieta 
i ,v ile .1 PCI può dare liti 
iiintnbiito i-sseii/ ale In qua 
le modo” > Dobbiamo (iurta 
re avanti ha detto Siiteli: 

e rendere più espi cita, 
aperta. Dubbino, la nostra 
attività finanziaria, gl: nn|H- 
gn, elle eoo *•",! , 1 'solviamo 
.1 valore di massa e demo 
eratìeo che i comunisti diri 
no alla raccolto r all'd'o di 
denaro per il nari ite. 


ma a tutti gli elettori *■ a la 
cittadinanza mi suo coni 
plesso K tuttav ni - - la r* la 
/ione io ha sottolineato 
questo impegno ha bisogno 
(il una ulteriore quali! ic i/o 
ne. La pubblicità dei b-lanc . 
si e detto, deve rappresi n 
tare tino dei molin oti più ai 
ti dilla m./.ativa de! part, 
to: il d.battito, la discussio 
tu-, l’esame iriino dei con 
■siiiii iv i e delle prt v moni, d, 

\c fai’s > i ostinile genera 
le * c prato a di tuass.t a pai 
* ’-t dalie se/.uni 

Obiettivi ;ni|Xirta’i' -mio 
sta*, raggiunti in questi ulti 
mi ami Antelli ha ricordato 
i i*rog!i-'s,vo i levarsi ri, il i 
un dia tessera ithe da! l!»7*i 
a! l'.tTB è passata da ì HT? 
a H 7HU lire, con un aumen’o 
di 1 12V ' ) c • r sditati della 


una i ai atteristo a fondami n 
tale. ( !u si identifica con la 
natura sv>s,i del Partito co 
in in,s'.i I-: pi opro m questa 
d.re/ione |h r quali!icari- il 
■ mio dell'.ulto!man/iamento. 
;>er sonale riardi e colina r e 
diti ren/ia/io'ii , he esistono 
da /una a /una di organi/ 
/n/.oiit n organi/za/ioiie. e 
g.'autlt- il lavino da unii 
p eie 

Vitti!; ii i tatto r.lei 'ineii'o 
ili Il.i ii Li/ mie al piano d. 
■. :Iapi*o pniro mule < ’ie ilo 
1 • a t ssi-re t I.llhi'-Uto 1 .ssan 
do ob.rt’iv ; il i raggiungere 
entro il i!).V! \ (pieste -ul 

( a/ioni ,1 (lihatt.to si > : 

i h iina’o pi r 1 itta la pt ni i 
•g.o- uii.i Altr. •emi -li c siv i 
-- li pubblica/.on, ri, pa* t to. 
to'i parto ola: e riforniti-ito 
all’U-nfà. il -i iovo sv,Ialino 
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A Bologna il XIV congresso nazionale dell'associazione 

Il ruolo delle ACLI nel mondo cattolico 

La ricerca di una identità è al centro del dibattito - Si riducono i contrasti tra 
maggioranza e componenti di opposizione - L’ipotesi di una gestione unitaria 


Dal nostro inviato 
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\:«,ic * ti. 

/. (itg". 

. .CUI. Tu f J all 1 guata 

tir.ut. di <i 


e -li.' 

T gg' C 
• in- 
- ;: ’-iinu < 

: T 1/ m all 

D al'l'a p. 

’.*• tr** m<> 
f.-un.* fatte 
_« r«/a di -- ' iner.-u.' -,t i d* l’** 
e al’.'t !<::,!<* vt 
d tia’.t:!-* avviato 


( I.e 


« ' ntt si rì- !! 

aveva '[Xis.it 

a re!.-./.oi » in 


< I 


I 


dei!» UT.I vi’.*- i omp.ro:.>» «a 

4 s^e.ta si * .a..s*a , i d,'i«.»r 

rentx in! 2 .’> ;x-r vi-;.:-" I n. 
mer. '.«r.ìi.ra* anil .e .'ti — 
na" *.«»n » "i nn > -t,.ì, s*a f . 

affi. .ai.//at. i.cì.a f.t'i- d»i 
.irci n-'.ii.-; - ina la q.it 

staine iint.i t (jaa.br: interni 
• iffre piu «i.iU'.mi. d. •T'.cn.ta 
/.ai.e ptatii a vt.e < 1 ; t»)Xra 
/.mii m.itcm.it.vhe. 

Dall'intimo congresso d, tre 
ai.ni fa le AULÌ hanno una 
(iire/.tor.e unitaria, al a qaa 
le partei rpano tutte le (s,m 
ponenti, die anzi hanno con¬ 
cordato — lo anta pav a gto 
vedi il presidente Rosati — • 
di me-l;f ira re il sistema con 
gressuale di elezione degli o r - 
ganism: dirigenti, passando da • 
quello proporzionale fin qui 
:n vigore, a quello maggiori 
tario. Si voterà dunque su un ! 
4 h.stone » che comunque, è J 


I i.l 11 V a. con 
i Ila re..:/ om na¬ 
si* ’.c s,)I;,l > 1 *J (;*, SI 1.0 I .11 (Il 

legato roTi.ii.u ha fat., Da 
» ri q.l'sit *r,a . i t.e t 'ta‘a 
a-.i r.e la - . i *... biar.i/ aia- (i 
a liba * (1<»I <1 i!i Ila U ll./..l al . e 
ACLI A.tri v«;t. (r.tai 

II.ai ' s ,-a i as filati. >i j,)*i,i 

s. nvvtrta u:.a '«irti d. di-a 
g.o de.la 4 sin.'tra - m " q it i 
la (he vane d* tonta u-a [x 
ri* o!.)',i s ,ggi st.or,i- d. * f, e » 
(oi atera.l'ino » alla IX’. I! di 
batti**) ’iittavia. fini a q .(-sto 
momento non ria !a'i .ato tra 
sparire f-c/at ire m questi) 
seiv-o Ieri mattina ha preso 
la parola \ .fono Po/za- che 
ha pariat»! più di sindacato 
che d: pirti’o. 

I! termine « neo ollateral: 
smo » è forse riduttivo per 
spiegare la pm compVs-.i 
operazione in atto- que la di 
una ridefini/ione della « di 
s/riminante della fede * al 


_ . i rd.*rl ) ha. nulo a vista 
(ii lia t m-;> i za • v ' a — 

Ut ! < V «Ito ii* i sto ' d /.: ( a 
g.’iin: In q-.n -to q léd-o *.« r. 
t ..('a diff /.<•: e <!( Ih '.(Il pi 
re l.ivora-e p u che p* r i! 

r. tor: o ad .na ;v«'i/.<i: i * p'o 
te’ta » da! i • «.laterali - tuo -«■ 
prati .ito ;x r l'.-ff* rio •/ or > 
(!. ma elalxra/.o".- i a t .Va 
le .-a (i i:\o.abirni nte ( iftoil 
la. n.a « ;> iIk e: tr ( a •. «epa 
u * 1 . ader r« 'l'cgla* alle (i 

V e: -e 1 1 a.ta -<► lai:. ''t D 

s. ei.ina il V t * , 'tai , i o I..*i r .1 

i.sU'.o » Puliva a : ,if io..fi.,. 
Te * it*, ) .1* »U..., e idi » 

liti pattilo DC. . o;xra/ «ita 
odu rat e (1. a (lai 

I. pari.ìo (i.v ii in- parti d. ini 
Ven'.ig.-o d. p ,T.t. (i. u ./..iti 
va. omogenei per la iornane 
tr.itrue .diali, ilio diversi 
)x-r il .settore d* tale tui si ri 
volgono Certo, una tritisi 
lozione » — come d.corto .spes¬ 
sissimo i congressisti — del 
la ant ca tradizione dell’asso 
cìa/ionisnlo ('«titolilo, ma un 
qualcosa m pai: l'ambizione 
di rqxirtare nel sm tale il pc 
.s/i (ma .si potreblx- dire an 
i !ie 1 egt-m mia. 'e noti fossi- 
termine spesso frainteso» dei 
valori cattolic:. Iti questa lo 


sir/a'To ra e r ( .ito. ( ori < h. 
i- ' -t> rra* d'-ll'are.! catto 


<1 . 
\ 


d r or-re: 

’ n ,i • ( 


i -lori so 
u v C'Lt’i 


re» jiar’K o'an nvi «n'o qtnl 


( « 
( .*• 


cg: i'e. 


pp-i 


s|gi';f. 


vo fo-ne ’a /hfi'.or'e riel- 
CE! (., t *..! 


da’vi ( 

'l>r *.r. 


v riforma 
m è s* Vo an 
• -r c o- -en 


'<> » r.’.-.òo (Io;m Ja « s< c'ta 
-<-c.i:.-',i i. il. ire, ,ar( ,n ma 
na-r.i in ni .ti.i :.'i- padre Pio 
P *r:s. (in la pre .(li r./a 


una t 


come 


! arrivo di /a i agnini nel po 
rt.-r .gaio d; ari il (ongres 
-o 11 -• gn \ir, i della IX” è 
'tato ateo!’ > da u i i aloroso 
appl.mso dell a"t ni Idea B 
pn s.iierite dii (o r *gresso. Lo’ 
P. gb ha rivolto un nxìiriz 
?o d: salito di(endo- «Doli 
Inaino dargli atto che la sua 
segreteria c stata sempre 
pa nami ntc ri'tx-ttO'.i dcìl'an 
fononi;,! dilli \di ». Al con 
grosso dille Ari. sono pre 
senti «iik he inv.taì. del PCI 
(Pavolini. (ìuer/oni e Rodri 
gue/i de! PSI. del PDUP 

Vanja Ferretti 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


RACCONTI E TEATRO 

Beckett 

l’illeggibile 

L’inquietante tracciato di una scrittura che sembra a vol¬ 
te cancellarsi neU’espriinere un universo senza certezze 


Di Samuel Beckett si può, 
forse, fare a meno: le diete 
di ottimismo non lo prevedo- 


dele e punisce gli innocenti, 
Beckett rifiuta la tessera 
delle ideologie, come il Din¬ 


anzi lo rifiutano come t gene del mito, ma annuncia 


irritante e indigesto. Ma ba¬ 
sta un incontro, in un'oc¬ 
casione incauta, con la sua 
opera immobile e * illeggi¬ 
bile », col suo teatrino di 


un messaggio solo apparen¬ 
temente regressivo e rinun¬ 
ciatario: al limite, la sua 
intera produzione (da U’atls 
a Mollny. da Milione muore 


straccioni balbettanti, di nau- 1 uWIiniomable e al più noto 


fragili dell’esistenza che par¬ 
lano il linguaggio più vici¬ 
no al silenzio die mai sia 
stato detto fuori dagli ospi¬ 
zi e dai tuguri basta il 
contagio di un libro anche 
minore come (mesto line- 


Teatro, fino a questi fram¬ 
menti) riferisce di un’espe 
rien/.a fondamentale: quella 
di una coscienza bloccata 
tra l’impossibilità di esiste¬ 
re e ('impossibilità di non 
esistere, di parlare e di ta 


ronfi e teatro (Kinaudi ed.) cere. Il grado zero della sua 
e l’effetto della sua lucidi- scrittura frammentaria, tol¬ 
ta derisoria e demolitoria '«Ita stridula, estesa in dia- 
<• fulmineo Ioghi teatrali senza soluzio 

\ ne né progress psicologico 
(come era il Teatro della ti- 


e l’effetto della sua lucidi¬ 
tà derisoria e demolitoria 
<• fulmineo 

* 

Senza illusioni , 

l.o spettacolo consueto I 
della Cultura coinè luogo j 
(lell’oratoria plastificata, del- i 
l'ideologia consolatoria e j 
(lell’autobiografia truccata j 
da evento memorabile per I 
tutti, mostra la sua radi- j 
cale falsità, il suo ruolo di 
alibi e di copertura. Bec¬ 
kett e radicale, con mode¬ 
stia mista ti provocazione, 

1 suoi personaggi-zero dico¬ 
no il silenzio e l’impossibi¬ 
lità di parlare, di asserire 
qualcosa in un universo or¬ 
mai vuoto di senso e di dire- > 
/.ione, al quale resta solo la 
durata Scrivere non è più 
necessario imi « bisogna con- I 
tintuire, e io continuo », di¬ 
ce. anche vivere non è più ' 
necessario ma * domani. [ 
chissà, potremo essere li i 
beli ». Dio è morto da un 
pezzo, i suoi surrogati laici ! 
e tecnologici non rispondo- | 
no neppure al primo « per- j 
clic'' » del bambino televisi¬ 
vo, nella storia l’uomo vive j 
la propria alienazione, forse I 
medicabile con unguenti il- j 
Inserii ma non guaribile, la 
Tragedia è dovunque tran ! 
ne forse che a teatro, anche | 
l’arte è una vecchia illu- j 
sione di « chierici » ma. al 1 
fondo del suo gioco, c’è lo j 
scacco e la morte . 

I.'opera di Beckett è un 
catalogo di probabilità de¬ 
rise. di possibilità sfiorate I 
e lasciate cadere nel grigio- j 
re delle sue atmosfere: » I.a I 
chiave delle mie opere è for- j 
se la parola "forse" », ha ! 
scritto con inquietante disin- I 
voltura. L’universo dello cor- j 
tozze è come un medicinale ! 
scaduto, restano delle prò i 
Labilità senza illusioni, dei ! 
frammenti aleatori, dei ere- j 
pascoli con fantasmi che fin- j 
goni» di essere stati uomini j 


suoi simboli luccicanti, le 
merci, costituiscono il valo¬ 
re, l'a.ssen/a di don irò sen¬ 
za neppure più il miraggio 
di possederne significa l’ul 
tana emarginazione e sva¬ 
lutazioni». oltre la vita e 
poco prima della morte, nel 
limbo invalido del Nessuno. 

Beckett r l’ultimo poeta 
degli umili e offesi, che so¬ 
no andati anche oltre il do¬ 
lore e il linguaggio con cui 
tradii! lo, e balbettano, si 
scambiano laz/.i » deliranti 
idios’incrasie, » liberi » da 
incarichi e cronologie ef 
ficientisle come in un ro¬ 
vescio dcll'iitopia Bimbe»* 
cato come petulante il fem¬ 
minile. inteso come ingordi¬ 
gia e nostalgia dei * buoni 
sentimenti », il maschile di 


pologia borghese che Bee- t Beckett 


inabissa 


kett ha ucciso, reduce dal 
l’aver ucciso il Romanzo co 
me illusione borghese di 


! una » storia * e di una ea- I 
j tarsi) — questo grado zero • 
! a cui Beckett è giunto a | 
j forza di ingrigire e scarni fi I 
i care le nobili e vezzose ora- j 
torio del sentimento, e il i 
sismografo sensibile elio ver- j 
bali/./.a, con angosciante ino 
notonin, l’inanità esistenzia¬ 
le deH'iioino-straccio, spo¬ 
gliato di ogni orpello, che 
borbotta l’irritante monologo 
o dialogo con la sua soli- 
: tudine, con la sua ombra. 

Non ci sono quasi donne, 
nell’oliera di lleekett, o se 
! vi sono, non saranno che j 
vampiri spregevoli, come | 
' Miss Couniiian, o vecchi in- ! 
[ vulneri maleodoranti, come j 
j Kriitli e May, o creature la j 
scivi* e pettegole entro cui 
si agita una repellente « ie- 
| condita ». cioè il futuro che 
i vuole insistere, .■ontro ogni 

• esperita inutilità, nel pupo- 1 
j lare questo universo degra- ^ 
j dato. Anche il denaro iti ] 
j Beckett e assente innondila- i 

lo e innominabili*: le mer- 
ì ci in cui il denaro si inear- 1 
| na ed umiltà, le belle o j 
i brutte cose di pessimo od j 
J ottimo gusto, sono ugual- I 
j mente assenti, sostituite da J 
I stracci, relitti riconvertiti a J 
, funzioni derisorie, troncai!- j 
Ics di immomlezzaio e di , 
j accattonaggio. L’arte di Bee j 
' kett nobilita questi scarti ' 
j e deiezioni del Mercato co- j 
i me il coetaneo Burri ha i 
j fatto con la sua arte di re- ' 

I caperò dcU’iinniondo. L'ur- I 
i redamento scenico, nel tea- ‘ 
j tro di Beckett. tende a nu- 1 
j de geometrie, a ombre e Iti- • 

• ci nette come le dicotomie [ 

| predicatorie del protestante- i 
i simo (e Beckett è di fami- | 

I glia protestante e bigotta). | 


e si scambiano le ultime bat- j Questo mondo della miseria 


tute feroci al limite dello 
abisso. Quando dimostra, 
coi Mini clown da cinema 


assoluta, ulcerosa e senile, 
cioè questo mondo delia va¬ 
lenza assoluta, è popolato di 


l'universo è mi- i Nessuno: dove il denaro e i 


noia e nella concentrazione 
« filosofica » nella verità 
ultima- die tutti i problemi 
sono giocattoli elicti con cui 
giocare un attimo sbadiglian¬ 
do, e poi gettarli come ri¬ 
fiuti Scrivere per Beckett 
e cancellare le parole, l'arte 
delle parole, cercando di 
sfondare verso il silenzio, 
identificato con la condi¬ 
zione edenica e la quiete 
prenatale del corpo: * Vor¬ 
rei tacere, ma tranqnilla- 
mente, da vincitore, senza 
pensieri riposti Sarebbe la 
vita felice, la vita, final- | 
mente ». monologa un suo ì 
straccione e il suo alter ego, I 
l’autore, die l'assegnazione I 
del Nobel 19(55) non ha mi- | 
nanamente distratto dalla j 
sua scelta di assoluta ino j 
Bestia, ili vita ritirata lori- j 
tano dalla città, con un ■ 
piccolo orto e un piccolo ta- ; 
volo d.t lavoro saltuario, nel i 
silenzio senza telefoni e 
senza ospiti del suo dispe- j 
rato eremitaggio i 

Il maestro Joyce ; 

l 

Lungamente cercato nel . 
narrare, oltre il maestro i 
Joyce (Beckett gli fu. per , 
qualche tempo, segretario e ! 
« rischiò » di sposarne la | 
figlia), a emanazione inter- , 
rotta e scoordinata di fra- j 
si. Beckett ha trovato il si¬ 
lenzio, come espressività ul¬ 
tima. e assoluta nel teatro, 
l’n teatro, il suo. ridotto > 
a sketch poverissimi di ozio- j 
ne e senza « sorprese ». che , 
affidano al gesto degli in- ! 
terprcti (attentamente in- 
dicalo nelle didascalie) di 
rappresentare quello che la [ 
parola è inabile a dire, or- j 
mai corrosa e tramortita j 
((alluso quotidiano, con la 1 
quale Beckett vuol dire so- : 
lo. e semp'-e di pi i. l'impos¬ 
sibilità di dire qualcosa che 
valga 

Pietro Cimatti 


Gli anni che vanno dal 1913 
al 1918 vedono il nascere di 
nuovi partiti o il rinnovarsi 
tumultuoso di formazioni che 
durante il ventennio fascista 
avevano tenuto viva la loro 
lotta attraverso la difficile at¬ 
tività di ristretti gruppi diri¬ 
genti. Anche nel sistema di 
relazioni tra i partiti si fan 
no strada elementi inediti e 
dirompenti. La Costituzione 
registra ed esalta al suo ar¬ 
ticolo 49 un ruolo dei partiti 
che viene illuminato come 
fondamentale per la stesa 
formazione della politica net 
zumale. Dunque un grande 
momento di svolta e di rottu¬ 
ra rispetto al [tassalo, supe¬ 
riore perfino al cruciale 1919. 

Allora il processo di socia 
lizzazione della politica, la 
cremata clamorosa dell'tide 
storie ai partiti di massa 
(quello socialista e quello di 
ispirazione cattolica fondato 
da don Sfarzo) il diffonder 
si sorprendente della militati 
za sindacale turano alla ba¬ 
se di una rottura irrerers> 
bile con il sistema politico h 
b e r ale e con le sue conno¬ 
tazioni ih ristretta « elite <> e 
di manovrata conduzione per 
' Dualistica. L'introduzione del 
la rappresentanza proporzio¬ 
nale nelle rotazioni del no¬ 
vembre 1919, che registrar!) 
no [terò una partecipazione al 
roto di poco superiore alla 
metà del corpo elettorale, bu 
racrò, almeno in parte, eoa 
i vizi congelati al collegio imi 
nominale un vecchio modo di 
concepire la politica, basalo 
su un rapporto diretto e clien¬ 
telare tra eletto e collegio, 
ostile pregiudizialmente alle 
grandi formazioni politiche 
che esigevano chiarezza prò 
grammatica di scelte e defi¬ 
nita sicurezza di obiettivi. Ve¬ 
rnivi irrimediabilmente incri¬ 
nato lo stile dominante della 
politica italiana, ispirato alle 
linee interne ed oblique delle 
consorterie parlamentari ed al ! 
mutevole trasformistico prov- i 
visorio aggregarsi di non sai | 
de alleanze parlamentari. 

Di fronte a tanta novità — | 
per cui si attende ancora uno ■ 
studio in profondità che inda f 
gin sulla vita dei molteplici j 
raggruppamenti liberali e sul 
le caratteristiche proprie del j 
le formazioni di massa, in pn ! 
ino luogo i popolari — il si - j 
stenta politico registrò dram 
maliche, paralizzanti divarica 
zumi. L'egemonia borghese 
tradizionale si dissolve, senza 
dar luogo neppure al tentati I 
ro di costruire in forme de 
mocratiche un partito unifi [ 
caute, mentre le forze popola j 
ri. divise e contrapposte. ! 
osteggiate con la violenza, non 1 
possono tradurre in direzione ì 
politica li i loro grande presa. J 

Il movimento dei fasci mtts- ‘ 
soliniam. che prima è sorret- i 
to da una minoritaria e limi- j 
tata strategia ami partito e 
(póndi, quando si pone il p-o | 
Ulema della conquista dello j 
Stato, nel '21. si trasforma l 
esso stesso in partito, crean 
do le premesse di un patologi 
co e soffocante rapporto con 
lo Stato e di una costruzio¬ 
ne coerentemente dittatoriale, 
percorre una parabola di 
estremo interesse anche se 
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Una raccolta di documenti 
dei periodo 1943-’48 
consente di ricostruire 
^li indirizzi intorno ai quali 
si articolò un sistema 
politico protondamente 
nuovo rispetto 
a quello pre-fascista 
I mutamenti nel rapporto 
tra parlamento e paese 
Spunti di riflessione 
su un tema di attualità 


Com’erano e come sono 
i partiti democratici 


I moscovite tnqhutlutne del 193,'» 

. -- e dà soluzione totalitaria 
l e distorta a quel pioblema del 
partito che percorre tutta la 
i storia italiana suscitando prò 
! Ulani di eccezionale nle 
1 ranca 

| hi un certo m" io m imo (h 
1 re che alla caduta del fa 
I seismo il tana della strutta 
j razione [Hi r idica (lolla società 
si ripreseti!» nella sua iute 
! rezza c non come un tana 
teorico da risolcere ma nelle 
dimensioni di una questione 
! cui por mano sull'onda di lira 
j etiche urgenze di rinnovameli- 
j to. che sembrano in più di 
1 un [muto riecheggiare il grò 
j viglio di problemi alla rihai 
j ta durame il primo dopo 
I guerra. 

i 

Rottura 

I col passato 


! stituzionale. il parlilo fonda 
I to sulla libera e volontaria 
scelta di popolo fa lumi me» 
fi* il suo ingresso sicuro e net 
I fu nella società cinte assu 
manto un ruolo inclimiinibt 
le di collega memo costante 
' tra e.ss» e le articolazioni isti 
‘ fazionati dello Stato, acciari 
- dosi a divenire d nucleo basi 
late d: una moderna demo 
craz'ti organizzata 

\on manco nemmeno odo 
ra la [nlemica sull\'cce->siro 
frazionamento della geogral'a 
^ politica italiana. Nu» troppi) 
i presenti, ma comunque dif 
1 fuse, furono le voci tese od 
( una improbabile mitizzazio 
i ne della semplificazione Li- 
j partuua. la critica alla parti 
: tocrazia ebbe qualche autore¬ 
vole consenso: è indubbio, pe 
rò. che >1 segno dominante di 
< 1 negli anni è la scoperta dm 
part 'oo. cioè del moderno par 
i tifo di massa attivo in un re¬ 


tte volumi editi di recente a 
cura di Cailo l (diam i (. La 
ricostituzione dei partiti de¬ 
mocratici 1913 18 ». Donni, lini 
zoili, 1977. pp 17:~>.'>. L. tifili ) 


si.stcnza 


ideologi 


fi. vanno assumendo min fi¬ 
sionomia nuova rispetto ol’o 
quale i vecchi partiti appaio¬ 
no semplici fenomeni di super¬ 
ficie 

Vertalo il Partito (l'Azione 
scopre, con accenti a dire il 
vero un po' ingenui, una gene- 
riea necessità di organizza¬ 
zione, insistendo multo sul dia¬ 
logo pedagogico e .siiH aseoitu* 
;e attento. 

Sicché non sembra correi* 
fu tanto [tarlare come si fa 
nel saggio introduttivo all’an¬ 
tologia documentaria di Val» 
lauri, di prevalenza del par¬ 
tilo apparato sul partito ino- 
i mento, quanto dell'afferma¬ 
zione storicamente inerita bi¬ 
le d* quei partiti che hanno 
capilo la lezione pai chiara» 
mente emersa nel prima do- 
poguerra r che privilegiava 
ehi del far politica aveva 
compreso le necessità quoti- 
dmiic. i moduli di una conti¬ 
nuità organizzativo tesa a co¬ 
struire una mediazione per¬ 
manenti- tra istituzioni e so- 
c efo cirile. 

lì istilla anche (Itti usa la con- 
s.igenilczza che il gruppo f«tr* 
lamentare cui il partito dà 
luo-> deve ucce uno stretto 
niniiorto con la direzione, il 
massimo organo esecutivo del 
purnio di cui e espressione. 

( erte t -nnule potranno am ba 
tinixinre un po’ rigide e sbrr- 
qdtive. ino c indubbio che ri 
tutte, o (piasi, m urrerte la 
necessità di superare una do- 
! voltò profonda tipica del prt» 
»io dopoguei r a: lo .scollamen¬ 
to irrisolto i si pensi alla espe¬ 
rienza socialista) tra direzio¬ 
ne e gruppo, con le conse¬ 
guenti degenerazioni di tipo 
parlamentanstteo, e la scar¬ 
so capacita di unificazione 
( amplessi ra. L" un fenome¬ 
no. questo, classificabile co¬ 
me verticismo? So » direi. 
Certo, non si può afferma¬ 
re che il problema di un (‘ar¬ 
ietta "apporto tro partito co¬ 
me parte organizzata della so- 


Haeeolgono statuti e circolari. * zumi i he avevano < onciuso la 


che lortemente presenti in un j eietà civile e democratica un>- 
(hbattito non esente dal ripro , fa-licione politica della sua 
durre, nonostante gli schiera- ; presenza nello Stato sia risol¬ 
utemi unitari, le contrapposi- I (l) 0) „ , ( ritrn ,. , lir . 


; brani di discorsi e orticoli, un 
‘ ricco materiale che. insieme 
[ alle note introduttive alle va 
; *ve sezioni, consente di rieo 
; striare se non la realtà ef- 
! rettavi del mi oro panorama 
1 che p-ende i ita. almeno — e 
; non e po a — il dispiegarli 
| delle linee attraverso etti il si 
ì sterna dei [Hirtiti mise ni Ita 
| lui [ier la prima volta salde 
I radici. 


' vita tracagl-ata della incerte 
' democrazia [ircfascistu. 

' / partiti emergenti furono 

piatiti di quadri? Furono pur 
' tèi malati di verticismo? No» 

■ si (iere rispondere a queste 
domande ricorrendo a facili 
.schematismi. 

La scoperta dcU'argantzza 
rione, tema sii cui lauto area- 
- iuta i-ra stata la polemica 
\ Un dal sorgere del partito 


Sempluieare i lineamenti di 1 politico e non solo da un puri- 


Basterebbe 


radicarsi del- i (/'"“’ pluralistico. 


la figura del partito di massa i 
nella società per designare la j 
rottura con il passato che in 1 
quegli anni si consumò e scoti- [ 
figgere decisamente l’insistita I 
tesi della continuità fascismo- j 
postfascismo, su cui qualche ; 
anno fa tanto si è scritto, h" ; 
cero piuttosto che dal 13 al j 
’48 prende forma nelle sue L , 


considerata sotto il profilo dei [ nei» essenziali un sistema di 
cele r f mutamenti che il siste- J relazioni fondato su organismi 
ma [wlitico subisce tn quegli 1 del tutto nuoci o rinnovati, su 


anni. 

Il partito unico fascista è il 
spartito di tipo nuovo» della 
borghesia — secondo la linea 
interpretativa delle lezioni 


[tarliti di massa che finalmen 
te si affermano in tutte le 
componenti della società. 

Prima di diventare una del 
le figure chiare del testo co 


insegne 
gh--; p: . 


t! 1.1 IMITICI 1 .1 

I: gM>,i * t* pub 
".i:r.e:m in>u >,i.i 


’ r.inee-e 

:>,> <e it: 


MILANO — Quando noi hi 
dio mori Krik Sane. : 

>uoi amici poterono lina! 
mente entrare nella nn.-ge 
r:osa stanza del sobborgo 
parigino di Arciied: |M-r 
trent’.mni Sala* non aveva 
permesso a nessuno di fra 
gare nel mio » armadio ». In 
quel rifugio trovarono un’ 
infinità d: oggetti rieo{)crt.i 
■ h polvere: lettere spedite da 
inni ancora sigillate, a cui 
■•_h aveva comunque regi» 

* irniente risposto: mi centi 
na.o di ombrelli, alcuni un 
i o-.t avv.»!?: nella carta de! 

; (•.’•>/.o: qualche pre/nvso 
mainw-itto e. .uvaratameli 
:<• ripoMl III '(■ l'ole d.l s- 
gar . e.rei q l'Privatila b: 
ghett-m ■> i ini aveva de 
scritto paesaggi .mniagmar. 
e co-ifra'.e.-n.te iiirMMent-, 
msegiv d- (I-.i!m!'.i he Ivo:te 
gh--. p:.« *e ,h fa r.iMin i a 
'teli: . tutti d: g:K',i * e pub 
Marta di s’run'.eati in>uo,u 
l*.i 

e tari*: altri ogget'i 
. (i<vume:iti sul iiìih:r.*u 
’ranci'se e J >tio tenifio so 
'*<• s* 1 1: esibisti al Museo 
teg.trale alla Sv*ala ove Or 
1 ella \‘ol*a. spui osa <ti Sa 
; e. che s;.i Livera id-i alla 
i'.ihbla a none degl: scritti de! 
i.i i-.i. .'ta tvr an ed.to~e 
f"arnese, tu a!!.*st to una :n 
: c essante m.»s:ra 

Ma eh- era Kr:k Satre » 
('i>'.i rappresentò la .stia mu 
.'•ea nel panorama tulturale 
della f, te 'Sud e inizio ‘!V») ‘ 
Precursore .nd.sg-asso d»** 1 .’ 
avang.iard.a m.-sleale pari 
g.-\i e n stretto eontatt*» 
von r«v-ga.i Pua" 0 . ,\’>i>lh 
na.re. Djag.iev. Sane d.ven 
ne ia gl: alt nv ann. eatv) 
sp.rituale de: gov.vr moder 
n.s’: chtainati < 1 Se: >. 

Nato Norma id a n<*’ 

ia Honflear. dove di se 
ra d»yjo vena andava con gl- 
anv.ct ’ i r va al maro a fu 
mare la p.pa e * l'o.Iore del 
tabacco fate-.a .starnut.ro ì 
pese; A questo straorduiar.o 
e ugola re per'Oiaggio. v:s 
se seguendo una xvratica 
scelta di pncrt.i sn qual 
che nv*do oziosa e irr.chn 
te. Kr.a uà solato nella socie¬ 
tà de! temivv. ma 'enne fare 
iteli.» sua sol.tud.no una ma 
da. una att’tud ne d: vita 
che s: rifletteva anche nel 
singolare abbigliamento; oc 
i-ìiiali*-»:. birba tagliata in 
punta, cappello, ombrello. 


Alla scoperta di un singolare musicista 

Dall’ armadio 

di monsieur 

Satie 

Manoscritti, oggetti, disegni di paesaggi imma¬ 
ginari e altri documenti di un precursore dello 
avanguardie parigine in una recente esposizione 


Cs 


I»* 

fi « 



vestito stretto, p.r.ita'.o »-. mol 
to v’o.;: e ghette polverìi',. 

D.etro questo apparente r. 
fiuto del mondo ,• della Mia 
eivK.» noi fa ix'rò i.nl.ffi 
re.re alle mode dtlagant.: 
« got.io » quando segui Jo 
>eph.a Peladan nel mov. 
mento della Rose Cra;\ (u.i 
misto di med.cv olismo, d. 
ti\vs,*tìa e ili m.slii. l'ino). 
* antiwagnenauo > prima ri. 
iVbu.ssy, ^ arti imprtssion. 
sta ' pnm,» di Piv.tsso. 

neo classico ■> prima d. 
Stravmski. v<»n Vixtea.i a. 
t. mp; del < cubismo addo 
mesticato »; » dada.sta » su! 
la scia di Pienbia. 

Satie eccontriio. La sua 


v .tu è p.ena vi. a-v. tinino 

ros.. ih i olpi «i. testa, d: 

sTavag.vi/e , Ile pareva:*. 
!.ì!U* jpikintj * r 

.t ,,s C ad ni 

p o. p.e! lfìtM fondo ma C.h.i 

'.» — l’Kgìi'e Metronoi.ta.tie 
ri'Art de J«'' U s Cor.d t.teur 
— di vii. 'i aatoproilamo P.» 
pa. '.tv.er.iote <■ s.icrt-'t.tno t- 
vi. un re'to l’.i.i.co adepto 
tanto da speri.rsi [vr posta 
eo iviv.uio.l. jx'r le cerano 
me. da inviare lettere uper 
te a: gioriiah v- ila a.i ia * 
i" are ii. aver,- s.o-na i.v.tto 
d.verse famose (x-rsoaahta 
(Queste crisi u nii't:,- »e » noa 
g:: nnpvxlrono t-ittav-.a d. 
iscriversi dappr.m t al Par 


A sinistra- 

una foto 
di Erik Sat ie 
nel 1918 

\ destra* 

disegno di 
Satie su una 
lettera 
inviata a 
Jean Cocteaj 
nel 1917 


'i*eial. *ta e. ri. .po Voi» 
grosso d. Toi.-s. dichiara;» 
(ios. » un vocchio bi>’s,ev; 
io ». d. "der.re al PCF. 

(’(>:iil:v :se von il < (irappa 
dei Sei » ( X.ir.c. Dure.'. Ho 
regger. Miihaud. Poulenv. 
llemia.iu* Tailleferre tutt. 
ammiratori e seguaci Mar e 
vi: Cixteaa) lo st,s-o di'g.i'to 
per il vonfonnismo. il (k)u 
mutismo, la stes'.i radicale 
uvversane al romantici'ir.o. 
la stessa istintiva ribellione 
ad ogn. forma d: autor.tur. 
sui >. nella v ita e nell’ar.e 
batic curioso. 1^» mostra ha 
offerto decine e decine d. 
esempi dei mio: appunti in 
lalligrafia gotica, delle sue 




Il tema del s partito nuovo » t 
di Togliatti è la più coerente J 
traduzione di una consapcvo- | 
lezzo che era andata malli j 
randa negli anni della dittatii- , 
ra ed è tema al tempo stes- , 
so organizzativo e isti!aziona j 
le riferito ad una decisiva 
prospettiva (li rinnovamento 
propria del partito comuni- 
sta c collcgata profondameli | 
fe alla situazione nuova in cui ! 
i comunisti sono chiamati ad j 
operare. 

I no strumento di indubbia j 
utilità [ter indagare la coni- ! 
/riessa tramo di idee ed tu’- • 
dative (fi quel periodo sono i ■ 


lx*ro e il faceto, tra i! clou 
desco e il furbo, nella sua 
produzione musicale che e 
i! giusto corollario di una v. 
ta (piasi tutta spesa alla 
ricerca dello .'Vandalo. Pe//. 
s’rumenta li jxt orchestra 
[x-r pianoforte (dai titoli più 
sbalord tivc Gqmnopmhes. 
Tn » [lezzi in forma di pera. 
Embrioni dis -eri (iti. Ore se 
colori c istantanee. Situatola 
Iririe'ratica. oca: mtisicne 
ivr il teatro come La tran 
p>Ia di Medusa in un veli, 
vano pretigu-af t iti: gli a 
sjv-tti (ledo spr‘'a( olo dada 
a it c.p *-»do persino il teatro 
de!!'.«ss>irdo degli anni Cu. 
(pianta ( Io",,*'i o. \d.ini)*.. 
Ree*.et* ) e tinaia in* il 'Ur 
reai.'ino di Alfred -Jarrv. 
»• jx). ancora le nntsiciie per 
:! bai!» tto d. Djagilt-v Para 
de. a;>>tcos. d: qu.-ììa •* »*'*v 
::•-.» d, ! c reolo e dei mu-'r 
had j- che in quegl: ani: ve 
•ava ioitr.inpK .1 alla seno 
s.:.-» p->*t rtimantiva. 

In Parade balie •*•• ì 'i av¬ 
rò tento d: r:e)'*-.i r. -, in 
p..cernente !.» m.'i.i r>, l..- 
,d o li rag :.*r-* d i i.i-irvt. 
Mill'o.ida del.» ra*. ì de; 
r.ur.or. in c.- - a-, 

diva s, fapp imi » io.» .! * . 

turismo ri. L i u if i"-»’o > i 
’ a c !x- 1 .de.» il .r.*.-'. i ir*v 
;.c’!a par*.*un» . r ì'i.-t. (i 
n i 'ir»*n.i. d. ; i m-»to'e d 


i quel sistema — parola, for- i 
, se. abusata, che può tradurre ' 
un vizio inopportuno di gene¬ 
ricità — non sarebbe utile- 
j Tali e tanto grandi sono le dif 
j fetenze tra partito e [Kirhto i 
\ che gli elementi comuni che I 
\ pur esistami non devono mai : 
I far dimenticare Ig specificità 1 
t storiche, di tradizione, nrga ! 
I forzatile, di classe che carni- ! 
I terizzano le varie formazioni, j 
; Sullo scoglio di queste eie- . 
I mentori considerazioni si sono I 
! infrante tante costruzioni clas . 
| siticatorie di impronta generi- ! 
j catnentc sociologica e marca J 
I tornente lormalìstira. che si 1 
I sono rivelate incapaci di fare j 
j i conti con gli aspetti più j 
| caratterizzanti di situazioni ! 
1 complesse, bisognose di intei- ! 
! hgenza duttile e penetrante. j 
i « / partiti — osserva nei . 
I "Quaderni" Gramsci — na j 
! sono e sj costituiscono w or- 
: ganizzazionc per dirigere la | 

• situazione in momenti stori- J 
) coment e vitali per le loro 

1 classi i-. questo e senz’altro : 
! vero anche [>cr gli anni fe 
I condì e contrastati che vari- 
j no dall"8 settembre al D apri- 
' le. Si può convenire sul fot- 1 
I to che la c»m vosi zinne s<u’ia- 
; le dei grandi raggruppamen- 
: U presenta una rilevante ca 
| ratterizzazione interclassista. 

; ma si deve subito aggiunga- 
1 re che l'impronta di una 
1 emergente egemonia di clas I 
I .sp segna con forra la col j 
locazione politica dv rari par- j 
tifi ! 

La dinamica effettiva della ■ 
lotta non c chiaramente nn j 
trace-abile nella archi*cltn r a 1 
: degli statuti o nell'intelaiata 
' ra organizzativa dei partiti 
Cime non devono fuorviare 
"erti richiami ideologici pr<* j 
] senti negl, articoli fondameli j 
tali degl’ sfatati, che tuei j 
-etttpre corri-t>ondoiui ad un j 
reale r,q-,re -MP adesione d 

• la ideologia c a’ programmo : 
. de! rur-tito » i'i .si raermee. ad i 
1 e-eotiiio. nello statuto demo j 

cristiano ado'tato nel I 9 h: si , 
, -a bene in renila che l'.o» 1 

, razione agglutinante con i in 
il * pan ito cr isf r ’r,o » < re-, la 
ba-e dei swa con i'n-1 tu una 
, tematica relia -m dalle inde- ! 

si-,ni aicHi-ianzc generi - 1 /.* e ) 
-ìrcttarncn'e * n : iz.o" * •:'! ‘ 

’n:a scelta di iar.:--, a s ;■ '■*. 1 

meri a'a ; 

\e'l-, il del PII (-' '■ ; 
i.'ia se. ila. pur co i d.ie . la: * 


i to (li rista tardo liberale, fu 
' un fattore comune nei parli¬ 
li che prendevano o rqiren 
devaiio amo. Chi come i co¬ 
munisti veniva da una tradi 
| rione di salda disciplina po- 
i feia mettere alla prora, ag- 
! giuntandola secondo le nuove 
1 necessità e concezioni, una 
! es'perienza densa e gloriosa. 


La scelta 
della DC 


| La DC balte la strada di 1 
i lina ricerca di autonomia che 1 
) enti, almeno formalmente, la ! 
i dipendenza gerarchica o un I 
j rapporto collaterale, troppo | 
{ condizionante, anche attraver- 
l so un certo grado di eentraliz- 
: zato controllo: sappiamo che 
| queste linee furono perseguile 
j con molta pratica arrendevo- ' 
I lezza. ma egualmente, non è j 
inopportuno registrarle, alme- ! 
i no nei documenti che testino- ! 

mano una ripresa d ; temati- 1 
j che di netto sa[u>rc sturziaiio. j 
Anche nell'area sonatista i 
non mancano personalità che 
sottolineano la dimensione 
i nuova della lotta, criticando 
implicitamente i ritardi e le 
debolezze del passato. Seri j 
re con risolutezza, nel 194f>. i 
Rodolfo Morandi: * / grandi j 
partiti dei nostri tempi. i 1 
j quali organizzano forze ne'- j 
l'ordine di milioni di associa > 


• Reazione politica della sua 
i presenza nello Stato sia risai- 
I to con i criteri •• nelle tor¬ 
ni,• che compaiono in molti 
' slattiti, secondo moduli diver- 
! si per tradizione e l/na/dà: 
j la questione è tutta sul tap- 

■ peto e raggiunge i nostri 
I giorni. 

' Allora i parliti si presen- 
i lavano come partiti piglut- 
! tutto (la felice espressione < 

[ di Kirchhenner): oggi più va- 
j rio c il rapporto Stato socie¬ 
tà e più urtivi date devono ev- 
i sere, e in certi casi lo sono, 

1 Ir strutture organizzative, più 
! consapevoli di una società dia 
I rifiuto rigidità ideologiche 
! anacronistiche e si fonda su 
I una complessa sfrafi/ieazion# 

! di classi c ceti. Eppure talu- 
j ne scelte che allora si fece¬ 
ro. iti forme più n meno com- 
I putte, appaiono cicche di una 
| loro forza permanente. Per 
! certi versi si può dire che ul- 
i cune intuizioni attendono an- 
! coro di essere pienamente 

■ si iluppafe, pur negli aggior- 
\ aumenti necessari, e che alcu- 
| ni nodi aspettano ancora di 
j essere risolti. 

| Sicuramente da quegli anni 
| - - in ritardo ma anche con 
modi nuovi e vitali — la so¬ 
cietà italiana si organizza ac¬ 
cettando il padila di massa 
come strumento di una uniti 
canone permanente, proietta- 
i fa sul terreno istilli zumnle- 
j amministrativo, delle mode' 

! [dici tensioni sociali. Coma 
| questo unificazione sia avi*- 
, nula, con quale rapporto con 
| lo Stato, (piali siano stole 
j le distorsioni e le corruzioni 
I rispetto a quel disegno inizia- 
j le sono questioni sulle quali 
j non per vaso si riflette in 
questi giorni. 


Roberto Barzanti 


{ Nella foto in alto: giugno 
1946, la prima bandiera senza 
! Io stemma dei Savoia espo* 
> sta in Campidoglio. 



mm 


Leonardo Sciascia 
Candido 

< É i! miglior Sciascia, 
sostenuto da una vena che chiamerei 
l’ironia del cuore» 

(Paolo Milano, •• l/L:pICMO-*) 

•- .Wio*. i (.or.*!!. •• L 5' : ■> 
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uoropln . 0 . d: li-»., -i 

K\ ì ; 

1 de. 

•;. smanio, i wandi oo.r". 

ria : eo'o 



wditu'o - programmatici <’ 

P- '-o’ a. 


1 ta 

(l'ics.or.e 1 ,rescinde ' di' 


MtN:..') 

ì b, 

r-uzza. (inda /eie rebg.tr-o 

-areièx d.re «orno 

imo (io 

! «■ 

tìbie co V'('/.T. r : f d.i-'Ut 

firmi i 1 'te".». *■ 

ft>7on'. * 

1 chi 

* 1 Lo s’ ihtji;.', (he ■! pi r 

trog-afo » Ciiiirvc * 

»>"’»• < •> 

tu 

, bue te-’imoma ed ** q .<* 

m .nq.ie. il « m i' c. 

d.i **7 

i 

cr ter 0 di apertura T m * 

r^isVTit .ito r a. 

.. ev... * 

1 / 

i.o'i ci’ìmc r i ron.-v', i \!n 



el.»i>)ra*.."-.m.t .>»rtt. - e. .1 *. 
s..o *). Z i.ett. 1 ». ila v .-.'a ' ) 
(.irta voi N*r.i: a p.’/o e 
dei-'rata voi ,*!•*.'. . » r...ev*> 
era na'.ir.dT.er.-, r.-crv-ita 
a!!e signorel. degl: .invaici 
p.Jvx.v .tur. da : i. .nnat.it 
e d segnati (coirle <1 le.’.O V Ile 
ri v lam.//a . u-rr.b.l. lo.-.n - 
g*n d. g.icrr» cc! sarge ite 
Pnv,o.i ii r v> 

u-.'i e vi.'Ossare lu * vi t 
m.::: .il -oro ul-.i. 

bat.e l'C'i'ter.io (’,>si !■> 

sopra moiri.pn \ip:»o i'i 
..»..' al * Ch.it coir ». Il mm 
p is.iore rive.-'O nat.iraim.'p 
te vp.Cst.» . 1 , 1.1 co-ii.eZiO.H- del 
mondo, (pie'-ta mìo eeccitri 
co m.xlo d. v.vore tra il bar 


T q .«•< v [►‘*7'**». * O.V rhvi 

i’a.'no ir-*p;» tempi d. : in. 
p-.-gii ir. r».-Tas(o!; >. Se, >i 
rio Sat.e n :c-',i m is.va <!o 

» t*w ti \ t r<* +*jj c 

in (or.tr.buto ai’.» v .tu. ai!* 
strenua «di una (oivcrs* 
f.-i-,.‘ particolare a. un qna 
dro, od: ma -cri.a '.:!!,» q.n 
le 'i c o non è seri it. ». 
lisi) linguaggio ni.;,*:ca'e .- 
'empi..o. pr.m.tivo, scarna, 
v al .miniente pr.vn d; og-.: 
1 1 , n , <» t rad ./io: ».t *e. n*)) 
« ri-.*to ». Sat.e non fu .n 
sam.r. » uro rie: « grand; ». 
ma .n suggerito-,- <h le-idt-n 
70. una gn.da. un provocato 
re d. idee 

Renato Garavaglia 


f.* con-a:,e> o •» n* a-.*’ *a " 
r.,>: azi me so-lanz'nle e ricca 
: di grandi & denzia.i’.a'' 

1'.somma .1 partii / :,r‘-gra- r 
J ma -- seni r..olc t.-arc q:/c-’a 
schematica definizione — neg’i 
anni del dopoguerra non (b eo! 

• la p'cnr.merde, ma dove la 
ricerca di identità si >a n i 

, ideologica (certi gmupi mi 
. ro't come i cri-1 in no so. ini’ i 

• o dove la p:aVa , ','r-q assume 

■ contorni pvi ..f „mali fin dada 
icu generale definizione. c> 

■ me nel Partito d'Azione tche 
si autodefinisce * aisociaz: »»*’ 
boera di uomini liberiti w 

• registrano i più evidenti fai 
j limanti. Saprai'vivono i pari • 

i ti che sanno più mediare tra 
{ la esigenza tutta mrtderna del 
; partito programma e la per- 


libimi 


a cura di 

Ca faina d'Amico de Catvaìiio 

con una alienista di 
betta Tomabuoni 
a Michelangelo A mori ioni 

La vita e le opere in 221 fotografie 
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Campagne contro la «schiavitù d’antenna» 


Si ani*» alla viitiii.i «lolla pro- 
fcnl.iridilo ila parie ilei go¬ 
verno — che dovrebbe ap- 
prov arlo m ila pro»«im.i i i1 1 - 
ninne -- ilei rii-egiio ili lez- 
ge ‘lille emi I le (Ili Ideali, nel 
quadro i|eir.n'inii|d |. Ingram- 
inalilo ilei luglio IV 77 •• degli 
aggiiirnami'iili i|e| inir/o -«or¬ 
no. Al |irogeltn li.inno lavo¬ 
ralo ila più 'li un anno, i 
rappre^enlanli ilei pallili elle 
«detengono il governo Mi- 
dreolti li I i | »«- r .1 1 1 «olio i mia- 
iti nella i omini-■ ione, anelie 
ilopo il loro p.i-«.iggio all op- 
pn«i/ionei. Ora, niellile «t.in¬ 
no per ee««ire le ei nielli- rlie 
«I appuntavano «ni ril.mli nel 
mettere oriline nel e,io* (|e|- 
l’etere, viene avanti ila ile- 
lerillinatl «elloi i pollini e ili 
certi organi ili -tainp.i t il 
Coi rii ii- tirili i > 'er u in piloni 
luogo) una pule ni ii a a«pi a < <1 
e«a»pei ita inulto i limili -ni- 
forami elle la legge miei! !•■- 
relilie pone .olii iniziativa pi’- 
v ala nel rampo i .ni■ ole|ev i -1- 
V O. In II e/l/l Itili 11 II . I Ile pili** 
aveva «empir rotile-la tu la 
r o « i rlilet | a • lilierl.i ili antro- 
i-i » pi opugn ita 'lai fogim ni 
Montane III | rompi o e il un- 
ni-tro \ inolino ( ,o| oiiiio). ma 

• ropre nella nitov i legge I ut- 
Irorluzioiie ili noi i -ilnivltil 
il'antenna n. volta .ni cvitiro 
ogni i imi io reo/a alla II \l ila 
l'irle 'li Veti- e plnpllt- " llil- 
pre«e i. r.i'linleli'V i-iv e, roti ca- 
r il ter i -I irlie ili alla piofe — m- 
n 1 1 i I à. 

I'. 1111i «i imi' -ta la firilmn- 
,la aggie«-ione alla leali/za/io- 
lie della terza rete I \ . \n« 

■ Ite Martelli, nuovo ilo igeili'* 

ile| -elloie l n f ni ili ,1 / l olii- e i- Il I - 
tura ilei | , «>|. -I e -linei.Ilo 
- - in una u rente inleivi-la — 
nel fionle ili roloio elle ‘i 
li.lltono per ampliale I".itu¬ 
li i I < > ilei privali ii nell i i ilici - 
inazione i ,n| mie le v i-i v a. in 
ipianto - - a «un ilit e • < non 
i’è pilli.ill-mo rullili ale e po¬ 
llino - e non • •’ .imi tir- pinta- 
I i -Ilio orno "tu il o " . * io i Ile 

più i'o!pi-re in ipie-ti i oiii- 
iiieuli e il litio elle il pi o- 
lilemi. elle pipe r-i-le. ilei- 
l’eipiiiilo io Ita pillililno e pi i- 
v ilo in i rampo ili Ile iinnuiii- 
i trioni ili il-viene rom¬ 
pici llllenlr l-ol.lto ila ogni li- 
ferimento alla Mimma r.nlio- 
Illevi-iva l Ile e legge llello 
'lato i e pu I i!>l o a un. nioil il ira- 
la ma non liliali.ita il.ili.i -eri- 
|. lira .’tlJ ilella (.olle ro-liltl- 
r oliale. 

Dopo la -entenza ilella (iur¬ 
te. alle forze ilemorr.itirlie 
-pittava il rompilo ili cl.il>"- 
iarc una legge pei la regola- 

■ nentazioiie ilelte emittenti pri¬ 
vale ilo- non turile»-#* in for- 

♦ ima roiiilameiitale ronipti- 


Spazio giusto 
e giusti limiti 
per le stazioni 
radio-TV private 


*t . ili li iterili. Mi-ognava. «pini- 
ili, minivi i - i airtnterno dei 
piinripi ispiratoti della rifor¬ 
ma. i imi igurandi# ini *i «le ni a 
unii ilio, nel tpiale il «elloie 
pi.viitn giura--#- il il Minio (li¬ 
si itilo e autonomo ma non un- 
l.igoni-tno li-pillo agli inle- 
I e - -1 g 1 In -1 alt della i ni lei 1 1 v 1 1 . 1 . 
(Iiie-n- eoli-idei.1/1 oli I dovreli- 
lieio i i - il 11 11 e ovvie. Inveir. 
I> g g« mi i ''Iti ai I n ol I e certe 
il n li i ii iz ioni - - »m In- ili poi i- 
Ini ili* ni i npmo po-t i ili i e- 
- poli-alo 1 1 là -- • rullo ri ridir 

i lo- il I’.ii i.mietilo, i o matei ia 
di i ni orma / ione radioli-lev i-i- 
va. non alitila mai deliberato 

III !• g il -M .Ilo. 

I i olii il il i -1 i. nelle trillili»*- 
i i j il ai il ini i la li-gol ini' n! trio- 
ile delle e in 1 11 eli 1 1 liliali, «i 
-uno -empie prillili nr i a I i per 
un adegu ito -parlo ili inizia¬ 
tiva piivat i. oppone lido-i pe- 
i.litio alle tendenze volle a 
confezionare un " abito -ii mi- 
*m i » per i grn.«i gruppi ero- 
ito m ir i, ni z tonali e umliina- 
/limali. \bbi.imo -o«tenuto la 

definizione ili ambili locali die 
r o n-e n t i --e l o di a. cogliete il 
maggior imniri o po*« dille di 
i ii liie-te. a--ieiliand" al lem- 
no -te-»o IVronoiil ir i la delle 
intprr-r. Olfatti un ambilo ili 
It.-nla i liiloinelti di diametio, 
elevatole a «pi a ra ni a rbibnue- 
li i. p. r le realtà metropolita¬ 
ne di Milano. Untila. Iminn. 
\ inoli. ( ii-iinv a. eoti-enle lina 
utenza da due a rimpir mi¬ 
lioni di abitanti, in aire ra¬ 
ra I Ieri//a le ila reddito elevato. 
! noi i i bilie -II* 1 . 1 . •Ile realtà, a 
popolazione addeii-ala, viene 
propo-to non pili il criterio 
del dii lometra g g io. bcn-i (pici- 

10 della popolazione < fino a 
un milione, '-levabile eecezio- 
ti.ibuenli- a un milione e mez¬ 
zo'. \ md dire die ri -.11.Itimi 
.l'ubili locali elle «nrn-i rr.inini 

11 dimen«ione -groglafira di al¬ 
enile regioni. Per le radio e«- 
«endn le ge-tioni molto meno 
eo-to-e ri-petto alla I \ . l’am- 
bito potrebbe r-eri- più ri¬ 
stretto ( b.i'ti-rebbe a«-irnrare. 
«eromlo la propo-ta eomiini- 
«la. uni utenza attorno alle 


rimpierenlom i la pi i -mie ). 

"olla eroiioniuita delle im- 
pre-e i‘è ila i il# vaie elle -e 
la pubblu ita io-iitni»re I en¬ 
ti-ila fondarne ntale, la legge 
permette ambe -en-iliill 
lidlizioin di roti di r-eirizi". 
|)ifalti le culliti nli po.'iiiio 
non «olo uliiizz or piogiam- 
mizioni non piodotle in pro¬ 
pini p* r il * 11 u pi i il! a per re il¬ 
io ilei totale n> l .indie .1-- 

-oriai-i pei d ir v P i a -e.v izi 
1*1 l limitile r i l.'lr-.-.ir-l (Oli 
g ini 11 . 1 1 i. -II il 11 il I I ed Itili ia I i. 
r 11 11 ilr a 1 1 e i i e 1 1 r a " i dira la 
velili, la linei i li I lo i -1 1 a n- 
gol.ini.-n!o .. della iniziativa 
pr i v a 1 a il oli -l a r- I lo nel tr¬ 
ito della l'-g-ge. be U -1 Ili-Ibi 
pir-e .,1 ilei gl i -ni i g I oppi i-ro- 
noni ii i di fai Iella bruc i 11.1, 
pinti indo in Italia ili r-i»|i*n* 
za di non .iiii di ipi i: a ut a. 
ri nipta n!i I \ " fin ! i e ( olle- 

gale fri di Imo in e.itene 
oligopoli-1 idi*-. Di (pie-io ti¬ 
bie ! 1 i v o non -i fa pili lili-ie* 
rn. II ( oli'*#*' il ri I il *«rr#l ,lf- 
I are | I i il-1 III »■ ilei le 1 \ pri¬ 
vale elii ani .indole ■■ o-pizi di 
cattive idee - ma non pel pro¬ 
pone una t iipialifirazione ecn- 
noinir.i e rultnrale ibi «el- 
lote. ben-ì per liaplid.it e le 
iniziative i onrorrenti. liuti in¬ 
do a male il buono e cattivo, 
la molteplicità d*-i contributi 
e d*-||e r-pei inizi-. 

I nini il ni-ti |ilopongiillo in¬ 
veri- imi lima divn-a. di -vi¬ 
luppo di un nini ali-ino reale, 
di ilife-a della varietà delle 
iniziative. -*-nza cedere alla 
biglia del pili folte, l'cr «pir- 
-lo (.i pi opo-ia del -oriali-ta 
Martelli le del demorri-tiano 
Itiibbirol di ron-entiii- do* 
un «ingoio o una «orietà po«- 
-a ottenete rimine licenze, o 
addirittura il dirci per cento 
delle emittenti, la ron-id*-ria- 
mn iii.lerellaiiib*. Riteniamo 
invece pu-ibile .immettere die 
imi titolare di lireiiz.a po--a 
avere partecipazioni azionai ie 
del venti per renio in altre 
(piatirò emittenti. 

II servizio pubblico, a mi- 
«Irò avvi«o. può e deve ini- 


Pietro Valenza 


Sjìirql'i 'IV'no ni VCfìtif * r i- 

rr tic !’/.\\.mi i' <-•’<«* /,#( 

serrilo te/' li corsivo ('.ni 
t’fo't » I ’;i ]dura 1 ‘.stilo re.ile 
p e Thè n ri'lutiamo di se 
t;ui do .ìd i (*r/‘r>") itir f .< j 

scrlh i. jxtvs libile, si de 

i'C diserti ere di lutto, con¬ 
frontarsi <n 7 >/*'#»• i "ri in 
condizione ocreiic qnes'n 
nhh’it ,i)i sensi) e rie Ut v> 
pcrsi’ti dei'c internee'az>n- 
ni non poi Ir a ein’reììiire 
o n stnnn'ijcre i In!li lini 
quali esse funtori) In quel 
ror.vt’ u. o’irt iDinii), nrricne 
pt reisamei’te rosi E ni’’) 
rn, in ebe modo si potrei) 
he tirv”nre mi dibattito se¬ 
reno e rosi i ni t /’•(>'’ (,)’/ di* 

discussione prò esserci. per 
esempio, sni problemi dei- 
rossetto lutei no delta \l 
/'I . ,*.**’ e< si e-r >.e n ti re 
el’e i cnmums" i sono diveu 
tilti i piti s’rennr fl’/enio 
rt drrjit iiceonii de,'in (ài- 


Quando discutere 
diventa difficile 


m’Ihteeia che sancirono hi 
lottizza' 'ime tra IX'. ESI, 
rsm r Ehil’’ Quale disi ne 
so è possibile snll'attnaz’o 
ne frena deìla riforma, se 
si arrtra a sostenere, cu 
poro/ip-iu/o la renili, che 
il principio pluralistico da 
essit jirerislo sancisce i\>t 
''tale, neolitica sparlinone 
di reti c testale in arre no 
litiche c ’deohni'chc ritji 
lamente separate'.’ 

Come si fa a discutere 
so» un minimo di ser’eta 
se Euitcrloento) e aerosa 
noi di a’-ere aitar rato i 
jinrnalist i sor’ahsti del 
TC 2 . quando tutti sanno 
:he questo attacco viene 


proprio dalhi seqrctcnn rìel 
ESI ebe correbbe eauihiar- 
’i eoli altri, ohi scusihdt di¬ 
'ti proprio linea'' E infine; 
■(ime si può replicare a 
■hi (innitucia solennemente 
.■he alili li.\l mm ce e eoa 
■’ stira piu nessun « een 
’iahsiiìt) democratico ». ro- 
'endo vini illusamente tifi a 
fere a chissà quale premi 
nei)za eomnuista? 

Tulli fimosi imo i nomi r 
’.'appartcucn-n fioitiiea th 
sol oro ( iu schiacciante nitri 
3 ’nrau.ti de e socmhs’ti 
.■he hanno Ir jinneipn!’ p-o 
<■'ioni ih potere a cale 
Materni. E. in tema d’ v i 
rahsnto, tutti sanilo tia ehi 


••iene ocjpi H tentatiro di 
oirt/arr /'assetto interno 
Iella R.U TV a una Ionica 
nou solo dì partito ma ad- 
hrittura di frappo, l.o sa 
benissimo anche il redatto 
re dell’Avanti: 

E' Ini troppo criticete 
die arri tiare ili discutere 
>n q’tesie condizioni non 
<oh) iani porterebbe a nic'i- 
'<*. ma sipuifrcfterehhr (in¬ 
die avallare un mollo del 
'uffo inammissibile ili eon- 
.•t’ptre i! confronto politr-o 
e nìea'e. Srmn ben altre le 
basi da cui riteniamo ei’C 
nassa prendere avio un di 
battito utile: confronto an 
:he duro ma correttezza. 
(■’Sin-itn delhi vcri'ti. rifil¬ 
ilo tir; (udii espedienti po¬ 
h-mici. Ed è in questo voi 
rito che s’ muore l'art’rn- 
’o del eompaqiin Valenza 
he wihhhdiiaino in qncs'a 
-■tessa papaia. 


Proclamate da poligrafici e giornalisti 

Legge sull'editoria: due ore di sciopero 
Lunedì chiuse le rivendite dei giornali 

Gli edicolanti intendono protestare per il mancato accordo sul riposo settimanale 
La federazione degli editori ha tuttavia deciso di far stampare egualmente i quotidiani 


HOMA Vr..\ z a rr..V i d; 

.( i.m a.*-v'i'.ib.i’p 

•i! v .v i v.'i’.d-' m.t' - 
:\i.-'.i> Cj.: ■ e .1 

cc:;.-c. 11 .>- .1. • ;ì: *r:Mp.':ii 

(' \ ; .-p , . .-- j 

rm ria; 70 n! V) jv-.\*.-:i«: • p,i:i 
c ::v.*...r.vi’ -.'ri--v ìr.e. .<■ 

ri. e.. \ *• ->o'..er.i‘. e: :. 

;i!'.-':i-.-v n.r• .1 g’.:.t :>-r '.1 
riforma <b\’.>ri :,-r: i I-NSI e 
Ft'MV Ì1.C1PO *-.!:.'«•(/ ",,1.’ 

*r. cor, : par:.".. : 

prv'‘.ri-'ir.i de; -rrapn; pnria- 
mr:i:ar: c go.vrr.H. 

A'd c ora.v.a ri; !oi:a r.an- 

r.o .iii'ri.fi ar.vi.t" 1 piornai;- 
5 ’: rari:o*(«>v:‘: I cnnv.za- 
*i di ri ria.’.riuniti per 
dur a Ho;r. 1 . i'.ar.ro 

ndf"o por ’.T.erri: a« 

'zmbiv ;n .*« ;vri 1 r.-i:’. 

ronira!; e nri'.o A f.p.o 


rr. urti a-«t'ni n.r a pulm.:- 
v-1 «: svoiarra a Rr.r.a .So; ■ 
v.rn ari a;vo; opi.-.ri;. o .ì il;- 
ha : * *n p;oh'.*';:;i ri-ri. ir. 

■ o:n;ar:o :.e e ri# ria !f.\i 
pa rt a'o’.a ro a-i'op.o'U.a ri'! 
C,v:*.g". *' ri a :n;-‘' a’ o::o 
iì*"l---iv.'.; r!;t* : ..TU irrii 
:..v ria-«o"o d-'il'a.-.emi i. a 
I i*i'*.i pr: 

v: a via' ".evacuarvi: .-or- 

v p rini.'.ao .mpedonilo ,1 

bcopo’.; pr.va". n'.accmre 
«pò ri:*, e /.ai r.o!‘.'.i::t!.i 7 .:o:;f rio', 
’.a rriiirira; P'i'onziarr.ento o 
rair "an.A’giz.ono riorio .-eri; 
ropiona’.i px*r un roa> do¬ 
ro:',; ran>on:o; 9"::.u , or.<- rio',- 
la torra roto, -a do'.la 

rad:o:ou:a. 

Dv'ìa rari.o r ,vr. 1 ri, a .'o> 
rr.'.no .vo .1 ri.-. u'oro .or: ri 
con.- : p. ; o ri'amx; nra zior.o 


i fO"" 


dori.a RAI "-.l’ri.a hi-o ri. un 
propo"o r.;o*«n 1 punto da’, 
v a ori - rt-:toro Me • . 

S: o r.;:n.:a ,ir-' :o ’ria«"o:n- 
hta rio.'.: a/:rc...-:. rio’.;., HAI 
:> :'.o:n.:ii;o : - r.riao: 

fo":v: dori’a/i-'i'vi 1 por ri 
pro.-.a.n'.o t.'.'.-v..'.o 
ri **. nu.’.’-.’.ii R ;zjv:. > p-.o- 
rivr.'o do’, ii...,'.';,)!. :! pro- 
C.tr'.o D':v.:r.o.. :’ 

p-of. R« 1r.1i C:'.oo:aff "*a. ri. 
dt>". Caurito In'.v, e 
ni o. Rzt'a'o M;-.t'.rir;.>'.:; >:r.- 
- riao; supp’.or,:; #-o»:o «'a*: r.o- 
’ rima:. -.1 dr.it. Cì-‘.,’.;o Ho.it: 

, rori.; o :I do;:. Cdr.do Pa’.az- 
roai I..ro nomo nuovo è 
quo”o do; p-o-f. r,-,r.o Po 
m. ; o-.o -o»:::a;-oo G.a 
j rorr.o Cor;or.: 

• • • 

i ROMA — I.ur.od: io oda'oio 
■ ro«rorarr.o o;v.U" 0 . I-a do-.*;- 


Conclusa la crociera ecologica della «Vespucci» 

Nostro servizio 


CIVIT A VFCCHIA .-SP.i - 
La crw.ora ròV.oga.i dori.a 
navo >c;io a deì’.a Mai.na m - 
ri.iare italiana « Amor.ro Vo 
.^pilori ». promossa da ria S»’ 
7 ono ariana dol « Fondo 
monri;a!o per ’.a natura » ai 
l’:nscpna della d.fe.si dol ma¬ 
ro da orti: forma d: .r.qu:- 
namonto. si è praticamente 
conclusa a Civitavecchia. Da 
qui il vascello — a bordo del 
quale è statA allestita una 
Mostra ma danni subiti dal* 


- l'nmi'.i’n’o mar o .-uria .-uà 
. ri— riprenderà .1 mare 
lunedi, por ragc.uneere Li¬ 
vorno o quindi La Spo?.a d,\ 
: vlovo ora .volpato l'H aprile 
j .-l'orso. 

No; d.c;a.>?e::e porti me- 
! diterronei titahan:. francesi, 
givo;. iuRO-slavt) to-.cati dalla 
j «> Vospueci ». si sono svolte 
conferenze e dihattui tenui; 
da illust-ri scienziati e da spe- 
r.aii.'t; dolrioroloeia con v.- 
site di scolaresche e di cit 
tarimi. 

La mostra, che ha per te¬ 


ma: «I! maro dove v.ve¬ 
ro -* - - una r.u-socna sud.o- 
v ..-iva 0 ideerà: va -u var; 
a.-jx'i; ; do’.ri.r.q J.i.tvmor.io — 
ha voluto o.-.-ore. i.uv.o !:a 
sottob.r.o.v.o uno dori, orca 
n; 77 ,nor . un *. messacelo e 
tempo stesso un cndo d: al 
ìarmo por sens.bd-.rzaro i'op • 
mono pubblica su! pencolo 
che incombe sul Mediterra¬ 
neo. destinato a morte verta 
se non saranno adottate dra¬ 
stiche misure ant: inquina¬ 
mento V). 

Limitarsi al provvedimenti 


prgnar«i in una attività di 
«1 .imbuì o ili collaborazione 
aneli** con lo om.Iterili priva* 
l<*. offiomlo ncra«ioni ili la¬ 
voro. ilifomleinlo le iniziative 
più oiiginali il al rtM-bio di ri- 
111,1111*11- -tritolato dalle rmil- 
lenii più dolalo di mezzi. I.a 
terza roto I \ ó coliropila. 
.1 p p 1111 1 o. coni** un ponto con 
la -orioli civile, conio circui¬ 
to aperto allo forze culturali, 
al mondo .liti-tiro, alla parte, 
riparlimi* ib-i citi,idilli. \ oglia* 
tuo una ri>nipotizio:ii- co-trut- 
liva. non una gin-ira di an- 
11 i •-111 .< 11 ii* 11 1 ■ >. Ambo in in.ite¬ 
ri 1 di p-.lbl'licita bi-ogna .1 li¬ 
liale .1 Hallalivo rii acculili 
eli*- tengano conto delie o-i- 
•gcnzi* .li lutti gli opor limi 
(Irli’ infoi ili .1 z ione t -et v ino 
pubbli* o. eminenza pillala. 
1 ililoii.il come III l'iopo ‘111 
il colo p.i -g 110 trito Olici noli 
lidia -ua lettera apolli .1 Pio¬ 
lo ( l r a - - i . 

t.nca la ipio-lione infine 
ib i! 1 11 .iln> a lidi oi'g ini-nio ili 

I 1 ibor.iz ioni- o ao-lione dol 
piano dello fii-ipuiizc. va n«- 
-iiv.ilo elio il (.militalo nazio¬ 
nali- pii la r.idiodd f 11 -iimo 

picvi-to dalla logge -i l-piia 
in buoni -o-lanza all idea del¬ 
la .( anllim itv ". di imi organi- 
-1 11 O 1 -oò elio V a COIlipn-tO. 
toiiondo 1 olilo ili colli pelo 11 re 
‘pri'ifirln* o dotalo ilei iiocc«- 
- n i «opporti tornici forniti 
da!I’..II! 1 « o 

|| i. ..lo .b ili " lottizza¬ 

zioni* « non «la m ila mal 11 * e 
pai lamentare doli ut gaiii-mo. 
ma «oniinai noli 1 piote-a di 
«tabiliio -ne o--iv .unente una 
-otta di •< cingbia di Ira «mi*— 
«ione 1 , coi i parliti. Fbbeuc* 
lidia recente vicenda delle ili- 
mino H Al- i enmmii'ti «mio 
-tali o-t 1 <111 Minuto ciliari «lil¬ 
la iioro-*ilà di un rm tetto 
tappili tu di reciproca autono¬ 
mia tra partili e i«tituz.iimi 

domoci alidio. 'i.inm. in '•»* 
-laura, d’accordo con il ( mi* 
-iglio d’aiiiinini-traziono della 

II \| «piando. 01.1110 ba fallo 
in i giorni -onr-i ili fronte al- 
b- iinli-oiezioni -il nuove spar¬ 
tizioni. rib.idi-re la ma piena 
aulonoiiiia *' cimipolonza noi 
govoMio doli azionila, "u lutti 
1 1 ■■< - -1 i piiddomi f ruolo o "vi¬ 
luppo dol «orvizio pillddioo. 
1 ogol.Min-nlazioiio delle priva- 
l*-. rilorma doll’odiloria > av¬ 
voltiamo l’utilità di una voii- 
fii'.t e(iinpio*»iva doli accordo 
pi<igi aiiitiialic«i Ira lo forzo del¬ 
la maggioranza e con il go¬ 
verno. al fino di «gnmbraie 
il campa dagli onnivori. "II- 
porare conlr.««li o rilanciare 
il movimento riformatore uni¬ 
tario. 


"■.*>:'.e è «.'aia r.M'.lrrnaia rial 
sii'.ria a'a ri: ratrzor.* ario- 
:o:v- a C’fill. Ct.SI. UIL do¬ 
li 1 ri fari. > ii.'! i med a 

* vi; - ra dal 

:..r.o Hrf*"-. Ci.: rdira^r.:: 
1.li";or. 1 uro'. "*aro ror.tro 
ri. ::..-.i'.oa*ci a-'oorrto cori -rr. 
vriror; sul nai-.v se;;.m.i- 
r.aa'. I] "-r.d.io.fo rovo- 
Ci-.'o. ;:v.ove. la donsior.t* d; 
eh: iriere. a parT.ro da ira: 
Todi, lo pi 1 :r-i> allo 12 por 
riaruvoRRiaro l’-.nfoima- 
o t'. un momoTco rioh- 
0.1 ti ;v: ;! pvoso Ia Fodo- 
gi.Mip do?l: editor: ha roso 
nolo un corni::'.avito no! qua¬ 
le artuincia ohe : r. ornai: di 
lunedi saranno stampai: e- 
gm.il’.r.o'.ve « a rio:‘.indo t ut ’ o 
> n.zga*:ve idonee a diffon¬ 
der;. ». 


ri: « ri.fosa pas.-:va doli am¬ 
biento. infervenondo quando 
ri danno 0 c.a avvouiro — Ita 
a:formato ri prof Giuseppe 
Connetti, direttore dell’Isti¬ 
tuto ri Zo'loig.a del. Umvor- 

s.ta d: M"dor.a e non con 
.n:r*ativo preventive e orga- 
r.icr.e. non serve a nu.la. 

« I.a crociera ecologie* 
-- sono parole del eomandan- 
te delia "Vespucci", capita¬ 
no ri: vascello Mario D: Gio¬ 
vanni — ^ diventata una cro- 
c:at« in difesa del mare ». 



Incontro organizzato dall’AIED tra parlamentari e operatori dei consultori 
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La legge sull'aborto va 
sulla via maestra della prevenzione 

Uno «strumento contro la clandestinità, ma anche aperto a prospettive diverse per le donne - Impe¬ 
gno collettivo per superare le ditTicoltà - Presenti Scrolli, Carettoni, Magnani i\oja, Castellina 


ROMA -- K’ vero, la lecrie 
swirintcrru/iont* \ iilmitar-i 
della gravidanza incontra 
multi ostatoli, ria valutare e 
affrontare con luctriità; ma 
non et si Minerà a favore 
(Irl e rioime quando <t -emina 
«fiducia tacendo o sot’-'v -iIil 
tauri» it fatto fondamentale, 
impensabile soltanto emtpie 
anni fa; l’atiorto e."ie dalle 
infamie della t land, stnuta. 
comincia già ari evscre attua¬ 
to nelle strutture patibliilie. 
a "Sistito e gratuito. QuC"to 
i fatto fondamentale t e "tato 
sottolinealo, con accenti di 
ve ,- M. dalle parlali ent.in i be 
l'altra sera hanno eoneitisO 
un s« ninnino rii giovani ope 
latori dei consultori orgamz 
/.ito a Rotini «faH AIKI). Al 
flibaltito. aperto ri.ri. "Cgreta- 
rto del Alili) I.a Ratta, bau 
no partecipato la compagini 
011. Adriana Senim. !<: s* ra 
trae Tullia Cirettom. della 
Stni"tra airiipetak lite. l’oii. 
Maria Magnati! Nova tl’SI). 
i oti. I.ueiana Ca-tellina 
(f’Dl’Pi. la rio*’.. I*: tu. 11 a 

Teodori, dell’* sceutivo 11.1/10 
naie .-Alili). Valeria Macchia, 
funziona ri.1 del l'asse "-orato 
enti locali della Regione La¬ 
zio. 

Che cosa si è detto della 
legge'.’ Se ne e dato innanzi 
tutto un giudizio nettamente 
jMsitivo. anche ricordando 
c he fino all'alt ino -* il voto al 
Senato era tuM’aitr» » ho 
scontato A Luciana Castel¬ 
lina. più propensa a metterne 
in luce 1 limiti forse per 11- 
n'ultima coerenza con ii vn'o 
contrario dato dal suo grup 
jh). Maria Magnani Nova ha 
rivolto l inv ito a t non attar¬ 
darci nei rimpiantili * con il 
rapjiorto di forze esiste nte in 
Parlamento, la legge ranpre- 
senta il massimo possibile v. 

I suoi contenuti sono infatti 
profondamente innovatori da 
molti punti di vista. Tullia 
Carettoni ha parlato del 
«grande salto di civiltà, che 
le donne potranno compiere 
se riusciranno a far uscire 
da! segre'o. imposto da una 
complessa tradizione cultura¬ 
le. i temi delia contraccezio¬ 
ne e della sessualità. Vi ò 
dunque la necessita di una 
« maturazione umana e cultu¬ 
rale delle donne* ». insieme a 
quella dell'adeguamento delle 
strutture sanitarie, detrazione 
degli enti pubblici e di un 
inrvgtio .sociale diffuso. 

Le donne sono unanimi nel 
ritenere l'abo-to un dramma, 
r la legge apre la strada non 
solo tx*r sconfiggere l’inter 
vento clandestino, ma per 
• liberare t ie masse femmii-.i 
li dal ricorso al mezzo più 
trauma! co. attraverso i con 
traecettivi e la prevenzione. 
I.o ha detto Marta Magnimi 
Nova, rilevando come questo 
imn’iehi l'uistaurarsi di un 
rapporto diverso delle donne 
coti ie istituzioni sanitarie e 
pubbliche. 

Meco perché non ,-i tratta 
di avviare soltanto misure 
tecnico animir,strative. ma 
diventa indispensabile un 
impegno nuovo perché la 
legge sia attuata in tutti i 
suo; aspetti. Adriana Seroni 
tia in-i-Lt» su! Lato < he le 
nane norme non si Immane 
alia depenalizzazione fé le 
donne sjnno quanto sia im¬ 
portante tinti finire più in ga¬ 
lera-; es-t- hanno cerne a-s«* 
fondamenta e a ipun’o le 
preven/.oni e .v.tiripano c.--i 
la riforma scnit.ina. C'è 
<! urei' da costruire un nuovo 
r.!|>wr!o tra la donna e 1! 
medico -« nip'e nel r:sn,’to 
d« la v->l.ir,tà e cieli ! p> rson »- 
!i*a feruin::::!.-; c'è ria > >• 
s'ruirc ua i t'-rparaz or.- arie 
guata del p.-r-opa'e <an t. -.>: 
c'è ria sv il..-n:iare e age.err.t- 


que-tn pun’o hanno sot'ol- ' 
Meato con cst^cin.i fermezza 1 
c t'e se \ a n- .'curato :! co¬ 


stati affrontati in quattro or; 
rii appassionata ri-seii'-ioii- , 
dalì'urgcn/a di ut. izz tre mi 
luto e Ih ile ; forai; a disine,1 


Varchi c delle mulforiiia/.om 
d< 1 noo'ial legato al '..mhicn 
le. e quindi Ita portato un 
1 oi.-trihuto nel denv-are la 
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(Ielle ibi'.,:u- ri, mori c ' c 
sona.e sanitario. onn; | "isi co 
loro 1 he. p.-rso-ial'iH 11’ 


• 1 - o 


hie'lori «i: cosi a n/.t. agisco 
ro per assieur.MT- il scviz' > ; 
pul'h'ko e aiutare la legg-*. - 
Molti al’n argomenti sono 1 


i av v 10 rie. a piev, u.’.oik .1 
g uanzi 1 ri. Ila sa ute della 
d,,:ir,,i II pief. Lena ha d< M .o 
eia* la p’ev eti/.o* e te ag 
giornali culo, c fatua, t* cui 
tura * : ha ricordato il tornivi 
le fenomeno degli aborti 


asso. la/iont eh ni issa, rivi 
b ttuah m::o « li..mia*; ad un 
impegno di . f r ;ea c (trini 
ra ». ci.ffi< ria* ma non imoos 
sibilo 

Luisa Melograni 


Gli « esecutori » all'oscuro dei « cervelli » 

Triaca fa capire com'è 
la struttura Br romana 

Gli interrogatori del tipografo-brigatista - L’organizza¬ 
zione terroristica non sarebbe un gruppo omogeneo 


ROMA — Per il caso Moro 
l'mctito.sta procede nel .s:i'*n- 
z..o. ma ; risultati, a quanto 
dicono a Palazzo rii Giumi- 
z.ia. darebbero più di un mo¬ 
tivo per guardare al risultato 
tinaie con un certo oti.im.'iiio. 
Non sono tanto le pur mol 
teplic: rivelazioni del tipogra¬ 
fo delle BR Triaca a rendere 
ottim l.St ! g li inquirent 1. quan¬ 
to una sene di elemen’: ve¬ 
nuti alla luce negl; ultimi 
giorni e «he tanno presume¬ 
re eiie almeno alcune ciche 
piste imboccate possono por¬ 
tare lontano Anzi, agli in’er- 
rogator: ri: Triaca 1 siamo or¬ 
mai al quarto 1 e ai racconti 
elio qiie.-t’ultinio la. eh MCss: 
magi.strati che .si occupino 
del caso non amie!‘olio una 
importanza cieiisiva. aiti he 
se sono conviti!, che alcun; 
degli eterne!'.’: venti'1 fuor, 
durante tali interrogatori po > 
sono rivelarsi molto utili p# r 
dehneare 1 contorni dell'ano 
dei hanchcggiator; e dee.: 
e.serirori material; delle azio¬ 
ni delle BR. 

In eitetti gli mqu.rent: 
temono che la rcrc.-, vi, vo- 


Avrebbero schedato lavoratori 

«Avviso» per cinque 
dirigenti dell’ENEL 

ROMA — Per la prima volta anche un ente pubblico v.ene 
accusato dalla magistratura di avere •< scheda*o > 1 propn 
dipendenti: è il caso dell'KNEL, 1 cu. massimi dirigenti 
hanno ricevuto una comunicazione giudiziaria dal giudice 
riell’ottava sezione della Pretura di Roma, do'tor Andrea 
Colonnese. Indiziati di ri*ato sono Arnaldo Angelini, presi 
dente dell’ENEL. Raffaele Lippu direttore centrale del per¬ 
sonale. Massimo Moretti, direttore generale. Aldo Muffe:, 
cupo d#*l compartimento di Roma, e Cluaroinonte Ciiat.n, 
responsalnle del |K*rsc«iaIc per Roma 

La scoperta di «.schede > con intorinazioni sulla vita 
privata e la lede politica di alcun; lavora'ori dell'KNKL e 
avvenuta nell'ambito di una con;rovers'.a tra l’ente e a rum 
dipendenti, che tanno parte de; co-irid-.'t'o -, comi:.do poh 
iico org.in.zzAzirne legata ai gruppi della .'autonomia', 
I^i verten/,1. clic oppone l’MNEL e un suo dipenrien’e 
«autonomo/. Vincenzo Migluicci. ha pemiesso ri, scoprire 
ti e «' note relahve olio ste'.so Mighurn ed a due delega'; 
di reparto della CGIL. 
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venga ria . senza problemi 
s: definisce briga'.s*a 
Nonostante questa premes¬ 
sa. pero, rn .nlerro.a'or. d: 
T. :«(.« qualcosa d: po-i'..'-" o 

t, ani:o cer'amente torni'». 
Ad (-.'empio .hanno d.uii'.o. 
almeno in parte, la «tiu’.tma 
delia colonna romana de le 
BR che finora m ì> en ava 
fos-e un unico. c.:u#>ge.'.e» 
gruppo. cu. apparten* n'.: 
lavorassero :r, s're'o c •'a' 
:•> Rare ::.vc-e c.t lv co-#* 
'■.ano ;u tur-io diverso. Il 
nucleo ce::’: a e <i.-..a colon¬ 
na romana .'.«rebue un o zi 

u. smo al ri. sopra ri**. •«».#■.”- 

c: (■#(■;;•.•■; " : cu: appar’e- 
n-n;: ignorino <'.'ias. ' 

della .'T:**'!'a Io.ala.: * n'.1 #* 


Ad una svolta decisiva 
il contratto ospedalieri 

ROMA - Sono ad uria «volta decisiva le trattative !>er la de¬ 
li 1 zane dei nuovo contralto di lavoro dei medici ospedalieri, 
li sottosegretar.» aria p-i s de-iza d.-l con- giio. o 1. Del R-,i. 
delegato pi r 1 prohieni! d-i'a p ibbltca amministrazione, si 
incontri rà nuovamente oggi con . > udacati dei me lici A:i|vi 
• primari). Aiiaao (aiuti e assistenti), (’inio (medie:’. Anm.io 
: dirigenti ) p#-r la «,gla di una tonte-* di accordo n la’iva alia 
p.ii te <■( o,;o:n:« a d* i niovo (Oiriratto 

ì na intesa d; massima e siati rifa'*, ragg.unta ia o-s.i 
notte nel corso d; ina lunga r.unione alla quale hanno .incile 
pmU-cipato . rappresentant delle regimi' o della Ki.iro da 
federa/ione delie associazioni reg'onali o,[>rdaliere). 


A PADOVA 

Studentessa 
gravissima: 
aveva tentato 
di abortire 
da sola 

Nostro servizio 

r A DOVA - -F R ' F' an¬ 
cora m »i’a ri: -:an ma/.ond 
la lagazza < 1 : 22 anni, mu* 
dentevsa in itiiHiinin. c!:o 
iia tentato di nl>oi: ut* cori 
l'aiuto de! fidanza',/, ancha 
egli studente ri; medicina, 
La terribile vicenda è venu¬ 
ta alla luce solamente ;en, 
dopo rhe In giovane donna 
Ila dovuto suono un delie i* 
to intervento chintrg'co ir» 
seguito alle conseguenze del- 
1 interni*ione di gravidnm.i 
compiuta 111 un ambito cosi 
disperatamente priva*», p-*». 
prò quando la legge -lava 
per aprire le stnitture p\t!>* 
i»hehe 

c ! 'mi*)azione di ntuvtn — 
c. dice un niediro rie' repar¬ 
to — - è stati’ co edotta * .’*i 
'•{'unenti adequati, ma p<n- 
bnl>'d”it')ile i/ue-11 s!’t,menti 

’Wil «.mio '.'*/.'; mt’tiii! 1 nel 
nudo 1 07 1 *•'#*( , Per l'mter- 
V'-tito sat ••!)!' * sta’o UMt,» H 
:i'.(*'orio K.irtiun l'ni p'!vl- 
p r:to!i"e. cioè una perlora- 
."ont* dell'ut ero e de'ri'mt *• 
st ilo, ha costretto ; inedie! 
ari operare d'urgenza, giove. 
di .'(-orso la ragazza elle o'a 
*1 trova m sala rianima.'io¬ 
ne <’ he ’ue i oriti 'zumi sono 
-tazuotin ie ■ - cl.eono 1 sa¬ 
li ' a ri -- con n no letmc • a 
tendenza a! m <ql un a >-.-*-?i in ... 

Anche -e non c'e una ver 
rione ufficiale, s-nilira «he 
: due giovani abbiano pre¬ 
so la rie,0:10 dopo e.v e* « 1 
vi t; rfiuiare l'nitervni»n ria 
piti d: uno spe* :a!• >c Net 
giorni e nelle settimane pr** 
cedenti l'entrata iti v-go-e 
della nuova tegge suifali.e.to. 
molti meri e; >; "««no mfa'tl 
r;f i.l a! : d. t - egu.i e p.f •m- 
venti nel tunoie d: tr>'. ara! 
in-; guai con la g.u.«t;/.a 

t’o: 1 a Padova qiii-liu « ii-i 
e !nr.-e l'ultimo atioito cl.*:i. 
«festino lia avuto , oti <-gu.-i- 
/<■ moi'o dur.- iter una g o- 
vane donna. L'cpi.-odio e ani- 
monito!** nei coutjon’i ili 
coloro che in mori; civer-l 
stanno ci reancio di ìmic./t- 
ta e ia tt'golaif* applica.':*» 1*1 
dei.il legge. << f.'iilnx to *!.- 
<e un 1 •/iiiun.e.ho dif'u.o 
dail'tinior. ■ Donne Italiano 
veneta - . drirr’uatn a *>#it- 
'•rt/uenza deìi'u ii‘<*/‘<i pi*,*#:,*. 
Uta ha ua!'hi e pio.uen. 

itone, e p.n ina donne min 
iio'e’izn thè sui”!o to-hr'ftì 
a sudile e thè 1 obliamo « ,- 
penne.. < Inedia mo quindi, 
pur t.ei d iitto de! rr-pe’tn 
aU'ohit’zionc di eoa lenza, c.’-c 
non sia tfstnoo’nta I afona 
di pur’ ''•editi e’e, attuan¬ 
do i'ahmfn. intendono non 
solo npphrnre la leqrjr. ma 
ro’npiere un atto di i n 'ore 
social”, umano r et de s. Un 
appello, questo, che non puè 
erg,**re .gnorato da quanti 
svo gono con on- s’à e co¬ 
se .e.n/A t a profe.s.s:one me¬ 
dica. 
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i 7 o:;e d 

• r- \ •*- * ' 

't.K.vi che oggi s; prC". r: « 

1 log.-tic; 

.e .1 cu 


contras*'» d* 1:1 rfp.'Cs-.OI.C 
dii qnaie era r.v-zmaro. , o-. 

dice. Ar.Muz» Mar.:*... 
Ognuno ri: q.:« 't. grupp. op-z 
r iva "ia tr. co legam.-r.'o c-r. 

m.t irr.o- 

n. g «vera, de- 
e ri# l.o BR e 


Z r, : . r 


.a 


"0 c:.-' 
questi 


r.o. da qne!': ogco'.'n : legati 
ai p'im: tempi d: aiplicazo 
pe d: ogni legge, e in questo 
ea-o an ent.iati nai a s'o-;* .1 
m.suffieienza delle "!ru".ure 
ospedaliere, a que li r#-e.it: 
artifieio-amente nell'intento 
di sab#i;are la legge. 

Gl; operatori dei consultori, 
con una certa drammaticità 
hanno esposto la propria e- 
sperienza personale mettendo 
a fuoco soprattutto la que¬ 
stione deU’nbierinn* di c#v 
scienza. E le parlamentari 4 


iri.v .r.z. 1- 
a.tr-s 
anpogg .1 

v.o'.o .e BR e e fon': ri. fi 
nanz.^nre.v.o ri. cu: gruppo 

gode*.,. , ii par*.:, filar». - u 

questo punto. T..a <« ha fat o 
delle .1 *.v.:v.:s-:nr.: no’evc.l . so 
p.attutto per quanto ricuar 
di -’aff.vo dell'appar’crr.'T.- 
to. po. individuato dalli pi- 
i: 7 .a. e dei lo,-ale in e ;; era 
sviti eoll.Crtta, a Mon'ever 
de. la ;.pogr./f;a. 

Ma in altra direzione, di¬ 
cono i magistrati, s. deve 
marciare se si vuole andare 
al cuore dell'organtzzazione 
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con Gondrand 
l’U.R.S.S.è vicina 


L’accordo di collaborfiziono etici usi va tra la 
S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOVTRAXSAVTO di Mosca. Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

- caricare un camion a Torino, Milano, s a #• » * n A 1 ) 
Brescia. Verona, ' 1 ^ 

Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma. 

Bologna, Firenze, 

Roma e scaricarlo 
a Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località dell’U.R.S.S. 

-effettuare trasporti celeri ITALIA/U.R.S.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partito 
complete, sia groupages 

-trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 





il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtrnnsavto 
ó una garanzia per gli esportatori italiani 
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Sedo sociale: Milano * Via Pontaccio 21 * tei. 674.854 - telex 26659 

Pretuti ia M località italiano, 227 sedi di Gruppo in Europa 

(indirizzi su Pagine Gialle (£3 ) 
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Rivendicati dai « Nuclei armati rivoluzionari » 


Ancora una notte di paurosi attentati 
a Roma: rispuntano le firme fasciste 


Oggi il documento comune 

Difesa d’ufficio 
delle Br d’accordo 
su tre punti 


Pi esa di mira questa volta la centrale del latte, che ha riportato danni per trenta milioni - I fascisti i avvocatl hanno chiesto e ottenuto 
si sono attribuita anche l’esplosione alla centralina elettrica rivendicata dalle Brigate rosse | un 9' orno P er redigere le loro tesi difensive 


Rivelato al processo Lockheed 

Lettere private 
dei ministri per 
affari pubblici 

La circostanza « spiegata » dal segretario 
! di Rumor - Uno scultore come prestanome 


ROMA — Si sono nummiion 
te filiti vivi i Iìiscisti con uno 
serio di attentati a catena- I 
NAR (mi. lei annali rivolo 
zi(«iam hanno rivendicato la 
paternità della terza espio 
sione in tre giorni in ima 
struttura pubblica: ieri e sta 
ta l;t volta della Centra le del 
latte dopo die nei giorni scor- 
due Isnnlj" avevano devo 
stato una centrale riell'AUKA 
e l’uutoparen comunale. I ter 
rondi fascisti si sono attri 
Imiti la re-.pon-iiibilita anello 
degli altri attentati, rivendi 
vati in un primo tempo da! 
e Bit. fonie dire die siamo 
rii I riz ite al solito ignobile 
• balletto delle siI* „ die a 
Roma .ii registra puotiialmen 
te ugni qualvolta le for/e e 
» errile p .nano di ineevc.i.v 
la traiti.a spirale della tea 
sione e d. Ila provo.-azione. 

Velia notte sono Mate piaz¬ 
zato altre bombe die non m 
no espio-e. confezionate pccs- 
appu. u a llo sti-e.o modo. I-! 
rano state collocate nell'atrio 
del palazzo dove .si trova la 
(.'Cì IR i-ei.donale: davanti al 
portone di « Regina Codi 
sili davanzale di un'agoiizi i 
di via^aj Monte .Mario e 
davanti alla sezione del PCI 
di Villalba di (ìuidonia. \ 
Ostia, inoltre, sono stati diti 
alle fiamme un bar e parti- 
delie strutture di uno stabili- 
mi nto balneare. 

I fascisti hanno rivendica¬ 
lo <l!i attentati alle .struttili'*- 
pubbliche della citta (ACKA. 
centrale del latte, autoparco) 
teli fonando a un insegnante 
di un liceo e siKvessivamen 
te all ANSA. 

.Ma rieost mia ino la serie 
dogli attentati con la succi-.» 
siimi* tcm|N>ral(‘ con la quale 
si sono svolti. Il primo aliar 
me viene da Ostia, dove alle 
2 .!!à alcuni abitanti di via 
Stella Polare veiumno sveglia 
!i da un'esplosione, Fiamme 
altissime si alzano dallo sta 
bilimrnto balneare Bcl.sito 
(Hi attentatori, penetrati all’ 
interno, forzando le ixirte. 
barino accatastato sdraio e 
ombrelloni dentro il bar. 1 ’ 
hanno cosparsi di cherosene 
e li hanno dati alle fiamme. 

! \elri del bar per il calore 
scoppiano e questo farà pen¬ 
sare aM’csplosiixie. Ci voglio¬ 
no ore e reparti di vigili del 
Cuneo da Roma per s|x-g«iere 
l'iiK-eudio. Il proprietario del¬ 
lo stabilimento esclude qual¬ 
che vendetta di racket. 

Alle •'{•>() un altro allarme. 
Questa volta alla questura 
centi ale giunge la segnala 
zinne di due vinili notturni 
che hanno notato « movimeli 
ti sos|x‘tti •> attorno alla cen¬ 
trale del latte di via Giober¬ 
ti. |xki» distante dalla que¬ 
stura. Parte lina volante, fa 
una rapida ispezione alPiiitcr 
no c all'esterno deirimpianto 
senza notare nuiia di anni- 
male, l.a volante rientra in 
questura ma gli agenti non 
hanno n,-polir- il tempo d: 
scendere clic si sente un vai¬ 
le, ito Issilo. I.'ordigno era 
stato piazzato tra gli ingra 
naggi ili un rollo di una va¬ 
ti ua di montaggio: lo coni- 
;s>ng«nio cinque chili di jxd- 
vere da mina elio ix'ovocano 
darmi enormi. Ci vorranno ai 
meno trenta milioni per r: 
rr.eM.Tc gli impianti in effe 
v.enzn. Ieri mattina i mille 
don-ridenti dello stabilimento 
in una assemblea hanno da 
rumente condannato latteo 
tato che provocherà aneli** 
molti »ii»agi .u cittadini per i! 
ruormmisito <h 1 lati» 

E passiamo ora aali atte'! 
tati falliti. l a carica più imi- 
lente era quella piazzata da 
certi al p -rtoue di Regina 
Codi, ia via della Liiugac:*. 
A notare l'involiKro. tonfo- 
zio-i,-.io i -it) carta da pa, chi. 
é stato alle ti.tìn del mattino 
i r. aj-'-.n- di custodia che ha 
dato '.‘allarme, l'n artifieiere. 
stili,t»> accorso, ha di'inii'c 
sCato . ordigno c.i-- t-ra coni- 
,• i s,-d ci candelotti di 
dinamite collegati a un conge¬ 
gno a temivi v iu-, ecidi rite¬ 


nutile, non mi funzionato. 

Praticamente identici -gli al¬ 
tri ordigni inesplosi, colloca 
t davanti alla sede del PCI 
di Villalba. sul davanzale di 
una agenzia turistica di via 
delle Medaglie (l’Oro, nell' 
atrio del palazzo in \ ia Bui» 
narroti. dove lui sede la CG1I, 
regionale. Due chili di gela¬ 
tina che non hanno avuto il 
loro effetto devastante per un 
errore nei collegamenti. 


Solo ieri, intanto, è stato 
scoper to i'aitv ntato compiuto 
nella notte contro la e-,ntrah 
no elettrica deU'ACKA in via 
dell'Agonistica numero là a 
‘•Dite Antenne. I terrò 
cisti Inumo piazzato l'ordigno 
formalo da un chilo di ix»l- 
vere da mina collegato a una 
miccia, sotto il icrrcllo di un 
trasformatore della centrale 
di distribuzione che Ila una 
capacità di Gli mila volta, ler: 


mattina, ialine, p presidente 
dell'ACKA. Muro Aio mini s| 
è recato dal questore De i h au 
ei-scu. Nel corso del!'incontro 
è stilla sottolineati! la i gra¬ 
vita degli attentati criminali 
subiti (inll'tizit-iida comunale 
e sono stati sollecitati diretti 
e specifici interventi delle ter¬ 
ze di PS per una maggiore 

V igiliUVZ.il i . 


Carlo Gavoni 


Argon chiede un incontro col ministro Rognoni 


ROMA » Ci li atten' -t con¬ 
tro .sirutturi* e impaciti dei 
Comma- : appre.scntnno un 
vero attuerò all.» epta. a!! • 
Mie libere .-? ìMi/toiii. alia sua 
voloiPa di progredire nell'or¬ 
dine e nel'.ii li-t'uh’a repui». 
Plieana ». Con queste parole 
i! .sindaco Arguii ha voluto 
condannare la s-ipa-la (i: 
atti terrori»! lei che negli ut 
timi giorni hanno colpito I’ 
ACKA. t’autoparco connina 
le e ! : i Centiak* del Latte. 

Ieri ma'lina il sindaco ha 


partecipato ad un'a.-.-einblea 
d<-: lavoratori (IcM'autopar- 
iii tonnina!' indetta dai sin 
daeati. « II ripetersi, negli 
uit-mi emm-, di atti terrori- 
1 :r i lui detto Argnn - - 
eostuni re la prova che i tel¬ 
io! imi hanno un solo obiet¬ 
tivo- quello di ostacolare 
con la violenza il regolare 
svolgimento dei s-rvizi e (ti 
.scuotere l'equilibrio della cu 
vile convivenza ». 

Il sindaco ha quindi ira 
lo parole di elogio per i la 


voratori dell'autoparco rive 
hanno risposto con tenne/.--a 
allhgnohile g sto. intens-.fi 
emulo il lavoro per riparare 
i danni provocati daU'esp’o 
.stoni* dell'altra notte. .Af¬ 
gan ha poi inviato al mini¬ 
stro degli interni Rognoni 
un telegramma nel quale 
viene richiesto un incontro 
« al line di esanimale oppor¬ 
tune misure per garantire 
sicurezza e funzionamento 
all*- istituzioni (leniocraii. 
che » 


PALKR.MO — Due attentati 
sono stati compatti quasi con 
temporaneamente poco do|x» la 
mezzanotte nel centro di Pa¬ 
lermo contro hi sede del pa 
trottato del!. ACCI ni via Me 
nedetlo Castigha e di quella 
(Iella as-iit-.a/ioiu- generale 
cooiX'rative italiane iti via Ni 
colò Garzili, a tento metri 
di (‘.stanza. Contro i portoni 
tu legno dei due ingressi mi 
no state fatte scoppiare boni 
Ih- di scarso potenziali* che 
hanno causato I ev ; danni. 


BOLOGNA Le nato (I: due 
« spenditi ili mot ristian: bolo 
guest li! eoMsgLelv provili 
fiale Giaittlx-rio Colombari e 
Paolo Nasi-etti, membro del 
comitato regionale» sono state 
incendiate la notte scorsa 
nello spazio (li -.inora. GL at 
tt iititi sono -enti i).,; rivendi 
caM con telefonate alla sede 
dell’AXSA e al quotidiano ix» 
Ioga-se *1! re to del Car'i 
no .-!• dalle * cellule comuniste 
. (imbattenti *. 


Due fulminati 
mentre lavorano 
a costruire 
una piscina 

TRENTO — Cn terribile 
uic.riente mi! lavoro ha 
strini .rio la v .la di due 
operai a Caidona/zo. un 
paese nifistieo ad una veli 
tuia di endometri ila Tivù 
to. Mario (i.oguo d. -il 
anni da Roneegno e Aug. 

!>> (Loia di I.» anni da l'.d 
do..azze so:ii* stati falin - 
nati da una potenti»» ma 
si ariva elettri, a. 

Movano Involando alla 
(usti-azione d: una piscina 
ed entrami)! erano addetti 
alla manovra ih una sca¬ 
vatrice: il braccio metal 
lift» ha toccato i cavi del 
la linea elettrica 


;sv,...V : t 


tf'*v> ’j'jt 




émk 




MMMi 







tmmmM 




\ c/ r -fM/.;- 






m 


PI 

tei 

r.v v ::ìS* 


». f-vs. rVi ììT-' H „ 


m 


Trovato morto a Milano 

Stroncato da eroina 
in un albergo 
militare di venti anni 

Aveva accanto due siringhe - « Non 
lo sapevamo » ha dichiarato il padre 
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BRUCIA LA « RANK XEROX » UT'S. ~i 

nel palazzo in cui hanno sede gli uffici della « Rank Xerox » a Milano. Le fiamme hanno 
distrutto la parte centrale del quarto, quinto e sesto piano. I vigili del fuoco, in un'ora 
sono riusciti a spegnere le fiamme. L'incendio, secondo i carabinieri, non sarebbe di origine 
dolosa ma sarebbe stato provocato da un corto circuito. Nella foto: i vigili del fuoco mentre 
tentano di domare l'incendio. 


Dal corrispondente 

Ci ROSSE I O — l.'mi ìto ri¬ 
tolto dal principe lìcrnur 
do ({'Olanda ai propri con 
cittadini di non recarsi ni 
i illcppiatura in Italia, per 
che -■ paese insiemi ).--. ha 
destato non poca sorpresa 
nll'Arpcnturio e in Marcili 
eie dove opn: anno il prin¬ 
cipe si reca a trascorrere 
un periodo di riposo insie¬ 
me alla reputa. Innanzitut¬ 
to la sorpresa deriva dal 
modo a><ai < rozzo :- e cer 
to non amichevole tenuto 
dal consorte della regina di 
itti paese amico e con il 
liliale l'Italia mantiene, da 
sempre, dei corretti rap¬ 
porti (Indonnitici e di am- 
poi collaborazione econo¬ 
mica c cult moie. 

Come spuntare un simile 
coni portamento ' Eppure, 
come si e detto. p'-ncip-- 
Ucrnarrio da tanti anni pre¬ 
dilige passare le sue vacan¬ 
ze ir: Maremma. a l’orto 
Eri ole. dm e si e tatto rn 
striare un rana •»’(»>* prò- 
lino sii un terr-'iio situa¬ 
to m un nel promontorio 
prospiciente il mare, nct/in- 
stato a <uo tempo dm pria- 
c-p: borghese: i;:r : rc.nl- 
ci'Olanda pos'.canno mia 
i 'Un e un 'unto privato do 
ir et tre rea lo uacht pape- 
ma'e. lì p r pici ’»,* tanto 

a limonato a (j »•’*.' zona. 
!■' c’ir bellezze naturali so¬ 
no .neom Parchi!:, eia ave- 


L'« Elefante » 
di Bernardo 
d'Oianda 


re i tiiCsto ripetuta mente, 
tinche se :n modo ufficioso, 
ma con insistenza, all’ain¬ 
ni mist razione comunale del¬ 
l'Argentario di poter am- 
pliare la propria dimora 
estu a, giacché lincila attua¬ 
le non era più sufficiente 
a soddisfare le esigenze del¬ 
la famiglia e del personale 
di Corte che lo accompa¬ 
gna nelle proprie e. punta¬ 
le -- mediterranee. 

Per chi nc volesse sapere 
di piu potremmo aggiunge¬ 
re che gucsta l illà, da 1 no 
me esotico « L'Elefante fe¬ 
lice - ( sic!>. domina un pa¬ 
norama stupendo che guar¬ 
da sia verso Ansednn.u che 
ver.so l'isola di Ciannutri. 
E' suri es<(> guindi che ia 
a•’iinpvstraz’one comunale, 
diretta do una giunta "io- 
n oca. or e repubblicana soste 
mito lial'.hsterno dal PCI. 
*•>: pernici a da tempo ad m 
restare la d-'gro-iaztonc .;*".' 
nro’nontori) e E sacco r.i>- 
l : z;o ‘avm- in ’i'olto r. 1 -egra¬ 
mente dulie veer’p•' animi- 
nistraz'on: di', si e vista co 
stirila a icsiippjcre Ir ri¬ 


chieste d: ampliamento e 
di trasformazioni avanza 
te dal principe Bernardo 
Quindi non c cero che Ber 
nardo non coleva più vr 
iure in Italia. Anzi, esso 
desiderava allargare e reti 
dere più ( confortevole -> la 
sua residenza estiva. Dono 
l'impennata (li Bernardo 
c'è chi sostiene che il pnn 
ripe e rimasto molto » in¬ 
teso » de! fatto che d sia 
stato chi ha avuto il corag 
pio di dire no di sotto 
'incare clic anche ut Ma¬ 
remma - la legge e uguale 
per tutti e oggi si cerchi 
ni tutti i 'nodi di difende¬ 
re le bellezze della natura 
respingendo anche le i- 
chieste ili eìr in testa pol¬ 
la la corona » al posto 
del cappello. Pensate ad un 
principe, non d; giteli; de¬ 
caduti. ma regnimi', con 
tanto d; palazzo rea’e. d: 
gucht reale, di mavì'ima 
reale, di scorta reni'-, d 
appannaggio reale, che 
sente Iridato (ione ni: i.:i r > 
'ungnc mortale. Di colpo 
l'Italia è un paese oi- curo. 
ribelle, dove le leagi de'ìa 
osp-ialiUi. del rispetto, ri -' 7 
diritto >« dei rognoni: -< »•» 
no oli ingorde: noi; anùr¬ 
ie in lia'-'C. -embra d > 

■ principe, ri me vnn - : ; n 
più r,spetto meno p-'r 

'.iteli: che hmi'io il san¬ 
gue « »> ’-/ 

p. 2. 


.MILANO — I n giovane mi 
ianese di 20 anni. Alberto Ala 
lavagna, in servizio di leva 
ad Udine, è stato trovato 
morto ieri a .Milano in una 
camera d'allx-rgo. I! medico, 
(ile ha esaminato il cadavi* 
le. ha detto che il decesso 
è staio provocato da un col¬ 
lasso cardiocircolatorio, do¬ 
vuto a sostanze stuix-facenii. 
Vicino al cor|X» di Alberto 
Alalavigna sono state trovate 
due siringhe sporche di san¬ 
gue ed un laccio emostatico. 

il giovane prestava servi 
zio ad Udine, nella caserma 
O.soppo. presso la ventisette¬ 
sima compagnia di artiglie¬ 
ria. Da circa un mese era 
in convalescenza |K*r i posto 
mi di una epatite virale. Ave¬ 
va trascorso questo periodo 
dai genitori, in v iale Unghe¬ 
ria. una delle zone della cit¬ 
tà più frequentata dagli spac¬ 
ciatori. 

Mercoledì sera, ha raccon¬ 
tato alla polizia il padre di 
Alberto Alalavigna. è uscito di 
(usi verso le 21 . senza d re ai 
genitori etie avrebbe trascor¬ 
sa la notte fuori. Mezz'ora do 
po — hanno rifer-to gli inqui¬ 
renti — -1 è presentato all' 
ailiergo Susa. in viale Argon 
ne. Aveva in mano soltanto 
un sacchetto di nyà,u. nel 
ciua e c'era ì'occorrcnte (K-r 
• r bucarsi *•: mi mestolo. j«-r 
diluire la rime di stuix-faccn- 
te. un coltela», dm* siringhe, 
in i.ii ( :*» cmesta::, *». Ila pa¬ 
gato noi ornila lire e gli sono 
state consegnate le (iti 

la stanza numero 3-i. del ter¬ 
zo pian-». 

Vcr.-o !; 12.1.-, di ieri i, jx-r 
trerc l.mgi Alacliav a< c.t. zìi 
2*1 anni, lieti it dendo!.» - n u- 
nVrc, io ha ( ii amato i:u:ti!- 
mcnte p*. r mezzo oc; citofo 
(io. con Ir chiavi vii riserva 
ha aperto la ix>rta (iti.a v.i- 
rr.e'.i ed iia tr-i\a'.o il gi*> 
vara- morto, river-o »a! pa- 
v :n:oi to v .i ir-o ì< ::•» a■ » 
ra intaito. vestito c d.'tc.-'» 
sul Ranco »::n-tro 

Il medio', intervenuto r. 
eh.està degli agenti cir I ij :ar- 


t-a revoe.vo ftr.'ari.'o a; d ie 
architetti e ofttri.vva 
ear.ro a! solo protevor Cica 
sepjx- Caronta 


Confermato l'alibi, si riparte da zero 

* ■ - ■ ^—r — 1 

Scarcerata la ragazza arrestata 
per l’agguato mortale a Santoro 

Dal nostro corrispondente ; 'dCd^-lh iddìi , èddìidl ‘VX,.. 


UDINE — v: tornata ’.ix'ta 
.eri jx tn-.Tizc.o Gahrte.ia 
Ea.r.i. d. 2.‘» ann:. udinese, 
studentissa a...versiti» ei 
Padova, arrestata doniciv.c.i 
su oràrie ti cattura del priva 
latore de’2a repuhhiiea Di: 
gar.:. che aveva convalidato ti 
prevedente termo ritenendo 
pai ohe consistenti g'.t tnil..-. 
iaeeoiu su'. po.s.s;b.!c concor¬ 
sa della ragazza r.e'.l'onne.dto 
del ma re.'C.al'.o capo de’.'.o 
guardie d. custodia del ear- 
rere di Udine. Antonio San 
toro, avvenuto la mattina de! 
6 Stasene. 

Sin dal momento del fermo 
la ragazza aveva dichiarato di 
non aver fatto pano del 
x commando » di tre persone 
che aveva freddato il marc- 
s.'lal'.o Santoro alle 7.-10 del 
mattino, d: fronte al jxvrtone 
di caàA. Ma t teittmon; dell» 


ter-ve e.-eeuz:or.e i.tvevano 
.-.n'i'.i .n un con:rvc'.to 

all'amer.eana come '.a c. don¬ 
na e.-:.e e bassa.-, viti-. »>>:. 
ima vecchia .* CìLser.*: ave¬ 
va esploso :! colpo d grazia 
eor.f ro '.a v.tt.n.a 

Ia Parra era dite.*-a a: 
fermand*-» eiu- !*.:. quel, t mat¬ 
tina era a Padova a sostenere 
an esame. Ma q.-.ale'ne varco, 
r'vvtrr.t'v.ino ! >iìoi iUWi.'-.ViOri. 
la d olita: azione .»> otfz.v 
Infatti, la prova era stata 
sOsfiiv.ua a..e 10 e ,-»- drit- o- 
iv c venti m.nati dopo .1 de 
luto a Udine, un tempo suf¬ 
ficiente. secondo :! magistra¬ 
to per raggiungere rUmveist 
ta di Padova, dopo aver 
smesso g.i ab.ti da terrorista 
per .ndoxsare quell, ria stu 
dentessa. 

ieri man na, invece, il col¬ 
po decisivo al castello delle 
accuse. Due giovani s: sono 
presentati al ma^rstraio di- 


,'ì'.::*■.atuio di aver fatto caia 
r.oi'.c ir.-.- a (Li.hr.ei .i 

Parta, propr o .n q.a t.a mat 
tuia t .u qi:e..e ore. Il rac¬ 
conto li*-: due iter. Ita tatto 
elio gor.iermare quaiu*. era 
già sta'o sostenuto ir. prore 
(ieiv’a da a!;r test:moni ei.e 


del maestra 


questura d. Udine che furo 
dal primo memento avevano 
considerato poco attendibili 
gl. md z: r.ueolt. dalla DI- 
CìOS padovana, r.porta l’:n 
ducine a! punto d. parter.zi. 
Con ’.a differenza thè si sono 
persi giorni preziosi per le 
indagini 


Niente verità su un episodio della strategia delia tensione 

Tutti assolti in appello i cinque 
imputati per le bombe di Trento 

Dal nostro corrispondente lamenta persona e per avere 1 z.udtziaza avvi.*., eoi. 
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TRENTO — Ha avuto b .-ozilo 
ri: avo p.u d. se: ore la 
corte, pres.eduta d.-.i g. :ri.,e 
Caruso, per emettere -en 
tei.z.i a. pr.vosso riappai o 
per ’.e ìmxv- d: Trento dei 
1971. I ziudie: iiar.no aezo’.'o 
le richieste del ptocuratore 
generale, rl-.e. in una tre - 
to.Os.% requ s torta, aveva la*, 
io proprie 'e sorprende:::: mo¬ 
tiva’.or.. eri: i-s qua. :i 21 
(itivii-.li.v scorso il tr.butta.e 
d: Trento aveva mandato as¬ 
solti luti, e cinque gii trr.pt: 
tati. 

E casi Sergio Zani e Cia.i 
dio W.dm.m. accusat: o; •- 
sere gl: autor: materia.: dei 
quattro attentai:. : colonnelli 
del S.d e de: carabinieri An¬ 
gelo Pigliateli! e Michele San¬ 
toro, ti v-.ceques.torc Saverio 
Moi.no. imputati d; favore^ 


g.amento n--" avere 

ix-fa ia :n..g str.v-ira •- 
.eir.eiri: rac.oit . ne: z.criv. rr 
meri..eamento st:-\svv-:v: iz.i 
attenta': a ea.tzo ri: Zar.: 
e Wi.iman. Iianno i>-net.r.a.to 

* o. u/j.4 i v p;:*' 

lUK.n.'. »v.i .i.-'O! o.'.u 

Cor. que.-to p.oc-;.- o ri ap 
Pel lo si cl,.urie q-u.z.d: — sen¬ 
za. essere stata nitr-.tni.ime.'.*-- 
vi'.ts.'.ta — ia 'orbala vii curii 
elle ne. gemiate Jobo.n.o 
h*7l aveva ta’to rivi eajui-iozo 
trer.' .'a., g.-. i eieg'.i obettiv. 
pr.v.leg;.,*. de.i'-vt r.-.òr.r an 
t.popo'are e reazionari,,. 

Un'ozcas.or.e porri.ita, tanto 
p.ù che questo era forse runi¬ 
co ca.-o. tra : ir.o’.tap.tz: ept- 
odi eversivi d. quest: anni, 
nei quale Irina.ernie de'.l'appa- 
rato Lstituzionalmente prepo¬ 
sto aila tutela delia sicurezza 
de: cittadini era stato chia¬ 
mato in cali»a nell'inchiesta 


to distretto rii polizia, ha sta 
Ili liti» subito clic la morte era 
dovuta a due iniezioni di stu 
(M-laconti. die il giovane si 
era fatte al gomito sinistro. 

Il padre, meccanico, ha det¬ 
to ili ignorare che il figlio 
facesse uso di stupefacenti e 
che non aveva mai passato 
la notte fuori casa. 

.Alberto Alalavigna era sco¬ 
nosciuto alla |x»li/.ia ed in 
particolare alla sezione nar¬ 
cotici. II sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Luigi De 
Ruggero ha disposto l'autop¬ 
sia. Alalavigna figlio unico, 
prima del servizio militare, 
faceva lavori saltuari. 

K’ questa la quinta vitti 
ma degli stujx-faetnti quest’ 
anno a Milano. 


Esposto al TAR 
per il piano 
regolatore 
di Agrigento 

AGRIGENTO - La tormen¬ 
tala vicenda del piano regola 
tore generale di Agrigento è 
lungi dal concludersi. Appro 
vaio Qualche .-se*Umana fa 
con un colpo di maggioranza, 
criticato ampiamente dai * o 
munisti che hanno denuncia 
to :1 tenta'ivo ri: legalizzare 
uno scempio urban.s'.co. non 
avallato dalia sovrintenrien/.a 
alle antichità. Io strumento 
urbanistico che vuole mi 
porre rischia d: -s.-'T*- annui 
iato 

Uti do. -.intentato ricorso è 
stato pri.-e.yat-'- m *al .-en.--) 
a! tribunale amili.n.strativo 
regtoua.e ri ir., arch.teu D. 
Paola • Peni: .-,:. ; quai: s: 
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Dai nostro inviato 

1 ORINO l ril.i-n/n lampo 
quella (i. ieri mattina: dieci 
minuti .n tatto. Terni.nula iti 
la se della di mcii-sì, me di-- (il 
feioori (il fiducia. icTi la pa 
mia doveva pa-sare a- legali 
rii unicio. A nome ri: tutti i 
eollegiii. l'avvocato R.allea 
Gu.riclli Serra Ila pero i im 
sto un « eongruo ternmu- - 
IH r mette re definitivamente a 
punto un documento Mi.-t-.ui 
zialmeiite mutano II pre-i 
dente Guido Barbaro, cinesi»» 
il pareli- rie 1 BAI. ha m-i 
rinviato a stamane ,1 diìiat 
t unente. 

Ber stendere le ina e (le! 
documento i i, gal: ri: ufhvsi 
erano raua-i; riuniti fino ..rie 
(piattro del mattino rii .eri. 
I.'aei orrio i ui sarebbero per 
venuti pilo smletiz/ur-i :n tre 
punti. 

I i H.eiino-i mieiito ua/iale 
iIu vi e stata una spaccatura 
fra i .-osteiiUoi'i del principio 
dell'aut.nlifesa e <iuelli clic si 
sono espre-si m senso con 
trario. 

2 » l uiiiv a/ vviie delle posi 
/ioni sulla opportunità di 
non ir.im- conclusioni. 

IR Invito ai giudici a vaiti 
tare attentamente i fatti og 
getto rii causa. 

In altre parole, nessuno dei 
legali rii ufficio svolgerà ar¬ 
ringhe difensive. Il documen¬ 
to comune saia ietto dall'av¬ 
vocato Gian Vittorio Gahri. 
presidente dell'oidine Anche 
ì due legali iAntonio Poti, di 
tensore di ufficio rii Maurizio 
Ferrari, e fon. Maria Magna¬ 
ni Nova clic difende Galliano 
Dai che avevano preannun 
nato un loro intervento limi 
no deciso di stare zitti. 

s-: Volevo parlate -- lui di 
(Inarato ieri l’avv. Poti m 
giorn-alisti -- perché ini sono 
convinto dall'esame degli atti 
elle manca una qualsiasi pro¬ 
va a carico del mio assistito. 
La storia delle impronte digi¬ 
tali ili Perrari sul deflettore 
della macchina usata per il 
sequestro Rubate è tutta da 
dimostrare. Però parlare po¬ 
teva significare recare un 
danno alla posizione degli 
altri. D'altronde ci siamo 
riuniti per concludere con li 
lui posizione unitaria. Il 
nostro atteggiamento non de¬ 
vi* essere però scambiato 
come una specie di ricono 
scimento della qualifica di 
prigionieri di guerra degli 
imputati. La nostra posizione 
vuole semplicemente espri¬ 
mere rispetto (vr la loro i 
dontità politica >. 

1 legali di ufficio, dunque, 
non parleranno. I tempi del 
processo. di conseguenza, 
dovrebbero stringersi di pa 
recchio. Oltre tutto, i! BAI 
non inteiidervblK* renlit ire ai 
difensori di fiducia. Rimali 
goni», pero, gli imputati dote 
unti clu- sono quindici. In 
teoria, ognuno di osi po 
trebbi- prendere la parola. K’ 
probabile, tuttavia, elio Kg 
gano una loro dichiarazione 
comune, rinnovando i loro 
attacchi alla corte e riaffer¬ 
mando la loro t>»i'iz:ori( di 
contestazione globale. Eri 
proprio !iell'!i>*t«-'i della ict 
tura d> un ennc.'tnio i ornimi 
e.ito eia- i legali di uftieio. 
nei loro documento, racco¬ 
manderanno alla corte (li va 
lutar»- i fotti concreti del 
procv>»t». non lasciandosi 
suggestionare ria dichiara/.:»»- 
m polita he. :! (in tot.»», pre¬ 
vedibilmente. s., r ri molto or 
ce'<*. l.a rari ornami,i/.oiic. 
tuttavia, sembra rflua. 

Sui dal primo giorno, giudici 
togati e guidici ponoiar; 
Ila: 1 ::»» . ijh rat*) la - prova del 
fi!»» •> s delle m :tai (e » rii-!!-.- 
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naia .-.no. r et are .men 
:>reiK. i ;.:),!/. m: per 
nit.ni:.".m-i toppa del 


nr»Ht "«). s.ciiranv lite 


g.un:/:.».*.< avv: »*., cor. 

c.r.q.ie a .ir.: ri. r.ta.c:»- i:,.!a 

.r.a zis*. a*, ura 

Ma prima trattori).-a » 

•a • .ina-a ts'r l'v.ria. po. ir. 
p: ,v-e...s y cir.arom n'e cerei - 
.-a.ra'o ria. n.et • o'.a-o ar. 
*ar>.,r:.*- tra : vari mp.'.v. 
Iloti li.ìt’HO iniz-él.t to ri; s-.e- 
ìare g.i Oscur. retroscen» clic 
.'tnv.iiio ri.ero alle quattro 
I» ir.be del '71 e. .-opr.it: r to. 
rie; re. co non .-e--oii:iar:o o! 
to ria: v.irt servizi (;. stri: 
rezza 

Su!!? e.'.zen-e ri verrà e 
d; z:u.''.zta ha finito cròi per 
prevalere tir. malinteso eri 
astratto «(senso delio Stato» 

r. voito soprattutto a escludere 
pzcg.udtz.alniente ogn: e qua! 

s. a.'t resporìsabi:.tu d. quan'i 
dirigevano -n quel periodo ’.e 
var.e po’.iz.e. 
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Enrico Paissan 


minuto:: r.marmi.r.<> (<»m;;:i- 
que m prigoir.,- jx-rciie fx-r 
seguiti da altro mandato (i; 
iattura. S**r.o gl: stessi impu 
tati, clic accolgono con risati 
ne ironiche la decisione sen¬ 
za effetti del presidente, a 
farlo notar,-. 

Ibio Paolucci 


ROMA -- Nei gabinetti ilei 
ministri pare vite le cose furi 
/inumo (Osi: la eorrispouden 
za iri arrivo e m partenza si¬ 
gile due strade distinte: una 
parte v iene protocollata e r, 
mane negli archivi, un'altra 
parte invece non lascia trae 
eia pela ile v iene trattala 
dalla segreteria del ministro 
direttamente. Neanche a dirlo 


ehi aerei » Biga ha risposto 
» di arere la sensazione di 
non aver risto questa secon¬ 
da lettera , perche iti genere 
cederà so!n le lettere in lisci¬ 
la inutt'isìii ehi- quelle in ar¬ 
rivoIl guidile De Stefano 
Ita allora cercato (li sapere se 
fosse possibile rintracciare 
presso l'archivio della presi¬ 
denza rie! Consiglio la ri-spo* 


ne. su: maneggi, le trattative 
sottobanco stille pressioni 
pi l'elle questo o quel i ontru! 
lo varia in porto Ma ì min: 
s'n. a quanto puro, quando 
Lisciano il palazzo se la por 
tono \ ia. l.a ( «inferma rii qiic 
sta prassi quantomeno siano 
lare < si sta parlando ri; .ri 
lari pubblici non rii rapporti 
privati ili questo o quell'ilo 
ino polita o) è venuta ieri al 
processo Lockheed ria Fruii 
co Biga, l'uomo elle è selli 
prò stato a fumi o rii Mariano 
Rumor in qualità rii capo ga 
bluetti) 

Biga e stato chiamato a l'or 
iure chiarimenti circa Fincoii 
tro. del marzo l!*t!!». tra il pre 
salente del Consiglio »• alcuni 
rappresentanti della società «li 
eost ruzioili aeiee uccompu 
guati da Ovidio la-febvre. I!' 
rincontro che diede l'avvio a 
tutto l'al'faiv. Ebbene Biga 
ha sostenuto rii ricordare l'io 
i on* ro m.t guarda e. imi non 
ricorda o addirittura ignora i 
particolari più importanti. Ila 
detto: * .Voli conosco l'iniilt se 
e quindi non so chi ha uri/a 
nizzato qtii’U'iucoiitrn ■■. !•'. I’ 
ora.' Forse- rii mattina, ma 
può (ia’.ni anche ri: pomerig 
gio. 

A (|i!e.sto punto ;l pivsirien 
te Rossi ha chiesto al teste 
se nella sua qualità ili capo 
gabinetto avesse mai visto la 
lettera del Itti ottobre d*-l l!»li!l 
dell'allora ministro della dife 
sa Giti a Rumor con la quale 
si sollecitava il rinnovo della 
linea dogli aerei di trnsfxirto 
militari. Biga: * Creilo ili licer 
risto nel dicembre I%9 la mi 
nula della risposili, ma non 
saprei dire da ehi fu redatta. 
Se cedessi l'originale potrei 
dire da chi viene v. F. cosi ha 
spiegato elle esistono i due ti 
pi di corrispondenza. 

Ber quanto riguarda un'altra 
lettera del 27 dicembre del 
1%!I con la quale Gui affer 
inava l'esigenza ormai s indi 
lazionabile di sostituire i veo 
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stri Bum or . ,ri momento rifi¬ 
la sua Uscita da Balaz/n Uhi- 
g!. 1 Hit ! < !!<l!t mi ■. s non i i- 
i orrii > . forse e ii rerio *, 
ma una cosa è i erta i Biga 
l'ha (I»i\ uté ammettere: rii \n- 
tonai l.elehvre e amili» riti 
m inp:a- 

I. alt li) -piatto 11 irte » riel- 
l’uri:'-n/a è stato .lolin \ as¬ 
sai' liause, scultori . presiden¬ 
te delle società fantasma dei 
I.efcbviv. Un prestaiuniu* buo¬ 
no per tutte le incombenze, 
amministratore, senza saper¬ 
lo. pagato a mensilità, di no¬ 
ve ria-ci società. In tutto, ha 
sostenuto, r ri (Vivrò (itili mi¬ 
la lire all'anno, e altrettante 
ne prendeva mia moglie se 
grrtana della società Tt'la¬ 
rdo (• altri' imprese ■» dei (ra¬ 
teili. * Xon ho unito vergo 
gnu e pensato di fare cose 
sbagliate. Era un aiuto eh e 
lo studio l.eh'ln rc mi darn 
per pn’er seguire la mia arte 
Era un rapporto fra scultore 
c mecenati' ■. Un mecenate 
un tantino interessato, perù. 

11 .Mise ha spiegato 
che teneva : contatti con lo 
stilila» attraverso un collabo 
latore dei l.elehvre. Baragat 
ti. elle, rii tallio in tanto, gli 
.sottoponeva delle carte da fu¬ 
mare. 1 ! a volte la firma gli 
veniva richiesta mi fogli in 
bianco dove era mossa una 
croce. 

.Addirittura lo si ultore ame¬ 
ricano ha sostenuto che al» li 
ne filine apposte sotto certi 
documenti bancari mimi sono 
neppure -m-. Boro è sicuro 
clic quando scoppiò lo senti 
dalo Ovidio Lefebvre dal mio 
rifugio svizzero lo consigliò 
rii andare in Medio Orienti» 
perché avrebbe ottenuto lina 
commissione |x*r una scultu¬ 
ra. Un modo neppure elegan¬ 
te. per toglierlo dalla circo¬ 
lazione. 

Paolo Gambescia 
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Dalla Lord Plastic,Sailord 300. 
Semplice, robusto, inaffondabile. 
Solo 418.000 lire: 
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Giorgio Amendoja 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 192T1943 


• B.Mc',tr i :.i o '-toc .» - • pp. 720 • L. 7 5,00 
Ln sta*!,! a*‘-l PCI nella piu ampia visione ce 7.» 
stona rj Italia ri primo volume di un opera in r.m 
Amendola anaiizza tutti i inoment». anche i pm cri ci 
c difficili, della vita del partito dalla sua n.» eia. 
alla clandestinità, fino all organizzazione della 
Resi: lenza. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1 Unità sabato 17 giugno 1978 


Ventimila contadini a Roma 
«perché si passi ai fatti» 


La manifestazione nazionale decisa dal Consiglio generale della Confcoltivato- 
ri - Una iniziativa specifica nei confronti del governo - « Preminenza all’im¬ 
presa » - La complessa questione dei patti agrari-Si punta alla professionalità 


Presentato al governo il piano 
di interventi del «quadrifoglio * 


RDM \ - - l n ,litio 
<H U’l',1 pi ’ I otiti.t/IOIIl (Il 1 
la leggi d_ ,'iu i ; i 'ito ir , 
maggi >' ’ Uo»1 doli ani i 

( olio' .i ’l i o .(Hi ;;o K|,ia 
(li r o„i o . o Malo ; i al / 
/a'o li i ,, .nTatti i ito 
pICM H'ato al (.no alo di . 
rii. io' . i allo Hi aioli lo 
s< hi ma di p a .«> aai a ohi 
!l i/ o a o pi ’ I 7 it p, i ili 
->po 'O li 11 111,1 ’l o (Il I .1 
\g < ■>'' ) ' > " a appi ii' i 
lo 'I 11 ( om t alo .'a m fi 
' a i p< ’ ! i p >! ' ai,l. 

< o' i i ahmi i ■ • i ( ’iii.iii i 
\u< - o Im 111 i n / ii Li 
;"( VI ’ i ' " I""l 1 l la Hi 
a o i <lo . ' an o \ i ai • 
■a iioiif il p-opi .unni i a 
oi goni// i/ olii i miai ali •' 
piof. -- onaI' ojwran'. in 


<tgt it olmi a espi,mele* . pio 
pi i pati 11 al fini (Ioli .i(io 
/ olii da paltò ( 1(1 Cip.ia 
(i rito-i.i i un dna ( 0111111.-. 
moì'o (I 1 appi< ,1 ni.mi 1 li . 
li I(t a 0.1., di 1 ti ito il(*l a. 
tuo di 1 p a 10 (Jh« -.lo, ni. 
tu* sa a" io”o|xiito all’.ip 
pini .1/ ono i imi 1 im . .1 di i 
(‘oli-,ano (lei uh n il. 

Intanto .1 ’a\ tino o lo 

fi . '1 , x » 11 * (Iti .1! 11 o i* o o 

1 i.itt u a'o nodo di Ila ' ( 1 

- olii di Ila po.ila a aa' al i 
(oli, 1 1 t 11 a 111 \ 1 ‘1 di 

a'tiir (lt i ( api (I .Stato • 
d ao, 1 11 o di B' t ma 1 , 
p i pa .1/ uno d .|ut to ,111 
p ii itami 'l’n s. o - \ o.'o ni 
: a o 1’ 'o ita 1 mai o 
M 11 ( ni a o 1 1 appii i n'not. 
d< 1 pai t ti dtnla indarno 


i 1 i/a ( jx 1 .! 1*1 1 \ limo 
P iiim ipa’o 1 lainpaan. l.a 
l'ilio od l'.ipo-to 1 
Sono s' 1 ' 1 p' t •> 1:1 i - a 

ln> - 1 il01 III I ila 1 lnHa di 1 

Mi li Vi 1 il - i dii 1 -, p' 11 

Ini mi -, a |* ' (| l.m o i 11 . 

< • : tu 1 a" 1.110 11 ao! mit *i 
t l/lllllO il' 1 I. 1 //1 -.11 pi . 
(| la.ito a ' 1 no al 11 Po' t 
* 1 , l.o il. liti i'i 1 ! 11 pi o\ * 11 , 
1.0 a" da 'n0 .' 1 1 >* ' a' 

111 ' b t a 1 ili. 1 

titani 1 • ni . 1.' 1 n 

li In o o i.a oli' o tl 1 

Mito, o a ' 1 . - a 11 11' 

pii'.'. 1. r, ' a ni' imi II 

*> * 1 111 1 u 1 11 . i (Il 'o 1 ! 1 , 
11 t m a 1 io 1 >.ig " '. 1 
mi n't li 1 umili 1-01 \ ' 1 

i oltUi a 1 1 .'a '. ili il 1 (.1 


Intanto l'Emilia dimostra 
che si può spendere subito 

Già consegnate al CIPAA le osservazioni sull’impiego 
dei fondi per il ’78 stralciate dalla legge « quadrifoglio » 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA - I collii .tan¬ 
nati pei il luuiiizuiinenln 
dello si liti ;)/)(> ih uh uni un 
por tanti etti>11 piiuluttii 1 
della nasini tu/i unititi a 

< legar liliali! ilnt/l;ui limi 
futilmente a! PITI. /no.ormi 
e ine lealmente spesi eti 
tra ranno in torso l.a di 
limiti azione itene dalla 
Regnine Vimini nominimi 
rhe a tem]io di leeoni ha 
fatto pni enne al CITA A 

< Comitato interministei ut 
Ir pi oqrminnttzume miro 
alimentate) le proprie oc 
sei 1 azioni e il pi opini jin 
rere .sulla smhhi ismne ihà 
tondi e sul Imo impiei/o. 
nomile tir eoi rispondenti 
proposte di stilema icgui 
naie per 1 seltmi tonsille 
rati » 

.1/ tei mine ili tutta una 
trite di 1 oniiiltt.’Z'oni. d 
CIPAA neliultima tiet tuie 
di mimmo ai“ia mone 
tìntoti si i aleuti e titilli' Aiti 
ae a muli 1 tonilo » 1 tintiti 

zittii,enti teiuir 1 al prv e 
a s fhhi ni -ih n a le 1 ai ie 
11 t/ion 1 > 101 jn in 1 se tinti 
niiZ'm ■ S• Imi ta th t]7t) 
'nihiiith t Im per la prima 
lolla 1 etit/ono assetinoti 
tulli 1 ha .e th rn pnuisn di 
trono proorammat 01 io 

I a nota tiri CIl‘ L-f era 
pe’’cauta eoi 1 mai e ri 
tanto alla Remane Knn 
ha Riminomi Kro sitet-s 
to i he nella paia con 
tro il tempo im/noa ta¬ 
ta dalle reoitnu proprio per 



REFERENDUM: 

discutono dol voto 
Mi.ss G.ì 1 ' 1 della 
Loggia Fedele. 

PLÀCIDO SULLA 
NAZIONALE 

CONTESTA 

\ CLEONI 

SPECIALE 
ABORTO: UNA 

NOSTRA 

INCH't STA NEGLI 
OSf't PA. 1 
UN ARTICOLO DI 
GIGl'A TEDESCO 
FORLEO E 
FL A ViGNI 
DECIDONO DE! 
MEDICI CHE 
CRT ITANO 
IL PERSONAGGIO 
WALT DISNEY 
DISSENSO 
SOVIETICO: 
INTERVENGONO 
MI LARI E 
STEPHEN COHEN 


Ecffori Riuniti 


Giuliano Bellezza 

Geografia 

«Nur. i '"’nd. - pp. 400 
- 4 C 0 ani in borro 

n ne r o - L. 5 500 - Un ma- 
nti.Vc per le scuole rredie 
superiori ce! tutto nuovo 
rcìLi sua impostazione e 
che mette in luce e verifica 
come lucro e-Mi In rap¬ 
porto roi a natura e come 
essi si influenzino recipro¬ 
camente. 


potei spentici e nel 197 S’ 1 
addi stanziali pei il l'iTS 
il mini .tei o tiri hiltint ni si 
eia inselliti t mi la salirti 
Intime th un elefante aie 
iti spedito la lauto attesa 
nota alti tu m so 1 ntn mah 
t anali della posta 01 th 
ntn ta 

A lltdoona si recuperala 
immediatamente il tempo 
perduto • la propositi del 
CIPAA ehe fissata per la 
Rutiliti Rnnuionu uno stai 1 - 
zutmento di ,'f.T 7 millanti 
ititi notate thè il UH per 
tento ilei H70 millanti coni 
plessi! 1 staio stati assetimi 
ti alle leonini meitdiomth 
tome he stessa Remone 
Rutiliti ai ri a a piu npiese 
ili riniti alo! irmi a subito 
nu’ssa m discussione il .7 
e il 17 mutino si numi a hi 
t (immissione toiisihtne /icr 
!’■ a'tuita piodutt 1 >• aliai 
tinta alte 01 mi n izza-noli 
in otessomah e t impernili e. 
1 ! I 'I ri a hi ' otta della 
munta t Im deliberarti e il 
tuoi no tho>o il 1 ehi!irò plt 
to luna tiinmlniiiti th /iti 
mne) tenuti t oiuet/nato. a 
Rimili ai funzionali ilei 
CIPAA In /u aiuti . s: ai 
vetta hi t/iian fitti dello 
stanziamento, si sottoluno 1 
hi bontà del metodo usato 
per la tua determinazione, 
ossei razioni minoriti inve¬ 
ce latte a proposito delle 
asscomizmiu per i settori 
t t-t S miliardi per ta nuoti 
zinne. 2 4 per la tnrestazio 
ne. 2.7 per lo collina e la 
mollinomi. 7.9 per la zoo 


Avviale i 

le Imitative 1 

per il contratto 
del turismo 

ROM \ -- Brino 2'.*rno d 
trattata 1 ieri per il rtii't > 

\o d-l i',i!i'n"o "licioni e 
dei;' 8(10 :n.l 1 1 ivor i' 
del Ni-i-tr, 1 \ì' .tu* l'i'r ». 

<'. 1 *"* .1. .i. o 1 ' o !»"• .1.-0 1 1 - ■ 

de della eoiifcomtii-rr i 1 
Roma. Il 1 *1:10 ;>r» - 1 *» 1 ; ' • 
le organi-/az-ov dito. 1. 
d -1 se" ir- il* >l a i- 

E’ 1 vet. E’a.11 -d i .*• ì 1 
l'ati d**l eonrn-" •.,» e un e* 
tent. p-r u.ies'a ■ ; eg »:. 1 

1 I .1' Itili ( *4 • E' i.is • 1 ■ C il 

e r itti *.i ro. 

-* D 'po nr .n < 1 • 1 • 

!' o d vai re -- r ‘>*r ■ 

un >■ mi 1:1.i'o 1 -’d u* 1" * 

- * ’IÌ y" à. 1 t v'O!!' TDD ir*t* i 
espresso la propria d'«po 
n.bihtii » tn'tar- pur mo 
stranilo p-r ah-ss *à r:s ur 
do ai problemi relativi al 
.-oi*o d-‘ 1 r. o: ,1 ; ■ or z 1*1 • 

/ t/.ou d *. . ivo- r r li ri 
".a r n ni 'o ’. t 1 - -,-n • 1 ,j 
.1 : ' ron tre li a t" r >1 m 1 
r.v-mi.i’a' a i a *(' i i gl.< 
a il 'a i i a. - 1; : rr 1 r. 
.riardi u . isp,-;;' ir p ut 
: e a gen-rale e del Inori 
1 .1 a-r u.i-l . a i-m r, . 

I.e p 1 ri. h inno dee so d 
.tpproJoud're li d s.mm .1 
ne in 're eomm ss.on. con 
g.unle ohe >. riuniranno 
.1 Jt: e :l'i s.tis'ia. e d r: 
’in nd» re le. : ra' : a' a 1 de 
.. u r.oa, p.ene :. ..o u.a ■ 
.4 no 

Le tre eommiss.on. d. 
se mera mio in p ir; .volare: 
ti. poi.'.va venerale de. 
toro. d. i*l.ii>;fioa/ione del 
personile. d tuiT.e i/ione 
dei \ari emiTaltt ei.sten'i 
oggi per 1 dipendenti del | 
Uirismo. 1 


tei ma. h. S' per l’m to h utt • 
t olt ni ti. li S pc la 1 t/n mi 
toltala oul pei h ■ toltine 
umilile 11 mo e 1 e si a 1 un 
zapo nitri 1 e in hu’sle pei 
la somma ti al tenuta dal 
intuisti 10 tl< IVatnu oliai a 
'otti e 1 <11 imi.tu il' sui t>7<> 
della let/ae 1/111101 < lot/ho 7.S / 
Ma il /unito />iu impor 
tante non e questo II irto 
/n tibie ma e tli 'or pi està 
l.a leot/e lis-n alle Remom 
un pentolo th inlessume e 
slittini th 4i monu l.'Rnu 
lui Rtumit/na ha dimostra¬ 
to (he si può 1tue anche 
prima, limite penile t/ne 
' Iti Ratinile arei a aiti per 
tempo /ut’tì misto t suoi 
inani di settore, dopo una 
ampia e demot tatua tori 
stillazione le o.sc aziu 
in dm run no ani, ai e al 
CIPAA enfio questo mese 
bolo albo a stranro th’t '.se 
le as\equa-ioni dehnitu e 
e le Redimii m lut/lin /io 
hanno annoi lare le rehit' 
ie t ammoni nei Uno In 
lane! I tempi sono s lieti 1 
Se salta (tuo no - ilio an 
thè la sdolenzii di hu/l.o 
e tP'oni ai t'ii.i.o buon tpo 
t o h' mar imi e d, 1 a ho o 
< mi, n si ni del Tesino ni te 
sta) tlm 1 o/ilauii) lat/lune 
i h70 intimidì del xt/undu 
(titillo sulht buse della 
t onsideiazione (he ttni'o 
non si nu.seuanno a speti 
dere Rd e anpiin><> il con 
tia'io thè le Remai;: (tr¬ 
inilo thnrosturr. 

r. b. 


Mercoledì 
al Senato 
i giovani 
delle Leghe 


KOM \ — M '.oh!. ,e. 1 - ' 

Ho - . I . ..I « !.. * 1 . Ul . I '. .( 

li '( *. . .1 .0 . . S *. .0.1 (!('* ;■ 

”•(!•( 1 - a . . • ii rn 

• : 11/ 1 *.. • _* 11. ,t a • i\ . 1 

,*- ■ .1 a Ko'f.t . 1 . 1 1 . 

leu :* li" •_'..* il ■ o 
’» t U Nh l 4 Ni ’ . . * ** »* l J t 

I. ! I . *1.1 r ( * * III',;. ('.si, 

("ti ! o.*( 1 io t r 1 0.;. e. 1. 
e •••'*'' ai * .t* 1 I* 1 ' 1 e 
ii •• 1 1 . o 1 t * ' > 1 ! 1 

■.( * rt P I . I . > M 1 li . .1 l 

1 - •• * * s ih * . p- : -.,* 

|i - o . . *r . .0 «. 1 . 

1 . "*ii: . t*: • . . o'o a* . 

U 'l 4 *‘ . •’ '»!. »“ .) t Pi» \* i*Tt* 

r. * ... > 

Co : .j . * ' 1 *. .i*.. * 

!'..1 M'.n * ('(.li. cts>r ., 

t'II . Ut a,!- d ■ ’ rie .t - — 
r *. •• u *. . 0:1 *i 1 .r o i *i.i 
% .1 t* — . r i m! t* r ; ir* » , 

P f ' / * lì ’ .V t < l ’ v.1 C li**. 

M'vf " O . * t « . * . O V lì . * 
»''*t j i>.,i". il*'» s 1 ‘l \i' 

•* *»:»!*•* . t ***../ 1 1!. 

^ < a . ** . 1 . p i)-i* ’.» •]. v n* 

t : 1* . li ...» a '**».** ’**)<*:» 1 

’ t is .1 : »i ui • 1) r.~p * li> 

a p.i t. * . t 

i. ,.t*. . .4 / ,*..*• ». . , 

- * i*ì::o ’ \ i -* **• 

1 1 ì Pi *■* t M a r' 't*‘. M •/ , 

/ i o \ • rie*-».i: .t \ 1 v » 

z o\ »* A- r .**jii4 fc vi »»» 

\ ’a .u*. . '..1 .11 . . 1 ** ’ .r 

iì. p \/ w \ :.* * 1 ». ^ ' ..*• . » k\ t 

** » * * ru 1 .m :.'p i . ** .1 .1 . 

I o .. .7 » \!* — r i .>* 

: t . . .1 I * I Vi' t •> t 

il** 4 > sr.m ’cr O’i, * 

ì ivr r lari 1 % nh . * * \ 

7 t V\' ^ r*C .V f . Oi t il t 

p » / 4 l •* Z » * » ** 

li*. 1, ;• - o 11.0..o * -. .1.1 
1 .t ii ...tt .rd • - mere" t . . 

pid. *a:r n. 0 **e-*ro d n:\i 

-i .Vorrà i.'a *emi* ri d* 1 
l's'i ripa/ o—e e .1—* ^ ih ir, ( 
-jper.virio le i.ire.rre e . r. ’ 
ia:d. ar. mnu a:: .ir qaO't: ! 
mesi .n ra. ' e asu’a ar.. | 
< erta raduta . 1 ’ *eiii one e d. | 
.i"i*v.O’.!' nr: lonfro*’: d. i 
questo drammat.co protilema | 


ROM \ — l.a -pinta per il 
i amili.imi ntn i !it* palle dalle 
(«imporne ai'iva a Ruma 
• mi citi t LO t)IKI i olitoli in La 
moli te-to/ioi e na/ioiiale è 
i'ot i dei iia dol Consiglio -> t . 

11 1 «ih (fi ì ' k ( o'*L ol' \ «ilo. I 
pt 1 e\ itali* il I ,n Ino i Ile. 

. ' "Hit it mm t f ai i ad'i'<» ► 
nel poii.itu. -li .mpe-m per 

I OHI o "Itili o ' non s. t ' oda 
(«ilo IU I e.i 'a i olii lite e o 
pi ' ,.!, \ e > 

1 ( i J. n/.t i ho '! a"\ e. uo 

a i(tu: il iii.ri'i ii iiieKu de 
ali .mpi un. ’< atn, a IR* Mo¬ 
di U/r alt iati, e (li al. mtei 
o ni e o i‘d)l’. (io Li le- o 
' "i dt o.l i q ioti' .buia) s per 
. i i'i di -t t'" e. noiu he d. 
(| it Ih t • ( i 1 n iii/'umen' i a I 
h R' l'io li pt •• 1 .it'aia/'ieie 

iL a* il : i ' !. v e ite e isu t 
p -pei oh ut- Mezzo 

a " i " i i it.i’o it e .no .i d.i 
’i'imo il., io nuora (l'a.iiozzo 
/ • 1 i dm t ontadiin i mi un 
o i'i" io 'l'omemo .a invialo 
ol p-1 i ih n'c di 1 Coni.e! o 
in-, m n i'i la' iipo-an s. f.t 
a i. oi.i «’ * • ndt ' e rild»' le - i 
munii piotili) ì risultati « uri- 
tuli.ino a e-ii-ie fi.mimenta- 

II 

Con Li li arnie mobilita/m 
ni- ni ih lompoaiu- pmnmi-a 
a •) e ' i e ilo "4'Ji dalla ( mi 
fi "E \ o'te si punto a ( ori 
qui '." e • 1 ott ( om 11 11 ' 11 

lumia ulo unilu'.inte dille a 
z,"-ii d. hi"»i saio in-lla ma 
n 1 estaz mie di Zìi tinti i mnoduli 
p le \ i di l'a i oiiitolc. La 
doto il ipti ito ii iziativ a na 
/ "ii.th eia mo stata indicata 
pi. 1 111 m u'L'io La notizia 
tl- I i <1 iim- " i ilei p-1 i ili n 
ti di ho Ri Dubbia a ha mdot- 
’" pi o il (hiniis'lui a dare 
tu n <h ’" o’io n. eiidi-n/.i per 

I ilei -i /."11'* della (lata m 
! a mollo all’evuKeiii delia 

- ' i.'/'one polii • u. 

Lo Co iti olti\ o'-e i mi a. 'n 
e tu iai", unpeanata in una 

u ".lto ipt i .1 li a nei ( mi 
Monti d'I Uovetim muli ite'ii 
t. ni' o! (cntio (Iella inomfe- 
-' iz eie nozion.i'e. ui [i.ut'i" 
lire- pa’t' auiari. previdenza 
au oola. appi» .i/ione del 
• quadi .foulto », definizione 
dii pumi) auro oluiientaie, 
:ev illune della ixilitiea ann¬ 
ulla vomim.tana 

Ber la trastoi ma/imie mo¬ 
di i n.l delle e.imponile, infatti. 

< non c e tempo da perdere». 
Lo p' «•«)• i upazK.-ie m.iifUiore 
e i Ih il panOUU.o i (Ij.ub ili) 
!« mi: oi fatti - sia talmente 
lento e inu-'to da pieumdi 
iole t lonti-mi'i innovatori 
dell utt i.i t .mulinila Ma 1 
pariti eli Ila m.iUU'Otanza. Per 
; i oojìti ti mpo I oui » ohm a •• 
l'ala i mii.il-i ata. nella pra’i 
ia d: Hoveino. mai Untale, 
qu ih*' da emaru tiare Ciò ha 
jiimiK.i'n ima at retratezza 
delie i*. l'Mne (Ite lli.M (Mito 
.,u ilt- - il il- 1H it- Ila Im ut 
i o S. fatta ma di lavoia.C 

- - na ■ i"mme i'o t p* t - dee. 
*i- \\ol " — t al' i co-irtizmne 
il mia aura olttira moderna, 
m'i i.i \a. -pe ui' zzata e in 
<i rn*ri.Rizzata i lit* deve ani¬ 
lina: o una preuiutenza al- 
’. m i'i'..i e non pm alla pio 
p; ,t 'a 

lì' per uti'auiiio’.'ura oul 
( ••• ( upita i he la Confinili v e 
•o: i nteu de battersi. in 
(]iiei*."o‘.tn a i' i diluì ano le 
i ,n. .t* — egirene eia Ai 

II ì*n: Co-'ant.r o. Maddalon 

e a.*.-; a* i ora — valla nor 
ir.-' ve * .una, dante la loloma 
io,rii'.'a ri ila !»'UUt* per la 
’* ,1'to* ma/ ore- tl affilio eie 
u! eri e ( . nat»i auran K’. 
(ii.-t '*". » ir’ -ei'bh-ma i he n 
*'■(■".1 lo -i .liipno (1 e’( re 

< tiu ii” » Compro <!*T 

la C'-. r •' ' ve'"" . al'"-.* è — 

( • Hit- ilo * l’t-V 't<> ( > "Ti 

.-» i;i ,”i -b ih .. iPk .i» t oli 

i/ "• - - (I • i-ie-:a*e i -<> 



Accordo Michelin 
più occupazione 
e investimenti 

La multiiiazionalo investirà 8 miliar¬ 
di - Aumenti salariali di 11 mila lire 


- r txM*'. * * --y. « 


f - I affi . ^Js^r.X'lÉ 

. ó- -N- L t-'./.s. -A: fi*. ■ . .-n.é+tx. A . 


Operai della Michebn m corteo 


Dalla nostra redazione 

POR INO Cu .m[xu Muti ». 
tesa e Mata sfidala li 11 ti lo 
r .no -)t : hi ei ! t-.u\ de 1 j ri 
IH- .M i 'le ". I. pi't - (I ,.i 
ionio : guiilanti . ’.U ) 0 d ili 
pt i ni tu ì ' del'e latiti:'i ut- dii 
lettoti* ftriltn i i Ma'i.Imicllt 1 
d l'o. .10 Do a To: :l" S ma, 
t l'ilili-u rJ Ale M.tn il ai ) t M .1 
ta i oiiquistata ioti oltie i-il¬ 
io me d. ii.iq>e-|. mnipaUl. 

1 punì, d tu: za deM.u.o do 
M ibi-i.u nino q.li ! . .«tiai 

viali' zi. .m e it nii-n'. ,o 
i i|)Kii,r t ! i' . oi * iz m e 
dii a\uu la m i ' ' il i in.''- 
' l a III e--(* di- 'a .ini ’ i i II • 
la uè. 11loI mp i'i» ".a! a 

[•(•'' i r- < i" i ’e i ' 1 1 t- n i-z ii 

• I li i •. a" • tu i a 1 1 o 

U. 1 O (I . O p -1 ' l . li "I 

- a'i’i o ■ t" -di i: i i t n‘ 

lev II • u ;k I ) li ut., u.a :.- i 
. ani.u p s> due tii'li udì vi .te 
a ’l 1 ' l < I t ' i tn> i i il \ < 
-and .a. e mi o d a C t 
ni u m i o -e l- d il I'I 
ino r»nii il. 1 .ii.i o fi no s, i 
la mi". .1 ut.u t' \ .' ì 

• .m. e ' .me:.' ' li u di 1. oi 

d : i il. d \ ri i. in ..a i! p, . 

1 o: .no Do i 

Per i| t*'l i bt- ' rimli 'o 
i tipa/iutie. leiiu'o pi esente i li • 
a Miifie! n lappi e tata ,'..c 


mio t(,e mie jxii ’. \ a ri . p . 
i’o ama :t.il..uu pi ti Ile 
v eli. i\ • upar eual' . e>i ìpies., 
d . « appo oa i i a u . 
di ! ’ pe; i e-n’o m* a ‘il* n 

oli - li .111 I, IDI . alo ,i ’ 

i . . i..ila : imi,' m 1 1 i 
i.o' imi e o t .eoe u ei .e , 
.tiiiiii."ii!i ad .Vessird a » 3 D 
1 11 1 a tu ! 1 ti11> di o la t 'le ,ii. 
uoi a lo no ri'tua i In '. a d 
•- o.ia i ani'’! v a ■ • d \ 1.1 i 

110 I: oh. e ,:i ii au a,| 

iv va : ’ pi-.’ ’i 'l’U’v e a- a" 

z <’l)' i' ! de ,i 1 e *ze - t o 

' ipa » o i • i.i e . pe di 
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Un dibattito «preoccupato» 
nella conferenza della Firn 

Sulla riforma organizzativa Macario rimanda ai consigli generali - L’inter¬ 
vento di Zuccherini per la CGIL - Una carenza di strategia ri vendicativa 


Dal nostro inviato 
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Bruno Ugolini 


Scandalose vicende di un ente pubblico 

I farmacisti trovano assistenza alllnam? 

La storia del nuovo centro dati deM’Enpaf e di una società in accomandita sem¬ 
plice - Operazione da mezzo miliardo - Ostacoli allo scioglimento degli (‘liti mu¬ 
tualistici - Qualcuno addirittura potenzia le sue strutture centrali e periferiche 
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Le spese 
per il computer 
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11 Ministero 
riia rintracciata 
per mezzo 
dell’Unità 
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pag. 7 / economia e lavoro 


// consiglio dei ministri ha approvato la ristrutturazione finanziaria 



e misure per le imprese 


Società consortili, composte da organismi 
Agevolazioni fiscali per le operazioni di 


creditizi, acquisteranno nuove azioni di industrie impegnate in piani di risanamento 
consolidamento di debiti - I comunisti per criteri di temporaneità e selettività 


Iiij». C. Olivelli & C\, S.p. V. - Sede in Ivren, Via Jervis, 77 

Capitale sortale /,. OO.l >00.000.000 interamente versata 
Iscritta al Tribunale ili Ivrea * JO'giMro Serietà n. 15B 
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Un avvio 
necessario 


KOMA — |.r mi-uri- pi r l.i 
riqnittiii'j/iuni- Iin.in/1.11 i.i tiri’ 
le iitquc-i-. .itila i ih ni--i- 
tjl • 1.1 ll llipi) lutti ( (incorri.I- 
\ a no !■ irli i.il.ite il.il i-iiii-i- 
litio tiri III i Ili ' Il i. (Invi i-lili, ■III 
ola '(ribellile l.i i.ipnl.i i|c- 
f illi/iniif ili iiii.i -elle di .* I - 
Ire tifi i-ioni .lpp.ll -f. ili (Jiif- 
‘|r llllinif 'filini.me. . limai'. 
lille ii. "i ai ri-lei .lini .1 urlìi- i 
tfiiipi ili alili pi nv \ e ilitm-ni i : 
lf opri ,mimi ili ri-.in tini-iitn 
mi -nini dii. iiii.i li i rnn -ni /i 
li.llli ari (li si,un r —m- valnla- 
lf dal (. 11 * 1 . I iu'i’.iiiii ili Ila pn- 
Iilif.i ili ririuiv i-r-inin- inilii- 
Mri.ih : inni c pi-ri io n i r-. 
.,’irin. ani or più. i! rapido va¬ 
ro ilei piani di M-iioii-? I. 
non i- aiiiln il fa-n di -riii- 
glicre al più prc-lo il nodo 
fhiniiro. diffiido i Inai aniriilr 
foni»- -i inli-iidc -i-liinaif r.i- 
«filo ai Vfilni ili-ila Munii-- 
di-oli. della "ir. della Impli¬ 
chi m ira:' I n [ale ehi.unni n|n 
è indi-pi li-.ilnlf pii t viI.iii- 
rito la lentie per la ii-lrnt- 
lur.i/ioiif f iri.in/iai i.i appaia 
mi fiii.iii/ianii-iito rii-dli anna¬ 
li \i-rlici dei gruppi rhmuri 
p ilei loro arrotili di rarlt-lln. 

Non ‘i rono-re l'.u tii olato 
del di-ftiiin di li-Di-e appro- 
v.ilo dal cun-iglio 11 •-i mini- 


-Iri. ma dalle prime informa* 
rioni dir.liliale da I’.iLi/zii I.lu¬ 
di (■ cv idi ole iln- alenili- del¬ 
le formiila/iom ni ijiii.u ie, e 
e li I i ra 1 1 - dai parlili. *ono -ta¬ 
le ahhandnnale. Min- ijiie- 
-tioili , 1 'pellailo pelo I ■ 1 11 ,t li- 
ri l <- 11 1 i. >i,i il jnv ci il lini e del¬ 
la II.una d'Italia -ia i par¬ 
lili della -ini - li a Ita mio -em¬ 
pie -ot Ini I IH' Ilo II Ili-fé--i l.l 
elle idi In1 1 | velili delle -ofie- 
1 a i < il i - ni 1 1 1 1 i i - poti') i no ai 
i i ilei i ih 11 i dm al a t> mpnr i- 
in .1 e ile 11 I -f Ir II l V Ila de-jll 
ì 11 1 ■ - r v ini i. Nelle (i--fl v a/iuni 
-filile I alle pel V filli e al III l- 
lli-ll'o I*. indilli I i i 11111111 > I -1 i 
lianiio .un Ile -. il I ni i ina lo — e 
-il il, ima aiialoiia pn-i/nnif 
-i -olio lini--! i -ori.tll-li *— 
i-lie i rnii-iii/i 1 1 •- v i»(iii e-'i-rf 
! ..-Minili -(ilo dalle li mi lle f 
il.urli I -1 1 1 11 1 1 ili (ledilo 'pe- 
ei.lle. limi alleile da -neiela 
f iiian/i arie I ile I tipo 111 I. 

I i olii un i -l i li a n i li, .infili- fal¬ 
lo pre-enle a l'audidfi che il 
òli"" (Iridi inlci v etili deve e — 
-,-ie ri-erv .ito alle pn i iili- e 
medie iliipif-f e almeno 1.1 
mela delle Opel a/imii di coll- 
-ni idann-iitii ilei d i -1 1 i 1 i devi¬ 
li villa rd are debili vi'i-ii a/ieil- 

ile di fiedito ili v.ilni'e noli 
-ilpeliore ai Aliti milioni. 


Ursini se ne va 
dalla Liquigas 
lasciando un 
mare di debiti 


Hi DIA — la.- (limi".uni di 
H.iffin U' I r-ini da ummi- 
iii'itratnri' c \ nvpri siricuU' 
della Liquigas. i agogni;) 
pn della I.iquii-hiinie i, -■>- 
no .date i onlt-rmate dai! i 
si.v ifta. Il un guigun i a 
M tnlilea degli azionisi-, du 
vr.i decidile " dia -o-lilu- 
/anae. iJuvreli’iH- eu-l av¬ 
viarsi al traiiiu'iin una stu¬ 
ri. ì di uvv-ntuii-uio l'.uaiv 
/iariii ehe la-i ia du ir,i di 
sé c,‘ritma:,i di m iiardi di 
passività. I’r-un' -1 dime! 
t<-. infatti, nel momentu m 
un nella su. h tu previ-da 
pe.- :1 ,-alv.il.umu della I.; 
(pili Inma a. ia i arso d. cu 
stitu/iune. appare ci-rto cir¬ 
si truu-iehU- ni minurau/ i. 
Avendu perdut-t d lanital»- 
e duveiidu lavar,ir»- i <>:i di¬ 
naro degli ah ri i ;u par-' 
laitico ma ad l a fi 
intere.-,-..i l’avvi atre uni 1 
striale del .troppo I..ips. v h:- 
liiii a. bensì ! i i»"M/.o: »• di 
eomanclo. \iiium a cc".i- 
r»- la ;s(- i a,le ili cani 1:1 
da jvr-u ia!c. fra !\nf,». 
dov vblv re ari. ile pa-- 
.-. In.,- ra "-'.niire i aa p:*i ci- 
s-oi'.e !e rc-|vi!'.s ili;i.!.i » ie 
il e::’.a » a:i.lutto ai fai!mi--a 
!o tri gruppo pal i trial» d. 
» a. a :i ora ot.t -ta amali 
ns'u-a-i pra 1-a: r.o la 

\ a'id.ta t»v;i ca. 

11 prai'.pale » re *.tare 
dalia '•>. :» 'a d. I r-'ai <■ 
n-'fira ;>- - aa rv di 
pu’-hi c i ' i\!.\t. ' iriri . 
» a:»' i. arepra t.i »!» !!o Sm- 
ta il. 1 *-. Itami a*»- »- tr.ra.te 
nx \. a t:, iv i!« n i\Pt'. 
dei.e ('.l'-e (i H -a irm.o. 
d»'*tii I-t.i it: d. er-.'ii ta ,J- 

dir. in» l'uhh - • o, I. ICipr 

ha d- -• ;v*o ,->! su a araa 
tv-» I. q . z i- i ■ j ; if" -ii 


tilt*! i suo; firi.in/iiiinen- 
ti che r.sultano, ora. immo¬ 
li lizzati e difficili da r»' 
i ape;ai»•: jmt non perderli 
del unto, anzi, dovrà ag- 
p!Uti:'*-r,- a.imi anporiai.'.i 
ine • -i ia.» a : .. l*i »iprio pi r 
la r. !» v all/a d. questo all 
is-jao. oltre eh»- |R-r i dui)- 
l>. "-.Poi » di-retta itestioae d: 

I r-'.m. I H 1 PP uvei a pre¬ 
sentato ila piano che prò 
cedei a la para e • empia e 

II < t. : e delia proprietà da 
pam- d; t r- a: <■ ei. I.; 
ter 1 , i riti [ « il .t li 1. amile liti 
l'.iiti re.--.-e d ai re b.ii’.vìi»- 
priv aie 11'inali rciali. Inni- 
no (si: condotto all'a'obari 
dolio della ra luesta di e- 
stfom:ss oa»-: l 'r-i'i: s.ireb- 
Iii■ rana -!■>. si ì pare eou- 
d zion.ro. Nella situa'ione 
i i eu: -e trovava. Pr-iai 
avi va .uvettato la s-»!u 
zio ie d: » ompromi s-o. I! 
p--o.-ede-.-e della i'u.'..al,\ a 
per a i paino ti: -etto;-,, eh»- 
i oni|Mrta<. a la verifiea pai 
at'eata delie s-::iaz:->ai de 

v e av i rio i ,i iv a'o eie: 
! avv -ti: ira è fai ta. 

La L.q i - In. set ondo 
eh aiuau d iu. tre'i e.miai 
<; 7 d».ì. \« r- 

k iii.i i 

i«’I l! 1 »'» t* t hi* ili .r» ;;’m 
u* \ i * :**.i U>v: ; i < !*• 

. 1 *! *» ’.t <■.!«• ;*< r i V.ì’ìl ì ’«♦ 

!in:r- . 1 i d -- 

itei e.i-, z ". li i' i > d i ! r 
"• y. a a-ri'e I. • aa.' de : ;. > 
i a.:,' e -t ;u l.i -ih' - - 
‘a e • ,- .i .li t » '. ;• i. o. pi 
i h-' ;v r-o , ; ; ; aia a - 

-alili ca -..ro .;■*»' —.. : ; .t : 

al! ’ ria no e- fi - h.la ic- o »o 
lo 47 ar •>: i-u. !: p-« a- 

e-, lì > s > :• ‘ i è P iti n 
Mi'ft-taa :1 »':■attore 
r- fa’t I. i.: H:!.teh:. 


/ prezzi al consumo 
in maggio: più 1,1% 


IMA — I pr.'/e: ai ditta¬ 
li ; ora uutr.ent.r. .a ;i:.: 

> la.-p-etto al .verno, .tei 
! v» r »v:v<> N.". i et .t rent : 
Ilo .-• e.-so r.tf»iel!'a:'.r.»v 
Tso 1 ,ui::;-.”'.m al cc o 
-t.ro e.»'i 17 ..» ;s'r »'-et'.* ). 

' i ro.- i :*..v i ,-e.-. di'- 

-tltu',1 » « li! .a.-. »i: .-t.itt. t.- 
o ..a»'.ara a m . v a-»-.-... 4 
r.ar.'i molto va.p.i i veto. 
■1 r»\-:o. : .ci pr.r.t; tre me 
di q.ns 'a.ino : rtn--*r: sot'.o 
it: si mare dei. i per e. tre-, 
a -iti i fu' : aerea:-... ' o ,i i 
a.le e :r.i;:.o laop.mto d -1 
.1 

S»vor.,i v a ear.e prar.' tad:- 
r:on:. p/ovi n.e:r : liallo stes- 
isf.tu’o ,i: st.it .sta a, .a con- 
rueiira di quest, .natimi .a 
ala raa'.v.le, a p.r.ittv di! 
eissar.o ar.'sto, ;>st re'ii;' 
a*!are d: altr e.aqae p 
[.e r.tre d.t ni: sup-.i ta - 
i a d.in-virare, 'a-'ire, i h.e 
proees.-o .atlntt.vo. per 
i.mto non pai e.ilupp ».ve. si 
.inviato .Via.i i ; il l t 
r eentii alianao Fina-i »"- 
7 reae a qae ta .< ■> : 

ezr.. de: prò.solv t-ih 
c.'amento, eie .ra.r.en nm 
3-1 punì: io i>.u ;—peltu 


.1 ..1 ì’» 1 !j.ì.V,aM 

’vi 

Il t -a.»ititi e s‘ i*-i spera¬ 
to da .I r.rem : del 

t- re eo r.a'.-'. et.i c-'l t.vo 
■ l.i li.'-in'm.ia d: ce-••-ino e 
aee r.:.e.’, '.ito ta rvuen ,-ta- 
•»!>:> • ;o: iirr-,ame.at- io:: 

:. a. :. : :"r » i: ai r.eor 

.- ) .» r:'o, e.r. d: p.v.v•* 

ri .:,. ma e.s-.'.r.i> aio . r-i- 

p i el. : e. ap.. i. e .-' -o 'ripe 
devate alla r vi.;...e de: vo 
...a.e d.er . at'. 1 ... q taa.t.t i 
vi. e ;p. vt ad:!':. 

tj.lesto sta'-v d.. co-e ro- 
tr»-litro ave.e r.rr-.-re,o... a.; 
ode su.la a.da.-T.a ta qaaa 

10 ci; ordinativi della rete 
fi .m.ba'.va leailereh’oero a :: 
dar.-: aotevo.meate. amare ti¬ 
no ai éo ivr i-'tito. 

Sv a.rpre IISTAT. tnt iato, 
ira il.::ii.-o ter: : dav. sa: p.v.t 
ri a ale.i.v. pe?, ea.op'; 
rtialtc; ad .tarde, lì.u qui- 

11 r -ulta e’ e : i a: a: : s '- 
no st.fi :a I * al - i vie'.:’. I p-r 
e-'t.'o .a flr.-.i Hri’.m '.a d--l 
it a. in Jaro liv.a deli".,}, ai 
1 -'. i.:r a del’i'I I. ai Sveca e 
ne. I.a.—e:a'earro dello e m 
n.in..nt.ei e Norvee.i del.o 
e. 4 . S. .areea li .7 e Be.c.o o.l. 


Forme del finanziamento esterno 
delie imprese industriali 

(corrqDosi/'oni percentuali j 



1960-63 196-1-69 

1970-73 

1974-76 

Da istituzioni creditìzie 

65 

59 

68 

74 

da aziende di credito 

48 

38 

44 

54 

da istituii speciali 

17 

21 

24 

20 

Da mercato dei capitali 

29 

31 

24 

18 

obbligazioni di imprese private 

— 

-* 

— 


obbligazioni di imprese pubbliche 

9 

14 

6 

9 

azioni di imprese private 

15 

13 

13 

7 

azioni di imprese pubbliche 

5 

4 

5 

2 

Fondi di dotazione (*) 

3 

7 

4 

4 

Estero e Altri (*) 

3 

3 

4 

4 

TOTALE 

(*) Dati parzialmente stimati. 

Fonte : Conti finanziari Banca d'itali,i 

100 

100 

100 

100 


I.e ihmiu* eh.* i (,’tns.L’l.o de: Ministrt lui 
varato i--r; fioca enneiu sere : re a tare Ironie 
in qualche modo adii allarmante dimensiono 
n--surra nel nostro paese ria! fenomeno del- 
!'.. idi'hpamtai'o delle anpres-'. K‘ «tota la 
ritra. fornita dalla indaeme Mediohanea, 
sui dehi'i a breve e a li»uro termine* cersf* 
o.: istn-p; di credito da parie delle 7 H 5 mas- 
puori società uidu-tniiH ìtadane: a line ' 7 (i. 
tuie cifra ammontava a 23 mila 209 miliardi 
di lire. 


Il p-.- o a ,.-ainto flai flebiti verso :! sistema 
bancario ne. finanziamento r esterno - delle 
Imprese e re.,:minutato dai da'i riportati 
nella tabella. I-’atto 100 il finanziamento di 
natura esterna t diverso, cioè, flallautofi 
nanziamento» hen il 74 : è cosi muto da 
flebiti nei cent tonti delle istituztrni credi 
tizie e appena il 13 '- viene da! mercato dei 
capitali, idi questa percentuale solo il fi', 
e eoe unito da apporti azionari di altre 
imprese, sia pubbliche sia private). 


Si estendono le polemiche 
sulle scelte della Casmez 

Convegno Isveimer a Pescara - Dichiarazioni di Ciccliitto 
(Psi) - Ventriglia riconosce gli « errori del passato » 


ROMA — [.'attività della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno conti¬ 
nua ari essere sotto il tiro eli 
aperte polemiche, nini solo in 
relazione alla c intenda sala- 
rade accettata di fatto fini 
lon-ntlo fii amneni-tra/ione 
co! voto contrario ilei comu¬ 
nisti. ma anche e in partico¬ 
lare per quanto riguarda il 
suo cancri <o funzionamento. 
Amile i soci.rii-ti. ieri, attrn- 
v (•!-(/ tuia <i:eiiiara/ioi:e ili 
t'ieetiitto. re-pott-abile della 
se.: one ivonouin a del PSI. 
hanno riconosetuto clic la 
(■C.i-sa è incapace ih speri- 
d'-re ia iti<xlo qualificato sul¬ 
la ba- r - fli progetti dt svilup- 
;h« » e che continua invece 
■ ad operare nel vecchio mo¬ 
do . tome dimostra, fra 
I‘.litro, f d mancato trasferi¬ 
mento alle licitami delle- ope¬ 
re m t or.-o. eli** firn et a avve¬ 
nire entro :! !• novembre del 
197 ti 

(’nt inttii ha siitlolaio.do 
t ilt- « c marnato l'.:iriir:/zo 
i'.i'-tii «> su! i iM-fliiianu-nto 
di !!a no!.tira e.-oi'oiii:ea in 
-iii-ii tner flsoa.d 'tn o !• eri è 
tii.iti. aio altresi un „• imp.ilso 
Programmati» o nli'ititcrv rato 
'•r.-iirfi::. a r.o » neve-sano [icr 
d Sud. mentre fpi.mdo ciò è 
av'eni'o tè stato d; tipo bu- 
i. r.it • • i t ir :apare—. t e; 

di : P "1 '•('! eorisMlio della 

Ca--a. tttavia. noti iiai.no 
:• tu v• ".i’.i i iV'T" !e prurio- 
fi: s.-:v ,d:o per 1 contrat¬ 
to fi: !.r..i-o » ìie eema-i.-'e- 

ranno n i tn.ìza ere ut.ere per 
"a Tu--a fi; 7 .Ó indiarli: per 
! avo a: cr-o. c<*me nvece 
i:aa;i-> fa",» i . otnunt.-t. n 

Fui m e a fide q-m- 

e.r: f!: t..',do rio-di <**-t!- 

n'en*; deiluferv erao straor¬ 


dinario nel Me zzo domo si è 
avuta, fra l'altro, anche in un 
<omedu> svoltosi a Pescara 
[vr iniziativa della Rodono e 
della Isveimer (che aprirà li¬ 
no sportello in Abruzzo). Il 
pre-identf della -los-.i Isvei- 
mer. Ventriglia. lui preso atto 
desili errori del passato, ac¬ 
cennando alle «cattedrali nel 
deserto v e ai clamorosi fal¬ 
limenti di imprese finanziate 
}>er eseguire opere mai rea¬ 
lizzate. 

Interessante c sfato fra 
l'altro il riconoscimento del 
ruolo clic (Kissoao e devono 
svolgere le imprese minori e 
medie ikt lo sviluppo del 
Mezzogiorno, specie attraver¬ 
so forine di associazionismo. 
« Rimane, tuttavia, il fatto — 
come ha rilevato .sempre a 
Pescara il compagno ori. Bri 
ni — che si continua a re- 
g. -tiare pe-.siiti ritardi sulle 
svelte per gii investimenti n- 
[X'rativi. eiie sono ;»>i quelle 
(ieei-iv e : . 

Kd -tato i! prc-.df'ii'.e de!- 
! A"Oi :az onc piccole aziende 
d: Tt-i.iin-». Ar.jei.i.i. a r.m- 
pz.r. era re quoti urnv: o :- 
nanitnts-did.i ri'ardi • Voi 
vouiiamo — ha det‘i> A'ii7cl;:u 
— un impegno ri! t:t>o (bvor- 
-o. ;] d.-p,eg.! r -! fi. una ope¬ 
ra Vi. la ioi.'Ti ‘a. l'.-.i i.e -c è 
vero ih.e ì'iud i-tr.a meri-'ì:*»- 
:ia!e ita anfora b:-oj*"> f,*t m- 
icti'ivi e eredi:- agi" o'.iV. •>:- 
ferì; }K*ro co'l *t uin. e mudi 
fì-vf--:. è vi ro -o;iratt..”o 
die h * h.s.'gr.o d una — r.e 


q 


-•ru* ture. 


m'it’vo- 


7 .or,*' to r.x.i ffl a ".-*e*'.za >. 
Il p.-.ta ned.»'-' è -.*-:»*!.e un 

r r.prop-'A 

forza i'-.r.:. -go:n'>— <• d * ti 

canir-a da ogni r.o--:hd*- d.'.u- 


sione miracoliMica. Kd è che 
il discorso degli strumenti 
fmanziari deve e-serc ancor it*i 
alla situazione generale, ca¬ 
ratterizzata dal numero < re¬ 
secate di disoccupati e gio¬ 
vani in cerea fli prona occu¬ 
pazione um milione e 700 mi¬ 
la e TIMI nula ri-pett:v.unente 
sul piano nazionale. Tifi mila e 
20 mila in Anr-izz*;). 

I.a rifh .-sanie critica sn! 
pas-ato. anche in Abruzzo 
(•siamo oggi — aveva detto 
Brini — tutti più avveduti ' ) 
fx>r!a a vedere l'niiiMrtaiite 
funzione che hanno, per la 
riprr.-a, le impre-e minori: 
ma gii investimenti in questa 
direzione vanno selezionati 
secondo lince strategiche sta¬ 
bilite. clic devono divenire 
rapidamente operative. In 
Abruzzo — e deluderne è sta¬ 
ta. in qui-rio -cu-o. !;t r:-;>o- 
-ta «lata a Bruii da! pre-i- 
dent*’ delia Bigione — la 
giunta ahruzze.-e -i muove in 
ritardo .-u'de polpiche stabili¬ 
te in (on- gito regionale dalla 
f::t»' di marzo. 

Nelle r< gami meridionali ri¬ 
fatto non divengono operativi 
r.e;.:'tire g": i*i di merito 

cr**ri'to ( i.e. ani ìie per la e- 
sn'rier.zii ,:i larga parte r.e- 
g.v va di '.’e fina",z:«ir.e reg o- 
::.->!.. -•>: o (rrniai roti-.dorati 
«■ir ui-en'o f.c.-ìari'.* rtale re r 
l ,-i, f - o e ia -r!f 7 :o*-.e del 
< r< fi M. 

Mt!*-e blocca ! •>:.» r.-u - 
• /a <i; qu'-'e -*r.i" ire '-i 
a it.>r zza ♦ .Va; i.t ì'c> - ira 
d 11 -' 1 ' ii-.avi- li or ite *i 
fi i r*.d ■<» nr.v^' . Cito sen-o 

ila - ;fo q .e-* .f 

l':'* p.i"»»!.* • ìv?ra deve ve- 
r. -e anche d r.i'.’-\f i.r-cr a :' z : - 
V:**o cu q :c-'e - fi - »'. 


SIP: utile di 
41,5 miliardi 
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!. a me o t. ». n », mure . 
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1 ('RINO 

in .a s>, ;* i >.\ » ■ a :»■ 

r*’. '77 oin uri '.r 'o fi: tì.o nv.ltarrì e.ne na 

io;:-. l i d -t;-.b.ti. ri ri \ .liet i' 

'•'reo - ; 'var.c.. r.-gitt-i all-> — a'i'.-i 

- vi: !.. ! ; i ;--r a.. *:.e e bacia:.t «nanie —o 
a: ••rii.» .*.:i.:i: irta.ti;» : :•* i ri-p» r n;e'’o ;*n- 
p.a '.t. ri' !.. 07. < m...arri: eor.Vo ; 2.V.* t« ri. . 

* t ''i Tv ./.♦* i''.'t o'n» :i* i . 

!' voi.i- tiin » "-ivo c, gl: ; : v..s':r. r ‘ 
i fq -.t: da!'i >15* -.1 7'*77 » -tato ci. 1 i'<2 

m I arri; d: i. o-.t.-o ; > !:•'.,2 r..l.arri, ri i 

j)r\\ i. .ii !.**' t n i/ t'\ 

.'.!.*, t re rie! !-■‘77 g'i .diN n.r.. ad. teief*':o 
er.i o '.i .l'.u.o.u 777 in ! i >!:* e gl; .iirtru'- 
v'.i. le..Ii>.ile: :n -.*r,.z.i) lo ni..:,).:. Ì2> nu¬ 
la :*t 

(.ti: ve-’.ut-, itti tt n’, I'..i.'tt-i p'.’ii:. --o 

d: r» aliz -,ir»' :*m a!2 ti.;-iv : i-ii..egan'.i ::*. zi: 
adiNitiato. m.: ,:.i ; a n ine.'.**■ :.,’to ri, ; r. 
rr -o ri, gl. .rin>)t'r-t r» 11’.turo na-i a ò!'. 
.udì ò»ì t - t, - Il traffuo ,\t.a :-ìi.Ti.» -o 
( ia!e c -tato ri: 470 nu’ ■>:•.: e I'*» irii.i eom.i 
.i uoii: udì ( a: :! t>,'.4 - i.i teli-le/.ore ria 
'.iz:.',' eoi u.i a remento q, ! i,4 r r.qxr.o 
al tra.::.i,i rii 1. e-ere..’ >i ;-reet rii :.*e. 

Dal canto Kco le A--ie.iraz.or.: ller.eralt. 
nel i* "-o rii'i; » -i-r» :.*:o l!^> ». Ilà.i.'.o re.l-.g' 
zato un ut:.e di 22.8 imi.ardi. 


Forti deficit 
di 2 patronati 

ROM \ -- \! i,rgan:zzaz <*d :*rt*r*’*r.->••» 
crea*, -a", ri: f• :*»r: fiel e » o*'tixft raza'.ni ri,-i .a 
voianc. »• a-tor.r rate p-, r -. - * ; i. c l:or.‘e!,ir: 

vd-.t t i“. rii’»* \T- 3 r i r.'i 't.ìa/ià’".'! 

;Pw\S. ..n in JT-i:"’ ì'ó •* ; - \*.;i > 

/■.•'ina»* da .r: *” r. .-.co r.-ggrupa. - *o. N 
t'iim.. Brui.ar.'.. ha z, i.Ivo 17'* tu: 
iam: d: a -a\.,n/*'. N !N.\:’.\ <:* •». ez.i i ;, 
t-i zti..a ter: a ì«t*' !. a »i v.it.i zi; r-.,g 

-.rttii. ii'zr,z:-i mrz'o ri.h irrii z: 
nas-.vo. I.a i, gge ;-e'.(rii er.v ;i ru.r..- - *r-' 
ri», i.avaro iorr.-t"irui i ’*i .---r.n'. i ter 
Olir,, pru’.i a ta.ta e -.-."i nix* i i,.rr. 

r "•> ,:z. govt r: o vi r.tivicz ; ..t...*a e ].» q ;a 
l:ta d. q t:p,i zi: pra:..r.c. I). q.c~*.> i mi 
r.’.-n r: n-n s: - v.-> e p--vrt.ir.d-» ; r. .n:er-' 
zizcl: er.*:. v,r: o fa-.:!!, di 9 a 21 ir h: 
a:m:. I.o Fta’o trova »'o-: (-' rivolto :n una 
•'.vra.-. c.e z ir'.v.'.,c..a..i: 1 INP.> -. è trova¬ 
to ri: f or.*e l'anno -mr-» a reri !zaì ir..li c.v.i 
-e g u.uz.ar.e per riom :::*;e ri: mvaLrita rz-- 
-p.r,te e 22ò nula altre c-,r.te-taz.on: legali, 
fra le quii -i trovano molte ìti.zu.at.v,- fa".:! 
le dei patronati non s.r.daeal: Iruorr.ma. lo 
y.i:n sovvenziona aner.e ehi fa di mzsucre 
il promotore d; costosi tngorgfi: burocratici. 


ROMA — Il .-visteti ;t banearm 
e f in.imato ila ieri ad una 
grande prova: partecipare di 
rittamente -- attraverso la 
sottu-cri/iotte di nuove azioni 
-- alle i>}h razioni di ri-ana 
nn-i.to e((i;inmi(.o e funm/.ia 
no di unpre-t- mdustrtali in 
difficoltà. Della jvo.-sibihta — 

, neie-si'a -- di un aitcnen 
to dei genere -ì è a lungo 
disi u-sfi m (|Uesti mi-si nel 
governo e tra i iwi'iti della 
magg.oranz.il. per p. i venire a 
soluzioni ila- dt'-ero le più 
i-inpie garanzie -ullo .< fratit’à 
jeihhlirhi’ i dello ap xirto ri 
ilm-sto al si-'.i-ma batvz.irio 

Il di-a-gi’o di leggo che il 
coi'sigla» dii m.ni-'.n lui t< p 
prov ato ie-r; » hitide la lunga 
fase (li Ila disi U-slope pn 1 
miliare e spo-ta oramai il 
(oiifrontu s ; j , m Itco terre 

no: v erti li bera in Bar.amento 
.-e i! governo, i;* i preparare e 
varare il testo per !a ri'trut¬ 
ta! a '.oue | m.iiizi.ii' a delle 
impri se. ha tenuto nel d, luto 
conto le osservazioni e le in 
tifili* che i partiti hanno a- 
\ aiizato nei (ontronti delle 
pronii'le via via elaborate e 
pre-.ent.ite in qu* ine-i dal 
l’est (-.itivi*. Secondo il mt- 
tii-’ro Atisclmi le norme ap 
provate ieri - teni/ono canta 
delle os-seri'fiznxii fotte zfui 
rappresentanti dei partiti nel 
vertice ih {p.aeeth ,. 

Lo stilimiaito attraverso il 
quale il sistema bancario 
partei iperà alle (i|H*razioni di 
risatiau ento finanziano ed e 
conomico delie imprese è il 
consorzio. K’ infatti prevista 
hi costituzione di società 
consortili, cut partecipino i 
slittiti di credito a medio e 
lungo termine e aziende di 
eredito. autorizzate dalla 
Bau. a d'it.dia. in conformità 
alle difettive del comitato 
per i! eredito. I.e società 
consortili sottosi rivcranno le 
azioni enit -.-e da imprese in 
(lustri.ili per aumenti di rapi¬ 
tale connessi a piani di ma 
namenio economico e finan¬ 
ziario. A tali società andrà 
un particolare • consistente x 
incentivo fiscale nel mino 
della tassazione svigli utili 
impiegai! per acqui vrc* le 
partecipazioni azionarie. Il 
betiefi--"o fiscale verrà con 
cesso dopo ohe il CIRI — pre¬ 
posto aH’atina/Kr.ie della leg 
ge di r.conversione -— aera 
verificato la piena rispouricn 
za dei piati; di risanarmnto 
eeonoimco e finanziario alle 
direttrici generali fli politi 
ca ìirlu.stnale. la- azioni non 
rimarranno nelle mani di Ile 
società consortili, per farri; 
tanie !a sucies.-iva vendta. 
Ix'nefiei fi-cali sono previ-’i 
(> r i loro acquirenti. 

Accanto alla i.-tituzioiif del¬ 
le società ( {insortili, il dise¬ 
gno fli leggo del governo pre¬ 
vede altri due strumenti a 
sostegno d: operazioni di 
aumento di capita’c* aziona¬ 
rio: 1) un <* lienefi-zio fi-cale » 
\rrr-i concesso a società di 
capitali che. entro tri* anni 
dada entrata in vigore dalla 
legge. s<>t'os( rivalli» azioni 
onu-s-e da imprese industria 
!:; s* tratta in que-to caso di 
i:.torvi liti (li,- n-iti rientrano 
n*'| quadro di quell: prc'.gu 
rari attraver-»» a cre.iz.one 
ridir •-*><:(•'a coti-or:.!:. 

2i It.emtiv: listali virranno 
oiKf-.-t a! sistema bancario 
;*• -r" ri (<*•:-<.lalatTii :,••> de: 
('•!>.*', Oerie -.in -• . >a r n 
ir( r-s.ir.a iti tal ta-o li mi- 
tonz/.ì/.nnf delia Bari a d I 
tal;.»: il :*:■*.(:<» fi: rc".'U.vro fk-i 
(:•'!).•; r:->vr.i avere una dura 
*a alnift:»» quu-quei.ni!» : i! 
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AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
A L. 100 MILIARDI 

OFFERTA DI OPZIONE AGLI AZIONISTI 

Si comunica agli Azionisti die. in esecuzione della deliberazione a-sunla dall';!** 
seinhlea sliaoidiiiaria del 5 giugno IVTB. viene dillo corso allaumcitto del capi* 
tale sociale da 1 . (<0 miliardi a E. 100 miliardi a pagamento, mediante emissione 
di ii. 40 milioni di azioni ordinarie di valore nominale E. 1.000 (mille) cadauna, 
godimento 1° gennaio J078. da ollrire iti opzione a pagamento, alla pat i, agli 
Azionisti portatoti di azioni sia ordinarie che. privilegiate in ìagione di n. 2 
azioni nuove ordinarie ogni ,‘ì azioni (ordinarie e/o privilegiate) possedute, da 
liberai:! interamente all’atto della sottoscrizione. 

1/operazione di aumento del capitale sociale: 

a) sarà efì'eUuata pre~<o la Sede Sociale in Ivrea, via Jervi: 77, o presso lo 
sottoindicat»' (.'asse incaricate; 

1>| avrà e-eeuzioue entro r seguenti termini: 

esercizio del (Inula di opzione: dal \'J giugno al 18 luglio j')78 compii si. 
I.e ( .'a-'C incaricati* saranno a di-po-izioiie degli Azionisti per rompriiviro 
i dii itti maueimti o eccedenti, nel ca-o elu* l’opzione venga esercitata ,-u 
un numero di azioni non esattamente divi-ìbile per ,ì. 

I a cedola n. 17 sarà rajipre-ieiitaliva ilei diiitto di opzione t* ju*r Teseicizio 
di tale diritto i signori Azionisti dovranno: 

.1) consegnare le cedole n. 17. rappresentative dei dii itti; 

Pi veisim* per ogni nuova azione ordinaria sottoscritta l impoitu di 
E. 3.(100 (mille), corii-pond» nti* al valine nominale; 

.8) ritirare, dopo aver sotto-critto l'apposita scheda, il ceitiliealo prov- 
visiuio nominai ivo, rappre-eiitativo delle nuove azioni onlinaiie sollosirit» 
t»* elu* dovià es-ere In inalo dalla (!as-a iin arie.ila e eli»* verrà a suo l»*mpo 
sostituito eoli eertilieati delmilivi: 

ntfim appo inerito ilei diiitli: sarà ellcttuato sino al 2.7 luglio 1*)78 compre* 
so, prrs-o la .''ede .‘"orilile o le sottoindicat»' ( .a-s»* iiicaiii.it»'. 

J’er gli Aziotii-ti resilienti all'estero I esercizio dei dii itti di opzione ed il raggimi* 
pjinciito ,|» i diritti saranno consentiti, presso le Casse- incaricate e abilitate, lino 
al 25 luglio 1978 compreso. 

Tra c eoi si i termini sopraindicati i dii itti di opzione iloti esercitati saturnio oflciti 
in 11 or sii « ai smisi dell"ai t. 2111 ( !.( 7 

I.e operazioni dì i ni sopia poti.limo Cs-iti* efVi'ltuate presso la Sede Sociali» in 
Ivrea, via Jervis 77 e jm-s-o le seguenti Casse incaricate: 


IN 11 ALI \ 


Banca fà'imin'ti i.ih- llaliana - ll.iin-.t N.i/i.niatc dei 1 -ivnr,» - B.im-,» rii Ruma - l-tiliiln Unni a. 
jin "ali l'aolo rii Iii(iiii» - R.'iicn di N.qiirii - Itali-a Nazioual-* •!•-! 1 " \urii .riluia - Ranco rii "i- 
,alia - ( .rcilito Italiano - Itali' o rii .".mio ."piiilo - Molile .lei I. liI rii "icmi - Ram a | o-i ami - 
,(!a<-*a(li Iti-panino rii louno - I . 1--.1 rii Ri-paunio ri-ll>* t'rovimn* l.ombairic - (!a-*a rii 
Jt i "par mio rii < icm-v a e Imp-na - ( ! i - - .1 ih R 1 - pai mio rii \ crini (. \ icen/a »■ Iti-Unno - l .a**.i 
rii Kiqcumio in Rologna - <.a--a rii Ri-pnmio rii I rime e l'or.lenone _ Ranca Popolate rii 
Novaia - Ram a Popolare rii Milano - Ram a Popolate (b Padova lrevi-o- Rauca Pop.,!iri¬ 
di Sonino - Rama Popolare rii • rema - Itam lo- a--o late all' 1-lilnto ( ientiale dell-- Itam h<* 
[’opolan Italiane - "I.a < .'entrale'’ 1- inali.rial ia < -e nera le - Barn o Ambrosiano - Banca ( indoli - 
ra ih-l \ eliclo - (ireililo Nan'-im* - inedito Romagnolo - 1 -lilulo Bancario Italiano - (ircriitn 
( ioni un-rcia le - t tanca l’rov melale I uni barda - Ranco rii Sapir finn - Banca ri’Anierii a e ri'lui in - 
T hi* (!ha*c M.inlialt.m Bank - (iilihaid. - Banca \onnillcr »\ (!. - American r.\prc«« Itank - 
The I ir-t National Bank (ri (!hicai*o - 1 l\e Bank ot I okvo - Itanque rie File /.-il alia - I-li t'ito 
(.'entrale rii Banchi: o Jtanchieri e Banche a-mciale. - .Ranca ltaln-Bracliaiin - [talli a banano - 
Banca Agricola Milam -e - Banca "nbalpin a - Banca Rdiiizaghi - Banca Naznninle ilelle (!o- 
ìnunicazioni - (ircriito [.otiri>arrio - Rauca it»*l Moni»*, rii ( irrititi» ili l’avm - Banca rii I.egnano- 
Banca S. Paolo.Brescia - (ircriito Bergamasco - Banca ( !. Steinliamlin »N- (!. - italica Brigno- 
nc - Barn a (ircriito Agrario Bresciano - Banca ManufanJi ìv C.Banca Boscnhcrg (iolorni 
& Co. - Banca Cesare l’onti. 


Ai.t/i.."ii:R(> 


Henbch »*V Ci»*, (iim-vra - Drnls*riic Bank. 1 rani-ofortc - Crédit I.yonnais. Parigi - Bnnqii» 
I.«»ni«-Ibevfu*, Parigi - Rampi'; I ran-.ai-e i l Itabenne ponr PAmériipic rio Stri, Parigi - Ban- 
• pie NnUonab* »Ie Pari". Parigi - t mon «b- Rampi»-" Fuis"»-". /.ungo - (iri’-riit Sni s = e./irrigo- 
Siciété ile Rampo; "tib-e, Ba-il**a - Baiti .1 del!,» "viz/era italiana, i.ugano - Ram o rii Roma 
P'-r la >vi//eia, J.rigano - Barn a dei Cotlaui-i, Lugano - Altre hanche straniere incaricate da 
banche italiane a sensi di legge. 
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\ KDIMKNT! 

. r i : :v.rrr.""'i ’r: ;*:»7*^ 

fi.ntr:: c: i,'*..:r*i 
t t x r.*i •»/'.•- vi a <*. .• »r» >v a* \ i» 
i:.“! g (V cr -1 V; c ,.r,f ;.»• :! ri - 
— erto d; b-gg» p*. r !a corre- 
sixir.-.oi.v riti nrtrn:*'» di prò 
ri :z ore M pt r"i»:al»'- ric.l'a- 
z:er.-i.i FS. :r. .ittuazì*ir,r rie-’* i 
ree,;'.;»' actorq-i su.d.-ita'.e. { 
V: .i.i.hf varat.i un 
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Inizia il 6 luglio la II Rassegna 

Stili di jazz 
a confronto a 
Pisa e Firenze 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE - La «rande sta¬ 
gione del jazz è ormai alle 
porte «1 imo dei pruni e più 
significativi appuntamenti è 
rappresentato dal Festival in¬ 
ternazionale di Pisa e Firenze 
che. que.st’anno, per la pri¬ 
ma volta, raggiunge il capo- 
luogo toscano, colmando cosi 
una vistosa lacuna. 

La III Rassegna internazio¬ 
nale del jazz è organicamen¬ 
te orientata all'analisi dei prò 
blemi e dei temi della musica 
contemjxiranea improvv seta. 
Attraverso concerti, semina¬ 
ri. incontri con i musicisti, 
conferenze e tavole rotonde 
— hanno spiegato gli organiz¬ 
zatori ni una conferenza stani 
pa - si intende fornire un 
quadro esauriente delle nuo 
ve tendenze jazzistiche in un 
momento di evoluzione e di 
ricerca. 

Kd è {kt questo che quo 
sfanno a Pisa e Firenze sa¬ 
ranno ospiti alcuni tra i più 
creativi musicisti dell'arca di 


Chicago (Abrams. Braxton. 
Mitcludl. Smith. Lewis. Ewart) 
affiancati da altri eomixjsito- 
ri come Steve Lacy, Jeanne 
Lee, (Junter Hampel. Karl e 
Ing Berger. nomi affermati 
nel campo della improvvisa¬ 
zione moderna. Ma anche la 
schiera degli europei si pre¬ 
senta nel migliore dei modi 
(Kvan Parker. Paul Ruther- 
ford. Radu Malfatti. Lol 
Cosili), come [iure quella ita¬ 
liana com[Mista di Andrea Cen- 
taz/.o. Roberto Bellatalla, Eu- 
g< n o Colombo e i suoi « vir¬ 
tuosi di cave ì>. del trio di 
Ivlo irdo R rei. Stefano Bam¬ 
bini. Fi!ip|Mi Monico. 

Altra novità assoluta per 
l'l*alia va’a il tentativo, ad 
opera del Teatro Lalxiratorio 
di Pisa e dei musicisti che 
parteciperanno allo s[>ettaco- 
lo. di ramificare musica e tea¬ 
tro attraverso la projxista di 
due spettacoli collettivi. 

I concerti non saranno ri- 
potuti nelle due città, ma la 
rassegna si presenta come una 
pro|x» >ta continua capace di 


avvicinare a questa forma 
espressiva un pubblico di 
massa. Il cartellone prevede 
infatti concerti dal 6 al 9 lu¬ 
glio al Teatro Tenda di Bella- 
riva. a Firenze, e dal 10 al 
13 luglio a Piazza dei Cava¬ 
lieri e al Teatro Giardino 
Scotto di Pisa. 

Gli organizzatori (Comuni di 
Pisa e Firenze. Regione To¬ 
scana. ARCI ACM ENDAS e 
diverse associazioni culturali 
e di massa) hanno preferito 
presentare in massima parte 
artisti singoli o in coppia, 
proprio per favorire una am¬ 
pia conoscenza nelle nuove 
tendenze della improvvisazio¬ 
ne contemporanea e per age¬ 
volare un confronto tra i di¬ 
versi stili. 

Si inseriscono in questa lo¬ 
gica le attività complementa¬ 
ri alla Rassegna, tendenti al¬ 
l'acquisizione di strumenti cri¬ 
tici e approfondimenti prati¬ 
co teorici. Tra queste segna¬ 
liamo i seminari di pratica 
.strumentale e sulla voce, del 
la durata di quattro giorni 


ciascuno, che verranno con¬ 
dotti rispettivamente da Steve 
Lacy e Alvin Curran a Pisa e 
da Gunter Hampel e Jeanne 
Lee a Firenze, cui si aggiun¬ 
ge quello sullo tecniche ritmi¬ 
co corporee che il Teatro La¬ 
boratorio tiene alla SMS « An¬ 
drea del Sarto » di Firenze dal 
7 al 9 luglio. 

E' da questo quadro di at¬ 
tività che scaturisce una com¬ 
pletezza nuova che la Rasse¬ 
gna acquisisce, consolidando 
le esperienze passate e la sua 
collocazione nell'àmbito dei 
festival di jazz, che la fa di¬ 
ventare un preciso punto di 
riferimento per numerosi mu¬ 
sicisti intenzionati ad un rap¬ 
porto diverso con il pubblico. 

A Pisa e Firenze, quindi, la 
« contemporanea di musica 
improvvisata ì dovrebbe pun 
tualizzare definitivamente i 
suoi nuovi orizzonti. 

m. f. 

NELLA FOTO: Anthony Brax¬ 
ton. 


In TV « Da Norimberga al Vietnam » di Marcel Ophiils 

C'è anche un nazismo senza svastica 


Se chi ha visto la prima 
puntata del Min documento. 
La giustizia c la storta: da 
Norimberga ai Vietnam pen¬ 
sasse di aver assistito ad u- 
n'ennesima. per quanto effi¬ 
cace. rievocazione dei crimini 
nazisti, mostrerebbe di aver 
inteso solo una parte del di¬ 
scorso che il regista Marcel 
Ophiils intende fargli. 

Krroie spiegabile, dato che 
tale discorso si articola in 
quattro puntate e quel che et 
e stato pzesentato ieri sera 
aveva la funzione di un'in¬ 
troduzione. Tutto ciò che ab¬ 
biamo visto ieri non lascia 
dubbi sul proposito di O- 
plmls. L’indagine sul nazismo 
hitleriano — egli dice — non 
deve esaurirsi in so stessa, 
trasformandosi in Ingiustifi¬ 
cato alibi di innocenza uni¬ 
versale. E' vero che 11 feno¬ 
meno nazista ha avuto, per 
consensi collettivi come per 
orrori programmati, dimen¬ 
sioni tali che la storia mo¬ 


derna non registra nulla di 
paragonabile. Ma vi è anche 
un naz. sino senza svastica - 
allenila Opbuls — che alza 
altre bandiere e parla altre 
lingue, ma porta il marchio 
ma.edotto: e quell'impasto di 
brama di dominio, di gusto 
del. oppressione, di odio raz¬ 
ziale. di violenza bruta che al 
processo di Nnrmbergi fu¬ 
rono condannati come delitti 
contro rumanita 

.< L'idea di tondo — ha 
scritto Enzo Collotti — è 
quella di analizzare il tema 
della giustizia partendo dal 
cosiddetti "principi di No¬ 
rimberga” clic hanno infor¬ 
mato l'operato della corte 
militare internazionale al 
processo tenutosi fra la fine 
del 1!M5 e la fine del '46. 
Questi principi che rappre¬ 
sentavano Il "diritto dei vin¬ 
citori” avrebiiero dovuto di¬ 
ventare — come risulta dalla 
testimonianza dell'americano 
Gilbert, psichiatra a Norim¬ 


berga — un codice valido an¬ 
ello per altre situazioni poli¬ 
tiche. per le azioni future di 
qualsiasi paese ». Con lampi 
sulla guerra d’Algeria e su 
quella del Vietnam. OphuEs 
ha documentato incisivamen¬ 
te due delle più vistose re 
centi deroghe ai princpii so 
’ennemente enunciati a No¬ 
rimberga, come sanzione di 
un'idea umanitaria universa¬ 
le. 

Dati gli scoui del film — 
che « non è un documentario, 
non ó neppure un’inchiesta m 
senso stretto: è piuttosto un 
lungo ragionamento» (Conot¬ 
ti) — sviluppato, bisogna ag¬ 
giungere. con una tecnica dal 
risultati efficacissimi, non si 
può rimproverare all’autore 
di non essersi soffermato a 
ricordare agli altezzosi ex 
capi nazisti da lui intervista¬ 
ti. casi « ignari » del campi di 
concentramento, che questi 
campi erano stati crenti da» 
regime di Hitler fin dal 193J 


per liquidarvi n centinaia di 
migliaia non prigionieri di 
guerra o ehre;. ma cittadini 
tedeschi: comunisti e social¬ 
democratici in particolare. 
Fino al 1943 il campo di 
sterminio di Buchemvald fu 
popolato quasi esclusivamen¬ 
te da tedeschi, dei quali circa 
un quarto era costituito da 
ebrei e tre quarti da «aria¬ 
ni ». 

Gli sforzi — moderati — di 
interpretazione del fenomeno 
hitleriano vengono rubricati 
nella Repubblica federale te¬ 
desca con la formula: « Wtc 
konnte es gescheen? (« Come 
è potuto accadere »). Marcel 
Ophiils si pone e c; pone la 
stessa domanda, per la Ger¬ 
mania come per altri paesi, 
non per sollecitare una ri¬ 
sposta, ma per Invitare alla 
riflessione su problemi gran¬ 
di e terribili che coinvolgono 
tutti. 

g. co. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12,30 


MIO 


VIAGGIANDO VERSO IL DELTA 


13.30 
14 

14.05 

16.30 
13 


19,20 

19.45 

20 

20.40 

21.55 


VECCHIO 
DEL PO > 

TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 

SVEZIA (C) - Automobilismo G P. Formula 1 
FORMI A: Atletica leggera - Meeting internazionale. 
DALL’AULA DELLE UDIENZE IN VATICANO (C) - 
Franz Hchube’t. Messa in Mi bemolle maggiore per 
soli coro e orchestra 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm (C) 
«il Clandestino» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

KAPPADUE (Ci - Musiche d: Gorni Kramer 
SCATOLA APERTA iC) - Rubrica di fatti, opinioni, 
personaggi 
TELEGIORNALE 


□ Rete l 


12.30 DOC - Telefilm - «Studio medico» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TG2 BELLA ITALIA (C) 

14 SCUOLA APERTA 

14.30 GIORNI D EUROPA - A cura di Gastone Favero (C) 
18.20 TG2 SPORTSCRA (C> 

18.45 ESTRAZIONI DF.L LOTTO 
1850 BUONASERA CON FRANCO 

franco > (Ci 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MARIANNA (C> - Di Pierre De 
benefattore » 

21.40 CONCERTO PARLO NERUDA - Con Achille Millo, 
fina Pagali), Maria Lima Vinili, Nuo Vassallo 


FRANCHI In «Sarò 


Marivaux - 


a II falso 
Ma- 


Pugilato' Parlov-Conteh 
medio massimi 


Campio- 


22,35 JUGOSLAVIA • tC> 
nato mondiale pesi 
23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 14.15: Automobilismo - Gran premio di Svezia; 18.35: 
Come Cenerentola; 19; Scatola musicale; 19.30: Sette giorni: 
20,10: Telegiornale; 20.2.5: Estrazioni del Lotto; 20.45: Scac¬ 
ciapensieri; 21.30: Telegiornale; 21.45: Massacro ai grandi 
pozzi. Film con Barry Sullivan. Dennis O'Keefe, Mona 
Freeman, Katy Jurado. Sebation Cabot. Regia di Harold 
Schuste; 23.10: Telegiornale; 23: Sabato sport * Ciclismo: 
Giro della Svizzera. 

□ TV Capodistria 

Ore 20.30: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Spazio aperto; 21,30: 
Telegiornale: 21.45: Al banco della difesa; 22,35: in due si 
canta meglio; 23: Teiesport - Pugilato: 0.10: L’isola in capo 
al mondo. Film con Rossana Podestà. Magali Noel. Christian 
Marquand e Dawn Addams. Regia di Edmond T. Greville. 


□ TV Francia 


Ore 12.30: Sabato e mezzo: 13.35: Top club: 14.35: I giochi 
di stadio; 17.10: Animali e uomini; 18: Quel giorno ero 
presente; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20 35: Speciale Argentina: 20.45: Delitto contro 
il mare; 22.20: Il fondo del paniere; 23.15: Jazz; 23.45: TG. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.55: Uno del quattro: 19.25: Paroiiamo: 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Telefilm: 21: La finestra sul Luna Park. Film. 
Regia di Luigi Comenclni con Giulia Rubini. Gastone Ren- 
zelli: 22 35: Notiziario: 22.45: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO 7; 10. 
12: 13: 14: 17: 19 21: 23.. 
6 Stanotte s’am.c.e. 7,20: 
Qui parla il s ai. 7.30: Scam¬ 
bio vacanze: 7.40: GR1 sport 
8,40: !er: al jvtr.air.en'o: 
8.50: Stanotte s'amane. 10 - 
Con* rowvo; 10.55 Vigile 
stelle dell’operetta: 11.25. 
Una rrc.one alla volta: 125' 
Show down; 13,30: E<=’ra 
zioni del lotto: 11.35' Min 
ca'.mente; 14.05' Verticale di 
sei: 14.32: Europa cro«<nng. 
15.05: Le grandi speranze: 
15,40. Rock eco; 16.20: Prima 
la musica poi le parole. 


17.10: R.ia.oriramma in mi¬ 
niatura. 17..<5: L’età dell’ 
oro; 13.25' Se .tuberi e l’ita 
ha. 19,35: Radiouno jazz 
'73. 20.10: Dottore buona 
sera: 20.30' Quando la gen 
te canni. 21.50 Recita'di 
23 5- Buonanotte dalla da 
ma d. cuor:. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 

7.30. f.,30. 9 30; 11 30. 12.30. 

13.30: 15.30: 16.30; 19.30. 

19.30. 22..'0 6' Un altro gior¬ 
no: 7,55: GR2 mondiale di 
ca'cio: 8 07: Un altro giorno; 
8.45: Toh chi si risente; 9 


e 32: Il cugino Bas.Lo; 10. 
Speciale GR2: 10.12: La cor¬ 
rida: 11: Canzoni per tutti. 
12: Anteprima né di venere 
én di marie. 12.10: Trasmis¬ 
sioni ragionali: 12.45: No. 
non è ìa BBC. 13.40: GR2 
mondiali di calcio. 13.43: 
Yamos a golcar: 14. Tra¬ 
smissioni reg.or.a'd: 15: Mu¬ 
sica allo speccnio: 16.37 
Operetta ieri e oggi: 17.30. 
Speciale C»R2; 17,55: Alia 

presenza di Paolo \T con 
certo sinfonico diretto da 
Carlo Maria Giuliani: 19' 
Mus.ca per archi; 19.50 
Tinto è perduto fuorché 1' 
umore...: 21: Gran \arietà; 
22.45: Tous Parts. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45; ’.3.4ò; 
18.45; 20,45 : 23,55. 6: Quoti¬ 
diana radiotre: 7: Il con¬ 
certo dei mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino. 9: Il 
concerto del mattino: 9.45: 
Folkoncerto; 11.30- Invito 
all'opera: 13: Musica per 
uno: 14: Controcanto; 15,15. 
GR3 cultura; 15.30: Dimen¬ 
sione Europa; 17: Il terzo 
orecchio; 19.45: Rotocalco 
parlamentare: 20' Il disco¬ 
filo. 21: Festival intema¬ 
zionale di musica contem¬ 
poranea: 22.40: I grand: in¬ 
terpreti di Mozart. 


OGGI VEDREMO 


Schubert per il papa 

(Rete 1, ore 18) 

Tradizionale appuntamento dal Vaticano per il concerto 
offerto dalla RAI al Papa Verrà eseguita .a Me**a ir. Mi 
bemolle maggiore per soit coro ed o r ciie,stra di Sc'.ubert. A 
dirigere l’orchestra sinfonica di Roma della Radiotelevisione 
sarà il maestro Carlo Maria Giulini; solisti Margaret Mar¬ 
shall (soprano). Gabriele S-hnaut (mezzosoprano). Jan 
Caley e William Reeder (tenoni. John Shirlev Qu:rk (basso). 

Concerto per Pabìo Ncruda 

(Rete 2, ore 21,40) 

Da Confesso che ho vissato, il bòro autobiografico di 
Pablo Neruda, ma anche da altre liriche del grande poeta 
sudamericano. Achille Millo e Dario Puccini hanno tratto 
Questo Concerto che intende rappresentare le vicende di 
un epoca dalla guerra di Spagna al ritomo In Cile fino 
agli ultimi giorni del governo di Salvador Allende. Il pro¬ 
gramma sarà arricchito dai canti popolari delle regioni 
Meridionali cilene e da canzoni tratte da liriche del poeta. 



Carle M. Glutini durante le prove del concerto (Rete 1, ore 18) 


Ventimila londinesi entusiasti per il cantant e americano 

Incontri ravvicinati con Dylan 

Il recital è durato due ore - Uno dei più saldi miti della nostra epoca - Il pubblico rivive intensa¬ 
mente messaggi che gli sono cari - Fauno bella figura le canzoni contenute nel nuovo album 


Dal nostro inviato 

LONDRA — Lunghissime file 
sotto la pioggia, in mezzo al 
la strada. Dònno la minestra? 
No. tanti sorrisi si fanno 
strada, lentamente, verso un 
gigantesco palazzo. Al caldo, 
in un enorme androne, si 
vendono bibite e salsicce, e 
si comprano stupidaggini, 
mentre d;m n.s e giocolieri si 
confondono tra la folla nella 
disperata ricerca di una oc 
casionc di più per esibirsi 
senza sembrare patetici. Ma 
questo è l'unico circo che non 
può far piangere. 

Ad un tratto, si spengono 
le luci, tacciono le voci, e 
muore anche l'insegna di 
quell'ultimo caffè. Un boato. 
E' arrivato l'uomo in frak. 
Chi e! E ' Bob Dylan. alla pri¬ 
ma londinese della sua tour 
nòe europea, l'altra sera a 
Earl's Court, per il tripudio di 
ventimila palpitanti spetta¬ 
tori. 

Un eccezionale concerto? 
Meglio sarebbe dire un'espe¬ 
rienza. Come si può restitui¬ 
re. giornalisticamente, una 
già leggendaria apparizione 
di Bob Dylan oggi a Londra? 
Dallo specifico musicale al 
sociologismo, di considerazioni 
ovvie ne son passate parec¬ 
chie sotto i ponti, e quelle 
che non lo erano sono subito 
diventate tali. Allora, poiché 
sereni ititi comunque scontati, 
useremo proprio la familiari¬ 
tà dell’ovvio per registrare 
impressioni (« Ilo imparato di 
più da un pittore impressioni¬ 
sta come Cézunne — ha det¬ 
to un giorno Bob Dylan — 
che da Wnody Gutarie. il più 
grande folksinger america¬ 
no »). riprodurre sensazioni e 
accostarle ai fatti. 

Il fatto è che Bob Dylan 
va ritenuto uno dei più sal¬ 
di miti della nostra epoca. 
Mito è una parolaccia per 
un poeta? No, se è vero che i 
miti sono sogni pubblici e i 
sogni sono miti privati, en¬ 
trambi m-zzi di comunicazio¬ 
ne fra noi e noi stessi. Quin¬ 
di. Bob Dylan è il cantante 
più confidenziale che si co¬ 
nosca. E quelli come Teddy 
Reno non c'entrano niente, 
naturalmente. 

Nello spxizio di due ore. Dy- 
lan ha chiamato a sé in pal¬ 
coscenico la tempesta, il ven¬ 
to. la nebbia, l’arcobaleno. V 
eclisse, e ancora cattedrali, 
lande desolate, stamberghe, 
buffoni, ladri, servi, princi¬ 
pesse, stanze, foreste, strade, 
politicanti, zingare e mille 
visioni di un grande talento 
estese a perdita d'occhio. Bob 
Dylan ha molti lati. Si dice 
che sia rotondo. 

Nonostante una vera e prò 
pria orchestra alle spalle e 
la folla dinanzi. Bob Dylan 
era solo. Perciò, lutti sono 
con lui. Ieri, oggi. domani. 
Anche se paga gli alimenti 
alla moglie, anche se Jimmy 
Carter ormai lo considera 
t un amico >, anche se ha un 
conto in banca di duecento 
miliardi di lire, anche se si 
sta facendo costruire sullo 
spiaggia di Malibu una casa 
che decolla fra le onde, con 
un salotto dove si può an¬ 
dare a cavallo, si continua a 
camminare al fianco di Bob 
Dylan. 

« Quante strade deve per¬ 
correre un uomo prima di es¬ 
sere considerato tale? Quanti 
anni può resistere una mon¬ 
tagna prima di sprofondare 
nel mare? » c La risposta, a- 
mica mio, la porta il vento >, 
dice B!ow:n in thè wmd. una 
canzone dura a morire. Nes¬ 
sun uomo può combattere un 
altro uomo come l'uomo che 
combatte se stesso, e l'est re 
mismo esistenziale delle pre¬ 
senti generazioni non può che 
a icrirc al sublime duello in 
terinre di Bob Dylan, che è 
partito, che è tornato, che ha 
fatto tarda strada a piedi, 
che si è seduto su una corno 
da P'Atrona. che ha scoperto 
nuovi mondi, che ha accumu 
lato tanti soldi, che fi ha fat¬ 
to comprare, somare, pensa¬ 
re. incazzate, che fi ha din 
so. che fi ha deinche ri 
ha convinto. 

H-y. Mr T.irr*:» ir r.f man! 

* Can'a una canzone ner me. 
che rem ho sonn i, né un po 
sto dove andare »: e lui è 
li. con la chitarra ele’trca 
che aveva accantonato, disgu¬ 
stato. appena adolescente, per 
accarezzare quella antica Os¬ 
sessionato dal pericolo di es¬ 
sere manipolato, cordiz’ona- 
to o divorato dal passato, co¬ 
me ripete sempre. Bob Dylan 
sta tornando il più indietro 
possibile, ai suo i esordi « e- 
leftric: * appunto, ver rico¬ 
struirsi un ‘ut'-r o Mcticnlnsa- 
men’e. egli rmrop me h-mi 
fonda rr.en’ali del suo reperto¬ 
rio m arrangiamenti sempre 
diversi, e variando di conti¬ 
nuo la sua scel’a. 

Perciò, n a dispetto di ciò. 
dopo un primo stup^-re fa'ti 
ir,seguono i refrain più ama¬ 
ti. Prima sbandato, poi mes¬ 
so a suo agio, lo spettatore 
r.nn effettua una riscoperta 
passiva, meccanica. Il pub¬ 
blico di Dylan. a Londra, ri- 
ve'e intensamente i messag¬ 
gi che gli sono cari, e fa im¬ 
pressione ascoltare migliaia 
di persone e ascoltarsi scan¬ 
dire a suarciagola *11 ow does 
it feci? > (* Che effetto fa? 
Che effetto fa essere solo, 
essere senza tetto, non ave¬ 
re una meta, come un per- 



I really want to (io: « Non 
• rc/i di competere con fé, 
di ciilfnrti, di truffarti, di 
'"(diradarti, di umiliarti, di 
■la-ohcartt. ih sfittarti, (li 
l'ifitiagerti. di incatenarti, 
di analizzarli, ih ronf'imrti, 
’i minacciarti, th ispezionar 
'■ Tutto qut'llo ehe voqìin, 
,aga;.a, è diventare amici*. 


Bob Dylan, a Tokio, durante una recente tournée in Giappone 


fetta sconosciuto, come una 
inetra che rotola *■) ria I.ike a 
rollmg stono. E non c’è ma¬ 
lizia, né i cattivo pensiero » 
che tenga a fermarti. Bob 
Dylan è lì. con i suoi lustri¬ 
ni, con la sua faccia soffer¬ 
ta. Due metri sopra di te. 


Ma quello voce che viene 
dai più reconditi meandri h 
si porta ria. Perché sei tu. 
ragazzo senza avvenire, la 
pietra che rotola. 

Ma (piando Dylan attacca 
It's alriglit ma' («Capisci 
troppo presto che non ha 


Dopo il grave incidente d'auto 

Stazionarie le condizioni 
di Vilar e della Borboni 


BERGAMO — Sono stazio¬ 
narie le condiz.oru di Bruno 
Vilar. il poeta allo:e. marito 
d: Paola Borboni. nma.,to 
gravemente lento m un inci¬ 
dente d'auto, avvenuto aiie 
pr.me ine: deil'.Uba di ieri 
sull’autoetrnda Milano Berga¬ 
mo. A bordo dell'auto, una 
« 0[>el Rekord ». si trovavano 
la stessa Pao'a Borboni e un’ 
altra donna. Rinculo I,od.. 
amica dei coniugi. Ix- cau-e 
deH'mcidente pare die deb¬ 
bano essere attribuite allo 
scoppio di un pneumatico, 
che ha provocato lo sbanda¬ 
mento detrattio, die è stata 


investita in pieno da una 
« Mercedes » clic sopraggiun 
geva a iorie velocita. I tre 
occupanti la vettura .sono sta 
ti estratti immediatamente 
dall’abitacolo da alcuni auto- 
niohiLsti di jxL-.sagg.o, qum 
di un'ambulanza li ha tra¬ 
sportati airOspedale Maggio¬ 
re di Bergamo. Qui Bruno Vi- 
lar è subito apparso il più 
grave, avendo riportato un 
trauma cran.co commotivo; 
per lui i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi, mentre jx-r 
la Borboni e la Lodi inumo 
previsto rispettivamente CO 
e 40 giorni. 


senso tentale. Scopri chi' di 
venteresti soltanto un' altra 
persona che si ih p, ra Va 
bene, ma', pi far,-ria E 
se i miei pensieri e i enei 
sogni potessero es'-er visti, 
probabilmente mi f tedierei» 
berii la testa nella g’nghnt 
tuia. Ma va bene ma', e la 
vita, è soltanto la vita ») 
non puoi che ripiombare nel 
stiglio. 

Perelié'’ Te Iti spiega serri 
pr>‘ Dylan. in Bali al of a 
timi man (• Qti'tleosa sta si ir 
cedendo qui ma non sai ehe 
cos’è. Non è vero. Mi'ter 
Jones? Allora esclami' "Min 
Dio. ma sono proprio solo 
qui? ". Hai molte aderenze pt'r 
procurarti il nen" sario (pian 
do (gioiellilo attacca la tuo 
immaginazione Ma non c’é 
ri'petto ’ ) Bob Dubiti è un 
macigno davanti a tuia lori) 
motti a Mq è /ivcbr la fu- 
(•ornativa /-.” un grillo in un 
tunnel. Ma è anche il tunnel. 

La maschera (barba incol¬ 
ta e cerone come mostarda, j 
ancora una ambiguità) che si i 
agita mentre un faro le va 
incontro, rende incerta Verno 
zinne * Datemi tempo, que¬ 
sta non me la ricordo bene 
E voi? * Allora giù con All 
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prorriso l'armonica e tulli 
si al. lino in piedi Una pre 
.'tir ione ccee/ferV, più che 
mai. e le can-ont ilei nuovo 
album fanno bella futura 
Nimnstante i suoi repentini 
cambiamenti. Bob Dnlan rie 
sce a non far mai rtmpian 
pere come era Tiene, in 
ree e. da piangere a privare 
ai no stii cantautori che par 
bino a quelli della porta oc 
canto, m rornpaoni (li scuola 
o di briscola, ai roìleqhi d> 
(/•lena (Juante baggianate 
sona date dette contro il ra 
smopoiitisnio Bob Dnlan. or 
mai. e come Eronk Suini ra 
Ma se quest'ultimo p aria ad 
un universo immobile, con 
Dylan è un incontro ravvici 
nato <lei terzo tipo 

Dopo una trentina di per 
zi. grazie tante e arrivederci 
Piovono ombrelli aperti, si 
aeeein/ono umiliala rii finn 
mtfcri. Dopo un bel putife 
rio. Di/lan torna ma è solo 
per The timrs tli» y are a 
chnngm' f tempi sono cani 
hinh. infatti, e come da con 
tratto si torna a casa. Fuori 
il velilo liscimi Chissà eh ■ 
non p/irti /ptah'he risposta 


David Grieco 


Pier Angelo Bettoli canta Sassuolo al Teatro Tenda 

Le storie di paese nelle sue ballate 



Pier Angelo Berlol 


ROMA — Molta rabbia, il to 
no sferzante della denuncia, 
la forza dei sentimenti, lo 
amore per una natura in¬ 
contaminata c, soprattutto. 
Sassuolo, con i suoi personag¬ 
gi. il suo dialetto, la sua im¬ 
magine di città frantumata 
un po' ulta volta da un pr 
stifero sviluppo industriale. 

Questo e Pier Angelo Ber- 
tali, una voce vera, un anodo 
proletario di cantare » (come 
c stato definito): forse, con 
minore retorica, un uomo che 
vuole soltanto raccontare c 
suonare, glissando sul rischio 
del « datato », la sua vita 
le sue miserie e. perché rio?, 
t suoi amori. Parole semplici, 
inquietudini semplici, propo¬ 
sti semplicemente l'altra se¬ 
ra al Teatro Tenda m quasi 
due ore di concerto « per 
amici ». Il cordiale successo 
non è mancato, e il buon 
Bcrtoli. duro viso da conta ! 


dirlo cotto da! sole r voce 
potente, c apparso addirittu¬ 
ra confuso dagli applausi 

Siamo sinceri: le canzoni r 
le ballate non sono tutte bel¬ 
le: molte, anzi, risultano ab 
bastanza stucchevoli per lo 
arrangiamento « vecchio sti 
lei., da complessino di prò 
i meia. ehe Ber toh e i tre mu¬ 
sicisti che raccatti pugnano 
hanno elaborato (la cintar 
ra con l'ero, gli assoli a mo' 
di couiitry-blucs. tl ha s»r» de/ 
tri co dagli attacchi carpasti 

E poi j testi. Dove Ber toh 
applica il linguaggio po.Pico 
della lotta c della ritolta, 
gli effetti sono interessanti • 
e tl suo linguaggio, la sua 
storia, la stona di tanti npe 
rat costretti ad rm'arare da 
un gmenio spaventoso che 
non lasciata loro nemmeno 
t mezzi per campare. Dove, 
micce, e la i rna lirica ... 
che usa la metafora e i toni 


della confessione amara. ■ 
prendere il sopravvento (t< li 
altra -ersato un deserto /I, 
statue p<'r giungere solo >•' 
la foce del fiume... ») i usui 
tati sono, a i.ostro ut i • ■ • 
meno buoni: in questi casi la 
melensaggine e sempre in 
agguato c finisce con baivi 
lizzare anche le idee miglior’ 
Degne di nota le tre ronzo 
ni m dialetto che Bcrtoli ha 
eseguito nel secondo temp • 
dello spettacolo: ballate ag 
h. imi errati, in cui l'umore 
sanguigno e popolare deg i 
emiliani si coniuga felice 
mente alla denuncia dei gnu 
sti proiocati dal " boom » eco 
nomiro anche m una piccola 
ritta Garbatissimo, in prò 
posilo, l'uso del dialetto nd 
dvcrtcntc blues sul mirre 
dtfficdc in un quartiere « d: 
sgregato >. di Sassuolo 

mi. an. 


UÌVGHERIA.... 

vantaggiosa 
dii prenota, 
mi viaggio 
ottiene 
una vacanza 
piti lunga 
«in regalo IO % 

«H sconto» 

Dal T cer.r.aio 19”8 i caudini stranieri seno esenti dall'obbligo e- 
v.trr.E.i rei c.-.so di s.j.ì zi per I I rrhcria. 

I! pro\ s ed.merco h j le »v.'re di prore.-os ere le ss Juppodel turismo 
in àrmom.t con »p reo de.' ■ .ore enrione di Helsinki. Nel 1977 12 
no.er.i d. vir^r.,?:. rur.no s.-eszo l'Ungheria e circa 4 milioni di 
ur.here'! fu-.-o v.irr, ili esrero. ]| llirismo italiano serst 
l’Lr.vhcr .* h i .i.i.to un a-r..er.:o del I2T. 

Per Io s'duppo del turismo organizsato \erso l’Lnghena dal 1’ 

pi.-r.ru o iVlconccdumor! lir" di szonto a scopo promozionale per 
pj siran.eri c'-e sis.uno l'Ungheria e prenotano i servizi presso ic 
agenzie turistiche straniere. 

Quote da Lit. £5.000; fine settimana a Budapest (viaggioa parte). 



tscdzionl: 

presso iurte le Agenzie ! 
di Vlsggl oppure I 


Informazioni: 

IBUSZ: Ufficio del 
Turismo Ungherese 
00115 Rema 
Via V. E. Orlando. 75 
Tel. 48 85.15 - 48.58 71 





COMUNE DI ORBASSANO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

'.' t.cj'.'.a una LICITAZIONE PRIVATA p^r i ap 

. .. o eie. 1 .vor. Ci (.OSTRUZIONE DI UN COLLF.T 
TORE DI 2 'OGN.Yl L'RA IN VIA CASTELLA ZZO. per 
.impera l'.i e d i ci: L. 70 553 (e'A 

L'arg.cc.caz o: -? -.erra etfettua'a secondo ie modi 
'ra prev:-*o da'.'art 1 im-pra a» d -i'.a legge 22 1973 
n. 11 e a -.che con oliere in aurr.en'o 

Gli tn'cre-ai'i po^-ono chiedere d. essere invitati 
U.a gara nvnncio appnu’a '.stanza aka Segreteria 
ie.'.er.Te dei Comune er.'ro DIECI g.orni da’.la data 
ì: pubi...’ iz.o.ne dei pre ♦•r.’e «vv.ao 
Or.on ,-ir.o. il 7 giugno 1973 

IL SINDACO IL SPGRETAR.'O GENERALE 

Dott. Fulvio Spertl Dott. Lorenzo Circosta 


Cooperativa Edilizia PATRIZIA 

AVVISO DI GARA 

La C.(opera::va Pa*_r./ a intende appaltare i iavon d: 
-•■ra'.raz.M.'.e d. n Ho a!. .g_'i ;n S- V.rr.o Tor.r.a bc:ta 
z'otrc privata c.»! nvpsio ri; rii a’.i'art 1 Mtera b) del- 
’a Legge 2 2 !!'7f r. li 

Importo a base- d a.-ta ì:re 3 2f>> 3T5 nula Le domande. 
..a bollo, por tr>_ ir.'.ita’i dovranno perverre entro il 
23 0 1978 alia ~-d«- d*-'.!a ('•>;.*. va Pa'r:z:a. va a Luri- 
- ì n 5 - 7or.r. 0 . 

Torino. 16 g. ;gro I:*7? 

IL PRESIDENTE 

(Antonio Baraceli') 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
0 Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


COMUNE DI POGGIBONSI 

(Provincia di Siena) 

li Comune d. P.^g.br.'.i. .r.d.ra quanto prima una 

fazione pr.va'a per .anpa.ro de. aeguen.i .avori: 
'LAVORI DI CO.- I i\ UZ/ÒNE DELLA PALES I RA CO 
RI.RI A ALL LMFU.iMO SPORTIVO IN LOCALITÀ' 
JERNiNO •>. 

L'importo rie: iuver. a trae cia ; .’a ~ d. L 124 A00 
.cento-.ir...qua".% ir. i.r ...ottone.', '•m.'.a». Per l'aggiud.- 
«az.oue cc* .a.or, prò - .vederi rr.c.-'::.-.r.:e .1 metodo d. 
»_ui aliar. 73 .c. <-r.i C» de. R D. Jj nuzz.o 1924 n. £17 
e con .1 p.rcxec..mento pre - ..sto da. aucce- ; :vo art. 76. 

Gii ;nic.e->ì.*:i. co.i domanda ..udir.zzata a que-.to 
Er.:e, po.-or,r.o cr..»-ucre d. es-ere .nv.tati a.la gara 
er’ro 20 gio.ni <'.en’.i» aaiia da'a di pubD'.cuz.or.e dei 
predente avviso. 

Poggibons:, 10 giugno 1978 IL SINDACO 

(Martini Otallo) 






















r Unità / sabato 17 giugno 1978 



A Spoleto con il sorrìso 
di Rossini, Mozart e Verdi 


A Torino , « sponsorizzato » dalla Fiat 


Jean Dubuffet: 
ma che 
bella festa! 


Serata inaugurale con «Cenerentola » - Spettacoli lirici, di balletto e di prosa, 
concerti e mostre d’arte - La manilestazione dedicata a Thomas Schippers 


Inscenato «Coucou Bazar» - Gran con¬ 
corso di critici - Dubbio «mecenatismo» 


ROMA — Il riUtido di qual¬ 
che inumo nella pre.'ent.t/io. 
Ile ilei Fe.U i\al e *,t,tt»> colli- 
perniato dalla lapicida della 
conferenza stampa, svolta -1 
Ieri nella Sala ('a. ella olici- 
ta dall'Aceadeima lilarmon: 
ra. Sono staM rapidi pine 1 
roti' eie voli (saluti, ahluaee. 
lirici ani he ,< lune < un' i pe 
ro i e Mai .o Nat ale ha • n 
hto dato la pai ola a ( ì 11 
(■'Ilio Menotti aopelia all! 

\ a * o da ('ha ili- tini, do-, e • 1 
evolve un .a-i ondo Fe Miai 
di Spoleto Dice che 11. il 
l-’est.val di L'harle ton lo 
t Iraniano Fe.stnal di Spole 
tu A diarie ton e andato 
beni 1 .-.mio, (on nttm entoim 
In dollari di ine as- i 

F' nudata bene la Tintiti 
t'i con ( a nt ai i* j il a I an i e 
!'of)r-i i di I)ii"./i "i // lui io 
‘H IIH'I n’ii li’ Sun limili i/o 
I ’> i ou I a- 'c molli- d' i > 
te e hi ' > a'il* i • io’a- di ' 1 i 
t’e rie, M di Mai la I inllie (hi 
( '• l mina ' Il i’o s|)e , o In i a 
j' ito (l • il i i | it a a. T* lille . 

: oc W'iì un ,. 

A ( 'ha 1 1*. * on non i e la 

I’ 1/ a di I Inolilo ni i '1 

i once, tu a ir.* pi 1 1 o -a e .ani. 
tu in una pianiamone alla 
presenza di inula unii t spot 
t l'or' In pi o ,, r imina eV’-a 
no ritti . el;e ih ( 'i-i l.te ‘•tc i e 

IO u, ri tuir 'SI ’ ha | to' u* o 

e r ( I e e e u i ! a ( su (annona 
t • ’. ( 11 e pi opi le 

I* ibi • a> 1 1 as'i 11 , ' a o ' u 
(‘burle i ni ha il’ ' pa i a' o un 
• l 'tua imp "li’ ■' (i a - ("" e ' 

•i e r i 11 n-i ami a- p> i Spo 
!• ?o Non : i 1 imii avute r 1 
I I' lll'll.l.'lHll. 'e 11’. V el 1/ i in 1 

: ‘'lituano sul I n ami i teinpe. 
■ '.’. e e ni (piali he e a o sono 
' .ite auilient ut e 11 Fe-U i\ :i 1 
ò culliti» albi mainuoie età 
ed e ‘einbl.lto 'giti In dargli 
(piali he soldo m piu Solo 
eh (. ; c i\ e/, ai ol!' > . irli cu! ' 
In au cioè nii oieme,sino ad 
e .e: e m imo', i lui.»: pei in ui 
(ini d■ (ondi Mi ih < ò 
i a in ci < li*’.» tinnii • Ito 
i. a >'■ i Va ' ' i 1 1 à lime a i * ’ • i 
>n del là i\ai. ha llìiii'in 


| ciato il cartellone che. irr | 
1 Mii'eru, pievedc cinque opere | 
! i ('l'nricntola. hlistali. Cosi , 
i fan lutti-. Ltt buina di Mai 
! di e /.'noto* per un totale 
, <b venti-ei r.i|>pic-enta/ioni 
Cinque ..uno anche idi spet 
| tacoli di balletto i Minuto 
mi (Il dii ir.lt. lini Ir t Ru’uil 
, <lr \Vii"oiiii', Uniti t latri, 
ino toniti tir ( 'unirti s, Min 
rio/ /,on 's e Veder lumi, punir 
Tinnitici per » omplcs-uve v en | 
ticmcpie iappre-entaz uni o i 
aiuola eiiicpie : uno ir 1 1 spet j 
lai oh d. pio ,a i li i udraim 1 
Arl.n >nun. In alias, Gin ! 

Game. \’ni/'!io. l.'rid rt la I 
nuit '•ani hlrus. [.a ducltrssa 
< /■ A mal hi per un totale ili 1 
quarnntuno reciti- 
I ’l'r* ntadue sono i coni citi 
*1 ouipie i quello ri piazza 
I e uno il; nei -.a a contempo 1 


A Roma 

! « FKDK » di 

ì Dacia Marami 

j POMA -- De rimedi v rap : 
' pi'-,citta al l’ollìei'ii a» Tea 
j 1 i». FI. DI.' olirlo ha perla- , 
! vone miitnmnniiili‘ d; Dama | 
1 Maialili 

I Si t r ,i' ’a de! (piai tu ,pet 1 
i e olo il- Ila (’onp'-ial iva « Il 1 
I*oh' 11 n i o Teat J o - pei qui- 
, ‘ ' a s* amene i dopo la i - pt e .a 
d < ’o a rd in ijniii da C il 
i 11 " ii r un linaio di Ite: ' oh 1 
i M'ii.nt (,inc'tn san annidi' 

| ,;». 'tm o’n dii Flauto e De 1 

| n’iiie (’en/orn eointnedta e I 
| l.-z 1 (ra de! Ut Ut rappre-enta ! 
I la in lat.no per il III Con I 
j veglio di Studi sul teatro j 
i medine',ale di Viterbo» 1 

I / / DI', interpretato da Fe j 
I ibi ica ( » lidie! t ; ed Krne-,to 
J Colli con la retila di Gian 
Carlo Sammartano impian i 
to -1 "ii.i-n di fìntimi Ci i.va. | 
! siimi! e imi a he ih An! onio I 
I ('oppili i -.ai a ì epbeut o finn | 
j a' itti muLuio e co-1.t tura la . 
i p’es.» della prò,:.im.i sta 
mone. 1 


rancai, quattro le Mostre i 
d'arte I 

I/inausrurazione e pr* vista i 
per il giorno 28 con la (V- | 
un rii tot» di Rubini, preseli, 
tata neU'edizione critica di 1 
Alberto /.edita, diretta da 
Svlvaai Cambrelmtr II Fe 
stivai vara dedicato alla me 
mona di Thomas Si bippers 
le < m cenci ; <■ si lai a in 

tempo a .'briga: e le piati 
(tu- bui ocra! ulic saranno 
t umiliate dui ante il l-’e 11 
vai. a Spoleto com'era d* > 
sideno dell'illustre direttore. I 
l/ori hes*ra saia sempre co ! 
'tituba da giovani stiumcn | 
t's'i ameni ani. e a (picea ! 
circostanza Menotti ha 1 za. j 
to il falli» clic il nuovo d, i 
rettine musicale del !•’•*-' i 
vai «ni il torneilo ChriMsi'i 
Madea che vive ìli America 1 


Sampcri ; 
cerca | 

« Krncsto » i 

ROMA Salva’o:*. Sampe 1 
: i ce; i a I pi i»'.iL'ou.e a (le: i 
suo pio,'uno tilin deve ave 
io lf> (i 17 alili: es eie atto | 
IVO d: estrazione hoit;hese. i 
s input a o. ai couli.de a .pet 
to vi allevale Deve, pò.; uni ] 
moire aver avuto qualche i 
e pei .cn /,1 il. leena/.one ed i 
Cs'iue il: ,po ,!o a pa • .aie I 
resta*e ani he all'» .rieri» 

Il tee; ta d. Giulie :ta. ! 
Mti'uui. Simulalo. un/.eia. I 
mf.it*' 'i.i due .et'.mane 
la tavora/ione di Finenti) J 
um film tratto dull'timon! i 
ino romanzo lire.e d: Uni | 
licito Saba» e. eoil.sidei'at i 1 j 
tempi particolarmente tu tu ' 
t. che mani ano al l'ionio del ; 
p; mio « i ’.ak ■ • e si ato c< 1 j 
si ietto ■ • per trovale :! um ; 
piotaceli-'' i a pulii», i a . 
ic .-.il'e natiti!" d'-i i.o'.ma». I 
un appe'lo at « vi untar: >► 1 
che vonanim pie-enta,-.. 1 


e può m nim’ momento finn 
letizia:- (pialsiasi .‘itua/ann 

I-'It a 1 la -a l a pi e ente 'ih 
IxkI’.o (on Lorenzo Rii et Mu 
1 1 che dinne la r :pi e.- » di 
( ‘no fan tut'c e i on C ini 
Seppi. I* il aie- mi i at ! data 
la il ri /'ni..- (!••! / al- 'a i> 

Ou».-li spe'tuio'o •; ivv ,'*■ 
de' . ( n'i Ii i’' del! i Mani .t 
1*0)1 >!.l'e (t Spot»’o e dell., 
pii la, "la- ma’u.'a del F.i 
tane I-.' un da'n d ; < ; on » 

( i spei unno i Le imn ' v a 
poi a lino ’iai.ii» d : : e poi.. 
'ali'lita Romolo Va'li. pen» 
ha ii■>sicura'o enti la l.liet 
ta ih Ile ‘iilte |.i quaa 
del Festival che que.t'aniio 
ha dello - " -elude ozu: 
imi'onei la e iiedan'ei ni 

I ;i dan.M. i onie s' i d--* 

t.i 'si una v:vai e pie • n/a 
alile i -’il a il i'l i pa : *i-e n i 
z o’ie il. 1' !. ahi ' ' a Tei al..i ' 
a i ' i il Mai 1 1 * *n i d*- ' 1 t 

i oppia Fi.a' i i i i M ,, >u ,i 
e \* * -, ■ J io ; \'.i , i| cv i ,i 

e- li ; mi io n pi i a d u<- 
da' Do'- f ’t’/M udir i d d'o 
.S'i I- -io i m u o, ’ 

I.a |i:o a ni' : e ih" dii * pa 
/.•» a : mova n , : i-m-1 • a ;| •. 
t o; no al le 'i cne do) io pi 

! >•( cli’i» tempo d: I* min 

Slopp» elle i or Fianca Va 
lei ' litierpreteia una nov Ha 
di Collutti (Pii f,'e"e. :o* s 
su' a u ir i.i ì ui).'a pa i ! U a 

a I lite l’>IUVe[ o l.i (pl.l'c 

l dia- '.iii.iIm. allz. in; : i 
v ' '< a"d' » '■ vi r •• ! a ■ d. h i 
\ ' i -l tunit i am r lui tati' ■ 
|>e'o c unii ! ( - eL'na' I Ile! 
\ :a e del » • airouto 

II I-’ r. a ! nei"! ni olili "o 

ti! )"'! ecn'iiv eli' a Itiipie m I 
lll‘e.- tamoili > .. entichidet a ! 

t'i luglio i ou 1 i oneei 'o in 
piazza (I-rii'i» ila Madea 
sudd'vim tra il Te Dewn ih 
Mrnekne’- e la e.tilt.ita ■\'rl 
•■midr S et • ) ’ il Frolmf • v 
I! ! ? film' « » - unni r a Ivo Pi 
roiel-i :! n m - t,t m.'ii.t.ivn 
i t|" 1 1 -| v - 11 • o ' i -1 o'- i ed . 
Z Olle de’ ( ’o'ico' o << ( ' , I 

inalidì •< ib Temi 

e. v. 


Dal nostro inviato 

I ( *R INO * Jean D ih.iFet 

, la .se b.tul. I li e.ili'e, * OHI 
islo. in [e - !u< ili < ilio (ili 

I| a I S.o • 1 mio ! .is.lto e li'l 
■ ir > "ai , niL'in.i* i o staui|i.d » 

'a- i >a. la '/ l iun»! i di ■ a a 
alla PalaZZl'la della P'omo 
‘rii ili Ile 1 ’a '.'a \ 1 1 a! \ 1 

', . ,T 1 I I lo a *sl -li • V ol» ili 
'i i» i , « icupi', 'i di 1 a ei* 

• o-1 an ni <<*•/.<4i.il» . i. ' in 

• * ' un,mu : e i il. Ila r/m> on 
!■ tu' I .ut a Monti /emulo, e 
i paibou. "in, 1 , av \o a'o 
\mielll e ( oli ,oi fe S] li atta 

ili Ha • \ citi - e ». dell'.(li oliti o, 
a,ei l’.'o, • <>«i Ji all I )llh d ',■* 

»■ la sii ni « • a In moni' i '» 

. ’u- ai'i, "lato '-a ]»' oie/ioni 

d’ d a »» u IV i <b o ladl I e di | 
’ i I ra' s : v a ' i* espi r vii u- I 

» 'i ! i • • , : e 11 a I'. e i ■ | ! U,. i 

I , a V ! .1 I IO si <| mt lil'.tli.Itili II 

te (li o I .no a ini'ta l'i.'lio 
\I »'. V I di | V U.alllo pe- ! l'c 
.iii/i.di.a ■ , ' I amen' e cani ne 
ma'., ano n p- uno luot'o, 1 1 

homi, si . hi • s a e : n, eli 

I I .da .1. an I ) l!>,i‘ le! |) li'» 

dii i . na 'in- o lama pai ‘e 

dell i sra a , ven‘ in» a 'Lizio 
H<- nel ma'-, :.»!,- i niii'ai > 

10 nei lori leu*» per la |iii»|»'ia 
nei .(ina i-.cn). t strada ». Con 
'•o ir •,/n i ii/ioni. lo -a uo'e 

i ’ i le modo dell'a' te e , 
di l'.i • il! •! i là eolit! o - il 
o a", l’to la li.ui.ile la salili 

11 i io" . i. ’ a ; nr te (Il 'Ila , fi 
•. de 'li e ,t'Z> ti pai o meno 

ams i e pm o mi mi 'lima 
Di ! i Doro inizi.di. canonici i 
-: ni: d arte < i.mniuti aTehi j 
ili 17 anni I ) ihuffel. 'prez > 
/.nulo m'a't i una i arr.er a « i 
i onv i iizm.i.ile d'arti-ta. 'i av 
\ » -it i ’-.i ;> i •• il v a ,tu : umido 

zu i( 1 .1 : t. * : ’do'i da v nere con 
v a: ì -m .! 'ei. 

\ 1! aie, pi.»"», ri-. 1 » in! i 

IH ! 11. JH epotente. Io 'lancio 


A Verona l'oliera sconosciuta di Vivaldi 

Riappare un Orlando 
ma non molto furioso 

Impegnati con successo i Solisti Veneti diretti da Scimmie 


« Le preziose ridicole » a Roma 

Gli Strali di 
Molière contro i ! 
salotti parigini 1 


Dai nostro inviato 

\ I- iti )NA -- I! bU mondo 

vi ione . e una (piani ha d. 

» :i . e iiìi-.i n.-i-L. _:,mt. d i 
.•g::. |>»ii‘e. s: ..o.iu rum.ti ne! 
bei:... mio Teat ,o 1- lai nion eo 
per i..-. te:e ad un a. vni.- 
ne .do •. i e iena!»• a r n.i., ■ 

•a i\r'.VOrlinulo turi O'»». hi 
p una ojieia l",iti i e d■ V. 
v aldi ad tl'C i e da., oh o m 
, . : ila I e'eza Li (ti olt t e due 
,-i i.i.i Ali mutrie del!'.ili/., i 
I . ’a Ci oidio S .mane , u*-. 
,ìo|M uvei ì-al./’a'.o !;inpte 
. ., , osi una i a a d . oziata a 
l'ha ,*.a i ly/tutu a., .fin-' ai 
. » ' 1 1 v eni" con Pali • ho 
delle .- on' ii'V-i' scene d: Per 
! zi.z: I* *./' e d un e, i ez.on i 
.,- vonqiazm.t d: canto eapes;- 
•z ata da Manlvn IIonie 

L'avven.m- il',». m»‘, lev - .tato 

,1 , u lei):azami de! tei. n 
,, uteti'i: ;o della n.i.s .la de'. 

!.. l. cis.u veiu z:ar.o ,- d. 
z:a,uie i.l.evo D. V'.va'.d. > 

I e. I S. .-a .libici I) -!1 poco. 

!! :io.s::o .-e, olo ha tipo: Liti* 
a : i ha. oh e ,'i . i'ii'o < or. 

,, i • : .aio: oh i e ad un' lupo 
: , .He nie.-'t* d. '.ila■>.•>< -ai.u 
• ;t'»» c;o. r..-omn.a. che i r i 
muto .!.«•, c •: . 0 : 1 ; 

, li » sa de . O. pedu e d-L, t 
Pela, do,e ezl. ave,a i 

to. .'.no alla v _m a. d-’ila 
u ri *e. av v» .ì.P i ni ’. 17 H a 
V • una 

Il zzando ino Mio .'Cvitu 
va : u.-o de! timi'-’': un'opera » 


i non era un oizan.-mo <om- 
I pillo, mi un a-.sicini' d, )rv.- 
! ' che. dopo a lappre.seuta 
• , .one. potevano vence 
. me.libra!! e *:'.i‘h’.z./zit. a! 

[ nove. l.'Oiltindo e un e.'em- 
, pio piob,iute. Na.se e ne! 1714 
| -ai un 1 Pretto -z.a utilizzato 
I da Giovanti! Alberto R 
! F.' un l.iwii Vtvaidi io n 
t p.e.'iliti con a’ vi,-eh.e mi 
i s,lie dei ILs'or: un im>‘ :i:i- 
i Le.,cale Poi lo tipicildc 
I sette anni do)>i. ne! 1727. r. 

ver. andò, nei ned, .s.uio ri 
j novu.v.o, are veceh'e e mio 
I v" L . tic. e.'.ai non >zh .Hip*- 
1 d:-i e di tiava.'.t’e patte de a.' 
| -uà z.» b.e. due anni dopo, ni 
i una.tra oliera. '.'Atrmirle 
j S'm’ende quali .'.ano le .1 f 
I bcoha dii niodern; mus-.colo 
I zi alle pir.sP con una materia 
j m perpetua trasforma/one 
Sizmone e; si o prova*", 
dandoe: ora il « suo » Olino- 
| do. abPondantemeiite tacitato 
: e r.eo't’U.to Ha to'.to •' rea 
1 un !<-r/o delie arie e de: ree: 

, t.it:v: ha 'pe,.'!ato e ricucito i 
, p" v li,» a/zrm'o una s ni "• 

! ria e mar i d: alt'! 'avori 
i v -\ a!d .ir: . ed h i r 'a' z/a'o 
'‘.i, n"ii|iai:iìiii:i'!i'o de ri c : 
t e.;: r e : oi pii e de le .ir " 
, ii" zi. a'i'or! dt'l Settecento 
non .inno* ava ito 
s.>i'.o *ut:c o|v-az.on: cc.v 
c ;n c!T,i pa té r.ivt’.-.-zr c. 
•incile .c e (btf.c le valuta > 
.-ri: vi n'i'av-ccre tes’o er: 
zma.e C <>1 come. '.'Orlando 
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Formicolìi allo 
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z.i.i; di.ilo-zìi in cu.. ;..i 
t labro. Orlando, quando d.- 
1 venta pazzo s. mette a par 
j lare francese, e gran mera 
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din, ir*-. .\r..i'*.i> a roT.v 

s'-'v.-ka S< b.ep s e I.j ,-i 
Ga’.metze- eitrer.o. p.-.r co-i 
mmnr )V'*(':'.7.i, un ,-.i;.-.- 
immrevoe ri be', cunu.v 
Ne' setto-e n..isc,'...e in n.v 
:r. !',a*o ser.7a -fou-o D.r.r- 
Ratta:*.*: un Medoro ..m:y,-** 
e tenero. men're Jviy.; 
Bonnian ficev.i del a io me 
z..o ri' - .: ingrato ritoo del 
: a..-et: sta e Nr*'a Zi,v ara 
era v.:i As’o’.fo ri.zn.Lvo. ma 
, eb.aianie!t*e fuor d. j»U'te 
Da riord.iM- a:i,b.e : hrev: 
, .nt"rve:i;: del coro diretto ria 
• M.rando'.a Un as'.eme, :r. 

si mma. d: buon ! vello die 
, ha sostenuto b:'.'.'.antemente 
l'ardua prova e che è stato 
: mor.tatamente applaud.to a 
; «cena aperta e dopo ogni 
i atto. 

1 Rubens Tedeschi 



Tiziano Bergamaschi, Mirella Bordoni ed Edoardo Siravo in 
una scena di / Le preziose ridicole * di Molière 
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Ma se la svolta (mi siZiuti 

• oliva nella pur tumultuoso e 

• ontradditto' ut p'nzie-e.ione 
■ nativa di .leali I ) ibntlet av - 
v a ne nei primi aum ('iiiqwo') 
ta. i' momento di di v i mime 
rodi* ale 1 1 a il p.e '.ito <• il 
pi e elite di qui -to •* ■ ! e jo 

I i! i . (Ielle aiti V I -1V e 1 p’’ 
t H a < ’ l!t ■!' .1 e< < l. si a,- 

• e li ! .1 |i.U ! I o!,U !||< lite (il II l 
'<»• Lia di boi ir '"ii tu', un v <> 

, ab,ilo ai * il t< i.iI, pi r del ’uir.- 
un.i i co hz/.i/ioiic oli ri ’t.ui’o 
az/aidota ti.tszie 'iva e. per 
, e: 1 1 v ei - 1 . pr*>v (e a‘ol !<l 

Fai 'mio ili q n. liliali i. tutte 
'( Mls e incili 1 [»: (ile/intll e 

pt (l'pe/inm de'la t a er, o di 
I ) ileil li t * in, ol i litio lido 'cui 
pi e I.* sua < icativ ito o una 
ostinata noli mi, a .piti artisti 

• o e olili , itt i! ale. e-zli ZIUH 
ze .ni approdi 11 mai famo .: 
i|iiali r,(|. o/ ola l e.ih/za/iol'e 
d> un luozo para ateliite!bi 
aa <• e poi a pittorà o. la ( 'lo 
serie Fnlhatit. <• a» spettai olo 
balletto perbii mani e ('uncini 
Furar (derivato in via (Inetta 
dal fondamentale prediente, 
appunto, (leir/iom loii/»e i 

Mi ih Ite Dubuttet abbia 'cui 
(>: e i,-tentato uii’iit lento "i 
-ol fi" i n/a per * at abiza/ioue 
e • O U l/iou: HI '« lille. -! ih 
, lui 1 1 ni,ilo.;le. ,- ),(■•-.ili : o -in 
itola! e . ou .tato!*- il lotto < al¬ 
le ( ommitteaze per ì suoi 
Jov ori pm , orotu-n/zoL zh 
siano venute poi do potenti 
o-e.iiiisnii I nian/iari o mdu 
-Inali, (piali I.a Chase Ma 
ribattali Mank. hi Riu.iult (per 
un monumenti» in seguito bru¬ 
talmente • ricusato , c addi¬ 
rittura cojH-rtn di cemento) 
c. oiai. la Fiat- 

I.'iniziativa deirindustria to¬ 
rinese, in effetti, comunque 
la si |x»-sa guardare e ap¬ 
prezzare. non è del tutto chia¬ 
ra tanto rispetto all»- moti 
v azioni < he i'hamio determi¬ 
nata, quanto e ancor pm ne- 
gli sviluppi (he potrebbe ave¬ 
ri per i! lutino, stanti le ge¬ 
neriche iiidiea/'om formte doi 
nromoton - ii |>e.»-siini i imm 
ti - mecenati*'* hi > ( ni hi Fiat 
'(minerebbe mt* nzioii ita i 
porre mano, an* li. quale " e 
«empio * di t>: o.’iio/ame * u! 
turale p-r altte itidu'tr.e ita 
liane. 
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mata da! rezi-ta Gualtiero 
I? .zzi i Vieta bagna per la 
iiie-sa ni '* tua e ia (orco 
grafia, ri-ale ev:d«Temi!iV 
-en/a fo:i;»< mediazaim allo 
-’.-'•» Dib.fù ; 
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Sauro Borelli 
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Alili! DJ iri^jJJ ÉiVIÀ 



Roller , in occasione del suo 
trentennale, ti offre facilitazioni entusiasmanti 
su tutti i modelli che portano il sole d'oro delia 
celebrazione. Cercali direttamente nei punti di 
vendita Roller. Fino al 30 giugno 1978 



CALLNZANO Tironzo 
Via Petrarca, 3? / 7 elofono 8870141 
FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti I ibuitmi, 420 / I detono 4384031 
FILIALE DI MILANO 
Piazza de Angeli, 2/1 detono 430404 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8/ telefono 23/110 

CERCA L INDIRIZZO DEL CONCESSIONARIO PIU VICINO SULL ELI NCO ALI ARLTICO DEL 
TELEFONO ALLA VOCE ROLLER. 




I ■' ' e.#, i -■ - a ibn c ' c- ■ 


Costruiti dagli italiani 
due grattacieli a Praga 

I due grandi edifici realizzati in tempi record dalla FEAL di Milano con I 
sistemi modulari dell'edilizia industriale - Costo complessivo: 50 miliardi di lire 
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Honda 125 Endurance, k tempi. 

ia sicurezza 
delle ruote alfe. 



Compagna di strada. 
































l’Unità / sabato 17 giugno 1978 
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DOMENICA 


1S 


LUNEDI 



MARTEDÌ 



□ Rete 1 ! 

11 DALLA CHIESA DI CESANO MADERNO (Milano): 

Me .sa 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
1.M5 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TG L'UNA • (C) 

13.30 TGI NOTIZIE \ 

14 CONCERTO DELLA FANFARA DEI BERSAGLIERI j 

17 DOMENICA IN.. (C) - Condotta dn Corrado 

17.30 FI ANO ROMANO: PALIO DELLA STELLA (C) 

13,20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO ’78: Polonia- 

l’ci 11 ■ idi ! 

19.30 TELEGIORNALE 
20 30 TGI NOTIZIE 

20.40 DOPPIA INDAGINE - (CI • Con Gerardo Amnto. Carlo 
Cai aiieo, .Juana Slot fan, Luigi Pistilli 

21.40 I GRANDI TFMI DI . AGRICOLTURA DOMANI * • I 

22.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 

2.1.30 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - «Il gorilla Lilia» • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA FIERA DEI.L'EST • Programma musicale 

15.30 TG2 - DIRETTA SPORT (O Portola: Atletica log 

«era Pontedecimo. ciclismo ! 

18.35 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere • (C> 

18.55 DAN AtlGUST Telefilm - (C) «Pine di una carriera» 

19 50 TG2 STUDiO APERTO 

20.40 « ALL'ARCA! ALL'ARCA! * - Spettacolo di varietà - 
Con Pnr.ro Mont»-i,nr e Adriano Celcntano 

21.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78: Itnlla All 

stria - idi 

23.30 TG2 SI ANOTTE 

0,15 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78: Argentina- 

Brasile • (C> 

□ TV Svizzera 

Ore 1130- Telegiornale; 14.3.5* Telernma: 15: Tele-Revlstn; 

115• Un'ora per voi; 10.15: « Troopmg thè colour»; 17.50; 
La trema di guerra; 18 10: Argentina - Campionati mon- 
d.ah di calcio: 19.30: Telegiornale; 20.10: Il mondo In cui 
viviamo; 21.0,V Segni; 21.30: Telegiornale; 21.45: Argentina: 
Campionati mondiali di calcio; 23.30; Telegiornale; 23.40; 
La domenica sportiva - Campionati mondiali di calcio - Ci¬ 
clismo (ìlio della Svizzera. 

□ TV Capodisiria 

Ore 18 40: Telesport • Calcio; 20.30: L'angolino del ragazzi; 
21: Canale 27; 21.15- Punto d'incontro; 21.40; Telesport. 

Calcio - 23.30; (I foiestiero. Pilm con Gregory Perk, Jane 
(ìriffitlis. Roland Sfinire. Regia di Ronald Neame. 

□ TV Francia 

Ore 11.35: Concerto sinfonico; 12: Buona domenica; 12,05; 
Blue |eans '78; 13: Telegiornale; 13.25: Grande album; 14.25: 
Cartoni animati; 14.30: Sorella Jnlmle; 15.25: L'occhlallno: 
10.15: Muppet show; 10.45: La scuola del tifosi; 17,25: Signor 
Cinema; 18 10: Stade 2; 18,40: Campionati mondiali di 

calcio; 10.30: Notizie sportive; 20.30: Telegiornale; 21: Musi- 
cpie and music; 22.05: Un uomo, un giorno; 23.20: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 

Ore 18.50: Disegni animati; 18: GII argonauti; 10.25; Paro- 
liamo; 10.50: Notiziario; 20: Gli uomini della prateria: 21: 
Le fanciulle delle follie. Film. Regia di Robert Z. Léonard 
con Hedy Lamarr. Lana Tumer. Judy Garland; 22,35: Noti¬ 
ziario; 22.45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10; 
13; 17; 20,45; 23; 0: Ri.ve 
gllo musicale; 6.30; Pania 
sia; 8,30; La nostra terra; 
9,30: Messa; 10.10: GR1 sport 
10.25: Prima 1 il»; 10,45; A 
volo ridente; 11,5: Prima fi 
la; 11.15 ltineradio; l.’.I.i: 
Prima fila: 12,20 Rally; 
13.30 Prima fila: 13.45 Per¬ 
fida RAI. 14.15 Mie.e show. 
!0- Radunino per tulli: 16 
e 35 Carta bianca. 17.15. 
Special di Luigi Comeiiemi; 
19,35 Tannhau-cr di R Wa 
gnor; 23.50: Buonanotte dal 
la dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30. 12.30; 13,30, 
15.30; 16,20: 18.30 19,30 22,30. 
6: Domande a rad.o due. 
7.35: GR2 mondiali di cal 
ciò; 8,15: Oggi e domenica. 
11.45: Video!laidi; 9.35- Gran 
varietà: 11: No. non è In 
BBC; 11,35: No. non e In 
BBC; 12: Revival; 12.45: li 
gambero; 13.38: GR2 inon 
diali di calcio; 13,43: Vamos 
a golear; 14; Canzoni del 
la domenica: 15: Un certo 
modo di dire In musica. 15 
e 30; Il fascino discreto del 
la parola; 16,25; Luna park. 
17.30: Ora legale; 18.15; Di 
scoazlone; 19,50: Venti ni! 
miti con...; 20 . 10 : Opera '78. 
21: Rndlodue ventunoeven 
tmove; 22.45: Buonanotte 
Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.35. 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18,45. 
20,45; 23.55. 6: Quotidiana 
radiotre - Lunario in musi 
rn: 7: Il concerto del inat 
tino; 7,30: Prima pagina. 
8.15: Il concerto del matti 
no; 9: Li stravaganza, 9.30 
Domemcatre; 10,15- I prò 
tngonlsti; 10.55: I protago 
nlsti; 11,30: Il tempo e i 
glorili; 12.45: Panorama Ita 
liano: 13; 1 grandi inter¬ 

preti di Beethoven; 14: In 
termezzo; 14.45; Contri» 
sport; 15: Come se; 17: In 
vlto all'opera: 20.15; Il di 
scolilo: 21: Festival inter 
nazionale di musica contem 
poranea; 22.45: Recital del 
pianista Hector Peli; 23,2o. 
Il Jazz. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 ARGOMENT. - (Ci - Cineteca - li linguaggio de! corpo 
13 TUTTILIBRI • Sett.manale di lniormazione librarla 

1330 TELEGIORNALE 
Il SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

14,25 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78 • (C) - 

Cronaca lezi diala 

17.45 ARGOMENTI • Cineteca • Progetto per una regione 
(C> 

18.15 ADAMO E L'ACQUA MALATA • Cartone animato • (C) 

18.20 GIOCO CITTA’ • Incontro quiz con 1 ragazzi (C) 

18.50 L'OTTAVO GIORNO <C> 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO Telefilm - (C) 
« Il ragazza» ntimeto lino» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LE PIACE 8RAHMS? ■ Film • Regia di Anatole Litvak 
Con lngrid Bergman. Yve.» Moiitand. Anthony Perklns, 
Jack!»* Lane 

22 CINEMA DOMANI - (CI 

22.15 BONTÀ' LORO - Condotta da Maurizio Costanzo 

23 TELEGIORNALE * Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 

12.30 VEOO. SENTO. PARLO - «Sette contro sette» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 

16.15 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78 ■ Cronaca 
registrata 

17.45 LABORATORIO 4 - (C) - La Tv educativa degli altri 

18.15 TV2 RAGAZZI: PENSIERINI 

18.40 DAL PARLAMENTO (C) - TG2 Sportsera 

19 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19 15 LA VELA - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE Trasmissione a premi - (C) 

21.15 « DANZE E CANTI POPOLARI RUSSI » - (C) • Diret¬ 
tori; artistico Igor Molsselev 

21.55 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso 
22.10 INDONESIA SCONOSCIUTA * (C) 

23 SORGENTE DI VITA 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.05: Barbapapà parte In viaggio; 19.10: Le avventure 
dell'Arturo; 19.35: Dal che ee la fai; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Obiettivo sport: 20.55: La bimba scomparsa; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Enciclopedia TV • L'occupazione e la 
liberazione; 22.55: Ciclismo - Giro della Svizzera; 22.25: TG. 

□ TV Capodistria 


GIORNALI RADIO 7; 8. 
10; 12; 13; 14; 15; 17. 19. 
21.15; 23. i>; Stanotte sta 
mane 7,20: Lavoro Ila-li. 
7.30; La diligenza; 7.40: ORI 
.-.pori - Speciale da Balte». 
K.10: Istantanea musicale, 
!»■ Radio ani h'u». 10.35- Ita 
dio anch'io; 12.> Voi ed io 
78; 14.05 Mu ealmente. 

11.30: Lo spunto; 15.05: Siile 
car: hi.35. « Pastoie a sci 
anni > da padre p.elione d. 
(la’.Ino Ledila: 17.10: Mu i 
ra sud; 17,30 Lo spunto. 
Ili: La canzone d'anime. 
18.3.». Tra scuola e la\oio. 
19,35: 18 Rassegna intero i 
zinna!»- di capixdle intuirà 
li; 20,30: Il tagliacarte; 21.05: 
Obiettivo Europa! 21.40: La 
Senili è sempre la Scala. 
22,15; Tradizioni musicali 
dell’Asia ; 22.30; Intervallo 

musicale; 23.10; Oggi al par 
lamento; 23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30: 8.30: 9.30; 11.30; 12.30. 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19,30; 19,30; 22.30; fi Un al¬ 
tro giorno; 7.55 GR2 mon 
diali di calcio: 8.07 Un altro 
giorno; 8.45 TV in musica. 
9.32 11 cugino Basilio; 10 
GU2 estate; 10.12 Sala F. 
11.36 Spaziobbero; i prò 
grammi dell'aece.sso; 12.10 
Trasmissioni regionali: 12.15 
11 meglio del meglio dei 
migliori: 13.40 GR2 mon 
diali di calcio; 13.13 Vamos 
a golear; 14 Trasmi.s-.ion; 
regionali; 15 Qui Radio 
due: 15,45 Qui Radio due. 
17,30 Speciale G R ? : 17.55 II 
si e il no; 18.55 Musica po 
polare romani Ira: 19.50 Fa 
elle ascolto; 20.55 Musica a 
palazzo Labili; 21.29 Radio " 
ventunoventlnove: 22.20 Pa 
nomina par’a meni are. 


Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.30: 
Operazione Barone Gautsch: 22: Morava '76; 23: Fasso di 
danza 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La follia della bestia; 15: Requiem per un Infor¬ 
matore: 15.57: 11 quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su...; 
18.25: Cartoni animati: 18.40: K’ la vita: 19.45: Top club; 
20: Telegiornale; 20.30: Speciale Argentina; 20.40: La testa 
e le gambe; 21.45: Bob Pylan: 22.45: Bande à part; 23,15: TG. 


□ TV Montecarlo 

Ore 18-50: Mister Glusttzla; 19.25: Paroliamo: 19.50: Noti¬ 
ziario: 20: Telefilm; 21; La figlia del diavolo. Film. Regia 
di Primo Zeglio con Massimo Serato. Roberto Risso; 22.35: 
Notiziario: 22.45; Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: fi. 15 
8.45; 10.45: 12.45; 13.15; 18.45 
20.45; 23.55; fi Quotidiana 
Radiotre - Lunario in imi 
sica; 7 II concerto del mal 
tino; 7.30 Prima pagina. 
8.15 11 concerto del mattino. 

9 II concerto del mattino 

10 Noi, voi, loro; 11,30 Ope 
rlstlca; 12.10 l/mg play Ine 
13 Musica |>er ciurmo; 14 U 
mio Skriabin: 15.15 GR3 
cultura; 15.30 Un certo di 
scorso: 17 Le battaglie per 
la libertà! 17.30 Spazlotre: 
21 Nuove musirhe: 21.30 
« Der Splegelritter » 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Rieletto per una reglexio • (C) 

13 TGI CRONACHE • (Cl 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento • (C) 

17.45 ARGOMENTI Progetto por una regione • (Cr 
18.15 ADAMO S. LAVA - Unitone animato - (Cl 

18.20 CONCERTINO A CASTROCARO - (C) - Programma 

mu .usile 

19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm - lO 
« Prouie »sa ih matrimonio » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NOI LAZZARONI - ((’» ■ D: Saverlo SUsiti • Con N!i- iln 
Di Pinti». Mar ella l.o Giudice. Carla Calo. Leopoldo 
Tiif.sle Re > a di Gioigio Polloni 

21.45 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

22 WEIMAR - COME NASCE E COME MUORE UNA DE 

MOCRAZIA Mie.ubi- di Vittorio Gelmettl «Rivolli 

zane e conironvolu/uiue » 

22.39 PRIMA VISIONE • (Cl 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete Z 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO • Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL CORPO UMANO - (Ci 

17.45 INFANZIA OGGI - A CHE GIOCO GIOCHIAMO? - 
i C » 

18.15 TV2 RAGAZZI: TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 

Seti .man ile di idi uulitn 

18.50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sport sera 
19.10 UN CANE DI NOME BROWN - (C) - Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RING '78 - »C» • Con 1 protagonisti dall'est all'ovest 

21.30 L'ALTRA HOLLYWOOD - 11 «Mediatore» - Film - 
Regia il! Roller! Mulbgan • Con Juson Miller, Linda 
Uavnes, Victor French 

22.30 CINEMA DOMANI (C> 

23 TG2 • STANOTTE MUNDIAL '78 


□ TV Svizzera 

Ore 19.05- Barbapapà a! mare; 19.10: fio. Parallelo; 20.10 
Telegiornale; 20,25: Grandi compositori della canzone amori 
vana ; 20,55- Il Regionale; 21,30- Telegiornali'; 21.15: La 
bionda di Pechino. Film con Mimilo Dare, Giorgia Moli. 
Edward G Robinson. Pascale Rolxut.s. Amie-Marie Piane 
Regia di Nicolas Gersne.s; 2.1.10- Ciclismo- Giro della Sviz 
/era; 23.40: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Or»* 2P L'angolino dei ragazzi; 21,15: Telegiornale; 21.30 
Temi di attualità; 22: Scacco matto; 23: Paron/.o; 23.Hi: 
Musica popolare. 
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Radio 2 


□ 


i 

i GIORNALI RADIO fi ’.U. 

! 7.30. 8.30. 9,30, 11.30. 1.’ .10 

13,30. 15.(0. h, ,.(0, !(»'.,0. 

I 19,30. 2'.’,30 il Un al'r<» "ini 
no: 7.55 GL'.' mnndlal. ili 
calcio: 0,07 Un altm porno. 
11.15 Antepi imad! co. 9, (;’ I, 
cugino Ita .ile»: io or-’ «■ :« 
te; 10.12 Sala F. 11.30 I. 
barone di Munebiueen. 
11.56 An'epnma Radio 2 veti 
1 unoeicn* ’iu >ve 1 13,'.0 Tri 

smi.ss'.nn: reminoli 12 15 No 
j non »• la P.'!C. 13.3 1 (IR' 

j mondiali ili » al<-u>. i t 11 Va 
I mos a golear" 11 T».» unis 
■ suini ie.uou i!i. l.> Qu Ra 

dioriti»’. 17 30 Sm i 'ale <5112 
| 17,.i.i 11 ni b ii i / pia \ n " Piai 

i Parlando ili lazz. 19..>0 1 »eg 
j gerì .'.lino. '3U 1 in'npeM un' 
j epoca La rondili» di Piu 
eini. 22.20 Panni ama pa* 
lamentare; 22,15 Facile » 
scollo 


□ Radio 3 


□ TV Francia 

Ore 13.50: La follia della bestia; 15 La Cambogia; lfi- Il 
quotidiano Illustrato: 17,55: Finestra su..; 18.25: Cartoni 

animati: 18.40: E’ la vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: 
Top club; 20- Telegiornale; 20 35: Speciale Argentina; 30.45- 
Dodici giorni per entrare nella storia; 23 30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: L'albatros; 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Anche per Django le carogne hanno un 
prezzo. Film. Regìa di Paolo Solvay con Jefl Cameron, John 
Desmont; 22.35: Tutti ne parlano; 23.20: Notiziario; 2.3.30: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO «. 4 ». 
7.30, 10.1... 12,15. 1 

18.45. 29.15. 9.(9, (. Quei 

diana Rad »>':•-. 7 li conce; 
lo de! ma” ino; 8.15 11 i mi 
cerio del m.i t tino : 9 1 ! con 
(■e.-:» del in i” no. ]9 No . 
voi loro. 11 .-<i Mu.u a o;> ■ 
rlstlca. 12.10 lame playmg. 
13 Mu leu i» r ur." 14 I! mio 
Skriabn. :.>,!5 GRU i h!Iii 
ra . 15,30 Un ier'<i »! • corso. 
17 Fer-d back. 17.30 Spazi*» 
're; 2 ! I »! .eoelub. 22 I/a't- 
In questione. ‘g-g.-’O L'estate. 
23 II jaz 7, 


MERCOLEDÌ 



giovedì 



venerdì 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI • Progetto per una regione - (C) 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua Ita¬ 
liana d'oggi 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 ROMA: ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL- 
LA GUARDIA DI FINANZA • (C) 

14.45 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17.45 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (C) 

18.15 ADAMO E I MANUFATTI • Cartone animato - (C) 

10.20 TURISMO PER TUTTI - (C) 

18.45 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '78: Italla- 
Olnnda - (Ct 

18.50 CECILIA DALLE GRANDI ORECCHIE - (C) 

18.55 LA PANTERA ROSA iC> 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - (C) 

19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - « I due colon¬ 
nelli » - (C) 

21.45 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 78: Polonia- 
Brnsile - (Ci 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * (C) 

□ Rete Z 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23.20; 6 Stanotte starna 
ne; 7.20 Lavoro flash; 7,30 
La diligenza: 7.40 GR1 sport 
mondiali di calcio; 8.40 Ie¬ 
ri al Parlamento: 8,50 Istan 
tanea musicale; 9 Radio an 
ch’io; 10 Controvoce: 10,35 
Radio anch'io: 12,05 Voi ed 

10 '78: 14.05 Musicalmente: 
15.05 Sidecar; 16.25 Una pa 
rola che vola, racconto di 

1 Pao’a Masino: 17.10 Sopra 

11 vulcano; 18 Musica nord; 
18.25 Di crasso o di magro?; 
19.35 Giochi per l'orecchio; 
20210 Le chitarre di Santo 

[and Johnny; 20,35 L'incu¬ 
dine e 11 martello: 21.05 Ra 
» dioaltrove; 22.10 Dottore 
[buonasera: 22.30 Ne voglia 
i mn parlare: 23.10 Oggi al 
i Parlamento: 23.15 Buona 
I notte dalla dama di cuori. 


12.30 TG 2 NE STIAMO PARLANDO - iC) • Settimanale 
di attualità culturali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
17.45 LABORATORIO 4 • <C» • Sequenze 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO 

18.40 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 78 - (C) 

19.30 TG 2 STUDIO APERTO 

20.30 TG 2 NOTIZIE 

10.40 UN'ESTATE A VALLON - Telefilm - Con Serge Sauvicn. 
Natha'.ie Guer.n, Jean Le Mouel • Regia di Jean Daniel 

S-.mon 

22.05 HOMO SAPIENS - Film 

23.30 TG 2 STANOTTE 

0.15 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 78: Argenttna- 
Pc.u - (C) 

□ TV Svizzera 

Oro 18.40: Campionati mondiali di calcio: 20.35; Telegiornale: 
20.55: I/agenda culturale: 21.30: Telegiornale; 21.45: Argen¬ 
tina - Campionati mondiali di calcio: 23.30: Telegiornale; 
23.40: Mereoledì sport • Ciclismo: Giro della Svizzera - Cam¬ 
pionati mondiali di calcio. 

□ TV Capodistria 

Ore 17.45: Telesport - Pallanuoto; 18.40: Calcio; 21: L’an- 
colino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21.25: Telesport: 
Calcio: 2,3.15: Nel cerchio Film con attori non profess.o- 
nrstl. Regìa di Gianni Mtnel'o. 


□ TV Francia 

Ore 13 50: La follia della bestia: 15.05: Atto di pirateria; 
15.55; Un sur cmq; 17.55: Accordi perfetti; 18,25: Cartoni 
animati; 18.40; E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale: 20.30: Speciale Argentina; 20.40: 
Io. Claudio, imperatore; 21.40; Campionati mondiali di calcio; 
23: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: L’ispettore; 19.25; Paroliamo; 19,50: Notiziario; 
20: Telefilm; 21: Il pianeta errante. Film. Regia di Anthony 
Dawson con Jack Stuart, Ombretta Colli; 23,20: Notiziario; 
83,30: Montecarlo sera. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30: 8.30: 9.30: 11.30: 12.30: 
1.3.30; 15.30; 16.30: 19.30; 

22.30: fi L’n altro giorno; 

7 40 Buon viaggio; 7 55 Cam 
reonaU del mondo di calcio: 

8 07 Un altro giorno: 8.45 
Musica a n;u vo-i; 9 32 II 
cucino Bandir»: 10 GR2 e-*a 
te: 10.12 Sala F* 1132 Or--* 
anch’io; 12.10 Tru«mi.«*:on' 
regionali: 12.45 Quando «i 
mangia non «i parla: 13.49 
Mondiali rii calcio: 13.43 Va 
mos a golear: 14 Trasmis 
slonl regionali: 15 Qui Ra 
diodue; 15.45 Qui Rad!odue: 

.17.30 Speciale GR2: 17.55 II 
' si e il no: 18.55 Sotto i die 
! cimila t 19-50 II convegno de: 
cinque: 20.40 Nt* di Venere 
I né di Marte: 21.29 Radio 2 
I ventunoeventinove: 22.20 Pa 
norarr.a parlamentare. 

p Radio 3 

i 

, GIORNALI RADIO: 6.45: 

'7.30; 8.45: 10.45: 12.45: 18.45. 
[20.45 : 23.55 : 6 Quotidiana 
jRadiotre: 7 II concerto de! 

! mattino: 8.15 II concerto dei 
mattino: 9 II concerto del 
mattino: 10 Noi, ve:, loro. 
'11.30 Operìstica: 12,10 Lor.c 
playlng; 13 Musica per tre. 
14 II mio Skriabin; 15.15 
GR3 cultura: 1.5.30 Un corto 
discorso; 17 Bach: 17.30 Spa 
ziotre: 21 Concerto diretto 
da Daniel Oren: 22,30 Ap 
puntamento di mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - Progetto per una regione * (C) 

13 TGI CRONACHE • (Ci 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 78 - (C) 

17.45 ARGOMENTI - Progetto per una regione - (C) 

18.15 ADAMO E L’INQUINAMENTO DA NITRATI E FO¬ 
SFATI - (C) 

18.20 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - Il Veneto e Venezia 

19 COMPLESSI ALLA RIBALTA: «QUINTA FACCIA» 

E « CORALLO » 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - (C) 

« Un regalo per zio Bill » i 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) [ 

20 TELEGIORNALE ' 

20.40 TV CIAK • <C> - Con Domenico Modugno. Gigliola l 

Cinquett:. i Ricchi e Poveri. Mino Renano i 

22 TRIBUNA SINDACALE - Incentro stampa con la ULL i 

22.30 DOUCE FRANCE INCONTRI - <C> 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) i 


□ Rete 2 

12.30 TEATRO MUSICA - Problemi dello spettacolo ' 

13 TG 2 ORE TREDICI j 

13.30 IL CORPO UMANO - <C» 

16.15 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 78 - (C) ! 

17.45 I DIRITTI DEL FANCIULLO - »C> ! 

1&15 TV 2 RAGAZZI: TRE PEZZI FACILI - Musica - Lotte- I 

ratura. snettamlo - »C» ! 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

19.10 KONNI E I SUOI AMICI - <C> - Telefilm 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: «SU- 
PERGULP » - (Ci 

21.15 VIDEOSERA - »C» - Franca Valeri in «Bistecca e insa- : 


latina •■* 

22.06 GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm - <C) - « Caccia 



topo - 

22.55 ATTORE SOLISTA - Anna Proclemer in «La voce ; 
umana » - D; Jean Co. teau 


23.30 TG 2 STANOTTE 

24 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 


□ TV Svizzera ! 

Ore 19.05: Rarbapapà in India; 19.10: La gazzetta del puzzle, j 
Ch: grida al lupo. 20 10: Telegiornale; 20.25: Incontri; 20.55: ; 
Qui Berna: 21.30: Telegiornale; 21.45: Reporter: 22.45: Giovedì , 
sport - Ciclismo: Giro delia Svizzera; 23.25: Telegiornale. : 

□ TV Capodistrìa ì 


Ore 21: L’angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.30: 
Faccia a faccia F.im. Regia ri: Branko Bauer con Husein , 
Cokicc; 23: Cmenotes: 23 30: Int:-III::r.an:. i 

i 


□ TV Francia 


Ore 13 50: La follia della bestia; 15: La vendetta; 1-5.57: Il J 
quotici.ano illustrato; 17,55: Finestra su...; 18.25: Cartoni | 
animati: ’.3 40: E’ la vita: 19.20: Attualità regionali; 19.45: j 
Tribuna politica: 20 Telegiornale; 20.35: Speciale Argentina; j 
20.45: L'affare Letizia Toureaux: 23: Telegiornale. ! 


□ TV Montecarlo 

Ore 13 50: La lettera; 19 25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 
20; Telefilm: 21: Fame di gloria. Film Regia di Arthur 
Hiller con John Derek. Everett Sloane; 22,35: Chrono; 23: 
Notiziario; 23.10; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7; 8, 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19, 
21; 23; 6 Stanotte stamane; 
7,20 Lavoro flash: 7,30 La 
diligenza; 7,40 GR1 sport; 
8,40 Ieri al Parlamento: 8,50 
Istantanea musicale; 9 Ra 
dio anch’io; 12,05 Voi ed io 
78; 14,05 Musicalmente; 

14.30 Pianeta terra; 15.05 Si¬ 
decar: lfi.25 I/opcrotta in 
trenta minuti; 17.10 Deca 
denza e caduta dell'impero 
romano: 17.40 Lo sai?; 13 
La canzone d'aurore; 18.35 
Spazioliliero: I programmi 
deirarcesso: 19,3.5 Sipario 
aperto; 20.10 Big group-.. 

20.30 I fiori e noi; 22: Coni 
binazione suono: 23.10: Og 
gì al parlamento: 23.1.5 
Buonanotte dalla dama d. 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.50. 
7.30: 8.30: 10; 31.30; 32.:.*). 

33.30; 13.30: 16.30; 13 39. 

19.30; 22.30. 6: Un altro g.or. 
no: 7.3-i: Buon viaggio. 
7.35: GR2 mondiali ri; ca. 
no; 8.07: Un «ilro giorno: 
8.45: C. vediamo ai -.orto 
bar; 9.32. lì cuu.no lìa-: 
ho: 10: GR2 es*a*e; jo.;_* 
Sala F: 11.32: Gl. arr.es 
della musica: 12.10: Tra 
«missioni regionali: 12.45 
No. non è !n BBC: 13.40 
GR2 mondiali di calcio; la 
e 43: Vamos a golear; 14 
Trasmissioni regionali; 15 
Qui radio due. 17.30: Spe 
c:a!e GR2; 17.5.5: Le car. 
zoni degli alunni del so> 
18.33: Archivio sonoro: 18 56 
Strettamente strumentale 
19,50: Facile ascolto; 20.40 
L teatro di radiodue; 22.20 
Panorama parlamentare . 
22.45: Facile ascolto. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO- 6.15. 
8.4.5: 10.45: 12.4.5; 13.4.5: 18.4.5. 
20.4.5; 23.55 6’ Quotid.ar. a 

radiotre: 7: Concerto dei 
mattino: 8.15: Il concer'o 
del mattino: 9: Il concerto 
del ma’tino; 10: Noi. voi. 
loro; 11.30" Oper-stica: 12.10 
Long P'.ay.ng. 13. Mugica 
per due: 14 II m.o Skr.a 
b:n: 15.15- GR3 cui*tira: 15 
e 30: Un certo dRcor^o; 17 
Abrakalibn: 17.30: Spazo 
libri: 17.30- Spaziotre; 18.4.5 
Europa '73: 19.15: Spaziotre. 
21: Biografia musicale di 
Benjamin Bri'.ten: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


12.30 TGI CRONACHE - (Ci - Nord chiama Sud - Sud chia 
ma Nord 

13 OGGI LE COMICHE • (C) - «Piccoli sorrisi» 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - iCt 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

17.45 ARGOMENTI - iC» - Progetto per una regione 

18.15 ADAMO E GLI ANIMALI - tC» - Cartone animato 

18.20 I FRATELLI PLEM PLEM - « L’Indirizzo è: zia Sal.y » 

- (Ci 

18.30 LE STORIE DI NINETTA - Ceri Ettore e Dcxiatlna 

De Caro!..-» 1 

19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 1 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 T AM TAM »C> - Attualità del TGI j 

21,35 TUTTO TOTO’ - « I-a scemine.-sa ». Con Luisella Boni, 
Mario Pi u, Mario Castellani e Walter Chiari • Regia d: 
Daniele D'Anzn : 

22.20 RAG SWING E... - La musica popolare americana - j 

»C» -ri! rag’ime , 1 

23 TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento - (C» 

□ Rete Z I 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri ! 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA | 

16 30 DALMINE - Cie.Smo • »C. j 

17.45 IL PEZZO DI CARTA - «Possibili scelte occupar.o;.ai. - i 

18.15 TV 2 RAGAZZI: IL TRUCCO C E 

18.50 DAL PARLAMENTO - • C » - TG 2 Sport-era 

19.10 BATMAN - Telefilm - »C» j 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 « IL BALORDO » con Tino Buazzehi. Richard Harr:-'>n * 
Aldo BuLlundi. Dino Curcio. Jole F.erro, Renzo Palm*r - 
Regia di Pino Passalacqua - »C> 

21.40 PASSATO E PRESENTE - « Da Norimberga a! V;et I 
nani - - -C» - Un film documento d: M.<.-e. Opr i.= . 

22.50 16 e 25 - Quindicinale d. orienta - »C) 

23 TG 2 STANOTTE - MUNDIAL 78 ; 

□ TV Svizzera j 

i 

Ore 15 05: Barbapapa in America: 19.10: Te’.ezzonte 1 

cinque -ielle d: P.ladeifia •>; 20.10: Telegiornale; 20.25: Corr.* ì 
catturar- un rinoceronte: 20.55: n Regionale; 2130: Tele 
giornale; 21.45 Jean Christophe : 22.45: Venerdì sport - C:cl. ; 
smo: Giro della Svizzera; 23.30: Jazz club; 23.55: Telegiorna.e 

□ TV Capodistria 

Ore 2L L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 213o 
Paura • Il braccato. F.'.m con Richard Wr.ght. Jean Wa. 
lace. N.ohola.-, Jay e Gloria Madison. Regia d; P.erre Cinemi. 
23.05: Leranci..m: 23 20 Notturno musicale. 

□ TV Francia i 

Ore 13 35: Rotocalco regionale; 13 50: La follia della beata. * 
15: Dal cuore ai portafoglio: 16: L quot.diano illustrato 1 
17.55 Fine-.tra su ; 18 25: Cartoni animati: 18.40: E' la j 
Vita: 19 20: Attuai.ta regionali: 19.45 Top club. 20- Tele ; 
giornale; 20 3»»: Speciale Argentina; 20.40 Erika Werner. | 
21.40: Apostrophes; 22.50: Telegiornale; 22 57: Il buon patriota i 

□ TV Montecarlo ! 

Ore 18 50 La s’rada buia; 19,2.5: Paroliamo: 19.50: Not;z.ar:o. 
20: Verità. 21. Salvarlo per ucciderlo. Film. Regìa di Arthur 
H'.Her con Richard Kiley. Kim Hunter, Skip Homeier; 22,35 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


GIORNALI RUMO 7; fi 
io, ij, i.>. il ; .i . :7 , li* 

21, 23; », S'u'u»"- ..taiii.i 

ne. 7.20 La'.oro t l.i !.. 7.,») 
La ri.,.ganza. 7.5»i GR 
; pur*. 8 . 1 ») bri .<! Para 

m»*nt<). 8.50 I -'arranca in . 
'■lca!**. 9 Rad o aneli o 

11.25 Una p v.o ;.<• alla -.(il 
ta: 12 0.5 Voi ~d ;u 73; 14 9? 
Railinun'» ii'/ 7 r, ' ‘ Vi i - 
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□ Radio 2 

GIORNU.I RADIO 6.7»i. 
7 30 . 8.3 ). '. 35 . 12 . 3 '». 

:v/>. ; v:o. ” 2 fi. ’V'O. 

e 30 ._:, 3 ij », Un a.’r r > r.or 

i.'»; 7,55 Gì”' :..'i*'I .a : : d: 
eal'-.o: fif' 7 . Un altra gior 
no. fi.ió. r'.in j«»<..-:*• 
li f-u zi - o R » - ho; ' r ' } 

* tf •: ;•'» ’.2- S . .. F: 11 32 
Mv s - ». 1 e ’ lo; : a Jri 

= rr. = -ic.n. r n -::o’- al.: U 45 
ri'C r »r t ‘''> r ' f '\ v# ir t ri.: 
Salii acn r I • I? 40 

(4R2 m .nd U; ri. <-a'r‘n. 
; ; 43 V.in.O'S a ;*"> “ar, 14 
Tra-rnss»-)-,: re7.or.-1l.. 15 

Qui r.-d r due- >t -.7 II qiar 
to d:r:**o- '. 7 . 3 »", S*v" a e 

GR2. :7.55 B.z ;r.’i-‘c‘: 16 3.3 
B.g ma/.r.i. '/» V - Fne e 

a-cr,'-.-»: ri :5 Cor. da •-)•- 
:o mordi- 2:,?* Rad -. 2 
-.er.'unv.* r.-.no-.-- 12..0 Pa- 

r. /rama nir 1 1:r.-u's^ r - 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 ;5. 
7.45. 8.45. -.5,45. 12 45. '.2 45. 
'.8.4.5. 29.45: 23.35 6. Q ;vt- 
diana rad.(■.';* - .1 'or.r-- rio 
de. rr.rt’" 3.15 I. co:.' ^r 

to d*\ rr..-. -■ . n'» . 3 II r ~n 
'XT'.o d-'-l r.v'ir.f), IO So:. 
-,o:. loro: 1120 Oper.. : ':'i. 

12 . 10 - L r.r piovine t .3 M ; 

s. ca per p^r r,-*o e p'r 
13. 14 II rr..a S-ir.ah.n. 13 
e 15 GR 3 cul'ura 15 ">0 
Ur. cero d:«rnrso: 17 M: 
-.ca correrr.porar.ea 17,20 
Spazio*m : 21 ■ Nuove m-isi 
che: 21.30 Spsz.otre rp in lo 
r.e. 22- La mu-ica. 2.3.10’ 
Il ’azz. 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 














La vocazione 
non basta a 
portare turisti 


I «'erottomi ti luriMira tlell.t 
T«.MMiia. tlopo tilt Illudo |»(- 
ruolo <li iiifftif//f t- di dilli- 
cidl.i, Ita ('oii-f>:iiilo, nel 1077 
i oli un milione di prc-rii/c in 
piti, un imputi.mie -m-rf-o. 
I on 20 milioni ili pic-cn/c 
"Ioli.ili e un fall il r. ito ili (l'ii- 
Iniaii di inili.udì la no-li,i le¬ 
noni' lia confi-i’iii.iiii la via 
ci'ri'/ìoliali' <1 vocazione u Itili- 
-liea. 

I.a ripre-a lui intere—alo «ia 
I renili Molici, i cenili terma¬ 
li rlu- i|iielli li.iliu-uri, con par¬ 
limi,ire riferimento alle zone 
del nord, mentre più pialla è 
-lata la -Iasione Imi-tira nel 
-ild della Iteiiione, nel -etlore 
dei runipi-zn. e pili lilnilato 
l'ilirremento del liiri-mo r-le- 
rn ri-pello a ipn-llo di piovr- 
inen/i inlerna elle Ila avuto 
una parlirolaie impennala po- 
-ili\ a. 

II luri-mo -i è pre-elilalo an¬ 


cora una volta mine uno dei 
a pila-tri » della economia To¬ 
scana e pone a tulle le lor/e 
-oeiali e politolo' e alle pilli- 
blirlie amili ini-Ir.i/ioiii la nr- 
rr-*ità di mia mai:priore atten¬ 
zione. I.a -uà cre-cita co-tante 
e il -no dinumi-mo e-ijte una 
politica più allcnla c imi mio 
coerente in-eriiuento .ill'inter- 
lio delle -ei'lle di pi.iniIit-.inio- 
iic territoriale, di programma¬ 
zione economica e di organiz¬ 
zazione e nmniodernaiiiriilo 
della rete dei servizi sociali: 
cosa che pini e-sere resa possi- 
Itile alleile grazie alle ulterio¬ 
ri misure di decentramento 
che -olili -c.Murile dal |)|*H n. 
616 il (piale, fra l'altro, ha 
a|ieito le condizioni per -upe- 
rare la logica settoriale e clien¬ 
telare e pa—are ad una nuo- 
\ a politica clic punti all'llso 
corretto e alla ».dori/razione 
intelligente e razionale, dal 


Ancora troppi 
in Maremma 
i mesi «morti» 


ESTATE 

TOSCANA 
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punto di vista culturale, socia¬ 
le ed economico, delle impo¬ 
nenti risorse ambientali, natu¬ 
rali e «torim-arli-liche di cui 
è ricco il not-tro l’ac-e e an¬ 
cor più la no-tra Itegione. 

I'.’ iodiihhio che per (|IIC- 
M«» -traila, in To-cana — pur 
tra ritardi e incomprensioni 
che non dehlmno e—ere -ni- 
taciute — -i è comincialo a di¬ 
segnare una significativa in- 
vcinìoiic di tendenza sopì at¬ 
tuilo in direzione della tutela 
deH'auihienle, ilei parchi natu¬ 
rali, della proiezione dei ho- 
selli dal perirido degli incen¬ 
di, del ri-anamento dei corpi 
idrici e il miglioramento del¬ 
le condizioni igienico--,mitarie 
ilei centri aiutali. 

Non «empie si è però (tas¬ 
sali ila ipie-ti e-sen/jali e fon¬ 
damentali atti di protezione al¬ 
la me—a a pillilo, comune per 
minime, zona per zona, com¬ 
prensorio per compreii-orio, 
di lina politica di sviluppo clic 
tenda chiaramente alla pro¬ 
gressiva sostituzione di certe 
tendenze negativa (crescita 
abnorme di seconde ra»e eec.t 
coli altre, clic, puntando alla 
reali/zazioue di un sistema tu¬ 
ristico ili nuova roncc/iiine, 
ricco di ricettività e di servi¬ 
zi di uso collettivo, accresca 
l'offerta. >|n.vIifi<-bi il modo di 
fare vacanza, soddisfi le nuove 
esigenze della domanda turi- 


Eceossiva concentrazione delle 
vacanze nel « cuore » dell'estate 
Le positive esperienze delle 
« settimane bianche o verdi » 
Innumerevoli idi itinerari turistici 
da scegliere - Il patrimonio archeologico 


stira e si muova nella prospet¬ 
tiva di assicurare a tutti i cit¬ 
tadini — e soprattutto ai lavo¬ 
ratori e alle masse elio ne 
sono escluse — l'acve-so alle 
vacanze: momento necessario 
per ilare all'iinnin moderilo la 
possibilità di rigenerare le pro¬ 
prie energie psico-fi'iclie. am¬ 
pliare le relazioni sociali e 
arricchire il proprio patrimo¬ 
nio culturale. 

I.a eri*i clic scuole il Pae¬ 
se, l'esigenza della austerità, 
di tagliare gli sprechi, di re¬ 
cuperare nuovi valori alla vi¬ 
ta umana pone con urgenza I' 
opportunità di procedere su 
ipie-ti nuovi terreni anche per 
rendere concreti e reali quei di¬ 
ritti al riposo, al tempo libero, 
alle ferie e alle vacanze che 
sono proclamati d.iH'jrt. .'lo 
della Costituzione Hcpitlddi- 
cana. 

I.'Italia — primo Paese del¬ 
la (,‘MK in fatto di seconde ca¬ 
se e ultimo in fatto di frui¬ 
zione di vacanze — deve per¬ 
ciò superare le concezioni di¬ 
storte e le inronrriienzc che 
di-eendono ila una legislazio¬ 
ne Maiale die Appare ormai 
ìli stridente contrasto con 
(|uelle elle «olio le esigenze 
proprie di una moderna strut¬ 
tura e organizzazione turi-tiea. 

I.e (legioni, e fra queste la 
To-cana, stanno oggi lavorali- 


OS _ -V ' ' ' * ^ - 


ilo per superare que-ia pedan¬ 
te eredità: hanno rnnenrdato 
varie innovazioni da introdur¬ 
re nel settore alberghiero ed 
aperto un confronto, che ci 
aiigiiciamo porti a positivi ri¬ 
sultali, al fine di i iniilf ieare 
la legislazione, clj—ifinire in 
modo divcr-u le imprese e met¬ 
tere in moto un pince-o dì 
investimenti che ('levi la quali¬ 
tà e la compctività della no¬ 
stra organizzazione turistica. 

Ma non saremmo sinceri se 
non dicessimo clic questo sfor¬ 
zo. ci sembra, vada avanti 
troppo lentamente e clic, for¬ 
se, queste lentezze sono in 
parte da attribuire al persiste¬ 
re della vecchia e diffu-a con¬ 
vinzioni- che il turismo, nell* 
Italia dei moiiiimcnti, del ma¬ 
le e del sole pilo andare a- 
vanti «enza «cure ». per moto 
pioprio. K* questa tuia con¬ 
vinzione che ha visto l'Italia 
perdere il mio piiin.ito mon¬ 
diale e vedersi superata in l'iu- 
ropa da nazioni come la Fran¬ 
cia, la Spagna, la (ìennania, 
l’Austria e l’tingliillorra le 
(piali, se pur più povere di 

« materia turistica n. hanno 
per tempo impostato una polì¬ 
tica che era atlimt.i ai muta¬ 
menti che avvenivano nella 
società. 

Ivo Faenzi 
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RIVA DKL SOLI''. - Otto die- 
nintl.i turisti se,intimavi (sve¬ 
desi. finlandesi, norvegesi e 
danes > presenti, dite miliardi 
di volume d'affari, di eut set 
teeentu milioni per la retri 
bu/ione dei 170 oceupatt : «uno 
(piesti aleniti dati sigmfuativ. 
che mettono iti Iute la vitalità 
eeonomiea tifi villae-tio Riva 
del Sole, dall'nmomma zona 
dove sorge, di proprietà della 
Società Reso, l'orgam/./a/ione 
eostituita dai snidatati svede 
si [K‘r 1<‘ f(*ri<* dei suoi lavo 
nitori e (Huisionati 

La .-truUura turistica Riva 
del Sole, meglio conosciuta co¬ 
me Villaggio degli Svedesi, è 
una tli tinelli* mete preferite 
da patte de: tmisti scandinavi, 
non solo jiercht* le loro va 
can/e vingono apivo-it.mu nte 
organi//,ite dalle vane orga 
ni/za/.om turist.elie di quei 
paesi, ma anche e soprattutto 
per la t(indizione ambientale 
offerta. Da aprile ad ottobre, 
in questa « Casa di riposo * si 
registra il tutto esaurito nei 
ICO jxirii letto dell'!Intel Riva 
del Sole e nei 1B3 villini o 
miniappartamenti (con capaci 
tà ricettiva di 800 posti) che 
si snodano negli oltre 2<)0 M#l 
mq. ohe compongono l'intero 
complesso. 

Una delle maggiori carntte 
ristaile di (pasta struttura 
sta nell'indubbia sugge-tivù 
cornice paesaggistica della 
sua ubicazione. R*va del Sole 
si trova a 2 km da Castiglio 
ne della Pescaia, in un (xil 
mone di verde accuratamente 
salvaguardato e difeso. Nel '58 
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Riva del Sole 
paradiso degli 

scandinavi 

fi villaggio durante l’estate registra 
ii tutto esaurito - Una struttura 
che aiuta il turismo dell’intera zona 


ia Reso acquistò dal comune 
di Castiglione della Pescaia 
00.000 mq. di terreno gh al 
tri HO.OOfl sono ai concessone 
con un contrago di affitto di 
!K) anni I.a scelta di Costipilo 
ne della Pescaia avvenne noi 
a caso Facilmente raggimi 
gitale da Rotila e Pisa, le n r 
ganiz/a/iotu tun-Melu- - and 
navi*, in a< cordo con l(* coni 
pagine di banda r«t. orgam/za 
no apjrositi voli (haiter [x*r il 
trasporto dei villeggianti Ne 
gli ultimi anni questi voli, an 
che |H*r Fapertura a scalo et 
vile del Ratearmi di firusse 
to si sono intensificati, giuri 
gendo a fieri 150. di cui 20 nel 
cajxiluogo maremmano. 

Fuori da qualsiasi retorica, 
questo v.llaggm viene ritenu 
to il paradiso delle vacanze 
tirreniche per la particolare e 
ideale collocazione geografica. 
L'intero complesso, un vero e 
proprio paese, è munito dei 
più elementari e indi-pensa 
bili romforts tesi a rendere 
piacevo!: e tranquille le va 
canate dei turisti provenienti 
dal noni. All'interno della 
struttura vi sono ì servizi piti 
vari: supermercato, shop, sa¬ 
la da ballo, discoteca, bar ri¬ 


storante, pizzeria, negozi Sen 
za nuocere all'amb ente sono 
state realizzate attrezzature 
sjxirtivc* e di svago: earn;>o da 
tennis, (usta c.imjrestre. tn ni 
golf, un mino .uopo |>ei font 
ball, c.mti|m) [>er pallavolo, una 
piscina per adulti eojx-rta e 
riscaldata durante Fan erro e 
im'altia pei ballili,tu Ititi me 
tri di spiaggia con ,-tah.linieri 
to balneare 

All'nit* rno del v.llaggm si 
trovano un. Ih due .imbuì.ito 
r, con (>'. rson.de tiied.co sjx- 
ciali/./ato ita'o-v ed( se II pri 
m<> direttivo di i|iie,to coni 
p>(«,-(» tunstKO c ((Urlio (Il 
promuovere, attr.ivir-o uno 
s<'agiteli amento quindicinale 
delle vacanze d turismo «o 
c ale nel -eliso pai luto d*‘llu 
purolu Infatti. .1 mov ili* n*o 
(Hipolnre SVC(|( se, nell'Ultra 
prt ridere que-to mv< -timenio. 
lo Ila eoii<'cinto (>er dure la 
possibilità di usufruire di uni 
vacanza al mare e al sole di 
Rivalsole non solo per i la 
voratori, ma anche e soprat¬ 
tutto per ì peiLS.onat; handi¬ 
cappati. 

lui Riva del Sole S p A., che 
gesti.-ce per la Reso la strut¬ 
tura. si sta sforzando di dare 
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impulso ni flusso turistico 
tu ( udendo m esame la (xwsi 
brida ih utilizzare gli impatti 
ti f>er l'intero (Mino. Come ci 
ha dichiarato Klas Kiallquist. 
direttore del complesso. Fespe 
'it-nz.i di tenere aperto il vii 
ugg o m inverno si è arenata 
per le difficolta che si regi 
-trailo nella mancanza di gn- 
ranz.e del servizio aereo Ol¬ 
tre ad un mio specifico min 
pito, la preM n/a di (picsta 
struttura tur.stiro sociale us 
suine un signif.ruto jkc lo 
sv lup|vi del flusso tur -t:co 
internu/uniale a Costipi.one 
della l'est',uà. dove gl: scali- 
d ilavi sono a! pruno |X>sto, 
i un il TU'*' di tutte le pio filze 

(•MlVc 

I Ut unni <h \ itu ili quest * 
cittadella li.amo s* gti un una 
svolta nella vita eciinom ca 
soeinle. civile e cultural • di 
Castiglione F.' facile, infatti, 
trovare n jiiena estate nei 
locali, |x-r le strade, sull i 
spiaggia, nei negozi e «ugli 
st* ss autobus, c ttudmi s -.m 
(limivi im-eluarsi e ( (infonder 
s; con i ce diglmnes' <• < t»U- 
(lini italiani in villeggia'urn. 
l'n mpiiLn all'attività (cono 
mica e un sostegno agli ojx* 
ratori turisi.ci e commerciali 
è un altro elemento che con 
traddist tigne la presenza di 
questi struttura nel tessuto 
socio civile della .Man rumi, 
che offre, olir*- alFospnalitò 
dei suoi abiturit.. ,»s|x-tti il: 
vita culturale, tutti da cono 
scere e scoprii**. 

Paolo Ziviani 


Giri >s.-*F Pi) - Aumentati di 
e ì( i i.niuu ii.,.i,i uh arrivi 
tei . ! < !)••:.a (n<*v or. i di 

( i . nel là77. Siamo pus 

; i • n, t M ’ d i 'riti ’20 del 
’g'.ii i .";*, PS di'! 'unno scorso. 
.Vip: • * * i : i ’. > * i : : ■ il)l>.am**nv 
; i. ’ v i, tu i. r* n’ ro da ma 

t ■ i.. • il • io <(•■!■ i>, * ■'*■:: '*• 

•, , ' . .. • . .gii * 11 * Ma.! ut 

• . • .a ' ' , * '.le * ’ : r > ' a 1 .* : » 
(• , i !■.• upo concenti.» a ne* 
e-.e''.’: A ' ile ',). apo*-. o 
. ii > v eue --otto.m» u:<> dal 

' : ',* P: o" ne al** del Tm ' 

• . pone la pece.--ut.'i d: 

■ .• i :!;op.(ii“ ** pio’.m'.gure la 
(i i.. ancia oriert*» tar:s‘:c.t 

I ì M.ii emula, il me^c di 
.* : •.•mirre li.» .sciupie regi- 
s'r.i'o un aumento de! flusso 


turistico di bassa stagione. 
Ebbene ne'. 1977 vi è stata 
una notevole diminuzione del 
numero di presenze, con una 
ulteriore flessione di ben 
27.229 presenze di turisti stra 
meri negli esercizi extra al- 
trervrtnor: della costa. 

l'na conferma di ciò si ri 
scontra ne.l'aumento di 
12-'i 000 presenze in più di 
ituiiant nelle strutture turi 
st iche all'aria aperta. Più 
stazionaria invece, la situa¬ 
zione negl; esercizi altrerghie 
ri. Nel 1976 si sono avute 
8Ó5B84 presenze; nel 1977. 
851 27,7 un dato lievemente 
recessivo che va ricercato 
nelle minor; presenze regi 
strate nei mesi morti. Un’al 


Estate di musica 
sport e folklore 
a Castiglione 


CASTIGLIONE DELLA PE¬ 
SCAIA — Nella politica di 
promozione tur.Mica, di raf- 
tor'amento delle strutture e 
ne.la creazione d: «occasto 
ni • per rendere la vacanza 
partecipata, un ruolo parti¬ 
vo are v.ene .-.volto a Cas'.;- 
c.one de’.'.» Pesca:.» dalla 
A - orda autonoma d: soggior¬ 
no e lu-.-mo Q.ns'o ente 
mini/..co por:.» avari:, '.a sua 
.nv:u‘ , \a e : suo. program 
:n: u> p t no acoorifo «* con 
ì.t co’.', .'.-orazione de’.i'ente io- 
e dee.* operatori tut:- 
s".c. e commerciai: Una Ir 
nei. quei..» do., m": .-a. mum- 
tc'iu'.u.M e correrei,zzata-: so 


prattutto in questo ultimo 
biennio che ha portato, pur 
ira le difficoltà dovute al 
momento di crisi ad affron¬ 
tare e risolvere unitariamen¬ 
te i molteplici problemi che 
stanno dietro ad una attivi¬ 
tà turistica, con un volume 
daffari aggirantesi sut 40 
miliardi 

Castiglione della Pescaia si 
colloca al primo posto regio 
naie per reddito procapite 
Testimonianza di quanto so¬ 
pra detto la ritroviamo nella 
«• missione promozionale -> 
compiuta in Scandinavia dal- 
"AASSTT per conto della 
Reg one. nel febbraio scorso. 


Lo zoo di Pistoia 
un minicosmo 
di 1200 animali 


PIÒ FOIA — I.o z.vi vi P.sto \ 
e v.».:.» «.>•/ -z..« d.» t..u 

]>o .. , cl'.'.c,,» m.iis 

u.'.*a s,\iz *' i o..:,'..» e d 

ili*. v'Zv .-v-C *. ,1 tv- c ' r.. d* 

n*.v»: v. ’ ! . :* . -i.ro ::•*.. .»pz. 

le vi-. 7' v'.’l • :*...'.-( K.iit.t- l 

ivi (* »l » v* *X'P i t z . , 

IV..,.. -o..l Z-.op.C-- •'.'.»' -V . d- . 


il tnveo di corallo, dà inizio 
ad -io..» r.».**. egw.» cne .crmina 
uri quel.o p.u grande, l'e.e 
lame 

Ad illustrarvi questo sp'.en 
d.do r..-aitato che na fatto 
vu-.lo .ito vi. Pi.-to.a uno de. 
:-.u r.n*»m »’ ■ *’•• tutto :ì mon 
u*. o lo v't’s-ii vi.rettore Ca 


citi 7 .le v o:f .itemi I '. z.o f'i | vi.ehm I4s’i re.-to i 400(H>P 

. . . , . « . . . *. , * . * .», v I » o'.v . oivt o r cv» n 


una :. 
it.gr - 


par*:, ci.» r. »r.. .».:(>;>*»:. ».»:.*. | 


v-. -e,.* -oiz:- a. iv....: ; v ..-'.nitori al.a.mo ioni erma 
"lima' poi ar i no quv-stv» risultato e lo pre- 
i !.. r. anuria’., t.e-v » intano Un pubblico che e 
ia ir., oot'poia.m*. i tappre.--en!,»to in maggior 
i iute., il. m.»"-:.n». 1 parte da grappi scolastici 
,.,.o d.-l.» lami.» ,• : , i.e vengono da’.e regioni p-.u 

• lo S.qvri.cv e '... Oirar.e tCalabria. Puglia. 
> - » ut.* m.. » n.e'r. q'.i- l’.t'ir.an'.'. o*'/ • Momenti d. 

a:...na.c p.u p.i.olv*, , punta si hanno la domenica. 


Ozz. m luteo *!. ma — :.::», 
tu' ’o i o.. *' >ì.’l. i tana.» «• 

pre: ci'.'e i-t s.ì ; vrio"e e ... 
#irc.i 1 ut.* m.. » n.e'r. qui- 
drati. Lai...Ila.e p.u po,oiv\ 


tra spi» gaztone la dimtnutzto 
ne del pendolarismo di fine 
settimana, dovuto ad alcuni 
fattori tra i quali l'aumento 
del costo della benzina e del¬ 
la vita in generale. In base 
a queste considerazioni che 
caratterizzino il settore tu 
r.stico della provincia di 
Grosseto, c'è da sottolineare 
che la stagione si basa pre¬ 
valentemente su soggiorni 
estivi nelle zone rivierasche: 
un flusso pari al 90 r 7 dell'in¬ 
tero movimento turistico con¬ 
centrato nei mesi di luglio- 
agosto. 

Di quanto considerato sca 
turisce quindi, con forza, la 
necessità che in questo com 
parto quanto mai fondamen- 


dove. per volontà esplicita 
del consiglio dell'associazio¬ 
ne. si sono aggiunti alla de¬ 
legazione a spese proprie i 
dirigenti degli operatori tu¬ 
ristici di Castiglione Una de¬ 
legazione di propaganda del¬ 
l'offerta turistica della To¬ 
scana. del mare Tirreno e 
di Castiglione della Pescaia 

Un altro momento signifi¬ 
cativo di questa collaborazio¬ 
ne e politica unitaria per af¬ 
frontare i problemi turistici 
si è avuta nella conferenza 
comunale tenutasi recente¬ 
mente per iniziativa del Co¬ 
mune. dell’Azienda di sog¬ 
giorno. della Associazione 
degli operatori turistici e 
commerciali, del sindacati e 
delle organizzazioni del tem¬ 
po libero. 

C’è un aspetto nel modo d: 
lavorare di questi operatori 
che deve essere sottolinea¬ 
to creare moment: di sti¬ 
molo del turismo nella bassa 
stagione, ne: mesi «morti". 
Un impegno che proprio que¬ 
st'anno. come ci dicono Gra¬ 
ziano Moscatelli e Ado Guidi¬ 


li discorso pass.» sul p;.»r.o 
economico e da qui le rifle-- 
s.oni sull’opportunità dt una 
azione più sensibile da par 
te delie Regioni nei confron 
t: d: questa tnnzativa. 

Lo Zoo di P.stoia non ha 
nessuna sovvenzione a ne.-- 
sun livello, si autofmanzia 
con i biglietti d'ingresso e ì 
sacrifici del titolare e de: 
suo. familiari. Si comincio 
con un laghetto, qua.che c. 
cno e a.tri anatridi. poi ar 
rivarono gl: orsi. : felini e tal 
t: eli O'P.t: attuali «circa 
1200 an.mai.t. il tutto è am 
b.entato in una cornice di 360 
varietà d: piante munite d. 
cartellino che eontribui.-cono 
anches-c al d:>ccr '0 d.dati: 
co presente m tutto io zoo 
Sono state avviate a no ne col 
laboraz.on: con altri zoo ai 
traverso io scamb.o di an.ma 
li e prestiti per la riprodu 
zione (struzzi americani e 
africani ». 

L’ambiente è propizio an 
che per quanto riguarda .o 
adattamento degl: ammali 
che hanno mostrato d. grad. 
re questa dimora proseguen- 


tale alla tenuta economico oc¬ 
cupazionale della Maremma 
s: giunga ad approdare a 
nuovi orientamenti capaci di 
rinnovare e qualificare le 
strutture alberghiere, stimo 
lare l'imprenditoria medio 
piccola, stipulare con\-enzio 
ni tra enti locali, associazio 
ni e sindacati (>er dare la 
possibilità ai lavoratori e cit 
tarliti: meno abbienti di po 
ter usufruire di «settimane 
b.anche o verdi » che, là do¬ 
ve sono state sperimentate, 
hanno dimostrato tutta la 
loro validità economico cultu¬ 
rale. I motivi e le attrattive 
per un piacevole soggiorno 
in Maremma non mancano. 

Qualsiasi itinerario può es 


rispettivamente presidente e 
v.ce presidente dell'AASSTT. 
si e concretizzato grazie al- 
l'organ./razione di alcune at 
t:v::à sportivo ricreative 
Dal 23 al 30 aprile, ne! ma 
re di Castiglione si è svolto 
il eamp.onato nazionale di 
vela. 6 classe JOR: una ga 
ra analoga dal 21 aprile al 20 
maggio si è tenuta a Punta 
Ala. richiamando stabilmen¬ 
te alcune centinaia di per 
sone che hanno alloggiato 
a pensione completa nei va 
r: alberghi e pensioni. Con- 
s «‘ente è il calendario del¬ 
ie iniziative ricreative in pro¬ 
gramma fino a settembre per 
rendere liete le vacanze. Le 
mamfe.‘azioni estive in prò 
gramma stabilite in accordo 
con ',e var.e as-*oc:az:on:. so¬ 
no mol'o articolate e m gra 
do di suscitare interesse S. 
pare il 9 luglio con una ma 
nuestazione d: paracaduti 
saio, con la partecipazione 
de: « falchi blu > dell’A M.: 
il 15 luglio, al Teatro del- 
1 Orto de: L:1 « I maggen- 

n: dei Castello » si esibiran- 


do le loro specie <e questo 
avviene soltanto se vi sono 
condiz.oru ambientali pani¬ 
co.armente tranquille». Sono 
( ori nate zebre, dromedari, 
or.--:, giaguari. ecc - Impianti 
di riscaldamento e di cond.- 
zionamenio hanno consentito 
a tutti gli animali di gode 
re di una assoluta tranquilli¬ 
tà in quals.asi stagione. Il 
personale è composto da 31 
addetti adibiti in parte al 
r-erviz; diretti con gli animali 
ed altri ai serv.zi di giardi- 
r.az/io. manutenzione e la- 
vor. d. ampliamento dello 
zoo. Il veterinario è un ap 
passionato cr.e partecipa con 
entusiasmo alla vita dello 
zoo condividendone i sacr.- 
f:c: Il « consumo >* mensile d; 
questa struttura dà cifre tn 
te ressa nt: 25 quintali d. car¬ 
ne, 8-9 quintali di colli e te 
ste di pollo. 80 quintali d: fo 
raggio, circa 50 quintali di 
granaglie. 

Chiudiamo il cord.ale in¬ 
contro con 11 direttore Cavic¬ 
chio. ritornando a parlare 
delle « agexolaz.om» che po¬ 
trebbero essere concesse allo 


sere scelto: isole, spiagge con 
scogliere o vasti arenili, me¬ 
dia e alta collina, il versan 
te grossetano amiatino at¬ 
trezzato di vari impianti 
sportivo ricreativi. Patrimoni 
archeologici e storici è possì¬ 
bile trovarli a Sovana, Ve- 
tulonia. Roselie e Massa Ma¬ 
rittima; stazioni termali a 
Saturnia. Osa c Rosolie tn 
via di ripristino. Bellezze pao 
saggistiche e naturali più 
uniche che rare Parco del¬ 
la Maremma. Lamina di Or 
l»etelIo. li Parco Venatorio 
turistico — dov’è ubicato il 
lago di {turano — di Capal- 
bio. Tutto questo a poco più 
di 100 km da Firenze. Pisa 
e Roma. 


no riproponendo all'attenzio 
ne .1 folklore maremmano II 
27 luglio spettacolo del Tea¬ 
tro dell'Opera di Bucarest 
(150 elementi tra orchestrali, 
ballerini e cannanti>: ii 13 
agosto « Pa'io Mar.r.aro > nel 
pomerigio. e concerto della 
Banda d: Abbadia S Sal¬ 
vatore la sera. 

Con date da stabilirsi, ol¬ 
tre ad una manifestazione 
di deltaplano s: terra un con¬ 
certo del noto complesso ci¬ 
leno dezi: Int: Iliiman;. Dal 
12 a! 20 agosto mo!*re con 
ia partec.pazione delle mag¬ 
giori ditte d: gelato s; i«>rrà 
la I Mostra nazionale dello 
squisito prodotto In:.ne. nel 
quadro della valor zzazione 
del centro s*or.ro. d-rile bel¬ 
lezze naturai: e de! patrimo¬ 
nio arti?' ca presenze ne! co 
mime (Tiri.. Banano e Ve- 
Tulomai. m se“embre s: ter¬ 
rà il I Concordo fotegra fico 
nazionale Castigl.one della 
Pescaia, finalizzato a LI a r; 
proposizione in .immagini de: 
suggestivi borghi med.oevaii. 


zoo da pane degli organismi 
pubblici (Enti locali. Regioni. 
Province. Cornar*., altri enti, 
ecc ». « No; oggi non chiedia¬ 
mo nessuna sovvenz.one. 
cn.ediarr.o solo che s.ano sen¬ 
sibilizzati questi enti per met¬ 
tere in condizione la gente, 
i circoli, soprattutto le scuo¬ 
le che sono il domani del no¬ 
stro paese, di poter arrivare 
a.lo zoo. Non abbiamo ob.er¬ 
tivi speculativi, tutto que.io 
che nasciamo a mettere da 
parte lo investiamo r.eil'am- 
p’.iamento dello zoo. Sensibi- 
lizzaz.or.e. quindi, la intendia¬ 
mo in questo senso: dare la 
possibilità alla gente di poter 
arrivare alio zoo». Pratica- 
mente vuol dire consentire, 
attraverso forme opportune, 
ad un ragazzo che pane dal¬ 
la Spezia, di non dover paga¬ 
re come succede attualmente, 
cinquemila lire di trasporto. 
« Le settecento lire per entra¬ 
re allo zoo — conclude il di¬ 
rettore Cavicchio — sono ir¬ 
rilevanti ». 

Giovanni Barbi 


Se pensate che laToscana possa 
offrirvi solo grandi capolavori d’arte, 
non avete il quadro della situazione. 



Su* 


Le piazzette del borghi toicar. 
cnu silenziose da sembrare 
incantale. 

/ libri non ne parlano, per. he 
non lo fate \oi 2 



(diane mi toscani tarli ani 

S.nr.ii, 

Sfj le loro opere girerò il nor.. , 



Le piccole chiese ito’jtr. 
Anche se r.on panar i il r.orr.- 
di grandi anni:, harm lune .. 
loro stona da raccontare. 


4 


1 rosoni: fiori preziosi p:C r fiali 
nel tempo. 



•tu 'ir '-a 


Gu. quando si parla deli.-. 
Toscana, triti hanno 
rr.rr.am.-~ . ni/r.ta qjal- 
,o«a da il.:/. 

Sulla m.j «-to: i. o «u. -. 
sua afte. v,..rI. s con la 
A nucu'.i»! i. «.he q-a si tro.. 
a ocm p e soip.nto. 

Ì’er«.hc m tanti sanno ri . 
è !a patria 0. grandi ce-'. 

[. m r.-e cono>^r~r* 
i capolavori, almeno u..e.l; 
p;u tutno-M. 


. ' rf, 

-er/fà: 3 ' 


M3 c un errore p-.nsare 
che h To'c.ma s a tutta m 

Per rct l.-r-ere «.orto 
ba'ta de. :'-e dai solit it— e- 
rari. per r.trovare i «-ai 
aspetti pu «.aratter.st-. • 
i h'.rgm rr.ed e.al:, le vh.e- 
sctte .> Fate, .a natura ^on 
!e sue v rpre«e. 

A-..he questi s* r.c» 

capo. 

Basterà vederi: u-a '.ulta 
per r. jP. *.•- 'da'-eli p.j. 
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Chianciano 
un modello 
in linea con la 
riforma sanitaria 


In via essenziale. ;,i viene - 
i Chianelano per un preciso 
:iio!ivo (li salute: la cura. 

La validità della cura è at- 1 
'est a'a dilla realta d. una I 
. isut.ca di ( entmaia d: mi- I 
i \ aia di inalai 1 che hanno . 

a ! itti' iicoi.ai con o\\dente 
i l'neticio, che tuttoia ri- 
(turano pei mantenete i he- j 
.udiri «u fluisti e che intendo i 
no continuare per non rinun- I 
e are ad un « bene » a! quale | 
hanno diritto |>er dettato co , 
>* ituz. ornile. 

La cura termale è una pre- I 
stazione sanitaria di chiaro 
s unificato che deve essere 1 


tollerata fra quelle attribu.te 1 
al Servizio Samtar.o Na/.io 
naie, istituito per la tutela ■ 
della salute, fondamentale di- 1 
ritto per le persone e interes- ' 
se della collettività. I 

Chianciano Terme realizza | 
un modello di oigari./zazione i 
.-.untarla già in l.nc.t con le . 
1 nauta perseguite dalla Re [ 
forma Sanitaria II modello 1 
all lanca all’olferta terapeuti- \ 
ca un'offerta di prestazione I 
sanitaria intesa in senso com- | 
pioto. | 

I/offcrta terapeutica com- I 
prende efficaci mezzi natura- 1 
li dj cura per le malattie del i 


fegato, delle vie biliari e del 
ricambio: Acqua Santa. Acqua 
di Fucoli e Acqua S.Ilene per 
la baineoterap.a carbo Gasso¬ 
sa e la fangatura della regio¬ 
ne epatica. 

Prestazione sanitaria in sen 
so completo sigili! (a - a • e.o 
trazione di un h'.-v zio -ai.i'a 
r.o qualificato, nel (piale la 
vi-i’u medica tradizionale e 
integrata da seiv.z. (bagno 
s*ici a contenuto s'i umenra'e 
in gran parte autnmat /za’o 
per esaurire l'intero ciclo del- 
l’assistenza sanitaria <preven¬ 
zione. cura, riabilitazione i ; 
b> promozione e re.»].zzarlo- 
ne di una scria att.vi'a iden¬ 
tifica estesa anche aha prò 
paganda prevenzionale. 

La posizione di primo piano 
che Chianciano ha Misturo 
nel campo della epu’ologia 
— e :n part.co'are ne. v ,,, o- 
r’ delia preven/o.ic e rie'!.» 
riabilitazione lunzionde ri-u 
malati di fegato e delle v e 
b.liari — non può t nere con 
te .tata come fatto reale. Cò 
dovrà essere materia d: pro¬ 
fonda meditazione per chi, 
nel pros-simo tuturo. dovrà 
guidare il Termalcmo e ga¬ 
rantirne il progresso. 


| Curarsi 
a Montecatini 
riposando 

Una vacanza che oltre a divertire 

offre la possibilità 

di un rieciuilibrio psicofisico 


; L't state è la stagione lun 
i munente aUr-.ia delle vacanze, 
i Per l'uomo moderno che vive 
j nella nostra società industria¬ 
lizzata e nevrotica, la vacanza 
non e p.u un kiwi, non e 
nemmeno una cosa super 
flua, è una necessità. Per 
arrecare lieneficio deve però 
essere una vacanza salutare, 
una vacanza « rinvigorente >> 
che uni-ca alla distrazione, 
al diver»imento alla pm am. 
pila liberta fisica, epici tanto 
di igiene di r -gola, di prò 
grattini,vium- * tu tana che 
[ por,.aio le Uii'f n’e t a» (o: 
i ni.irla in un'.o qu’ ìz.otie dura- 
I tuia (h b.mev ( '«• 

| epe- ,to vale p r tilt':, ma 
I a tnagg.or lagnine vale p>*r 
gli organetti, non p> rutta 
mente sani vale per (In sof¬ 
fre di d: .turbi ititi stmah. o 
ha tl sangue insudiciato dal 
eole.stcroto e dat grassi, vale 
per chi ha disturbi circola¬ 
tori. per gli an cosi, per 1 de¬ 
preca. i di.s'onici 

Per tutti questi « pazienti •> 
un cons.gbo a impone, log. 
co e ìmiiii'd' (to' appiotitta r e 
d--!!a vacati ut p r fari 1 «urlio 
una cui a clic* - a nello sic >. 
,-o tempo h« iioLcit per le a! 
ter.t/mni rie- v hanno e tue 
volitiva delle ptt giovi coni 
plicazioni che jKiSsono ventre 
in futuro 

L’ambiente ideale per que¬ 
sta cui a o quello termale o 
m particolare l'ambiente ter¬ 
male lyihvalcnte di Monteca¬ 
tini. dove l'azione delle ac¬ 
que si esercita in due direzio¬ 
ni fondamentali: riattivazio¬ 


ne della funziono ìntostmalo 
! << clnanficaziono » do! vangile 
i m .ud esito rialzai < minilo dt 
| colo.-1< rolo o d: gtas.si. 

| A Montecatini, silenziosa 
I o tranquilla noi verde dei 
| suoi parchi, la i lira termale 
I si integra o st completa con 
I quella distensiva ossigenante 
j dell'ambiente. 

j Se pensiamo che il soggot- 
| to predis|x>.sto all'arterloscle. 
! rosi e quasi .sempre un ansio 
I so che :1 portatore di st’f- 
. clit’.’-M deve r.a*'ivare tl suo 
I iute u'o con la cura ( con 
\ li d ‘•('ti'- uno p eco rmot • vi. 

non c'e b. 1 orno (h :i !, r' i imi 
| menti per ‘-oMo’u.eate I va 
lore dola- vacanze.cura a 
Monna at mi. 

! Conviene invece dire due 
i parole sin risultati coneieti 
i che si sono ottenuti sino ad 
| ora nei pazienti che hanno 
seguito :1 programma delle 
| vacanze cure, e che si po.sso 
| no riassumere m alcune fra- 
| sr negli arteriosderotici e in 
quei pazienti che pur non es 
; sendo ancora clinicamente 
! ai le: ìoscleiot ici presentano 
j tuttavia t segni premonitori 
! della malattia 'aumento del 
1 i destinolo e dii gru.. .1 nel 
| sangue» si e ottenuto in lai 
J ut percentuu'o un abba'—a- 
! mento dei livelli d: cole.ue- 
I rolo nel sangue. 

| Nei pazienti sofferenti di 
! stitichezza c alterazioni con- 
• seguenti si e ottenuto quasi 
j generalmente un pieno riprn 
1 si ino della motilità Intesti 
! naie. 


A Uliveto 
le terme 
e l’acqua 
minerale 


I è sinonimo di acqua minerale. | 
j Kd a d.r la verità la classiti- 1 
ca di «minerale,), l'acqua d. | 
Uliveto è tra le poche m Ita- , 
ha a meritarsela: secondo la i 
classificazione di Marotta e • 
Sica, riconosciuta anche dal | 
ministero della San.ta, le ; 
acque possono essere d.vise j 
:n oligominerali se hanno un I 
residuo fisso da 0 a 0.2 gram- j 
mi di sali per litro; medioml- 1 
nerali se jl residuo fisso va 1 
da 02 a 1 grammo; sono prò- j 
priamcnte minerali le acque , 
con almeno 1 grammo di sali 
naturali per litro. Se si pen¬ 
sa che Uliveto ne ha 2 di 
grammi, si deve riconoscere 
che l'identificazione di cui 
parlavamo pr.ma. ha un fon¬ 
do di verità scientilica. tan¬ 
to piu che le altre « minera¬ 
li )> propriamente dette sono 
in Italia solo una quindicina. , 
’.a maggior parte delle qual; [ 
termali. , 

Anche Uliveto ha le sue ! 
terme, nel Comune di Vico- i 
p.sano (P.sa). con le sue due ! 
sorgenti profonde quaranta j 
metri, l'acqua non cci.ia mai 
di sgorgare, neppure nei mo- ! 
menti di siccità. Un magniti- | 
co parco secolare in un luogo 
fresco e riposante fa delle ' 
terme, aperte senza interrii- J 
zione da giugno a settembre, I 
un luogo ideale per le cure j 
idropiniche. 

Gli impianti di Imbottiglia¬ 
mento. di modernissima con¬ 
cezione e realizzazione sono 
quanto di più efficiente possa 
esistere sia da un punto di 
vista Igienico che produttivo. 


Un nome antico ed evoca- ■ 
torci Uliveto, acqua In Tosca¬ 
na. conosciuta e bevuta per 
ie sue qualità s.n (la tempi 
temot 1 

Senza contare alcune noti¬ 
zie precedenti .st<»r:iMinen*e 1 
documentate c intatti .vn di: I 
1 286 die s: trova nello Stata- ! 
to Pi mi no una menzione cer¬ 
ta doM’Acqua Minerale di 
Uliveto 

Il monte Pipano da cui ta- | 
le acqua .-gorga alla sorgente, ; 
è forni.tz.one antica di indio j 
re. di anni, per questo Uliveto 
e pari molarmente adatta, da- ! 
te anche le caratteristiche 
conform izioni geologiche che 
l.t originano, ad aiutare l’or- 
c.un-mo umano, apportandovi 
«'(unenti preziosi come il so¬ 
ci, a. il calcio e 11 potassio: il 
: od ,0 in’ervicne attivamente 
nel ricamilo, tl calcio contri- 
hiii-ce alla costituzione delle ' 
‘■‘ruttare dt sostegno. 11 po- \ 
à Invece Indispensabile I 
a. tessuti muscolari. } 

Ad ogni età l’acqua di UH- I 


veto trova la sua giusta utl- 1 
lizzaz.one. Nella prima infan¬ 
zia. in regime di allattamento 1 
artificiale, siccome è l'acqua 1 
che per la qualità e la quan- | 
tità dei sali minerali m e.vsa j 
discuoiti s; avvicina di p.u 
alle caratteristiche del latte 
materno, favorisce la huona 
d.ge.itione e la perfetta lun- | 
tonalità intestinale del neo- i 
nato: nella seconda infanzia ! 
interviene molto eff.cacemen- | 
te a modificare squilibri alt- | 
mentari e digestivi; nell'età 
adulta, per il suo particolare 
contenuto di sali naturali, 
rappresenta un ottimo coa¬ 
diuvante sta nella prevenzio¬ 
ne che nella cura di tutti 
quei disturbi che derivano 
da una vita sedentaria. 1 

La storia dell'Acqua Mine¬ 
rale d: Uliveto è comunque 
più recente. 

Sì incomincia infatti ad im¬ 
bottigliarla nel 1910 e subito 
è imposta nell'uso quotidia¬ 
no in tutta la Toscana, dove 
ancora oggi 11 nome Uliveto 


montecatini terme 



Informazioni: Azienda Autonoma di Cura e Sogc 
Montecatini Tei me - Viale Verdi, te - Tel. 70.109 
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Arte 

e cultura: 
appuntamento 
a Firenze 


Un ampio ed interessante 
pano:ama di manile.itaz.iom 
artistiche, cult ni ali. mercan¬ 
tili. congiessuah e in prò 
granulia per 1 prossimi un ii 
a Fiicn/o. 

Nel campo delle arti via 
ve. 1 due avvenimen’i di 
m.tgeioie rilievo culturale so¬ 
no rappit seipati dalia n>u- 
> ! re di nprir lii Man- Citami!! 
aperta Uno a settembre, a 
Palazzo Pitti, c la ino-tia 
•' Loicnzo Ghibcrti: materia 
c ragionamento >. prevista 
per i nie-u d: ottobre, no¬ 
vembre. dicembre m Orsan- 
michele. 

La prima mostra, quella 
dedicata a Cingali. si inse¬ 
risce 111 un discorso organi¬ 
co. già iniziato da alcuni an¬ 
ni. di riportare Firenze al 
ruolo che le compete nella 
cultura mondiale creando 
occasioni di dibattito e at¬ 
tenzione attraverso manife 
stazioni dedicato ai maggio¬ 
ri artisti contemporanei isi 
ricordano le Mostre di Hen¬ 
ry Moore e di Siqueiroii. In 
tale contesto va inteso an 
che il progetto degli Enti 
pubblici per la costituzione 
d: un centro di informa/.o 
ne. doeument azione e ricorra 
sull'arte contemporanea. 

La mo.i’ra ibdatfca su Giu¬ 
be rt 1 e il .-,tio tarmo pro-e- 
gue invece ;! tenta’ivo. tn 
trapre.-o con le e- lehraz’niil 
brunelle-chiane. di ::r-rpro- 
tare la cultura del Kina-ci- 
ni'-u.'o alla luce della no. tra 
m-cicn/a di contemporanei. 

Le manifestazioni espo-.f- 
ve divengono in tal sen.-n 
momenti attivi nella produ¬ 
zione della cultura, cultura 
clic a sua voita si configu¬ 
ra come elemento tramante 
anche dal punto di vista tu- 
r..-t co. 

Oltre alle mostre Citate. ?: 
se gr .alano- 

— mO' 4 ra ri: Don- Kc.rr.- 
ICll * '•cu' ture. C '"bc’ltl, ia-e r . 
fi Per*e d. B-'-.ed-'rc e al 
Cas'cllo de” Imp < '"U*nre ci; 
Prato *27 ir.agg.o 31 ago.-to»; 
_ — r: 0 '‘rr de"e nrr/uetnrti 
di Giara n .'./omcr;-. Gabtnet 
to D..-egm e S-umpe degl: Uf¬ 
fizi (22 norile 2 -i luglio»: 

— mostra ddatt.ca su: gua- 
riri rii Tuono, a Palazzo Pit¬ 
ti (da settembre». 

Neiramb.tr» ridile manife- 
s'a.ion: culturali, un po^to 
particolare occupa •! premio 
.ett-'rario Vallombrona. g.un. 
*0 a..a sua 2 crf.rvn-n che 
m svolgerà -1 28 ago-*o pres¬ 
so ’.'Abhaz.a ri: Va’lombrn-r 

Anche r.fl campo delle ir. v 
r..tentazioni mercanti:; F.. 
renze ha a—«unto un suo ro--, 
lo preciso sempre p.u a".:- 
vo r.fgl: ultimi anni. 

Nei prosimi mesi sono pr-: 
v.stc: 

— Aurea Biennale. e.-pos: 7 .er¬ 
re àeil'oref.cer.a. Pala -70 
S'rozzi (16 settembre-l otto, 
bre». 

— 18 . Campionaria rii F:- 
'■ciizc. mostra int-maz.ona’.e 
di calzature, pe’.’.etter.e e 
cuoio. Fortezza ria Basso (9-12 
settembre-l. 

— 7. Pitti Bimbo. Palazzo 
de: Congressi: »2 5 settembre!. 

— Casua!. rassegna rìeli’ab- 
bigl.amento casual, teans e 
tempo l.bero. Fortezza da 
Basso <2-5 settembre'. 

— Pitti Uomo, Palazzo de¬ 
gli Afiari e Palazzo dei Con¬ 
gresso U5.16 ottobre). 


— Pitti Filati, mostra na- 
, z.onale dei filati, dei colori 
! •• delle linee (21 23 set temi- 
j bre». 

— 3. Mostra menato seno 

| la idea. Fortezza da Bas.-z» 

1 <15 ottobre». 

— Pitti Donila. prc.,enta/:o- 
| ne eh alta moda pronta, bou- 

1 tique e maglieria di alta mo- 
I da G4.17 ottobre». 

1 12. Mostra menato nazio- 

; itale de! mobile. Fortezza da 
Bas-.o (28 ottobre-5 ncx-em- 
| bre». 

1 Nella provincia, si segnn- 

1 Inno- 

: --la Mnstrn meicatn del- 

( Fona e. a Montaione <8-23 lu- 
> gl 10 ». 

. — la 17. Mostra drl mobile 

| rustico di Vaììombrosa Uu- 

I glio.ago.sto»; 

1 — la !t. Mostra mercato 

■ drl vmo Chianti < tassun. a 
1 Greve in Chianti (13-17 set- 
I terni bre»; 

I -- la Mostra dei ferro hat- 
1 tuta r dei ferri Inolienti, a 
j Scarpina <26 aco-to 8 set- 
! tembre»; 

j — la Mostra mercato del- 

I l'olio dolila, a Reggello (8 11 
1 dicembre». 

A maggio e giugno, poi. 
F.renze ottre ai suoi Osp.’.i 
:! con-.ueto appuntamento del 
I Mnao’o musa ale fiorentino 
; ial Teatro Comunale», che 
1 prevede que.-t'anno un prò 
gramir.a ri: estremo m’eres. 

1 -e. men* re a F.r.-ole. n*'i me- 
i di cugno. iugi.o e aravo. 

. 1 '/.-tate Ucsolar,a <a! Teatro 
i Romano» giunta alla sua 31. 
edizione. o;fre ma:i:fe.-ha/:o- 
ni ri: prc,a. mu-ira. balie’- 
t: e spettacoli emematogra- 
f.ci. 

Nel m-'se ri: o’tottre. f:r.o 
' alla fine ri: novembre, ha 
I luogo la stagione sjr foi.u a 
! d'nutu'i'.n. al Teatro Comu- 
! naie, e nrende il via :1 rir'.o 
i de, ronrr't' ri - m'mer, da 
, ea'Tra degli .l”;;ci del’a ma 
j s:ra 

Numero-: anche : convegni 
. e rongresi; 1 ... ricorda a o*- 
t tobre. :1 lon'.czr.o :n*rrr.a- 
i rionale d: s*ud: n I. n ' r zo 
j CU'berti *.-e» i.-.-o tempo 
j Per il tur.imo interno e 
l ri: f.ne settimana, la provm- 
c a d: Firenze offre nume- 

* ro=e occas.cn: rii svago al- 

■ l'aria aperta con sagre e fe 

, s'e nae.-ane. Per marne so¬ 
lo a.cune. 

! — la Feda de!'e r*."*rce. a 

• Ine -a Valriarr.o <’.S g.urr.o• ; 

! — la Bruscrllr.ta popolare 

' e pz’-o dm c'^ochi. a San Do 

( urto .n Poggio < 25 50 g.ug.io 1 ; 

— la Sagra d-'l ree o pero¬ 
rino. a San Godenzo » cucito» ; 

— .1 Po’:q del verro, a Ccr. 
reto Gn.ri: »3>1 agosto»; 

. — la Fe.'ta di settembre, 

| a Lon.da >9 10 stttcmbrc». 

' — la Fc'ia delfm a. a Irr. 

j prone:a <settembre); 

I e :nolt.ss:me altre, 
j II 24 c :I 28 giugno, poi. a 
1 F.renze. in P.azza Santa Cro- 
I ce. avranno luogo le trari:- 
j rionali partite di calcio n 
costume del XVI secolo men¬ 
tre la domenica successiva 
all'Ascensione si svolgerà, al¬ 
le Cascine. la Festa del gril¬ 
lo e il 7 settembre, la Festa 
delie Tìfico'.one. 

; Per ulteriori informazioni e 
i notizie, rnolgersi all'Ente pro- 
! i melale per il turismo: Via 
| Manzoni. P> . hrenze * Te- 
I le fono 678SU, 4i. 
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Un'autentica acqua minerale 1 cu» b‘*netici sono noti r>m dii !rcn,* 1 Acqu » dt Uliveto, 
fn virtù dei suoi due grammi dt s-ib naturali attivi, in una tortai» v 1 
insostituibile combinazione. I Acqua di Uliveto da all organismo 

tutti i sali minerali necessari ad un corretto equil.bno tisioloc.co a 

' ♦Della fonte di Uliveto si parla qm nello Sfa'uto P sano dell anno UO. 
i Se ne fa menzione certa in quello del 1286 U»b’o IV. rubrica 2 p 


A t TL : 


- .1 * 
* -5 4) 




Se pensate che le terme toscane 
possano offrirvi solo Sa salute cfeS corpo, 
vi siete persi in un bicchier d’acqua. 
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.Seppure le <" '• p'Zr.i"' 1 
ii"na.gu>ire •! rt.iimn ./< Ite s-oi't 
lai anse ’■< mire. 

Ma u r\ trifali ,/ ttifrp^r'c 
r» ha ru ; 
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Fortezza Nuova 



Livorno 


diventerà un centro culturale 


Ospiterà manifestazioni teatrali, musica, cinema e altre attività — I ragazzi potranno prendere 
gradualmente conoscenza dei fatti e dei problemi della società in cui vivono 



Viareggio e 
la Versilia 
non sono solo 
una striscia 
di spiaggia 

Dagli spettacoli musicali con 
vedettes internazionali al premio 
di satira politica di Forte dei Marmi 
Un lago fa da sfondo 
alla stagione lirica pucciniana 


VIARK(ÌCiK) — Chi pensasse 
alla Versilia soltanto come 
ad una rtnscia di spiaggia 
affollata di bagnanti, sbaglie¬ 
rebbe. Viareggio e la Versi¬ 
lia offrono molto eli più di 
una serie di bagni bellissimi, 
di una sabbia fine e dorata, 
di una splendida passeggiata 
e di fresche e riposanti pi¬ 
nete. Offre anche un entro¬ 
terra pieno di interesse cultu¬ 
rale ed nmbnntaln. paesi nei 
quali si accumula la storia, 
la tradizione, le esperienze di 
un lavoro duro e difficile co¬ 
me quello dei cavatori e la 
abilità degli artigiani dei 
marmo. 

Ceco perchè la Versilia — 
come t i è stato detto — re¬ 
siste al temiK) e al passar 
della moda: non solo [M-r una 
jxisizione centrale, la Tosca¬ 
na. clic la favorisce poiché 
facilmente raggiungibile, per 
il clima, ma anche perchè in 
questa zona della regione si 
è saputo valorizzare questo 
patrimonio di storia e di cul¬ 
tura. di tradizione dando vita 
ad una serie di iniziative e 
di manifestazioni di grande 
interesse, fra le quali spicca 
il Premio Viareggio. Non solo, 
ma qui .-i è -itati capaci di 
organizzare anche sul piano 
sportivo, manifestazioni di 
grande qualità e di livello 
.issohitamonte internazionale. 

Guardiamo rapidamente ni 
panorama di queste manife- 
rta/iini Ci troviamo dinanzi 
-.libito Bussola Domani di Ber¬ 
nardini che offre vedettes e 
-oettaeoli di alto livello arti- 
tico collaudati dal Teatro 


Tenda romano. Più avanti ci 
imbattiamo nel « Premio sa¬ 
tira politica * che si tiene 
tradizionalmente al Forte dei 
Marmi e poi ancora la sta¬ 
gione lirica pucciniana sullo 
splendido lago che fa da sce¬ 
nario naturale al grande pal¬ 
coscenico sul quale vengono 
presentate le opere del mae¬ 
stro Puccini, una manifesta¬ 
zione clic richiama pubblico 
da tutto il continente. Ancora 
la stagione teatrale di prosa 
organizzata dal comune di 
Pietrasanta, per iniziativa del 
quale si svolge, ormai con 
cadenza annuale, la mostra 


c Scultori e artigiani in un 
centro storico ». Un’iniziativa 
di grande rilievo che ricon¬ 
duce la scultura nella sua 
reale situazione, quella cioè 
di momento finale di un pro¬ 
cesso lavorativo che va dai 
cavatori, ai segatori, agli 
sbozzatori, fino ai rifinitori 
e con la quale si valorizza, 
assieme all’opera d’arte, il 
lavoro splendido degli arti¬ 
giani. 

Sul piano sportivo, si pos¬ 
sono ricordare la Viareggio- 
Bastia-Viareggio valevole per 
il campionato mondiale off- 
schore il meeting intema¬ 


zionale di atletica leggera la 
gara ciclistica ^ Trofeo della 
Versilia » che si tiene a Ca- 
maiore e tutta un’altra serie 
di iniziative che interessano 
anche i ragazzi che hanno 
modo di partecipare a gare 
e concorsi. Di grande rilievo 
a settembre la gara intema¬ 
zionale dei « Masters ». che 
riunirà decine di ex olimpio¬ 
nici. In questo panorama la 
Azienda autonoma del turi¬ 
smo gioca un ruolo essen¬ 
ziale sul piano della [Homo- 
zione, dello sviluppo, della or¬ 
ganizzazione. Uno degli obiet¬ 
tivi ai (piali si è prestato 
più attenzione è quello di in¬ 
tervenire sulla bassa stagione 
(maggio * giugno - settembre) 
cercando di (fiorare come c- 
lemento equilibrante per l’at¬ 
tività di tutte le aziende, sia 
quelle grandi come le piccole. 

Per questo si è puntato sul 
particolare verso i piccoli 
complessi, in collaborazione 
con FARCI vorsiliese per or¬ 
ganizzare anche programmi 
di iniziative e sull’attività 
congressuale per utilizzare i 
grandi complessi oggi perfet¬ 
tamente attrezzati con grandi 
sale. K’ questo un lavoro che 
è frutto della collaborazione 
fra azienda, associazione al¬ 
bergatori. comune, che mette 
a disposizione strutture come 
il palazzotto dello sport ca¬ 
pace di ospitare fino a 3500 
persone. 

Un quadro quanto mai sug¬ 
gestivo ed interessante con 
il quale la Versilia si pre¬ 
senta per ospitare il turismo 
estero e nazionale. 


FOLLONICA — In un settore 
.n crisi profonda qual è quel¬ 
lo deH'cdili/ui, contrazione 
• leU’oci'uiwzione e mancanza 
di investimenti, il Consorzio 
l'trurin, operante nel settore 
dell’edilizia economico popo 
lire, è un preciso punto di 
i Perimento nella realtà eco 
nemico produttiva della Ma- 
lemma. Una presenza notevo¬ 
le. sia in rapporto al livelli 
ili occupazione cosi come in 
i.ipporio agli investimenti cf 
tettuati. Nel triennio 1976 78 
il numero degli occupati nel 
Li sola provmna di Grosseto 
e pa.--->ato da PO a circa 270 di 
cui 13 con mansioni impiega 
tizie Una crescita occupazio 
naie che sancisce politica- 
mente la validità rìell'assocìa- 
zlom.'ino tnn'o più in un 
comparto e<vu importante 
de., economia 

Uni afen.ione particolare 
il Ci'n.v'r.'id Li runa ha dedi¬ 
cato al drammatico problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le. Su questo terreno, nel 
quadro di ii”. .mi vaco Inier 
vento a livello re gemale, le 
succursale di Follonica, una 
dei cen’ri orerà 1 .vi del con¬ 
sorzio. lia u.-v-unto rimpoer.n 
di occupare là g.ovam iscritti 


Il Consorzio Etruria 
punto di riferimento 
dell’edilizia toscana 

La succursale di Follonica ha assunto 
l’impegno di dare lavoro a 10 
giovani delle « liste » 


| nelle liste speciali dì collo- 
, cemento, per i quali è previ¬ 
sto un corso misto teorl- 
! co pratico di formazione prò 
fessionale che veda questi 
giovani impegnali, insieme ad 
altri disoccupati di altri co¬ 
muni e province, alternati¬ 
vamente in lezioni teoriche 
rd esercitazioni pratiche, al 
fine di consentire una cresci¬ 
ta professionale finalizzata 
all’Inserimento nella produ¬ 
zione. non In ruoli subalterni 
o di manovalanza, ma In 
mansioni specifiche a profes¬ 


sionalità medio-alta. « 

Ciò è passibile anche in j 
rapporto alle mutate condì ; 
zìoni produttive, che muo- j 
vendosi sempre più nella di¬ 
rezione dell'industrializzazio¬ 
ne e utilizzazione di compo¬ 
nenti prefabbricate dell’edi¬ 
lizia vede progressivamente 
scomparire il ruolo tradizio¬ 
nale di manovalanza per 
trasformarlo in figura di più 
elevata professionalità. Sul ! 
piano dell'investimento, nuovi 
mezzi operativi e tecnologie, 
nell'ultimo biennio, panico- * 


larmente segnato dalla crisi 
nelle costruzioni, il Consorzio 
Etruria, relativamente alla 
provincia di Grosseto, ha ope¬ 
rato investimenti di circa 1 
miliardo per dotare l'azienda 
delle attrezzature necessarie 
alla sua attività. Nel «pac¬ 
chetto* degli investimenti, di 
notevole spicco la realizza¬ 
zione di un impianto per la 
produzione dì strutture pre¬ 
fabbricate per l'edilizia civile 
residenziale realizzato con la 
compartecipazione di molte 
altre cooperative toscane, la 
cui entrata in produzione ha 
determinato un reale salto di 
qualità dell’azienda che ha 
aperto alla prefabbrlcaztone 
un notevole numero di com¬ 
ponenti della sua produzione 
tradizionale, con notevoli 
vantassi sui costi di costru¬ 
zione e sulla rapidità di co¬ 
struzione. 

Alla luce di questa « impre¬ 
sa » pubblica, della sua di¬ 
mensione produttiva ed oc¬ 
cupazionale. al fini di pro¬ 
mozione sociale, cui è desti¬ 
nata la sua attività, non si 
può non sottolineare il con¬ 
tributo che il Consorzio E- 
truria porta all’economia del¬ 
l'intera provincia. 


LIVORNO — Il programma 
culturale di un Ente Locale 
non deve identificarsi con un 
recipiente da riempire con 
qualsiasi contenuto, qualcosa 
di estraneo alla battaglia po¬ 
litica, un diffusore meccani¬ 
co. oggi il ruolo della cultura 
è quello di indirizzare il cit¬ 
tadino verso ia partecipazio¬ 
ne alle scelte elle vengono 
fatte per risolvere qualsiasi 
problema della nostra socie¬ 
tà. E* questa la linea di poli¬ 
tica culturale che l’Ammini¬ 
strazione Comunale di Livor¬ 
no sta esprimendo, facendo 
seguito alla discussione avve¬ 
nuta in seno alla Commissio¬ 
ne Cultura Consiliare e ap¬ 
profittando delle nuove com¬ 
petenze assunte tramite il 
decreto attuativo n. 61G. 

Attraverso il collegamento 
con tutte le forze politiche, 
sociali e culturali della città, 
comprese le organizzazioni 
private, si sta cercando di 
favorire un nuovo rapporto 
tra intellettuali e masse po¬ 
polari. 

L’Amministrazione comunalo 
ha risposto con la costituzio¬ 
ne di tre commissioni clic 
andranno a gestire il sistema 
bibliotecario, il sistema mu¬ 
seale ed il sistema delle ma¬ 
nifestazioni culturali. Nelle 
commissioni saranno rappre¬ 
sentate ie forze politiche 
democrat iciie presenti in 
Consiglio comunale, le cir¬ 
coscrizioni. i consigli di istitu¬ 
to. l'associazionismo democra¬ 
tico. i sindacati e gli enti 
pubblici o privati. 

Se per il sistema bibliote¬ 
cario e per quello museale 
sono già stati definiti i crite¬ 
ri. l'impostazione del sistema 
delle manifestazioni culturali 
sarà ultimato dopo l’aggiunta 
del programma estivo. 
I/amministrazione comunale 
intende avviare un proces¬ 
so di vera e propria « in¬ 
venzione » di strumenti die 
abbiano la funzoine di far 
acquisire ai cittadino una ma¬ 
turazione e una capacità cri¬ 
tica di analisi e di produzio¬ 
ne culturale, n programma 
culturale sarà impostato in 
modo tale da evitare il peri¬ 
colo di una massificazione cui 
turale ispirata a ragioni di 
mercato. 

Dalla volontà di dare al 
programma una impostazione 
di questo tipo è nata la pro¬ 
posta di un diverso utilizzo 
della Fortezza Nuova, come 
luogo di aggregazione e di 
incontro di bambini, anziani, 
ma anche come centro di i- 
niziative politiche, sociali, 
ricreative. AU’intemo della 
Fortezza Nuova verrà inoltre 
allestito i! Teatro Tenda, que¬ 
sta la decisione presa dalla 
giunta comunale. Il tendone, 
che lo scorso anno in piazza 
della Repubblica procurò se¬ 
ri problemi, ospiterà dibattiti, 
spettacoli teatrali, musicali e 
altre manifestazioni cultura¬ 
li. Le iniziative estive rivol¬ 
te ai giovani tenderan¬ 
no anche a ridurre sem¬ 
pre più la differenza tra 
tempo scolastico cd extrasco- 
lastico dei ragazzi, stimotan 
do un modo nuovo di far 
scuola. Su questi presupposti 
è stato impostato il pro¬ 
gramma culturale ed è in 
questo senso elle potrebbero 
essere rivolte !e iniziative e- 
stive dirette ai ragazzi. 

Nel corso di queste espe¬ 
rienze. i racazzi potranno 
prendere gradualmente co¬ 
noscenza dei fatti e dei pro¬ 
blemi della società in cui ri¬ 
tono approfittando d: un p.ù i 
ristretto rapporto con il ter¬ 
ritorio. E’ questo ii concetto 
di fondo, maturato nel corso 
delle precedenti esperienze 
che. pur non esenti da ritardi 
o deficienze, hanno suscitato 
vasti consensi nella cittadi¬ 
nanza. 

Stefania Freddanni 



Il turista arriva 
anche via mare 
ma le strutture 
sono carenti 

Le proposte dei battellieri 
per migliorare il servizio 


LIVORNO — Le nari che 
sbarcano nel porto di Livor¬ 
no ricevono senz'altro una 
buona accoglienza: strutture 
adeguate, prezzi contenuti, 
un sistema di avviamento ra¬ 
pido; risultati questi che de¬ 
rivano in primo luogo dalle 
scelte operato dalla Compa¬ 
gnia Portuale, un'organizza¬ 
zione che ila saputo reagire 
al senso di crisi, diffuso in 
molti altri porti, adeguando 
il proprio atteggiamento al¬ 
le mutevoli esigenze dei traf¬ 
fici moderni, attuando inve¬ 
stimenti razionali ed una po¬ 
litica unificante e di colla¬ 
borazione con tutte lo altre 
forze fin* esistono aU’intorno 
del porto. 

I turisti che via mare ar¬ 
rivano a Livorno e tentano 
di sbarcare nel porto non 
trovano coiai./ioni altrettan¬ 
to favorevoli: mancano strut¬ 
ture adeguate, non esiste 
una banchina d’attracco ido¬ 
nea a permettere il passag¬ 
gio da ixirdo a terra, assen¬ 
za totale perfino dei servizi 
igienici. Stupisce, a questo 
punto, il fatto che. in seno 
al generale incremento dei 
traffici portuali, anche il mo¬ 
vimento passeggeri del no¬ 
stro [Mirto sia in costante 
crescita. Dai -15-000 passegge¬ 
ri imbarcati o sbarcati nel 
1972, siamo passati ai 300.000 
e a una previsione di circa 
500.000 per l'anno in corso. 

Questa situazione ci è sta¬ 
ta illustrata dal gruppo battel¬ 
lieri e portabagagli, una ente- j 
goria che, pur avendo risen- l 


tito positivamente dell’attuale 
andamento del porto, espri¬ 
me il timore di un possibile 
riflusso del traffico turistico. 
Sarebbe quindi un grosso er¬ 
rore. visto il posto che il tu¬ 
rismo occupa tra le voci di 
entrata nell’economia del no- 
j stro paese, non nsjioiidere al¬ 
le esigenze di questi passeg¬ 
geri ed anche a quelle delle 
società armatrici che, non a 
caso, hanno ritenuto opportu¬ 
no. viste le possibili prospet¬ 
tive. coinvolgere più ampia¬ 
mente Livorno come porto di 
scalo per le loro lince. 

La presenza di un buon si¬ 
stema di infrastrutture ria¬ 
rie e ferroviarie, che facilita 
il collegamento tra il porto 
ed il nord-Italia. ha permes¬ 
so ad alcune compagnie di 
navigazione private come la 
Trans Tirreno Express di po¬ 


tenziare le linee. Non suffi¬ 
ciente per la richiesta è in¬ 
vece lo sviluppo attuato dal¬ 
la Toremar, la compagnia 
(della regione) che collega Li¬ 
vorno con l’arcijielago to 
senno. 

In questo quadro positivo 
di inesauribile domanda e ge¬ 
nerale incremento di offerta, 
risulta piuttosto strana la ces¬ 
sazione di servizio della so¬ 
cietà a partecipazione statale 
Tirrenia. che ha lasciato il 
posto ad una società batten¬ 
te bandiera panamense. 

Le sole modifiche npjxir- 
tate, scale di ferro e monta- 
carichi. sono state finanziate 
dai battellieri stessi. Un m 
tervento del tutto insufficien¬ 
te che dovrà essere accompa¬ 
gnato, n breve scadenza, da 
scelte di fondo, a questo pun¬ 
to indispensabili non solo per 


jvrmetUTe ulteriori sviluppi, 
ina addirittura por mantenere 
l'attuale andamento. Occorre 
innanzitutto la realizzazione 
del piano (li traffico del [Mir¬ 
to . 11 Melile a quello della cit¬ 
tà. ma anche la ricerca (li 
nuove aree, necessarie [>er lo 
stoccaggio o p.irchcgg.o di 
meri ì e mezzi elle favorirelv 
bero ulteriormente la riabili¬ 
ta del nostro se.sio. ed un 
[Mitenzianiento della linea da 
e [M'P l'arei[>elngo toscano. 

Ma i battellieri ed i [Mirta- 
Ixigagli, che vantano circa un 
secolo di vita, chiedono an¬ 
che di essere riconosciuti, in¬ 
sieme ad altre categorie che 
esercitano attività [Mirtuali, 
come lavoratori portuali, ed 
attendono la costituzione, a 
breve scadenza, di un ente 
[s>rto. a conduzione pubblica, 
clic non sia un carrozzone Ini- 
rocratico. ma un organismo 
snello, democratico, capace di 
assolvere lina funzione coor¬ 
dinatine di tutte le attivi¬ 
tà portuali. 

t Auspichiamo la realizza¬ 
zione della Darsena Toscana 
c di tutte quelle strutture che 
rendono più efficiente e coni- 
jH-titiio il nostro [Mirto dal 
punto di vista commerciale 
— dicono i battellieri — ma ri¬ 
teniamo anche necessaria la 
creazione di quelle strutture 
indispensabili per non com¬ 
promettere lo sviluppo del 
movimento turistico passegge¬ 
ri; in questa direzione oc¬ 
corre muoversi, specie se si 
tiene conto del momento par¬ 
ticolare di crisi che il paese 
sta attraversando ». 
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• LUBRIFICANTI E RICAMBI FIAT 

• GOMME MICHELIN E PIRELLI 

• CUSCINETTI SKF-RIV 


Grande Italia 

il più GRANDE 

RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 


La tecnologia più avanzata 
al sewizio della ristorazione 

C I D C M 7 C PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
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MONTE ARGENTARIO — Il 
.ire:'.;- liti r.e Ut ; A.gcntar.o. 
.empete da Porto Santo 
lai'.»' e l’orto Ercole, e in 
uulie:..nume per cc.locaz.one 
_((>_•..f.c.i uno dee.! nr.gou 
più .m:. -.erte. : dell intero pae 
.-e r-. r< ■ tamente collegati al- 
l'Are-. n arto. dall’omonimo 
me:.ic vile s: .mp'nna alle 
sue spalle, sono l’isola del 
G ci.o .a Laguna di Orbetei- 
!o. i! laco rì. Barano e Ca¬ 
pai ho. Un insieme di mera- 
v.glie paeaacg.stiche e am¬ 
bientali ineont,.minate che 
hanno fatto assurgere la zona 
co.-; .< ra a .-mi d: Gregeio al 
titolo di Costa d’Argento. 

La eh.a\e por comprendere 
la fortuna tur.stica della 
« Carta tì'Argento » sta ne.la 
di ver.-, fico none. nella possibi¬ 
lità di offr.re una vacanza 
particolare e personalizzata a 
tutta la vasta gamma delle 
categorie sociali casi come ai 
turisti d: ogni < là. C'è :! ma¬ 
re della famiglia con 1 grandi 
aren.b delia Tagliata, della 
Giannella, della Femgha; c’è 
il mare de. giovani latto di 
« sacco a pelo » e di scogli 
con 1 fondali pescosi del Gi¬ 
glio • deU'Argeniano, pronti 


C’è posto per tutti 
nella meravigliosa 
Costa d’argento 


: per le escursioni subacquee; 
c'è il mare dei « turisti d'éli¬ 
te » con la villa all Ansedonia. 
Poggio Pertuso. e lo yacht a 
Cala Galera; c'è una miriade 
di campeggi per chi ama il 
turismo alarla aperta. 

Le alternative per chi non 
si accontenta di poltrire 
tutto il giorno sulla spiaggia 
sono molte ed inattese. Chi 
non conosce questo compren¬ 
sorio turistico troverà piace¬ 
volmente sorprendente che, 
rimanendo nel giro di una 
manciata di chilometri, si 
possono compiere escursioni 
assai varie. Partendo verso il 
Nord si incontra il Parco del¬ 
la Maremma, ima fetta ecce¬ 
zionale di macchia mediter- 
i ranca oggi di fruibilità pub¬ 


blica, poi l'oflsi-rifugio della 
Laguna di Ponente, dove sì 
possono vedere numerose 
specie tipiche dell'avifauna 
palustre: p:ù g.ù la città ro¬ 
mana di Òsa. il Lago di Bu- 
rar.o e finalmente Capaìbio, 
piccolo centro medioevale 
dove dall’alto dei suoi 300 
metri s: può ammirare un 
paesaggio inimitabile. 

Per chi ama lo sport vi è 
la possibilità di svolgere atti¬ 
vità velica sulla laguna, la 
pesca subacquea in acque pu¬ 
lite; l'equitazione ed un’altra 
serie di discipline sportive. 
Ci sono poi tutta una serie 
di iniziative legate alla pro¬ 
duzione ed alla tradizione 
culturale locale. Dalla Sagra 
del Cinghiale di Capaìbio a 


quella delTanguilla di Orbe- 
tello; dalla sagra del Coniglio 
al Giglio, al palio marinaro 
dell’Argentario: tutto un In¬ 
sieme dì occasioni che porta¬ 
no a scoprire 1 piatti tipici di 
una cuc.na tradizionale il cui 
gusto spesso è dimentica¬ 
to. 

Da parte loro gli enti terri¬ 
toriali e l’Azienda Autonoma 
di Soggiorno, come ci sotto- 
linea il presidente Sileno 
! Malucchi. fanno il possibile 

• per soddisfare l bisogni di 
un movimento turistico 
sempre più consistente. Ci s: 
sta muovendo per recuperare 
accessi al mare, si manten¬ 
gono pulite le spiagge — per 
la quasi totalità libere — si 
mettono in cantiere iniziative 
culturali idonee a corrispon- 

| riere alle necessità collettive. 
Nel complesso la realtà turi- 

• stica della Costa d'Argento è 
i in movimento e la zona si 
! prepara sempre meglio ad li¬ 
na domanda tun.-t.ca in ir.»- 
sformazior.e nel t.po di coni- 
posizione sociale delle pre¬ 
senze: il turismo medio-popo¬ 
lare è andato in questi ultimi 
anni accrescendo portando 
con sè richieste nuove. 
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MAREGGIO 
LIDO DI CAMATORE 
MARINA DI PIETRASANTA 
FORTE DEI MARMI 

OFFRE: rinnovati hotels, una cucina deliziosa, locali 
famosi, pinete stupende, mare e una spiag¬ 
gia grandi, grandi ... 

...e un palazzo dei congressi. 

Azienda Autonoma di Soggiorno Riviera della Versilia - Viale Car¬ 
ducci 10 - VIAREGGIO - Tel.: Centralino 48881/2 - Informar. 42.233 
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Affollato attivo dei comunisti romani 


Una battaglia umana e civile 
per la completa attuazione 
della nuova legge sulPaborto 

Gli interventi dei compagni Luigi Petroselli e di Pasqualina Na- 
poletano - Il problema della maternità libera e consapevole 


Oggi conferenza 
stampa del PCI 
con Petroselli 
e Giglio Tedesco 

Organizzata dal Comita¬ 
to Regionale del Lazio, 
avrà luogo stamani allo 
oro il, una coniorenza 
stampa sul toma: « L’ini¬ 
ziativa politica ed ideale 
de: comunisti per Lattila- 
zinne della legge sull’abor¬ 
to <>. Alla eonterenza stam¬ 
pa parteciperanno il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione e '.a 
compagna senatrice Gisjlia 
Tedesco. 


Il risultato di una grande 
battaglia civile, ma non cer¬ 
tamente un diritto civile; non 
l'introduzione dell'aborto — o 
tanto meno la sua liberaliz¬ 
zazione — ma la regolamen¬ 
tazione di quello che fino a 
ieri è stato un dramma vis¬ 
suto in .solitudine da migliaia 
di donne, una piaga sociale; 
una condizione essenziale per¬ 
ché .si possa non abortire più; 
Queste le linee fondamentali 
su cui si è sviluppato il di¬ 
battito dei comunisti romani 
nel corso detrattivo con il 
compagno Petroselli durato 
due giorni, indetto sulla leg¬ 
ge 

I problemi deirattua/ione. 
prima di tutto. <1 ai difficol¬ 
ta. e innegabile, ci sono — 
ha detto la compagna Napo¬ 
letano nella -aia introduzione 
- e fortissime sono quelle 
frappo->tc da settori che pos¬ 
sono offrire pi etesio per con 


Ventisette nuove assunzioni 
alla maternità del Policlinico 


Per le dimoilo ostetriche e 
ginecologiche del Policlinico 
«Umberto I» sono stati de 
cisi alcuni provvedimenti ur¬ 
genti. Ieri mattina si é svolto 
un incontro tra il rettore del¬ 
l’un. versi»à Ruberti. il proiet¬ 
tore e i re.-,ponsab.li della di¬ 
lezione sanitaria del nosoco¬ 
mio. All’ordine del giorno la 
piena utilizzazione delle 
s'nitture ostetriche e gineco¬ 
logiche dell’ospedale, alla Iu¬ 
te anche dei problemi (xisti 
dail'applicazione della legge 
sull’aborto. 

n particolare é .-dato dispo¬ 
sto 1 anticipo a lunedi del 
ra.»sunzione di 21 operatori 
necessari a riattivare 1B po 
su letto ora inutilizzati. !•" 
stato nuche deciso l’acquisto 


di biancheria per 100 milioni 
destinata in via prioritaria 
alla clinica ostetrica e. sulla 
base delle somme già stanzia¬ 
te. della strumentazione ne¬ 
cessaria per l'attività degli 
istituti specialistici (il Poli 
clinico, ad esempio, per gli 
aborti ha finora utilizzato un 
isterosuttorc preso in presti¬ 
to). Il rettore ha inoltre in¬ 
vitato le autorità responsabi¬ 
li a sollecitare l'apertura ur¬ 
gente del complesso della sa¬ 
la parto, con annesso repar- 
tino, nel secondo istituto di 
clinica ostetrica e ginecolo¬ 
gica. 

Un'ulteriore riunione tra 
l'amministrazione universita¬ 
ria e quella ospedaliera è 
prevista in tempi brevi. 


Pi» Istituto: dovranno 
impegnarsi anche gli obiettori 


Obiezione si, ma non « a- 
stelisione)). Questo lo spirito 
di un documento approvato 
ieri dal consiglio sanitario 
centrale degli Ospedali Riu¬ 
niti che riunisce tutti 1 pri¬ 
mari del l'ente. 

Oli obiettori di coscienza 
— dice infatti il documen¬ 
to — non dovranno escluder¬ 


si. né essere esclusi dalle 
attività di prevenzione ed 
educazione sanitaria previste 
dalla legge sull'aborto « non 
essendo a questo punto lo¬ 
gico rifiutarsi di entrare nel¬ 
lo spirito e nella lettera della 
legge per quanto concerne la 
tutela sociale della mater¬ 
nità a. 


Lunedì e martedì dibattiti 
al Campidoglio e alla Pisana 


Il consiglio regionale affron¬ 
terà. nella seduta di merco¬ 
ledì prò-.-.imo. il problema del 
(‘attuazione della legge sull' 
aborto negli ospedali laziali, 
(ha ieri l'argomento è stato 
(liscu.-so nella riunione della 
commissione sanità della Pi 
sana che ha preso in esame 
lo molto e complesse questio¬ 
ni legate airintrodu/.ìone del¬ 
le nuove norme in materia. 
I.‘organismo regionale, inoltre. 


ha approvato la richiesta 
avanzata dal Forbitimi perché 
aU'mtorno dell'ospedale spe¬ 
cializzato in malattie polmo¬ 
nari sia passibile praticare 
abortì. 

DoU’aborto si parlerà anche 
lunedi nella seduta del consi¬ 
glio comunale. Il gruppo co¬ 
munista della Provincia, infi¬ 
ne. lia sollecitato l'apertura a 
palazzo Valentini di un dibat¬ 
tito sull’argomento. 


Il PSI: garantire 
l’esercizio di un diritto 


<c L'oifonsiva antiabortista 
mira non cut alla legittima 
salvaguardia dei diritti dei 
medici e (irgli obiettori di 
coscienza, (pianto piuttosto al 
fallimento operativo delia 
legge >. Questo il giudizio 
espresso, nel corso di una 
confco’nza stampa, da: dir.- 
genti provinciali e regionali 
del PSI. 

Per garantire ad ogni don¬ 
na Le .-or» izio del suo diritto 

- ha sostenuto il .segretario 
do] coni.tato regionale Fran¬ 
cesco Spinela — c necessaria 
e urgente un'azione comune 
da parte di tutti i medici, gl: 
infermieri e gli amministra¬ 
tori democratici. In particola¬ 
re -.1 P.si ritiene ohe la re 
gione nello stabilire conven¬ 


zioni con cliniche private ed 
ospedali delibo porre come 
condizione indispensabile re¬ 
sistenza del servizio per l’in- 
tcrruz.one della gravidanza. 

Provvedimenti urgenti — a 
paiere dei socialisti — deb¬ 
bono cssicre predisposti, su¬ 
perando anche alcuni ritardi, 
per « rompere l'accerchia¬ 
mento delie solidarietà cor¬ 
porative. delle resistenze, e 
dei sabotaggi che si stanno 
determinando anche nelle 
strutture pubbliche;.. A giu¬ 
dizio del PSl la «campagna 
oltranzista avviata dalla parte 
più retriva delle forze catto¬ 
liche r sehia di provocare ef¬ 
fetti destabilizzanti sul qua¬ 
dro sociale e politico della 
regione ». 


Da venerdì gli interventi 
anche all’ospedale di Tivoli 


Di venerdì prossimo anche 
rosjvd.de d: Tivoli sarà in 
grano di a. ucur.iro interven¬ 
ti per pra’icare gli aborti. 
Lo ha nss.curato ieri il diret¬ 
tore sanitario ad un gruppo 
ri: donne che si era recato 
a»! accompagnare un'altra 
rìonmi che chiedeva '. interru¬ 
zione della gravidanza. 


g'.i a tv-rli 
settimana. 


saranno dicci 


Assemblea degli operatori 
al Nuovo Regina Margherita 


Assemblea, ieri mattina, a’.- 
rosivd.de Nuovo Regina Mar¬ 
gherita indetta da Cgil. C.sl. 
IV. V: hanno partecipato nu¬ 
merosi operatori sanitari, in¬ 
terni ed esterni ail'ospedale, 
personale paramedico, un 
gruppo dell'UDÌ e alcune fem¬ 
ministe. Dalla assemblea è 
emerso l'impegno comune di 


Per il consultorio a Latina 
strappati impegni alla giunta 


Il giorno prima si era te¬ 
nuta in ospedale un'assem¬ 
blea di cittadini e donno «che 
ha rog.strato lTn>p.egab:le as¬ 
senza della gran parto del 
personale sanitario) indetta 
dalla Cg;!. In un primo mo¬ 
mento. ha dotto il direttore, 

_•. _ i__ . _ A -I - t ’ 


fare applicare la legge, pur 
tra Io difficoltà rappresenta¬ 
te dall'obiezione massiccia dei 
medici. A questo scopo una 
serie d: dibattiti si terranno 
in tutti gli ospedali della cit¬ 
tà. Un secondo incontro tra 
operatori e cittadini sulla leg¬ 
go IÒ4 avverrà no: pross.ml 
giorni al San Camillo. 


Tre giorni di occupazione 
da parte d: molte donne ha 
costretto la giunta DC PSDI- 
PRI ad accettare la propo¬ 
sta immediata di apertura 
del conaulUxno. tirano già 


stati stanziati i soldi ed era 
stata individuata anche la 
sede nell'ex ONMI eppure la 
giunta non si decideva ad 
aprire ques'a importante 
struttura civile. 


Inoffensive reazionarie. Con¬ 
troffensive — ha detto — gio- 
cate tutte su un equivoco di 
fondo. Lo dobbiamo ricorda¬ 
re sempre: questa non è una 
leggo che liberalizza l'abor¬ 
to. ma al contrario, un prov¬ 
vedimento che tende a ridur¬ 
lo sempre di più. che com¬ 
prende anche una vasta nor 
mativa relativa alla tutela 
della maternità e alla pre¬ 
venzione. 

<t L'n terreno quest'ultimo — 
ha poi detto il compagno Pe¬ 
troselli -- che deve vedere 
impegnati i comunisti fino in 
fondo sul terreno ideale e po 
litico. Nella diffusione della 
legge, prima di tutto, nel tra 
.sferimento del dibattito in 
ogni sezione, nella mobilita¬ 
zione di tutte le compagne, 
ma anche di tutti i compagni, 
l'n impegno che certo non 
sarà di breve durata e che 
avrà anche momenti di a 
sprezza nella lotta per colpi 
re le strumentalizzazioni in 
atto che vorrebbero dimostra¬ 
re la inapplicabilità della leg 
ge e farla quindi fallire ». K' 
il caso delle obiezioni in mas¬ 
sa 

l'n problema -- e lo hanno 
fatto notare anche altri com¬ 
pagni impegnati nelle strut¬ 
ture ospedaliere — che occor¬ 
re valutare con attenzione. K' 
stata da più parti infatti ri 
badita la concezione dell'obie¬ 
zione come diritto che - lad¬ 
dove sia radicato in profonde 
concezioni etico religiose — 
non solo va rispettato ma ga¬ 
rantito. Salvo elle, natural¬ 
mente. non celi, al contrario, 
motivazioni di altro tipo, pri 
ma fra tutte l'intenzione di 
lanciare una crociata t anti¬ 
abortista * 

E' proprio su questo terre 
no — ha dotto il compagno 
Petroselli — che occorre chia¬ 
mare con determinazione il 
fronte cattolico e la Demo 
crazia cristiana a un con¬ 
fronto sereno. Un banco di 
prova, questo dell'applicazio¬ 
ne della logge HM. della reale 
autonomia e laicità della DC. 
della sua disponibilità a fare 
applicare una legge dello 
Stato. 

Ma non finisce qui. natu¬ 
ralmente. il valore di un con¬ 
fronto con la DC e con i cat¬ 
tolici. Non bisogna dimenti¬ 
care. infatti, che t c'è un va¬ 
sto campo comune di colla¬ 
borazione tra noi e i cattoli¬ 
ci. proprio su questa legge»: 
è la parte, notevole, elle ri¬ 
guarda la prevenzione delio 
aborto, il nuovo impulso ai 
consultori, la tutela della ma¬ 
ternità. la sua concezione so¬ 
lidaristica. 

Ma da più parti — dalla 
stampa in particolar morto 

— è stato sottolineato un al¬ 
tro ostacolo alla legge: la pre¬ 
sunta inefficienza delle strut¬ 
ture ospedaliere della città. 
Prima di tutto — si c detto 

— mancanza di posti letto, e 
certo la situazione ereditata 
dal Comune di Roma in que¬ 
sto caso non è brillante. « Ep¬ 
pure — ha rilevato il com¬ 
pagno Ranalli. assessore re¬ 
gionale alla Sanità — gli ospe¬ 
dali generali dispongono di 
ben quarantotto divisioni di 
ostetricia e ginecologia nelle 
quali sarebbe possibile pra¬ 
ticare gli interventi. Anche 
questo, della fatiscenza del¬ 
le "strutture” (che pure esi¬ 
ste. in più di un caso) rischia 
di diventare un alibi per chi. 
volendo dimostrare la inap¬ 
plicabilità della legge, rispon¬ 
de troppo spesso a spinte cor¬ 
porative clic alimentano Io 
"sfascio". 

A Roma — ha detto il com¬ 
pagno Ranalli — c possibile 
aborrire al San Giacomo, al 
San Giovanni, al Policlinico, 
al Forlanini. Nella regione 
negli ospedali di Genzano. Rie¬ 
ti. Cori. Sezze. Viterbo. Sem¬ 
pre nella regione sono venti¬ 
nole le ca«e d: cura conven¬ 
zionate con la regione che di¬ 
spongono di reparti di oste¬ 
tricia. Time saranno autori/ 
.m'c a praticare interi» ut: 
a borivi anche .-e «•»!,» quat¬ 
tro per ora lo ha uro ricli.e- 
. 

Ma i segnai » .n positivo*, 
a tale riguardo, non manca¬ 
no. Li ha mordati il com¬ 
pagno G.ampaolo Buglioni — 
medico del Sin Giovanni — 
dove, ha detto. « siamo riu¬ 
sciti a riniti»'■»' p.imamente 
operante la legge, senza per 
questo diventare un centro 
di smistamento de'.’.e certifi¬ 
cazioni. Ogni donna v:e-<- 
ascoltata. 1»' su»' motivaz.o.'.; 
\ aeriate. r.sp»ttato :! -no di¬ 
ritto alla a ut* vici c r;r. ; r. a. r : « v 
::»• .. Una voce ere — unita 
a duella for.'e un po p.ù 
rr- minuta del compagno 
S Ivr.p.i del San Giacomo — 
;» s .moria '.'impegno dei me¬ 
dici. Che deve m.stirarsi — 
è s-.ato dotto — in una opera 
vigile dì quanto accade allo 
interno degl: ospedali, ne. 
controllo delle obiezioni « so¬ 
spette ». in una partecipazi»v 
ne continua ai momenti di di¬ 
battito fuori e dentro gli ospe¬ 
dali. 

Una battaglia, dunque, che 
non può essere delegata "in 
toto” al m»ivimento del!»' don¬ 
ne ma che deve essere di tut¬ 
to il partito, assunta come 
propria da tutti i compagni, 
in un grande impegno civile 
ed umano. 
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Prima udienza del processo contro l'ex presidente dell'Immobiliare 

Il costruttore Genghini alla sbarra 
per l'esportazione di capitali 

Sul banco degli imputati anche il dirigente dell’ICCREA - Una nota delPufficio 
cambi - Incriminati per la creazione di una banca italo-canadesc a Montreal 




Il costruttore Mario Genghini 


Mario Genghini. io.-truttore 
finanziere, ex precidente del 
l'Immobiliare, tenterà, non 
avrebbe v mai jxisseduto TUO 
mila dollari in Canada»: que 
.'lo è quanto ha sostenuto ieri 
davanti ai giudici della setti¬ 
ma sezione del Tribunale, che 
lo stanno processando per vio¬ 
lazione delle nonne valuta¬ 
rie. Sul banco degli imputa¬ 
ti. per lo stesso reato, anche 
Knzo Hadioli. presidente del- 
1 ICC’RKA. l’Istituto (li credi¬ 
to (lidie casse rurali e arti¬ 
giane. 

La vicenda, che ha (Muta¬ 
to all'incriminazione dei due 
finanzieri nonostante un'istrut¬ 
toria che sembrava destina¬ 
ta a nen approdare mai a 
nulla, è quella legata alla 
costituzione, a Montreal, della 
«. Canadian Italian Trust Com¬ 
pany v. una banca destinata 
a raccogliere i risparmi del¬ 
la forte comunità italiana e 
ad indirizzare gli investimeli 
ti dei finanzieri nostrani, seni- 
lire più interessati alle )M>«- 
sibilila offerte dalla regione 
settentrionale del continente 
americano. 

I.e indagini della magistra¬ 
tura erano partito «per are 
narsi immediatamente) in se¬ 


guito ad un esporto dell'Uffi¬ 
cio italiano cambi, che aie 
va segnalato la mancata de¬ 
nuncia. da parte di Genghini. 
di una disponili lità all'estero 
d: circa 700 mila dollari. Ciò 
avveniva all'inizio degli anni 
'70 e. al (ambio ili allora, 
la somma corrispondeva a 
[mk-o più di -400 milioni. 

Prima dell’entrata in vigo¬ 
re della nuova legge sull'e¬ 
sportazione di valuta, elio por¬ 
ta la data del 6 marzo ’7G. 
questo tipo di operazione era 
considerata solo come illeci¬ 
to amministrativo, e non co¬ 
me reato, ma era in ogni ca¬ 
so obbligatorio dame notizia 
alle autorità valutarie, cosa 
clic sia Genghini che Hadioli 
si sono ben guardati dal fare. 

L'inchiesta fu affidata in 
un primo momento al sostitu¬ 
to procuratore Maurizio Pier¬ 
ri) e. dopo la formalizzazio¬ 
ne. al giudice istruttore Maria 
Luisa Carnevale. Nonostante 
che nessun serio accertamen¬ 
to sia stato fatto da nessu¬ 
no dei due. che non hanno 
neanche emesso comunicazio¬ 
ni giudiziarie verso Gingillili 
e Hadioli. la cosa stava per 
finii e con una archiviazione. 

Ma al momento della fir¬ 
ma definitiva, il sostituto pro¬ 


curatore presso la Corte di 
Appello Carmine Ctvcre fu 
di diverso avviso ed i due 
funzionari sono stati così rin¬ 
viati a giudizio, sia pure con 
l’unica imputazione di / man¬ 
cata denuncia » di capitali al¬ 
l'estero. E sulla esportazio¬ 
ne vera e propria non esisto¬ 
no elementi? Un indìzio c'è 
di certo. 

Perchè la i Canadian Ita¬ 
lia» Trust Company » potes¬ 
se vedere la luce, le auto¬ 
rità di Montreal avevano 
chiesto la copertura di capi¬ 
tale di un sino istituto fi- 
nanizario italiano, appunto 
JTCCRKA. Ma se si vanno 
a fare i conti di ciò che è 
stato versato ufficialmente 
dall'K'CRFA e di ciò i he lian 
no messo i Ki/zuto urna del¬ 
le più indenti famiglie ■< o 
rituale *> mancano ancora 
qualcosa come 1 milioni c 
mezzo di dollari per arrivare 
al capitale iniziale dichiara¬ 
to dalla banca italo canadese. 

Questa cifra, che equivale 
a circa 1 miliardi e H00 mi¬ 
lioni di lire, è stata fornita 

da tre » società svizzere ». tra 
cui la i Dog Ag ». Tali -t so¬ 
cietà •, da informazioni ri¬ 
portate da riviste specializ¬ 


zate. farebbero capo tutte a 
Mano Genghini. Un'ulteriore 
indagine anche in questo set¬ 
tore. quindi, sarebbe utile c 
doverosa. 

Ma torniamo al processo. 
Fonte a ricalcare un copio¬ 
ne recitato solo pochi giorni 
fa in Tribunale da un altro 
noto «c palazzinaro ». Fcaiu i- 
sei. Gengluni ha sostenuto di 
avere agito unicamente da 
tramite tra i finanzieri ita¬ 
lo canadesi, che cercavano la 
» copertura •> per la banca, 
e riFURKA. dietro promessa 
di una percentuale del 5 per 
insito sui successivi investi¬ 
menti e sul valore nominale 
di ogni azione del « trust ». 

La trattativa, secondo l'im¬ 
putato, non avrebbe avuto pe¬ 
rò alcun seguito e tutto sa¬ 
rebbe' finito li. .Solili in ma¬ 
no. quindi, niente. Si è pas¬ 
sati pni aH'intecrogatorio di 
Hadioli, sospeso pinzo dopo 
l'inizio [X'r l'ora tarda. 11 prò 
siderite dcll'Il'FRKA ha co 
muntine avuto il tonqx) di in- 
tilare un buon numero di 
« un ». « noti lo so > »' •» non 
è vero». Il pnxe.sso ripren 
dora il 2t> giugno. 

Fulvio Casali 


Da oggi il via ai « colloqui pluridisciplinari » per Tesarne di licenza elementare 

Chiacchierando di Napoleone e Volgograd 

Iniziate ieri mattina le prove scritte per .36 mila bambini - Scompaiono le tradizionali interrogazioni - Favore¬ 
voli gli alunni verso i nuovi criteri di valutazione - In qualche scuola viene seguito ancora il vecchio metodo 


Quasi tutti promossi gli studenti del liceo 

Sarpi e Galilei: due scuole 
con gli stessi problemi ma 
al tecnico bocciano di più 

Liceo scientifico Sarpi. istituto tecnico Galilei: due -vuole 
che. come altre, .si differenziano fra loro p< r i risultati degli 
scrutini. Quit'i tutti promossi al Sarpi. decita » decine fra boc¬ 
ciati. rimandati e non classificati al Galilei. Vediamo più da 
vicino la .situazione di questi due istituti, entrambi al quartiere 
Ksquilino ed entrambi teatro, durante Liniero anno >:ola>tico. 
di violenze, intimidazioni, prevaricazioni. 

Sia al Sarpi. sia al Galilei un gruppetto di -autonomi, (ohe 
spesso ,sj « spostava » i>cr le sue azioni da una scuola all'altra) 
ha tentato di bloccare ogni attività didattica, impedì mio di 
fatto l'agibilità politica. Dei due istituti si ricorda anche, non 
più tardi del mese di maggio, la » caccia allo studi ale dento 
erotico ». F ancora: il -r Sarpi ». nelle prime -e’timaiie del '77 
fu al (entro di gravissimi episodi: aggressioni e minane si 
sono succedute a ritmo irci prò.- armante, fino a < ulmmare con 
il fallito attentato alla casa del viceprcude. 1! collegio «le; 
docenti decise di sospendere a temjx) indet» miniato le le/oni 
e gli scrutini. Solo dopo affannose riunioni <->n il coniglio 
d'istituto e le forze pnhuchc del quartiere. la -cuoia fu riaperta. 

Ma l'azione dimo-trativ.i degli insegnanti che coti I loro 
gesto clamoroso avrebbero volani richiamare !‘a?ten/i«inc -m 


una situazione incandescente, non 


■s'i’1 0:1 « ito O 


alla fine dell'anno, gli «autonomi * hanno contavi.rio a mettere 
in atto le loro azioni teppistiche. 

Anche se meno drammat:*.i. la .-) i.ino-.o a! Gelaci è 
stata, sempre piuttosto tesa. -<'it«> -ut : odati episou: <ì; \;«). 
lenza, minacce contro giovati, (itila FGCI 

Come si vede, dunque, le storie d- queste d io < .->!»• .-*ni*> 
abbastanza simili. Non i ri.- diati fanti:. ;»*r., Ma-re al 
« Sarpi » la media dei bocciai: è di uno a eia--*.*. a 1 G.LiY: s: 
sale a sei n sette. Neanche in questo , a-«i. q.iuvb. <*m die 
scuole cric ba-Tio avuto i mode»un: pronomi. .-mer.'iste li 
tendenza a fx*.v ar« d; ina regi; i-‘i.rii non— - . Non --co 
Di i quadri rie! Giri.in annus-in-i i l numero ri-u u n e.a--i 


tri'. < •>! d ic 

.'tii« i.'is< e la 
u Non -oa» 

: ri--ii eia--; 


fila’;: .n a.cune « la- 


and.Tritura ri-ri:-. ;. 


Verso mezzogiorno, quasi 
tutti gli alunni della « V-L », 
della scuolo’elementare Fran¬ 
co.'co Crespi, a Monteverde, 
hanno consegnato i compiti 
scritti, quello di «educazione 
linguistica » c quello d: « edu¬ 
cazione matematico ». Piu o 
meno alla stessa ora. anche 
gli altri HO mila bambini che 
da ieri sono impegnati negli 
oami di licenza elementare, 
hanno terminato le prove 
scritte. In qualche caso sono 
iniziate anche le prime inter¬ 
rogazioni. o meglio, i pruni 
colloqui pluridisciplinari. Solo 
in qualche caso, come alla 
« Contardo Ferrini >\ gli esa¬ 
mi si sono svolti secondo le 
vecchie procedure: Il primo 
giorno italiano, il secondo 
aritmetica e, infine, eh orali. 
Da quest'anno, invece, le duo 
prove scritte dovrebbero con- 
eludersi in una stessa mat¬ 
tinata. 

Ma. vediamo, cosa pendano 
i bambini di questo esame 
rinnovato. « Adesso è molto 
meglio — dice subito Massi- 
miiiano. V L. alla Francesco 
Crtspi — perchè si può sce¬ 
gliere. parlare liberamente. 
Pr.nia. invece, dovevi fare 
per forza quello che dice 
vano : maestri ». Massimo, un 
ragazzino smilzo e con l'aria 
tranquilla di chi si è tolto 
un crosso pe.-n ri: dosso, 
.-piega come saranno le in¬ 
terrogazioni: « L'esame ades¬ 
so è più facile Per esempio, 
.-e [lari: rii Napoleone, po: 
(oinmc: anche a par afe di 
geografia perchè ce la Rus- 
s.a . ». 

Luca, sempre deiia V L. ap¬ 
profitta del discor.-o sugl: Osa¬ 
nti e il nuovo nv—odo d: va¬ 
lutazione p»>r dire che qtie- 
sl'anno gl: toccava venire an 
che di pomeriggio « con il 


boccone in pancia e il fia¬ 
tone ». 

Man mano che i bambini 
consegnano 1 compiti, scritti 
nella miglior calligrafia e 
raccolti in un foglio pieno 
di « cornicene* ». si raccolgono 
in gruppo e cercano di dire 
la loro sugli esami, sulla va 
lutazione, in generale sulla 
scuola. « Se ci emozioniamo 
— dice candidamente Salir! 
mi - ( i chiedono quello rhe 
vogliamo noi ». Carlo, un 
bambino abbronzato e con 
l'aria seria, dice che « certo 
gli esami e le schede vanno 
meglio », poi improvvisamen¬ 
te aggiunge: « ino l’anno scor¬ 
so era meglio perchè non 
c'era la droga ». 

In un'altra quinta della 
Francesco Cnspi. mentre gii 
ultimi ritardatari si affret¬ 
tano a consegnare il proble¬ 
ma. sono cominciate le prime 
due interrogazioni. « due vo¬ 
lontarie ». spiega subito la 
maestro. 

Aspirando a lungo la <- a », 
Laura comincia a reci'are 
una poesia di Ungaretti. Qual¬ 
che domanda sul poc’a. mi! 
senso dei.a poesia. Ad un 
tratto, *a maestra si gira 
verso i due membri della 
commissione e chiede: « Va 
bene cosi come interrogo ..? >. 
Dalla differenza fra rombo 
e quadrato, il colloquio fra 
le due «lutine e la maestra 
s: sposta su un terreno un 
po' meno usuale le cause 
fiell'nbbandono delle campa¬ 
gne. Il tema è arduo, ma 
fra incertezze e pause, le 
due bambine arrivano, co¬ 
munque. alla conclusione che 
fra le causo ce anche la 
posizione ri: eccessivo prr. ;- 
>g;o «.-.-e^nala alLinriustria. 
fin dall iniz.o del seco.o. 


All'istituto professionale De Amicis 

In una classe di 24 alunni 
due promossi, un rimandalo 
e ventuno « non scrutinabili » 

La classe c’è. ma non si urie. Almeno sulla iurta, la 
•• IV D *, dell'istituto professionale Edmondo De Amicis esiste 
ed è conifMista da 21 alunni, con tanto ri: nome e cognome. 
Eppure, solo jx.T tre di loro si sa quale giudizio hanno espresso 
gl; insegnanti: due promossi, uno rimandato, l’or uh altri 
ventuno allievi fantasma, al |K)sto dei voti, per le singole mate 
rie. è stata tracciata una lunga riga. 

Quale sia stata la vita .scolastica di questa fantomatica 
» IV D ■•. non si riest e a sapere, nè si capisce (lisa significhino 
quelle righe. Dando un'occhiata agli altri quadri, -■ scopre 
die anche <n altre classi (ma il fenomeno è di proporzioni 
minori) o-iste qualche « fantasma u! cui nome è affiancato 
dai solito rigone) accanto a quello di qualche altro giovane 
rimandato, promosso ,« respinto. 

Solo in quali he quadro, scritta pinola pinola, c'è la spie 
gazmno -- comunque non chiara — della linea: Lalunno non o 
scrutinabile. Ma die co-a significhi que-ito non sa. Qua! 
cuno r.sjxmde die probabilmente ^ si tratta di gente die e 
venuta i pruni giorni, (xn è siompar-a ». Ubo studente del pr; 
tuo anno, felice per essere u:.o dei non molti promn.-s; (» i 
ló» alunni di prima. .T( sono stati bocciai! e 67 rimandatii tenta 
una spiegazione, • ma. for-e. venivano ogni tanto..». 

Per il resto, il De Amici- non rii-ta altre -orpic e. Cono 
nella gran parte degli istituti tecnici o profe-'ioiiu!:. anche 
qui :! numero dei bocciati o dei rimandati e altissimo, sopra: 
tutto nelle ló pruni-, dove la media dei proma-sj c (li quattri) 
per da-'C. Qualche fortunato non n -runto, deve pi ró » ripa 
rare tutte le materie a settembre ->. Dii.ne ri; a: min fantasma 
sino sparsi fra una quarta e l’altra. In compulso, i non *m 
me--' agl; esami ri: maturila -orio -ole due. 

Qua»!,) a cwr.o-ita. -e co-i .=« nuó defin r«‘ Lem-idio del 
De Ainu ;s. re n è una aridi, al furo sa-ienrifu o Sarpi. Fra 
i poi hi r ni.iniiat; uno. m parta ol tre. distingue dagl, altri. 
F.' uno st iriente di quarta. p"orr.«'--o um sette .n q.;a c i tutte li¬ 
matene Rimandato solo :n ima: ninna-rifa. 



Arrestato in un campeggio: 
nascondeva droga nella radio 


« MEZZA APERTURA» ANTIRAPIXA SiSSS 

del diavolo: pr. ma ha rato inventato le chiusure antib.and.ri. «des-o invero d\, esperimen¬ 
to ' st sia facendo al Tnsoo.ar.oi re !.« - me. -va apertura ». Gl. impiegati slatino ci.» : io le 
sarac.r.e~cì.e d: ferro abb,«s.vite e d.« ì'.t.t.a purv c: -uno : dienti: .-old: e ricevute p.vs-.vno 
attraverso le maghe d: ferro con compren.-ib.'.e mtralc o e rallentamento. I clienti, quasi 
tutti pensionati, non hanno gradito que.-t.» novità che h costringe a ore rii fila in mezzo 
Alla strada. In molti mc'.tre hanno .'«allevato seri dubbi su'.lYfficacia di questo r.mod.o ch.e 
proprio in questi pomi .sembra s:a stato adottato anche a Cinecittà. NELLA FOTO, da¬ 
vanti alle saracinesche ì clienti, d.etro, gl; impiegati 


Con.Vz.on: ri: rro.i.a p;-i 
;>*r riic .ie ri. m..:o.i: a. p->- 
sro deh*- valvole e rìr-z.. a.- 
topar’.ar."; d. •..:.a -di.,» 

radio. La : rovai.» ri Ruy 
ir.'i’.’d Landr.au cittr-ri.r.o 
fraiKese re.-:de:i'-=* a Riama, 
ri*--.,- av- r fur.z.óiià'o nvr.-- 
e p*r tr.oho tenia» ali» do 
cane m mezza Europa. Ai 
‘.'aeroporto, comunque, dove 
uh .marciente s: trovava a 
pas-are reduce da frenu»:'.". 
v.agg. in Or.cune, r.-.-.-suuo 
s: era ?c-orto ri: nulla. A 
‘rariirio .-or.*) s*at: proprio 
ritma'» rivi V.agg. e . ; ni 
mancarne presenza ri «'li a sua 
vecch.a rad:*), tr'ppo gran 
ri» per v-'-'rV • rarivorta* « 
•auto per :i.o*;v: d. attorto. 
I carabir.:».". ri»; :. u do a:i 
■ droga ‘.anno ma.ir.vo ’.a 
:o 2 ..a e hanno .:vr:.-.*o a 
se cu. rio ieri f; •..»'. r.i-* utdo¬ 
po alcun: g.orn: d. appo-* «- 
menti, h francese »- -t.ro 
tarmato nella sua roulotte 
parcheggiata in un campine 
riell'Aure’na. che f un gei a da 
centro ri; smistamento della 
droga. 

Nel caravan eh agenti Iran¬ 
no trovato 3 etti ri: ero.na 
pura, per un valore ri. un 
cantinato d: milioni, nasco- 
-*; appunto nella vecchia ra- 
d.o. Nell'operazione ì cara¬ 
binieri. oltre a Raymond Lan 
driau. hanno fermato anche 
due giovani italiani. Tiziana 
Tosolh di 10 ami: e Luciano 
Lanuti di 24. rhe si trova¬ 
vano nella ìoulotte al mo¬ 
mento della perquisizione. 


Licenziamenti 
antisindacali 
in due 
ambasciate 


<’... edere un *ru”ar.ien*o 

р. u umano, nelle ambascia 

•e. porta rlr.ro al l.cenz..i- 
tu••;.•*. Li ; •'>;■.t-'-rma c:cl.« 
...cred.n.lc -.*uaz:one de. la 
i«ru'«>r« «:‘à..ar.i) rie: co.i- 

.-•.a‘. ( aura ir. qu»- - : 

g.orn: (--.: .1 onz.anv'.nto 

с. : due ri.pf.ide.it. delle seri, 
d.p.om.it.cr.e ri*-! Sudan e 
della S.erra I,*-or.e Motivo: 

CG.'.*t «l'.G f j/aO Ot ■' 

r.Liì.Ciic g in.^o 

al e.•n o:'.: ;.. 

Dietro la formula, perlo¬ 
meno enigmatica, del ’.icer,- 


Dietro la formu.a, p-er.o- 
meno enigmatica, del licen¬ 
ziamento. v. .-ino poro mo¬ 
tivazioni ed episodi più sem¬ 
plici. li dipender.’e della Sier¬ 
ra Leone, in particolare. 
e re.-o colpevole ri: avere ri¬ 
chiesto. m un'assemblea de: 
lavoratori deli'amba.«c;ata. il 
ri.-petto dei piu elementari 
diritti giuridici ed econom.- 
r. de: dipendenti, che come 
è noto, non dispongono di 
alcun contra’to 
Una nota .-.ubo due vicende 
b stata inviata dalla federa 
zione unitaria a; ministeri 
degli esteri e del lavoro 


Alla Filas 
nominato 
il direttore 
generale 

Il co.i.-igl.o ri. amm.ni.-Ta 
zone de. la FILAS G* F; 
r.anz.sria iazia.o d: sviluppo) 
ha provi ed uro. a seguito di 
una .^e.ez.one p ir/o.ica. ail* 
r.o.r.ma ri*. .. ei.o direfore 
g< .nerale. r.' Ct-sare O. land: 
ni Del Beccuto, che g.a r.- 
(Opr.va all interno del. a fi* 
nanz.ar.a rez.or.ale Linear. co 
ri; capo del rv.z.o f.nanzia- 
r.o. FL stata quindi una -cel¬ 
ta tecnica, e « manageriale », 
tenuto conto anche della no¬ 
tevole e.-per.enza acquisita 
nel passato da Oriar.dmi nel¬ 
le attivila fiduciarie dell'IMI 
e in società d: revisione e 
ceri .Reazione di bilancio. 

La nomina coincide con 
l'inizio deilattiv ,'k delia PT- 
I.AS. in particolare nel cam¬ 
ici del Fading e m r* iaz:one 
a; n 1 io• 1 uisf-ri «me.it: indu¬ 
striali programmati r.el La¬ 
zio nell amb.to d»l!*- arce at¬ 
trezzate i.nd.Viduate dalla 
Regione, e r.el campo delle 
ristrutturazioni aziendali. 
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l'Unità / sabato 17 giugno 1978 

Martedì in consiglio si discutono i 45 piani esecutivi 

Prendono il via i progetti 
del Comune per i giovani 

Previste 797 «chiamate» all'ufficio di collocamento e l'occupazione di 1077 iscritti alle 
liste speciali, organizzati in cooperative - Una delibera approvata con il contributo di tutti 
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/ progetti sono tiriti met¬ 
ti a punto. La delibaci del 
Comune per l'attuazione 
della legge sull'necupuiio 
ne gioì amie ha ormai i 
tuoi sttuinenti operatiti. 
Mai tedi and ninno all e-a 
me del consiglio. La di¬ 
scussione si dniiehhe con 
eludere nella suri estua te 
(luta di gmi crii Sull'an/o 
mento pubbhrh turno un 
lutai aito dell iiticssoie 
Ohi io Mani ini. 


li'nnimin’Mraz'ono rapito!! 
rtn di:,porta ptPj.'o dello .4; a 
iivii'o o|> :a'.\(' pei at'uair .1 
mio progni mina ri: intervento 
n favole dello '-upa/ione t; «' 
vanii* Seppene mh anima 
una volta lente 'male a ivo 
strare volontà e mm r»-»»-//,» 
verso un elemento di in 
fpi » tome t li l>uin< ilio ,~o> mie 
votrl amo augur.iiche ipie 
s'o e emp o .,1 imiti, ani he a 
tmp'enditoi in privata a tomi- 
re una risposa a!i r*" f,ui>o po 
sit \a alle dei me d mici a.a 
de; i: ovari .. ertiti a.le I ste 
special. Il (onlronto sulla 
lecce « 1!8'» » non può piu 
e.ss.ue so.tanto astiano, ma 
deve ot mai eolloi itisi sul ter 
leno di una feconda emula 
z. one eu: devono cuneo: me 
tutte le toi/e eeonom.ehe e 
produttive delia citta 

I,e difficolta efie la lecce 
ha im imtrato jx i la .sua ap 
p ira/ odi*, .sono state e.saill.* 
nate ne. me.,: ,nu. 1 in Cam 
pillottilo e a l’ala//,, Verch o 
dai lappie.-entant: ilei Conni 
Il (apollineo I.e pinpoue 
piiii i c .sono .U alt* Uhi 11 .t> •> 
tr eruppi pailauu-ntat,. al 
CNKI. e al ministero del !,a 
voo I ciundi Coniali, hanno 
rei .svolto una funzione ,st: 
ino ante aifuirlie la lecce, il 
! in riipa/aone Giovanile si mi- 
deo.*e. alt r.iveno opjioi’une 
modifiche, p u neettiva per uh 
impecili produttivi nel .setto 
re pinato 

I! provvedimento attuativo 
del Comune d Honiit ha pie 
so forma attraverso due di 
batMti svoltisi in eon.sicl.o 1 11 
fetihraio e I H ottohie dello 
scorso anno nonché m de- 
Citi'* di neon!’ - che .v sono 
svolti (on la Hetiione. la ion- 
sulta comunale per 1 occupa 
zinne, e lo sviluppo economi¬ 
co. l'i.st,tutn ,-tudì su !a for 
ma7.ioue professionale le as 
soriaziom art ic.anali e del¬ 
la piccola .ndu.stria. le dire 
7ioni centiali dell'amm nistra 
rione dello Stato, la Kedeia 
7 one sindacale, le t (infedera 
7.0(11 de! movimento coopera 
t:vo 'e orean.77a7iom Ninni.- 
tuli le Ceche dei cmvani di¬ 
sia etipati e con un vasto veti- 
tacilo d. cooperai .ve ciovan. 
h I,a (h’hlieia che il eoiis.cho 
s appresta ad esaimna-e e ad 
approvare e stata m s<vstan/;t 
fai'(-osamente » osti una con 
tutte le forze polii.che demo 
fatiche e t mi tutte li* i spi»'.-, 
soni ilel'a lenita m tinaie ed 
ci (nmin < a della <• 1 f à 

Si e trattato d; una narte 
ripa zinne e di un confronto 
complesso ma dnvetoso ed 
ut'le per un (Ini umen'.o del: 
lter.it vo composto ili lem HI 
paci ne. 

Nel toimu'arlo malgrado il 
«:r:i"ete «I: einerueii/.t del'a 
leczc ,< Jf’.ó > e i unni.nenie :: 
sellai d a-> s'eiiz ai' tuo • he 
p io contenere aliti.amo op<- 
iato per farne non tanto un 
provvedimento del Comune, 
per i movati!, ina soprattu'to 
uno strumento patti cpat ivo 
(le covali' Ite; il covelliti (li 1 

c ' ta e p-u ot 1 1 ne ai a [si 
pola/ione amministrata s’r 
\ 71 sor.almente utili. 

I' piano t'ointmale jv’r la 
oi ( mpaciM’e ciovamle s f ai’ - 
cola in e mule atee p'ocet'ua 
li che nsuaidano lavi itti 
tuta r.carne e Munta la tali- 
tuia e !o .s|>m t :a inetta. 
Queste , ,m|Ut' alee si ar'i- 
t'oi.uio a Imo \i>»ta n té n:o 
et " ( .*vui v ’ un una p. w 

sene d; 707 eli amate nume - 
ri,'he a l'uff "o d' co!!,s ani-’". 
Io •• di 1077 c.ovali i - 
nelle 1 sto .,:i»v ali. o: : ir. vi 
t: u: c oojv.it ve I' , ik;,, d--l 
le rei. Imiz oir.. ..c.i ,irr." .1 
n-e o e i. ; fi r t ; i> *' co'* i 1 
Con.tuie i >n fonti au'ou.oe ; 
p cv s, ; ji (,..., 11 , o , o;.'. : 
buca a’ie sjy , e d: fun.7 ona- 
nie’i'o , mi 'in m.' 1 ardo I.e 
re.- jv i a' v•- l’.'ir.iari’ i or.: i a " 
re ;n : a operi o ioi,vi‘:r o i.i'o 
reo. il Comune ix-r la >'3i ; 
ra - tii.c di uno o ’vu procef . 
p cs- n’ai.do la loro oMt ta .1. 
pi: s- t.-'c, -e >;*• 'ned e : • ' 
tr.rp. j'n'v si; da - 'cani ti. 
rota orsi' l'uà appo.- 'a ceni 
tu ..ss one one. era ima se!» 7.0 
ne tlcl.r olff *e su a l*.tse t. 
cr ' t" : (■’zct'I.v. 1 , ,v 1 : .la..a 
de. cera comunale I. a • a 
prove;tua.e , he res'o a ove-, 
tualmeive scoperà jxt ia m 


i contributi già discussi e approvati dal consiglio regionale 

Ottocento milioni stanziati 
per le cooperative agricole 

Unn parie dogli stanziamenti sarà a fondo perduto, un' altra per 
mutui agevolati — Un programma per la formazione professionale 
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l'.l/'on. dem.v.c :.*he ;v: iv 
mci’.rtl::! .1 .tui.i’M’.i' d«!Y 
],::: stila r’oonversime ui 
riustralt. sui pano (tire.ma 
le pi* - ledi.ir:.» su! t- q.i.» 
drftel.o» per 'a .tv'r ro.ni'M 
sai! as-. .ma.’ one .Itile nin¬ 
nilo le. siilo s\ :!uppo po: :1 
Mc 77 .iv:. orno sul potc.'./.ann r. 
to dell» li.tse p-ixltitliva e et 
cupaz.ona o ni Ile zane depi-.'s 
M del Paese 

Olivio Mancini 


ll.tiuiu jA-rM, fui'.' un pi dello 1 smal 
to » 1 lolk'or sta 111 de pr .ni tcm;>i ma il 
mov uni n'o .non c i.'to thl.i'o. I.e < oope 
ra' ve <ll c .mani (I mk (' dal . (tic sitila 
s m <!••!].! -, hi "> ’. ;i.l'ino ( . t maio lentimr.i 
ili , Hai, .ni u'.t . m.iltoltc.,’ . solai .inda 
te avanti, anche ->(• non t iMc allo stessi) 
iiiflu nei sono te.ma', a 1 .,- pitti,»' (1 f 
Inulta < cito (|,lesti gim.irr, (jucstc l'a 
ila'/•• li.inno dov u’o fan* ’ ( onM uri (ito 
b'i-mi cu,,; mi , !,•■ n <j ,al< le- 1 a so !. bau 
no ani he si ,>1 acihat: Prolta-im c. ononit 
t, I man/i.ui. di .ice»-'--.» al 1 i-»i to Probi»’ 
mi sii: qual r interi » nula 01.1 la Regione, 
che (011 una leggi*, ma aupiovata dal ioti 
'iglò, ha volito favor - '!'»* lo sv Iujijxj del 
lo c,ipazionc Rimanile m .igne oitura 

\( li,imo sub to di < he si tratta 11 prov 
vedmu nto < he saia tuian/nito con otto 
(cito milioii, ,o!o |x-:' (|UC't anno, previ*»!»* 
una sci »* di ag«*»ola/.om, »lt stan/’amenti. 
alcuni an» he a fondo penili:o. |x*r le <-oo 
jx-iativc figraol»* Questi fon'li saranno ri 
partiti < on » nlcri estiemanumte rigorosi: 
le , oojictv.tiv»* dovranno pi«’s**nt.ir<* piovisi 
p'ogcl* ner !'uf!.z/o de! 1 »* t»*r''e. dovran 
no (|ti.iiii . 1 . 1 : .. 1 » ampi <h< intendono ntt 
I,zzare, la pi 'xiiizinn»* »* . r.cav i previsti. 

ir *.i progetti saranno pi esentati alle 
nimm "imi (O'istih’ie i.he esistono in 
ugni , omjM en'oriu 1 , he n (piesto caso sa 
ranno afl .ancate an» h»* da un rapprcscti- 
t.mte dot giovani d so, » ipati. <li*s’gnalo 
dalle organizza/,oni snidai al I-a (livs’o 
ne »!<■: forni’ sarà staiti! ta dalla giunta 


i cgion.il.* » he non si lumiera però a una 
M'injtliu’ 1 iparti/.ionp buio»rattea. ma jxi 
r ra suggerire tno»lif che. integrazioni, » 
. .1 di» elido 

Inoltre per |term<’tlerc la » empietà at 
tua/one della legge, l’KKSXL tl cnu* re 
g'.onak* d: svilupjxt amicohu potrà am he 
preiulere in affitto, da privati o <ia aliti 
•nM. ak'Uin ettari di terreno »■ affidarli 
>1 »«M)|K>i'at ve di giovani. 

(/lesti pi ov \ ed. menti lo abbiamo detto 
.•osteranno alla Regnine ottocento milioni, 
la- agevolazioni, è ovvio. Mino suboixlmatc 
ull’.ipprov azione dei progetti. I contributi 
saranno destinati in parte in conto capi 
'ale tfondo perduto) per una cifra jH*rò 
glie non può siijx’!' ire il Hi) per cento del 
la sjx*sa prevista per la realizzazione del 
inailo. Per far fronte agli ulteriori costi 
la Regione concedei à un mutuo agevola 
lo eli** jxitra durare fino a vent’anni. (ili 
stnn/iamenti a fondo perduto, comunque, 
saranno elevati jx*r quelle cooperative che 
utilizzeranno, tri ix-rcentuale rilevante, ma 
nodopt*ra femmuule. 

Se questi sono gli asjx’tti più impoitanti 
della legge, altre norme vanno quantomeni) 
citate Sono quelle che prevedono agevo¬ 
lazioni ai giovani. »hc diventano titolari di 
imprese agni ole te questo jx-r evitare ! 1 
(tintinno spopolamento «ielle campagne 1 c 
quella elio istitu’s.e corsi di formazione 
professionale per agricoltori. Ingomma la 
Regione si è dotata di altri strumenti per 
rilanciare e riqunlif’caro quest’impirtan'e 
settore p r i duttivo. 


Illustrate dall'Acer le cifre negative di questi ultimi mesi 

I costruttori vedono nero 
nel futuro deU'edilizin 


Forte contrazione 
anche rispetto al ’77 


l costi littori vedono mio ■ 
ut’» tilt uro de.la ed ì zia io 
mani» : unni. se> me.-,; di j 
quesi'amu» ti.inno t.r’o segna- ’ 
re — .secondo t'Acer — un 
calo nctt..ssimo nelle attività 
del .settore in!» rei: lincile a 1 
(pianto s'ato ; vai./zato nel 
coi.so «lei 77 ranno nero dei 
le » O'tru/ion: N**!!a a.» ,,'in- 
li'ca di !!.« .i"(>, azione .-<»!.o 
s'a'C l'.U 'l'ale !•• . ftc ite! I 
t r.si • . ! '77 .s' c ( ’i u •> « • » : 1 

un calo ck-1 '-H8 ;vr ren’o. • 
i -|i!-:;.i a i ai'..a> tire»( d* !,:c. 
delta cd;)"z"i rc’s'den/’a'e m- 
t m ti.» (fi 'HO ,»pp ti '.ii]i' , .i' : 
contro IH H’»i c con la d in - 
mi7ionc dei l'a 7 p> ’ ic.’.'o 

ilcllc cosii m ",m: :r../!.»te. Ma : 
la ( odru7.c.:e non r.guarda 1 
.-olo i! M‘C„r" rc.s!»'*'ii7 ale: , 
an, tic !»* a tic opct c < "’tip: ' 

>(' fptc’.lc P'|b!i' , 111* .' 01,1 (i.- 
ninnili'* s»-, '.li. mtnie ne. do > 
rii", ir.»’'! ri.*' '77 r.pct'o al 
,'tl I.•* ik, . pi' ’ c Cf 1 78 '. 
annunciano - .«libiamo .tei - 
to - am ora peggiori’ ni tpi»' , 
s* : nr.nit »• ir-'s - . sono 

s' i*>- i 'a '('.*” ■* ( e:’,, cs :**n: 

cri iic.r re n* - o.'ito "ss • '. 

1 !iv,iv,i , t - ri » t . ",v*-r 
- - : .s;s‘*'o a ’o ^ ,i p-r:o 
rio ,!,*!<> s, <>: o .«--.no r *p:i-*- 


nelle abitazioni ultimate ed iniziate 
- Proposte da discutere con il Comune 


( |Mr' molarmente preoccupan¬ 
ti) !'Ac«*r muove una .ser.e rii 
crii ci.e aliati.vita rie! Comu¬ 
ne ne! .-e*ture della edilizia i 
e a! blocco .sopravvenuto (do¬ 
po gli interventi ridia magi 
.stra'ura* ne. lavori eh re.-la il¬ 
io rid tcntro storno I/.Accr 
»,_’!*■ la paria ai balzo per 
fa:.-.; ri; nuovo avan'. eh.e 


derido tra ladro lo sblocco 
ridia convenzione de!!*Acqua 
Tiavei.sa. I cosi;littori però 
non fanno menzione dd nu- 
•o che aUhnierno rii altre con- 
vcnz.oru c: sono milioni rii me- 
ir. cubi co.st rullili' I.'Acer. 
avanza comunque, una .'t-rie 
ri. richiesi*' operi;.ve sulle 
cpiah intende ajirire un con- 
1 ronto co! Camj) doglio. 
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Riprendono le trattative 
per la vertenza GIMAC 

I.a dirci-. , ne rid a Cornac ha fatto marcia :nd etro. 
r> ex» aver roi o le Ti:.;i..t,ve con io organizzazioni .sindacai;, 
osteggi.»'»» »*> »! i flit; i me//. !» pr*'«■•:/» delle H*»g:on. Lazio 
c 5* cmo.it»* n-.'g: i.uoi a! m :i:f:<» dd lavoro, c. di tatto, 
de-» <> p*-r !v l'.qu ri::'/«ine cielo stabilimento di i’omcz a. i 
ir. li-».'.a li.ii; ..., (i. ma». ii.m* agri» oh* hanno ara'.'in- 
f.ual.ii.» »• iii'.i») t,. d. il iov. unente disjionri.u'i 

a r:nr»nde.e »t* l ai’.'tive al M nis'rro S; ira'la. qualunque 
s-.c.r» ;<> ver»- ini* r-./iom <i»*i proprietari c le concrete po-si- 
'•»;!.. d; s-i ;i» <.-ic n» La riffa.’.*- v cr'enz.-.. ci : un fatto p«>- 
s 'ivo che a.i'c qua('*e spirag.n aria h» •» »ic. 8.'-) .iiix'n 
ri*-;-:. »'.--. r> s ale. ;r, jv <• I*,t».v.-*z..i 

La iva.» a c.- in»:-.hri’*.. ri'-!.’.»/ '»:-.»! «. mfat., e c *a*a n.coi'a 
... . n»;.»! !.,vo:.«-ori k.c da Ire mesi non per 

• , , o.i » •■* >)•• ir o> :u r. *■ in • •'(•mn'ca Neh ■ » on ro s; p 
ri -,.s'. d (,.(.- -. *a. p'r L.nc.i: :«»•■«.a a i. ..» m »:.:ifs',v. me 
-> :.» ir. '•'!»• ('•- ni:-. *»••» dd .avori» A'. «o**‘'o. »•;.■• pari.: a 
la m. /•( i > * » a -.»■;»> le !’■). pari»- pc-ar.r.o an, ne de « 

^ o ;. .’ - >< f il * • < : ».r i-.'fi can. r!».*- de.la -M.'.a di 

l’ ».:: ' • 1 'ir a "* :r.!> *m *• '-aia fis-aia |a »i-»’a per 

•in nuovo curro (on le forze i v » Hi- i!'- c s.viil; dd’a nona 
I, t,;» v.itr: m a C, min.-' oi-.e ;».riU'*r.a de la Canrra 
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Diurne di « Thais » 
e dello Spettacolo ’ 

di balletti ! 

al Teatro dell'Opera 

Ali* 18. ti abb o 1 1e o u*. ? *c 
r t i re 1 :d fc! l 22 tro 02 'i Opero 
cj a Thais » di J Molerei trapi? - . 1 
n 78) concertata e diretto dz ! 
maestro Re/nald Giovanmetti. P o 
tayonsta Lo're.ne Morcnzi Jones 
Altri interpreti: Bruno Sebas* e t. 
Renato Brnsjn, Cario De Borio’», 
Elsira Ep»c*i Lauro Bocca. Sci a 
Moretti Svti^ Fu tui'oto. Rolando 
Soss . Don'jiì 17, ni abb o'io 
d un e don ent.ali reul ca dono 
tpettacoio di bai.etti 

Proscgjc o. botteyhir'o de! Tea 
tro la distribuzione de'j!i in.ili per 
la manifestazione che a.ro lucqo. 
sotto la presider^za del sindaco Ar- 1 
gan. lunedi 19 alle ore 18 nHla 
Sala della Protomoteca n Cai.ip • 
doglio per la presentanone della 
pubblicatone di V ttono Frajese 
• Dal Teatro Costatici ail Ot>era » 

I nterverreni'.o sul tema Fedele 
D’Amico G.no Tant e Gerardo ’ 
Guerner.. 

CONCERTI 

i 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL’ARCADIA (Via dei 
Greci. 10 - Tel. G789S20) 

Sono aperte le iscrizioni per 
lamio scolastico 1978*79 f.no 
al 30 giugno ’7S. 

DISCOTECA DI STATO (Via Mi¬ 
chelangelo Caetani, 32) 

A Caprarola. Palalo Farnese, 
alle 1 7.30. Cortile del Vtgnola* 
Musiche di Beethoven. Mayr. 
Sch ibert. Salteri. Mezzosoprano 
(M Ghedin) Pianista (A Gra 
zios ) O r e 20.30 Sala de. Fa¬ 
sti Farncsian» concerto del p.a 
insta Fcmtio Roscigno Musiche 
di Clementi, Sl.rjabm. Beethoven 
Ingresso htzcro 

3. ESTATE D’ARTE E MUSICA ! 
(Gemano - Arena del Teatro Co¬ 
munale) 

Alle 2 1 Concerto inaugurale con 
l’orchestra dell’Accademia Nazio 
naie di Senta Cec 1 * a diretta da 
Peter Maag Ingresso L. 1500 
Vendita b ghetti AAST. di 
Albano - Coop Àrt - Via Lisbo 
na n 12 - Roma - Botteghino del 
T eatro. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. > 
81 - Tel. 65G871 1) 

Alte 21.30 < Nolte di norie di 
Cenerentola » (tavola per adul- 
t ). Testo e reg.a di J B. M)- 
raly. (Penultimo ,j,orno;. 

BELLI (Piana 3. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17 30 fam e alle 2 1.15 
il Collettivo La Connine di Ro¬ 
ma diretta da Dario Fo presenta: 

« La giullarata con Cicciu Bu- 
jacta ». Testo e reyìa di Dario 
Fo (Pcnult ino ,jo-no). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 1! - Tel. £452674) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Vìa di Groltapinta 
ri. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17.30 Inni e alle 21.15 II 
Coop CTI. pic-senta « La mor¬ 
te suona il violi,to ». Giallo co 
m,.o >n duo temp» d Franco 
Pr.ili.r. Rema d. Paolo Pao,o:i . ! 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 6561 156) 

Alte 20 30 « Happy days » di 

Sane al Eecl.ait 

IL POLITECNICO (Via G.B.. T,c- , 
polo. 13 a - Tel. 3607559) 

sala a 

Arie ore 22 « Fede ovvero 

la perversione matrimoniale » d. 
Da: e Mara.ni Rey a d G ancerlo 
Samtna, ,ano. 

SALA B 

C ’e'fa ver» ari,- 21 30- « René 
Thom c l'anatroccolo; battello 
lui mare » u. A;ut ea C mio P.e- 
sanino da! •< Teatro Dopo ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Al.e 21.30 o Èva Peron » (a 

rjr-’i'de nel, "-.!a). Monologo di 
Leomdav Lainborgnini. Regia di 
J il o Zulocta 

PARNASO (Via S. Siinone, 73/a - 
Tel. 6564192) 

A ’.q 2 1.30 ,a San Coito di Roma 
p: esenta « Non loccarmi... ilio- 
rami ». Test, ci. Franca Valer, e 
Achille Cai,'panile Regia di Lu- 
c o Par -,t D.l Pozzo 
SALA BORROMINI (Piarra della 
Chiesa Nuova) 

At.e 21 f 22 30. rtal iz alo dal- - 
I AccaJc..i,j Mar oual. d A.,:e 
D-a-im.'i.ia ccn co labo-'zio- 
nc del Coti-i.r.e d, Ro, u e del 
Tcuho S!)b .c i,tr , u ..i!e Ro- . 
n-a.,3 197F,- « Le prenosc ridi¬ 
cole » d, Mei c».' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5S95782) 

SALA B 

Alle ore 21.30 :l T»j!-o di Ma¬ 
ngi, ai-o preseli.) « Avila-Muri » 
d. L.-o De Etma-c s e Perla Pe¬ 
la olio 
SALA C 

A. e >0 c 21 30 'a Coo» L» 
F?*ih»ca d:,!'Afo»c p r-.r-wp 

* Frec,ucnrc sonore Co," c .' 

G a..** ,0 N -r n. e C, ),' :. F ore 

SALA POZZO 

Alle 21 IS ,, Tee-.o d. R»tp-.1i 
e Capo-ossi Ii-r.fi,!’ « Porco ». 
TEATRO TENDA (Piarra Mancini - 
Tel. 3939G9) 

A .e 2' 73 * o M-•« - ,n: 

» Isso, Essa 'o malamente ». 
TEATRO TENDA A STRISCE 

Atte 2 1 con.*-lo di i.ius.r- t- »- 
4 I ana con Ir o De Paula, T ti¬ 
ro D- Ce*'» Vs-’d.-a. e. L -.a. 

!1» iyr.c » e : 1 , 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Melimi - 3604704) 

A'tc ?i,15 Ir.'* o cci O c’’ t * 

prese « Esturnlc » d ’’ 

c^e'eDrG - 1 r cod? A ir 22 1 5 | 

^ Corpuscorus * di Roberto Ros- 

ALQERiCO iVia Alberico II, 2D - 
Tel. 6547137) 

A ? or* 2 2 ! Pat’i^joL'o ca 

fi-c • r r.f ** Studio numero due ». 

Rr 3 d B'.r'D ' *\ 

ARCI - MARTINELLI (V a Sante 
Birgelltm. 23 * Tei. 434753) 

A . o 13 30 i c S cc.h c a - V " " 
p eì!' a < Battaglie 
azzurre e blu » az P", rr^.t p e. 

P z.z ■ìr?’*e 

AVANCOMICI TEATRINO CLUBC 
(Via di Porta Labitana n. 32 - 
Tel. 2372116) 

*\ * ? i ■ • li marchese di l(... ». 

L ?»*r^ cr',' Tratto C3». C.C.C C. 

? ^ - V. c »‘c . J 

CAMION ALL ARANCERA (Aran 
cera di S. S $!o Vecchio - Via 
d^lla Nav cella * Tel. 6547689/ 
656S610) 

D? .* 7' a 1 " 24 tri c: l’tc : 

r.o.'e :o~. 1 A^sc<SP'aio -ha C~..- 

:» a CC. C C ' Pz"Z T . - ' 

\c* c* « I! giardino del teatro 
e dmte-ni ». A'za *:»* ' c a 
C- a 4 < - - ' ^ 

, * :5 t*a e » Scene di tea¬ 

tro- la casa di Nora HeSmer ». 

I nr?'* ' . un.-.c'so st-p'C. e*’o- 

BEAT 72 (Via G.G. Beili. 72 » 
Tel. 317715) 

,Presa ( 

CIRCOLO ARCI (fuori sede. V,* 
De Louis 20) 

A > 20 30 « Merr* femmina e 

’ra Camilla ». r* A,:rcdo Ca - :; 

, resse L 500 

CIRC. CULTURALE CENTOCEL» 
LE (Via Carpmeto. 27) 

7 ,04" 

CONVENTO OCCUPATO 

II Tcì’-c - " l? ir¬ 
ti -a "rcs c.-’a ■ Et soldatino 

d» piombo » (D-- barro ni) ** 

« Il golpe • . »- ss. ! ’ . ? e 

I S 0 0 e 1 3 1 S Da, e - c20 
-j,I ìtì :c de - b ' - a : e - a : -1 

• » e de. Ca'.c'-a O.c rata se 

.— --» a ' •" r, --*,4 - - r c--t 
-* - a - a '- da Pr- - De-a 

COOP. ALZAI.T <V,a della Mmer- » 
sa. 5,a - Tel. 67S1505) 

A e *0 13 « Ricordi ne.la citta, 

l'acpja della c.tta •. Oa-.-az o 
r'rr.cn': a. P."*'ca- ce;' cz - 
z'a- c : 'a C a a _ ; - z ' a A Z- - 
COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Ouiranta, 59 - Tel. 5115977» 
66S0S46) 

,R poso' 

CANTASTORIE (Vicolo de. Panie¬ 
ri » lei. 5SS605) , 

5-asc-a a z a-- 21,20 ta c;~r ( 
Tez*rc S. f* z*c » rres • « Per¬ 
che? Virus’ ». d L P a - .». Re¬ 
car! Lo»nzo Pr- 

GALLERIA MARCON IV (Via Mar- 
tutla. Si I 

A ,« 21.30 < La casa della puh , 


'schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• » Pozzo » (Teatro in Trastevere) 

• « Èva Peron » (La Maddalena) 

CINEMA 


* Butch Cassidy » (Adriano) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America. 
Atlantic) 

« La stangata » (Amene, Balduina, Due Allori, Garden, 
j Palladium) 

> Una donna tutta sola r (Ariston) 

« Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
i MASH t (Capito). Golden) 

«Ciao maschio,» (Riammetta) 

* Toto cerca moglie» (Giardino) 

« Chinatown » (Gregory. Vigna Clara) 

« Arancia meccanica »» (Mignon) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

« American graffiti » (Radio City) 

«Una moglie» (Rivoli) 

* Poliziotto privato un mestiere difficile » (Sisto) 

« Una giornata particolare > (Avorio) 

«Mary Poppins > (Bristol) 

«Uno sparo nel buio» (Farnese) 

« Duello al sole ■> (Missouri) 

* Morte a Venezia >» (Nuovo Olimpia) 

« Giulia > (Rialto) 

»■ I magnifici sette» (Avila) 

«Ma papa ti manda sola 7 »» (Euclide) 

« Per grazia ricevuta * (Libia) 

«Allegro non troppo» (Tibur) 

« I soliti ignoti ■> (Virtus) 

« lo confesso > (Cineclub Sadoul) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bollarmino) 

* Giovane e innocente» (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 
«Anima nera-> (Politecnico) 

«Solaris» (L'Officina) 

* C eravamo tanto amati » (Centro Sociale) 


RIVOLI . 460,883 L. 2.500 

Un» moglie, con G. Ro la ìds - S 
ROUGL Et NOIR - 864.305 

L. 2.500 

L» settima donna, con F. Bolkan, 
DR IVM 18) 

RO\Y 870.504 L. 2.100 

Bclsy. „n L. Oiiifr • DR 
(V * 1 14 » 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Dove osano le aquile, con R. 
tu lon - A iVM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.J00 

Le colline hanno gli occhi, con 
M Speer - DR »VM 14) 
SISTINA 

New Y'ork, New York, con R 

De d io - S 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

La Bandcra, con G Hoc, -ia-i - A 

SUPEKCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Misteria, .on S. F a r reti • DR 
(VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Il manto erotico, con P, Hani.n - 

S (VM 181 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 
DlCytUSÌ - 5 

TKIOMPHC 838 00.03 L 1.500 
1 glossi bcHiom, .zi E T.r- 
ne- C • VM 1 3 » 

ULISSE - 433.744 


saziotii » d, M.» cello Samba’!. 
TeBlrc degl. Artie-,. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, , 
27 - Trastevere) 

A,le ore 21: Spaz.o ape-to. 
Ore 22 il Gruppo teal-o-mj- 
» ca « La G 3Mra > con «han- 
disky Sharade ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 

Al!*- 2 1 .j 0 la Compagnia Gruppo 
Tc.i'ro G picce ila « Il drago » 
d< L S'hi.jrz. Regi.- di Roberlo 
, Me .o M.lieta ite , 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
ót.v.en a le ^ I 30 la comi» <jn,a 
- I seqn. d. • | 11 > e.ila « Lo 
ultime «j ri dei Ira il velluto ros¬ 
so » di Cimici c> Cosmo Re<j a d» 

•V - - G. > P on 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Dalle 16 IS. in »*o!iabor^ 

2.one ter» 1 Assi asc*i alo alla Cu!» ] 
ture dei Con uno u Ro.na G u 
! ’”c » r *i*cc uro. a R Mus I, • 
l'noreij o o >' *o .1 i i ubitco • 
cud z o 1 ;'f ìì f ci, 

SPAZIOUNO (Vicolo del P.'.iierl t 

n. 149 Tel- 810 S?7 92) j 

AI r 21 1 T> il Teatro Verro P'e- l 
5?nta « Lo zar Massimiliano » { 

o. „c o 1 ba-accone russo j 

9 a d G a^.r^anro Evarje .sta. ! 

CABARET-MUSIC HALL | 

ARCAR (via F.P. Tosli, 16 - ; 

Largo Somalia • Tel. 8395767) . 
Alle 2 1.15 la Compagnia - I Tar- 
! » presenta u L.'bartl « Il , 
Sulrnyelto ». Prezzi L. 2 500, r.- i 
don L. 1.500. 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l’Olio n. 5) 

Alk 22 Macie S iden-.ct,cina 
Di,-or. Ioli.Io, sia peruviano. Car¬ 
melo. lon lorist.i spagnolo 

RIPAGKAMDE (Vicolo 5. trance- j 
SCO a Ripa. 18 - Tel. 5892697) J 
A ,e ore 21.30 « Chissà, perché... \ 
poi?» d. Be.ard.-F abrel'.-Maz- 

ZOi-Z.l . 

SATIKICOM (Via Val di Lanro, 
n. 3 - Tel. 535.107) , 

A. c- 22 « E ac 1 1» eie portami 

'. a . -z a m ejazs. cuc alt, 
i" Roberto Senti. | 

SELARUM (Via rienaroli, 12 - Tra- ' 
slcvere) , 

Al, 2 1 20 Co- cr i lo ; ■ r coi 
I -».a r 1 -i.'e con Pobe.-to 

d "!!j G a'!a . _ .a lid »n. 

TENDALtDO (Oslta - Lungomare ' 
Duilio - Tel. 60252781 

Ade 21 30 ree lai b, F-anco 
Cai., a, .c 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 58t.C3.79) ' 

A « * 9. 2 t 2 a « lo conics- 1 

so f , c: A. H ''nzr 
CT.M. BELLARMINO CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 8G9 S27) 

'51 i m » Suns Lcndcmain » 

O • « M 9v3 

L’OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA 

A! e IS. jO. 20. 21.20. 23: 

^ Giovane e innocente », d A. 

M 'cncoct 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

A c ii:) 23. 2’ 30 2 3 

• Cinemi d animazione pop ero- 
Itco di Bob Godfrry ». 

£ fLDlO 2 

A ' 19. 22 39 t Tic! corso drl 
tempo » d. V*. \\ r- sr' r s 

POLITECNICO CINEMA . Telelo 
no 360 56 06) 

A e 19 2' ^ 3 « An. ni a ne¬ 

ra»- - R ->s ^ • 'i. 

L’OfflClNA (1-1 362 S30> 

-• f io 30 ij :r r: ;.c « so- 

l.tiii - 'o : !!»5 '^72 d “« 

T * • ^ c •* < ; 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Niztonilcj 

A o * Uni «no r.on uniamo ». 

r ’ » 2 J z 

CENTRO SOCIALE (V a Gino Cap¬ 
poni 35) 

A ** 2; « Oravamo lr*nto »inu 

t* * rt B *to♦ e S-’o ? 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVIMELLI - 731 33 OS 
Seqvcst'O a m:ro armata - • 

VOLTURNO 471.557 

L’artore or enlale e i suoi viri 
proibiti - ” . s *ì d s.Cj ’ c. c 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 352 12* ' "io 

Bu:h Cass.dy. ccr. P. J.t ..r-.z-. - 
za 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.60T 

Cp s -a es* e) 

ALCYONL 83S 00 30 L. 1 000 
MlrlOvc. * z -!!? p-.a'c 

R M ic-.~ G 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 

C- _s. -a c,:..a 1 

AMBASSADE 540S901 L 2.CC0 
I grossi bc«t.oni, eri £ 7„ re- - 

C VM 7 3 * 

AMERiCA SS1.61 63 L. 1.300 
Onesto pano parrò pano pano 
mondo, .zìi a./ - S.\ 
ANlENE S90.817 L. I 200 

Ea 'la-.gata, ezi P. *.e-.rran 


ANIARES 390 9*7 L. 1.200 

L'uomo ragno, ccn N. hùr-. — z-i 

A 

APPIO - 779.638 L 1.300 

In nome d;i papa re, ::i II. 

.Va i.-.-J. - DR 

ARCHI M-.DE o ESSAI - 875.567 
L. 1 200 

Agente 007 a! serv.no segreto 
d. Sua Maestà, con G L zr, z/ 
■\ 

ARISTON 3S3 230 L 2 500 

Una donna tutta scia, con J 
Cavtu-gi • S 

ARISTON N 2 679.32.67 

L. 2 S00 

I bagni del sabato notte, co-, R 
A ne - dee s S i VM 1 3 ) 

ARLECCHINO - 360 35 46 

L. 2.100 

L'iittims casa a sinistra, cc ì D 
Hess . OR 

ASTOR - 622.04.09 U 1 500 
Serpico. con A Pac “O - DR 
ASTORI A 511.51 05 L. 1.500 
Goodbye amora mio, con R. 

Dreytuss - S 


ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Oucsto pano pano pano pano 
mondo, con S Tracy - SA 
AUKLO 8180 606 L. 1.000 

(Ch'usura esina) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Le voci bianche, con S M-lo - 
A VEN TINO 572.137 L. 1.500 

V C » us ir a es’iv a ) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
La stangala, con P Nev.man - SA 
BAKBLKINI 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terrò tipo, 
con R Dreytuss - A 
O: e: 16.30 19.45 22,30 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato A 

BOLOGNA - 426 700 L. 2.000 
Goodbye amore mio. con R. 
Ditv Fusi - S 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

i C !» usuro e liso) 

CAPITOl 393.280 L. 1.800 
Masti, con D. Sulbeilend • SA 
CAI'RANICA 679.24.65 L. 1.600 
In nome drl papa re, con N. 
Mani,cd, - DR 

CAPHANICHETTA - 686.957 


CAPHANICHETTA - 686.957 

L. 1 600 

Vigilato speciale, con D. Moli¬ 
meli - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

(Chiusuia estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

L'ombrellone, con E M. Salcr- 

i-o - S 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
La stangata, con P. Nf.-inan - 
EDEN - 380.188 L. 1.S00 

L'uomo ragno, con N. Hsm- 

liicnd - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Gli occhi della notte, .on R. 

Ho'Ili an - A 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Dottor Juslicc, con fi Delon - 
ETKURIA 699.10.78 L. 1.200 
In una notte piena di pioggia, 
con 0 G a m.. - DR 

EUKCINt 391.09.86 L. 2.100 
Belsy, con L Oli.ier - DR 
• VM Iti 

EUROPA SG5.736 L. 2.000 

Il portiere di notte, co.* D 6o- 
gc, de - DR ’ V M 8 > 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Tre simpatiche carogne, con G. 
D : ua-dicu - SA (VM 14) 
FIAMME! TA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Dcpard eu 
DR (VM 18) 

GAKDCN 582.848 L. 1.500 

La stangata, .or, P Ne ■ -».» i - 
GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Toto cerca moglie - C 
GIOICLLU 864.149 L. 1.000 

Due vile una svolta, co-, S. 
C.’.c , c - DR 


ME FRO DRIu L IN 

Vigilalo speciale. 
- D° 

METROPOLITAN 


PALAZZO 


894.946 (L. 1.000 . 
moglie - C 


GIOIELLO 864.149 L. 1.000 

Due vite una svolta, co-, S. 
iV.Lc i c - DR 

COLUI II - 755.002 L. 1.600 

Mash. ccn D 5 j:.-c .a d - SA 
GRLGOKY - 63S.U6.00 L 2 000 

Chinatown. ccn J. N et o sci-, 
HOLIDAY 858.326 L. 2.000 

La macchina nera, con Jcn.es 

B c . - D° 

KING 831 95.41 L. 2 100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
D-.z-d eu - SA 'Y.M :4) 
INDUriO 582 495 L. I 600 
Lo.c story. -.' t. f.'.-c G è- 
LE GlfttSl RE 609 3b.3b 

M-no.ve indaga, cci R .M t- 
C ‘ « - 1 » 

MALSIOSO 736 086 L 2 100 
L’impero delle termiti giganti. 

- . , Cc, DR 

MArESTlC b-19 49 05 L. 1500 
Il dormigliene, c-n '.V A »n - 
MCIICUKt 656.1 / 67 L I 100 
E -lanuclle e gii ultimi cannibali. 


. -r.n D Hri- 

1-*. 

386.400 

L. 2 500 
temuti giganti. 


L 1 000 
! caso Ne’sen 

ars - G 


MIGNON D EaSAI 869.493 

L 900 

A-arc.a meccanica. rc“ V V : 
D - • c ’ D R V. ' 3 » 

MODEKNETTA 460 285 

Ir-i-nagiri d’amore, ccn G P / / 

MODERNO 460.285 L. 2 500 

Peccati jeans e_ crn R Cr- a 

- - » - S » '. M ' •! 

NEW YORK 780 271 L. 2 600 
La macchina nera, con Ji"*s 
= - . . - DR 

N.t R • 589 22 69 LI 000 

Tenente Kojack. i! caso Ne’son 
e suo. co' T. Sa.a rs - G 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

C -..v-a cs' a’ 

OLIMPICO 396 26 35 L. 1.500 

• C • .-a «•-- a , 

PALAZZO 495 66.31 L. 1.500 

'C*- wS-*a es- . t} 

PARIS 754 358 E 2.000 

Ouesta ragazza e di tutti, c c “ 

PASOUlNO 550 36 22 L » 00f 
Sirainht ti-re i. -, '’r s »-«». 

. ; - D -in" -a- DR »..’•’ 14 
PRENESTE 290.1 77 

L 1.000 1 700 

Napoli, i S della souadr* spe- 
cia'e. v : n ? rt : - se n - D° 
QUATTRO FONIANE • 480119 
t. 2.300 

'C 1 - s. ,r a est, a 

QUIRINALE 462.653 L 2.000 
Eccc Bombo, c: • *, ','.*. **'. - SA 
OUtRINLI I A 679.00 12 

L. 1.S00 

Non contade su di noi, .on 5 
’« • - DR C..V. ’i) 

RADIO CITY 464 103 L. I 600 
American Graffiti, cor. R Drey- 
t^ss - DR 

REALE 581 02.34 L. 2 000 
Il colpo segreto di B'uce Lee - A 
RE X 864 165 L. I 300 

Tenente Kojack. il caso Nelson 
e suo, con T S:.a as - G 
RITZ 837.481 L. 1.100 

Dove osano le aquile, ccn R. 
6_-t- 1 - A (V.M 14) 


TKIOMPHC 838 00.03 L 1.500 

I glossi bestioni, .pi E T.r- 
ne- C 1 VM 1S » 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 

Via col vento, con C. Ciabie - DR 
(VM 14) 

UNIVLR5AL - 856 010 L 2 200 

II colpo segreto di Onice Lee • A 
VIGNA LLARA 3 20.359 

L. 2 000 

Chinatown, con D N cholsort - 
VITTORIA 5/1.357 L. 1.700 

iCh.usura estr.3) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 C 450 
Le ragarre pon pon si scate¬ 
nano, con C. R.alson - SA 
IVM 18) 

ACIDA 

Interno di un convento, di W. 
tìo.-ov.czv* - DR (VM 18) 

ADAM 

iMoi peivenuto) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

ALBA - 570.855 L. 500 

Audrey Rose, con M. Mason - 
DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 
La polizia accusa, con L. Me 
renda - DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura est,.a) 

AQUILA 754 951 L. 600 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 
ARALDO D’ESSAI 

Il gatto, con U Tognoz.-i 5A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

(Occupato da. dipecdent. I 
AUGUSTUS 655 455 L. 800 
Via col vento, con C. Gablt - DR 
AURORA - 393 269 L. 700 

Tenente Colombo, riscatto per 
un uomo motto, co.' P Falk - G 
AVORIO D'ESSAI 753 527 
Una giornata particolare, co i M 
Maslroianni - DR 
BOITO 831.01 93 L 700 

Il più grande amatore del mon¬ 
do. con G W Idrr SA 
BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Mary Poppins, con 1 A.-ore/s - 
M 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281 80.12 L 750 
Los Angeles, squadra criminale, 
con C Polis - DR (VM 14) 
CASSIO 

Bambl - DA 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Schertl da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

COLORADO • 627.96 06 L. 600 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rifilsor: - SA (VM 18» 
COLOSSEO - 736 255 L 600 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 
Le braghe del padrone. ,ni F 
Mn, ino - SA 
DELLE MIMOSE • 36b.47.12 

L 200 

Morte di una carogna. :o". A 

P -ii - fi 

DELLE RONDINI • 260153 

L 600 

Mrsse nere per vergini svedesi, 
(c-i p ii.» ""v - dr (. ‘ ; : fi 

DIAMANTE 295 606 L. 700 

Piedone l'alricano, con B Speri 
ir- - A 

DORI A - 317.400 L. 700 

Oucllo strano cane... di papa, 

D 1 o i r s - c A 

ELDORADO 501 06 25 L. 400 

L'albergo degli stalloni 
ESPERI» 582.864 L. 1.100 
L'uomo ragno, coi ft Ha 0 J 
A 

ESTERO - 863 906 L 1 000 

L'animale, con J P. Bei," -'t-’o - 
SA. 

FARNESE D'ESSAI 656 43.95 

L 650 

Uno sparo ne! buio, con P Se. 


GIULIO CESARE - 353.360 

L 600 

Torino violenta, con G H !*no - 
D 3 i . ,M 14 

HARLEM 691 03.44 L 400 
lo sono Bruce Lee la tigre rug¬ 
gente ■ A 

HOLLYWOOD 290 851 L 600 
Quel maledetto treno blindilo, 
* . - B 6 e , - z, 

JOLLY - 422 898 L. 700 

Le braghe del padrone, ’z- Z 
- c A 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L 500 

L'edu.and», c*n P Ge , - 5 

13 

MADISON 512 69 26 L 800 
La b-’l» addormentata nel bo¬ 
sco * pz, 

MISSOURI 

Ducilo al sole, - * - J ---ri . Z 3 

110*101 A| CINE lev Faror 

Scherir da prete, con 3 F-- 

o C 

MOULIN ROUGE few Brasi) 

552 3S0 

Schcrn da prete. ;z~ P f ai 


f 1E ” AD A 430 268 

Cappuccetto Rosso, c* 


L. 600 
• e*. - - - 


NIAGARA . 677 32 47 L 260 
ir- -.. - . ■ • ..-a) 

HO'fOCIMt D ESSAI 

!' Sem» del lama-indo, eoa J 
ccs - 6 

NUOVO SRS115 L 600 

Los Angeles, squadra c-invea'». 

- C e-.-, 05 .*• 

NUOVO OLIMPIA IV.» m Luei¬ 
na. 16 - Colonna) 

Flo*’.e a Vertz a. con D F- 

- - - - . no 

ODEON tfc4 760 l S90 

La ragazza dal pigiama gid'e. 
c-- G Z . 1 : 11 -. G li 

PAtlADtUM 5H 02 0J L 750 
La stangata, ce' P 


PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il mostruoso uomo delle nevi, 
c ' ì P Cushmg - A 
PRIMA PORI A 691.32.73 L. 600 
La bella addormentai» nel bo¬ 
sco - DA 
RIHO 

(Non pervenuto) 

RIALTO ■ 679.07.63 L. 700 
Giulia, con J Fonda - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Oamby * DA 

SALA UMBERIO • 679.47.53 

L. 500 600 

Bel Ann. l'impero del sesso, 

; - » Il R:zrs (VM T 81 

SPLLMDID 620 205 L 700 
La calda bestia, con A Arno - 
DR "*1 1M 
SUrCRGA 

Goodbye amor» mio, con R. 
DrevIuvS - 5 

TRI A NON 730.302 L. 600 

Onesta terra e la mi» lei?*, con 
D C a ad - DR 
V C R B ANO 851 195 L 1 000 
Scherri da prete, con P Frvn 
co - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

L’crscttO Pinda « gli imiti d't 
la foresta • DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Cappuccetto rosso, con M Gr»-» 
AVI LA 

I niaunifici 7. c 'il s Rr, liner - A 
CASAlETTO 

Smbad e l’occhio della tigre, con 

I \\*-i ( - A 

COLOMBO 

Anno z-io gueirs nello sparlo, 
con t R .' a dsnn - A 

DEGLI SCIPIONI 

Wagons lite con omicidi, con C» 
V.M de A 
DELLE PROVINCE 

Tolo. Ceppino, divisi a Berli¬ 
no - c 

DON BOSCO 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bm /. . ' i D Ni* c-n - PK 

ERITREA 

Coni uomo corri, ("i T Mi- 
In- A 

EUCLIDE 

Ma papa li manda sola?, con 
>, mi .od - SA 
GUADALUPE 

L'incendio di Roma 
LIBIA 

Per grati» ricevuta, con N. Man- 
Irrcb - SA 

MAGENTA 

IBI. operarione gilto. con M. 
M l's - C 
MONTC OPPIO 

Dedicato ad un» steli», con P 
V i ! ! o i c s i - S 
MONTE ZEBIO 

La piu bella serata dell» mia 
vita, con A Sedi - SA 
NO MENTANO 844 15 94 

7 spose per 7 (rateili, C'n 1 
Po .eli - M 
ORIONE 

Nevada Smith, c- ì 5 Me Queen 
A (VM 141 
PAMFILO - 864.210 

L'ultima odissea, con C> P-,- 
peid - A 
REDCNTORC 

Viva D'Artagnan - DA 
SALA CLEMSOM 

S.mdohan e la montagna di luce 
STATUARIO 

Dagli Appennini alt* And* 
TIRIIR - 495.77.62 

Allento ma non troppo, I r 

I, n: - , "o - DA 

TIZIANO 

Tolo contro Maciste - C 
TRASPONTINA 

II cucciolo, con G Pcck 
TRASTEVERE 

Sui-rr Kong, con E Taylor - A 
TRIONFALE 

Gli eredi di King Kong * A 
VIRTUS 

I solili Ignoti, mn V Gassmen - 
C 

ARENE 

SAN BASILIO 

Polinotlo senta p»ur», con M 
Me- • - G (VM 14) 

TIZIANO 

Tolo conlro Macisle - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

L* tir II i rttfHormcnf.it* nrl ho 

•.co - P \ 

OSTIA 

SISTO 

Poligono privilo, un mestior 
dtiiici's. c>' R M *;'unì * G 

CUCLIOtO 

I) mostro. J D 'r^'tl - D. n 


ACILIA 


ACIDA - 605.00.49 L. 800 

(R ( os-l 
DEL MARE 

(Non r er . m-to) 

CINEMA CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE CN AL. AGIS. ARCI. 
ACM. CNDAS Aire». Alcione. 
Auscm a. Avorio, Cristallo, Giardi¬ 
no. Nuovo Olimpia. Pianetino, 
Rialto. Triauon, Sala Umberto. 


al QUIRINALE 

I ' .. . 

' u.'i o m tu», ri 'i , ha ,/•(,! 

J r/.n ì -lo i oh p ut •" i- 
I ,, .*' lo ht”. 

I 

VEDILO 

ANCHE TU ORA 
CHE NON C’E' 1 
i PIU RESSA I 



Sabato17giugno 
ore 1730 


vi invita nel salone 
di viale Aventino 15-19: 

inaugurazione 
Tmostra fotografica 
Autoimport 
dopolavoro PT. 
e Vauxhall show 

(è un appuntamento da non mancare) 
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Gli azzurri attendono VAustria e discutono sulle dimissioni di Leone 

Paolo Rossi pronostica: 

«u rifaremo 

! 

con gli azzurri» 


gentina e Olanda 
ndranno in finale 

L’attaccante non esclude come sorpresa l’Italia - Bearzot infu¬ 
riato per gli attacchi del presidente Farina sull’utilizzazione 
del vicentino: « Il ragazzo non è una signorinella da salotto » 




PAOLO ROSSI è sialo al cenfro di un'antipatica polemica 


Il parere di Di Marzio 

C’è anche Rossi 



1 U MNOS A 1 RF.S — Qui 
a Buenos Aires le ore e 
i giorni passano rapida¬ 
mente soprattutto per il 
breve tempo che inter¬ 
corre tra una partita e 
l'altra. Ieri pensavamo 
.incora alla II F.T. men¬ 
tre già oggi. por rincal¬ 
zare incessante degli al¬ 
tri appuntamenti, siamo 
costretti ad archiviare 

r.irgomento e a pensare 
ai nostri prossimi avver¬ 
sari. Non è più il tem¬ 
po delle recriminazioni, 
dunque. 1 goal mancati 
da Bettega. la sfortuna. 
l’arbitro, il catenaccio 
tedesco, son tutte cose 
che al momento non ci 
interessano più. Ora dob¬ 
biamo rimboccarci le ma¬ 
niche e pensare a bat¬ 
tere austriaci prima e 
olandesi poi. 

II futuro della nostra 
nazionale, è evidente, di¬ 
penderà in massima par¬ 
te dalla partita che do¬ 
menica giocheremo con¬ 
tro l'Austria. L'unico ri¬ 
sultato buono per noi è 
la \ittoria sui ridimen¬ 
sionati danubiani. Solo 
la conquista dei due pun¬ 
ti in palio potrà infatti 
mantenerci ancora in 


corsa per la finalissima. 
Ma. accanto alla vittoria, 
sarà anche necessario 
realizzare molti goal per 
annullare la differenza 
reti che attualmente gio¬ 
ca a favore della com¬ 
pagino olandese e elle 
verificandosi determina¬ 
te circostanze potrebbe 
risultare decisiva. 

L'incontro per gli az¬ 
zurri non rappresenta un 
impegno proibitivo. L'Au¬ 
stria, c proprio i » tuli¬ 
pani » di Happel lo han¬ 
no dimostrato, è una 
squadra che. soprattutto 
se aggredita sul piano 
del ritmo, non è diffici¬ 
le da piegare. Molto di¬ 
sattenta in difesa. l'Au¬ 
stria. va attaccata con 
ordino e con continuità 
Sarà opportuno, poro, da 
parte nostra. cercare 
qualche correttivo pro¬ 
prio in occasione della 
partita di domani, parti¬ 
ta — come ho detto -- 
sulla carta non difficile 
ma che potrebbe diven¬ 
tarla se gli azzurri, nel¬ 
l'ansia di vincere, non 
riusciranno a conservare 
la necessaria calma 

I nostri, ad esempio, 
dovranno evitare di coni 
mettere l’errore, più voi 
te ripetuto durante rin¬ 
contro con la R F.T. di 
crossare i palloni in area 
avversaria solo per la 
testa di Bettega. In que¬ 
sto modo sacrificano Ros¬ 
si che per le sue doti 
innate di calciatore fan¬ 
tasioso. forse potrebbe 
sfruttare alcuni palloni 
meglio del compagno di 
reparto. 

Gianni Di Marzio 



Curiosità 


| « IN ITALIA*, rincontro 
li calcio Italia Ungheria, tra¬ 
messo martedì scorso dalla 
lAI-TV e stato seguito da 
2 milioni di persone nel pri- 
no tempo e da 2S.3 milioni 
lei secondo. La partita d'a- 
isrtura con la Francia era 
tata seguita da 21.2 milioni 
tei primo tempo e 23 milioni 
lei secondo. I dati sono stati 
orniti dal servizio opinioni 
teli* RAI. 


; • PUR non essendo uno 
j dei protagonisti di questa 
| edizione del campionato dei 
' mondo, la fama di Pele non 
! tende a diminuire. In tutte 
' le sedi del « Mundial * si 
proietta il film che racconta 
la sua vita e la sue imprese. 
Nelle librerie va a ruba il 
libro che riassume I momenti 
più significativi delia sua 
carriera. 


Da uno dei nostri inviati 

BL'FNOS AIRKS - Lllmriu 
Club fa t<.eletta. Fu uubifrug 
gin ni* iia ieri allagato i pia 
li, iconiolto le aiuole. ili-.->e- 
stato i viali, e ora un c-,er 
cito eli giùntimeli è all'opera 
per ridargli il suo curato 
;ts(M*tto. Fi>a volta tanto, .il 
1*1 Inulti non -u parla solo di 
football: dall'Italia è giunta 
l’eco delle dimissioni di Iali¬ 
ne, e ora l'argomento tiene 
banco come e più del < .Mun 
diai ». Facchetti, |)er esem¬ 
pio. il pruno clic incrociamo, 
è .sinceramente .sorpreso dal 
fatto e visibilmente avvilito, 
■r Soli sempre cose che fan 
no dispiacere — commenta -- 
specie quando si è all'estero, 
(piando cioè certe occhiate 
sarcastiche bruciano di più. 
quando certi pesanti apprcz 
zamenti lasciano il sepao co 
me scudisciate. Mancano i 
particolari - continua — e 
un idea precisa di quel che 
sia successo non la si può al 
momento mere, mi aupuro 
solo che certe accuse non ri¬ 
sultino cere, perchè la casa 
è arare, tanto grave da la 
sciare increduli prima clic 
storditi». (ìli fa eco Bettega: 
* Proprio una notizia che è 
scoppiata come una bomba 
anche nel nostro ambiente, 
solitamente staccato dalle 
cose del mondo. In gran 
brutto episodio che ci ripor¬ 
ta d'tin botto alla realtà da 
cui ci eravamo anche un po' 
volutamente allontanati per 
meglio concentrarci in questo 
mondiale ». Anche Causili ag¬ 
giunge la sua: x Fon mi in 
tcresso per solito di politica, 
ma è questo un fatto molto 
triste che profondamente mi 
addolora al di là di ogni al¬ 
tra possibile considerazione». 
Arriva infine Bearzot: « Un'al¬ 
tra prova purtroppo, quella 
cui meno si crederà di do¬ 
ver arrivare, e un volta ov¬ 
viamente stabilito se certe 
accuse hanno o meno un fon¬ 
damento. dello scadimento dei 
valori morali. Im cosa come 
si può capire, ci trova tutti 
costernati e affiliti -. 

K qui. con un gesto signifi¬ 
cativo. quasi volesse toglier¬ 
si d'un colpo dalla < cabe/a » 
e dal i corazon » tutto quello 
che suH’argomento gli passa 
dentro, ritorna a parlare di 
calcio Archiviata la Germa¬ 
nia eh Scimeli, non senza qual¬ 
che rimpianto jx-r la gros-a 
occasione mancata, m cuna 
ai suoi pensieri sta adesso 
naturalmente l'Austria, av¬ 
versaria di domani nella 
r cancha » del River. La sua 
opinione, ma forse un po' 
bluffa, è che gli austriaci -na¬ 
no più pericolosi dei campai 
tu uscenti. Geometricamente 
molto miglio disposti, sostie¬ 
ne. di sicuro più titilli nel 
mantenere le distanze tra re¬ 
parto e reparto, più veì.ici ne! 
contropiede, più temibili nel 
le conclusioni. con quel 
K-ankl e quello Jnra che co 
st.tti'-rono al momento, le¬ 
dile preoccupazioni maggiori. 

I-ascua il capitolo Austria. 
Bear/et. solo |x-r rispondere, 
e in modo per Un indolitameli 
le violento, alle diehiaraz.ioni 
di Farina, presidente del \ ;- 
coiva, seconda i! quale Rossi 
sarebbe m onesto nu/mnale 
male utili/.'■.aio. K poiché Fa¬ 
rina — rincarano la rio-.-, ac¬ 
cendendo la mica :a. gli ze 
lauti cercatori di stimolanti 
polemiche — avreblv addir;*- 
tura so.-ten.ato ohe il C.T. Ma 
distruggendo Paoli ito la-eian 
dolo senza -crupoli isolato a 
prender botto nel bel mozzo 
delle aree avversane. Boar- 
zot replica sanguigno, che cer 
ti non r.chìesti giudizi, certe 
unilaterali considerazioni. !•» 
fanno soltanto ridere-. Non 
lo facessero, invece, per la 
verità. tanto arrabbiare. 
< Rossi non è Bori insegna? 
Ma che storia sarà mai qne 
sta? \<m e Bomnsccna — but¬ 
ta ii con gii occhietti che -em 
tirano cap.xeii:e d: -pillo in 
(•an.ie-cvr.ti — ma nemmeno 
eh sicuro una signorinella da 
salotto. Ci mancherebbe al 
tr k adesso, che dm essi v\ 
re prestar orecchio alle la 
cene dei presidenti. K c > 
mungile — concludo — me 
gl>n t'nr r unto qui e di Rossi 
nnn parlare per il momento 
più > \e di Ros-«. allora, re 
d; \ntngnon. v i-lo che -i 
inalbera puro quando il d.- 
scorso s. ;v o'.a quello. Non 
è la mattinata buona, ovvia 
niente. In serata il clan d-.i 

g.ornalisti ha sparso la po¬ 
lizia. che contro l'Au.str.a gin 
cherebbe Zaccarelli sin dal 
primo minuto. Si tratta di 
un’illazione, di congetture, 
che Bearzot non ha confer¬ 
mato. S’è solo limitato a dire 


che la formazione la darò 
soltanto oggi a mezzogiorno. 
Paolino R0--1. intanto, cimi 
j so m angolo da una troiijx- di 
J rudiocroni-ti argentini, non 
| ha scarnilo. Fu (hi' in *ia->t.I 
) bino *. un |Ki' in veneto e un 
I (hi’ in to-eano n-uo-ide svel 
{ tu. in fondo divertito, alle do 
j mando clic gli pongono. 

Come giudic a il bilancio del 
la squadra azzurra dopo le 
prime quattro partite'' 

t Positivo oveviamente, tre 
vittorie e un pareggio contro 
i tedeschi campioni del mon¬ 
do rappresentano un carme 
re che possono invidiarci in 
molti. Tutti erano pessimisti. 
i non dimentichiamolo, prima 
j che il "Mundial" iniziasse, e 
| le chances che anche gli ami 
| ci ci concedevano erano pn- 
j che. o nessuna. Siterò adesso 
| che ognuno, ne potrebbe es 
sere altrimenti, si sia lealmen 
te ricreduto ». 

L'ha sorpreso que.sta trasfor 
inazione della squadra, in cui 
tanto rapidamente lei si è m 
sento? 

e Per mente. Ilo capito già 
dal match amichevole con lo 
Sportivo nella "eancha” del 
Roca che V "equipe" era ma¬ 
tura per offrire grosse soddi¬ 
sfazioni. Come si vede non mi 
sono sbagliato ». 

L'ha tranquillizzato il fatto 
di essere stato subito consi¬ 
derato titolare inamovibile? 

» Certo. Mentirei se lo na 
scnmlcssi. anche se per me c 
ra già slabi un traguardo tinel¬ 
lo dell’inclusione nella lista 
dei 22 . Le polemiche per Val 
tematica Rossi Oraziani che il 
match di Roma con la Jugo¬ 
slavia aveva proposto, mi da 
vano molto fastidio. Il fatto 
che Bearzot abbia preso subi¬ 
to una derisione non ha potu¬ 
to che ridarmi la serenità v. 

Se fosse presidente di un 
club e dovesse cedere Paolo 
Rossi, che quotazione gli da¬ 
rebbe? 

• Quella che mi hanno affi- 
biatn mi sta alla perfezione, 
nè credo che possa essere ul¬ 
teriormente aumentata dopo 
queste prime partite del moti- 



Solo domani ii C.T. dei « bianchi » prenderà 
ima decisione circa la formazione - Ci sono molte 
probabilità che giochi il giovane Schnchner 


9 ROBERTO BETTEGA è stato finora uno degli elementi determinanti del positivo cam¬ 
mino degli azzurri. Su di lui ora saranno accentrate tutte le attenzioni per le ultime due 
partite di semifinale. Si spera nei suoi gol per battere gli austriaci e gli olandesi e con¬ 
quistare un posto nella finalissima, traguardo che In squadra di Bearzot ha ampiamente di¬ 
mostrato di meritare in questo campionato mondiale, che per gli azzurri si presentava con 
prospettive tutt'altro che rosee 


diale. Diciamo che tutta < pie'• 
la storia di miliardi non mi ha 
ne adusta' unito nè amareg¬ 
giato >. 

Quali giocatori argentini lo 
.sono piaciuti di più? 

. Soprattutto tre: Kempes. 
Passarclìa e quel terribile I.tt 
que: un grande attaccalite che 
è bastato da solo a vincere le 
partite con U ngheria e la 
Francia. Contro gli azzurri, 
per fortuna nostra, non c'era: 
sarebbe stato molto più diffi¬ 
cile per noi ri licere il match -. 

Come con-udera la -ek-ecion 
di Mi-notti'* 

'Molto forte. Ilo risto tut¬ 
te le sue partite per televi¬ 
sione e mi ha puntualmente 
impressionato. Ila grande 
ritmo e molta aggressività. 
Forse, ha pure qualche prò 


blenni m difesa. Visio pero 
. he da che mondo e mondo la 
miglior difesa è un buon at¬ 
tacco fi gli argentini non do¬ 
vrebbero aver molto da teme 
re. poiché quanto ad allacci > 
noti hanno uguali. 0 ne hanno 
uno solo, il nostro, se mi è 
permesso -. 

I)o|x> que-te prime quattro 
serie di partite, quali sono i 
suoi favoriti per la tinaie? 

t Riduco la scelta a due so¬ 
li nomi. Argentina e Olanda, 
ma non escludo la possibilità 
di sorprese. Una per esempio, 
che sarchile in fondo sorpresa 
relativa, potrebbe chiamarsi 
Italia. O pecco di prenunzio 
ne? ». A questo putito, ero¬ 
diamo pronrio di no. 

Bruno Panzera 


Oggi in TV 

Oggi su: teleschermi, in 
assenza di partite del a Mun¬ 
tila! », lo sport mira prò u nte 
(un i soliti «servizi specia¬ 
li » dall’Argentina e con tre 
avvenimenti : automohilirnio. 
atletica e pugilato co-i arti¬ 
colati: 

• Ore 14.05 (pruno canale• 
telecronaca diretta a co’.ori 
da Anderstop del Gran Pre¬ 
mio di Svezia di Formula 1. 

• Ore 16.30 (primo cannici 
telecronaca diretta da Fio¬ 
nda della prima giorna'n dei 
meeting .n'crnaz.ionale ili a 

tletica leggera. 

• Ore 22,35 i-econdo canalei 
telecronaca diretta a colori 
da Belgrado del o.inipinnn’o 
mondiale de: pe i medicina- 
simi iversione WBCt tra Par- 
lov e Coliteli. 


Nostro servizio 

BIT-INOS AlHFri V.-.b.l 
niente demo.a..7/ r... ix-i .1 
à a 1 .-.urto d ig ì o. imi.'-: 
ed alla'..cut. |x-- .i ,u igo - 

\ age o. g.i un.-* /: n- io 
e t-v*r.i*: a Buine.- A ...- L- 
iMii.l./.o ; he de. g »v i 

'or. iona- Ila tu* lo .-.i-> -r< , 
.! c T. S- nt-Kou t-t. ii .- i.i t 

h.to ie ,nu .i l> ito.-’ a d (’•> 
dot.a .'it la e .ito .. .---ero A 

I i e.--<> t< i'-n-1 o -o ‘ io» 

n i o non h i pò* ro :a:<- a 
m» no di ; c»> u t.o e n-u ,i , 

’a i ornine.".- di .-,;o; uo:n i. 
con* • o O. mia - Su pera u o 
•u piu tema ri c </'- oh, U’ie-i - 

II (111 fìlli ‘IO ,1 ■-l'I-.l 1 pt< (> , 1 

/ino hi p:i .'itti er.t (in >• 
<.’<( ma In i (>'(: i’tO'i ”ii 
; i (il.: e ((»•-><• obb.(inni me a- 
'(ito i cingile ptd’oii’. So” e 
possibile bii'iai <• 'ii az’O’.t di 
contiop'.ede. /.' ni: tatto n: 
i olii c/nbde t\l o pci ,/n sto 
( h e alla /'tic ,'i' -eco un po' 
in rabbatto ani he -e -a ni ti ■ 
mentilo che tu ivo 'guati• 

'ti hi bd'f delie reeh poss’hi 
htc c del ti Foie delle idtie 
-i qiuidie gualtle (ite a gai o !o , 
"Mundial' ha ic >u molto di 
pn. d: guanto nessuno potè - | 

M- peniti re " Senei-o' 1 ,t-,en dii 
po avere so*'oline ito elle ’.i 

Iliaci ra (Iti;)) p :.v .w p.e 
. t.i'.o.i: otn * co.rio s->.i 

g ri o Svezia ha d mine, ito 
un leggero < .no con ro d i 
.-.le *• sonrattu' tu contro 

.'Olanda 111 pro.-'-gu.; o di 

(<-ndo (.Im to' -e l'ita’m 
fonilo ’a li! T ha disputato I 
una be ni (inni con tio d: noi 
litri alili da tue Ve La mai 
'(/nudili non e que r a i 'sta ' 
i ontio l'Ohmde. ! man nomi 
tu sono ni guido d: tendete 
molto d: pu -a sa 1 paino ( 
tecnico ine (attuo e -o 
Franici itimi"a le ini d-’i 
gn' anche pet la d'.icsa dea’i 
azzurri san.mio pua: .1/ - 
e\e>np’.o — In continuato .1 1 
C.T. — lo stfs.so Ju r U i he eia 
semine r.sidtatn tm i (ruoti 
tur piu p,i'itni ne'Vidtimn 
pai'.',tu e appalto coinè si no¬ 
tato >*. 1 

Que.-'.o calo non può <>=<*re 
d:pe-o ri ■! furto eh- ,.t .-in 
squadra non è abituata .i gai 
cui-* -ma part.ta ogni ouut 
tro giorni'' 

i< Respintiti (/'.(''sta ipotesi 
poiché e- s'i;-/:o picscntut’ ai 
"’noiidKilt" al massimo della 
i iiiitiUiO'ii' atletica ed t' un ■ 
che oKizic a e io che abbiamo , 
superato ;l pi imo lui no Co 
me ho già accennato sancì a t 
tuo n: partenza che l'Olanda 1 
<> ricrebbe potuto metta e n,'i 
guai, come siamo toscicn'i 
ere gl' " azzurri " .'tanno ut 
tiuversnrido un momento , 
"magno". Però credo che la - 
mai smanila domenica sopra ' 
ri'Kitbirsi I mia ragazzi, (in 
che se hanno ut casato d co! 
no. vopt’ono nfar.'’. scende 
ranno in campo ion il jer- . 
ino nionosito (il ri'i altare la ■ 


10 stia mora non he siamo a”, 
tu/u ni (tii'ti bus'a vncae 
i v : ’ > 1 Ita ’ui e poi batta e 
tu Ri i' nc’ pniscauiic questa 

'"u . :'it"(i a: i c'itu’u n .li 
gciti/ui 

ss. !lt kit V lo n .1 cu. g. 

' .'• ( -li ■ a .-o . tua.ii > de. gai 
e.’ i; im-c d.o .-o vii la: rivo 

Ut- . ■ .tio ii-t-g . t- : ,ti ima i • ■■ 

..a i t -n '-io - Quando le 
',g *.t> t sono (tir t e, te a Bue 
i es 1 ) t - t >.. t ,i i- o ini - n 
i ti gu -t ; < / ( 'ti dob : Ma u r 

se i ,/ ( t, a -,i, t , ■ ro", • 
to'! ilio IlOl-O' 

. d ii.' ‘ a cndei e la 

: • t- - ra ; - a ■ t'omo'w son sa 

1 1 òli • ,,,n /< o:u i ■•(!{■ 1 m:a 

• ro t; *o; ( 'toni aeg ' - uoni: n i 

isii’tii 't'ii •' t'ii-t 'ent' a. 

I i’ I' di- « b aneli. l a 
o.c.- a< v ‘ v» (he . i/o (lonn-n.cn 
nr- micia una (icc.sioiu- .ni (■ Ir 

• i.c galena td ha amili» 

u avere lat'o un p(*nui.*:ti 
- i ’ -i*.’ zzar t>ti(' del g.ovme 
a * t i-aiiV.e \\ allei - Si-liiiehu»*' 
ene ha e.a g-ix-u’o contm .a 
Spagna 


f. ITI. 


Nel « Midi Libre » 
Boriolotlo 
sempre leader 

NAUHDNNI-I - Il frani s »■ 
dai (pie-, K-c! t—,m ha v.i.'o 
la seconda tappa del -< .Ma! 
Libre >. Gii.Bali Narhomit di 
Km 1 11 >. in 3 (»•* li 1 '„*'_*". In: 
tendo in vola* i i t«« m Del 
Bai. V.ui Ka'vnik e V.m De 
Bautte I- 1 alice .co Mo-er e 
tato i la-»-,:! ica’o il cui nuove 
-imo 

L'.taluno C'audo P.o.-*o 
lotto ha con ei v a ! t > .1 ;>r 

imito .n eia-• ti un r-neinc 


A Tburau In secondn 
tappa del 

Giro della Svizzera 

HFKBLINGF.N I! trrlt ». 
Dici : idi Thur.ri na vin'o e. ì 
a -e.-o'lda tappa del e.: > c 
l'.-t ti» d'-l'.a s-, -,-/eia li.i"'-ti 
ri > ni volata 1'.tubano P'^r 
no (ìavaz/i I! belga (W.v 
\Tr!:nden conserva il or..in 
po ito in c'n -.iiiica ge icrab- 
con un solo -•-.■(>.aio d. vpm 
taggio '-uh':'aliano G irmi lo 
Ba: olii 

Giunto ’.'ord.nc d'a. . -o d( ! 

i.i .-econda tanna 1> Thui.-m 
i lU-Tt in tre or»* 'ilttil" a I» 
(’ied a oraria c ; In : : I >.>'• 

2 > Cìava/ u (li*. :n B» 1 1 m 
tCJri' !• Pa.»'".': < l • •. "ti Va: 
U<>‘*-iiroei-k (iteli -'ii': iti:. .. 
tempo nel v.untore 


Il c.t. olandese prepara il contropiede per infilzare i tedeschi costretti stavolta ad attaccare 


Happel sicuro: «Vendicheremo Monaco 

Il Commissario tecnico della RFT Schoen preoccupato ma non sfiduciato: « La partita c aperta a qualsiasi risultato » 

Nostro servizio 


» 


' i 


- i( J$ l’osservatorio di KIM- 

Tutti i mali del mondo 


i i 


Per nnri 7 ulta sm con 
'Citi\to che. micce di 
guardare il grappo, 
guai di l'individuo. Scita 
manette noi: e un. indivi¬ 
duo guuisiasi: c il respon¬ 
sabile di tutti : mah de! 
mondo, r Satana, e il ri>’- 
moiiu 1 . e 1 ! maligno. In- 
somma: e ;! bcll Antoang. 

mi riferisco a Gian 
rtii’o Antojnoni. 1 ! perso 
raggio p:n .-ingoiare deità 
spea .zane italiana ai 
(■implorati < mondici!: 

Già meravigliava che io 
arderò ]yortuto in Argen 
t:na. dato clic un o*>o sa 
no che e uno non lo acc¬ 
ia: quei ragazzo soffre di 
tutte le maialile conO'Ciu 
ic. compreso il ginocchio 
delia lai :incaia. c di mai 
te compieta-mente scono¬ 
sciute Se non gli rendes 
«e abbastanza giocare a! 
caìao potrebbe benissimo 
rn ere con gufilo che ai: 
offrono le principali un: 
i-'r-:a americane p-'r 
a- erto a d , 'p>o* Z'onc r mo 
'trarlo aa’.i '(udenti per¬ 
che pn-cifl — con un so 
io pezza -- addestrarsi a 
si: dure tutte le mniatt’-' 
note ri m pri tentare d ' 
tremarne ah 1 , 1 *’ ignot'' 

Mcavighc' a che lo 
c:'-'."C O portalo m Argen 
Una. ciceio. ma e noto 
c’ie Bearzot ''ernie la ten 
ria che pn. che mede non 
': può 'tare e se uno sta 
,7:n male partenza la 
speranza piu fondata e r’:e 
al tempo migliori. Difat 
t: oltre che Anlognoni ha 
portato anche Belimi ,ì 
quale, dopo le note disai- 
venture, ha una gamba 
più corta dell'altra. Il cal¬ 
colo di Rcarzot era che se 
Bellugi prendeva un cal¬ 
cio nella gamba sana po 


tela scmp r e capitare va-' 
iiuCstu uccia chi "c nel¬ 
lo stC "0 modo dell'altra 
rrncltcndoio 111 equilibrio. 
Futura:mente c'eia il r: 
scino cric 'i g'id'i"C man¬ 
ti come quelli che segar .0 
!■- gambe da tornimi sb>- 
lenchi e a Ha fine si trova 
no con una pedana f." a*: 
rischio, ma re mori Lei- 
tulio e risei, o 

Dunque. Antoauoni e 
(uni alo Aru-'iitmc con 
una '(/:iaa r .i 5 tiiiu quale il 
or:d'Z:o p u generoso era 
(,-::••//(< di eh; dicali ci,e 
m un o-p.z.o di 1 rechi 1 
no-in a.oratori non !' 
ai rebbero allcttati no 
c’era qualche speranza d: 
troiargh un po-to in un 
ceonicano. Scr.onche, a r 
Tinti in Argentina, a’: 
<• azzurri ► nino rifioriti. 

sono rimessi 111 carne, 
gl: e passata l'emicrania 
ai: si 'imo regolarizzati 1 
di'iurh. culmi Tutti mi 
allora: ano tranne Antci¬ 
gnoni. che invece, man 
mano che 1 oionu trcocor 
sono. 'Onogii'i s'ii.pre pm 
ad una esangue F oletta. 
tiene una mano sul -ero 
c.usante e giarda lenta 
;,t>. verso l’inf aito 


C 1>! 


itti c'i '< azzurri » 


Corano regolar"cn!c I: 
loro pe.rtiia, qualsia't *•.* 
loro 'Into' non '-.•end-' 
rrobero in campo «olo 'e 
ver.i'-scro fermati dalia po 
hzia. L'unico 1 he 'cenrì-- 
111 campo e p.m rutile in 
t'ihuna c Aniognonr il 
buon Bearzot gii fa g:oc7- 
re mezza partita, poi io 
manda a fare il bngnetto. 
gh da l'ovetto sbattuto e 
lo sostituisce con Zacca- 
relli. Molti si chiedono 
perché, dato che dopo un 
poco lo toghe. Bearzot ce 


, > non p'P’vbhe in 

sciarlo '■ riti iL.ie ;;; 
/)'.-( t*. po' o ragaz.o ’ 

Il fatto c (he Bearzot , 
un figlio di braia geni''' 
Antuononi gl: s-'nc i>: 
'•/uriarc. noi ; fuori Ando 
*-• a vtd-'re 1 qiudiz’ ■’ 
sprc"i da! r. stampa sullo 
'■iva' rune ìtal.ano Zo't 

s. Canno U. Beììuni 7 . fin» 
'! Uf. Ca f 'r;ni !’‘1 re lode 
per P: t enu'.'n ». Veloci¬ 
ta Bettega ras. Antogiio 
m 3 In'omma. V Ginn cal¬ 
lo 'eri e per dimostrare 1 lu¬ 
gli nitri giocano bene c 
in squadra non i,a ancora 
: mio .7 titolo mondia!• 
non e perche il torneo 
7, on e ancora finito■ e 
perche Ar.tognon: gioca 
l'.aie. Se poi — che D o 
te ne scampi r liberi — 
<,'.ando il <; " nndiale •» sa 
ra lindo. Vita! a non lo 
eira tinto. potrà sco¬ 
pre. scendentin dall'aereo 
a’ t, torno ri pair n, ir,d - 
tare s .hàoiai'.ci.te ai t ■ 
rosi mieroei'i il mite Ar. 
tr.gr.onr '(ornino lai. 1-n 
e :i colpa o/e. 

.1 me parerebbe che la 
pro"ima iol'a ci.e ah a 
temo di Usi ,rc na’ campo 
per la't.are ii posto a '/.ac¬ 
cordi'. l'Antognom <t r: 

’ litris- e. 5; abbarh’cnss-e 
ali'arh'Pro en ne un'e'eia 
tirasse cn!u a Cau-.o dt ' 
se fidate negli orchi a 
(icnide Cosa farebbero 1 
dirigenti italiani'' Ordine 
1 ebbero una carica di lem 
aeri’' Ma sarebbe anche 
b-'lio che Antognom. np 
pena in campo, segnasse 
un paio d: autogol: sono 
:o che rovmo la sruadra ’ 
Tie, beccati questo. 


Kim 


COKIDOBA — " Domenici sa 
ni in stihta guerra i n-i 1 !r 
desth: *-.*« ca'ti ci •• mo il 
xnntaoQ.o di poh-r par rag a 
re mentre Imo. du: > ii nari 
011 Vltr'in. dai ir,uno i me¬ 
re per non ic-tare tuqhat! 
Ino.,. E per far g-ic-to do 
1 '(.lino '<i.p r ir• . alt'., 1 a-t • •• 
nu: !: emù t on <.z uni 

di coni top.» te < ! ‘C e pu; tu 
nostra m.p eie a T ” a — a 
parlare >• rlrn.-t Happ-.-l tra. 
ncr digli olau'ii... .1 C|Uil--. 
c niiC nanna par*-- : .-tj. 
uon.m . v .i'!>- ve.ideare .1 
.con/." 1 p.c ta .' 7 1 igl.o 
d--. 7v a Mti.tic i 

U UFI .aureo camp.one 
(.-l mo..-1-i I. ('T c-. « tu- 
..p»n. » dc.po aver** afhrm.t 
che •; . :•":■•.■< In 1 : 0 :: ci Tan¬ 
no 1 --a d' 'campo-' po.t rie 
1 Olanda do;xi 1». pr r: e .:> 
certe pri» 7,1 on. na r.'ro*.a- 
•0 !a m.?1 ore cor.cen'ra.i.o 
rie. ha pr-cegu.’o d.ceurio- 
- Pct"ia »> o cordare »:/ in.ri 

s-c'rè.a di base che tt < on 
'ente non »o:o di supplire a’, 
la '•.amanza di ni gemalo 
re de: a eia s - e di Crugff ma 
anche di trovarci ad occhi 
chri'i per affrontare qua'siu- 
si tu'tira ■>,. 

Inv .'.ro a -p >-r.ir-» cot-* 
ma. dopo .10 r.f.'vo al 
l'Iran .-.mo v-:-:vi". .'. parejg.o 
(0 0 > con 1! Perù c la re or. 

t.tta *2 3 * .-uba .Scora. 
Hipp-’l. con -a.n :i.-7..’i -<>rr 
so -alle labbra, na r.. in ’o: 
n \'rl’e prime parti'-' ( aio 
catari ai, 'io no p ' so ! -vi-o 
dei cnlet'.iu. ognuno d- lo 
ro ha cercato rì ■ rie-ye .-*: 
risolto fé proprie dot: !.,! e 
app'.n’n p: r questo eh ' p—- 
'ii -7 rìdi1 nnrtdn co- /'!•(- 
'tna r.ic.'a dir., t--lin.1-.-t. 
p~r il ud. >. come e nostro 
t O'tum '. ci '.amo rrm .'■ in 
assemblea cd abbinino d’-c:*- 
'O. In git-'Ua ot cu.stono ho ri- 
ci'.ian alo tnit: alle progne re- 
spnnf abilita ricordando lo r o 
che 1! pallone -t aioca in un¬ 
dici La mia prerLca e stala 
ascoltata con molto profitto >». 

Contro la UFT vi accoriteli- i 
terete d: un pareggio 0 

r La sauadra tee! fra è una 
buona compagine ma non e 
quella che ci soffio il "Mon 


amie" ad ’, ! Ci siipcio ni ! 
fti.de dopo (ne cnnur.u an- 
dati ni luntaqqio su cc'c.o , 
di nere t :i'-fu, u.atn di 

..a w il.e ni quel,a oc 
t Us-(,i.-- ti - a-, >.n ,,ieriiu!i 

a.aito (L p:u no ( he fu VOlar 
da ad office 7 :n:q mr cu! 

( u. a far di' ert’.rc a !- «,>•* 

/'•?(.( I '/’ tutto le.u'idu ! 
'(mo im ti, tu (he do”,en,f 1 
aiiu stadi> ’ ('ere r ' t ■••.:( 

I !. ••'C.’.-.O .Mntl(l''(’. (." '■' ’.O -' 

< lira >.- •",!>• la r,eg\:o pine',e 
’a G 'mania lista lont’o ’’ , 
l‘a':a ”11 e ar,pulsa m<>'tn in 
ditta alta Contro la - q ì r u 
n. ! si'ior lira ì zot iti Uri 
s: e d’h 'n < un r.oi:u u-g in- 
1 .a ( i.'.Lo di no; :. aoeiu'o 
sani (i.ltr-o ponile Si hoe'i 
s”ra ro'tret’o ad app’.'i a r e 
una ta'tica ”.1 er..a. dm ra al 

t. ,‘'n<! II ij.ir . na cu::- 1 .- 

51 d.eeg.d»! e->- X('v.~ CO', 

111 »'.*.•• pronb ..‘a d ( » 
re 'ira ..1 pa.'.cninu tx-rc..»- . 

torri-, co 

H-- n.'.r .S.'.yen .. 0 :l cren- 
ri ci--. CI. fi. mi-*.-- e 
(•- . 1 .V.'-» pn-icrupr*) "Con 
t T o lidia io” ' a no grida¬ 
ti ”. 0 ito b’V.e. '.a r.o stay co ■ 
s tr,li: a subir-' .’sn’Z'atna 
Ora dubbino o ledercela < un- 
t~o in nostra ete-na tu de. 
ì'O’r.-ida ( ’ •' pn ;rip,, ; tia 
ir r f r.rs de"la sconj tfn na 
un: :'.-(> unni fa E' (rito 

(”•' UO’ -il. -lO’-tO p '11 lì 

s ,,ritira de’ 71 : rem’"'.! ■ to 
me B-m ve',bnue' e -, ,\f </. 
i-'r r.og c rinpeazzn'to <011 
tanta tari', ta 'un c\(’.e Io 
'o. qne-'g io : !a. ».ou (.tran 
1.0 C ugft ed e app.n'o an 
1 he per (.Uf-lo (he .1 n’ -or: 
;ere «io '»••,.ri alcun pn't n’i 
d'arr’go .t ivo v - :-o. no 
l.u'"'.'ite -, :s 'O O S\rcC'-'0 

otte}, .to dai 11 t'I (UICT'O 
r- (on’rr, !.',•('•/;>/. u para¬ 
ta e ap'rta a quaìsias' ri 
saltato .. 

I/-- ani. te-- tv-* - - ,.io! • 

u. i r.-i.tato ri p.-.r.:a° — 2 .. 

C .-tato tii.f."i 

■■Sulla uu ta di quanto 
abbiamo re-o ior.!,o .Tini a , 
( 1 potremmo cci r intentare un- j 
che d: un r: .aitato ni b;nn- > 
(O per pai guadagnare due ( 
punti contro l’Austria ,». 1 

Marino Tiguerla 1 


La situazione 


Girone A 


ITALIA RFT 0 0 

OLANDA AUSTRIA 5-1 

! A CLASSIFICA 

Olanda 2 1 1 0 0 5 1 

Italia 1 10 10 0 0 

RFT 1 101000 

Austria 0 10 0 115 

Lt PROSSIME PARTII E 

DOMANI 

O Italia Austria ore 21.45 (di 
retta TV rete 1); Arbitro. 
Rioi (Bel). 

• RFT O.'anda ore 21.45 (dif¬ 
ferita TV lunedi ore 15.30 
rete 1); Arbitro; Barreto 
(Urug). 

MERCOLEDÌ 21 

• Italia-Olanda ore 18.45 (di¬ 
retta TV rete 1); Arbitro-. 
Martmez (Sp). 

• Austria RFT ore 13.45 (dif¬ 
ferita TV giovedì 22 or* 
15 30 rete 1); Arbitro: 
Kfein (Isr). 


Girone B 


BRASILE-PERÙ' 3-0 

ARGENTINA POLONIA 2 0 

LA CLASSIFICA 

Brasile 2 1 1 0 0 3 0 

Argentina 2 1 1 0 0 2 0 

Polonia 0 10 0 10 2 

Perù 0 10 0 10 3 

LE PROSSIME PARTITE 

DOMANI 

Peru-Poionta ore 18.45 (diret¬ 
ta TV rete 2); Arbitro: 
Partidge (Ingh). 

Brasile-Argentina ore 0 15 (di¬ 
retta TV rete 2); Arbitro: 
Palotai (Ungh). 

MERCOLEDÌ' 21 
Perù-Argentina ore 015 (di¬ 
retta TV rete 1»; Arbitro: 
Wurtz (Fr). 

Polonia Brasile ore 21.45 (di¬ 
retta TV reta 2); Arbitra: 
Silvano (Cito). 


t 
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JI saltatore sovietico ha ritoccato ieri a Tbilisi, nel meeting internazionale della Pravda, il suo record mondiale 



Dal nostro inviato 

TUIIiISI — Anfora uni voi 
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due 'ihoi c i t.o ria ' re anni 
lo t ruu a no la ->m prepa 
raz one; \Mm!v Te’egin. che 


' lo .scopri, ancora raiM/'o 
nella f,fa ucraina ri. Zapo 
1 rozic e l'a.le.Ti'ore Y.ad.m.r 
I l) aclikov 

| Che Viari.imr po’*-.-. e 'i. 
j ventare un giorno :! donno 
erede d. Vale, y B-umel. lo 
| rolli.ne fi ed in'uue 're ao.ui 
fa quando no .1 amori qu n 
] direnile rouq i.,-. 1 o , , maria 
■ gl:a d o- > fjf "a . M <-f': 

« u-solu*. ié ' 'ifien' i- 1 j t* 

! t ! ndo r< i; ì > r./ (' t . 0 . ! j)| !• 

m t'o do c, uri,: . . t< » r» ■>, 

\ a rial .01/.ciò l**i ! 

Ad un ,inno o ri »' m.u 
' il lava/./o ,. iinf’e <iz t av 
solu'. > ) ! u n: ■ q a < '■ ■ • < 

inf e fl '100 >n 'in ! e«>: • • 1 r o.i 
! la (er.’lanii d ,,, n.> < i r .1 1 •:» 

. ìi .! < o 1 in* " IV, i‘ .0' o 

IRil'O li 1 / > ì t 1 ì'i O » i 

A* 1 * 'a P' >'-.•( ■■ri > ir! il • • "i 
po i> arni'in o o Vi li ri- 

I ho f'j'i « z fi pai 1 ''io . p' - 
, in » * o ru:o|» 1 de li p • a. 'a 

I s ipe;- md'i !' i * 1 • li * no ' 1 1 

' ni 1! 'il fu n a : u.i 1 i'fi 

’.rnf’.o lo teu i • t i de! p 1 • 
1 pi'l’o r'.e Il'i ir i" S'O’V f f 
•.a Pan 1 ’o n»a ifn'i >. 1 ’lide 
pi, a N'o-i pa '-ava u.l ivo 
| a '.Vlafl.’ivr <■: a » .i'.o'.u 
: Quando -e. ann fa a Z1 


poi oz^e. In scopri Vasily Te- 
>qin reoc subito conto di 
trovare d. fronte ad un ta- 
li-n'o na'urale e cominciò ad 
pupo.-*ano secondo lo stile 
T iiti'iv hinciato ron sucees- , 
“-a a Cp'a del Messico, ria ( 
!).<.:< l'ii.eiury. Ma la espe , 
:v..z:i fu e, breve durata e 1 
Ti'lijiu fì“< ..-e di ritornare 
ivr 1! ->uo pup..,o a! p ii tradì 
/ o.ndi- < ile » '•oppure 

< ori 1 ni'xl.f a he 

.< R<’cngo f/'e il futuro ap¬ 
ri Ultimi pu.pno ul ventrale. 

!■ ' uni urnhn. tire piuttosto dlf- 
/•( >'e ita (.riprendere dal tuo • 1 
io-no) ,1, ,■ iichiede una ter¬ 
na 1 ri—“!!'-nte in tutte le tie j 
de' ‘■alto -- rincorra star- 1 
10 e superamento detrassi- 1 

< e'tn ■ aia ritengo che gite- 1 
sta tei'ina possa essere ulte- | 
"or» e"‘e raffinato v Kbbe a 1 
d '-.iia'are di recente il neo J 
p • ..n’ -'1 del mondo 
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te dotato, vagitole anche dt 
Brunici Ha una cpordnui- 
zione di ViO’-'menti eccellen¬ 
te ed 1 > uo< salti sono un csein 
pio di legge)l'zia ed eleganza. 
Un'a't’u auimìe dote e la se¬ 
rietà ron ’a gialle si impegna 
negl’ n'ìrnumenti. Senza lo 
se 011 fmaio a more per il lava¬ 
to e l'impegno con il quale 
v applica Vladimir non 
a> 1 ch'ir mai potuto appren¬ 
de/ e a far tesoro di una tec¬ 
nica di salto che la >.-<s‘n 
ne loncficn del t’nd'Z'onulr 
ventrale » 

« Nonovant'- ‘a movine è 
fisicamcuv lo.’,* eiemen’o 
questo imjytr' uve per un 
atleta elio appi r,i il ventra 
le. Ya.-4hc.1ho -, 1 ltem.vsimo co 
me o>'<*ne:*- d massimo e fo¬ 
nie eoneen’ra •prima fli 
ozili s»’’0" f.exploit di Rich¬ 
mond e quello di oggi a Thili 
si sono hi ivn\a che la fi¬ 
ducia nel ’ain."o era davve¬ 
ro ben lupo-'a 

cj- m. 

Nfl'a foto affluito il lai 

lo * mondiale » di Wladimit 
Yaschenko. 



Da Brumel 
a Yaschenko 

Ecco In cronologia del 
iccord dpi mondo di salto 
• 11 allo da quando nel 1961 
il sov-ehes Rrumel lo por- 


to a m. 

2,23 : 


Brunici, 

1761. 

2,23 

Brumel, 

1961 : 

2.25 

Brumel, 

1762: 

2,26 

Bi u.nel. 

1962 

2 27 

Bi t me!. 

1763. 

7,23 


P.it M.ilrcior 

f (USA), 

1771 . 

2 2 ) 




Stonoi 

(US 

A), 1773 . 

2,37 

Stiney 

1776 

7 , 7.1 


Stoeev 

1776 

. 2,72 


Y rive limi 0 

(URSS), 

1977 

2,33 




Y ni benho 

(IUTA), 

197^1 


2 , 3 » 



Per i giornali brasiliani era risultato positivo con la Polonia 


Kempes: niente doping 


11 segretari» della FIFA fa cadere la montatura, rive¬ 
lando che il giocatore non era stato neppure sorteggiato 
Il brasiliano Roberto rientra in patria a causa del menisco 


Nostro servizio 

ROSARIO -- I/Ar»en’ ma 1 
eh»' .tll.i •, uil.il deirnicoiitro ! 
(0.1 1 !t«i..ii, .1'. ridine lutto cul ¬ 
ti' Iul.xe !>-•:' ic.cu'e u Huenos I 
A'k.i. ikIi'mii l ih i**i il cielo 1 
con un duo Nel s rn.ro /> iti 1 
que,tu ciiu alluni’it'a sulle 1 
r .'<• ilei Lume Piu una te che j 
pemorava (loie-.se esse! e 1111.1 I 
Sol ' a fli ni ,1 ''iil ha. invece, j 
Irò.'ito un ambiente ideale. 1 
I.i squadra può s\ r >'nere !u | 
sto pit p 11 a/.ont' m piena 
t:.inquilini!. >• CiNtr Menot- 1 
t. può r \edeio con calma al- ■ 
rum ilici Tunisini 1 he ,incora j 
e .nilano Allo strio tempo ; 
P'fi.' 1 u ->la jx-rciu v dopo il sue- ; 
e- ,-o sii'ii Polon'u. uh scoili- I 
m> ■ • to:. o -1 danno l’Ar- 1 
ie;i‘..ia l.i'.or'ii J 1 . Indilli- i 
b imeni e 11 V toi ut sui po- 1 
1 >• i hi hi r dito f.ato a! e 
tro'ulH» il- P’i’idor a Lo scoli- | 
t--i ih d i'ti vi: con il Hrasile. , 
n . ime tufo d sapore d; un . 
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ligi.ora re Que./.i musi- 1 


deruz.one 1: soricf.i dii! 
splo.s'one 1 d: Ki'iii|s'.s ( he ha 
s uut'o ima » doppa-tt.i e, e 
i.epp.u d.dlof >mo apoorto 
di V'!!a. D'imam conno .1 
Ura.sile e s'cnin che V.ilencui 
11 uri ri», m pam lima I.u’anto 
alcuni 1:.ornai'.s*i br.t. ’h.iiu 
hanno scinto cne « stuchhc 
in state trai (He sostanze stu¬ 
pefai enti nette anali'’ del ti¬ 
gnalo organai) pirici (ito a 
Ke'upes >, lmmcd'u'u la 
smentita da parie de"a FI¬ 
FA. forte del pre.sttpoo.s’o eh" 
i utocator; .sorte^uia* 1 con la 
Polonia sono sta'i Or' 1/ e Ol 
Birn. II secretano tfcnerale 
della FIFA Helmut Rufr. ha 
aulimmo "Si fletta d< una 
tersane sciai ca. ta u;u scioc¬ 
ca che ho ascoltato vegli ut 
timi guani Se-suno può un- 
tu-iparr gli annulli t delta FI¬ 
FA ni questa muterai perché 
1 risultati de’le anali'', ap¬ 
pena eom mute, tengono in¬ 
tuiti al co ”'',''(Ho o»i rin’zza 
tm e dei mondai'’ Finrcd 
cosa eòe nhh’a'on sau'Ho iti 
me r ttn r 1 he te seda” ami 
lisi hnv.'ur dato tutte esito 
negntuo > 

e .Yon mi spiego come pos¬ 
sano venire mi ditate tali in¬ 
formazioni - ha assiunto 
Kaiser — che hanno come 
unien conseguenza qve'Ui di 
ereare un clima di net’ o«i- 


' svio che non g’oia a n- ''iino 
c anm d'intirgiru tutti 

• (!e I’ s f troiano CO'tllll'tl 

1 1 pilo’ Kempes non e stato 
, to pp're 'diteggiato per l'un- 
1 Lulop'nq ■>. 

! Q teste uis'nuaztonl icadu 
; te nel i.dico’.oi non hanno 

■ turba'o ! amli.ente arqent no. 
' Menotti e *u'ti 1 suo: .sosten¬ 
gono i La tenta t era ta si 
airi: domati’ Vediamo chi e 
’l poi lotte \()< swttio in 

• crescendo, loto quando ven¬ 
gono as-aliti staindann in rii- 

■ fesa, l/uiconiio col Perù non 
1 fa testo F‘ stato giocato » ot¬ 
ta brusii'ami )>. Contro le 
squadre europee (tedi Svezia. 
Spanna e Austria) abitiamo 

. potuto notate le magagne 
' dei c ca fioca >> 

Kempes è tranquillo. Dice: 
« Prima o poi 1! gol dovei a 
lentie Le difficolta maggiori 
le ho incontrale con Vitalia¬ 
no ('.enfile'-. Comunque il 
E'ocutore. (he è stato richia¬ 
mato da Menotti 1 Kempes 
1 q-.iK-a nel Valencia, in Spa¬ 
glio. a far par'e delia na¬ 
zionale. .-p-ma che contro l 
brasiliani i>\-.-a essere in 
' campo anche Inique .nfortu- 
nato-.'. con la Frane a « lo e 
fìd fon’ — dice -- potremmo 
n”iirae >i’’ 'iHte fasce e Lagne 
‘ operare al centro, come un 


cuneo nel cuore della difesa , 
bt astliana > 

A gioco lungo, comunque, i 
sistemi di preparazione mes¬ 
si m atto da Menotti stanno 1 
dando i loro frutti .-Verni i 
j -i corre*tivi ruro:>e. > — ,,s co- , 
. si voghamo definn h — h.m 
no pe-'ine-.-.o ul’a .-quadra d: 

1 acquistare n veltH'i'.a e in te- ■ 
| nuta atletica. 

Infamo da Menilo*a dove 
| ò m ritiro il Brasile, il fuoco ' 

I 

| Gmoch: 
| è ancora 

I MENDOZA — Polonia e Pe- , 

| ru .si leccano le forno e s. ar- | 
mano di f:er. proRish por 1 
1 l'incontro di domani che !: 

I vedrà opposte al San Muffir, 
di Mendozu. j 

1 -i Domani per noi saia ’a ' 
j pa’-titu del riscatto -- ha t-or 
j duo il tecnico peruviano Cai . 

deron — Mi auguro che ’a • 

I buona'ortc. dopo c.'sct'i di- 1 
1 latita a pc r -egu'tan • da , 
ronfi* la part'ta con :l lira 
| si le, si schieri ib,llu r,ostai 
, iwte Contro a: nomini di 
, ( ’out"iho ci e andato tutto 
| per ti verso contiarm ,*. oltre 
! e subite uva senti i’ttn ’v.me 
tifata, abbiamo dm -Ho la'nen- 
tare ah infortuni di Diaz e 
; Oh’-'S. 

1 Non. diverso 1! tono delie 1 


della polemica con’mila .a di- 

vamp.tra. n mcd.< 

1 della 

squad’ t 

»<w.:e:ie che 

<- Rn e- 

lino s’a 

benissimo e 

che il 

SUO ’>• ) 

■'i/o dipende soriani0 

da C.ct! 

riho» Il CT 

n-iin 

(i. c- > :< 

• ll't sotto 

la 44 tu- 

M bt >4 ri- 

■l".tn>m zagho 

Num 

.• ’ fi ,t fi 

f il. tl l'O l h>' 

’i J O* 

t .l‘. 0 .' 4 ‘ t 

’.t « fisa cui,-lite i’ ie 

cupaabitr per il mondiale » 

Conr* -i 

può n.'tare. : 

ìi-ppure 

’a chiur 

a vi’*.<':■ a .vii 

Perù è 


«Nulla 
perduto » : 

dichiarazioni d: Gmoch, tee- 1 
n.co i>o nvo 

• C><ntio ■’ /V’!< — ha di- ! 
eh ;.r.ro ;! * 1.» ncr jv> ateo — ' 
gnu heremn s 'conilo il nostro • 
'<>’ *o La sconfitta ed oncia 
degl’ argeiH’iu. a nostro ar- . 
1 : so ” l'io.-‘.a. iucche de-ro--i 1 
ì'Z.cra. il ha *•/»*--o hi rah ' 
/)"• ’ii corpo Calo, dalla fi- j 
na'."’ na ul , m ,i v'i , ii s ano ’ 
tdil'uHl fi.mi Ma ri (-(lieto 
pii" aivt-'rr-' q’ot''';s > sor- 
p 1 c noi 'p'riamo a'"iena , 
di potere’ gì.cut vaic o r ":n •' 
contili 1 do p.-t ! i.s-cqua- 
Z’onc de ’ fC';o pos’o Dm.in¬ 
ni. »:c som» (Cito, la pittiti 
r:-."'i”i 7 Pi'iCci’HC aeo-.-n”' 
(me'e pcp-'T. a g’r'l ( he si 
ri 1 e. 1 nos’n a'versai! non 1 
hanno fatto mi-tcut delle ’o 
rn intenzioni ». * 


sei\ ita a gettare acqua sul 
fuo o K il fatto <■ ;e c: 1 1 
gm itor: si siano n"emiti 
scn/ 1 .1 tecnico, ili • - e vu- 
to de'to ufiic.alnn .'e — ha 
rieri ci'o la g’firn c 1 n p e- 
n > I cnp. C! l’o 10,) iri I e iti 
1 t>>-i) >. , : eum: 1 ’ .,1 t .u .,« 
Appuii* ciii'i'n mi un <: ni 
i ..e un 'e 1 ii io la.,c; p>-r un 1 
intera irorru'a : suo' udii) - 
n: < [s*r r.po-ure ■» m H'.mm'- 
iienzu d: un '.neon'io dee'.sun 
i)". r la ti’.iiii.! c.i'cne .tilt 
na i. quale e q’ie'.'.o con l’Ar- 
gent ma 

F V imitine o elei meri co n 
ni'-n'f) a’!e condizioni d. li.- 
velmo. non ò che un altro 
cp -odio d. quella che semina 
(Vinai la smnnre pu'i inarca*a 
sepa-azione rh Cn-rrnho dal¬ 
la squadra, che siouramcme 
verrà sanzionata con un d:- 
ui -7 o al terinme de; rum- 
p o'ia 1 1 de’, mondo 

Continuo non hi pm nep¬ 
pure r,ip|K'cr.o de! meda o 
per ma-selienire e* ,-ue =ce’*<* 
su: g.orato'" Devia iis-Tivr- 
(1 "otfamen'e le -,■;•> -e--pon-i 

b. l tà e pagare. na f •r'.ihneu 
*e queM- eh.,-» ’a .uitp : • g o 

c. 'i'o - : (h! i * f r--. am 

af'ermu’io e v i n 1 .-oi'i-.in i 
r suo: e r :or: > Cor'.unq'ie lo 
sron* -o ^paregg o n, d ip'ri; 
coll’Argen*ma tl.rà -e ’ H-a- 
s > è tornn'o eh nu-no 
cmifle Di 'iotare che no-’, 
po'-à disporre eh Rober'fi 
r eivra'o m 'i.i'r.a p<’r ose 
ra al m-’M -co 

Miguel Pereira 


Oggi ad Anderstorp il G.P. di Svezia di Formula 1 


Andretti e Watson 
I nella prima fila 

j Contestato il ventilatore della Brabham - Ottimo Patrese 
! Deludenti le Ferrari che partiranno entrambe soltanto in 
| quarta fila - Niki Lauda subito dietro i primi due 


Nostro servizio 

j ANDERSTORP - M 1..0 A’i- 
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I son e Lauda La performance J 

1 <'• : (io • p In! del M um ,o. ! 

, L’ioi'u fino e -i.f i a! (cr.'io < 
, ri v \u, ni ,i u - or a cm 
, i oni“ imi o tem.i In ricc -, ont j 
I rie c(i:!!.ii!-S!.' fi-ll.i CSI i li • 

, h.'inoo onioloz.ito il \.-m n j 
: >; •- ajipl ( i T > -.iihu f) i. • » po 1 
-'tT'ii: r (le.'e imi'.tipn ‘ > | 
R.'.ih' i.:.. 

fìorricn M i :,i'\ c'-.e ■' a ic 
| s‘e '.e:me e i nnue":- m, 
so c (-;,■' :1 in : '.pere 1 

! ha um iiuon'c fu ./ o e d. 1 
| *-*i f fredda ri* .1 i ni. .Po' •• ri , 

I fucati.i. i.i.i • ir • i : • •< u., -, 1 

delle a’* c -fpi.ithe -or.o t-o-i 
I \ mi cne il ■ e .' li’.) - e rr. e 1 
. abbui prrii ip'tlnr f u / <> • 

j ni nerorì.nam.i inifcun 
doR una cor. >.de.• \o r- uri* J 
1 rcr *a 

t I/unieo personagg o ( (<m«:n. ! 


que i Le ..or. e".!’ -i i • , • - i 

' mi.ente p: coi, un ro n> Ih* 
dn . um i ne \ c tanni p> c e 
i Ma n A»i(h'i‘'"i qraV i.n 
dicL.urn'o d noi tomi e 

' l n -1 014 ' .! ,'.4 ! 

• • ir .Imo • cm- un ti ilo c m 
rinvili' ho spai.iLi m.<i su il : 

me fumo. ’‘t ■ ci <» c -i-i 
■ No i mi p'> o< u ’o p i -i. 
' i n’o - - ha fi' 'tu — pei 11 
.n p.ir'o ni te ’n (> a 'ito 
tu"! a!.n , *n'.o .-sono ul ,i 
c! e si (ioun.o p'eci i una 1 ( > 
.Se wuiumo .n da mniazione 
fh And'et ',. e pu ìrrc pon •:» 
t» 'e che ifim,(ima. n quali'o. 
•incora una volta l aiiib en"» 
del n F 1 e son o da po> 
imche che }»•*r !u |n: ( > riso.ti- 
, o'ie ricfint \.i hii’'r.o bi 
M).”’o (!•■.! uppom io-'-ih'ivo 
ri- »•!*•: 

Re - n'-i'.rr r< '.i"in'o do’ 
’e pio.c il. io.!, s. c p.i" *o 
•in i :he ih : r‘o K ( .-a '.t > 
l’.irr 1 ’ c''c con la A rous ; 
e -apro conqu's' ire il qu.". 
*o tu zi:or tempo 

Deludenti micie V. leneu 
■•e c i(ci , nt , "n I due pi 
•o't della Io”..*'. o: ._. pi- 
t.r.iuru a mi.. ;u ' i ;n oun-'n 
f a. ir a po-.Z’onc qupsiii che 
le." ime’i'e rn’l f uu 3 "a pel 
’e p’e'ii'tn". dcìl.i '.:rin [e 
monopo-’n d- M.u ino l.a ■ c:n 
brano a’.or p.ob’r'ri.i dasaet- 
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Pasinato resta 
alPAscoli? 

MILANO Sscondo indl- 
! screzloni doll'ultimora Pati¬ 
nato mediano m compropno- 
ta tra I Ascoli e d Napoli, te¬ 
sterebbe anche per la prosai 
ma stagione in forza alla so¬ 
cietà marchigiana perchè il 
Napoli avrebbe messo nella 
busta 770 milioni contro I 
730 dell'Ascoli. Una differen¬ 
za. come si vede, di soli dicci 
milioni. La notizia comun 
qua. non e ancora ufficiale in 
quanto le buste verranno 
' aperte martedì prossimo. 


Stasera a Belgrado (TV ore 22,35) il mondiale WBC dei mediomassimi 

Parlov deve guardarsi dalle insidie 
del baffuto britannico John Conteh 


Una partita equilibrata, che promette «suspense» - Intelligenza e razionalità dello jugoslavo 
esperienza del pugile di Liverpool - Nello Stadio della « Stella Rossa » si prevedono almeno 


contro combattività ed 
sessantamila spettatori 


Dal nostro inviato 

PELI «RADO - ("e s>" p r e 
t."r prp''ii 7 Pa a’’ 
tr • ’uc ’-h.’i ii no’ <’a ar. i- 
T Li Ma'e P.'i'm. t •)’<> 
ve no ili": - Ve' —.ed.-om'is 
« *’ * p^f'V' '•:<*” * : < iO(j\ 

Io Siaci ■■ cci’a < N'.'' «... 

f : .'! 7 .1’ * * 1. * 1 .-'fi I 

7 Z : rn.’.",i uri t. j :n 

ri ’-'s ; de 'a -• : it"P.':."; - 

U’/'C cont’o '■> <t dame John 
C-’-:eh. di L‘t a- 

P 'ili do’■' tincgne il 27 maa- 
C'O tir5t ci,i picme rìri'a S’er¬ 
ro Leo-.- e *• c i-e .ngiae. 
T. r . P i''o:. ’ni e, e. è d: Spar¬ 
ir.:’ ”,c f.s ’\ie a Po ol ama 

71 ii’ii p'.i.*;o- .*-•;- 


h’e lieig-aco. s-t'i'ta a"n 
con f.t.enza dei'c. Sai 1 con il 
Danub:o. di snido nsp ’a ••*•- 
yo’ij’.’’ va • fi - 4.1 . a», pe- 
’o. ve' • s.-tti-'-n’ie 
c:’. 1 ir pii’le iiei -i sua inerì.: 
t or,erta, il •Pu nte- . dm e <: 
il..mi fa • m’i> ; < •’ 11 'mia 

-.c’-dn.i: p ~r p\a.i' ri iettanti 
Sta ’ pr~o. Citi : a; 

(< **,i** m Z * j P** »*'*’•* D*J ’' *. 

. .1 di c. '■> .’ • dio •’ : 5 *';' , .n ri- '■ 


> ,-•! 


e. sa 

b ani it •. e,v’ - (.-ci.-' 

ehm" o ' ; ù’ V.-" 1 -’i 
d-o de’’a t- ,s’«c-a * :i 
! •ch'-e’O r" ■ me a • •**: 1 *'/ 
vi:ia spellato” pe- un 
to d’ cmeo 2 ’ ’nii’O".! d; .'*■* 
■Y .. ’-’UO s’de » P it'Cbb;’ 


Nel meeting internazionale, oggi e domani 

Bavi e Metilica 
«stelle» a Forinia 


Dal nostro invialo 

f ^ ' t A — «E dodo», j 
c * c; a F! - o rv ' 

c ' c ' c . * c. • c tre .'3 
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tv**f : ■> ZCl e ' ". T "*^‘3 o I J 

ir». — c - ^ ’o ' 1 1 f 4 " •* 

f ^ * r ic y ' 1*1 t ’ ' se** f”.-”» 

r 'gì c ? f c ir » c ^ "3 

hr; a v t■ ia 1^1 *. . . a co re %'• 3 
i." v*, t<* c cm j*.rt co li p 
r 1 ** <,•.*s c If l» .a — r 
e"*'* " ?,rV t }*t fl<*. 

<•» ^ — r i «* SO O 

rr - • f cJ 

C a s. ^ 0 Cc 2 c q 

n *•** a..r 1 S 
t'c cC'ic) K< ' nMvo è:c 
1 r »r nos* 1 M u J..S! ^Pi 

0< ’ .f d t , "i' r tl srsrC • Fi* 

I ■'r t Bo>t P no a cas 

*'r»» psi 1 c> v'‘ n . a 1* s'r:a pref r- 
rtf 0; * corsa i»u iurqj U ?cnr«- 
n opo sa 0 ac:onpagna*o dal fra* 
Hf n Ct 5 jlf *"pn Nva^Fui r 

la fori*. »? copp a dc»ranno i 


2 3 C ? s 
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\r la <c;' ri <, r 
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ra a 5-a r* reo ^ ^ " e ti 

« rg » c* T 0 0 e le io* c 
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♦ 'O t zs is L a ''3 <:3 S 3 ’ ' .è 
Siili rcon* re. 3 * S***! 3 
rr'. 1 are - *** r - - 1 ! : '. r - 
I a^: w .1 z 9 c * —, * r 3 ~~ 0 - a . d» 

in rr 3 « ,r '* r'o*re’ co'* e«'- 
g e,a 0 "c s'o e •** 

•1 *- * 


DO- 


.3 < e a 


%'»\C * a a • * a e\crs*i 02 e " 5 ^ 
de T c.2ro Lo 3 rs 

c s * c t ì po I v" ci;s*o ; • 

\ o di sM-c'3 re -‘j'o-o-a a- e* 
r fci-p T'*to : 9 i 4^? 

gr£,"di at eli qj?l h* I ** * *s o 
Mairoton c^e tarare d. eo-ct* - 
t • a - e la r.*fe v: a a. G ■>- 

cti d Vc-S-ca. o e spa .* de. 5 3- 


mi.vino Don O-arr t. 


r. m. 


s-'ii (/■:('.'<* Ma.esrta'.’o Ti- 
‘o (he. mi'i c. rado, a-sis:.. 
a ’<* p r'-.V riei'a a Sire - Lo 
*:■*".’. n" > v:- ( ; e* po-fato in 
f.’fo *’<>•:- ; o indici ..Top 
• v > d- /..'*> .1 r-. 44 ; e. ’n 

com. r c. -7 * 'Citer- 

• *.:•.* . n’i :n , i) j-.’r- 

- • 1 

p-- '-..-ito C.O ps 1 - 

" > Cl'ip.'-'Ha f-'i ’• ou,,) 

* -o'ess-nn -*■ e. F/s'a-ado rio 

*('.**>* :•*.(•»*'.• '7 nrVM 

<’• I ' ' ’I'o r I • ps-.n’, '’jt’ •*- 

: t di S'ó 'vi'a dolio”. ( ì : 

4 r 'r’.lfz-f, ’ r”n‘o a 

* 1,7 doì.o .*. 

o\: ..* L - ardo Ma‘e t.e m- 
. .--•■'>(.* . '.t :’~c. o'l r e \na 

p .' .' '*.7 '-•-r-’sSO .1 C-;,J 

•<.'•7 ài ' a- » John 

<’>*.' *7 ~:croo' -"a do'ir.'i 
7 H, , et è ;.n.i bt--a rie. , atri- 

l o :k. 11■- • e-cc e dei 

"o-.ic.'e ir tir'o'.,oo i -cne 
•’ a•■<■>- z da «x.'o. 'n Scb 
*■ ; ’ *1 ili ’ za " mo ri - Bob 
.!*■-•*• * .e'.tre Renzo Spigno- 
'.i*.'* se'n 3 r e. ne e il te 
C - ‘.i .:.o In p in sre e 

a zivzza!” a. c'e :,v co—italo 
r”Mc'o ni c:o’-~ r'-'f 7 
"O : C ri O Bo-h c - ; che f\n- 
o’ m c : ■' in . p'C'S nger.t •> 

ri - Pe’ o- De' 1 don « 

7•*.’ . a ■>.'.• .)*!** r.m. i 7 •' 7 1 

; i*v •■(."..77 - B t’-s j\ 

'.**•( : ’’ 7 . • .* • oir.er 

7'C'io B ;,i*,7 ,7- (1*,-;.7*.,7. 

i). ’ *:■* ,*' >• a *-;,7 B'an- 

. ! ■’■: e.' •'**•■- p-c. .'uro-c. 

( . ’.' ’ ernieo e eo-s-j' ere 
i stc.o oi > ; *i• .. . -jr- a 
*r r -,r ’ 7 e’’ »•.* *-• ■- d '. •' 

c *:'•.-* 7’'l7':.7.■.7. , .• ac'ie ià h’* 
bt - eroi-r r- 'e no- .!• Geo. 
c- Carpent e.. Jack Dcloro--j 
e P:.-.i Bala-tbach. cerne 
g-ian-zo .co’, mono .7,7-7 Mo- 
:rn. Crei-’ Moore. Jo-e To r - 
res. Wi.lie Pastrano e Bob 
Fatcr, Vi.'.timo dei grandi so- 

I.'c.tt’.a'e campione per in 
IV B A. è l'argentino Victor 
The Anima ì " Gnlirrlez ma 
perche 1 progetti di Sabbati- 


ni alterino b -* 07 '.. 7 . r-'- 

nmiuo. c'-e Mate pre¬ 
stringa "n-si’’o d- J--' n Con- 
fé'" Se cci o sta f-o odio 
*, SteVa Ross,; „ dove -se r.’icn- 
ra ut.a iodi uscire < a ..p o 
nc Jo ! n Co-neh. a’lo-o 'a fc.e- 
cer.da si 1 o— piu ’ crebbe Ol 
tre .Manica et sono • ■:;> c-m 
':t:p* ^ ’o r ia-’ po;---H . < he 

P 7 '-’i*.. *.*•- 

-.* , ,)•• t’.err- I) )!>> li r imo 

ri’ H r .( I a •: " ( •tape’. ~i 
’■ 7 di . 7 . 7 ’ B toner. • *-,: 

mio *-t>:p*.' . d- _'n' n H. 
S'r.irej e Da’e lì r en. '. **:*.- 
Jo’m C.i-.t-n r :*> a-- - ’z 
o r o un-re. ■■ - teiir. > *• t.nd-n 
le seg-.-’o da p-e-so d ■: ’ -* 
(. 7.1 Ma-- M 'ite, e ri .1 I H 
i.hbre .Maurice Hope. :.\o ce¬ 
ri 1 sfidanti i: Ro %7 .Mh.'ii'’ 

In un passato ancora *<*- 
cente John Conte*- 1 -•*;*.•' ro*:- 
siderato. da'ie sue nn 

<7>cno s-.cce -ore d: Ranlo'ph 

7u t *'< ' ri anche •' i.jic-o 

Ri’-iu e aio -np- f‘n ‘to un 
- -d-o li 7 ri- Lr erpool 

’a g-.ah h-’ io ‘a dn. por¬ 
sele un e a • 7 p-ez- A ntno 

-o e .-ra- .g-. ni-' J thn Con- 
ie cio-zne'- 

to dal : o.'.'o cm -"-atog.a ’icc. 
un p'7*.'.7 ’ 0 T e e -e o io. olen¬ 
do ri ■);, .7*0 r.'H'l sp,com- 
; - -1 ■’ c . ' -” o 

li V- g-'.e -- C.7717 

i.a.7 --.e con cesi- cesa"': 
ra anche 1 -nienti, p »*•'«»* 
'< —e--::crc 1 e !'a~‘r <. • 
re il nc’u ico come •* 

777**: B"ri~ -- (•’ —» t ; >; nega -. 
con Lr.’.’.-- I.i a-- 
Zi --’r-o , 7 t* 7 -* .-1 .". -’-aria r. ' 

t.l.a'e :ij -; ( 7 ofobir P '74 

r. HV"’bVv. -v - ■) ir. cn 
tu’a •> n- i-r'r a c'ir ’.77r libre 
WBC, rimns'e senza D’o¬ 
lire demi ri r.Dro ai Bub 
Poster II Dai (h I.’t e~pi- '. 
e stato inoll r c campione bri¬ 
tannico c d'Europa r. co- e 
dilettante, tu spiendàn ni 

■ Commonu rat: Gamei » del 
1970 a Ediburgo, Scozia. 

John Conteh pene il titolo 
mondiale lo scorso anno, in 


. ,j'e —47, q-.r-ndo n Mon- 
:• r/-..) ’1 1 le nij'on’n-c 

! DZ’-’t-’K 1 au r ' 1 nr.,-’, 

C-.e'ri > :-■) "..'.a do 1 

'.ri - g - se • *), ( inno • pn- 

ì4 ; 1 1 » f> i'~'i t 

(, ihri.h . C'.c.V. rie • n 

?.- c;i--’p. ,".e tv. ,:d .ni / a rr .":- 
-, ... . .... ... ... .; c,il-t.,rn:ano 

J.-s-e P. .. r.c. 1: -e- - 

’ O’- '■ e-, - H. ’ •' 7 1 • ,} 

Ct -.li 

.• 7 7 ’ > *’ •• : b.rt,,. (. 

'".a. 7-.r.' .1 ».-<•' ''.-io a 

- .n in'.'d ro;7 !" c '■ 

• 7’d f 7 *, T # -77 

( , "d fi rjV 'c re ’KQCi'f 

^ * *'7 V il ; . 1 'il' 

di Mite P ..' a . -ri r i’"n 1, 

co'L-- • ( ; <* sa .a. > 

ca xn t.r-e nef /-.7447 n-'l rr t 
o. i.’i ij,u' nne 1 
i-.j’-nt'. !.-: p, .a ie i .rido, ra- 
z.on 1 •'. d- ", . tn-e olt’e che 
r. c-.-md.'. ’t.ine.i.a ,Y.\ s-,n 
*.'.'.)*.(» . •>'. 'n‘‘ r-e< ‘n sn-t-' 
a Lo’C’n Jt’.n f>- 
. rr. r ; ’.c-'nd >. e ' ' Ho de- 
1 \ ; rv ’e rr ** * *■ ^ .7 C ’r» * »'c ^r ' 
leres d: r-**"*'•*. n fa 

p;* 7 01 \. > u d ri. ‘ -ra. ••-nne 
‘■.''"in" 7- ”•*•* 7'.'-'- r.:o a.ri. 
—-, ■ 4 • c ' .a: .' - - a •- e.'-. - . il 

O « e'*- ;7»: L'o‘t-.i epe -’n- 
7.7 ri-ri fcu.'r.i zn apvrc m: 
''--lo-n. il '~n 7 'C'o 7 

4. . ’.cher >- per* -bt-e - .* *:a*'4“ 

*<- ---7.r. ,— -7-4j -,•-7 - -* 

.‘ 7 . 4 p- ■- 4 /-.inda o Cave- 
c’i>". *■•».(*'• <nri il sole, su:- 

\ - '> ; ’ ('G ’* 3 4 | ’• /* (Y) 

' 1 • -* .'•--* 7 * 7 /.or r. ! - ’ •- 


’ - - • , J . 


.*■* . 7 ' (. 


... t; ;. 


• ■•* f .7’. \ >:a r. , i:,7 •. * r 

*»- 4-.7 - - 0 f V7>, -, * _ 4-,' 4,-4 

- ; ” (* *.•: nap"’:' •* . 174 ' -, 
f', 7 ' **’• 7 Z sD‘s_ ‘ -.e 

è ancora gir.r-di p~-’’ * *• 

' 4 —: * 4 fr 7 * 77 - 4 * la-r-h'-* 0 '/t- 
.*i* Par.re *4-i or-; 7 rii’'am¬ 
bente eO’\e mi p'ono-fco. 

Sa’a ad oq*-; ?*:-v?o, icnfi 
p-miita ri: p.-.—.n o-ri'';-*. :*: 
lensg, e,-.’’ hrn'a. non p<” i 
a: .4 .suspense ... E’ iwi icro 
cnrnmonntn del mondo. 

Giuseppe Signori 


Lajuve 

non può piu vincere. 

Ma tu si.Con Totip. 


Totip è il concorso pronostici che ti può far 
vincere milioni anche quando il calcio è in vacanza. 

Come si gioca? Prendi una schedina: 
troverai, per ciascuna corsa, i cavalli divisi in tre 

f ruppi - gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 

u dovrai indovinare il gruppo del cavallo che 
arriverà primo e quello del cavallo che arriverà 
secondo in quella corsa. 

Perciò scegu il “tuo - ’ caval’o v ncente e segna 


il suo gruppo (1, X o 2) nella casella del 
1 ' arrivato. Scegli poi il “tuo” secondo arrivato e 
segna il suo gruppo (1, X o 2) nella casella 
sottostante. Ripeti questa operazione per tutte 
le sei corse. 

Anche se non conosci i cavalli, vai la pena 
di tentare: forse che ai Totocalcio vincono solo 
gl» esperti? E poi, To'jp paga i dodici, gli und r ' 
c dc'Vo i dicci. 



46 miliardi di vincite. 
Anno dopo anno. 


*T/78 
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ROMANA SUPERMARKET 




dove il pieno costa meno 



rosso 


Prima di partire per le vacanze fai il pieno alla GS Romana Supermarket. 

Tu sai quanto costano le vacanze ma acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket, 

le tue vacanze costeranno meno! 


vendita a cartoni interi 


succhi di frutta 

assortiti, 24 bott. gr. 125 cad. 

1595 _ 


invece di 


latte parz. scremato 
12 litri 




pasta Lecce penne 

o spaghetti, 12 conf. gr. 500 


onni _ _ . 

confezione Z7l 
invoco cii 



Sào Calè 

4 buste, gr. 200 





1249 


busta 1 
invoco di J-495 


Saponette Fa 

5 saponette bagno, gr. 135 

1245 


LK «* h M m 

saponetta 
invoco di -280" 


Johnsons shampo 

3 flaconi cc. 200 


2640 


flacone 880 


m .■**< o pi 


riso Gallo Maratelli 

6 confezioni, gr. 950 

3995 _ 


Coca Cola 

24 lattine, cc. 330 


Ricasoli 6 bottiglie 

Chianti, Orvieto DOC-Rosato 

cc. 250 cad. 


ogni ccc 

confezione ODO 

invece di -780 


!£a 229 ; 

invece di jm 


Primatini Pavesi 100 pannolini 

6 scatole, gr. 355 Titti Rosa 

3495 13190 


n 0. 


oqrv 

scatola 

invoco di 


in v er,e di 


crackers Pavesi 

6 confezioni gr. 430 


acqua Fabia 

12 confezioni, It. 1 


confeziono 666 


invoco di 


1425 


ogni 

confezione 119 
invece di 140 


tonno De Rica 

olio oliva, 6 scatole, gr. 184 

4495 


mortadellina 

Bellentani, il kg. 

2180 


carta igienica 

IO rotoli. 


ogni M jm 

scatola 749 
invoco di - 840 " 


1195 


invece d: 


.n.eco a 


Lemonsoda 


birra Kloster Carne Montana 


oOransoda,24 latt. cc.320 12 bottiglie, cc. 331 cad. in gelatina, 9 scatole, gr. 220 


ogni 

lattina 250 
invoco di .290^ 


invece di 


0 9 n ' , C44 

scatola Oli 

invece rii -695' 


coppa trancio 

il kg. 

5980 _ 


Scala piatti E3 

6 pacchi, gr. 600 


invece di 


pacco 
:r,. oc r * di 


400 


Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


Nei commenti alle dimissioni del president e critiche alla trentennale 
pratica d i malgovern o, ma anche fiducia nella vitalità delle istituzioni 

Gii echi nel mondo all'atto di Leone 


WASHINGTON f 


Un passo 
verso la 
moralizzazione? 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON -Il pi* ,i 

(kilt** della repubblica dulia 
na Giovanni Leon*- ha raw 
filato !<■ mk* (limistiotii sta 
sera po' tic ore dopo < In- i! 
pai tito < omuni'-ta aveva «lue 
sto (he egli abbuiiriomisM- la 
>aa cali a in seguito .die ’i< 
cose di coi.‘ii/ionc * ('ih *o 
mirala la e. orrisponrieti/u da 
Roma (he il \eie York Ti 
nin, pubbli* a nella prima p.t 
g.mt di venerdì I*m o menu 
allo stc»so modo * ompi' nino 
le * orriipond* n/e di I U' i 
shlllploil Fo't, amile OssU pili 
blicata in prima pagina, e di 
altri aioinali <im« rieam qua’i 
il Wall Sii fri .l'ut rimi e il 
Christian Neo n >* \|or ,io< R i 
dm e televisione aveva’io ario 
pel ato tei muli simili n* 1 < u** 
so dei Invii notl/la 11 di aio 
vedi. Non vi anno p-r ma 

< linimenti iiflicndi. * d e dilli 
hai clic ve ne («issano essi¬ 
le L’irnpt e 'sione clic* si r, 
cava dalia lettura dii giorno 
li e datili scarnili di idee ta* 
li 1 1 ambienti |x> 1 1L• <-1 e diplo 
imitici della calatale detili S’a 
ti ('(liti è che le dimissioni 
del presiti 1 lite dclhi Ri 
pubblica. per (pianto inattese, 
possano rappresentare un pn 
mo jiasso importante verso |,* 
moralj/./a/iom‘ della vita pub 
bitta italiana. Il Snr York 
Times, la mette in ieia/ione 
con il risultato del icfcmi 
dum sul fman/iamenlo dei 
partiti, facendo comprendine 
che il sintomo dell’accusa * he 
quei risultati hanno rapprc 
seulato non poteva essere la 
s» iato senza risposta D'altra 
parte - - rieoida il giornale* 

il segretario d*-l p.utiio 
comunista avev.i avvertito lui 
dall'Indomani delle elezioni 
amministrative [iniziali rii 
ina ligio, che la gestione del 
[lo'ere in Italia avroblie dovu¬ 
to subire modifiche profonde 
e < lie a questa condizione i 
fia'titl che hanno dato vita 
alla maggioranza parlamenta 
re avrebbero potuto continua¬ 
re a lavorare positivamente 
assieme. 

Ma oltre i dati dì cronaca 
giornali e ambienti («ilitici si 

< luedono quali potranno esse¬ 
re le conseguenze delle di¬ 
missioni di Leone per la si¬ 
tuazione politica italiana. Il 
Noie York Times ritiene di 
poter affermare die la colla - 
lunazione tra le forze della 
maggioranza parlamentare 
« ontinuerà e questo è anche 
il parere del Christian .Scien¬ 
ce Monitor. K" significativo 
comunque die nessuno mostri 
di essere inquieto per il fatto 
che alle dimissioni di Leone 
<: sia arrivati solo poche o-q 
dono la richiesta in tal sen 
so formulata dal partito co¬ 
munista. Ciò è dovuto, in so¬ 
stanza a due elementi. 11 pri¬ 
mo è clic l'atmosfera di irra¬ 
zionale ostilità all'idea che il 
Partito comunista italiano sia 
parte non irrilevante del qua 
dro (wlitico italiano si è ahha 
stanza diradata in seguito al 
rigore di cui i cotmmi.sti han¬ 
no dato prova II secondo è 
( he in un paese come l'Ame¬ 
rica le accuse di corruzione 
c di frode fiscale produco¬ 
no una impressione talmente 
negativa da far passare in -h- 

< mulo piano tutto il resto So 
no precisamente questi due 
clementi che. strettamente in 
Pisciati, affiorano sia dalle 
corrispondenze dei giornali 
sia dalle vomors.izmm non 
ufficiali. Naturalmente o a 
interroga sul successore. Ma 
t*.*o vale la pena di annota 
re notili: sono gli sies.si * he 
s: tanno sm giornali italiani 
K' importante univo riba¬ 
cine die non 'i colgono m*'!b* 
t-.u ve di mqmot.aline sui f. 
t.uo del paese tome diretta 
conseguenza delle dimissioni 
de! presidi ntc de.la Re 
pihhlua Ciò .sta ad indicare 
t i.e in America la situazione 
isiìitua viene ritenuta s.itf:- 
t i-ntomente stabile ixt per 
mettere uHTtuLu il; affronto 
r< senza traumi una prova di 
((..osto genere dojv» quella, tli 
•utt’altre p;*n:> r/mn. de! ru 
pimento e della iiiVNiinr d; 
Moro. K" un fatto nuovo o vi: 
r->:i i>ico rilievo «e 'i per.s.i 
v ; e solo t«> hi mesi tu i! nt>- 
«■».-«» veniva considerato un 
•.'.ii'C alla deriva K anche 
(.egli ambienti ti ; solito p.ù 
'•l'tn a valutare >eiena:nen 
;*• la realta ita!.una in 'inti 
i s'ioi .isjvtti >: esprime va i 
tu upprovazione ;«.** un .uve 
r..mento che può tontrihuire a 
migliorare '.'immagine della 
Italia rei mondo Piò non si 
guitte.». ov v lamento t he Leu 
’ie venga senz'altro coiis.dera 
t.> colpevole dei tatti ohe gh 
vengono addebitati Ma. dono 
una faccenda come quella del 
W'alergate. tn America si ri 
t.ene che sia salutare per 
tutti quando un uomo inve¬ 
stito di elevate responsahili- 
t.i si faccia da parte per per 
mettere alla giustizia di se¬ 
guire il suo corso Peccato 
— ed è questa la 'ola nota 
di disappunto che al croni¬ 


sta è ;i< . ad ito di i egi-Uraie 
-- rhe Giovanni laute non 
Io abbia t.u'o prima e • ne 
-i sia a!» iv ati alle dimissio 
m solo dopo la nehiesta in 
tal senso avanzata da! Parti¬ 
te» * luminista K' un conimeli 
to signifi; ativo \ iene infatti 
da un uomo politilo , oneri 
'•ano < he si ha ragione di ri 
teucre erniosi a asso bene il 
< oliteli ito di alcun! rapporti 
sulla I.oi Idieed * o is dt r.ci 
tuttora do* omenti i is* rv i’.i 
de! long risso e quuirli non 
p ihhlicuhiii 

Alberto Jacoviello 


LONDRA 

Ora occorro 
un accordo 
Ira i partiti 


I. •* i' a aia .a! 
.i siiti i oi r,spon 


LONDR\ - 

Tuia s ... ut 
di-n/.i <l.i Rom.i, allenii.i un- 
o< * or’.’ <■ o! ,i ( eri tiri- subito 

* un ,ii i orilo tra . par tit. p«-r 
un uomo i in* (»•) sa s, ongm 
rii re un ulti a i risi di go- 

v eruo ■. 1 

In un < ommento dal titolo | 
*1 n'altra tenta («t l'Italia,, 
il % Times » di I.ondra scrive: ! 
t Sembra proprio i he allo Sta ' 
to italiano non debba essere 
ri spai limita nessun,i uni,ha 
/ioni , Il i Times offertila . 

* he Leone Ini i oiiuinque - sta 
biiilo il (mi felli e pria edente 
di lasci,ire una cani a < Ile 
avrebbe («ituto creare (inibii- 
mi <i una un bit sta impar¬ 
ziale sulle alluse mossegli ». . 


PARIGI 

Giudizi 

posanti 

sull’Italia 


Dal nostro corrispondente 

PXRKil - latti- le debite 
proporzioni e le debite d.f 
! t >, i zi t re !» 1 un /.ohi ili .in 
presidente ameni uno e ita 
li ino tra le e.mse che furono 
all onguie della caduta di 
Nicoli e quelle che hanno rie 
terminato le dimissioni di 
Li-oiie, n Francia si parla 

d. ui.-t < W nli-rgate ibriiui.u » 

* li* tutt.iv t.t, s* r-ondo nume 
losi giudizi, non dovrebbe ec 

* essiv atneme se (involgere gli 
:t.1 1 •.• !11 nella misura m * ni 

* - si mniiio p* i duto da tempo 
< la st ma ai ( oloi o i he ge 

si o- o gl, affari del paesi- -. 

I giud./i soi o pesanti e 
1 i(itili igine dell’ listini. gni 
s'iuvol’-i dai pi (-cedenti stali 
dall i he avevano iiituptomos 
so tante- pi r'on.dita del m<il 
govirno v soprattutto dal ri¬ 
tinte iiss.isstii.o ih Moro, i.e 
esi e aia ora pm sminuita e 
,iv v dita. ma s. fini'i e [H-r 
riionoscere Tas()i*tto s,iiut'iie 
della del l'ione ilei pari il i di 
chiedere le dimissioni del pie 
salente della Repubblica nella 
misura in i ni le ,n cme < on- 
v ergenti su di lui rischia¬ 
vano di coinvolgere 1 istitu¬ 
zione. i ,oe la dìgieta stessa 
della siiti (unzione. 

L'editorialista di < I.e Mon 
de - osserva, non senza imi 
bigutta. *be la starnila ita 
liana ha troppo s(H-sso par- 
lato ili scandali « senza pro¬ 
ve ». cioè ioti leggerezze!, che 


e bastata «l'intima conv.n 
/ione » dei (urtiti stilla col 
pcvolez/a di Leone («.•!' rie te r- 
m.n.ink- la caduta, elle la 
(.impigliti condotta unitio (li 
l-ii da: s. Rimanali della s.lu¬ 
stra lana forse non partiva 
d-t uno s(oj«) di moralizza- 
/'oue della vita pubbli* a e 

* in- in ogni ( ti so < il ruolo dei 
sol izi listi *■ di : lepiibbl.i ani 
in scilo <til<» maggioranza tra 
1 due glandi partiti d: massa 
non (aio i he Usurile valoriz¬ 
zato .. 

L'editonal'sto ioni lode tut- 
tav la • s P.ù * .he mai l av ve- 
tur<- dilla penisola dqieitde 
dall.i capai ita di internici si 
de: (omunisti e dei demo 

* risiiani .Mei bisogna che essi 

sapp .ino * Ih- e storno »• o no. 
il solo mmpromi-sso ionie- 
pibde Mei d. e", è quello 
tilt- sapra l'O.iaie e mportv 
i! r.goi* :• t '.ri, . se iis, d< 1 

•*•: mule *. 


a. p. 


MOSCA 


Il frutto 
di una serie 
di scandali 

Dalla nostra redazione 

MOSCA -- < La richiesto del¬ 
le dimissioni di Leone è un 
pei sto ragionevole, gitistilicu- 
to. (x-niiè hi [M-rmanen/a alla 
massima carica dello Stato 
di una iH-rsona sospetta di 
aver violato lo legge non era 
più possibile. Poteva infatti 
generare .sfiducie! negli isti¬ 
tuti stateiii nel momento m 
cui si progettano mutamenti 


positivi*. Qu* sto il ptiino 
commento 'ov it tu o Lo ha 
diti ho rad o Musiti i.*i suo 
i.oLiz.ar.o ((uoliikano -amin* 
m lingua italiano i (Iojh> *.lie 
la -Tasse- m nottata avi va 
dato una pinna informazione 
ripit-sa d.ita ! ora larda, .solo 
d*t eilcun; quotid.atu della ca¬ 
putile. 

Lage-n/ia eivcv.i messo n 
evidciiZei il molo del P('l nel 
ki ru biesia ili dimissioii:. sot¬ 
tolineando (Mi'imenU iti |«>r- 
t.itei dello s( eindtdo Lochile*, d 
t- le gi.iv; conseguenze sca¬ 
turite dalie denuncie degl, ul¬ 
timi tempi. 

La mii o rifireiidetido 1 .ir 
gomenlo. sj s,t>l ferma pm am 
(inamente s-all'mteiM vn elida. 
Come esempi Li iodio eit.i 
lo si and,ilo delkt Lo* kht-i d 
e i :* orda ctu- sui boni o de¬ 
gl. impili.Iti S selllet ritrovati 
< sp nii-nt geiv ei n.ii .v d.-1 
genti ili [teiilite» ni all. Iim- 
z.o'iar. s’.iMl • ( )• a in 1 mo 
nu (ilo .u cui '..e i *-'i)o'i'.tb: 

i.tti |« r la dnezioii* < 1.1 pii'*' 

: li ade sui [i ii 1 1* i della uno* a 

maggioranza |jarl.im<-n , .i! *• è 
t hleirO ( Ile — |)lt t |s,| il t Olii 
mentatene -- non s, po’ev.i 
t.ir ihis*ere tr.i k rn.iss,- po 
)>oletn sfiduci.i mi ioni ronti 
degli istituti stai.i!r per que¬ 
sto Li ri*bu sta eli far dunit 
tea- Le olle- c un p.i rag.o 
ncvolc c giustilic.no v. 

Sci ondo radio Mosca, le d: 
missioni del presidente po 
irebbero nort.uv .un In ad 
nu,» * attiv !//.<!/,mie dei.e de¬ 
stre e di IIIM p.irte- (Iella 
Democrazìa cristi.in,i contro 
Fattuale maggioranza parla- 
ment.tre ■>. Tali forze -- not,i 
infatti d commentatore sovie¬ 
tico - < non bamio mai ,-cs 

salo di (Utaccatv la nuov.i 


m.iggioran/ei ceri .indo m pn 
Ilio luogo (I. iso!.! 1. il P.iitito 

* mini usto * ,i .(«is* n * u 
distra I .issi el* ilei v.ta poli 
tua <k ! p.u't v. 

c. b. 


Le reazioni 
a Pechino Bonn 
e Ginevra 

PF.C 1 UNO - Su ondo 1 agen¬ 
zia t Nudi .t Cena * le dnnis 
slum (k L* oi-t . dimostrano 
*hi- dall’asseissinni del presi - 
dente dell.i IX-moi r.i/;a *-ri 
sti.in.i Aldo Muli» l.i situa 
/ione p.)litle a al It.ill.i C (Il 
v cntat-.i ().ù . <minile .ita e. 


DOW (on . *irr is|)onek n e 
da R.miei t. k v is oiu e- stani 
pa tedi '.-,1 danno molto n 
ilev o alle (l'illl'sion- d, Lisine, 
lutti i gamia! so’tohnt-eino 
e Ile il p:\-sidenti- dt I Colisi 
gl o .'.il .tuo \ndieott' sili fi 
o i.-ii ni tino h ge, per *' piv- 
v l'to in, ontni e ou Se hmidt 
nonostante k improvvise di 
missioni d* ! e.qm dello Stato 
L .igen/ia • DPA » esprum» 
comunque pn'occiipa/io’ii che 
le dimtss Din (Miss-ino mctlcie 
in pencolo il governo 


GINK\ RA — Il ■ .loiirn.il do 
(iciit-ve v osserv.i , In* « I ope 
r,i/io:u di risanamento devo 
essere condoli.e rapidamente 
per .vitale t tu- nuov i probi»* 
mi vengano a moddicaie !’ 
«*C|*niìbrio («lieti, o e he i "due 
grandi" -- la DC di Z.tcc.i- 
gnim c il PC di Rerlmgiu-r 
— intendono s.tlv<igu.ir(l*ire ». 


L'uccisione del rappresentante dell'OLP in Kuwait 

Vana caccia agli assassini 
dell'esponente palestinese 

Otto colpi di arnia da fuoco - La condanna del Comitato 
italiano di solidarietà con il popolo della Palestina 
Verso uno scontro destre - « caschi blu» in Libano? 



Ali Yassin 


BEIRl’T -- Nessuna traccia 
nel Km»,ut degli ignoti kil 
ler.s che g.ovedi mattina han¬ 
no «.ss.issili.ito il rappresen¬ 
tante dell’OLP. Ali Tassiti. 
Come si sa. Al Fatali e l’OLP 
li,inno ,(portamento chi-amato 
m causa i servizi segreti ira¬ 
keni. e più s(jecit'namente i 
terroristi del gruppo di Abu 
NTdal. rifugiati a Baghdad. Le 
autorità kuwaitiane non hanno 
f.itto alcuna dichiarazione o 
pubblica ipotesi, limitandosi 
fmor.» .1 fornire alcuni detta¬ 
gli sulla meccanica del cri¬ 
mine. 

K’ stato dunque accertato 
* he Mi A'ass.'i è stato ucci¬ 
so * on otto *olp: di arma 
d i fune o. e Ile* lo hanno colpi¬ 
ti) in varie parti del ( orpo. 
Nessuno, tutta»,a ha udito i 
volpi: s; r.tief.e pertanto che 


gli assassini abbiano fatto uso 
di armi munite di silenziato¬ 
re. Non si sa nemmeno ((Hau¬ 
te persone'abbiano (iroso par¬ 
te all'attentato. Nessuna or 
g.imzzazione o gruppo estre¬ 
mistico ha fmor<i rivendica¬ 
to l'attentato: ma è da osser¬ 
vare che lo stesso è avvenu¬ 
to ili occasione di tutti i pre¬ 
cedenti delitti a danno di rap¬ 
presentanti palestinesi (di cui 
pubblichiamo qui « fianco lo 
elenco). 

La moglie di All Yassm. 
che si trovava in casa al 
momento deH’as>a**smio. ha 
detto di avere sentito dei ru¬ 
mori neH’abita/.one: ha uper- 
to la (Mirto o si è trovato da¬ 
vanti a! corpo del manto im¬ 
morso m un lago di s.ingue. 
Neanche lei ha sentito, o ri¬ 
conosciuto come tali, i colpi 


la nuova impresa spaziale sovietica 

1 

! Un’altra cosmonave 

! 

seguirà la Soyuz 29? 

! La delicata fase dell’aggancio in orbila con ia sta- 
j zione Saljut 6 — Il volo si svolge regolarmente 


Dalla nostra redazione 

MOSCA - D ora n o:.e 
a’ten.i, 1 ogeunr:»* oro.*.» 
tra ’.a .osiv.or.av,» sv.y iz fN -- 
•aire:.»' i i ovcdi a ~c ’.t 17 eia 
Mo.s* a. con a fx'rcio g!. a 
,'t ronau:i Vlad.m r K,'-..ur„’z 

e.W rtnr.i* e A'.ek.s;»r.d. Ivan 
e't-k* v <.uni; 1 — «* fa .~"a- 
z.oi'.e -iwr.A'.e Sal.u: ù 
I..t manovra d vccar.c.o 
i vi» Ka. ,:i :u.s.'«o awoir.v 
con .'..'tem. rad: »« nm.iiKt.*:: 
eia terra ni centro d d.re 
zior.t- e a Kahn.nizrad ne: 


ci : M,v. a * 


sara m' 


pre? 

su ta .eie ‘.e- a: * ì t 7 ? »* *.i: e cu 
Nireio ;>er eveV :a’.i correzio 
u. ira » <>.: t ,r.c. v.duata 
.orbita •• .'tsv'o.ì.:*-* corrano 
,e appareccf». atare trenanti 
eitn'.a Si.yuz p»irteranno I a 
.'trorave m pro.ss m.’a de..a 
na.'e « e, qa.r.d: scaferà :. 
s..sterna d agcaueio D, p*> u 
r.a pr.n.ee ..'[«-z or.e dei « mo¬ 
ri alo » (teda Sa’.yw: : cosmo 
nauti provvoiterar.no ad apri 
re portello e ad entrare 
nella « P.i.-e s. ripeterà una 
manovra de.icata * d le 
grazie al.a qu».e le attrezza ■ 
ture» de'..a Sa .in: ti r.p'er.rie 
ranno a évo af.v.ta ;«*r 
mio ». impeirtant. e.'(>-»r.ment:. i 
In prat.ca a. due a>tri>r.atr: 
iKovalen.ok ne T l ottobre- s e r- 
tento, con '.a Soyuz Ih. la 
manovra d: «gg.vne.o a.la Sa- 
! ut ma l'e.'per mento i e ; 
la ni:» one fu annullata» e 
stato aff.riato romp.to di • 
pro-scevnre le ricerche .n.z.atc ‘ 
dai coliceli, delle nv.-SMoni 
immediatamente preeedent. e ! 
e.oe delle Soyuz 26 . 27 . 23 , i 


e he rea. /.*.*re<on .*■ Sai. i T 
un vero »■ p:opr.o r treno 
.spaz.'V.e *• Tre g. "op- del 
1 e.sper.mento .et •naie -- s. no 
t.e .e Me .-(a - . p>f«*nhe 

e.'.'ere ancia* q ie’.lo d: nreoa- 
rare '.i s*az.e>».e lerb-tau**» [«r 
uc.a p.u lur.g.e m 5 -s ora- < 
recni m* irci a e d. pernia 
ronza n <■ :h *a e de: -ov e* - 
o- He mana-r.'si» »• (ir»'* 'se- con 
g.orr » et.e potrefihe 
nr** '.d*'re a'.vo ne; or,»» mi 
g orni S. -.v.ei.z.e [■.:.!•;. ! qv» , 
su. p*Vs- !» *■ .ara»*' d : 
va Soyuz ut. un re.’»o equ.- 
pagg o ,r.'« rna/.ona e *.ieix> ■ 
q :• ; . -e\ a-t Tei cecoslov ac( o 

d. geni'..» *;• a l»ordo d: una 
pr,''.'.ma a.-trorave ;>vrcbbe 
-.e-, e- »po.'to anche un co 
.sire,! .eut-* cu un. altro pan-e 
soc.e'.-s'a cu.».', certamente 
eie..a Polon.a Vozi tn ‘al 
s; so.io 'paT-e anello a 
V.ti'.ev.a aiunen'ate tra lai- 
• ~o .i.i un r* cn .1 e,r.-o 1 
,1 ei < Ive ba.se «librante • 
e t.e - acoro a torma »' «r.a 

n-'ret)!»» *e-i tX'p.tar** 

nuovo equ.paggio .r.tem-vz o 
v ..e ** I.e P.olon ., — dopo 
! t'RSS gl: USA e la Ceco 
'lev a. eh a — d verrebbe il 
."1 sarto pae.-e nel .* « cla.s,'.t ca 
mondiale rieila co>monau!.- | 
e ,e ». 

Il volo manto p.*-s-*gue 
ri golarir.t :.te I. apogeo delia 
S,.yuz «• «. 3 ',-é il per.geo d; 
270 km. persalo d: r.vo.u ] 
z.one *• d i*o m.m.ti e ! .c.c. • : 
nazio te de .1 orbita ò d. 51.6 j 
grad. j 

Carlo Benedetti i 


(i iirnie» da fuoco, il e he av¬ 
valora la ipotesi del silenzia¬ 
tore 

Il barbaro assassinio del 
r.eppre.scntantc dell'OLP nel 
Kuwait ubo è stato, lo ri¬ 
cordiamo uno dei fondatori di 
Al Fatali) ha suscitato unani¬ 
me sdegno e condanna: nu¬ 
merosi messaggi di solidarie¬ 
tà e di cordoglio sono per¬ 
venuti all'OLP. 

A Roma il Comit.ito ita - 
liano di solidarietà e di ami¬ 
cizia con il popolo palestine¬ 
se Ini diffuso un comunicato 
nel quale « esprime la più du¬ 
ra condanna |>er d vile assas¬ 
sinio del rappresentante del- 
l'OLP nel Kuwait. Ali Nus 
sor Yassin Ancora una vol¬ 
ta — afferma il comunica¬ 
to — i nemici della giustizia 
*• della pace hanno voluto col¬ 
pire l'OLP. legittimo rappre 
sentante del |«)[M)lo Palestine 
se. aikora lina volta il Co¬ 
mitato italiano d: solidarietà 
e amicizia con ;l popolo j>(- 
lestmose* ribadì'* *• il suo im- 
Ilegno di lotta a sostegno. Ti¬ 
no alia vittoria della giusta 
*aus.» del popolo palestinese *. 

f.a situazione >. fa intanto 
'.•more piti tesa *• * «infusa nel 
L:txno merdionale. dove si 
pr*)'p«*tta :I r;s(*):o di imo 
'contro .«iM-rto tra le nuli 
z.«- d; elf'tr.i *• : * caschi 

'•>!•.; ? del! ONU. H.hi.u parte 
de!!,* mili/e cr.stian*. infoiti 
e r.bollata .ed i.;. a lO'dr» 
d. mass.m.» , ,-r.* ~‘ato 

’-.egg..ii to fra 
s i.ed Ii.ldd.ee! 
ri. I tare de.li ,k 'tre ilei 'iid. 
a! «j ;.«.’, .sraeitani ave 

\i1i .<* /ioni 
da e-": ,-u( ,i.ev m-er'e-di — e 
;! voni.en.lant, d* ; «* .«'. a, 

bi.i » e, icr.ik T.r's.i.t. n, r 
:! d.'ii.eg.em, nto deli* trilline 
*:*i; ONl i « ;;.« fas.ia d. .on- 

f. i,-. I ;>:u forti fra : gruppi 

ih* so-...»*:,» Muddad. in n.er- 
t.* oiar, i ta.ang.-t.. t* : * guar¬ 
ii-m; .lei i » or.- » - oppol)- 

g, »i ,* a I u grt ss.» i * ,.a zona 

ii*'. « , ..'. li. ii.u »: ,| e) :i 

* ■*: T.e '’<*. *n *- ;«>:»'* biv .il 

.111- 'luv.ar, i co e '.e .torall',, n 
to .i, il tikiad I**.", « ra ad 

it.r.::.."a <i !f .'a la vo.«- *:.e 

'■(",) liad.kul lo-'* rima 
'st»» .,u »iì (»i,u >«. «vitm t un 

1 so,-,i Iti ,ì *.] ONl , '.a r.»»‘.i- 

zia t stata tutta».a smenti¬ 
ta *i.e!.*- foi.t: lakengi'te. Co- 
muiujue : <*asini blu» sono 
renasti confinati i *'i '.oro ac- 
*ampan„:t.. nnuuc.anrio im r 
momento a spuigersi verso 
la frontiera -e! t.ne di evitare 
una aperta lnittagha con le 
irai.zie di d,'tr.i: ma il timo 
:*• e che lo scontro restando 
cO'i le co-t*. sia soltanto rin¬ 
viato. 


:! m»igg.»»re 
e «imandante 


Contro i rappresentanti palestinesi 

Una catena di delitti 

AL Yassin, ucciso giovedì nel Kuwait. *- il «reriices mo 
dirigente dell'OLP assassinato nell’esercizio delie ,-ue tue.z.oni. 

8 luglio 1972 -- Una bomba collocata nella sua amo incide 
a Beirut i! portavoce del Fronte Popolare per la Liberazione 
della Palestina. Ghassan Kanafant. e a <ua nipotma d, 
tre anni 

16 ottobre 1972 — Due kil.eis ucc.donei a ievo.ver.e’e a 
Roma Wael Zwaiter. rappresentmite ri: Ai Fatali m Pa ia 

8 dicembre 1972 — Un sotistieato congegno espulsivo 
nascosto nei te.etono ferisce a Parigi Mahinoud Uam-nar;. 
rappresentante dell'OLP Morirà dopo un mese 

25 gennaio 1973 Ucciso da una bomba il rappreseli'.«ire 
dell’OLP a Cipro. Bassam Abu Kharz 

5 aprile 1973 - Il prof. Basii Al Kubaist del FPLP. p.«tu¬ 
bile successore d. Hanistiari, viene ucciso a revolverate a 
Parigi 

9 aprile 1973 -- Tre d.’.igent. di A. Fatali e del.'OI.P — 
Alni Yussiit. Kama. Nasser e Kama. Adwan - vengami 
a-sassinati nelle ,oro abitaz.oni a Beine da . collimando- *> 
ìMarham 

23 giugno 1973 — Dilaniato da una bomba a Par.g. M‘> 
hamed Houdia. membro di A! Fatai», già m.li'an'e dei FI.N 
aeger.no 

21 luglio 1973 — Ucciso a revo.vera'e a Lil.ehamm**:. .*i 
Norvegia, il cameriere tnarncnimo Alimeli Houch.ki. se.i.r. 
Inaio per un esponente ri. e Sfcmliri* nero •. 

4 gennaio 1977 — Assassinato a colpi d: D.stola « P..:g; 
Malimoud Saleh. esponente di A! Fatali e direttore «•* a 
L.breria Araba. 

4 gennaio 1978 Ucciso n revo.verate a Londra i. r..p 
presentante dell'OLP ,n Gran Bretagna. S,»ul Ha mie. un: 

15 giugno 1978 — Cade a Ku*»a:‘ il rappre-er.’ante de'.' 
OLP. A.i Vassir. 

Commessi per .a mas-.ma parte da: servizi segreti .-r.«e 
;am. ma alcun: a»iche da servizi -egre - : arabi que lo o. 
Kanatan: e attribuirò a: giordani, rr.eivre per Sa.d Han'.:'...»m. 
*■ A.: Yassin OI.P ha chiamato .n ca»i-.« , terroris-, u-, 
g.-ipp.i < dissidenze . d. Abu N.ria . rifugi.i’o *i B.«g::e:.«(. • 
qu-'s*: (if*'..*t. *c r. rio no ui‘‘i acì un uz.ico -copo ..quii.*.e 
no,,tu.intente, .«.--oggeare o («iir.ur.q i- privar** della -i» 
ett**“.va » iTi'.om a ’.'o'ganiz/a.'.o'.e nv'.f*'*:ne-e 


Hua Kuo-feng riceve 
a Pechino Juan Carlos 


PKlillNO — L*-st.i-,- « i-ir s.t.i (!■• 


al: e: s i:i.ig , .a 


d, .«!: a*e <>g..e.i/,- .« P«-c:i : o 
iM-r . ivai. d. Spaitela c:»e 
:ia -, .r«i .n / .«:*> *-r: mia v.- ta 

,.« e* ri i :r,e( «• giurili • , i 
.a Kva.iim!.* a popolarr cine- 

.1 i.*.:i Carlos *• |,« confort. 

Su... -.i.:*i -t.:t. ni, v r. ria! 
:)-*•' ri, : V li «a K.:-> F, -tj e 
ri.,, v ,» pr.ir.o mm -tru T*-n 
ri-,.tu P.:,g * fati -, g •« ari 
urne :;,j i.;'*'I,k.,i *- rii i*:V: 
li.? a , 1 . g.o. ani « rag.«// * *v» 
f... • al.' «,-r,•:>>";•» p*-r ri.ir,* 

il ’> ;i,, r, ,*.; «isp.L *!'.** 

e, i'ii;n q..,-*.« pr.'na v:-.ta ri 
a*. , a;>) ri -ta!,' 'p.«g:V«''o .•'. 
V' Ila 

St-* «n.ti»i ge. u's-.-rv attiri, 
q if-ta v.-.ta s,mt)ra r.bari.re 
quel *nt- f..»i ari ora e ap 
n.irsa esser** la In,,*.» po, t.- 
. a rii Pechino r.c: («nfront! 
ck-'.l Kuropa. coris.rierata. s; 
afferma, in « i:id spensabi’e 
eo itr.ipposo aìl egemon smo 
ri* Ile due grand: poi* :ize *. 
K questo d'altra parte l'ar¬ 
gomento che viene svolte) rial 
♦ Quotidiano del popolo » ticl- 
Ted:t,iriale rieri:* alo alla vi- 


s g .!•>> ,*!•!'..* i->r<. :> rm.* 

***-')/.: 1”, t'.lli 1Xeise .*•.«•* ,i, ‘ 
'*». Dir -*:/.! :k*m. :.*r:a e 1 ^,* 

1 ■» l Rss, r /,« e 1 . * e 

r> u s'r* ;>.*•• *..s eri* **.« 

ri. '*« 11'.-) * * « * he * [«).!• 1.1 1 

grav* i * .i *;a ,-..Ì! ;>. < «• 

alla - c.ir*//.« <!••: paos. *-.)•*•* 

p** - , J •>.**•).«., e ')**' * 

.« c ( I.* l! V «-* * h.«e * • »* ‘ - 
tu-nle r, 'la sempre al * * . ***»i 
della ***»r,t, sa tra !t rii* 
t',*r;>i't ; /* :>.*r 1 t g, * - *e a 

:r,,i*,d„i.c » t* *«.*• (u *.'*•) 
la bpa-..i,e * u* ( ,ip.« u*i « ii.i'i- 
, /.oh- ri gra idi* .m;>ir* *.,/.» 
'*r «t* g c.i ». I'. • Qaut I i ,i 

ri*! ;>«po’.*ì e saluta qan,i. 
f *t*,> ('”* M.tdr ri abbia *•'' •*- 
■ sto ( 1 . far (iart«* della CKK, 
<• .ittr.li.iis*e a questo ;i**,i 
j«is,t,) spagnolo un valor* * m 
| neiet, mente m I lare: -*!.,« 

j Spagna — str.ve infatti V. g *ir- 
i rale c.*u*se — è favore»***,* al- 
T m.ta e ai rafforzamene, ri- 
L*ns,v*i dell Kuropa ocekk-nt.i- 
•e p*r far fronte «alla nnnac- 
e eia di agcre.".on« straniera ». 


L’Argentina 

Cliente» clic non con* '(«vide 
affatto a quella (Iella *■ ita. 
m i.ijvrf c.e* scia ii,i. t.'*.!*U|Ui! 
la. mono pattugliata rii Roma. 
Parigi o New* York Ma è so¬ 
le) ai)()arcn/a. av vert*)* 1 ,). (>er 
clic * ((.1* sto P.lese- V .V *' ei .1) * 

* risia»: io 'tramerò non si 
accorge né pie» farlo, el na! 
»a; ma m q lei (lalaz/o ac 

* ariti), magar :. * i soao ,1 ec, 
[«ih/ eitt: m ho: ari* -, . opr) 1 
re ij.iel vi,un*) eli,* sembra 
rieri:*, ito a tra si orivi*» 1 : week 
end v iciit* inveì,- utili//.ito 
per tenerli quaiiiu- seque¬ 
strato o qua!* he prigioniero 
«a disfiosi/iune - 1.'ultimo e a 
so è ae cariato q..akhe giorno 
fa. eri ha avuto un .* ilo r 
lu*v o per* he .! </»*'ti|z,irt*i*i</<». 
Luis Delgario. e* ri:r*t'*ire rii 
un giornale (*co!ie>mko — .so 
il.) 5K. in qaesto !iiom«*nto ì 
giornalisti svampai > o eie*:* 1 
nati ne! Paesi* - *• ,ru*li»> 
jkTclle si n atta (I. (io |H l 'O 
naggio non terbi ri s nis'.ia, 

,llili**) anzi ile, ili nist’o eli ! 

l e. *)ii<iniia M.»itili* / De ll*>z. 
K le i voi i v eli*ono appunta 
vii,- ! «irrime rii f.ir'o s(»a**i:v 
s .1 ve*i l'o dall'alto ' a p* r 
fare ano sg.irlsi a De Ilo', 
s.a i- s>m: ,itt atto p« r meli* 
re quali, a, b.i'toiu t * a !* : a** 
te ilei gerì* la!** \ ah’.a * he 

-- se*« onelo ak*.ni --- * on *1 
« m 11 fiditiT * 't.e r'scu*»te*iri<* 
tr*»()(),< - K i *"o 

I m* 'libi*, ri**.la G tinta * o 
m inque . ,'iitn ..«•»*» :m[«'*"a** 
babà; a la: e :a 1 *>i o 'P<* ' 
.la ano stari o all alti o non 
man* ano aria pai !,ta. *ì*»:i p, 
do.io o« e ,isi«»*',* (),*:* st"**»g, *e 

la ma io ,u g*o, at«i:*: a**g*'" 
tim * t o*ig:*,ita!a'*si ri, r .1 
’riunfn , La fidile ;a k i [«> 
bri nariotiz/ant. ila! pali*. '•<* 
è et irierit*. e R aspar* anc i-* 
ria «eit; 'egri! ri 1 < l’ifit t 
meri’*) - e Ile- neniieUua > *.* - 
io s'esso t * * m | )o rii alteM.eli* 
una immagine * perni."iva •*. 

-j-.. .ni ,*s,* 1111 ) 10 , se pp ir*' a 
una i olino.i. i giorna' :*if«* 
ri\,i"o della mar. ra 'ileu/.*» 
sa ri; m.ielr; '(»<»'«• <* f:<L« i 
/.ite rie. ricsupur,*(*:(/*' dai..n 
z : alla C.is.i Rosa la p* ** 

Ve).'.ire no’i/'.e rie. 'oro >ar* 
Cer.i’io g.ornahs'; stra'i.*r. e 
l.i man festa/ on** *' si ita to'. 
!*•:*.ita. ma la s'.mipa '*». a * 
s* .iff-ctta a urei is.ne .Ile , 
, omment: <k*'.la gen’e * ; ano 
soltanto q aM • * r \n* *h*.i !< 

•pa//*- degli svompurs’’ * » (’« 
si -e r< il t.ino p.** '*■ . 

< ('lussa <iti.»i barbarie rimati 
•io adesso (««atra (li no: .. *. 
G : à. mo'M m *g!;« pr* <» ni 
pum rit'lT mio’ Rimo ri I 
que. rie! parai ’go 1 *: Filini e 
dei languori ri: 1 lotisenv.in il 
*• mirnHaC serve a questo, no’ 

Anticipazioni 

rirzio ri**, so. udisti s, riferisce 
a un c'.inie ob.ettivo elei latti. 
j«*rihé il PS! n*in (ono'ce 
, * u/i,•L icioni ■> r l p;)rr::nment! 
rid ersi che pulsano orore ori 
pinolo la < oncia «i«/,v (lidio 
sfato dt cri'i '* 1 .’*’ ai era pire 
stilo >1 Oniriaalf * « Il PN/ 

-- a'Ieruia ,i'ko**a ! * ornilo.- 
ca'.i - . f’ir non ** sforo *»* 
e'effori’. */*’* -.•s',**pf**re dello 


l.fiftr 


orci ■i prr 


ri'ln delle prete *n;)0'ioM che 
erano stufe oi'O'i.oT**. l'noro 
•eoi (Itomi .s< or»!. r|s)i<*ff#( o* 

riSi-hi d’ mai < ri-*i i^tfn'nem 
le e n'.'ti - un timidità nel'n f (* 
* ( * eoind'i ir a d<l 'e’ienii'i’o 
pre'iden:tale prende mpr rd 

’o tirila ihfiT-ti >" iyeta:tone 

che ho aper'o la < r. '? » 

\i sstn.i ombra ri riserva, 
e u-ss’ii m’errog it ,v*« ne. (* 
(*«• ria ;><e*te ri,*i r<*i) , i!>l>!i( .ri,. 
Min, no per <i I.e:’*» riga,irei.: 
l'atto e ne ha a|«*rt<» la * ris* 
alla sommità dello v,«*o \ 

La Malfa «•**;. *• si,ita rivo; 
ta mia rio'nanri.t nropr,o sii 
qtie«t«» appetto* ; re-pahb'i.eam 
-- *ie -<*«rria»o g.ornali'*.i 
- ( *i *•'• r** e **eq *;•' anno t 
mezzo f. « I, <lniis -i«»*i: ri. I «•«> 
n<*. ma la !o*o **., ii**-s*.i -, ri 
fu .«r, «IN* : •! f’f'I -,.« ( h *• 
sv ,* - ( ri*(i«« no' )|« ■ *r*- : ! 

( ap-i *i«-!'.o St I*., s <• (| n *-s 
so. è '**',1 i|**a * •> ’U*iri*'nz.l'’ 
i Qiii’s' ) m i rmorda — h.e - 

m>os* « ,] :)-*s.ri,***b- )«•’ i’itf 

— la r,i h - -'a rhe abbiamo 
r a’t . rid er »»i>* fs• r-» l.a't'in 
Z*>, \o/ f.)-<*i,i*r,, oro,e"'* al 

la co'.* c **'a i"‘ r ona i derjh 
•l'.rno r rj‘ '.'f"*) , ' ri **’* 'l.'g-'I'*’*) 
F* i*Ii')!'*>"i,*i,'i* q*.,''*.' per. o, 

• *• ‘era rio * ov , re] V,e de’ 
’«• ‘r r-<• ; /#*-• r he *• 

P«*r (j i.i* ■<• r g :.••*(!,* ! * 

IH i.i [> «*-*, le • ,„ i * } ; ein 

go"o riif* i'i i s.,-i(i oiU * 

'* ari* *iz * ;>•*, ' *i<-: z ,«V 

!«■» J •• i».i't , i’*- ri al, ni r .vi 
r;er~ }’ (,■>.. i),r!i*vi,i , ,*n ; 
g.on.al.'t. ita fatto t»«.*r.-", 

I .poti <1 na ( .«ori,datura 
/.ìHUghin: I! vii • '- g'tt.i 

r.n rie! t>,,rt to (f (».«iIr»* i r: 

'p-ir.eleneio .ili» domande ri. 
Pne'M* Ver,,* *.or. na vola"*» 
r -(«enei, re qua: rio tli e -‘.a 

’** *.T,ri.( .-b« in o-.ss.t, .*- «tp 

tuo > fi ca* r ri.ri ,tar* * /.acca 
g: .n \rrib <>**. r »-.* i,*r : 

« re nidia d, urrco-b 

r.< fo ». !.a <i"*rv.i* * » \*,*. 

c‘* vreGih'iiTìfile <i , *,*•-- mi 

nome ria '•*gg .Vo - r 
non m.o C''(”*C) m nume «r. 
in nome demorr - 'inno » b: 
e* angora*,* :nf i.e 




/.•*:.»• *i. ina larg., m.igg.o 
ran/a pre-.ri» n/.ale. ir,a niag 
g,o".e*’.za - in ona’rhi irerto 

c>mp iraf>>’.e * >e, (,*?., Un d. 

Governo . 

\ ((i«'‘a '*,-",« binata a 'i 
e r fcr :,* il «**mp.*gr..» Nat’.* 
n* I ror'O ri. a* a « . »*.» e rsaz o 
:.e am.eia voi* t«n alcuni g .or 
naksti svoiias: nel Tra:,si 
t.anhco rii Monte* itorio r: 
cordando an/.tu’t > che , co 
munisti auspicano largii* n 
tc*s«- tra *, par:’*. ckmocra’.e i 
por !'*•!<■/: «n(- del nuovo pre 
'ideante, fuori ria prtgniriizn 
li ()rt<oncoft* . Quello dell al 
ternari/.i tra un laico o ini 
catto!.i o ,«! Q i.r naie i.o.i p io 


Dalla prima pagina 


e"**re un * riterio base rii scoi- | 
tu anciie |«orche non è stato ! 
mai rispettato* I problema 
non è dunque qiu ilo ihT.'ul 
ternan/a. e quello delle va 
luta/.om politiene generali , 
*lie eonsent.uio hi formazione 
rii una larga maggioranza 
Galte’nan/a può v enfi* arsi 1 
ir* latti, ina non può osso'v 
una mvgiuriiziale i Natta s' e 
auguralo una soluzione rapi , 
ei i K ' rsponrit lido alle io 
mandi* elei g oi nuli'ti na rie* 
to la magg.oran/a (n*i e ei* 
/ione del pie salente della Re ' 
pubbi.ia «* un tatto riistm’o 
dalla maggio; au/a («arlameu 
tal* . ma - ha ossei » atei - - 
una maggio:un/.i i. v nule. 

La D.re/roiie so* laklemocra 
tua ha api«rovato un riami 
meii’o e he ,q>paie impennato 
sa .iti** alteriiki/,*H! * l * ri 
INDI s. augura «he- « il qua ' 
(irti fKih'k*,) non ceitpa multi 

10 ».* e 'Ost.e'k- t he e* n*' 
e essai' o eia:*, sostan/a alla 

* iiu ',1 soHa/isfc *, fai eolio si 

* li*- ri presidente della Repub 

bl'e ,i \ i riga « 1. t ',,1 s ill.e base- 

eli « un iimuiin a determinati 
te de! l’SDI del CSI * 

\*u he* : radi» a!, li.vnn < ’.*,* 
v .ito .! m,«lo eh fa: s 1 v e 
•Spadai « ;,i h.e ditto che dilli 

:*<is.i ri," *),«s.h ! !«*•« '••*,;. re. 

11 sog-a ;•* !)i\. , s, |,n|, • < . .* suo 

gi leh/'O ’/ I,*e ,ig imi pel* l ,1, 
t La M.iIta iv •• * },i• *• : 

Il giudizio 
del 1MN1M 
sulle dimissioni j 
di Leone 

ROMA -- Le dimissioni d: 

1 *.■*•’.!«• eia ().v .s.iteli* -.* rie'.n R.* 
(ialini.e.» a g.urii/.o ile*;;.e 
AMPI rivestono un carattere 
«i «■•.•«•z'ona’rn ijì.» non g'tm , 
gorio ’ a* * av .a . n.» : *, se 

j a pj>:t*st u’ .tih» .'i*. ri 
(*l/lo rii (|iie*'. il.r ito tlove'v ri: 
ogni e .Itati.no ri. • ut,* are a» 
p: <>:> a ono: .»)>.' * ;v . .e nui j 
g or r.t-.'.o* e e|*i inri,* * rat: i 
de. pi.mo ni (g.st r.i'o ih-iai 
Repubb;,e.i lk*. quilk* s. eh- 
V 'Ilo * ..'Pecch .11** e r:<ono 
se*-;.- '*■ *,* r*u ri: tufo un («> 
po’o ,* la .sb-.ss e sa!rie7/.i mo 

r. i «* ri**! i),i«*.-e *> li: un conni 
:».c,ito ri.ttliso .eri s»*ra ri.»’. 
t**m.:a’o n izionale del', .i-.'o 
**..*/,olle («a: l.gialla s. allei 
ma e Le "Paria ''attende ora 
un (>er ori*» nu*»vu :n c*t rii 
v .* .* (ìo'p.t tea : .-*«'»•;» 1 («rol) 1 .»* 
m: co..'••»•' . *• n**:i c* va pn 
s'<i ne p *.* s*iinriali né pm* pe 

. :<*o’.ose sp**,*ula7to:i. ti: scan 
Purismo I, Associazione na 
z.on.i!** part.g.an. ri'p.alia -- 
()ros,*jtie ia no’a -- r:' <*ne 
elle ; elezione rie. nuovo (a 
pn riorio Stalo deliba avo 
n:r>- norie* -(iir.'o ri: *ina con 
corri i» na/.onHa*. condizione 
pr.ma perche la fiducia s u 
unanime, non velata ria pre 
velinoti. >ii sorta, ma mi o ga 
rati’.ita ria una piovata fede' 
ta ari*' . !tu7:on; riemocr.it* 
eh** rie!!.» Repubblica e ai!«» 
hi** protiie.-s ■ storiche che si 
coriegano ri:re”amenie alla 
Rcsisb'n/a 

29 giugno 

e •«■ appunto la se (iuta faune 
t h*- «e i aiin e mezzo aridi, 
’rt» portò al’a e ontr.tstatis-t 
ma elezione ri: Gai» una: Leone 
non o « oafort.m’e ’ra ri '• 

«■ ri 2 i die,ni»!*<- lanino n*\e 

s. ir, '23 se.) utm. prima ri; g. et 
g, '*>- i!l,i lum.i'a b.ane a 

’! «cibi travaglio cIiìk* i.i 
:«* a!t.i p:**e i *• moti» a/ai.i .)** 
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m pr,nv) «nnifu .«tr.** «I nv* 
.<) (ria q i, i.i proposti (k*l i.«> 
me rii Moro*: o dure 'pag>) au 
u*i«» sp r,to ri. rèi anche m cji 

tosso p.ess.1) Io (tomo ptl.ita.il 
mento .inaridì*) ri morso ad 
u*i‘« ff.m* r.« 'tag one neo cen 
Ir.'ta li prevalere (itila «a.) 


(iiriatura Leone -- una vera 
o propr a carriera rii mode¬ 
ratismo « b.ihu'.irc ■> alle spai 
!c -- ruotò tutto ituotuo alla 
Milu/io *t* li. questo amie* («* 
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Razzismo 

li \ (* pei ut lleit s ,: . * ; ',> 

(ironoi.leouilMieliti più (or 

li' i li i *i hi ! i ild (Ole' se i. " 111 - 

! 'b* (• i o*o .*».,<*>ie11'a ,1 tor¬ 
ti di ’ ii,oi' imeit fo (i/)('n:;,i 
era eri e inapii'oie .Ni può 
essei e co litio teppe I e*,: 

le I a nel e un In e) dici la 
ino i uni se si ) upio*Mi ,k: 
denn>euittei, .se s*i Ini In :*/,*- 
ni i *[ pn non' d n -e * e' dn s 
n i.sfiu ihi q lesta s pei 'i' ih 
polpe strisciante che dn ni 
ni Ini nomili ’T’ilhn ah 
bui imi i h mi o l'io' si Irat'n 
di non tarsi schiaccimi' nel¬ 
la tampini sacra stasino 
i epi essionc ( u a eh e *t * tu’ 
l'i'.sn le ,: «, o'it Un di Un s"/t- 
.sita, .specie nel T/e.rof/mr 
no. e celiai Insnpnn non di 
straccisi per il fatto che d 
So e pm torte a Ueppm 
12 indili che a lòppio Cala 
hi'in ) *e* i' hi leipunie ,”*bfe*>l 
te - - e molto i in mo tante 
per lui!/ — - ehi' ni ipn'sto 
nniiln /’ \o non Ini nu se 
può di desi i a ( die e'en t ni 
il nt::isnni tnitiinei.limimi' 
sta" ("aititi d tutto che a 
lietipm Calnhi ia. non certo 
per colpa di parila popola¬ 
tone. i tasi isti — / quali 
hanno fatti l'ilare Si - so 
no pm toih pulii spinifica 
ol tendere il Sud" Ma ,pie 
.sto era raipoiaento rie ohi 
poplin ihe Al ih n ante univa 
nei sino conici a Heppm 
e a {'ulama 

Cacio mi ha /imito eoi 
pilo lucrasi! di in islim 
non ila parte ih Allunante 
e ih Co rio Franco tquest ii 
onore I ava'o pm tirn , ni eia 
da par'e ri* F. * mi* is ha 
olio risposta c e nltu si m 

pln e /rii Tuta a dotaci' a 
del Quotidiani) dei lavora 
Ioli non ha solo notato In 
for:u del Si (parlo sempre 
della /{cale, pache i! di¬ 
scorso e ihva su per d fi 
min minienti* elei portiti) hi 
alte ione lui mentale dai 
m mutui am ha anche, * 
contemporaucumelile. < sai 

lato d No <h (.To/eisii Tom 
; ed' dine, sotto la pania d‘ 
un studili o co ni a a is ta tal 
mieeinUi jim voile di timide, 
qneha popola-ione cti con 
(lucendo una coi aqt/io.ia ha’ 
tapini i un’io i sianoci dei- 
in - 'tidruupheUi ■ 

Fico che i (is- e a a a :smi¬ 
stili ina ni‘analista L" una 
I far.a che conosce unrhc U‘ 
I sue delude.ze. che min uc 
1 ciisii di Liscivio le masse 
, jiotnilari che introni non la 
sep.((ino ”m che. n. 'empii 
; stesso, sa tome che e.sts’e 
ed e sempre esistita ai,ehi 
un falso luci ohomdis am rea 
'rimarrò, questo si ranista 
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t*i ' e i dt a ra e ì a.so ni ma 

pc* in p, due a impalo me 
ro imi,ito 1 d. iico-oisiere » 
si,in ti eolici • la loco ». 1.1 
<*,;,st - - cmo Frinir is -- 

i io * re. : is'a u* "me 

ridmihdi . no*' n s d'ava « 
c i * *o ri * ** * d’ Ydtdhu ,j mv 
dn pur’*) *i toi.’ro h; H'.’hr: 
is ij,ii*"i: ieri za ’*■"• ’n e 
i> qaamU, i* ver, d * t' 
l d’are p,,rlm perde • C O’Z» 
tuai ere d, toro s, uso ih e- 
v~( as'iii’t indicava eoo l e 
, e a ri /, pi a ’r i ;iue.s, f/o*'i 
i voltatimi si e* r (i**o orge, 

», » zzu r i e , otiai'an'i nei mo 
di e > che torme delhi ’of- 
tr, ri’ rione Quei li rum o 
no modo 'ontani, h’ forme 
ih don,nun e di onori smorte 
ii.!,, classi pnpomri sono as 
sat diverse e nr'ìn u r 0 lcs 1 n 
p acenn d e ri sono Spinte pO 
siti» e e 1 lit.hhia ino gioir 
da'e con ju n attenzione Ma 
re <bj |t lidio rì,e d fh 1 non 
ra Us'o se lime — co-ne ) a 
•aro ! I mia — i he é piò 
d, non ridico d. ri.s d'a*r, di 
i oh, Iona a fio quitti d> 
A trito \ ,.oeo 


A:i *-equ e avvei.u’c. ((*,:.€• 
ria -ua volor.’a. la rr.oa»..e .‘1 
corna ae,t am.c. e compagni 
(!i f- avaro Veneto c (iella 
ANPI ri. Mestre .a tigura ri 

GUIDO SGARZI 

( morto alla Querce di Furec- 
chio iF.ren/ei IT. giugno 
Ifbft 
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pag. 20 / «atti nel m ondo 


Sulla distensione e sull'Africa 


Uno scambio di messaggi 
tra Giscard e Breznev 


Respinte le dimissioni di Tindemans 

La crisi belga provocata 
per piegare i socialisti? 


Col voto unanime di socialisti e comunisti 

Al bando in Portogallo 
le organizzazioni fasciste 


« Giustificazioni » per il caso Slittini e ambizioni deirEli- 
seo - Politica conservatrice dietro la maschera riformista 


Baldovino riconferma in carica il leader 
no - Rientra momentaneamente la crisi 


socialcristia- 

governativa 


Varata una legge che mira a far fronte alla crescente ten¬ 
sione collegata airemergere di gruppi di estrema destra 


Dal nostro corrispondente | 

PARIGI — I/ambasciatore 
mv ittico a Paridi, Orv oneri 
ko. e stato ricevuto ieri po- 
mencio dui secretano viene- 
mie rlell.i pn siden/a della ie- 
IiuIjIiIk a al quale ha i mee 
4 ,i,ito la risposta di Lcomd 
Rio/nev al messaggio (he Gl- 
vaid d'Kstamg gli aveva in 
\ iato (|ual< he mot rio I a a 
proposito della distensione in 
ternn/ionale e del suo i onte- 
Mo .lineano, messaggio la cui 
e -1 ten/u ei a stata nv i lata 
dallo stesso pi espiente tran 
lise nel eoiso della conferiti 
/,i stamp.i di mercoledì In 
nlte-a di coiiosceie il < otite - 
mito ili qu, sto slamino di oni- 
motii sul prohlema (ondulimi 


tale della coesisteti/a «■alla 
quale non <•'<• aitei nativ a 
-- secondo il giudizio di (ii 
scard d'Kstamg — l'amen, 
mento ripropone e siiggevisi e 
una nlettura delle principali 
di* Inanizioni latte dal pi osi 
dente Iranee'C tic giorni * i 
sulla politica al rii ana e cu 
(|iiel!a ei iinutmt a e -in mie. 
.svolta dopo le leiinti (lezio 
» ni dail'Kli-eo. 

Per quel che rifilai da I’ 
\lru a. (il >eaid d'Kstamg ha 
gnistitit ato uh inlirventi mi¬ 
litari della Frani ta nello Z.n- 
ie, nel (’iiid e m Mauntaina 
< mi tre argomenti: il < dove¬ 
ri- umanitario * di calvari* ìa 
vita dev'li europei tallo Sln- 
I ha e piu m vii aerale quella 
j dei cooperanti francesi lippe- 


ALLA RIPRESA AUTUNNALE 


La Danimarca rischia 
di affrontare nuove 
elezioni anticipate 

Lo difficoltò del governo minoritario social-demo 


cratico - Vacanze incerto 

('lini'•a il Folkctmg, I nker 
Joergensen si imiterà in va- 
niii:n tutte le incertezze (■/•<* 
sedici mesi di monocolore in< 
incitano soeialdemoeialu u 
unii som) riusciti ri furiare 
dalle pntspettU'c dei danesi. 
Il prima ottobre, quando i! 
pai lamento riaprirà i batten¬ 
ti. il premier si troverà di 
ganzi alla triplice opzione: 
api u è a ilcstia.’ aprii e a si¬ 
ili drri.' oppure indire elenio 
in anticipate\cl bilancio <h 
questi sedici me si di governo 
non e"e molto da mettere al 
ratino, -ah o torse alcuni 
provvedimenti riguardanti la 
cddata popolare e pii affit 
ti. che sono ;tassati anche 
gnric alVappuipjio, sia par 
eidico, dei tre partiti che si 
collocano alla sinistra della 
socialdemocrazia: i comuni¬ 
sti. i socialisti popolari e i so 
rudi-ti di sinistra. Ma al 

Braccio 

lì braccio di ferro, del re¬ 
nio. non si esercita .soltanto 
tm la socialdemocrazia c le 
alile forze che stanno alla 
sua destra: si esercita anelli", 
e soprattutto forse, tra le va 
tir componenti del partito di 
Joergensen. I.a destra di que 
,fo partito, delta quale in 
fluente esponente è l'attuale 
ministro dei trasporli Kield 
( Hcscn. braccio destro del 
premier, preme per un ac¬ 
cordo orqantco con i partiti 
cosiddetti <■ borghesi * : .suo 
obiettivo vera e proiirio sa¬ 
rebbe una i e r a e propria eoa 
hzione. ma in subordina non 
sarebbe sqradita una soluzio 
ve intermedia. Sul frante op¬ 
posto si colloca la potente 
coni p/eirnfi* sindacale che 
sulla stesso Joergensen ha 
iiotei ole influenza, anche per¬ 
che il premier proviene nv- 
punto da una lunipi milizia 
sindacale, che del resto lo 
ha reso - amico personale » 
ih molti c<p menti di sinistra 


per il premier Joergensen 

> (/rande tema della apre ni 
| della edilizia p r ivata Joergen 
i seti pensa guardando alla 
J propini destra e conta di al 
1 front aria con gli strumenti 
j consueti degli .sgravi fiscali e 
| dei lavori alle imprese: sa 
, per questo di non poter con 
] tare sull'appoggio delle /or- 
i ze popolari — neanche dei 
, potenti sindacati LO control 
lati largamente (lai suo par¬ 
tilo — e quindi sii che alla 
np r c.sa dell'attinta jmhtiea 
j ,u troverà dinanzi a una mio 
; va .stretta decisiva II patirò- 

• nato danese e i partiti che 
| lo rappresentano — dai con- 
. senatori ai liberali, dal ecit- 
I tro democratico ai radicali — 

! sono assai esosi nel preseti- 
. tare il conto. E lo sono seni- 
j pre stati soprattutto ogni voi- 
■ ta che il premier" /m coni - 
1 fnnto qualche tentativo di 
, coinvolgerli in una coalizione- 

di ferro 

! e persino di diligenti comit- 
| insti come il leader del PC 
! Kiiud Jcspcr.scn scomparso lo 
| scorai anno. In questa collo- 
! razione complessa e coiitrad 
! (littoria sta anche la fonte 
' delle permanenti c pruccr- 
j Inali, si amletiche > incertezze 
i di Joergensen. 
j //(‘so sitò dei suoi interio 
( nitori ih destra si manifestò 
| assai duramente nel settem¬ 
bri" scorso (piando vi fu V’it- 
( tC'ii sulla stretta fiscale. Li- 
. hcral". radicali e conserva- 
i tori acconsentirono a ricotto- 
1 svere l'esigenza del governo 
di prelei are ni tasse altri 
‘ cinigie miliardi di corone — 

• parte dei quali destinati, al- 
I meno nei prop’isiti. alla lot- 
| fa contro la disoccupazione — 
! imponendo pero congrui sgrn- 
I vi fiscali a favore del patirò 

ì nato nel settore degli oneri 
1 s'>aali. e un aumento gene- 
. rahzzat") delle imposte indi- 
I rette che colpi mdiscriminn- 
1 fomenti’ i salari e le pensioni. 


La stretta fiscale 


li quotidiano comunista t 
Land vfo Folk vario allora 
,h * complotto ,. di « resa de! j 
goi ernn al padronato ». E re j 
reu'emenfe alarli esvone’:U ■ 
si "il aedi’. socialdemocratici 
h-:nn i rie >rdato a Joergensen 
qui ! - complotto * propri.) in 
i,)/o,-, astone uvl’a quale egli i 
era tornai,) ad accennare al 
la f> issibilita di un governo (i‘ 
eoa!i:ione i >>*i le forze del 
centra e della destra. 

I ra ,e scadenze piu i iene , 
c’e imene la Vie del semestre 
I liti giugno - durante a 
quale il ministro degli Esteri. 
Andersen, ha ricoperto la cu i 
rvu di presidente della CEh. ; 
E carne e noto anche il ruolo , 
r lo stesso « grado di parte : 
emozione * dello Danimarca 
nella Comunità sono oggetto 
di c nilinuc discussioni e d* 
aspre divergenze che dindon > 
le stesse forze p-ìhtiche 
Per terminare, il bracci > , 
destro OL'sen rime oggi ut ! 
taccata da sinistra :rr off’- | 
ri tà » di spionaggio » — mi 

reu.’tri si truffo di ozi >m p: • 

i 
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lucutone -- commesse nel 
1972 quando deteneva il di¬ 
castero della difesa. Si trai¬ 
la di una sorta di piccolo 
Waiergate danc'C. Per tre 
tolte la sede del PC sub' 
irruzioni notturne da par-c 
ih sconosC'uti — che si ritte 
ne fossero agenti dei screzi 
di 'ieu r e:.a — . ri quella oc 
i as.one si af’e r mo che era 
'tiPa 'Ci/ucs" ~a<a una lette 
ra con la quale una * P dei 
za 'i r anie r a » :mt\i'tiva i 
'frulloni .<•,! m >;! > come i! 
PC da’.e'C avrebbe dovuto 
comweiars’ nel ,as > che la 
Danimarca f "<-c entrata a 
’ar porte — come por a ; ven¬ 
ne — de!/n Comunità cura- 
rea 

Si tratta d: una grossolana 
calunnia, come e tacile de¬ 
durre. I n giornale non sospet¬ 
to di simiHiiic pi’r il PCD 
ha scritto che . una lettera 
può sigilli care m die cose >. 
Sia ài fatto che d eo'iienul > 
di (/uC'to presunto documen 
t > n ai e mai stato reso no 
lo "onostante eie il PCD 
abbia insisti! > a piu riprese 
da aliora — e ri questi gite 
*u e tornalo alla (anca — per 
ottenere picca luce -suH'evi 
s nini Le irruzioni e le et- 
•razioni avvennero c sono sta¬ 
te ripetutamente denuncialo, 
ma il resto e una evidente 
provocazione della destra so- 
cialdemocratica. 

Se non resisterà a queste 
pressi >m Joergensen potrà 
e.s-sw indotta a convocare 
i comizi: dal 19tu alle elezio¬ 
ni del febbraio 1977 la Da¬ 
nimarca non ha più conche 
so regolarmente una legisla¬ 
tura. Isi sene è destinata a 
continuare'.' 

Angelo Matacchiera 


* vinati in diversi settori africa¬ 
ni: 1 obbligo della Franc ia eh 
difendere vili stati atrieam a- 

1 mici dalla «destabilizzazione» 
i (cioè dalla penetrazione so¬ 
vietico cubana) senza doversi 
interrogale sulla loro morali¬ 
tà o sulla loro ixipolarita e 
senza per questo essere co¬ 
stretta a reintegrarsi nel- 
’a \ \T() col rischio di tra 
'ferire in Urica lo scout io 
tra i due blocchi: il latto i he 
la Francia non ha una poli¬ 
tica globale africana, di ca¬ 
rattere coloniale e neocolo 
mule, ma interviene caso per 
caso per ris|x>ndere ai due 
obblighi appena citati. 

Tutto ciò e stato detto da 
■ (iiscuid d'Kst.nng con Tabi 
i lita c in tutti gli riconoscono 
ma non e bastato a dissipa 
re- prence upa/iom. né a can- 
11 Ilare le grosse contraddi 
/ioni esistenti tra il dire e il 
tare del |.cesidcnte della He 
pubbli! a. Intanto. quando 
(liscard d'Kstamg attenua 
i he gli interventi militari del¬ 
la Franc ia in Africa hanno a- 
. voto il merito » di provare al 
I mondo che essa ha la capa- 
| i ita di agire e la volontà 
di rispettare i propri mine- 
i gin , (nei coni rotiti dei re- 
j goni che hanno il suo bene- 
[ starei egli manifesta una vo- 
' lolita di potenza die non ha 
' nulla a che vedere con le 
! gitisiilica/iom » umanitarie *: 

I in secondo luogo tutto il di- 
! sior.so gist anhano 'itila non 
j e.sistcn/a di una strategia a 
j fi n ana è mi tettili) e contrad¬ 
detto dai latti, so è vero che 

* la Francia opera non soltanto 
nei « punti caldi •> •" non sol* 

; tanto per ragioni umanitarie. 

ma anche altrove e con mez 
I /i più sulxloli — come nelle 
j Comore, comi' nelle Sovchel- 
!es. come nel .M idagasear - - 
di cui il presidente non ha 
tatto parola. In terzo luogo 
il presidente francese ha di¬ 
menticato di dire che senza 
l’appoggio logistico omerica 
no la Francia non avrebbe po¬ 
tuto operare cosi rapidamen¬ 
te nello Zaire, il che solle¬ 
va più di un dubbio sulla .sua 
reale volontà ili non trasferire 
in Africa lo scontro tra i 
due blocchi. 

Certamente pivi abile, il lun¬ 
go discorso sulla situazione 
economico sociale della Fran¬ 
cia ha suscitato anche esso 
non pochi dubbi e interroga¬ 
tivi. Il primo ministro Barre 
-- !ia tenuto a precisare Gi- 
i scard d’Rstning — non fa che 
! attuare gli orientamenti del 
1 presidente della repubblica, il 
| (piale vuole fare (iella Fran- 
j eia il primo paese del mondo 
dolio le due superpotenze, un 
paese altamente competitivo 
sui mercati mondiali attra¬ 
verso aggiustamenti e ristrut¬ 
turazioni che vanno for.se. a 
I breve termine, a scapito del¬ 
l'occupazione e della stabili¬ 
tà dei prezzi, ma che prepa¬ 
rano la Francia « ad entrare 
in buono stato nel terzo mil¬ 
lennio cioè nel duemila. 

* Sono com into — ha detto 
1 a questo proposito Giscard 
d'Kstamg — che se il governo 
non avesse il coraggio delle 
proprie azioni non ci sarebbe 
nessuna possibilità per la gio 
venti! francese di avere una 
occupazione ben renumerata 
alla fine del secolo ». Giscard 
d'Kstamg insamma prevede 
almeno un decennio per la ri 
.strutturazione e un altro per 
il rilancio. Quanto ai disoccu¬ 
pati di oggi e a quelli di do¬ 
mani. ixiii hanno che da a- 
spettnre. K le immense disc- 
guaglian/e sociali anche. 
I! ncolilx-ristno gi'Cardiano 
guarda lontano nel tempo, la 
se ìa alle grandi imprese in 
; (lustrini! il compito di ade- 
| guarsi alla battaglia interna 
i zionale del commercio e dei 
ixt-zzi. invitandole a 'iber.ir 
>i dei settori non cotnpeti:;- 
1 vi Cito la gente protesti con 
t-o gh aumenti tariffari e dei 
prezzi non ha importanza: 
. K problema non è di sapere 
se ma |x>ìitica è approvata 
| nei 'imi dettagli, /important-' 

* è i ìie una politica sia utilc- 
] e necessaria ». 

j li neohlH-ri'iuo gi'Cardiano 
1 appare dunque, m fondo, co 
I me una grande macchina eoo 
j scrvatnec clic si nasconde 
| nelle pieghe di un nuovo di 
segno di * grandeur » libera 
! *o da! dirigismo gollista. Il 
j modello da imitare e da su 
! iverare è la Repubblica fede- 
{ ra!e tedesca. Il terreno di r; 

conquista è questa Francia 
! di oggi dove — Giscard r,e 
; è ben cosciente perche ne 
' ha tatto /analisi -- la 'in: 
i 'tra non na la forza di oppor- 
i si. pre ',1 come è da: proble 
, mi goiv.'al; dal fallimento 
del -no programma. I_a sfi 
; da liberal riformista eiscar- 
J diana e lanciata alla Fran 
t da e all Kuropa. ma prima 
J di tutto alla cla"e operaia 
< trau.esc. Rosta da vedere -c 
l la compressione del potere d 
acquisto. la liquidazione di 
centinaia di aziende, l’aumen 
to della disoccupazione e dell’ 
inflazione prevedibili nei pros¬ 
simi mesi non costringeran 
no Giscard d'Kstaing a ri 
j pensare che l'oggi non può 
i essere sacrificato ad un do 
! mani incerto, anche se pre- 
| scntato come immancabil¬ 
mente radioso. 

> Augusto Pancaldi 


j Dal nostro corrispondente 

I BHL'.XKIJ.KS -- K' dui,ita 
j solo vi iitiiiuatlni ori la i r,si 
i del governo belga, le dnnis 
! slum presentate nel tanlo pò 
; meriggio di giovi di dii Ih*, 
j ino ministro Tindem.uis so 
no state respinte alle < mque 
i di ieri s, |-.! d,i ce Baldovino. 
! dopo iiii.i .elle (li consulta 
I /ioni con : d.* igeati politici 

j del pac se 

Gin leu mattina de. resto 
| il tono delle )X)lemi( he e i 
commi nti della stampa reti 
! (levano del tutto scoperto il 
, senso dilla manovra di Tu» 

I deinaiis (he. imi un colpo di 

■ test i fieli i ulcof,ito, aveva 

■ r (l.iiu "O » il suo governo 
, j<siii/,i neppure averne infoi* 

muto ì ministri. seu/,t averne 
I tenuto al < onvnte il Parla 
I tilt nio. scn /,1 averne avvisato 
i m pr<*i ! deii/a i pu*s|dc-nti dei 
I partiti - , si c ondo le nv eia 

■ /'oa, di-! socialista , Le Peu 



j il k'.ulei eattolu o liammingo 
I gioca alle lor/e politiche del 
1 paese- dei tiri ilei genere. Fu 


cosi che m Ila primavera del 
lo scorso anno Tindemans 
(allora a capo (li una coali- 
/ime di c entro di-str-i) evitò 
mi dii tirile dibattilo parla¬ 
mentare l.u elido firmare nel 
la notte ,tl re il decreto di 
scioglimento delle Camere 
convocate per il mattino suc- 
! tossivo. 

i Questa volta il gioco delle 
i dimissioni a sorpresa, fallito 
I il tentativo di imporre ai so 
j cudisti il diktat della louces 
ì sione di poteri speciali al go 
j verno >u inaici ìa di bilancio, 
i ha avuto i In,ir.mielite il sa 
poiv di un ricatto per pie 
i gare t partner.' di governo 


’ alla volontà dell ala modera 
t-i soeialcristiaiia Non s. s ,i 
ancora in che misura il gin 
co sta riuscito, e su che ba¬ 
se* Tindemans pensa di ri¬ 
mettere insieme la coalizione. 
\1 termine del colloquili con 
Baldovno. il primo ministro 
ha infoi muto che il ritinto 
• del re ad accettare lo dimi' 
.'ioni e stato mitivato con 
la (lift tc ile* situazione erotici 
nma i* di bilancio del paese 
e con la complessità della 
situazione ìntcria/ionale. Tm 
(Iemali' ha l'atto saliere an 
! cura che intende riprendere. 

con la stessa ioali/iniie di 
1 governo, lo slorzo per por 
■ tare davanti a! Parlamento 
] la legge an'.UTisi i i tc*s'; 
stilla ninnila ili Ilo Stato. 


Positive 
per la NATO 
le proposte 
URSS a Vienna 

! 

| BltUXKLLKS — Il portavoce 
j della NATO ha dichiaralo 
clic* l'ultima olleita del pat 
to di Varsavia per la nduzio 
I no delle truppe nell'Europa 
centrale «c una mossa posi¬ 
tiva > ma ha avvertito che 
grosse divergenze sono anco 
ra da superare nei colloqui 
di Vienna, ormai in corso da 
cinque anni. La dichiarazione 
e stata r.lasciata al termine 
I della prima riunione del Con 
1 s.gào cotisult.vo dell'alleanza 
atlantica per prendere in con 
siderazione le proposte sono 
i.che. che erano state pteaen 
, tate 18 giugno. 


! I 'iic.alisti e le tmuia/.nin: 

!uigiustii lu clic Ialino parte 
! della maggioranza chiedono il 
| parallelismo nella approvazio 
j ih* della due leggi, |H-r un 
! peline la manovra della de 
! stia democristiana Ilaminili 
! uà di lar slittare e snatura 
re l'accordo sulle autonomi! 
regionali. Il quotidiano socia 
| lista ribadiva ieri gli altr 
j due punti irrinunciabili pei 
: il PSB* elle cioè ì tagli nel 
j la spesa pubblica suino 
: 4 equilibrati vale a due clic* 
! non incidami solo sulle s|K*'(* 
| sociali, ma m qualche modo 
anehe sin grandi patrimoni, 
e c he sia perlomeno ridotta 
la pmtata <K i superpoten 
I speciali -. c li.est i dal segre 

• tano di S’ato K\ skeeiis con 
1 l'appoggio de 1 soci.diTistiam 
I fiamimughi. per ilare* al no 

i verno la possibilità di tuo 
! (liticare ogni atto legislativo 
con meden/o sul bilaneio sen 
za ratùiea del Parlamento. 
I na richiesta gravissima, che 
| sv noti ivhlie di senso la ile 
i moera/ia parlamentare, la 

■ s ( .andò la [M)!‘ta aperta ai 
drastici tagli nelle conquiste 
sociali reclamati dal padro 

■ nato, soprattutto in materia 
. d> sussidi di disoccupazione 
; e di assistenza malattia. 

Che cosa si intenda f.ut 
‘ mi (|UL*.ste questioni, sulle (|iia 

• li si è determinata la spacca 
> tura, non si sa. I” certo clic 

| t socialisti non hanno voglia 

• di una crisi elio |M)trebbe sto 

, cure in una svolta a destra, 
e che le forze moderate limi 
no paura a loro volta dei 
contrai colpi che il passaggio 
del PSB aH’opposi/imie po 
tri bbt* produrre sulla ba-e 
s.ndacak*. 

Vera Vegetti 


Andreotti 
i incontra oggi 
ad Amburgo 
Helmut Schmidt 

S 

ROMA -- Ambenti' e ti enti ' 
celliere della RFT Helmut | 
1 .Sellimi* >i .ncontreraitito que • 
sto pomeriggio ad Ambiti go 
nella residenza privata del 
cancelliere. A: coLoqui. che ] 

1 ,n un primo temilo .saranno 1 
riservati ai sol. due statisti, 
pai tempo: anno in un secon 
do momento anche i rispet ' 
t.vi consiglieri diplonutìc» e ' 
, gli ambasciatori a Bonn e | 
a Roma. I 

Quello di .Amburgo si collo j 
ca nel quadro degli intontii 
a .scadetvM semestrale che 
Italia e RFT stabilirono m j 
txca.s.onc della visita de'.- , 
fon. Andreotti nella Genita i 
1 ma lederale. nel gennaio del I 
i '77. 1 due primi ministri si sa- i 
j : ebbero dovuti vedere lo scor 1 
so agosto a Verona, ma la i 
i vicenda Kappler consiglio di , 
rinviare /appuntamento; a li¬ 
ne novembre, dolio un dell- 1 
I e,ilo lavoro di ricue.tnra con- i 
I dotto a livello diplomatico i 
i dai due paesi. Andreotti e ' 

- Schmidt si incontrarono a ; 

- Villa Seguita a Valeggto sul 

■ .Mincio. I 

I Oggi, alla luce degli avve- , 

1 Diluenti delle ultime -18 ore. ( 

si discuterà certamente della ! 
vicenda Leone; tuttavia, ai j 
centro dei colloqui dovrebbe- , 
, ro figurare ì rapporti erotto- 

■ mici tra i due Paesi; la linea j 
| italiana e tedesca in seno ! 
! alla CEE nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti d’America per 

| quanto concerne la politica 
i monetaria: la situazione po 1 

• litica afr.rana. , 


l.l.MsON V - Il pallanuoto 
portoghese ha appiovato ieri 
a grande maggioranza una 
legge die mette «il bando le 
organizzazioni che appoggia¬ 
no videe e metodi ili maria 
fascista » nonché quelle clic 
puntano al rovesciamento 
della demo! razia ( »>u la tor 
za. nuttano in jh-ruolo l'ai 
tegr ta iiazioual!. alimenta lo 

il terrorismo 

La legge eia stata presuita- 
ta alitine settimane fa dalli» 
stesso piano ministro socia 
l’s'a M.c-.o Soai't-s » il avi va 
av uto l'appoggio ili 1 partito 
i omuii'sta i Ile m quell.i o, 
i .is.oiii- aveva so’talim ati> ’1 
i aratteri- antdas, iste di 1 
pan v edmienlo ili rata i.ind i 
allo s[ t sso tempo i pc- , oh 
di una s inazione n ,-m a 
tot Zi- del v i*( i h o ’-t-g mi- >a 
la zarista rioinuuia.io a rial 
/are la it sto si organizzano 
n vario modo st ruttando ì 
iiostalgu i , lu* a'u oia palili 
'ano l’ell'apparato statale . 
nella stampa e nelle stessi 
file dcll'esemto 

In paitmolare c: si rileriva 
(dl'attiMta de! M!R\ *1 ino 
vimento paralasnsta die la 
i .i|M all't \ generali* Katil/a 
di* \rriaga che na guidato |K*r 
anni la repressimu* lolomale 
in Ango’a. .Mo/amhiio e Gin 
in a Bissimi, e i he ili questi 
ultimi mesi ha interisti u ato 
la sua azione (lestalidi/zatru i 
con atti terroristici c con a! 
tai ( hi sempre piti pi sani : i d 
aperti contro i! regime de 
moi ratao. La leggi mira a 
colpire aiu lu* U* azioni di 
movimenti se|>orntisti di 
destra ilu* agiscono, anelli 
uhi appoggi esterni, nelle Az 
zone ila pai grandi base a 
meni «ina iiell Atlanluo) c a 
.Madeira. 


i 1! prov v i (/mento, come di- 
j levatilo, e stato approvato 
J mi voti ioagiimti di socialisti 
le u munisti, mentre il de 
! ino, ristiano t'DS clic fa parte 
1 dii gov i rno tsoaros. si è a 
1 'tenuto Contro hanno votato 
i i soi in Ideili! ieratici del PPD. 

! i li, lormano il gruppo di 
opposizione più consistente 
ih! pallanuoto t73 deputati» 

| i il i in leader Sa Cat'neiro si 
, e trovato negli ultimi tempi 
i pressoi he allineato sulle po 
si/’om diU'o\ tasiista Ktutlza 
| de Arri.ma 

1 Con i. provvedimento vara 
to stornane si è realizzata li 
na ines.i il, posiziono unitaria 
de due glandi pattiti della 
s iii'i!*,) i he hanno sentito la 
•'cu * -a.i di lai* fronte assieme 
dia i resi ente tensione politi 
i i h gala ni particolare al 
là m,-gt re di gruppi di e 
i spi ma desti a 


Chieste per 
| i sudmolucchesi 
; pene severe 

! ASSl-'N — A! torinine del prò 
j cosso omino ì tre giovani sud- 
molucche.si olle d là e 14 mar 
! zo temicio .n oMagg.o 70 per 
i '(ine pi un editicio governa- 
I t.vo sono .state chieste con 
J danne a l‘> e a 18 anni di re 
; elusionc Uno degli o.stagg. 
j venne uou-o durante Tasso- 
(ito t* un altro mori m ospe¬ 
dali- pei lei*.te d'arnia da fuo- 
I co 1 tant. d marma libera 
■ rono alt altri con un assalto. 
Un con* maio di sud-moine 
lin-a lia niscenato una ma 
intestazione di protesta poi- 
io no di Asscn. La sentenza 
-saia cine,sa alla fine de'. 
1 nii-M* 
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l/intesa che dura un anno chiude una difficile trattativa 


Àncora pareri discordi sui tempi e i modi dell’operazione 

*■ M ■ 1 ■ -fc. — m ■ ■ « ■ 1 . W.-. — — ■ ■■■—.1 . . ■ . . . . I . I . I _ _ 


Accordo Comune e insegnanti 
martedì il via ai centri estivi 

| Il documento parla anche dei soggiorni vacanza e del corso di aggiornameli- 
[ to — Sono ottocento i bambini già iscritti e oltre mille i docenti disponibili 



Assemblee e incontri all’Unione commercianti e all’Assoturismo - Una nota del¬ 
l’Ente provinciale del turismo - L’accordo sulla regolamentazione del traffico 
non nasconde diversità di vedute tra le categorie - La proposta del Comune 


I sindacati 
sollecitano 
un incontro 
con il rettore 


In vista dello sciopero na- 
z-opale proclamato dalia ca¬ 
tegoria per il 21 giugno, la 
Federazione un.tarla CGIL, 
OISL e UIL. 1 sindacati ron¬ 
fi dorali della scuola e del¬ 
l'università ed i! C.stipimi, 
hanno esaminato la situazio 
ne conti attualo de. lavorato! - . 
deH'univer.-uta. anche in rap- 
porto ti Ila d.scu.-.iione palla- J 
mentale .-mi piogeno d. 1 
Io» ma. | 

Per quanto riguarda le ver- I 
ti nze lo ali rela' .ve a. prò 
blemi del pieeaiiau» ri**! 
personale non doccine. ia Fi - 
di-ra/ione imitar.a nel du li a 
itile pano appoggio a tali 
vri lenze, rilevti iti contiari- 
ditto: .f'tti tia gli .mp'gni au¬ 
so n t ; pubbllctimento ritil ret¬ 
tore munione rieil'8 giugno 
fra 1 rettori toscani e le or- 
canizz.iizaoni sindacali» ed il 
comportamento ..ucf e.-sivo, ! 
che s. e tradotto con il voto 
rnntraro sull'ultima delibera 
del Consiglio di amministra¬ 
zione. dichiartito.il favorevole 
all;* pienti ottemperanza del¬ 
iri s* utenza del pretoie rela¬ 
tiva tu precari. 

Pertanto la Federazione u 
n.tarai sollecita, unitamente 
al.e organizzazioni di catego¬ 
ria, un incontro urgente con 
il rettore per risolvere il con¬ 
tenzioso in atto. 


Una soluzione 
per l’edificio 
di Borgo 
San Frediano 


Si prospetta una soluzione 
per l'immobile dell'ex-parti- 
to fascista di Borgo San Fre¬ 
diano? Nel corso rii un in¬ 
contro tra :! vice sindaco Ot¬ 
taviano Colai e l’assessore 
Lue.ano Ar.ani con l’Inten¬ 
dente eh Finanza dottor 'Leo¬ 
poldo Ma/zinghi e stata in¬ 
fatti esanimata la po-sibilita 
di risolvere .1 prob’ema con 
una permuta tra l'Amm.r.i 
s'razont eomui.'.iF e iti stes¬ 
sa Intendi n/ut 

Questa soluzione va comun¬ 
que vei.f.cata su.la ba-e clcl- 
!(• a* t uali norme <• It gg; vi- 
gen’i Da parte stia .1 Co¬ 
mune, intornia una nota del- 
1'Amniiiiisi la/'.one comunali', 
siti valutando .a pos-ih.!it:i 
di reperire locai, da mettere 
a (l..-po.,:/.one ricUTiitendenza 
di F.nanza per uffici :n mo¬ 
do ila rendere possibile m 
* ambio la piena disponimi.ta 
deU’immobile 

Come e noto l'Aiiim.n.stra¬ 
zione loinunale tiveva richie¬ 
sto oltie un anno fa d. ren 
riero disponibile quest: loculi 
per soddisfare alcune esigen¬ 
ze scolasi ielle e social: dei 
quartien di San Frediano e 
di Santo Spinto. Nella r.li¬ 
mone è stato dee .so che ci 
saranno altri incontri anche 
perchè l'Intendenza di Finan 
za deve risolvere problemi di 
uh.razione di alcuni uffici e 
servizi 


I rentri educativi estivi pro¬ 
grammati daH'amministraz.o- 
ne comunale pienderanno re¬ 
golarmente :I via martedì 
prossimo: sono oltre 800 ì 
bambini iscritti, e circa limo 
g!: .n.segnanli che hanno di 
chiarato la loro disponibilità 
al serviz.o Le difficolta che 
a ogni vigilia, da almeno tre 
anni, s: sovrapponevano alla 
realizzazione deir.niz.au va 
sono state fugate dall'accordo 
siglato nella notte d. giove¬ 
dì dai rappresentanti sinda¬ 
cali degli enti locali e dell' 
amministrazione. Si sono al¬ 
zati dal tavolo delle tratta¬ 
tive alle due. con in mano 
la copia firmata dell’accor¬ 
do. che rtgurda anche : sog 
morii, vacanza e il corso di 
aggiornamento. 

II testo approvalo dà una 
pre< .sa scadenza. Darei a solo 
jxt qu"s* turno e < mi qU'-.-ti 
cr.teri. paitccipaz.one volon¬ 
taria ai sogg. orni vacanza 
dal 'J2 giugno al 7 settemb'c, 
citisi uno dell*» rimata d veti- 
t .dili- giorni oltre ai due g.orni 
di pre colon a e a.la fieq.i- n- 
z;i d un seminano di p*e- 
pa/.one. partei .pa/ione vi. 
lonttir.a degli .nsegnant: ai 
centri educativi; partecipa 
zinne obbligatoria al semina¬ 
rio di aggiornamento p--r gli 
.nsegnant: che non seguiran¬ 
no nessuna di queste alt.vita, 
e che si svolgerà da! 8 ai 
29 luglio eoli la frequenza di 
5 ore g.ornaliere. 

Il testo dell'accordo preve¬ 
de .noltre che le modalità 
di organizzazione e d: svolgi¬ 
mento. nonché > contenuti del¬ 
ie attiv.ta saranno elaborati 
cong,untamente daH'ammini- 
struzione e dalle organizza¬ 
zioni sindacali, salvo il diritto 
riti parte deH'iimministrazio¬ 
ne stessa di agire per .1 con¬ 
seguimento di queste finali- 


i 

I 

I 

I 

t 


i 


tà. la CISL. come dichiara¬ 
zione a verbale ha agg.unto 
che qualora insorgessero so 
luziom un.lateralmente den¬ 
se. queste rimetterebbero in 
riiicu.is.one l’intesa. 

Unti circolare, con ai!c 
gaio .1 testo dvll'aii orcio, ver¬ 
rà diffuso nei pra-sini g:o:n 
in tutti i e.noli il.riattici I! 
numero di nsegnant: che 
hanno aderito, con cr.ter. 
di volontarietà, a: servizio de: 
centri estivi, e tome supe¬ 
riore alle neeess.tà ma da 
martedì prossimo (giorno di 
avvio delle attività» fino al 3 
lugl.o (scadenza iniziale del 
corso d: aggiornamento» saia 
possibile valutare le effetti¬ 
ve nt-c-m-ita t> coi leggere in¬ 
ai .1 t.io 

I/ammin.-i : azione i (.inu- 
naie s e aneti» iir.p-guata a 
operare, a 1 * opo mi/.ona e e 
!o •;*!»• p- rene s.a con malata 
una noi ma' .va cn< .-nudai c 
attesi* de! pei-onale insegnai’ 
te. e :n panno! »r modo eia 
vengano gai.m>.te 'e st 
opportun.ta ih agg.ori.amen 
to e le .-tc.-.-e g.uanzc g.u 
r. dico noi m;»t va- : inno c,u‘" 
agl. iihia'imm. stata! . 

'Saia chiamata al lavoro 
Iti stessa ANCI »A-soeiaz.one 
nazionale ilei comuni rì’I'a- 
liai a cui ramnun.strazione 
ri* Palazzo Vecchio chiederà, 
in scile rii r.nnovo contuat- 
tuale. di r.( onos* rre la pie- 
na corra-ponrienza ricll'attiv.- 
iti docente degli insegnanti 
eomunal. con quella degli sta 
ta.i. come avvio all'attuazio¬ 
ne de! tempo pieno e |x-r 
una inttgg'ore qual.ficazione 
della scuola materna, c di 
f.ssare chiaramente, m que 
sta logica, diritti o doveri 
del personale insegnante ri.- 
pomlento del connine con una 
normativa omogenea sul ter¬ 
ritorio nazionale. 



210 unzioni partiti per il mare ! 

i 

Duci en’iHhei i .ut/.aii l.iiMi' n. sono partiti :ei ì manina [ 
per :! mu«* I pu .iii.i.i u i-.pi Fa vano m piazza Madonna eri i 
m p.azr.i S.cr t choc*, desi.nazione Manna d: P.etrasaira 
F' ti. m» dogi. “ sc.*g'..oni >• clic u.-utru.-ce delie vacanze orza 
ìiy/.ì!' 1 per gl: anz a.v da! comune Ne hanno già u-u!ru:to 
iteli c»ie hanno tia.-coi-o giorni di villeggia*ma a Marma d. 
Pici: a-aia» a e a L.do di C’ama.oie Nei giorn. m or.v altr: 

7> iin/.a.n -o.io pari t: per la montagna Pan degli Ontani 
e Ran.ca.-tagnaio. 11 programma delle paiten/e c aiuola luto. 

Il 22 pugno .tu anz.ani partono p-,. C'oiegl.a Ante. m. nel... 

»* 23 nov.uua |vr Manna eh Jhet: a.-anta. lì 27 Tenta p r 1 
I'.aii d L gi. ()..'ui t. c q.iaian'.a per Paine.(stagnaio, h 3b. 1 
tanta per Mii.na d P.etr.i-tata, hi luglio i pruno l.> ; 
anziani p.'gu.io p< r Monte-piano e si*:t;ui - a por Marma m j 
I-*! .a. ti nana (cinque per Coivgia Antcìmmelh. :1 13 trenta 1 
per Moim i ui.ui: »! là -et - .Ulta per Manna di P:-a. In j 
agosto trema anuani partono :1 22 per P.an degl Ontani 
e il 23 (enunci!’: |>* r Mai ma d. Piet ra.-anta Altre di** j 
pancine, per Marma ili P.(.trasalita eli 120 anz.am il pii.no | 
od il 6 settembre. 


G ornata , ampa le p*’r : lvas 
turista*, e ia zona bia. due 
problemi tra : piu scottanti 
della citta. Ineonir.. riunioni, 
assemblee pi-.se di pò.-, zanne 
si sono ioni entrate nel.e o.e 
del potile:.ggio. v:.-to che ; 
teinp. del pun v ed.mento an 
nuncut'o dall anunm.strar’.one 
comunale s: stanno str.n- 
gelido 

In v.a Tomabuon:. nella .-e 
rie dell'Unione commercianti 
si sono r.trovati categorie e- 
cononnehe, consig.teri comu¬ 
nali, l'assessore a! traff co 
Sbordom. Da tutti gli inter¬ 
venti e venuto un appello* 
i Occorre regolamentare il 
tsaffico de: mezzi turistici >. 
Ma dietro .'apparente accor¬ 
do di principio quante sfuma 
ture, quante interpretazionu 
quanti interessi contrapposti: 
eh. parla d: « d.scili » d: ac¬ 
cesso al centro a pagameli 
to. eh: di m.nipaiclFggi po'.- 
veiizzati in vari 1 zone de.'i 
e ita. chi paventa l'esclusio¬ 
ne di Firenze dagl' :t nei ir. 
tur.st.ci mterna/.ional.. pilo 
tat. e monopo. / a» i da (* 
grand: o: gamzzaz.on. si ra¬ 
na’. e 

Come «e la torni e a cura 
dovesse ineluttabilmente .-*'(- 
(•ombrie .-otto il gigtin’e - u- 
ri.-ir.o. ,ib iz.abile i r< riiì. - 

* o ad un tempo Pur di sal¬ 
vare. hanno attonnato rap 
pic-entant: de !e agenzie e 
delie guai**, lego 1 ,unciniamo 

• iegg. ema:g maino» il tur - 
-ilio . p e**io!o. ostcmpoianeo 
o .vola.eico. Una parola du¬ 
ra ba.-ata su .ma vain'.i'n 
ne oggettiva dei tati, e ve 
mata d.tli'aminimstra/.onr io- 
ìnuna’.e la situazione e esplo¬ 
sa !" niremomo dei bus ni 
i-uno e .narri*..ttib.ie. into’- 
ie al) 1** quello che è sueees 
so n aprile e maggio, con 
120 e pai bus al e.orno che 


| s: contendono a colpi d. coni 
i pes.e ’.nai’.i’V’e : pc.h. jxisti 
1 a disposizione 
! Senza dramma:, zzare, ha 
! alterniate» Sboidom, e.-sto u 
na spiopor/iono tra rich.e.ita 
I e offerta d. postege o Per 
I questo abbiamo pon.-uto a 
pun»! controllai, di discesa e 
1 risalita e a pareheggi m zo¬ 
ne adatte, coma !a Fe.tezM. 
p.az.za Vitto: - .o Veneto, piazza 
Piti.. Per : collegamenti zia 
i'ATAF ha dichiarato la sua 
i disponibilità ad meroment ire 
! l'attivna. offrendo 80 000 chi- 
[ lotnetri a.l'anno di percorren¬ 
za per il solo settore turi¬ 
stico. 

Su zona blu e autobus in 
centro Ila pre..o pos.z.one an 
che l'eine de! tur.sino pò-.- 
t.vo lo stoi/o del comune per 
l'ampliamento delia zona li 
in ta'a a! traila a ne! eent'o. 

, puihe si l:aduce m una ma 
I e. .oro permanenza de! - l'.sia 
e il*’ !a pò-, :b. .t.i d o:; mi* 
una pai adì guata goiu»-* **r./a 
! della citta sto..-a Pt*r : piti! 

, ma a e necessario premici e 
I pi inveri meni' -- anche se 
; pe.sono destare t.mou o pei- 
1 p!ts. >a — per. he oltre a con- 
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rirU'FPr — rie:'vanti da piz 
tiio.u e ieg.tt.in: .mere-., 
degl; operato: ivonomic.. de 
, volto cs..ore tenui, in con..:- 
1 riera zinne ma non devono 


' so-e d - re mora al.'adozione 
del p: in v. ci ira ivo ** 1. ■ me 

' per il turismo chiede nll'am- 
I min stianone comunale, vi 
1 ogni caso ri: considerare 
1 a sp'i 'im nia'e »> i! pio.ved- 
mento. e dunque Usrett.bilp 
i delie modi!ielle che si mc- 
j scmeranno noe* .-s ». t 

„ I! magge - numero p.v, 

| sibilo di pullman -- agg un¬ 
gono -- dovi ebbe e.-, ere pir- 
| eliegg.ato in ..np’si'. spati 
| fuor dei centro storico, meli- 
l tre |X’r gl: al - !, dov rebb * e.-. 

I scie re.-o pestile lai rivo 
| in p:u punt. della citta » 
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Si estende l'iniziativa della categoria in tutta la provincia 


Nelle zone 60 «piattaforme» 
di lotta dei metalmeccanici 

Interessano oltre 3000 lavoratori - Un sostegno al confronto sulla questione 
della prima parte del contratto - Sciopero a livello territoriale per lo sviluppo 


Incontro a livello regionale 

Impegni per l’edilizia 
di sindacati e partiti 

Primi obiettivi: equo canone e piano decennale 

La situazione riellodilizui m Toscana è stata esaminala 
Ieri nel mr.-o di un incontro tra i rappresentanti della 
FLC regionale e delle forze politiche. Nel corso del.a riunione 
c stato sottolineato raggrava mento della crisi del settore 
in un momento rii foi’.e domanda dogi: alleggi, partirò.ar¬ 
mento rii edilizia sovvenzionata e convenzionata, e di fronte, 
ni contrario, ad una ofterta di alloggi soprattutto di lusso 
e non rispondenti alle grandi esigenze dei paese. 

Di tronte a questa situazione. 1 rappresentanti dei partiti 
si sono impegnati ad intervenire presso le rispettive dire¬ 
zioni nazionali e dei gruppi parlamentari affinché 1 prov¬ 
vedimenti attualmente nllVsume del Parlamento -- relativi 
all'equo canone e al piano decennale — s.ano approvati m 
modo contestuale entro giugno. Questi provvedimenti rap¬ 
presentano intatti -- secondo la nota finale — un contri¬ 
buto al rilancio del .-e - loro in modo programmato e allo 
sviluppo dei livelli ch cupazionali. aumentando la produzione 
di alleggi :n generale e m particolare quelli di edilizia eco 
nom.cu e popolate 

La Feriora.von- I.avoia'or: delle co-Tuz.oni. da p.ir'e sua. 
si e •ivuvgnaia a lon’inuare a sviluppare le a - .ve *1: 
mah:!.fazione e di lonfiomo con tutte le torze ,-o. .il; mie 
res-aie al pio'o ema. attmehe : due pzovved.men*: s.ano 
approvati, ausp.ianrio alcun: in. gl. ora menti part.coìarm''.'.te 
per quuVo a -- :<':ie a! provvedimento di equo canone sulla 
ha.-e (felle ’.nd'ea/'.om del mov,mento sir.riai’ale. Per quan*o 
attiene alla pri’}>vta relativa a! ri. parlino casa «. : rap 
presentai'. - : dei par*..ti e dei sindacati concordano che o.-m> 
non deve e.-.-cre ions.dorato un diversivo alla attuaz.or.e del 
piano decennale. 

Ieri intanto si è svolto lo sciopero regionale dei lavoratori 
di tu - i: . «efori de le eostruz.on:. Nel corvo d-'llasiension*' 
dal lavoro ri: due ore si sono tenute a—emnlee rii eanr.er- - * 
e d: zona i n.e hanno visto una larga partcctpaz.onc d: lavo¬ 
ratori :n lotta. 


In questi mesi si è venuto 
sviluppando un vasto dibattilo 
fra 1 lavoratori metalmecca¬ 
nici intorno agl: obiettivi in¬ 
dividuati con il documento 
dell'EUR c che ha portato 
nelle fabbriche piu importan¬ 
ti (Nuovo Pignone. Galileo, 

I Sf.ce. FIAT. Pirelli. B:1U Ma- 
| tee Superpiia) la detiniz.one 
I d: piallatomi*" aziendali. :! 

I ragg.ungimento d: accordi s.- 
j gn:f:eat:v: ehe hanno al ("li¬ 
tro gli itivcst.meiit.. l’o.eupa- 
zione. l orzanizzazionc del la- 
( vero. 

, Questa :ni|X>i - .a.. - .ione d. io»- 
I ta si e estesa anche nelle 
i p.ci ole e meri.e aziende dove 
; : lavoratori si trovano a do- 
i ver affrontare problemi riiff; 

I nh come :1 decentramento m 
| forme degenerate, lo straordi¬ 
nario come prolungamento 
! del.orano di lavoro, la pra- 
i tira del salario fuoribusta, 
I condizioni d: lavoro e di am- 
! bunte generalmente nega- 
! t.ve. 

j Tutto c;ò ha determinato 
la defimz.one :n tutte le zo¬ 
ne deila provincia di oitre 80 
piattaforme aziendali che m- 
I tere.-.-ano dire 3,f»00 lavorato- 
| r. -i .nvr->*.men»:. dcccntra- 
I mento, s - raorrìmari. contro'.- 
» . *) . »? - saia -- o. p. * !o 1 ...i.. - .( 

, Pe.i o ia FLM p.ov me.aie ha 
1 tu-z.-o -- come .monna una 
j no - » — vìve vada al!’ ;n:- 
| :.c.(Z*o:.e n. tufo que>o vi- 
. sto movimento nello z alidi, 
j ir.-ri o c pc.’e a-.-ri" ir 
! - m.a ta.-e in c - u. por ia prima 
| voi a na! confano 1978. 

| s va a i.veiio prov.m .aie a: 
! confronto con l'ass-oc.az.one 
degl: :r.dtL«tr:a!:, Confap: e ar- 
I tig'.an: per ':.* ze.’.or.r ci-'.ia 
I pr in parte rie! contratto 
‘ Nei le zone -: s*a g a s - *i- 
’ ’.uppando un movimento a so- 
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Meglio anche degl, obiettivi 
piu generali per prec.se scel¬ 
te d: politica economica, lo 
sviluppo del Mezzog.orno. i’ 
occupazione giovanile. Nella 
realta delie zone » o sign.n 
ca — secondo ia FLM — lot¬ 
tare contro Forieri.amento 
delle aziende a contenere ci: 
invcs!unenti o ad attuali: p. r 
ridurre la manodo|x»r.i ad au¬ 
mentare il de* cifra mento. .1 
lavino nero e gii sTaordma- 
r. In quest»* .-("i.n. in** .1 mo 
vinismo si s - a tacendo più 
ira» .sivo. mt.if; n*.*":a 'ona d; 
Sesto Campi Ca.»*nzano sono 
state già eilettuate d.ver e 
ore di sciopero intorno a ver¬ 
tenze diffidi: come que’le dei- 
fa Beneili e della Bimak, e 
giovedì i motalmcvran: *i par 
tecuperanno ari uno se .opero 
generale d: tutte lo catego 
r.e della zona indetto dalla 
federazione CGIL. CISL. UIL 

Nella zona dei Ch.anti i me¬ 
talmeccanici se .operano per 
2 ore con assemblee nelle 
fabbriche e d: zona lunedi H* 
intorno alle vertenze dol a 
La.ka e della Veraci Nella 
zona dcTOsmannoro S. .Tat ’ 
pino il consiglio di zona FLM 
Ma a'tuanrio ana.ogiae :n.z a- 
f ve di io*■ ( --"i . oro-- m 

g ( 0.1 t ■'.!'.•* .( -or. ( 

d G.f. •.(•'.( ih.*.:*) .* K r> . 
Al.a ozi:, oi.ei.'auf.i*. .- .*{»:. 
r.o de - .pendo p*". - le ai - io 

Z*)! - .-' 

Lo ;r»;x* u: i; ;*r-’a io - - *. 
r. ’.* o a - a nelle » >.*.' .* i.» < ne¬ 
ri.zio;.e - - g uri :.o o . • 
FLM — pe.ché si rufforz. 
il pomre d: cor.: rat t azione d--: 
lavoratori nelle fabbri*he. 
attorni, a ir.'.- n.i.f* ri. rie* • 
:*. *e p.a'tafonre d. zona -r. 
tert a’^gor. * c .-u i • * .itiar.pr*. 
.rvc.v* r*:vt.. :z. c :.:e-r- 

ir.-,* socia'.:. 



i 
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| Lunghe code a S. Maria Novella ! 
! dopo lo sciopero dei ferrovieri j 

Anche ieri la . t.i'.oi. - ri P Md.a Nove!‘a e ita c** ' 

J dai'o c.(>;)••!»* o: qua - * »» •>.*** rie: frrov.ei. men - re *;r - o 
•i i '(niiuit.mc.i - *') ti Freno* i.«-fin-ione da! avoio «, c prò- 
, tiai’a d.ri.t* Il a.le 13 Moi - . ‘.tu: io* ali .-orni .-tat. soppre 
, ni* i - ie : toi.vogl. a ! T.go pt:*oro sono Mai. ri.rof.it. i 
a - ;» Co,:.- u.,tf **1: s. ..r o a! - *:*nn:ne dc..o .-<.<)p*io 

..*. z* i» - ■ s. *' r.-cz u’.i !.(■:•■ ii g..etera* •* .-o.io p,. 1.»:**- 

* ; z''..' in*' <»■:*.,*. I; .><*•<) temiH*. p*.*:o. ia .- tinvoin' e - or 
tv r » "ha :.o.* "attuo e ~ - .c.> .-ma. - .:** 

I : *v • z. .. ncz ..v*:..u .:*, di n.tf*- della 

•'("irli. *.:. u p.oz. *.:!.:. > » •*: •• d>* - . .-e. - . - .-np - * - : *. -- . ;*.>'. 

-.'•'.-loto Os-.vo.Vi., a :m-*..t., il (ano d: :”*•»--) e i - a ; 

- **g«i.i.i oiv. .-.o!.’*.-* , ti* r <* it .orri amo <e.,i -• n :><» : 

rv’.ii'r. -,,.zi ,i .-fa oc. - :v .* v. : >o.- - . <i iv>..n • *:•■ vi-.o 
l'/i". -'>!*) a.• o .■ r*’ - ./z if mi*. - .e ami,. i! - ,i n.-c-z p 

i.* :. *■ . a•.a- - ri, o.-i.s go. l’.i'e ri. ;-*r * e : .ioo-o i> -, 

, i. - . 1 . 7 /..*• . .s Mi:.* X->.e..u .i.olti*. i'uz i ::-i i :.a ir— i 
, pia - ., a . *.;zi rr- v *<•*:. m*.". - : p-*z t nn.>. * - - .. c* ;; - -\ - ,v. 
rii «'.ri"'*'!*. /: quir. - )) ri *-• * - 1 (•i". - :«a 1 ih z.za 

I*. .~f.- - a *-. -o: o rim. - . «.ma a - , c 't.rifcv e*i.a.paz* - 
m*.- - .» v :> - - -, i ! fi (T.-a ((VVraz.o : •* r i 

.e »g.ori. *:; .n* - a pre.. *•- p- - r lv.:-."c.; ! 
. *• g.-,v c-i. i 


Domani al Galluzzo la manifestazione conclusiva 


Il problema è stato discusso in consiglio provinciale 


Con gli sbandieratoli di Gubbio chiude 
il «mese della cultura e dello sport» 


TVinuz.. s - . *ou. .fiera a. 
Cìai.u.'.«a. i*ia ut infzn-o oro 
gr.imui.» *1. ma i fe-tuzio.:.. i 
r.ie-< (iella tuli a: a e d* !*» 
sp*irt. 2 auto q n -t a l::*' u.l.a 

sua terra orii/.o.v. Come : e 


• INFONDATE 
LE ACCUSE 
DEL MISSINO 
GUIDI 

Ls isr.msiJ'S 2i rs 

n i:*i Jj. o a; o *- 

r : i :>ls Zr D. 

i! ,-^js v. c-i . ; • j - • : * a s. - ' i 
((*-.-'> ;.n lo--.3 c: o *.i .- -.*)- 
tuS . :j f.juic alj r.r » ; ; a 
TI Si '.3 G.i 2 . 1-3 C.'-.h53 I Sj.' 

13 j-. fd ■-3 r ts. 13 ia r.-c 13 a 
co"» j. 3 re; o *,.*'c. Ls oi'ii ( 
*o-c d. ,i;s ;>T3 co-oos’3 d3 
so: 3 sta Arala dal rcs..b3. rovo 
Pass o' « dal de noe. $: j-*3 S3'- 
ariiefini hi r tc.iulo rai fo-dcia 
Varcasi r,.3.la al (oro. ja; *13 D. 
Paco di parte dS ni ss-o Gj d. 

raids aUrasj c.lc nella d.- 
•euss.ooe po’, t ca lo caos o..3 veo- 
iPl-cdolie qjtsl.30, d, carat¬ 
ile persona.a 


- zi: u i.i. p.-.".>f. i ;.i /.a: va *.e. 

■ n*,i -•. ,'rz.rv./ 7 u - .a ria.li* .»"•>- 
j * e da » r, o.i r.er* a- 

l t.v '. *. altura... e .-pori v : nella 
* .via. * ivius .a.»:.» d.(. oi.i- - 
\ *i d, quart.cr». r. 3. i-.a et- 
i : 1 .ti'v.ì.o io.'m 
Par:.»wtarm. zie ::r.:>*rta..t' 
r.ir-i ; r.ci.v'rti -.Tetti e»> - i 
Uubh o. la » .ita reta per !e 
sue tr.ufi.*.o.'a -tor.» ae ed :. 
-ao i*i,k.ore. I na ri* uzaz.o- 
.» *i*. *om . e ..moro .u , <):.'. 
p.ag.'.tta da u.'..i rapar»'-» tat.ri¬ 
va :.i iti-tati'»' .-ara pr»-»z.tr 
al (.> dì i/zo la z ornata 

ui.id.-a.t del nii'-i’ e. fra le 
: i.zi.itive in programma. *a.i 
f>i-:o :n'.Porta.'. ? e è stato da¬ 
to agli .mi:*! eugubini. Nella 
mattatala s. terrà infatti, nel 
» mo.-tro della Certo-a. uno 
«p* itaeolo di shar.dieratori nel 
quale, «altre al crupp»i della 
antica podesteria del Galluz¬ 
zo. 5 i esibiranno anche fili 


-b.-i m.eraio - ; »i. (i.,b'i *\ 

Nel ixiiv.t ngg.o. al ».»m>a 
»ì".'!i re 

al. av v :*ente Pa.o «iella Ba- 
it.-ir.i i.v vedrà ;i *ump-t i 
fum.i-i bai» .-’r.er. «iella e.tta 
umbra. 

li nrozr.ir.ni’.a *.. r.pì» ;•» d ’. 
1.» g.ornala e »-. ii-:o: «ire 1»'. 
piazza Aiviaud... e-.b./.one d. 
ma gr..p>) :'*'lxl*ir:-t.«.«a *.igu- 
b. »>.v I 1 ». nn::.i i di p.a.la¬ 
vo.*': *>re 11 .X*L ci * -tro (it ila 
CVrt-a-a. >p* fu nolo «i; obandie- 
r.*t<T; «iti lia.’.a/zo e »i. Gala- 
b.o: »>'*' iì. ora .ro in piazza 
A. ». ,a.*i::: or* Iti. a», dai’dan:;- 
« a sede delia poi«*steria del 
Gallizzo in via d*.: «idestà. 
pane..za del corteo stor.ua 
re ix're or re n le -'.rade della 
z.ana: oro 1T.30. campi spar¬ 
tivo. Pai.«a della Balestra: 
oro 21. piazza Acoia.oli. pre¬ 
miazione do: v inciton del < Pa¬ 
lio dei Rioni >, 


Perché la legge sull'aborto funzioni 
vanno evitate lacerazioni e fratture 


A.vzi.r* ((.:-.: .«a azov r.- 

r «i.o t' o'i a?.. 'iZ'd.' 

:c. z.aC o.\: .\i c.e*. ù 

v.* c u.ì. *4 oi 

t vi ii ì.i ..vor/)*\..ìr.r.ì 
urjor.’o vì*^: iìo.v.oì 

S: am r.o a. 

- trend.-* re le po.-'i.au r.e ci.*' 
i. li.r.o pùri.ro. r.e. z.ain, 
.-cor.-:, a c.'.aviere .e d.na.— 
.-.or., da p,.rte rulla DC oi -*1 
:u.- -e-.-cr* prò. .r.eia.e a.la 
.-ar....« I*«nulo Hi-lu 
K proprio l a.-.-ore ha e- 
,-ord.to cor. u...» re.az.ore 
nella quale ha mi» zm.vo - «- K' 
sempr-' a..-p * .ali..e r.e: r.o.- - .: 
rì.D.v:::*. e r.e! c.vi.e coz.fror.- 
to fra i grunp. cor.-: .ar«. un 
a 11 e gg'.a men; o re spon.-a bile. 

ri>petia.'0 ciche diver-e po-.- 
zioni anche se talvolta ir.o.to 
dftan*: fra loro . ed ha pro¬ 
rogamo dicendo- a No-sur.o 
conte.-’a la liberta delhob."- 
z.one d; coscienza: e uno dei 
diritti prev.-t: dalla legge e 
ha. se correttamente e.-erc.ta¬ 
lli per chiari motivi ideali e 


ta.--.»... :' * ì - .-. - :e. •■* o. ir. » 
/Oga'.o.it n. .it'C.'iti or.* " 
v : i ' C •' 

nero. !. * .-o re.', ro fi zn . 

I i0. “ li.* à 0 .,1 V. a c SS. * t G. 

- 4 . a io. re:; \ ìo.à* 

I. e.ipog. ippo (io:::-'*.'.- - u- 
Maz.o Siznaz.r.. na * rr. 
te.'tu’o ..» po-:z.or.e oel a 
,-t --«.re de po-./.or.i d*', PCI 
-or,*) d:.ez-e. :.a .-Oatcnuto*. 
e.**mio che ft.g.v. non .* 
v.ebbe p-.-r-o m:afo la -*..« 
o z.'./a se c.e"C .-.eer.o-i.rro 
c..*. ..* -ua < .. j.i ',.1 r..t .:. pa- 
.-'j'.oie del preoT.r. ( or» 
; zuppo ,< zar.ha.ri., a > Ih* :.- 
mir.i-tra.’.oz.e punb..*a. -r- 
t or.clo Sigr.o.m. r.o.'. e *. '.u 
cosa pr.vata riti.a maggior »..- 
za. e 1 .» po-.iz.or.e d*-;.'a -*.-- 
nore ribalta lo «p.rno n -1 a 
legge, an» . ve viola lo ^p.:.- a 
e .a -e-zar./a 

Conir:b-u*o co«*ru**.vo. s-m- 
za a rogar./a. r.-petto.-o del.e 
po-.7ion: d: tu -- :, ma non 
pr.vo rii .-punti pV.em.e: 

quando c; s; imbatte in pos.- 


ufo. -. a. - ./ * 
grupno i *i.r. ,r. - - u. ri» 
.'.'ir* : i come .ac. - . 


fTzzi. 


’Ai .' I. G ■‘T.O.T-i' C "ì (.»' 

c... *c>'j 

for.a.v u:ì >o.co ::: :r. -o 
p '.cr.r-, ù. . a ( c r.i vx a : i r 
S i..a c.v ;..n& 

*g .•'i ^'i■ rt ru oi'iO 

l u.c -• q. pò-.z.one Le -.ev* 
| a/.er. ;,».. de. PCI, PAI 
! PSDI eie., o-o-rcia.e a. Su. 

! Ma., t N ;ova .'.a.'.r.o r.e* 
, tì.xvo valore col. * le: 

! C .0 ...t ( C .T.** . s vOpO Cj.ìC.. ) 

. t 4 .. 11 .:..il ^ J .i .'OC.. 

! gc r>vi ;o i. ì.'r«c..!.'..o. X 
* : ì / o p*; r j < o 
* dc.'.e n.*.-r. -r r.o uri.-covo. : 

:rr. - a - : e lo o. q-i -lla r d* 
' c. -ere ht pai genera e r:f 
i m.a .-aiutar * La federano 
.avor.vor: E:.*: Locai: e -.».*. 
deha To-..ana aderenti a 
CGIL, e .a sez.or.e rem 
< r Bocc.ol.r.. *> del PRI har. 
ribadito la r.ece.--s.ta rii u 
re.-.pon.-ab.l.zza?.ove r.e l.e 
bieziom dei medicq 


All'orologeria svizzera in piazza del Duomo 


Rapinano orologi per 100 
milioni e fuggono a piedi 

Due piovani vestiti elegantemente, armati di pistola hanno legato c 
imbavagliato un impiegato e una commessa — Accento romanesco 


Colpo da 100 milioni in 
piazza del Duomo Lo hanno 
me.-so « segno due giovani 
rapinatori nel negozio di *< O 
roiogcr.a Svizzera » .-’tua'o 
n*’l pt.a/./o Are ve 'ovi’c C 
na rapina sturi.ata nei mimmi 
dettagli, compiuta da prole.-- 
-uni..iti K' «tvvenuta ver.io 1** 
12 M») [x-* •:: minuti dopo l'u 
m :*,» rie..a propnctaiua. A 
() i*’il'o:,. il*-, it«*go/K*. uno d**: 
pu noti ch Fircn/". inr.n.- 
.-•onar.o dclù' piu l.inio-** 
mari fu* di orolog. .>v :z.z«*r.. -u 
trovavano un nenie') e un 
impiegato la pn;-*:( dhngre^-o 
... ,-*p.e p,emendo un pulente 
da!riiit«Tn<>. 

I due g ovaia: che hanno 
suonato :1 campanello erano 
e’rgan - * c ();.-• nfi. .ndo.-.-»\a 
no un completo noce.ola Al 
! apparenza .-ombravano due 
càcr. - : 1/impiega - a non ha a 
vuto ne.-.-Uii dnbb.o ** ht a 
per - ;* .a por;a I due un» 
\ol’« auhme.no del negozio 
hanno rivo!;»’*' le loro ver-' 
in - * nz’oni hanno e.- - : «tto 
cine p. - o’** r . mi*. . a. 

»',.-.(.,.*• ha.mo ir. r.ae-.*-*o : 
r: h ! ( ..no .* ga* • • 

.;iit*:,':a - : Q :*.:.'! «e.;. ->. -- » 
*.,..:.a laivin .»p"r‘o i-a e.as.-» 

, on li <’•*..a - .*- 

Df fori,e.e .a.:,o . t* - i nr*’ 
ù'.a - , *(-> ri ( r. :• f ri"'.: - .- '1 
oio’eg: p- - r i.z. v.ilor* ■ *'ur. 
’.a*--.- - n ri. o • : e t f ’-'i ■n.!*' -- . 
C: seno nig.: n-o o:: doro 
ch r - ro-h»:'.*) anehu* ’: r . q’ia - 
:ro :a,. .on: 1 uno I.a refir' va 
*- . *a - a r.po'u *.r : un» lx-r.-a 
er.r (on.pm’o ! colpo . due 
g ovaui ci:-' p-aravar.o fon 
ac(t*:Zn ronnia-.-co .-oi.o u.-e: 
- : r.- un.irr.rìo?: alle .-pule la 
p,r*»« N*..-'ivo .- e a**or - o 

ri :.u"a mi pi* - - :rve e’ <- - 
ìgi.vm - . s.a.io a.lontana - : a 
py-L 


r. !.-*g*‘z 0 .- 

• :a*o ;n p.a 7 ; 

81*1 G.o - "r.r 

. Ix :.*-* ’.a ri *r 

*:*• l'Ar * *.(*.-.( * 

za rio s: tre. - . 

r.*-.la 7 an * b’ 

; r » u. " ; » 

* :i : .'A *' fi 

* : bar .'4 u. 

\ » f 0 1 j 

*0 •’ » 0 pyO r.f 

-n 13 — r.*. 

- : ri c ..mo 

ri. uva - 1 

P. O!* (!■ 

?. : r- -- "i.ri-,r" 

fuor. . z.tpu.a' 

r. * f. a 1.1 f 

• l.VA.'A f ; . r * : 


: -—* ria '< - a» o .* e p>. 
a ; *.g v..:-* - o »(-.-. l .r.geme bm 


f r»V“0 q . .. - | '.a;- .T, 1 1" 

r. - e. g.. -..--.n.e;a - . r.rri.-, om.n 
C~ r - .7’ (I .e r.-.ih. !- 

ve . -- v.e-..«..o 22 2.) a.:r.:. par 
'v,-ì!'.o :r*r,i .-?*-n e alto a 1. 
1 7."> rh T-roor.* - *i:-. '* 

Sai :» - o ., ,-o:.o r-*-'» - : *g 
ajf.v. rifila .-q*.arir« rnob-.e 
che r.ir.i.o .n z..vo .*■• pr.iv" 
:.-.ri-.r::.. la proprf.ar a e.-. 
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l’Unità / sabato 17 giugno 1978 

Presa di posizione comune di PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 


pa g, 15 / firenze - tos cana 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 




partiti livornesi condannano 
atteggiamento della «Solvay» 


Preoccupazioni per il tentativo cleiraziencla di emarginare le rappresentanze sindacali — Le for¬ 
ze politiche si impegnano per una rapida e positiva soluzione della vertenza - Incontro con la Fide 


Alla scuola media Pacinotti di Pontedera 

i 

•— — ■ ■ ■ 1 — 11 ' - — * r i 

! 

Un progetto dei ragazzi 
per costruire un parco 


PUNTKDKKA — Qualche 
fa 1' Hinmirii.it razione 
comunale decise iti aprire un 
d.battito suUTitilizzaz.ionp di 
un'arca di circa 80 nula nifi., 
acquisita da! comune a'tra- 
vcr-fj una convetiz.onc di lot¬ 
tizzazione. in una zona |w- 
riteriea della enta. collocata 
fra il lumie Arno t* la sta¬ 
tai»- Sarzaiiese. 

A: radazzi delle scuole eie- 
menta:: e deli'ohbl.go :! co- 
imiiic domando: <» ("e un'aia a 
d. e. rea 80 mi la nu|. da .si¬ 
stemare a pareo pillile 'co, 
come vorre.it (• il parco? »>. 

I,’:n:z;ativa ita avuto sue- 
ci ,v.o, tanlo che al sindaco 
«.ono pervenute n-.po-.te da 
numerose eia.*»: e in vara* 
scuole ci sono stati incontri 
su questo argomento fra alun¬ 
ni. genitori, organi collegiali 
della scuola. eonugii di quar¬ 
tiere ed amm.n.siraton co¬ 
nnina!:. 

1,'nnz.at .va più consisten¬ 
te c qui Ila deila Il a A della 
Scuola media Pae;notti, lina 
<l» l!e classi t lie sla ottenendo 
ima seria attività flt speri- 
nun‘az;one ilidatt.ea a tempo 
pu-lio. 

Studenti ed insegnimi:. fil¬ 
tro a lare un tema s; sono 
mo.im vane direzioni. 

K' venti* a fuori una ricor¬ 
ra sul « rampo » che Ila rilo 
va'o lo stato atto.ilo dell'area 
da destinare a parco; sono 
state fatte poi ricerche In or¬ 
dine agl: spazi verdi ed a! 


I mollo di attrezzarli ,n l'al a 
| e nei pa»-s: europei, pubbli¬ 
cando da'.. st;»t!-'.'-'. elio de- 
l nunciit.uo : notevoli ri'ardi e 
I le <gr:iv: carenze «*.-•;.-■* e.v.:. 

- Po; s: sono messi a stu¬ 
fi. as<- tm'iixitcsi di ti' uzzu/.io- 
il»- ed hanno timo tuor: un 
I pmi»et 1 o eh*- allo .- ’ a ' n a” ua .e 
i c runico eli in'-ii’o urharii - ’ i- 
co c-iii't-p.'i- iull'ar'-'oiiit-ii'o. 
per cui ne! ni- r ’o iill’ti' Tz.- 
zazione dell'u »-1 s: dovrà par¬ 
ti r** dalla pi'op». ‘a tornmlat.i 
pifip.'.o 1 1 ;i_r'i s’uden-i fl»-l!it 
P.icuiot t.. i l.i- 11 ->i »• pò: una 
pmpo -• a 'a-:' o p-r-urma 
Que-io proj»-''o at'.icola 
1 in un documento :!!u-’rat;vo 
1 od .n un grande p';i-.'i»>> rea- 
i lizza': :n mesi il; lavoro. e 
arricch ì: da una ■n't-res.-.itVe 
tlocumcn'ii/.ionf* loto-grafica 
! rea!:zzata proprio dagli aiuto 
; ni. 11 plastico e stato espo¬ 
sto in quei!: •'ioni: nella scuo¬ 
la e vìi -untnini.-!mori co¬ 
nnina!: os.,- -t.it i invitati da- 
y!ì studenti -ni un incontro. 
' l-'ra l'altro i radazzi hanno 
! tsittf-zziito panai deU'avvc*- 

mie. cìiiain.mdolii t< l’arco d r -i 
, salici -. perche hanno rilevato 
che nella zona sono presenti 
numerosi filari d: salici che 
non vale proprio la pena di- 
struu tre re. I! lavoro è sta'o 
j giudicato così interessante che 
■ saia orniello di conversa zuo- 

! ne anche in sede di esami 

\ ti: licenza media, 

i In sintesi cosa propongono 
i 1 ramazzi? Hanno proposto che 


I la parte dell'area più vicina 
alla citta, e quindi più fa¬ 
cilmente ambile, venga or¬ 
ganizzata come spazio per at- 
1 ti.'ita culturali, prevedendo 
’ fra l'altro un’arena all’aper¬ 
to per .spettacoli, anche per 
la vicinanza di questa zona 
alla zona .scolastica che ospita 
attualmente alcune .scuole 
medie- superiori: liceo classi¬ 
co. l.ceo scientifico e istituto 
tecnico commerciale (circa 2 
nula .iludentit occupando una 
area di «urea 25 nula mq. 

I.a zona centrale l'hanno 
denominata •< Area {Iella tran¬ 
quillità »>. proponendo di si¬ 
stemarla a verde per i cit¬ 
tadini che intendono trascor¬ 
rere « in pace »> parte del loro 
temilo libero, od occuperà cir¬ 
ca 20 nula metri quadrati. 
I.a zona terminale, di circa 
li5 mila metri quadrati, in 
prossimità del Ponte alla Na¬ 
vetta. sul fiume Arno, hanno 
proposto che venga attrez¬ 
zata per attività sportive al¬ 
l'aperto. dotandola dei servizi 
essenziali per un liso aperto. 

Hanno inoltre previsto an¬ 
che la sistemazione viaria d! 
accesso, i parcheggi esterni 
per le auto, ed t giaietti in¬ 
terni. 

In sostanza ce da rilevare 
che la proposta dell'ammtni- 
st razione comunale di aprire 
un dibattito su! problema ha 
avuto un ampio successo. 


LIVORNO — Grave è lo 
stato di tensione venutosi 
a creare alla Solvay; il ri¬ 
fiuto della direzione azien¬ 
dale a discutere con il con¬ 
siglio di fabbrica la questio¬ 
ne degli accordi nazionali 
di gruppo ed aziendali (or¬ 
ganici. organizzazione del 
lavoro eoe.), lo sciopero ili 
24 ore di mercoledì con la 
chiusura di tutti i repar'i 
compresa sodiera ed elet¬ 
trolisi, ed infine la sospen¬ 
sione di 500 lavoratori da 
parte dell'azienda. 

Questi elementi hanno re- 
| so indispensabile uno scam¬ 
bio di idee tra i rappresoti 
tanti provinciali dei parti¬ 
ti PCI. PSI. OC. PRI. PSD!. 

Nellincontro tenutosi e 
stata espressa una toro 
preoccupazione per i! clan i 
| instauratosi con il tentai! 

vo da parte deH‘a/i»*nda ni 
, emarginare il ruolo d»>'!-- 
rappresentanze situi ir.»!; ut 
fabbrica india gestione d'» 
gli accordi stessi. 

- I parti*, i — è seri ; • o in 
un comunicato stampa 
ritengono insostituibile la 
funzione di controllo che le 
organizzazioni dei lavora*,)- 
, ri svolgono sui problemi dei 
livelli di occupazione, del- 
; ('organizzazione del lavoro, 
della gestione e delle prò 
spettive dell'azienda, .-m 
prattutto ne! momento in 
cui si fanno carico dt indi¬ 
care ed perseguire un nuo¬ 
vo modello di sviluppo n*M 
paese. Respingono, giudi 
: condoli inaccettabili, gli at¬ 
teggiamenti ad un tempo 
; paternalistici ed autoritari 
della direzione aziendale 
■ ed affermano la inderoga¬ 
bile esigenza di una dialet¬ 
tica democratica all’inter¬ 
no dell'impresa che si basi 


j su di un corretto confron- 
| to per l'alt nazione degli ac- 
j cordi liberamente sotto¬ 
scritti. 

I partiti si impegnano — 
conclude il comunicato — a 
seguire gli sviluppi dell i • 
i vertenza per assumere le 
i iniziative ritenute più op- ' 
| portu.ue al fine di contrt- 
! buire ad una rapida e pò 
j sttiva soluzione della mede- • 
I sima j 

I A questo scopo e stato ! 
i richiesto un incontro con I 
, la FLII.C. l'associazinne >;\- ! 
I dustriali. la provincia di j 
i Livorno e la Prefettura. 

I sta esprime '.'auspicio che 1 
La federazione commi!- 
| all inti-nio della direzione 
! (h-U'azienda prevalgono «>- , 
ricu' amenti d, maggiore 
■ buonsenso e di disponibili- ' 
ta al confronto. Atteggia- I 
m-nti contrari andrebbero j 
nella din-/.uni* opposta ad 
una gestione stabile della ' 
a.'i»-nd:t e dell»* sue prò ' 
: spet t ; ve a cui anche i la vo¬ 
ratori sono interessaii. j 
Questo interesse è (limo- , 
strato dal s-nso di respori- ! 
! sahilf a e de'cnnina/ione . 
j con il (piale -t ricerca un 
I concreto confronto per un i 
j verifica rongnm'a di alcu¬ 
ni aspetti dell accordo rii-* • 
; investono la gestione del- ; 
: la produzione e de! lavoro. 


| Ricordo 

i 

Nel decimo anniversario 
' delia scomparsa del cotnpa- 
. gno Paolo Matteucci di Li¬ 
vorno. la moglie, il babbo, e 
. le sorelle. !o ricordano con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto 
' scrivendo lire 30 mila per 
l'Unità. 


Sono iniziati i primi corsi al Calambrone 

Parte rinnovato il centro ANAP 


Un piano di interventi predisposto dalle 
di ottocento milioni - Un’impostazione 


province di Pisa e Livorno - Previsto un 
elle tiene conto della realtà produttiva 


finanziamento 

! 

del territorio j 


LIVORNO — Con l'inizio dei j 
colsi per attrezzisti e ripara¬ 
tori di auto si è linalnicntc 
dato il via alla nuova gestione 
de! centro ANAP del Calain- 
hronc. 

.Mereoledì per la inaugura¬ 
zione. sono intervenuti l'as- 
scssoie alla istruzione della 
provincia di Livorno, profes¬ 
sili- Coi » bella, (‘assessori* Co- 
co per la provincia di Pisa, 
l'.ti-e*-ore regionale Ta.s-.ina- 
r:. R.po'i in rappresentanza 
dei sfidai e di P'-a rii un siti- 
d.iv.dista, intervenuto a nome : 
delle tre federazioni sindaca- { 
1:. Prono previ.?: inoltre il l 


presidente deca provincia di 
Livorno, rappresentanze dei 
distretti .scolasiivi ed impren¬ 
ditori. Dopo l'introduzione del 
prole>snr Cocch-dla ed i vari 
interventi, è stata fatta una 
v isit., a! centro. 

Il ('entro. i»)-iru : !o ne! 1!N»2 
con Ima tizi amenti del mini¬ 
stero del I.avoro. prepara¬ 
va manodopera spis'ializzata 
molto richiesta da pa»-s. caro 
[lei. '{x-cie dalla {ìermania cd 
!ia cessato ia -u.i att.v.ta .)!- 
rinizio de! '77. 

Da questo o'.oiOcnto è ini¬ 
zi.da una vertenza » oi: !.t Re¬ 
gina' ’l o-,. ircer.-'oda al- 



Si conclude a Livorno la mostra 
a sostegno del popolo dell'Iran 

Si conclude domani la mostra por la !:i»o:ia in Ira:., 
otr.ir. i.-iV.i presso p circolo AAMPs :n vu Bandi, dilla 
àd.a internazionale per ì ri.ritti e la ..beraz.one rio. pò poi. t- 
dall. Odys», ,. patr.x in.da rial me:”c. 

Olir «ilo '.V avra -uo-'o un dibattito pubblio., co: - , l'a.s - ' 
soie M.sroìi: rapprese:'.-.» ira del Comune, r ipp. ot nt.mt ; 

rio’, consiglio sindacalo un.iar.o di zona. un. membro dei.a 
lega o di un delegato de’.ì'Oriy.st. ore in; - .irn-nc ridia e:o 
vir'ii o dogli studoiiti dcravrattc: -.ran a:-.:. 

I.a nio.'-ra ch.o » (Vuprend.* .?■> .unenti socio po’.;* v-, ili ; 
strane : la > : unzione ridi'Iran e .: uu.ir : ,i: a fisti iran 
tn.tcìaic iV’.-.u- un q-.i.iiiro «!«-.!.t si:;ia,*a Ut- po.i'ici ìr.-.c. 
te. m.ixio oar" ..-is’, aro «i.ip.» eli ultimi m.i». ieri compì.::, dalla 
nova i .ir, una a Q.unn. I.-'-r .’ e .»*. 'a Ve e. ':-- e.f » 

!.'inezia',v .. a ti qua.e arior.sonno an-..» ANPt’IA » AN'I’T 
Compìciiiic la vende i rid e opero e-pwe i ... ricav a- -) 
contri!*::.r.i al f .r.an.'ia-.r.eee.o de ila afa c 'nero ia ditta’.'::.» 
tran, c.n.a. 
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E* un primato 
di prezzi eccezionali 


la salvaguardia del posto di 
lavoro dei personale, ma ali- 
clic airiicqui.iizione cd utiliz¬ 
zo delle attrezzature per corsi 
di formazione professionale 
corrispondenti allo esigenze 
del territorio. Poi la possibili¬ 
tà offerta dalla legge regio¬ 
nale numero (ili. che prevede 
!a mobilità del personale ad¬ 
detto alla formazione profes¬ 
sionale. od un piano di in¬ 
terventi predisi*»-ti dalle due 
prov ali e interessate. P sa e 
Livorno, hanno ta't»> mtrav v e¬ 
ri» :v un esili favorevole del¬ 
ia vertenza. 

Determinante è stata inol¬ 
tre ia collaborazione de: s.n- 
li.ica'i e della t «'operativa 
«Cintura Lavoro - cast.ta¬ 
ta alla fine del '77 dagli stes¬ 
si la. voratori licenziati. s>)- 
pr.i'Iii’to .n-egitan': e\ dipi :i- 
deii'i ANAP. tiie hanno segui¬ 
to ^-orsi di aggiornament») per 
adeguare le loro 0 'i>er:enze 
agii indirizzi d.datti» i della 
Rt gioi e Toscana eri allo nuo¬ 
ve scelte operate, i <»u la pic¬ 
ea volontà »ii i »)!lahi>rnre alla 
p i i.a riattivazione del Cv n- 

I.e t:>»' ta dc.l i n.iov a gc- 
s'anr. in v - vi : si^.o ( nilivictC 
ri r». **.»:r.ent(' le animi tv 'tra- 
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vate da un edificai d; pr«v 
prietà delle Ferrovie e in lo¬ 
cazione da circa un decen¬ 
nio alla e\ ANAP. 

Stefania Fraddanni 


A Castiglion deila Pescaia 

Rapinano 40 milioni 
e poi fuggono a piedi 

Tre banditi hanno preso d’.issnlto il Monte dei Pa- ; 
schi - La fili.ile era giù stata rapinata nove mesi fa | 


GROSSETO — Quiriti;, i 
milion: m contuntt e mone¬ 
ta stranv-r.i sono s'u'i rt- 
ptn.iti ieri nurnu alia li¬ 
liale rie: Moli'»* ri»'; Paschi 
rii Siena, ubicata sul lungo¬ 
mare Cristoforo Colombo a 
Casi :gl:o:i ri '!!:) IVs»'.im. 
Verso le !!.!". dumi inum i 
dopo Taptri ura degli il : ! : *1 
— (' erano g.a alcuni elien- 
*: per depositare .1 denaro 
rii fine s-t: imam -- Te 
giovani arm.ì*! rii pustola »• 
a volto ,scop“rto sono »'ii 

■ r.*.! i nella filiale intiman¬ 
do a ; c!i»‘! 1 ì i »* agli ;ni}i e 
ga' ! vii si.lratai'si .1 terra. 

I c.i>.sii r: ti: servigio ><* 
no .sta.!; invita'.: ria; (ine 
bandi!: » : 1 h r--n en r:;iu- 
s*o sulla ;i»'Tta a ; ire ri 1 
paio» a consegnare >en /1 

■ iise-itere il denaro riepos.- 


‘ato nella cassa. Al ferrato 
il malloppo 1 tre si sono al 
lontana*: a perii : ic":kìo 
p rricre i<- loro tra»--.-»' 

Le au'or.ta uiqinreM'i. 
»'ar.ib:n;e:". il-'ll.i » .is-rii: t 
rii Ca.-’ .gitoli cl-'ll.i P"s • v 
. ». .-ubiti) 'lu im i'i s; s. >:u> 
reca", su! pcrio per >v»»lu"- 
re le itici ig n:. Alcuni tni- 
n iu prmia ri ;ii-'*/zog;or:i > | 
»• .-.tata nn'raccvi’a. ;n lo 
cai.la Ci ' rio. a da' u cil'c) 
ilici ri ria C i.ri -.uiion»'. •iiTa i 
to ruì) i’., 1 Mar ila ri: ero¬ 
se*n riu»- giorni fa. ('!'.-• 1»' j 
ter/»* c-iTo.-ri.n»' pr-suuìo 
ti 1 si i s»T'.".t a a : lami:: 

r giunger;- .» C i.C, 
rie'.: 1 P’sca:a 

N(»ve Ile'-,! ; 1 ri l’.l.i .-ri*'.-: I ( 

D.inca t’ 1 r. p:n.it -. ut. 1 
fr i ìitalog.-. » quel: » ri. i'V* 
mat 'ma. 


Sono già iniziate le contrattazioni 


Operatori stranieri 
alla mostra di Siena 

Le manifestazioni di « arte e vino in Toscana » pro¬ 


seguono con le visite in 

Sl'rlN \ — La serie «i. ini/. «- 
' ve (’:».* (-■ .t ! - <>- • > il -• ss 1 
: » delia tu.» c'V'-a.u i*.»' («>m 
:::er<.:ale t 1 .vale ;i. s.cr.a, 

, \ — f c vri; i in eia ». - » 
:,o cirr i". : 1 ta-c a... nr > 

pr:.,H( » •, s "iv. < a. 

N» !;o spazi»* »:• Ila r 
Mei;, » .1 »»**!■• lui/:. '»' ,c »);>»■ 
ra/-**:u preor.anu r.'e t » :n:v- '- 
1 ,.iì. »i. 0 graf i.’ .»:ie .!-., : v : 
a. C.-itratta/ioi); c,, >..». 

si ni» 1 ;u iiì.iiìit r.i diretta tra : 

pttor: »ouo preseli’:. 

! t' gii ('.;>,-r.tt»>r. v .vi.m. reta!; 
.laar.i;. t » steri irti rv e ì.it: . 1 . 
la m.iuift 'ia.'.i4.c. 

A questo si oiv» è stato »<r 
gaaizzato un inc»>r.tro con : 
rappre-viitar.ti dei coii'or/i ri: 
pr.vtuzione. gl: o;>T.*ton i\,) 
nomici presenti con e -*•* d- - 
legaz iMu « stero e ; funzionari 
delTi't'.tuto ;vr :l « ommcrcio 
con l'estero i!CK) ciie si so-io 
òttivamer.i.-* iraeressat! a’I'm 
, tcrscamhio della produzione 


fattoria - 10 mila invitati 

tap e.» dei ve,. •.»-« .C i 
(«l»: «)pe-.»*-»r: :nv tal: s • 
ra o : ri'.'* ,!a u ., -'.i ( :i —.1 

»• I. Iss li.ie (il • !» 1 II ) 

*c\ «Le V ; » » i i. o”* T*: * T. i *. *. A .* I • >7ì i 
t a:; ’.t ^ z . *!ì 

4 . « ili!.( .;!<► (%. .*• *!'»!»T 

,;t r-N . <•’ t*i.* .jp. > .r ( 

:. 1 *.'.«r.v \ r.t <*.* . \.r. ; t-p****. 

t ^ i>:r. t* app i: *.. ... » 

7. .li.»* 11 * f 

c.ite e» il'.cn ).t 1 (i- 1 D< >(' ; ri,- 

r.»i:ninaz:-»u« <!: "iisliie (»>.! 

:r*’lI.t:• «!• ila T»>» „ 1 . 1 . 

I 'i'T.ir.i-rli; r- .rr.i> ria.ri: et 
tr tV <T' > la :,»r-> ,;s- n :.:/ .-.e 
ii.t.'rna/ oaai» stanno a«ì in i. 

: care la .serata d- Ma mar.ifc- 
, stazioia a:n he direzio:. del 
le V.' rie guidate (tu- t-s-er»- 
( rar.ti»* net priissi-ru go-a»; • 
1 zo.ie d prò»! :.’..ouè. \ .'.te -u - 
I r guardt-r ur.n.o in parta ola re , 
1 m.Klo le zone d. M.n.'.alcinn t 
San (o.nv.cnano « < :i«- saran.no 
, serie ri: parta ola rt a-'e. 

| K' preserie a Sfila il prof. 

» Albert Sabin. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Como Italia, 10 - lei. 2!8 233 
41 1 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 197S 
Ove rie scrj. o:c 20.30: Con:;-to slnlon.co 
core i d - ; io da Gobric * Ft'-o. Solisti C 
carco: Anas'asis To nasio.vska Schep s. Maria 
FauriJ Ga' ari ni. Anthony Rolla Johntjn 
C 0 ii v:- Ewy Tr.,-U.i. Mas che d. B-ate-i. 
V..'ìc'c ss:li 1 . Or:.ic,t:a e Coro dal M?S3 o 
. ; ;■ : Fu cu io 1 -\bb: cuoia 1 F » ) . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V.n ci' ! a Pergola. t2 '3 - Tel. 210.097 
MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Ira (II). Cc-aog-abe. luci * banda Sbno a 
c A.’.vln N Lolaa (Anb. ■ C ». V Gai er;s). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

V i dell O.-Hiolu. 33 33 • Tel. 2>4 17! 

;Circ. Dipend. Com. - Arci/Adi/Endas) 

R 0 j 0 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

\ .,lv Paoli - Tel. Ò75.744 
» ; : : 1 s ri il" 17-2(1) 

Scaola d n-jo?? e erg! ».:.3li. Aire-13 03 ' 

g orno de '? 10 a. e 19 OjiU o -, avene, d, 
o ;a. duiunclc. c. .n iti $*ancia p.’.'Jb a.ardina. 
Vl'.j'.’i r serrili;? Dopp. bf 

p s.,- i >: y.cs. Una co.v.e.-sa? »ne. ini 3 orna'a 
po' ai mji'cc? Alia p siinr Costo.; c e an 
.ri» I so ?*:-; b ipnol Un fervuto pubb !:o par 
.? c-, ij.-ii.-o d mi 1 

PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

V.ale ,!■ . ( C;t'c!:.l • Tel. 3"7 5(»i 
'Pula 17» 

: v is: o '' 2 *» ^ t p * ! d y. ? a Ad i ari 
V 3 ?ìJ *. Oj * : 3 : v» ? ?! ?0 a‘a;»er* 

•j.j c'ciij Bd.-.iJ New Orleans Jazz Band. 

PISCINA POGGETTO 

Y..i U. Marcii' J-I n 

L 1?00, ns ‘oc'f*' e L S30 

Sa br*u ? ooti?"* rie. verde di ltu p.neTa 
a ,2.5..r.a p j . m;>.db J. Faenze. 


DANCING 

DANCING MI l.LELUC I 

» ( 'a uip: lì: ,- n io » 

Oji.ìj s. a, ore- 21.30, pon.-s con il con 
. v I Solilori. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

pi iso j j.io o.-c ri l 30- b31 o i’tc'p. suona 
» o.;:iosIr.i Gli Analcolici. 

A GARDEN ON THE RI VER 

Cu i o!o Alte ! Canalle 1 
Tuiri . sj'j-i.. -, e a db—.eaui J.'s o c 
2 1.30 cl'r..-’ coi ri C0'n;,,a>$0 I Leader». 

A'iip.p (su cI., - rio. 

DANCING POGGETTO 

V.u M Mere:.*:, 24 B 

O ;■ 2 i.30. bolo ; s. b con Renai a I four 
Sound 0,-n: vene d;. jrb.'ib a «ionia > c« ta.-a- 

•oriio r.-.c.o 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE -B i, 32' 

O ? 2 " h • io i .» con Anonima Sound. 
DANCING IL GATTOPARDO 

■ C'.i .si v'1 ? in:T-ìit '.no i 

O c 22 ■ . pc.ic.'j .Itcsiss ni I modo. V oso 

a scou'.us.c A! n ano'oer Mr. Fiore-Ili show. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavian! • Tel. 287.fH4 
■ Ar.b ».’i!d s reri.tj.) 

Eutcli Cassidy. T: il. i coir con Paj, Nev/man. 
.Roho.i Rvu'b-d. Kolhar.ne Ross. Per tuli.! 

»R.cd.v. 

(13. 1S.IS. 29,30. 22. 15) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Y;.< ri» ; lì ..-rii. 57 - Te!. 231 332 

U" it tu; d.'-'H-os ' 1 La calda bestia di 

Spilbery con M.-..sa Lo-jo. Dam o, qua A.ri n». 

u.i • .:.i c ol co hj pio. accio scusa:.o.i 

« co ’M-beo'i. (5: c:jn-.cr.tc YM 18 ). 

CAPITOL 

V:n d< i (giti'ellani • T»'l. 252.320 
- P -ma , 

Il i i-i clic di <i,i.»*;-o seni.nana ! jro-eq-j a 

R.t-.'.i c ci;o il pj'n :o e ,o c- ; ca hsnno 

, ..a* - .ire* cimo .! m ::i p-og a.nimsr one: 

5e«y J.-.nc A co:o-, con Dorrei Mbj-y, And-aw 
-tf.-ns. IVM ; S . 

' t 3.?C. 17.13. ’ 3. 20.45, 22.45» 

CORSO 

li;';-.',» ti.-..!: Alh zi - Tel. 2«2«87 

I b.njni del «abate» iiolle di Osv d Bueh'ev 

'« , oa Roba. I Ahernan, Elie:' Snappjrd. 

t'- i Scoi: (Srav - v.s.-i!» VM 18) 

» ’ 3 T-’ 25. 19.1 3. 20.05. 22,50) 

EDISON 

Pai/.va ri»'i!n K''pul)hl:<-a. 3 - T>!. 23 ! in 

Ai - co ;d c -fr.Q i 

II dllt.ilorr dello siilo libero di Bananas d 

‘,-,‘dc;!/ A .e >. Tv.': ; eo o- : 0 n Y/bStìy A -1 

lo sr Lasso: Per lu': ! (R ed ). 

,1G. 17..;;». 19.20. 21. 22.43; 

EXCELSIOR 

Via C*-r.'e : .tni. 5 • 'Te!. 212798 
'A li cbnd'cionclo e ratr'qerala) 

La lebbre de» ubato ter» J.rsllo de John 

B '- 110:11 A co'ori con lohn Trivoit*. Kirer 
Go--.r-, V-n »v iei B»» Gaes (VM 14). 
1*5. 18 2 2. 20.20. 22.45) 

GAMBI NUS 

V:.i P.ruia l i'-rhl - Tel. 213 112 
i *,.-ib : ' :-J. e reirirj ) 

■0-» 10' 

Gio-: itinoni cn-ciiiunrji disonorata con onora 
c, rie v Mal -b A eoo . :* - En ••,<;» Fa 
ncrn. r.u.,o ? arco. Fr:.',casco Rt.Tini Co.-c- 
i e V ::o- i Co.: sa. (VM 14). R ad. 
i '5.: 3. 13.25. 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
P..»Z/a Ii(‘,«.t::a • Tel. rit.'lri:: 

Duello al sole d rem do K V ns Tech i - 
co :' coi G c o / Pcc tc'-slr: Ji.ots. Jo 
iS .*» Col.» . Per l R J ) . 

• ' 7 :C.t 3. 2*39. 22-15: 

MODERNISSIMO 

Via ('a ."Olir - le;. 2i3.:<3} 

» *. ■> ; s ' 

Ori a Myslem d' Rorir-r A co ó:*-.-. *r-- 
A coi.-.rl, ce '. rinoioi Fc-:c . le : Co e./. iVM 
i : ' ) 

( t 5.15. 13.23. 29 33. 22 43) 


ODEON 

V a -ir • B »-->•" i- 'I • ! 215 
• A • r co-.i ;oi-= a rafr ga-;-§) 

Una donna luna sola. J -e"'o ai Pio! Mirar 
s , dehio: coi J ’ C «5 fi, A s-, Ba'as. 
M *.'«*» Lift Gi'~n (VM 14) 

1*5 *ì 22. *: 23. 22.43 ) 


PRINCIPE 

cav u ii- *3» p - Tel. 37 >a:<: 


■ -V .3 . 0 .-,d c .-ci:.; ; 

‘Ai. 7 3 * 

- - ‘ - / - - ----- We-macht i 

n.c.-ni diU'iti. Tre" - C . -ca. cn 

SUPERCINEMA 

V. i - I - ! 27? 47 ! 

U-s : n<o o. a.a.-larlj « 5 ? i » • 

c • r - - b c ' »,---.' --ivi ciò Taci. 

- Vecchia America : " n F, - * R-e-o d«. 
= i~ O - . Tiijr, 3'.?). Rag» d Parer 

-h 

, - 3 32. - 7.13. 2 2.1 5. 22. -.3) 

VERDI 

v..t » . ..h- gì:’..» - I • 1 ri -■ 242 
D_. r.u -T--C .0 da;, uri— re. a 

j i . ; ' ' "rie eri Ugo Tig-*r: 

élse -r.-dio- La L-a-nboloo* cri L'n Tcg- ir 
r . ! scoi a Re. l » z 3 - gioie. « - .M I 8 ». 

R oc 

i 1 £ 2*. 13 32. 22 32. 22 43) 


ADRIANO 


Cri- ri- «’.ASH - -r e : V *-.ji T-cr.- ro 





,15 12. 1:- ri: 2 2 35. 27.13) 


aldebaran 

Via F. Baracca, 131 - Tel. 410.0)7 
Cn cSu -» astivi 
ALFIERI D ESSAI 
Via M. rie! Popolo, 27 - Tel. 2S2.137 
I maestr. del cinanii Provldanc* d Alani 
Resini». A colori, coi Dirk Bogtrd*. Elico 
Burlyn. ( V/M 14). 

ANDROMEDA 

Via e\i»-;ina. ri? R - Tel. »»»'»n II}5 
Goodbye Enisnuelle d Fra.'Cb s» La!*:: rr. A 
coir. . coi Syiv.a K- stai. Umberto O s :i . 
( V M 13'. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210.0-59 

«Njo.o, Qrand.oso, sfolgorarne, confbrtavoe. 

eiaga.nle) 

Un pos.rnta (Uni d’sj.one: Morte di un» te¬ 
rrigna. A colo- . con Ala n De'o.i, O-na 's 
V.ii . M rea.» Dare. K.aus K ili:., Siep.n^n» 
A J 3 - a n. 

(15.15. 17,45. 20.12. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via C4. Paolo Or.sini, 32 - Tel. 

Ch'usure as' .a 

ASTOR D'ESSAI 

\'.a Romana. 153 - Tel. 222.388 

l A; » cmd. e r»f:,g ) 

L. 1 099 

un ih-a ng oa'a casse d. Rr nn Po. ai»'; : 
Chinatown. A eo o... coi Ja:L fj.c.ioison. Fave 
Du .ia w a v. 

(Us. 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5fyr.7fM 

'•\p. 15) 

Un Igni d N'enni Mo-tM • Ecce Bombo. A 
coio-', coi Luis Rosai, Fabio Tra.arsa. Ln? 
5:s"-.. Po- !.:?•.! 


COLUMBIA 

V.n Faenza - Tel. 212.173 
òr uor onoie sovy e oi co Raoporto sul com- 
portamenlo sessuale delle casalinghe. A co¬ 
le ri con SyS.I Donvna Do s A:dc:i. R, Kasch . 
(R go-os*iiie:il 5 VM 1S). 

EDEN 

Via (Iella Fonde*, ia - Tel 2.'i'i5'5 
Incontri ravvicinali del terrò tipo ci 5;:? 
Socioarg A co'ori, coi Ruha-d Dra/fuss 
Tr-I Gariat, Francois T'ultsul. Par tuttri 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel 296 822 

I Ap. 16) 

A . . aniu "OSo d - a - *a-fa s c “ o: ■ Il liglio dello 
sceicco con Tonias M i ai. Bo S'.ersni Pi 

'Li! ' 

iU s 2 7 4 9) 

FIAMMA 

Via Pa«inot!i • Tri. 3<l.4(U 

(Ap 16) 

li supa-q » :o d Di o A'iinlo. L'uccello 
dalle piume di cristallo. A colori, con Te nv 
Musine. 5u.'v Kandc-.i. E V òaiarno (VM 14). 
R od 

■ 13. 17 50 19.70. 70.59. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Anni: t)7.() • To’. tìriO 240 

( Aria end. a ralrig.) 

(Ap 16) 

Ce "'co i colo - - La folli avventure di Rabbi 
Jacob coi L'J « Da Fune Remo Molinosi 
5.!.’,' Daini.r Rai a di Gé.«.-d Djry. Pi- tetri' 
, U s 72.401 

FLORA SALA 

P.nziM Dalmazia • Tel 470 101 

'Ap 15) 

Incontri ravvicinati del farro tino coi R:ch» d 
Dreyrijs. Franco s Truifaut. Pani .-.s.on-Techi. 
color. Pe- t a : • 1 ! 

(U s 27.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

I Ai 15) 

Le tolti avventure di Rabbi Jacob. Corneo r 
co'ori. coi Louis Da Fune*. Remo Moitagian.. 
Sjry Dela'r. Regi» di Gerard Dury. Per tutti' 
'Us 77 45) 

FULGOR 

\'in M. Fin!gtierra • Tri. 210.177 

Ch'cSb par resfeuri 

GOLDONI D'ESSAI 

\’ia dei Serraci! - Tel. 222.437 
Chiuse-i estiva 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 30 706 

Scheni da prete. A color . con P.pro I. n-i 
L.i-o Tofloio. Cochi Ponron'. Un ri:m per tati 1 

ITALIA 

V;a Nazionale - Tei. PILORO 
Ar.a coid. a rctrig. 

( Aa. ora 10 ant.m ) 

Giganti d'acciaio. Eas*"p?:'coin- dirotto o- 
Michoi Ja shov. Un fg n per tutti 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 36(5.f»3 

(A.-.a co.'.d. e rct--g.) 

Dove osano le aquile d B C Hjtt'l A color.. 
Cbh R.chi-d Burton. Ci nt Eestwosd. 

116,30. 19.30. 22.30) 

MARCONI 

Viale D. Ciiannott; ■ Te!. 830 041 

Scherzi da prete. A colar., con P ppo F. sire 
Li:',p Tollo.b, Cechi Ponroni. Un f.l.il par tutlg 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 2*o 170 

(Localo di classo pa: fan.gl.e) 

P-bsa»ij:n-.en!o 1. v.sloil. Un nuovo snelf» 
co a:e ad ertiof.ena.ite •.vasta::) Tachr» ca.c- 
Scita d'argcnte con G u. ano Gemma. C .ir a 
V o . - e , 11 <■ 

MS.30. 17.15. 19. 20.45. 22 45) 

NICCOLINI 

Via Riea.soli - Te!. 23 282 

Atv 16) 

La vit» davanti a sé di .Moshe Mirrati: A to 
.or:, con S.trote 5 mo-cr. Claude Dajrh 
Sanvnv B-n Youh 'VM 14». 

» 16 10. 1 6 ' 5. 20.20. 72 4*i 

IL PORTICO 

Via Capo tiri mondo • T el. 673 930 
( Ad. 16) 

Un g-o et Atei» Ci-.st a Ch»rnp*gnr per 
due dopo il funerale. Fa;,:.-, eo o- cm. 5: I: 
E - a-ci He a / Ma s. Par tutt.l 
,Js 77 33) 

PUCCINI 

Piazza Pace ir,; - Tei 3*12*67 
(Bis :7) 

» A n * 5 ' 

Capo» ;-o d Ir.ai: t a Guerre stellari t 
Ge: ga w tcas ;si A e- Gu t-ass, Pa-«- Cu 
ring. 7 -- o Fs;I.e-. 3'ipt to.iri par tutti 

■ U s 2 2 3 3 1 


STADIO 

V a'v Marriredo Ta:.'; • Te!. 309’.3 

• A :> 15» 

Suue d .0 la » co -,v lo Eaau Gesta e f» 
legione straniera C" *:?--< : cr-i-a-». A -1 

v.-rt' n »'e- Uc . i -. Pa- I 
Ui 2249 

UNIVERSALE D'ESSAI 

V..t Pi.-,»::.» - T f . 226.I9Ò 

L 320 **,.i.5 3 - 2 / 



Confessioni i. un co.-n-niss»r»o di potili» al 
procuratore dalla Repubblica co* r-a * co tiro 


U s 22 30; 

VITTORIA 

V « Pagi.in: - Tri. 4 "337? 

A.- -5» 

Pantere rose sho*. C«-‘o-i »*.“»• » C~ *-• 

- 5 ■* » Et - *-rs eh? ri rii--/ Mal 

c - V ’ -.i sp:”?:o i o»- *u'*g 
■' 6 29 15 22 22.39. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

V..» r. V-zza:,; - Te.. 132 2;V 
Oe '532» 

La bat'a addormenta!» net bosco d ■'«'* ' 

Osar a co-’o tt'-egg o II mio emico 
Beniamino. A eoo-.. Pa- t_” 1 
( J \ 22.32») 

GIGLIO (Galluzzo) 

'T**i. 234 *»» 93 
3-a 2 ' ) 

A--;- - £ip.-'o '- R.to-naio outll» dall» ca¬ 
libro 38. 4 co - -. :.**. -j. 

LA NAVE 

V.a V: ..vr.ia/r.a. 


-i ; oi tot -, *-e. so-: 

: La foresta che vis*. 


CINEMA UNIONE (Girono) 

C:i u-s 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 ■ Tel. 282-879 
Orii; ■ Il sfllimo viaggio di Simbad ct>n Kerw n 
V.ay.u.-.sa» U.-thry.» Grani. Technicolor. 
Donai: Wagonsli'.s con omicidi. 

ARCOBALENO 


Via Pi-ai.a. )42 • Legnaia 
iL'.»})«i;i::«M Bus ri) 

. A n 14.20) 

F- ? -a 3 -. e .-- ;o.i- Agente 007 dalle Russi» 
con amore, ón-'t:.*; ' ' e ! oc a 1 ■: ni or con 5*an 


Coma v j.-nr- Bo.id) e Lucana Pi lu;:. 
Per tutr ! 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 101 - Tel. 223.037 
(0.1 15.30) 

Tee:.e il..;. B.id Spelta- E Wsiisch ri 
5 Rete ■> ai: I 4 dcll'Avc Maria. Colo scora. 
l G Ce:.- S o . o p g,. 

Us. 22 20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Oggi .hiuso. M.'-terii i.i e a jl.fh Alice'* Re¬ 
staurant. 

BOCCHERINI 

\'..i Bui « ilei .li. 

Die :e'te ? co -> Altiimcnti ci arrabbiamo 

-pi Buri èpeTe ci:c M.,i. 

CENTRO INCONTRI 

\':a «li Hipo'i 

C n. LI s P 

ESPERIA 

lìa'dtiz.-ii - TV!. 20.4(3 3'‘7 

Ch u-u. a es' . s 

EVEREST (Galluzzo) 

Cn -u-j-i e-ri . a 

FARO 

\"..( !■' Pan.e' ' i, ?ri - Tei. tùO !77 

Ap 15. 22) 

Un f 1 i' o. .o: lente- Dimmi che lai tutto per 
me diretto ci n Pese:,,-io Felli C.vnpfi la A 
cj.o... -un )i> Dee.... filtri e ViP-ait. 
Jji-U'S P. I 1 -IP 

Pri"ri'. Bl.n). Sundiy. 

FLORIDA 

vìu P; 'Utiti. ’uk» - re : ;»ki : m 

A, -A n ^ ’ 5 SO’' 

\ vO’il-r*? li:» > ; ! i ’ : ' i Piedone 

lech.'iP.p- -in Bue! f'pencr». Eneo Ce ns-. *t* 

? f iivi Per *u* t , ! 

‘‘\ì s ?:» *:n> 

FLORIDA SUPEREF TIVO 

P e-- ma apertura 

ROMITO 

Via ne! K-'mim 
( \p 15* 

|J., r -r-e >tr e epa>sn»ri: Il fentebiis. 

\ Cri i i, - ' - J mes B.1131.1». 

Dine'.: L'ultima odissea. 

CIRCUITO 
DlriiMOCRATICO 
OKI, CINEMA 

C D.C ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via IL Gili!uni, 37 5 - To!. 4M 480 
A, o c 2 1,30. si rirete II 1. tempo) 

I qr?.ldi !hv?' .■»*! cir»I * .‘JuOv O cincona Biv 
r ca iT *■ Ouciiìioiia fi- Cì c?»' 

M ■» j ? t R t ^ d . (I*c a T 9 o D ) . 

R d AGIS 

COC NUOVO GALLUZZO 

,-éoett. c --* 20 30 -22,30) 

L’uitii'o :es»oievoro d. Ste.en 5p.cibtrg. c-n 

R.chard D evius Per tutti! 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea n Rovezzano (bus 34) • 
mi. 690 413 

C D C ARENA S M S. S. OUIRICO 

V a p-e eia 576 • Tel. 701.035 
' 0-» 71' 

Carne lo «guardo di Salane d P P* Palm* 

In casa ri. ;*.nyq.j !» pto : ec.«s'U fMat- 

lieta ai : i uso. 

CDC SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

Ch usi 

la rinascente (Cascine del Riccio) 

Oipi riposo 

CDC. L'UNIONE 

Pnntr n Frna (bus 31 32) • Te! 610.325 
O-a 21.9 9, 

li hjo -5 v (ceti e : em c*n ? arma sur 

.r'.-.r d S.-m Pr:(- i-tjh- Il mucchio selvaggio 

tr i V.'. Il' dea c W Oetes 

CDC COLONNATA 

Scio F t»,« T< !. 14.’ .-*ri\ • P. Itaplè.i : (li 

, Sr-tt• n r 79.30 22.20) 

Pasquslino Seltebcllcrie d. Lina '.Ve trmil <•:. 
..in G c:u - - G triuv. 

CASA DEL POPOLO GRASSI N A 
P'atT.g riPÌ'a Rr'P'thb'.Ics Tel òli) 083 

Iio-esso L ! 50? P.d. L. 590 

t 5 n f t !. ?» * 2 1.^0) 

Policc Python con Y .es *.* ^ 3? ;:i J * 

C R.c ANT ELLA 

IV! *Ufl2«7 

O.- i? t-- i:?*- m:.*:. 'L 200 ”00 • 

L'avvcnturicr o dei sette nmi d- W. ófa'ldtr. 

COMUNI l’KItlFKKICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.1!. 113 

Citalo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Pur.»'. 2 
CI-..U.1 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

mi. _:i ri_ .riivi • Bu-s 37 

C * ' -• h ? 

SaliSiani (Figline Valdarno) 

Ec<e Bombo. 

GARIBALDI 

Pi., -za G.»riha rt; (K;r(»i'.r>l - Bus 1 

«ri - ;» 1 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Va Monte IVivrlr. »an_' V i r A. AIWH'flt* 

P - ,, —*■ ,9 j : * • ■ - ? i * * 

GIARDINO PRIMAVERA 

Va D.« ni I jo, ( ni 

P r.t SS ri)3 1 ■- • 1-3 

ESTIVO DUE STRADE 

Y h S * I ** : r* I. : « ; 

P*>v?r» cr . retPi-'-r ^ - J ' '^^3 

.1 ^ ^ r: > » T:: Centro dell* 

t ? r r a . 2 p - j } V. : f. : : ~ 

C/iSA DEL POPOLO SETTIGNANO 

V.» fi li-iri.o. '. - 'F4 :5 10, 


PRATO 

GARIBALDI Mi * 

ODEON: nn 

POLITEAMA ‘a e-) .» 

CENTRALE 5: - b:-;* -’ ' r “• * * »'*» 

CORSO: ‘ 't 2 2* . . 1 tc? ~'r,r* 

EDEN: r-i a ' 'tu a 

ARISTOfl ? -• ca 

CORSI D ESSAI: In; - '.'ri ri/. -.rr d» 

P-.RADISO L. c" r-'-i" 

MODERNO: 5 *•'--» - ' - 7t-»'< 

MODENA -' -s; - * ri ■? • ? * n 

CONTROLUCE: *> « '1 a»' » 

AMBRA: =>'» = ! I ash 
PERLA: Le ir.-zs 
BOITO r't’4'1 9' > -jtua 

CALIPSO . 41 ; il sin-*' 

S. BARTOLO'IEO: »'.•* t> --i--;--~a) 
VITTORIA: ' i *• r -r?* i ' 

ASTRA: '-J? n :-rr-ti 
MOKAMBO: 'UJ.i .- r a , - s *■ — » , 

NARNALI-. Cu5-t. ::,n; 

FAI POLI 

LA PERL \ l'ri *«’ 

CRISTALLO 0.* ■-1' 1 “ 

EXCELSIOR -ini r—.'1 '*) 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 3 - Telefoni: 287 171 -211.449 


COMUNE DI PONTASSIEVE 

PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO 

E il;:— : ;»-; .»•« sa- ressi *b et J.c-': « 7«:;S 

il. "i stits (ua:i“3 e » e bua cesie 

ri 2~5 232 220 L'igg ud ;?j o-a o-»cad* sati-ds le .‘rida *e 

i-?.•«■£ 23 e- * a- t-e a; agge 2 2- 73 r. 14 

ris ■ ti (C! 2 r ■ to c e gt»3 de.a essa-* o *'.rT*->-e n c- M 

e ir ; a a-.- e -M ot-e 10 goti, re a Cj-b 2 pjoocizcrt d: 

ri» 1 s : 1 - a jrv so. 

Ptsi'-ssa.». .i 15 ; j-,-5 1573 

IL SINDACO 

Salvi 


L’età di New Orleans 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ORIGINAI DIXIELAND « JAZZ BAND » 

Questa sera ore 21,30 piscina de LE PAVONIERE 
pareo delle Cascine m concerto la 

B0VISA NEW ORLEANS JAZZ BAND 
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PAG. 14 / speciale 


Il punto 
ad un 
anno dal 
voto 


fc" trascorso poco più di un 
anno da quel 12 aprile del 
l r J77 in cui il consiglio comu¬ 
nale livornese approvo il re¬ 
golamento dei Consigli di Cir¬ 
coscrizioni il cui' articolo 
« uno » recita: <i Il comune 
di Livorno in attuazione dei 
principi costituzionali, lavo 
risce l’estensione della par- 
trapazione popolare ai pub- 
hlici poteri e promuove, at¬ 
traverso il decentramento dei 
servizi, una più efficiente firn 
zionali-ta deU’amminLtrazio- 
ne comunale. .1 tale fine il 
comune di Livorno istituisce 
le circoscrizioni... 

La discussione che si svi¬ 
luppò anche in quel consi¬ 
glio comunale fu animata, 
tutte le forze politiche inter¬ 
vennero sull'argomento ri¬ 
prendendo mot unzioni e te¬ 
matiche che già nelle assem¬ 
blee cittadine avevano trova¬ 
to la loro espressione Ma al 
di la delle differenze, che 
pure emersero, tutte le forze 
politiche si espressero fon¬ 
damentalmente a fin ore del¬ 
l'istituzione degli di i)iini di 
dem ocra zi a decent iuta. 

Solo i missini ancora una 
volta furono contrari. Quan¬ 
to la scelta coni inula dai par¬ 
titi r rlalt'a m m inist razione 
comunale fosse giusta e ri¬ 
specchiasse reali esigenze del¬ 
la popolazione In dimostrai fi¬ 
no due mesi dopo gli stessi 
cittadini recandosi a votare 
in una percentuale che. e ri 
inasta tra le piu elevate di 
Italia. 

(impilo IU77 giugno IU78: è 
passato un anno in cui i 
consigli hanno lavorato, l'er¬ 
to. le difficolta non sono 
mancate. Ma ehi ha mai det¬ 
to vite la strada della jutr- 
teeipazìone democratica fos¬ 
se sgombra da ostacoli :* Ad 
ogni passo ci .si scontra con 
problemi di ogni tipo ma i 
comunisti sono convinti che 
per risolverli sia necessaria 
la partecipazione di tutti t 
cittadini. In f/ucsti mesi t 
Consigli dt Circoscrizione 
hanno avuto modo di indi¬ 
care problemi e programma¬ 
re soluzioni anche su que¬ 
stioni di grande rilevanza per 
la vita dell'intera città. 

Con l'iniziativa odierna, 
l'Unità si ripropone di affron¬ 
tare ogni sabato alcuni pro¬ 
blemi di maggiore, rilievo di 
una circoscrizione. Intendia¬ 
mo in questo modo dare il 
nostro contributo, come gior¬ 
nale, al dibattilo tra i citta¬ 
dini. 


ipeciaie iivorno 

Saranno abbattute le case malsane 113 
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1* Unità / sabato 17 giugno 1978 


Insieme ai cittadini 
si programmano le 
nuove case di «Corea» 

Discusso noi consiglio di Circoscrizione un piano di in¬ 
terverrò — L'ufiliziazione delle «case parcheggio» 
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Krano state (.-ostruite in 
fretta e furia, subito dopo i 
trattici bombardamenti della 
ttuerra clic avevano sventra¬ 
to l'intera citta di Livorno. 
Kd invece sono ancora la, 
brutte umide paiaz/.ine a duc- 
tre piani ammassate nel quar¬ 
tiere t Corea Ma ormai .-in¬ 
cile quell'ultimo r.rordo dei 
di sa stri venuti dal conflitto 
bellico hanno il tcm|x* con¬ 
tate». 

Nell'immediato dopnmierra 
>e-rvirono per dare un tetto 
alle* migliaia di sfollati in 
cerca eli riparo, in .seguito, 
som diventate mota di fami¬ 
glie* costrette*, por i prezzi 
troppo elevati degli affitti, ael 
approdare in stabili .intatte- 
ilici <e neppure del tutto 
•/ stabili ■ ». 

Ora la solu/iont* è .stata in¬ 
dividuata <■ quelle brutte ( a-e 
eli Corea sembrano destinate 
a scomparire dalla scena. Al¬ 
cune eli cs-o grondanti eli umi¬ 
dita dai muri, hanno il tetto 
sfondalo, mancano d: fonda¬ 
menta, amo costituite da spa 
zi ridottissimi (esistono ap¬ 
partatile liti di appena IH me¬ 
tri quadra! i ». 

I - '.' dal lin.'S che il consiglio 
eli quartiere primi. ed il con¬ 
siglio eli cireosc n/ione poi. 
limino affrontato eli petto il 
problema, hanno studiato ap¬ 
profonditamente la realtà, 
limino spinto perché l'intera 
questione entrasse a pieno 
titolo nc-lle linee eli Piano Re¬ 
golatore Generale della città. 
U tanti sforzi hanno avuto 
successo. 

Kntro poco tein|H» lamini- 
n»st razione comunale dovrà 
passare* alla Ut-mone Tosca¬ 
na tutto lmcartamento del 
Piano Regolatore Generale;. 
La soluzione e|,*| problema 
che il e Oliscilo eli Circoscri¬ 
zione Ita individuato insieme 
al Comune è questa: buttare 
giù le* vecchio case e* rico¬ 
struirle secondo moderni e 
più civili criteri abitativi. 


Una soluzione radicale come 
un'operazione chirurgica, ma 
necessaria per riportare il 
quartiere ad un riequilibrio 
perduto negli anni. 

Il Consiglio eli Circoscrizio¬ 
ne ha programmato di di¬ 
moi.re due edifici già indi¬ 
viduati. Le famiglie che at¬ 
tualmente* li abitano andran¬ 
no in alcuni appartamenti 
nuovi di proprietà del comu¬ 
ne e vi rimarranno fino a 
(piando non sarà ricostruita 
la loro vvili.il casa. Si trat¬ 
terà (pimeli eli un « parcheg¬ 
gio * momentaneo in attesa 
di ritornare nel quartiere. La 
amministrazione comunale è 
infatti intenzionata a non 
Sconvolgere la coinpo-u/ionc* 
sonale del quartiere. L'ob.ei 
tivù è quello di creare- anche 
a Corca un rup;zoru» tra abi¬ 
tazioni e* sorvuz. p.u coti-olio 
alle e s;genze della |*i;>o!a- 

ZIOIIC. 

Una tale iniziativa poteva 
c rea re problemi non indille*- 
i-(-iit: eoli la popolazione ma 
questo pencolo e g : a ceto 
eia* non si verificilerà. Per 
anni il problema e stato <1: 
scusso con i cittadini, le as¬ 
semblee al Consiglio eli cir- 
coscnz.onc sono riuscite .-f-m- 
pre* affollati*: la popolazione 
lia partecipato alle scelte ed 
albi programmazione degli 
interventi. Si è trattato di 
allargare» il più possibile hi 
partecipazione ad un proble¬ 
mi! che* non può certo risol¬ 
versi nel vecchio modo della 
pimi e semplice domanda di 
case .al comune. Intorno a 
questo metodo di affrontare* 
le questioni si è registrata 
una forte partecipazione al 
consiglio di circoscrizione 
anene da parte (ii molti e.o 
vani. H Consiglio (li Circo¬ 
scrizione. proprio in questi 
giorni, sta valutando le infor¬ 
mazioni raccolte con la di¬ 
stribuzione di un questionario 
a circa un migliaio di fami¬ 
glie della zona. 
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La circoscrizione n. 1 in cifre 


| Il territorio e la popolazione — Ounpren 
rie : tradizionali rioni di Sorgere. e Corea, 
delia Cigna nitro !a tener.':.» rierneh»* p.c’o 
d»*l quartiere* stazione. P. • ern’orlo eie ila 
» ciré e).-»-i izione- <( 1 -i c limitati» a piarne dai 
! ce » :ti».v* con i! collo:».o r'.e-!*e,,‘a '.»• la. q'iind. 
dalla Idrovia tino uil'.ri'e//., de! s.nf invi s- 
(ì. Via U.:*'!/e »• 'lai Viale i t > ;» i : ' o 
N.('.;». A siiti ;-eg..»• :i Via!».* (’.ilel'icci. ia 
P..1/7 i Dal.'e '• ia CU.la oV> . * delia .-1 
1 • ■ rovi:»ria Ad evo • i! •»•»•» »•»>••..i < uvexer.- 
zionaa- »■ d<*’.m:\r > da! ' ».•;••■*.vie ligio:,e fnio 

»i i a.t»*zz , »i* .la !(>.-• .Ira .il,,» *■-» i v ,. » * ’* : da 

qui prò-miìe- m 1 » •-,» retta a,**r.<v•■;■>:> !o 
-s! a bri. : » ! i • i’P n S ani*- tino ali'- l-'ornae t. 

(. i;mo:e.--i.. Vi*, m* *i i : » * d ; crr.* orto .si t -'r-uel** 
per ir>.:*i»o.i.e*'i m-tr; q.ladri e»*u u»:a imo;.» 
zio.*;»- re :d»*i’.e (i: li».ni! *mit;i. 

I Lo elezioni — (,».iai"ieri urie* o.chm.l.- 
I traci.zio!:» aA'.! tsc.-lt*. ie p.,p»«la/.ot'.i ri; rt >r- 
| geli* : Corea e C.eiia ■rime» -empia* esime- .* 
I iti ■[!»• con li VII'*» ia prò*.);■;a .-oseir»l/a rie- 

' mocrat:ca e- !a volontà eli rinnova.le-iuo. !1 
J Partdo Con: ansia ha eli onuio la maggio 
| ìainza us.olu'a dei suffragi nell»' rompe» i- 
Zioii: dot:orali v.it per !*■ comu-.ah eie*! 7ò 
iiió.-f-U - ci*-: voti» sia nelle poi.t .clic de! Itili) 


o'à.t'ì * ». Aprii, polle votazioni per l'elezio 
n-* d* ; » mi,<h eirio-erizionc l' 0 '.ettorato 
i:a ccilerir» ito il proprio orientamento pre¬ 
miando : conili» usti che sono aumentati in 
pere,n,uà’.,* s.a rispetto alle* comunali clic 
r..spello alle poiiTtene. 

Quo-to i» schema riassuntivo dell'.uida- 
men'o de*! voi.» delio scur-u aline 


PC! 

PAI 

.MSI I>N 
GP 
URI 
PSD! 

I »; * 


K-! gli oar: 
i :<»: ‘ » 


It-lù'l )» 


iìt.tìi ; 
o.r,m, 
i.r>i . 

g/ji» . 
2 ;ì i * , 
14.07 - 


Ane:;*.* m vai.» eampagn.i elettora'.p parti- 
co:.irm»*:Ve eli! inule come in quelle delie' 
s,•*>'.•.-«■ -et* ima*ve ia cir'goser./.one' ha confer¬ 
mi' * : .-tini o:\entameat!. Sul referendum 
!’••.' l'a'o'Mja/io.ve della legge per il finanzua- 
nanto puhijiico ai partiti i risultati sono: 
si :t:i4t pari al 

No- irou », » 7:i.og ; 

Sulla leggi* Reale ie votazioni hanno dato: 
S! l.o -H pari al Kl.ooc 

NO: 10.773 >* >» od.94 7 


Indicate le linee di priorità 


I principali problemi 
affrontati dal C.d.C. 

Il verde e le attrezzature sportive, la scuola, il progetto di mercato 


miscela di caffè 

^Vi'an’i’a 

iH PIU' 

\ CONCESSIONARIA 

SHODR 

DITTA 


Garage MASTACCHI 

di GOSPEDINI & BUCCI 

CITROEN^ 

SERVIZIO E VENDITA AUTORIZZATA 

HERTZ - AUTONOLEGGIO 

VIA MASTACCHI - TEL 410.515 - LIVORNO 


PE. CA. 


sne 


VIA MAGGI, 73 
Tel. 36.335 - LIVORNO 


OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M. CANCELLI 

Argenteria e Articoli 
da regalo 

Via di Salviano, 57 
Tel. -408560 - LIVORNO 


PER LA PUBBLICITÀ’SU ! 

l'Unità 

RIVOGERS! ALLA CDI 
T. 6793541 - ROMA Ori 

ANCONA - C sa G-- b?'.ì .110 

Tele!. 23004 - 204150 
BARI - C.so V.tT. Esu.i: s. 60 . 

Tclcl. 214768-214769 
CAGLIARI - P I 

10 - Telcl. 494244-494245 ! 
CATANIA - C so 5 „ . 3 . 3" -'.3 
Tclcl. 224791-4 (rie. juJ.) 
FIRENZE - V j M. 2 

Tclcl. 287171 -211440 
LIVORNO - V s Gi.' gc. 77 
Tclcl 22453- 33302 
NAPOLI - V a S S.- -3'da. 63 ; 

Tel. 394950-394957-4072 SS 
PALERMO - V « Rs -3 405 » 
Tclcl. 214316-210069 


M COME MARE ! 

Bikilui, Tangalei!!! j 
Sublui 

•••• Maschera, Pinne, muta, j 
Fucile, Battello, Materasso... Solelei | 

eccetera, eccetera, ma... ! 

giusto presto c qualità! j 

Da chi se non da i 




(Sulla breccia dal 1932) ??? 



F.LLI 


V 


'SCARDIGLI mU 

Vìa Aurelia Nord - LIVORNO a 
T el. 421711 

AUT 

k V* CEMIMimi 


AUTO 

SEMINU0VE 


L'attività d<*l louMglin di 
('iivo.*>erizi<*{K‘ X. 1 è Mani 
molteplice. I\-ntiiiin»» i|ui eli 
fornire una sue cinta c scarna 
panoramica dei principali 
problemi che 1 organi'-mo rii 
bax* si ò trovato ael affron¬ 
tare. 

VERDE ED ATTREZZATU¬ 
RE SPORTIVE — !'.»,,» lo 

spazio csiMento nella zona 
(ile è destili.!’.) a verri*: pub¬ 
blico t .incora incito :! verde 
attrezzato». .Si cerea di su 
pennv questa carenza arric¬ 
chendo le .‘••.ra*ture dei cam¬ 
pi sportivi g:a e.-»:-acuti e* sun,» 
allo stadio atoreii con le 
organizzazioni ei*. !!' a->soiia- 
/.tunisino per una eventuale 
loro inizi.diva clic permet¬ 
ta di creare nuovi centri 
sportivi eei are»* attrezzate*. 

f a n'.tov*» g: 0 --H polmo¬ 
ne i:i questo sen.-u p.;o ve¬ 
nire d.tll’e.'pt'opr.o di una 
fa-eia d»*l!’ar, a t oii'nre'.-a fa 
li ennitero » d i! !»:o Ciglia. 

SCUOLA -- La popolazion. - * 
scolastica della circoscrizio¬ 
ne è piudo-to e levata rispet¬ 
to alle struitu:t* (l'spombili. 
Sjkss.» si deve ricorrere al 
doppio turno per m v iare <ille 
insiifficicn/e che la mancan¬ 
za di aule commuta. Oltre 
ai lavori che g;a sono stati 
C'fgiiiti [>er aumeiit.ire la ca¬ 
pienza delle seu»>l-.' elemen¬ 
tari Tiiouar e lhimmilli. s.iii-i 
i'i eiii'so progetti eli umilia¬ 
mento della se "aula Vioih- 
giiani. 

!.,, ...—, p-o'o’rm , d »vro 

» --»*:->• alf!'»»:•■ o' » a .* ».•* pe¬ 
la -e s ìa e’-»! *:ii:.-• di i»(»■: •■ 
( i*1' l ’io u* e le. Ol'l :.l ! - 

st.-i’: o-n.ta la p.-'-polario: »• 
-e»>!.j-‘i('a della .. 'la inedia 
:n?’e i ':erc. 

PROGETTO DI MERCATO 
RIONALE — X. inn-n.se so o 
ie ’o.-r.» are’,!»- iire-onti pe*r le 
-Trae:-* el-'l rieri-* m mo lo i 
di-eriiniM.no: « ** il ; : ». » 
tue: ri-, U. -t» "i omnvr- 

(i.-gri c'è il progetto ri: c> 
sfere un gr indo i .m.m-.ene 

L ' * !*..•: IIM «1 •** • A 


surat 

I L//fc5T£:^E X; 


Villaggio scolastico: necessario 
un rapporto nuovo col quartiere 

Ne! suo e Villaggio scolastico » ha portato in visita esper*i 
il: mezza Lu.opa »-d rsjwnenti eh. primo p.aue» eie! mondo 
pe’-Dfo e cuPuralc ita..ano. Con iustaneahile a’tivita e 
tur'e ,'ane.i org.uuziiativ:t iia attirato sii ii: ;-e e strida sua 
». e-ni iie.ì/a * l'ut tensione ei; un po' tutu. 

Don Ne.-.i e andato da ,-oio a I?oma c dopo poco ne è 
•orme.»» <oii ura manciata rii decreti nuiu.stenaì; con t qual: 
la ua scuoia, e divaaitata « puhlilica » c*cl ha ottenuto uriti- 
euamu'ii'.tj ìa quiriti :ca di « speri mentale ". I dibattiti che 
La orgairin/ato nella palestra del vihagmo hanno ospitato 
e n*;.ia.a ci; ascolta’or.: anche recentemente è riuscito a 
rum ire p--r una -era etile persona irei diversissimi tra loro 
come .Ma. -imo D’Alema e Tuia An.seìmi. 

Kppure. se nella sua scuola — almeno apparentemente -- 
e.itra.io te! escono con grande facilità personaggi ei; pruno 
p.a.m su .-caia nazionale, non altrettanta libertà di ingresso 
.— ••libra avare ii Consiglio ei: Circoscrizione. «Si* non s: rie.-ce 
ael m-tati:.»:*»* un rapporto positivo tra Villaggio Scolastico e 
Con.-1gito ri Circoscrizione — elicono ne! quartiere — esiste 
ri. risei*..»* la scuola ri: Don Ne.-,: diventi un'isola staccata 
dalla r-'al'a del quar’iere ■. 

L'trioct--i.-.oiie a..' r.ch.-ctitere aneh-- ri: epie.-*o argomento 
nei ra **s.-*re ri. prossimo rinnovo della con» enz. ex.e tra C<*mune 
e Viiìagg.-» scoia.-:a-»» per quanto riguarda il personale, i 
serv /: e la inainiienzion-* dei pa’ranonio. 

Mudo .-pi ».!.((> ri; que.-ìi tre argomenti La ri. una 

app>»-fa <•» »mm.ss.one e ne ha già espresso :i suo orientamento 
ei: nia.-sm: » ner .! rinnovo eieila convenzione. 


: Vj'Ii.uj: 
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IL FASCINO DELLA CERAMICA 
NEL COORDINATO PER IL BAGNO 


ALCUNI ESEMPI: 


MINI MINOR FIAT 127 GIULIA DiESEl 
1974 1975 1976 

l. 1.200.000 L. 1.950.000 L. 4.500.000 



MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Via J. Sgambino, 28 - LIVORNO - Tel. 402365 
I isi tute la nuova esposizione 

SOCIETÀ' MUTUA DI ASSICURAZIONI 

MAECI 

Via Glande, 204 - Tel. 38030/22351 

Agente generale per Livorno e Provincia 

rag. DINO NANNIPIERI 


e- »u 




* Lf v *' ; : s ' 


- :-. x,-x 




TO/CO ORAFA 

argenterìa oreficeria gioielleria perle corallo 
orologeria articoli da reaalo avorio 


TO/CO ORAFA 
/ignifieo: 

,‘yse-$yc.c. .-* •■ :.;■••• prezzo/risparmion 

," r l'assortimento/qualità/garanzia!: 

vendita diretta dalla produzionen 
un nuovo modo organizzato di venditaG 


; 


UNIFOL 

ASSICURAZIONI 

N ANN UTERI rag. Giancarlo 

Agente Generale 

LIVORNO - Vi»i A. Dm?, 7 - Iti. 22.618 


DANCING 

RISTORANTE 


maroccone 

I 

Antiqnano - Livorno j 

Tel. 580.246 


-. '. f'K.- :-fz$-y- 

■ * ■ > Jt 

. .. »-(.»(• -gì-, , 

Camere 

> ragaizjsài 

>* ■* 

'ri ■(*.. ri*--- 

& a > * ■. ^ - 

: • '"ù : *-E > 

V-TAiVV'-!-' , e 'jr* ■ e ' ' 

Camere 

■ matriniòniali 

* t ‘* * * ’• ’. • H ' » ‘ ' : 

’ .i ' • \ • ■ ' 

- -**- '•■■■■ - 

Tinelli 

rustici 

• L 

• »> -Jr- »*, «v.lri *?* 

* f 1 j 

Salotti 

V> v 

, ■ J> * 

». * *, '. 

X .'•/, ìiSri,;; : ’ • 

.'-v: -jivrig- «■- ■. 

Studi 

■ lé 

* ‘ >>,*;/ , ‘ • f/ “ 

... r- -.4 A*. U . ‘ •* 

y _ , ■ t » * • 

4 •'» , '■ , t .J . 

Cucine 

V ' 1 

■ » K 

, ■’> 

i- 

Mobili 
* in stile 

Prezzò 

giu^to^ 

g\y-\ 'rQz-'ivfsv.] 

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

'VIA GRANDE, 45 ■ A. 

: :V.w»'; : : ■’ * ri 2 '-.v.ri 

Articoli 
» di gusto 

ri:/; . 



^ - 




Via Grande, 53 - Via Fx-rie-Vro. 32 - LIVORNO 
Tel. 30292 - 405104 

DITTA L'ONDATA NEL 1917 


OROLOGERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 


( ’ oneessionario: 

SEIKO 

PUILIPWATCH 
GIK ARD-P EH K EG AUX 


CENTRO ASSISTENZA PNEUMATICI 



LIVORNO 

Via Pian di Rota 
Tel. 405393 


assetto 

elettronico 

BEAR 


>T-.. * * 


|f^laqiiij mnderni 

i e completa . altamente tì Pneufnaltei molo della & 

m attrezzatura qualificato A m,3liorì marcl,e » 




attrezzatura 



non 

soprassedere ! 


Ora ò il momento ui iictjuistarc vantaggiosamente innumerevoli 

articoli in pelle tra cui i famosi GILBBOTTINI 

; 

nel nuovo assortimento 

sempre; a lire 39.000 

nv>nche eli ultimi arrivi delEestate 


Z ih S^iz 


crz. rro-.o ;i :.o 


v ri. . LIVORNO 


tosco órafa-livornò-via grande,21- 23 

tei. 0586-23208 
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Presa di posizione comune di PCI, PSI, DC, PRI e PSDI 


Stasera ad Arezzo si corre la Giostra del Saracino 


S partiti livornesi condannano 
l'atteggiamento della «Solvay» 

Preoccupazioni per il tentativo dell’azienda di emarginare le rappresentanze sindacali — Le for¬ 
ze politiche si impegnano per una rapida e positiva soluzione della vertenza - Incontro con la Fide 


Alla scuola media Pacinotti di Pontedera 

Un progetto dei ragazzi 1 

i 

per costruire un parco 


■PONTI*: DE II A Quitlchi* 

tempo fa r 

fulminale dee.,** ri j a per» un 
d.battito sull'utiliz/a/’on.e <lt 
un area d: circa HO mil.» trai, 
i» (|u, atti dal comune .riti t 
\cr o unti conven/.one ili lo*.• 
l.//azione, in uria zona pe 
r ferie» della ritta '<»!!(»( .i’ji 
fi a i' fiume Alno e la .sia 
' ile Sur/ane->e 

A: radazzi d' ile si uo!e eie 
menia: ; ( dcll’tibbl '.■<» : 1 < o 
tirine domando « f"e un.nea 
d e.MM HO m.!a m(| <!a 

sionnn* a pareli pubblico, 
fonie vomente il paleo'’ < 

I.'mrziativa ha avito ‘-oc- 
ri s.'O, tanto cii<* al filtri irò 
s< no pervenute r.spns’t* da 
numero e r 'ava e m vaio* 
m uo'e e. sono i: uirnn’n 
su que,io aruomen'fi fra aln i- 
in genitori. n.g.tm roller ah 
della cuoia, i on ..ah d (piai 
i ere ed animili -.tr.i'mi co 
miniali 

L'in:/..tt:va p.u con. 'on- 
ir c {pialla della 3.a A della 
si uo.a med.a Pae.notti, una 
eh 'le eia a elio sta ottenendo 
lina . et ut attività di -,;» j ì 
i..en'az;onc dida't.ea a tempo 
p elio 

S'udent; ed nwgn.nit... <>: 
tre a fare un tema .amo 
mn.ssi m varie direzioni 

F. - venuta fuori una rieer 
fa sul « rampo » che li i nle 
iato lo fvtato attuale dell'area 
da de.,tmare a paleo; sono 
r'ate latte poi ricerche :n Di¬ 
ri.ne airi! spa/t verdi ed al 


modo d: a* ‘ le/zar.. :n I'a! a 
e ne: p te i fui noi ■ puoi)!. 
eand<> da': s'.tt's’.ci che de 
lune.aia» ' no'f vo : t l'.irct: e 
le eia.: ettien/e . e:.;' 

Po. ,-ono me a .’u 
diale un :|/ote > d- m i/> i/k, 
ne td hanno *ua'o tuoi un 
P’fieefo » ne ailo . tato a’t .tale 
e i unii o eleni'm*o ili I» tu..-t ; 
(o e->: dente * ull'atnnmen’o. 
per i mi nel mi i ,to ,»Il'ut tl.z 
i i/tone dui; aii a . do - , ta pa: 
tue d't !.t p opo • a tei mu'a'. ’ 
piopi.o d.ti'.i .- l 'ìdent. della 
Paemot i 1 ( he mai e po. una 
piopo "a tanto pi ieirr.ua 

Que to progetto ■titteola 
m un doeumen'f» n’us’iat.vo 
ed .n un 4 r. 1 u.de p’a >ti< o tea 
l./zat. 'n me. d: l.iv oro. e 
irmeli.’.. da jna m'eii .-.ai.’e 
doeumentii/.oiìe fototrra! te 1 
leuhzzata proprio fluirli aiuti 
n . I ! pia d .co e s> a'o e. po 
.-,to :n (pie I irau m nella ..tuo 
i.t e ir 1 : amin.n...'!.i'on io 
mima!: ono s*a': tnv.tat: da 
jili studenti ad un m((»ntio. 

Fra l'altio : rugu/zi hanno 
F.ittez/ato il pareo rii d'.r. ve 
ture chiamandolo c Pareo de: 
.sai.e' ,. perche hanno i.levato 
che- nella zona .sono p.t.-.e.U: 
nume:osi fu.tri d. sa 1 ; che 
non vaie piopi .0 la pena di- 
struggere. Il lavoro e .slitto 
giudicato 1 Osi in.'ero. ante che 
otra o^ire'to di ionver.sa/io- 
ne anche .11 .-ede di munì 
d. licenza med.a. 

In smte.si cosa propongono 
: 1 aguzzi.' Hanno proposto che 


l.t pane dclla.eu ptù vietila 
a la Citta, e quindi piu fa- 
e.lmente agibile venga or¬ 
ganizzata come strazio per at- 
t.vila cultuiah. ptevedendo 
ti a l'altro un'arena all'aper 
’o t»er .spettacoh. anche per 
.1 vicinanza di questa zona 
alla zona .scolastica che ospita 
a* t Utilmente alcune scuole 
medie .superiori liceo classi¬ 
co. l.ceo .scientifico e istituto 
•fenico commerciale (etica 2 
n ila .studenti» occupando una 
aiea di circa 25 mila mq. 

La zona centrale l'hanno 
denominata « Atea della tran- 
(pi.IIita ». proponendo di si¬ 
stemarla <1 verde per 1 cit¬ 
tadini che intendono trascor- 
ti re « in pace »< parte del loro 
tempo libero, ed occuperà en¬ 
ea 20 nula metri quadrati. 
La zona terminale, di circa 
Uà nula metri quadrati, in 
ptosstnuta del Ponte alla Na¬ 
vetta. sul fiume Arno, hanno 
proposto che venga attrez¬ 
zata per attivila sportive al 
1 aperto, dotandola dei servizi 
e .senztah per un liso aperto. 

Hanno inoltre previsto ati- 
( he la sistemazione viaria di 
iucc.sso. 1 pareheggi esterni 
per le auto, ed 1 vialetti in¬ 
terni. 

In sostanza e'e da r.levare 
che la proposta rìeli’ammtni- 
s'razione comunale di aprire 
un dibattito sul problema ha 
avuto un ampio successo. 

Ì. f. 


LIVORNO — Grave è lo 
stato di tensione venutosi 
a creare alla Solvay: il ri¬ 
fiuto della direzione azien¬ 
dale a discutere con il con¬ 
siglio di fabbrica la questio¬ 
ne degl: accordi nazionali 
di gruppo ed aziendali (or¬ 
ganici. organizzazione del 
lavoro ecc >. lo sciopero di 
24 ore di mercoledì con la 
chiusura di tutti 1 repar'i 
compresa sudicia vd elet¬ 
trolisi. ed infili' la sospen¬ 
sione di :><UJ lavoratori da 
pare dell'a/tend 1 . 

Questi elementi hanno re¬ 
so ìndispens ibi!»* uno scatti 
bio di idee tri t rappres m 
tanti prov inc'ah di i par - 
tl PCI. PSI. IX’. PRI PSD! 

Nell’incont 11 » tenutosi <• 
stata espressa una fnr e 
preoccupa ■'ione p*'*- il c! m t 
instauratosi con il tentai! 
vo da parte deH'azmnda ri : 
emarginare il rumo dell** 
rappresentanze* smd te il: cu 
fabbrica nella gestione d>’ 
gli accordi stessi. 

« I partili - - e scritto ri 
un comunic ito stampa -- 
ritengono insostituibile li 
funzione di controllo che le 
organizza/ion: dei lavorato¬ 
ri svolgono sui problemi dei 
livelli di occupazione, del 
l'organjz/a/ione del lavoro, 
della gestione e delle pro¬ 
spettive dell'azienda, so 
prattutto nel momento m 
cu: si fanno carico di indi¬ 
care ed perseguire un mio 
vo modello di sviluppo nel 
paese. Respingono, giudi¬ 
candoli inacceltab'lt. gli at¬ 
teggiamenti ad un tempo 
paternalistici ed autoritari 
della direzione az.ondale 
ed affermano la inderoga¬ 
bile esigenza di una dialet¬ 
tica democratica airinter- 
no dell'impresa che si basi 


Sono iniziati i primi corsi al Calambrone 


Parte rinnovato il centro ANAP 

Un piano di interventi predisposto dalle province di Pisa c Livorno - Previsto un finanziamento 
di ottocento milioni - Un’impostazione che tiene conto della realtà produttiva del territorio 


LIVORNO -- C’<ni l'inizio dei 
corsi per attrezzisti e ripara¬ 
toli di auto si e filialmente 
dato il \.a alia mima gestione 
d<-l centro ANAl* del Caiani 
b; one. 

.Meiioledi per la .natiuui.t 
/ione, .sono intervenuti l'as 
sismi] e alla isUllzione della 
pioemia <1: Lnorni», proies 
sor ('mi bell. 1 . l'assessore Co 
io per la prov meni ili F'is.i. 
'.'a ■>-essere lesionale T.is-ri.ì 
ri. Ripulì m 1 appresi ni.m/u 
del s.ufi.ii 0 di Ibs., ed un sin 
(I.lealista, mterv 1 liuto a nome 
delle He fefler.i 'nini saul.ua 
!:. Frano pre ,ei li un «il 1 e il 


a s-essere 


presidi nte di i’a provine.a di 
Livorno, rappiesrntan/o dei 
distietti stei.isi ei ed iinnrea- 
(litori. Dopo 1 mizoriu/ionc del 
prolessoc CeeDiaMa ed i vari 
interventi, è Cala fa’ta lina 

V .site .tilt I.t: 1 

Il Ce 1 .ho tostru lo nel 1!T»2 
(on l.nan/iainent! del mini- 
siero del I.avolo, prepara¬ 
va nianofloiK-i .1 'piviali//.ila 
molto richiesto da pn-s- earo- 
pe!. spille dalla, (‘«orm..tra < <1 
iia 1 e- s.uo !a sii.t att \ :la . 1 ! 

I ni:/io tu ! 77 

1 Li questo menu ufo è ini- 
/ ahi ih.i \ erh n • • t 0.1 la Re 
Cene Tosi ai a. »".il,i .,!- 


Wfr'# - -3 

.*»> -s . 






m t+ + 


è- * 

r . ti _ 


{—*> 

a*. 




Sì conclude a Livorno la mostra 
a sostegno del popolo dell'Iran 

S. con. '.vide d.iman, la mostra por la ’.lxut.i :n Iran. 
orzati zzata :i e :ro’.o AAMP5 ai i>»nd:. , 1 ,.. « 

èra. rn'ema. :«■*.: ile per i diritti et." s* azu.-.a de: ;>»;■». »;. e 
ria '1 O.iys» e pu*r«s ri.i'a «I.t - . Conni .e. 

Oggi a!]-- ’7 avra » un rihanno pub»..,» i or. 1 .• s-« s 
sore Morelli :n rapp-s.stnta.'.za del Comune, r ipp.esem.'iu: 
del conv.gl n smd .cale imitar o di zona. . 1.1 membro d*'ìlr. 
lega e di un delegalo deì.'Ody.s: orsiii:? .» -:o: g de'.:., 4.0 
v. rii e dec'i 'tu lenti demoera"vi mania: . 

La mo'* : a , iiz compì ernie ri». ni.cv. ,'oz o no.:* .. ni; 
s" ni l-i .s * ..moie de'.' - !».»,', e •»'>.-» I ; ri .-.r - -*: r.ir.u:: . 
intende offr.re il.: quadro della si".i .z one po.;: ea .a Iran, 
l.i modo p.» 11 . -i»,., : e ':o;\) gl ;:’.*.m. .zr. eo.",;».u - : d. 

pou. 1.1 .rana: 1 .', a Qium. I'abr • e ’a'.'e -i *-,• e. -1 i 

I.':i'..7iat v 1 alla qu 1 e aneriseeno an. 1.- ANFPÌA e ANP1. 
comprende .a vend la de!.e ••ì'eie esp,v -1 e. 1 . , .u ; ,.-.\a:o 
co.'.' 1 ibu ra ai 1 .n-an? - (ili. 11:0 deh.» .otta co. - .*;,» la ,;.: - a*nra 
...li; .ma. 


- CERCA 

4 ' - ■ r 

Queste p^glné, 
d’offerta 'prhriato dello 

\y ' a - ‘ . rv _ _ " 



E’ On firìitiato 
^di prezzi eccezionali 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 




L /. LÀ VASGAlt I, Stefania Fraddanni 


la s.dvagii. h dia (ii 1 posto di 
lavoro del personale, ina an 
i he airaequisiz.one ed imi./- 
zo delle attrezzature per corsi 
di fo: inazione professionale 
1 orrisp'iiidenL alle esigenze 
del territorio. R 01 la possibili¬ 
tà offe: 1,1 dalla legge regio¬ 
nale numero tilt, elle prevede 
la mobilita di 1 personale ad 
deUo alla formazione profe>- 
s,ornile, (d un piano d: in¬ 
terventi predisi»»-Il fbd'o fine 
puntine interessate. R.s.i e 

l. .vinto, b.inno tatto i*itra\\e 
fiere un cs to favorevole del 
la u"»rii'a. 

Determinante è 'tata ino! 
tre la 1 ollalxira/ione dei sin 
daeati e della cooperativa 
«Cultura e Lavoro *• v>st:tui- 
ta alla fme del 77 dagli stcs- 
s. '.Molatori i,t en/:at . v o- 
pr.ittu'.to aisegn.inti c\ d;p- n- 
< lei .ti ANAl*. lite ii.min» segui 

(o . orsi <1: aggiornamento per 
. ,ìe_'.iare le loro C'|x r.en/e 
ag : .r.(l: r 7/i ddatt i ; deiia 

R• _ .»: e Tos, a'-.i e.l aiie paio 
\ e -I "Ite OIM rato. < 0*1 la p e 
ila v 1 <!: 1 oll.ilio-a: e a.la 

punì :..i** v azioni '1« - '. C<r, 
Lo 

Le f.ov.ta (Iella muova gc- 
s* .1 m , (,: o < ...nv ulti 

il r<-tainente le animi*.vlra- 
/ o’p ;i-«n. u udì d: R 'H e 
L verno, va-pio *:yi:v:d*.i/-T 
iti t.no il. aihrvemo , ile t e- 

■ ... del'.i ri .d a p*od 

;.v .1 ti, 1 terr Mr «» t - *'« !. 1 v»> 
lo: *.i joit.ta ava'.*, dalle am- 
:nm. - a/on: ,1 o,»e. are .1 

•tr'f.o <op:.,::ij ioti le a/.< m 
e «i 

. er r.'ivi id( r« m< gi.ii a..« r.- 

l .1 . s-, i;p. / . . .('(11 

>-r'.irr -~.-»'*-e la d-s'siii i) .. ! a 
d. : ;iar, o :i.a, lUiiit- • :.*.i- 
5 .1 e (I. .il"e// (t I.t s ftl -s IH 
ed a !«•( r.oàigta avanzata. 

K s'.go prcv 'to .h r u <<‘:i- 
c( 1 Caiani')-*«■., 11 fm.vi 

/ ,cr.( r’o »!. , ."1 a :v.:. '-n.- 
i» - o .- rveii:,» renderà 
jX'Ssib.le la qual'.f.Ca/'.-ne d: 
giova:*., r.e! 'Ofore ir.d.i'’—.a 
1( attrave-'-i (or'*. p**r 'ai 

l..co:i t • *'t 

:. '-'.e,, an c: ira v" al.. :ii" 

ìli" >* . ,) II* ♦ > t l ».* 

!. , •••np’.i "O v> f.e.ne .. 

-.e., s b.n »a una -u 
j.e:.., :c « e:> : *.a d e;., a 2'*»i 

m. t :r; q e v .,I,*.v -.so • : 

e ,an.ciio:'.. e .'■«ra •*‘fr.re 
i.n *e'.,.e d afa lavar» 

sa gAi ga L 

K- 0 . 1 i !>era sunne. :: '.ri 
'.xendo «erri,xv. ul'.ernr; :ra- 
sfeim. *■ *n. 1:1 moda di i * 
s, re ram.i nti* reeu;vr.,to 

.(..„ t.,:„'.ta dei 'ut.l..zo -.po 
; z/af'T dal p.« gc^lo d. v«>- 
-Tuzior.e ilio prevedeva una 
, ainen/a ed un serv. 7.0 fino 
a. àbh p.»'t: lavoro. 

Per le !ez o.'.i teon, h« ven 
unno i.tih/.*alo -e- aule r:ea 
vate da un edif.e.o di pro- 
p-:eià delle Ferrovie c in le- 
v azione «la 1 r« a un deeen- 
p..o alla e\ ANAP. 


A Castiglion delia Pescaia 

Rapinano 40 milioni 
e poi fuggono a piedi 

Tre b.mdifi hanno preso d'assalto il Monte dei Pa¬ 
scili - La filiale era già stata rapinata nove mesi fa 


GROSSUTO -- Quaranta 
m.boni in confanti e mone 
Li .strani* ra sono stati ra¬ 
pinati 'eri mattina alla ii 
Itile del Monte de. Raschi 
di Stona, ubicata sul lungo 
maro Crts oforo Colombo a 
Cast .gitoti della Ronchi 
V erso le 8.10. dicci m.tr.i'l 
dopo Ripentirà degli ulftcì 
- c erano già alcun: cheti 
t: per depositare :: denaro 
ri : fate s ■' t miati.i -— tre 
galvani arili Ri di p ' - 'nl i « 
a volto s.*n[»ar'(» sono on 
Tufi "-''la f:l,..!*' *p:m.»:i 

di» *. eli’ e »g . ;mj> z 
g.C: di s'ir.i:ur.-: a *<'rru 
I (* (ss.er. c: .-cr.. *:o so 
tu» s* if. ::r.rn da: due 
b mie . • .i : • r/o or i r:;n . 
s*o sulla por' i a fare »i t 
pule a '■nn.s'U’i.tr» s*'nz » 
(hscu'ero il ci-. ;-, irò dei.oa: 


*sRi\ \ 


! .a -•*• e ii : ■■ i 


• » ut 1 a *:.a i ■ e e» n 

me*-, n.le e (ì.if.i-.*.* di b ei.i, 
a \rt>* •’.'.>(! 1 .'( , ).* . - ■» 

no , •**-.( , i’< < .. i. P- 1 

■er:.»*'.".- ufi evo. «■*''. > .; 

\, I.a s-p *./o (ì- ,i 1 r "■ :< 7*a 
M *du ea s.» 1 » :•!. • afe !e (>.'.•* 
r.t/ »oi p:o;v- - .«'u. r.fe lemma - " 

, .al d; icTaF. i/.n*'e di’, vi 
C'VZ'un «/ '>. 1 . i .le ': >*,.». 

( rr. » -n matura dir. Un fra : 
pr.»d it’.er. ( iv -o'in .ri, 

< gl: opuatm. euincr :al: 
ralie • • cs‘t ri a.fi rv t :i.:t: al 
la man.fi 'ta/u* t. 

\ (|"it 'tu ', (»:» è 'fato or 
ga - » >7. Ho un in.or.tro , <vi : 
rapprcntant: rie: « ,i:w»r/i di 
pnxfuzioiu. gl. doratori ero 
nomici p:esr.ui mo „• -4>i d- - 
legaz oni «"tere e i funzionari 
dell istituto per il i ominere o 
i.vi l'estero ilCKl c.'ie si s.vio 
affa amento nteressati ail'iu 
trr.'Cambio dilla [ìrodu/aono 


t e a .» dei v a". i,»s am 

<L >r: nv s a» • 

Sa o . Ili o»ii. da ,j , s‘a i . 1 a 
e no-stb i, (i. '.i'V.i re !':i zo 
v • * t ,.o:n >; T.i’.'. z: »:i, 

t •> i '■ • , cii,a»": .(/:>• -, e. . , 

e . 1*0 .;):.» ,ì. -oi'vu, r 

:... s , n '■»::.» u-.e.m » le t a 

r il*t * < . ».• tV: \ ;n. . 

*. <* ,u:n c '.<>;<). ,ippnrt«‘ ì 

:.|» taf! .l’i’t- 7'S*’.e r ! ; s si t. 

, ile r,-ir.ur.b.fo d, 1 DOT.’ 'di* 
romm.iz'o re ,1: origine «-.vi 
t*-e'.iala' d '’la Toc «ea 
I soma.eri.er' .mjx guati ,■ f 
* uv, : si» li toro .i -so, i.’z od,* 
u.ferii.i, ornili stami» ad .no: 
lare la s< r.t ta dell i mando 
stazione arri <• ni direzione de! 
le v-.s’t-g gè.(iati che tocche 
ranno rn-i pros-im: g-.orn: Io 
zone d. produzione. Vis.t,* * ag 
r guardi ranno m parmolare 
modo le zone d: .Montali mo e 
Fan Ginugnano e che saranno 
sede di particolari aste 
V. presente a Siena il p»»f. 
Albert Sab;n. 












ìM < u u- ^ » ì H 

3»* e'* trh/l 


su di un corrotto confron 
to per l'attuazione degli ac 
cord; liberamente sotto 
scritti. 

I partiti si impegnano — 
conclude il comunic ito - - a 
seguire gli sviluppi dell i 
vertenza per assumere ! * 
iniziative ritenute più on 
portune al fine di contri 
lniire ad una rapidi e po 
sittva soluzione della med^ 
Mina ». 

A questo scopo e stato 
richiesto un incontro con 
hi KULC, l'asNori.i/ione nv 
dustnali. la provincia di 
Livorno e la Prefettura 
s'a esprime l'auspioio ohe 

I t federazione comuni 
al'.'in'erno della direziono 
([>‘11.t/tonda prevalgono o 
rimi:. unenti di maggiore 
buonsenso e di disponibili¬ 
tà al confronto. Atteggi i- 
mmiti contrari andrebbero 
nella dtrez one opposta ad 
una gestione stabile della 
azienda e delle sue pro¬ 
spettive a etii anche t la vo¬ 
ratori sono interessali. 

Questo ni'eresse è dimo¬ 
strato dal senso di respon¬ 
sabilità e determinazione 
con il quale si ricerca un 
concreto confronto per un i 
verifica congiun’a di alni 
ni aspetti dell'accordo eh” 
investono la gestione del¬ 
la produzione e del lavoro. 


Ricordo 

i 

! Nel decimo anniversario 
' della scomparsa del cotnpa- 
. gno Paolo Matteucci rii Lt- 
! vorno, la moglie, il babbo, e 
> le sorelle, lo ricordano con 
\ immutato affetto a quanti lo 
; conobbero e stimarono sotto 
' scrivendo lire 30 mila per 
l'Unità. 
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fato nella cassa. Afferrato 
tl malloppo -, tre .s: sono 
lontanati a piedi facendo 
perdere le loro tracce. 

Le autorità .nqiitren::. i 
carabinieri della c imtiiu 
di Castigi.on della Pesca 
i -. .sub,lo ehi.una!ì sono 

reca i sul pos’o per svola • 
re le indagini Alcuni m. 
miti prima d: mezzogiorn > 
e s*.,:.. rmtraeciata, in lo 
e.l! ta Cristo, a dicci chilo 
me’ i ; (ia C ist glione. un' ì a 
'(» ruh.it. i i Monna di Grò - 
'C*o due giorni f.t. eh» a* 
tor/" (i -U'ord ne presumo 
'ii servi*.: a. band*': 
p-^r gtu 11 g•"*rz a Cas'iero i 
de”. I IT'sZ.U.i 

No, e tilt s; f,! d ili ì ,'fes- • 
Danza fu rap.nal.i una c: 
'ra .dialoga a quella d. io- - : 
i ; : in t. 


Sono già iniziate le contrattazioni 

Operatori stranieri 
alla mostra di Siena 


Le manifestazioni di « arie e vino in Toscana » prò- i 
seguono con le visite in fattoria - 10 mila invitati ' 


ARI* 7.7.0 « Domenu.f 4 .set 

lc.:,l>(« 1!«77 alle o.i i 1 '. 'li 

Zu.'d .-il e,:: e,.lpi> . «tv,*:» 
a. R., 1/7.1 Clracde e -peti 
•<) il iin.-tlu cito , »ng.'.Ulto 
(j’i.u t u*:«. di HaUt'Aiiilit :, Ne 
:i mimo la U.s’.e no'.z. » . (piai 
’.e:i.- - . d: Porti <!< Foto 1 
•tui'’rah .si .-’olgt»- min -aha 
t(i 10 e m alle ore 2o La 
~i.m:i v i rra c.sp».Zi,i tuoi: 
Pi»:*a San Ia-ient* m<* Non :.<>• 
n ma ìr.i’/zz. ' tri A elite 
elle Rompe Fuochi: (1: l’io¬ 
ta de! I’ »,,< •. 

Con qiio.sio m.inoe.'to iii»r- 
t vai .o. m tute» .- tuo •• a que. 
1: Usa - ; pei p.u tri-ti o a 
-.(ino ì (p'.ait.ere ii: P»r'a 
eie. Foro annunv.avu aila vii 
ta la cnnquiMu della sua de 
e,ma l.me.a d'oro c la .-on 
i i*:a (I. Porta S in*'Aiiurea. 
vinciti (i* l'almo pivi ed( n'e c 
acerrima rivale da sempr* 
Sono pa.-s-viti nove mw e d; 
nuovo si palla d. Giostra del 
Sa ramno. 

Non e quel.a tradizionale 
della prona domenica di m - 1- 
temlue ma un idi/.one spi* 
c a e. una G.o.-'.ia .il noi - ur¬ 
na Si co! ima .'ta.-era e . a: a 
la seconda d: questi ubimi 
anni. Ma !e su** radici sono 
molto p.u antiche 

Ne abbiamo parlato din Kn 
zo Pu coletti. ( ap.lidio d. 
quartiere, autor» (li un libro 
sitila st'ir.a di Art zzo. Lo ab 
Intinto 'rovaio nella stia otti 
cma. fuor: Porta Tiento e 
Tr’.es'e. D. solito ripara b: 

, 'elette e motor.n. ma in que 
sii cioin: sta rimettendo a 
jx>sto e dipingendo gl. scudi 
d. ri,m*.‘Andrea I*7 lui eli*' 
c: r», conta la storta de. ria 
i acino. 

Per prima cosa c’a I)an- 
•e; c eorridor v ai. pi r la 'er¬ 
ra vostra, o oretini, e vali 
g.r g’ialdan* . fedii ’»•.«'.ca¬ 
meni i e correr g:o.-t:.i. quali 
do con «rombe e quando con 
« tulipano. ( on tamburi c con 
o nr. ri: cas’cl a c (on , Ose 
nostrol: c con Ni.me» 

Sono a* pruni* terzine del 
XXII (amo dcl.'lnti ino •' pi r 
Pii co «M*. qtu .Z, ..olio .1 
ncono ciinen - » stmico c 1*' 
terario (leì.'.mpoit.u.za d« - ’.'a 
Gio.sTa d'*l Sara, mo Un ! o 
re al,'o. - ch:eil(» «ne ninnili:.» 
:! Pa io d: Siena può v,..i 
i a re 

Ma quello rne <. intere -1 
è l'edizione ìuvturna Fri Fi 
zo ioin.ni :a a slog.-.are il .no 
'libro «ri ozi n la notizia o* . 
la puma giostra cor.-a :n n« ’ - 
turno K .1 .4 d.« (-m l *r, !f',77- 

cor.ono .<40 cav.iher: n *r ni 
re onore ai *■ dame ». C «• ,. 
baione De ri ri e e'e :! pop » 
.o art*.:.» su: pah-!»; ri'in» 
*■ (»*!', (i s--ra e .» p.a'za 
e r .-ri’ .’r.,*a eia. f.» o az : 
a.-.T'.- Sani» a d -'ir.bic <* 
:i-rido e r: -.v-.o ».nt**«> 1> z 
« : o: vno dar** fm-s're -.>i. 
gnr.c g-'*ta*. « ~'u *'.'*r: >> 

F' u: i f---*., ,a,p*V:.i:e f f- 
:i.-'..a (i. a *..*_• g.,x.t:,’ :.«»* 
irr.ie (. .-.po:*a .,* ro-*:o . • 
i z',.» xi'?7 f*,:,;„» cd 

:.*• ' »v. i due a:.n. :a :.• 1 

7» S- Za» .1 a'o (f (j a 1 

le i si '»r.<•..■) . i p:.:r. i 
r.-'.i.er, -a d: .-«*.*• n.su, - 

*:» q..a.’ *•:. '../-a for/r» 

: 1 o :. a - o .. : P. -a z 7 « Gir :. . ■ • 


t : l O Imi va» ,1. a . e !.'..-( UIC • 
c e!, pi . » 

L ia, ■ in•;. »,. , aveva 
. i■ ..I. '>\ a..-. ,a .. i .• o, e'e. , 
(l la : ' a . • iv'a i a; (ti-fa (1. 

. op.i - *.i* : >• a P». i (* « a . 

' .a a R. i; • a Si.. - » Sp ; •« ». 
a I ,* • le' 1 -■ cii i Pi»: 1 a 
S u ' A. .do,, v ..a * ' e .a la u 
i a ,.o;.i -i_n * . a'. a ( ss* i e 
.1 U.z.' 1 a>• ([ l i ' a i > li' ia e.t 
1 a Aci ss» o: gag. o u n.t. «*, 

! ■. a i d ' ', - i( ".,!«* -ni» s > 
i> ;. l.sp odono u ,a vo * i ». > 

ì ...ni'» .:: q - <:. : i > gi".n. i ia* 

: u.z. no ..zi - ì ' .ila. C J ■.'*:■». 1 

( ’. si ..o ... "ia i q rn 
Malga , > iv zi.- d, .• o 
P. - i '•(•■'.. lui o uno ,1: (;u !■ 

I.. i ni .. !'■<'.io .. rz ir.*'* h .e ' 
in peci s(.c»..i a d. qu.i : ; e: e. 
a *.'.r. •.*.,: a 'a g o a • a a 
far pn ss on: arid - r.Uuri per 
, no , e :i<* • ia una :n • , (i:/.:<»n«* 
ia» -- 'li ne o.tie a quella di 

S( 1 - OH'l>. o 

La («.Ostia <io’ Si.ac.no non 
t:.i . -o a h lice e: me; zo a ,a , 
d -.Lievezio: > del \ vere e.- < 
v. e S • : : appo: t 1 un.a ni .-o , 
r.o (i ',(u*,.i' qo,. l': (!■** so’.o . 
n u - .-aia (cito ima (iiosfm 


a li! ea : 1 : he. . e f o: ... , o 
i : • pioliaoil ni nte non sono 
ma. .-tal. 

( 'ou-aiicvole/zu e ìazuoiia- 
! ' i , o.dunque non possono 
a \ i i la n.i v! a » >u (j lei ma- 

ì A ’ .0(0 })•*’ t 1COÌ» 1 y fU* 0 -A 

(«■",■ : a ut*. S i -a ”, » F qu-*' 
d'o ( o p . < » d p u non s»:io 
•..i'.' > . (ii.- - min li* b»r.d eie 

.. t.u'ji'Mi e i g i»s* i.,* »! i K' 

. t :• a. / i il. pi r .-e . • up r. 

i a (p: i q si mp'e vi ».a Ve 

uo. i pii uà d. geli - • . di i 
.rn.. <:i i umor, e ii. ui .a e 
mi. a no - , ita oc e.: orni e 

1- v io « he s. i u .apio tut 
ii - c y mie (ionieluche (ir! 
:za -( per la futa (idranti 
(.un - a'o ma questi c una 
ii;-.' d:\ir, a gli attori non 
.- o u» ii sa pam h.e o veri hi 
o."iog - ma g.i aic’m - K ro 
r.o .oro n dine spettacolo 

La g.o.-tia in se vinsstf 
.-o » ne"!» corse (ì ■: ga» ; ra¬ 
to': contro burat'o K ul¬ 
to:.u» a queste si scatenìi la 
gemo quella sui pa chi ma 
som.futi» . limitali*), po- 
vani n (Osiurne a. lauri: ricl- 
.a „ p.sta » ( 1 . terni •:armata 


, e la pi.i.. i • uo' i , o: . » . 

. cavalli 

riono m u.v : (i » (. i. a - a 
1 imio iiemaa.i : o • g • 
(b d ' u 1 eie rio. Imo r:.-p ,- ’ 
v (pia. - * ieri mo: - » i ),. »! - m» ! 
li i r.’a non si co.io-cono :v 1 
m ì.o Ma. *|m ognuno • 1 - 
.(,». , olmi: ginl.o blu. v, rd' - 
b a : .co, i < - o e u re . o \ e. ze. 
I ,ono IhZ'c 

NT . » I ’ i ' i. l > t* .-ce. i > ,, i i 

! . 1 *,i tri» t- ib no aneli» d 

;< » ì g',.,,'1 . . (,!’.•, » *. » 

. por* :v amen: * *c" « di fa -- 

, i p ie eh-* la ( ile -* : i li”' ri < 

: a, u.o c la fe. ta de 1 » c «ta 
imo si orzo ma'. t. ri - i-c.a i : 
. aruiHH» qua*.* io g.upp. cetn 
paf*i un”: ioni, ni. ina. c 
uh un. ,oiit.o g.i al*.; 

Lunedi ognuno t.tornerà a' 
. uo Dar. ai sito: proli.em:. 
p.oliabilmcii’e airi -uà so! • 
'•iri.ne D'd sin» qua - taro se 
i.” ;:coi riera a .-'•'•'more 
(piando la G.o-’ia .-i inrterà 
il. nuovo 

Claudio Repek 


I CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

CLOBO: in - cS*.. 31 

LUX: VASI! 

EDEN: L; c .£» - -. c et i»:.- ia.,» -s 
ITALIA: UI3 o r ;■ n •» » 

ROMA: A: j 

GROSSETO 

EUROPA 1: A 077 ■./. e tese a 
IVT 3 ' -e 

EUROPA 2: Ho i Hur 
MARK ACCI MI. H<:: ^ s:!i ^ i 
MODERNO: 0 ,'s 1 ^ ' c l - f ;r: r 
ODEON: 'r'i, iso ,ir * *r- .*»/ 

SPLENDOR. 'U) 

AREZZO 

POLITEAMA: C:’so: 3 'i P voi 
SUPERCINEMA: .*Z.C V tl. a - ia 
” I '3 

CORSO: !! rj.'.c* r*: .* c c * 

TRIONFO: C*> i.- i 3 :o* r* * 

I I A LIA • V n r ed !"• 

ODEON: G-?*'C s'c 

MONTECATINI 

KURSAAL: l a : ,*o e de, d s'aT 
:e 3 d 3 * r -:i 

ADRIANO: D-s - jv-.d 'e eqj .e 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: 3 r *3 .3-'. C - 

d *?.!•)'- *.**-» 20.33) L'^3 3 


larr ed omenti] 


SIENA 

IMPERO: (-li c-j.-c e.l a) 

METROPOLITAN: lo t Ave 
MODERNO: G 3 2 "3 ,a C-)C a 


ODEON: H Mo.’ 

; SMERALDO: I (,J5 - 1 3 d: A t 
V.” a 

LUCCA 

PANTERA: 5e-2 C3 
CENTRALE: le!» n i-a e» 
MIGNON: r - ' , - ,-s v-ipj 

MODERNO: *,* 3 .cb3*t * 

1 ASTRA: cti.aSL.rj est.. 3 ) 

PISA 

ARISTON: J »: d: - 11 • j”: so a 
ODEON: I’ p"JfD ri ^fa 
ITALIA: Pn<," fn.i bo , 1 ? e de 1 

' •* j.Q 

NUOVO: *: \ 5H 
ASTRA: L»' co...’ c h'i - g., 

MIGNON: li c ,• c 

CARRARA 

MARCONI: jsj'-s ts* ✓«} 

GARIBALDI: Le no 1 !, pi .13 nej 

* rnr-,1 

MASSA 

ASTOR: (:vc. t cs‘ » < 

1 VIAREGGIO 

; ODEON: H Man 
EOLO: G 5 '” 3 ac: 3 n 


EDEN: ft'Z b'» bei 1 ->rt 
■ ai) 

POLITEAMA; (13 1 cc ' 2.1 .il3) 

SUPERCINCMA: E. A ì. . Maro 

1 f 5 ' . 3 

. CENTRALE: ,eli --.3 ; le • « 

C'Zjll 

GOLDONI: L» r i D ac 

c d r- -~ 

MODERNO. *,*.- -ri n rv.t e on- 

LIVORNO 

LAZZERI: (:‘cjsj'a es - .’) 
GRANDE: Uri' d ' r i *j 1 'b !■>.« 
MODERNO: C. jl c 33< s.'>3 ea - 

METROPOLITAN Ln "3 viro 

I 1 , - V.' * Ja 

GRAN GUARDIA. ,.J - cri 

ODEON: !» 2 d:. ’ ■>'.■••'** 

JOLLY: *.'-('-- 3 ? V- -3 r»- 

SORGENTI: Ca . 3, .3 ij .i dr ” 

3 ^ " 

4 MORI '■ , ■ - > 

AURORA V.:i ■-.* 

, COLLE VAL D'ELSA 

, TEATRO DEL POPOLO: Va c-Z -- 
S. AGOSTINO c u er -3 et 5e- 

S * ’ I* - - ■ • 3 

PISCINA OLIMPIA - - 7 ' B«1- 

( 3 ..CO C 3 . .C-V'ClriS* 

] ROSIGNANO 

! TEATRO SOLVAY: I. 1 0.3 de 3 


I 


NANNINI GIULIANO 

52325 Te*ri-:c .2 Era:::;. ni [I1J 
fiUfors SI.20-32 

arredamenti 
PER LA VOSTRA CASA 


COMUNI*; DI PONTASSIKYU 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO 

r - r - : ’ : n 2 r “tf i - r * " r * * ' ’■ t ~ m :o 

:c ?**: 1 • r - 1 ^ ~ j ^ e - ! —t ' e *'-* J r 

s 2^3 ODO 73' L'.’rj ad :e: c-e 3 -t:cde i* * r".ct 1» 

r - .-. ; rzc-e s» eq,; 22 '3 « ’i 

- *■»;•*• •» 1 • e * «j;» ? , 1 - * c'r * .’ o,"i ’*< ^ 1 'C ? 

--- - t - •- 3 - c - ’ - "j j e ^.3 3'” 3 j_3j : - : ."i : d* 1 

LI 3 - ' * * C ? «3 

5 : mi» s.«. 1 5 3 3J-.-3 I 0 : 7 

il : •.'>*co 
s-- »■ 


r. r unno. 


al.* *■ qu* . a u 

rn : . u i;,ii. ' ; ii 

an - .*.-! - ! ri: a ;a. - 


■(•r:. : r.,- • z-r «* » n * rm 

C» ■ ,i _ *» - r , - r>r-. *.'•*,«/* 

e - .' - .- 11 : d.i'- z 1.1 :* - K 

no. .a g»:,*( Jf i ra ,-(r 

-o Ir, n-*. i riei Svrmi.o - ' 
1 ' 5 ”* o P c i cZ. •* c h» Nap.7 
■*».<>. c: i- **r.r* c.-l. FNAI. (i 

t ' lì ) t • .♦ u ii;'. * ,t* * ■> * jri.* ’ 

< r *. \ r \\». -* . \.»' t. !r.k.o., 

s* ico di grande r.lieve 

Ma è ani on, una fcs’a ’,vo 
r>r.iar”' > 


OFFERTA-PRIMATO! 

- (E’ QUASI INCREDIBILE!) 

OEUO 

SPENDIBENE - EDILIZIO 


3‘ 

ALCUNI 


PREZZI E ARTICOLI 


di PISA 


nr.;o: i 


* ; l cr Q ;.ir 


7 . o .. u .t* l cr (v i.ì r 

*•'*(* < ri ' • a * 7 i «* • >, * ■. 

'O'.f-.t * *:a ij.rNì. c, . «r’.* :. ' 

F ( 'r, - .. - ■ i (, ir,,.. - .', , 

‘ * .'»( : *a ri. qu . -• \ ivo..'-» 

» » g. * .. z.. a..;.o. . ;ez.,,v» 

p- - *:.. .d.. - .-- pei pr«p»rv.t 
.1 -ì .< . ; t . 1.1 .‘.ì li r..r . 

per ... ' v::*«; 4 .ì 

I..t c - *a e C.» -.,1»..,’ 1 - (pie*. IO 

r.t -1 *.‘«.',0 un g ri: a..s*a p. 
z.r, - .l. .,z.d.vurie* al.a r.(-.-ri (;• 1 

.» r,e*fa u. ui. do., e •rovo 
te. *in.o.;.,ir,:.-. ch i.e ami.i.e 
g,o.s*r«-. .1 fa-ciL-mo ptr.-o !>e 
:.e «li r.v.*ali 2 z.ire .h d v..-,:«« 
z.e ri(i.a (.ita m quartiT». 
i.dando vita alla Giostra de! 
riaracir.o. : i.spo.ver*iido le ve- 
--:ieia del pa.',sato. 

La .'tori» a raffina ri: que.-u: 
dez"nr.: e uu.a >*or.a d: sv.- 
luppo ma ar.'he d: progres- 
-s’va dizgregazione m c .svi¬ 
luppata enormemente la per. 
feria. i! a entro s’or.ro e r.- 
m;*.-*o ato abbai turato a - • 
torno a Piazza Grande, un 


■■■ i* 2 -JOO mq. ptoxtrelle ceramica riv.to se. cantiere 
' L- 5-500 mq. parquet rovere ed eucalipti» (In fornitura' 

,L. 1 J 00 mq. (tAgli di moquette ad esaurimento; 

■ ■ JL' 21380 N. 1 vasca bianca em. i 7 DxT 0 

,**' 3 l 50 Q N. 1 aerje apparecchi sanitari blanchJ ^ pezxi vetrochina 

L. 39 . 50(1 V I serie rubinetterie per ba«no (vasca larabohidet) 

- L- 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
4 - E S.flOO n. 1 parta laccata, compresi inbotte e serratura 
Ia. 36-000 K. 1 forno da pane in refrattario 
* H. 135 000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 

Tj. UL000 N. 1 caminetto interno 

L. 48 800 N. 1 serie accessori di cristallo pezri dieci per arredo bagno 
prazri I V.A. Mduaa 

(PER FORTUNA C’E’ LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE - EDILIZIO 


SEPRA - PAVIMENTI 

PISA - Via Aureli* Nord - Madonna dell'Acqua - Tel. (050) «90705 (2 linee) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / sabato 17 giugno 1978 


Dichiarazione del segretario democristiano Polenta sull'Intesa alla Regione 


Un incontro con gli anziani ospiti della città di Fano per una vacanza 


La DC ripropone un governo 
senza il PCI nella giunta 

Prima risposta negativa deilo scudocrociato alla nostra proposta del « governo-ponte » fatta nella conferenza 
stampa dell'altro giorno — I comunisti ribadiscono la loro candidatura — La posizione del Partito socialista 


«Stare insieme a discutere 
vuol dire tornare a vivere» 


L’iniziativa è nata da una cooperativa che esiste da 3 anni a Bologna - L’ani¬ 
mata discussione si è svolta nel loro albergo con medici, sociologi e cittadini 


ANCONA — Poche ore dopo 
la conlerenza stampa del PCI 
(e .stata resa pubblica la pro¬ 
posta di una Giunta • ponte 
ior.se più praticabile per la 
DC e comunque utile a te¬ 
nere Intatto un rapporto di 
unità e di collaborazione tra 
. cinque partiti) e giunta ai 
g.ornali una dichiarazione del 
•segretario democristiano Pao¬ 
lo Polenta, (he sembra già 
una risposta — negativa -- 
a.l'ipote.ii comunista. « La De¬ 
mocrazia cristiana ritiene tut¬ 
ti :a indispensabile — e det'o 
testualmente — la formazione 
cii una Cìiunia che sia espres¬ 
sione dell’intesa tra 1 cinque 
partiti; tale intesa, malgrado 
i<- difficolta ri..Lontrate, c an 
torà nei e.-,.,aria a garanti: e 
una g jida politica piopoiz.o 
nata alla realta delle Mor¬ 
ene Ma proprio perche l’equi- 
l’bno politico marchig ano e 
ri.Ilici!.-, j^ravi iespon.-.tb..iM 
:>: a.\.)Ume chi tenia di lo:- 
/orlo muso :ts. L-tt: impo.x-.i- 
hili e non utilizza invece i pò 
ulivi livelli d. convergenza 
1 aggiunti . Tornare a prò 
porre ipotesi come la g.un'a 
d. « mercenza e,-a pure m 
v a provvuoria» o l'appoggio 
c.-terno della DC ad una giun¬ 
ta comprendente il Pel, s.- 
gn,la a far f.nta d: non aver 
rii evuto ..a lidi ipotesi, pie- 
t i.-.e pinpo.de negative della 
DC, che invece ci .sono stato 
nel (o;..o delle trattative e 
olio non hanno certo peiduto 
rii attualità. Su questi temi 
sia chiaro che la posizione 
della DC non muta dall’oggi 
al domani ». 

Dopo affermazioni privo di 
fondamento (del ti|>o: « So il 
PCI lu deciso di modificare 
la sua l.nea politica, renden¬ 
do,: indisponibile a un'intesa 
a c.nqiie. ebbene lo dica aper¬ 
tamente »>). Polenta conclude 
proponendo di dare « un ca- 
ia't re di temporaneità aliti 
.-oluzione ipotizzaci » ovvero 
ai quadripartito che esclude 


il PCI dalla giunta, e su 
questo chiama gli altri a pro¬ 
nunciarsi. Dunque, appare 
certo positivo che la DC sen¬ 
ta cosi forte l’esigenza di 
chiudere presto la crisi. Ma 
come non .->1 avverte la con¬ 
traddizione tra Je due affer¬ 
mazioni. quella che ritiene :n- 
dispensahile un governo che 
si fondi sull'.mesa a cinque, 
e l’altra che .ndica la ripro¬ 
postone — seppure piovvi¬ 
soria — del precedente as¬ 
setto? 

Rispondendo ai glornalis'i. 


I.'unorn ole 7 imboschi e 
nitrii muto per la seconda 
1 olili fimi la -econdii soltun- 
1 to '1 nel ilitnit'ito che si e 
aperto tra le ft rze dcmocinti 
lite ie(/iona u . sin duU'ottuhie 
.scoi. so attorno al problema 
del r/ocento della Regioni’. I.a 
prona tolta nitrii enne sul 
Corriere Adn.il :eo per spera¬ 
te a _rio eouIto l'intesa ie- 
atonale, accusando t comuni¬ 
sti di 1 oler mitigare l'intesa 
marchigiana. Oggi. ■sempre 
su! Coi riere Adri.it. co. m con- 
eoi renai sou/o 'are con il se- 
pretorio icgionate della DC 
Polenta, sembra accusare pio- 
prio 1 lomunisti di volere lo 
« sgretolamento dell'attuale 
(ftiadro politico ... Ma da t/uali 
mai atteggiamenti del PCI il 
.socialista 'rimboschi ha rica¬ 
lato questa impressione 0 
/insterebbe che egli leones¬ 
se la risoluzione del direttilo 
regionale del PCI per avere 
l'esatta prova del contrario, 
c per pronunciarsi, trunquil- 
lizzato, sulle proposte che i 
comunisti oggi avanzano in 
piena coincidenza con i deh 
berati d»’l congresso icgionalc 
del Partito Socialista. — te- 


l'altro giorno, il segretario 
comunista Verdini ha ricor¬ 
dato che le c.nque forze ave¬ 
vano considerato necessario 
non un semplice adeguamen¬ 
to programmatico, ma un 
nuovo patto politilo < he 10 - 
stitu.sse la base di un deri¬ 
sivo progresso per Iti regione, 
j Socialisti e comun.sti. mlatt., 
| sono stati piu coerentemente 
contrari, lungo tutta la trat¬ 
tativa. a un'.potesi che r cal¬ 
casse pan pari l’esper.en/a 
I del pa-.-uto <-Ora - ha d:- 
1 chiarato Verdini — dopo che 


nato appena tic mesi fa a Se - ' 
niga’liu <e ciò «• oda ngi'ia ' 
dell'apertura fot mule ({••Ila I 
cu • > - - cosi cj\ cc cotale ! 
espilassi dal scg 1 etano taro • 
nule de! Partita Social’sta Si ! 
monarci: e Not ci auguriamo | 
che tutte ’e forz * poY.che 1 
democra'.che s, ivr.cl.ino <m.i i 
•o d: questa e.-» genza ili i un { 
h.aiuemo e che qumd. .-..ano j 
disponibili alla co-,'.*uzione . 
d: un governo il: un> rs-n/.i ' 
clic veda impegnate tu:*' * e 1 
forze dell’arco costi’'azionale. 
Se qualcuno si Os* .nera ne-l j 
rifiuto, evidentemente .x: alt- ! 
toe.se lutici a da una maggio- | 
ranza che in Con.x.giio reg.o- 1 
naie gja esiste suha linea di ! , 
l’emergenza. Se poi anche al , 
tre forze politiche, di Ironie 1 
a que. te eventuali ulteriori 
resistenze delia DC modi! io he- • 
ranno il loro atteggiamento. 1 
rispetto a quello nuora a.s- | 
sunto, valuteremo la nuova j 
situazione che si verrà a crea- 1 
re. Coito è che m ogni caso. I 
Io ripe'o. - concludeva in j 
quell'occasione Simoiiazzi 
nell’ambito di que.-to tipo di 
organizzazione deli’mtesa. i 
soe:a!.at! non sono d:-,pon.b:’.i 
ft rimanere ». 


la DC ha evitato di dare 
1 segni iwlitici che si chie¬ 
devano, noi pon.amo con for¬ 
za la nostra candidatura nel- 
| reseca'..vo della Regione. Non 
nc lagciamo motivo di :na- 
rp: munto dei rapporti, ma 
nten.amo ormai il governo 
I un nostro preciso dovere Tale 
devono considerarlo anche gli 
altri parti’... per questo tac¬ 
ciamo ipotesi come la g.unta 
a termine o. in via subordi¬ 
nata, imposte da un rifiuto 
della DC. quelle d: un go¬ 
verno quadnpai t ito, tripartito 
o bipartito, sempre realizza 
bile sulla tia.se delle disponi¬ 
bilità delle d.verse forz.e no¬ 
li t.che» Ma allora — è stato 
chiesto — il PCI ixine una 
.-'-cita dra.aica agli altri' en¬ 
fi’.amo n Giunta o andiamo 
al. 'opposi/.. one’* 

Veidii'i « V. sono tutta le 
comi./ioni peiihe 1 comuni- 
.,’! L’iivvni no denta» o tuor. 
dt' l| ìuuv.ii ». 

!!>•■’• it.i 1 nln « Ma .' Partito 
socal.s'a è d:.-,pon.l»:le a sol’t- 
.* 0111 come quelle prosp-tta- 
te' J -. 

R ..posta 4 «I! PSI ha con- 
tonnato di esse.e disponibile 
.olo a emoni; ih .mesa od 
ani he no: s amo del.o stcs. o 
panie Nt gl ìnontn binile 
ral: che ubi. amo avuto, il 
PSI si è det'o in'envsito a 
que.-te indicazioni. E’ d’ac¬ 
cordo stilla necessita che la 
sinistra governi unita nell'in¬ 
tesa e ha dichiarato di es 
sere disposto a tutto tranne 
die al centrosinistra. Allo sta¬ 
to attuale. 1 socialisti non 
c: hanno fa’to sajjere altre 
proposte ». 

« La vo.-tra proposta è ul¬ 
timativa? ». 

«Altre ipotesi sono brucia¬ 
te; però sia chiaro che i 
comunisti non vogliono fatti 
di potere, ma nuovi rapporti 
politici >. Kcoc la testimonian¬ 
za migliore che noi siamo 
fermamente disponibili a una 
1 politica di intesa. 


Chi sgretola l’intesa? 


ABORTO - A colloquio con il primario ostetrico prof. Benelli 


Ad Urbino le strutture pubbliche 
sufficienti ud applicare la legge 

Le obiezioni, nel reparto ginecologico dell’ospedale cittadino, non saranno 
piti di due o tre fra i medici - Non ce ne saranno fra il resto del personale 


URBINO — « 111 linea di mas | 
rima. :n que.-to ospedale, non ; 
tace.amo oh.ezmne di coscien¬ 
za . Parla il rìr. Amelio Ile 
ndli. pumario del reparto I 
ostetrico ginecologico dell’o¬ 
spedale ili Urbino. I*o abbia. | 
ino interpellato perche cono- I 


Vertenza Maraldi: 
urgente il finanziamento 

ANCONA —- leu mattina ottanta 
Ir/orotori rìtl tub hcio Mjraids. pi¬ 
soliti ni fabbncD, ìi sono iccati 
n li H .ica PopDl3.fi d’ila provincia 
di Ancona c «Macerata, ai Lee di 
soliccifarc un'opcrOiione di finan¬ 
ziamento (occorrerebbero circa 250 
m.lion. ci. lire) r.xoitj a sdoga¬ 
nare cl*re mille tonnellate di re¬ 
calo da tempo giacenti o non u*i- 
!»r;a!a sulle bancone cJ:1 po f o. 
Tale operazione, se avra successa, 
consentirebbe in p.at.ca il r cn* o j 
della cassa integrazione e l’a\. o 
del programma di ripresa azicn- ’ 
dalc. La Ragion?, il Comune c* il 1 
prefetto si stanno adoperando icr- . 
che Istituto ci crcJ lo accolja ’a 
propella di f.nanziamenlo Lo r li¬ 
mone deciso a si dorrebbe a.ere d 
20 pessimo. j 

Separo ieri mattina, ima dele- j 
gazlo'e DC-PCI-PSI-PSDl PRl s e 
Incordata presso <1 m.n s # e-o del j 
Lavoro eoo rapa.esentari» | 

ti\ • ocr «ollcc tere la conclusione j 
della lu’ja \c r len: 2 . I 


sciamo la sua disponibilità 
a trattare, a ..volgere pub¬ 
blicamente problemi ed ar- 
gonient. ili largo interesse so¬ 
ciale. Durante le varie fasi 
di gestazione della legge sul¬ 
l’aborto ha parici .palo a di¬ 
battiti pubblici. Quest’anno ha 
tenuto un corso di educazio¬ 
ne sesalalo allo Scientifico, 
e qualche lez.one. sempre di 
questo tipo, al recente corso 
organizzato dall’UDI. 

« Potrebbe essf.ei tino su 
quatt io g.necologi — dice — 
a tare obiezione d: coscien¬ 
za. mentre tra gli anestesisti 
gli obietto:’! potrebi>ero esse¬ 
re uno o due. Quanto al ix-r- 
sonale — continua il prima 
r.o — a tutt’oggi non ci so¬ 
no prese di posizione contro 
l’applicazione della legge. Ho 
mot vo di credere che non 
si senta coinvolto, nella sua 
maggioranza. nelParticoio che 
prevede appunto Tobie/ione ». 

Perchè, dottore, la sua de¬ 
cisione/ Con molta calma .1 
dr. Benelli r.sponde. <. Non 
sono obiettore perchè r cono I 
sco validi 1 motivi .stabilii ! 
per I mterruz.one della gr.-. ! 
v .danza Credo, inoltre, chi» 1 
un medico deliba assumersi \ 
ier‘.e :r-pon.x»n l.’à «i. trnn’e | 
alla legge e d’ fronte ai’a si* j 
r.età. Con ciò non vog’.o d.- i 


re — prosegue - - clic l'obte- 
z.one di coscienza non sia 
giusta. Anzi e un diritto clic 
va assoluta mi filo tutelato 
Contemporaneamente, juiro, 
mi sento di diro che il punto 
ir» cui si afferma, il diritto 
d: obiezione resta ambiguo ». 
In che senso? E Benelli: 
«Come s: accerta che l'obie¬ 
zione è effettivamente tale? 
To riterrei che l’ob.ettore deb¬ 
ba essere 'penai.zzato’’ co 
me avviene con l'obiezione 
di eoscienza al servizio mili¬ 
tare importo dallo Stato ». 

Ch.odiamo un'ulteriore spte- 
| g.izione. « L’obiettore — dica 
j il primario — è favorito per 
tre motivi. Pruno: non viene 
a confronto con una realtà 
rho è sgradevole e ohe. io 
credo, noi dobbiamo cercare 
ili rendere sempre meno ta 
Ir. Secondo: nel momento in 
cui fa l’obiezione, quale al¬ 
tro lavoro svolge? Terzo: con 
la prevista, mobilità — an 
che questa giusta, dato che 
le notizie di questi giorni so 
no quelle che sono — -1 me¬ 
lino soggetto a "trasfeita" 
e colui che e per l’applicn- 
z.oue della legge e che per 
qiuv-’o motivo, potrebbe avr- 
un :-o\ nevai *’o il: lavo¬ 
ro 

Un’»’ - ra pre.-a rup «z n:;r. 
derivante sempre daU'orni-j 


• famoso art !), su cui insiste 
j il dr. Benelli. che pure ha 
. assunto un atteggiamento re 
I .-.pensabile ch ironte alla leg- 
I ge, è questa: « Ce il r.scino 
' che chi non la obiezione sia 
| impiegato solo negli attorti: 

I il ciie equivale a ghettizzarlo 
' profe.-sionalmente. nel senso 
! della dequalificazione profes- 
I s.on.ile. Insemina, non mi si 
‘ fraintenda: voglio dire che 
i l'obiezione in se e giusta, ma 
I è stata concessa senza vin¬ 
coli di alcun tipo ». 

; Non erede, aggiungiamo. 
I che si possa trattare di un 
' pruno periodo, diciamo cosi, 
d: barriere e di schieramen¬ 
ti? « Ma certo, può essere. 
Intanto -- afferma ancora il 
primario — io giudico posi¬ 
tivo il fatto che la legge ci 
sia, per motivi che non sto 
j a ripetere, ma che posso ac 
minare: maternità serena e 
| volontaria, garanzie mediche 
e san.tane, uso di strutture 
! ptibbl.clie ». Quanto a queste. 
I sono le ultime parole del dr. 

| Benelli. esse sono sufficienti 
> a girant.re ed assicurare 
I l'applicazione della legge 104. 

! Come d’altronde è. per que- 
! s’o rsnetto, nella quasi to’.a- 
’a d-’gl: ospedali m.archi- 


Oggi a Senigallia la conferenza regionale sulla Rai e l'informazione 


Quale futuro per le emittenti private? 


ANCONA — La Costanza 
reo. anale sul iena « Ruoli 
ce' p'.bb'vo R.\I e 

ce "e arttent: p~;ate nel- 
»’•” tO T, i:az v>*:c del.a >oc-età 
v e. r, fintane: - , che s: tr r ~n a 
Se-r calila. con la n esenza 
d’ '.’fl'to presidente 

de"a Giunta re.vonaie. ti’ r.u 
.tv; t’.'j c-poni". de' 
f/'n ti: a-,-nr::d-azione del¬ 
la R.U. tra cu: Paolo Vetro- 
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:e<z. tcu'Cnte a- via v'; 
d' fa ’*.* punto -u'.'.o stato 
dt' . t's stente o p-ob.i'-n: 

cpert > r.c’.raitu-zzione delle. 
T’tomr. della RAI. alle, :e 
ti rila i ur.'.n del dibattito rar- 
lr. menta re >u le indicazioni 
riera Co'nmiss.one parlamen¬ 
tare per l :".d: r :zzo e la vigi¬ 
li, -za sulla -ste r zc rete > re¬ 
gionale e su' det rnt’-e.-r.cnto 
de!'ti R.U. Sono ohCst.on: c :e 
non po"Ono trovale subalter¬ 
ne \- to’za po'.itnr.e e .-,v 
c operatori dcll'ivfo'-nu::o- 
!*o:eac non e'e •> rejtonc- 
i - no » e p l'tcctpzzione -cale 
se a • • •nrl-riz- .-n materie 
tome queste calano solo da 
Rò-.a. senza un dialogo e un 
miei telilo c sen.a i.v.o 

p-oposia -nardi 'Ciana capace 
d: ..seme dal loca ismo, -:a 
anche capace di superare : 
« filtri» del settorialismo e 
6(1 sottogoverno. 

J n Parlamento le Marche 
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cc .’ixv:.': da porta ~c. suggerì- J 
’ncnt: e richiesi •- da ’n'-i. :.lr.- j 
re. come :>;<-<* g\:. retti ! 

tu rrg-o-iaie. C''<‘e un tr.' r - I 
vo ampio d- ni en e-i’- pe r co- > 
sfu; r e una tic ote'cr.'iotc i 


’”ig!;ore. n.u • c na 

co’: :n- 

tc r C": de: ctituti ni. 

c "izg- 

c' 0 r * > .CTi?»* < jp .. r d 

■ r.'Vcc- 

c : nrc T”qmag.':c d- 

-. .7 re- 

g.one 1 .• ave c ’::a : r 

Me c'e 

:.'i -ccondo fi on-' di 



legato al Convegno z; S~ 
nn\,!’:a. ed <’ o ri ■' -■ 


.V.-..’;' Marche 'ano n,zi-- co ue I 
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'una':: -- non -r -inv -i- io ; 
tutte copi citabili Fe-oltro , 
si c-l.zo’.o li". ruo.ii e-ie e a. ! 
rc’i.M.’o -r nprc p u : np.,rtan- ! 
ir. *:a ver : Imiti dei seri z.o j 
R.U. s:i per tatti aggelili:. | 
La < r. "-.penna per i due re- j 
ferer.dur:. ree evie-nenie tou- j 
el:,'.:s.. >:r. dmo-t-aio anche j 
all’Os'cri alare p. t miope che ) 
incidenza abfra la d : o/o ' 
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t annali nel fornire matcna- i 
ti: cronaca di prima mano. I 
in ’nodo eff-eace e tempesti- i 
vo, m siaricic occasioni. Le 
quattro iniziative preparato¬ 
rie alla Conferenza regionale, 
svoltai a Pesaro, Jesi, Macc • 
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trocen'o TV p r -ia‘e e le i:r- 1 
ea yrjd radio leu .h e pronta, 
nel'e mani del ministro de- 
le Po-te. GuV.oif. e il re'a- 
lio d’segno di legge dovreb¬ 
be c.'.’v opima: zio eni~o 
•nC'C da’. Con<ia’.-o de: M n:- 

sir:. 

La no-‘ e Recane ha mol¬ 
to d ,7 dee 'ta -:.. 'a prono-ia 
ri- legge. nvf-?.K«: <7.7 una 
commi*' one interpartitico. , 
sia sugl: strumenti che Io 
proposta di legge prevede per 
lo gestione del » p ano delle 
frequenze-', per rassegnazio¬ 
ne de’le licenze, per Ir. defi¬ 
nizione dell'c ambito locale ■> 
nel quale possono operare le 
radio e le TV locali, per la 
differenza tra «.area metro- i 


po'-tu >; i » --.f carco ( 0 "-pren- 
s,}r;r.lc " nel quadro dell'asse- 
Tizzone de de ’r-'qutnzc. 
s-'t-.h-a •>(■> vo.’n p'ob'c.ni tec- 
’ v. quest-. Ma ccrm-to al 'a 
t-ncr. i > una <o'p.-a gue- 
si.ouc soeio'e* s- tratta infai- 
:• ti: dee acre guai-, quante 
ed a quali londizoni fra le 
t :i-o e le TV ooo- r* 'tenti. 
-c-,’i t :o i-.nz one. come 
P'-ved‘-rr la r,os'.h;l’ta per 
a’: ,- em-itenl- di nasiere e 
ti- so-.r'T v • ce senza cape- 

- ; -• d ue-s-.n ’ po iecono-u:- 
<’ o co'i.j». 7>; un sistemi 
celi'.*’formaz one (he dovreb¬ 
be C'loi u e. e non diret¬ 
to da Ro-'ic. .-e dai ’ ero <: 
< u ie a' r :.cio "locale» del- 

e e-,nienti private' 

L’ m tp.csia , o r pO'\i que- 
-‘ione 'Dc.ti’e i’:e viene ad 
:n*rr’r'i il ruolo e la grande 
re-por.scbi'ita delle forze so- 
i -ah. poi:lu i:e e sindacali 
deco rcaonc, e d: quel Con- 
s olio rcq.ona'r che sara ehia- 

- iato ad assolvere a comp'ti 
'emp-e meno generici in que¬ 
sto campo. Anche d: queste 
co-e. quindi, -i occuperà il 
Coni cono d > Seniaaìlia. Sem- 
p.e che gl: interessati non lo 
ai'crt:no. e chi ha responsa¬ 
bilità rì- governo della cosa 
pubblico avverta la pericolo¬ 
sa inadeguatezza di quanto si 
e fatto fino ad oggi nelle 
Marche, e si faccia pienamen¬ 
te carico della questione del- 
1':-.formazione, che e uno dei 
pilastri del futuro democrati¬ 
co della vita civile. 

Mariano Guzzini 


Un avvio 
positivo per 
i distretti 
scolastici 

Oggi si svolge ad Ancona 
alle ore 15,30 presso il Circolo 
Gramsci l’attivo regionale 
i degli eletti comunisti nei di- 
| stretti scolastici. 

I Vi sembra v>d‘ioensiT.r 
I in questa fase cruciale delta 
I i ita del nostio paese e del¬ 
ta nostra Regione, mentre o c- 
coi re un livello di tensione 
ideale democratica, di inizia¬ 
tila proyiassista assai eleva¬ 
ti. mentre appare sempre piu 
ch’aro che il contributo co¬ 
munista. la ragione comuni¬ 
sta sono indispensabili ele¬ 
menti della tenuta democra¬ 
tica del paese, ci sembra fon 
(lamentale, proprio in questo 
momento, sviluppare nel par¬ 
se un'iniziativa politica, cul¬ 
turale e ideale piu incisiva 
e continua dei comunisti nel 
mondo della scuola. 

L'anno scolastico appena 
concluso c stato segnalo, e 
nella nostra Regione, forse 
più che altrove — l'hanno 
già sottolineato esponenti au¬ 
torevoli dello stesso mondo 
scolastico — da uno sforzo di 
costruzione unitaria e politi¬ 
ca sia di livelli locali di par- 
tccipaztone c di governo (le 
elezioni dei consigli scolasti¬ 
ci provinciali c distrettuali 
sono state una tappa senza 
dubbio positiva) sia nazional¬ 
mente da un maggior impe¬ 
gno delle forze politiche 

Certo, crisi e dequalifica- 
zione che investono la scuo¬ 
ta sono gravi: il disegno ri¬ 
formatore ha bisogno di un 
sostegno popolare più vasto 
per affermarsi con forza sul¬ 
le spinte spesso coincidenti 
della conservazione e della 
reazione da un lato, radicai- 
estremiste dall'altro. 

Spesso la realtà scolastica 
è stato terreno fertile e an¬ 
ticipatore della strategia ter¬ 
roristica. delle sottovalutazio¬ 
ni o delle distorsioni — non 
sempre ingenue — del con¬ 
cetto di democrazia, del va¬ 
lore della politica. Anche nel¬ 
la nostra Regione abbiamo 
avuto episodi direttamente 
riconducibili ad una strate¬ 
gia terroristica con punte as¬ 
sai elevate, ma ciò che c pre¬ 
valso sempre c stato il rap¬ 
porto tra la popolazione e le 
istituzioni, che anche quelle 
della partecipazione e del go¬ 
verno scolastico sono riusci¬ 
te unitariamente ad instau¬ 
rare con la più ampia realtà 
sociale democratica, isolando 
e sconfiggendo ogni tentativo 
o provocazione eversivi. 

Un giudizio positivo — se 
pur non sempre omogeneo — 
diamo infatti all'miziatira del¬ 
la Regione di promozione di 
dibattiti dopo il Ih marzo, 
all’ni terno della scuola. sui 
valori della democrazia ita¬ 
liana di contro alla strategia 
terroristica, c anche da que¬ 
sta iniziativa trainino ragio¬ 
ni valide per sostenere che 
solo un grande movimento 
unitario, non circoscritto al¬ 
la realtà scolastica, ma che 
parta dalla società 

I consigli distrettuali han¬ 
no un avvio sostanzialmente 
positivo nelle Marche. Il con¬ 
fronto non sempre lineare 
fra Ir forze politiche, (che 
ha registrato momenti di di¬ 
simpegno e di aperta con¬ 
trapposizione ideologica come 
ur la campagna per le ele- 
z:on- nella scuola> ha regi¬ 
strato via i ta su! terreno del 
confronta cor.cicto significa- 
t-vr coni ergerne: nelle ele- 
j z:oni delle aiuntc r degli or- 
1 aaiV'ini distrettuali, prima, 
ncTvnpostaztonc anche fati- 
(O-n dei programmi, oooi. 

Si r superato io scoglio di 
una possibile interpretazione 
e-;:,nova della stesa funzio¬ 
ne dei d'stretti. interpretazio¬ 
ne d’visa fra il concetto di 
gestione e quello di program- 
1 nazione: ha prevalso fra le | 
: ar;e componenti l’esigenza ( 
program viatoria. Anche Tas- ' 
senza a: poteri decisionali J 
i non sembra impedire, nel j 
j concreto. Tafformazione di I 
) una capacita ispesso, certo ‘ 
1 non sempre i non solo con- ! 
j si a. ’na propositi 1 , a e di ! 
ì goicrno dei distretti. Questo ! 
i La re*o possibile — per escm- ; 
j p:o - - Vatfermazionc da par- j 
| te dei ennsigh distrettuali di t 
i una programmazione delle di- | 
i rez-.oni didattiche nella Re j 
1 p one, rì: contro a: disegni , 
i di burocratico accentramcn- ! 
j in. de! prevalere in sostanza j 
! di scelte legate ai bisogni rea- 
j /• delle popolazioni nei di- 
; stretti. *( onfiggendo ogni j 
j spinta di centrifugo campa¬ 
mi, smo. ! 

1 .Ha — ni di là di alcuni 
I fatti po*i!ni che pure vanno [ 

I .sottolineati ~ quale reale , 
capacità di governo devono j 
c dovranno sviluppare i no¬ 
stri eletti, nella preparazione 
e nella gestione poi dei pro¬ 
grammi distrettuali? Quale j 
molo i docenti dovranno 
svolgere nell'attuazione con- ! 
creta di quella nuova profes¬ 
sionalità che il disegno rifor¬ 
matore prevede? Scadenze 
| importanti sono tappe di 
questo ultimo scorcio del¬ 
l'anno: approvazione della 
legge di riforma ideila seno- 
. la media supcriore, dell'um- 
tersitài. rapida approvazio¬ 
ne della legge del precaria¬ 
to; all'avvio del nuovo anno 
scolastico, vogliamo prepa¬ 
rarci al meglio: lavoriamo 
per questo. 

Anna Castelli 



Fra i tanti turisti Fano ospita anche un gruppo di anziani che stanno trascorrendo una vacanza nella nostra città orga¬ 
nizzata da una cooperativa nata, circa tre anni fa, dnll'U.D.I. di Bologna. Lo scopo che la cooperativa si è pioposla fin dallo 
inizio non è solo quello di far divertire i pensionali partecipanti alle vacanze ma di farli discutere insieme dei loro 
problemi per rompere la catena dciromarg'ua/ioue i he imprigiona nini soltanto i giovali' tua ancn gli anp.'"tenenti alla 
i terza età». Il circolo culturale % A. (Iram-ii * ha promosso un mi mitro con à^s. al! Hotel Bi.uirv.igc d<»ve appunto 
risiedono. Sono intervenuti al dibattilo aliene un medivi*, il prof. Co/'iipuh prillano del reparto geriatrie,* ili U ()-■>■ 

dille <. S. fioco » di Fano il 
prof Cecchini die la par'e 

I . .. . ■■ — ” “j d, una equine di mic elogi cne 

.studia ì probit mi degli an 
zumi, :I prò! Baiti 'dii 
e -perto della cultin.i e delle 
traditoli! lane ì. il < ompa 
gno Luigi Manna clic, pur 
avi-lido '-C'ant'anni e anco 
la .innegnnto nd Snidaiato 
t mi .ne 1 vice sindaco i om 
pugno Nino Ferri 


Un soggiorno estivo a Carpegna 

La bella avventura 


di 40 «vecchietti» 

Promosso dairamministrazione comunale di Jesi ne! paesino di Monte- 
feltro - Le giornate trascorrono tra feste, gite, passeggiate, nuove amicizie 


Ni s.v.i!) nana specifico eia 
s'a’o s’abil.’o •' uh .tlm 
ira ni : rana: ■ olio s- ; »t i ia:i 
; ' d dia orla d: Fano ili i 
-■’ia’a dal pio! Baiii'telli 
al ni obice t de'.l’.is-,: aen/a 
med i a. dalla concezione del 
’.’.inz.('a' si ha ogg- a 1 
lV-i.ni'i <!• Mipr>|-;,re ’a bai 
nera che e-Te tri giovani 
e mino canai:: 


JESI — F.no a non molti anni fa, 
Carpcgnr.. piccolo comune della provai- 
eia di Pesaro-Urbino, era soltanto un 
paesino sconosciuto attaccato alle pena: 
c. meridionali del monte omonimo, nel 
Montele’.tro, abitato da contadini, pa do¬ 
ri, boscaioli: 1800 anime in tutto, com¬ 
prese le frazioni, che traevano il loto 
r»ndito dagli estesi pascoli e dai bos.-h: 
clic la circondano. Ma il clima asciutto. 
Fadc. frizzante di montagna, la tran.p.i.1- 
htà del luogo, invogliarono qualcuno a 
costruirvi un albergo. La cosa ebbe un 
tale successo che ogg. n Carpegna se ne 
contano una quindicina, ai qual: si aggiun¬ 
gono le numerose pensioni e le camere 
ammobiliato che vengono affittare. Ogg: 
ingomma Carpegna è diventato un rino¬ 
malo cei'/.ro turistico, e può disporre di 
due po.sii letto per ogni abitante. 

Propr.o in uno d: quest: alberghi, 
l’« ui-sse ». ramminisrrazione comuoa.e di 
Jesi ha organizzato un soggiorno est vo 
di qumd.ci giorni tda! 13 al 37 giugno» 
per eli ospiti della Ca.^a d: R.po.io e o-t 
gli altri pensionati ie.y.iu che de-,.doras¬ 
sero parteciparvi: per : primi la spc'.i 
era a carico del Comune, per gl: al’r: 
occorreva non superare il reddito d: i"3 
m.la lire mensili, a’.triment., per fave, 
avrebbero dovuto contribu.re alla .->pe- 1 . 

Complessivamente, seno una quartini.na 
quell: che hanno presentato la doman¬ 
da: dodici esterni e 38 de.la Casa ni 
Riposo, fra cui alcuni handicappa*-, a,- 
compagna:: da due inservienti e due gio¬ 
vani suore. Suor Maddalena, fiiioterip.- 
sta e Suor Giusepp.na, inferni,era p.»- 
fessionale. La partenza. :n autobus, e Es¬ 
sala per le otto. Contenti e al tem in 
stesso un po’ emozionati. ; « vccch.et*. » 
arrivano puntuali: i! tempo d: ripone .e 
vnuze nei portabagagli e s: parte verso 
in beila avventura. 

Per moli: di es-i que-’a è '.a prima 
occasione, dopo anni, forse decenni, d; 
lasciare la c.ttà o i'isiltu’o. d. v.vrre tuia 
e.,ner:cnza nuova- per altr. invece =. 
tratta di ripeterla, avendo paitei.pfo 
ad un altro soggiorno, orv.m r/.f i cu..- 
lammuii.-trazicoe comuna.e -eir.p.e a 
Carpegna. di cui portano con -e un fe¬ 
lice mordo C.ni i’c stato n-v-:ruru ir.: >’’! 
agli a.tri che si d.vert.ranno, r.cor-la 
le gite n le feMicciole organizza’. • 

ose. da'i-.i direzione dc'i’a.borgo, ’c 'un 
glie pas’-r 2 g ; a*r tra : bo-c'r. ie ain.c.tie 
strofe con altri v.iiegziar.ti. 

I «nuovi>- a'coi*ano in silenz.o e su- 
nji.-z-r.no, mentre l’autobus, ad ancia' ira 
tur sfea. si iav.a die’ro grò-.-, comuni 
e frazioni sperdute. Superata Macera’., 
Felina, si comincia a salire: la meta tnn 
è più molto lontana ormai. « I-asm — 
ci dice ur. vecchietto, uno de: veteran. — 
c'e :’. formaggio buono». E il v.no? ch.»- 


diamo si hoi/o-umonto. «Buono a no ne 
quello » e la rispo-ta pron’a. c dopo uim 
breve pausi, qua^i a lai cogl.ere : rie ir¬ 
ci.. r.piando: «S. poi-cno fare tante pa-- 
■-egg.at,- può arrivare tino a..a 

i.i.a cali*on.erti, u al e.può. anche -t net 
queito noi la strada e piu d.ffico’to'.i 
da scendere che da salire ' I! cippo, c: 
spiega piu, fu errilo per i'.cordare il nun 
to .n i cadde l'aereo di un nipote ri. 
Mu-srhr . 

Intanto le due suore s, stanno oieup.t.i- 
do di B, una. una anz.-.uia haiidu appaia 
o-n:te della C.i-.i d: Riposo, che -alata 
tutto e tutt.i le narlano, la coccolano, 
la -cuorono quando comincia a f.".irsi 
tloppa mi! piccolo incidente accaduto po¬ 
co prime delia partenza ria -Iesi: una 

ai. zuma donna, ohe imprestava a )a<- 

t. /o la'/ i: sogg.orno. e caduta, provocati- 
rio-i una leggera fer.ta Nulla d. grave 
fon .'.natamente, tanto che fra un nato 
d: gicni ancn 0 le. raggiunger» a comi- 
Uva, montagna Ma ne'l’animo <en- • 
b.'e d. F>.una questo fa’to e nm.is’o mo’ 

to imo.. tan’o che osando l’aii'olm- 

v fé-mia dava’i;. all'a'be: go. acco'.’o da 
un a.'rii gruppo d. peii-uina’: . iie a’’ •’! 
dovano "arrivo dog': ami, d Je-:. n-pò* 
fa pa r.teira ti’'• me qu ilcuno venga ,.d 
rt.’.i’a-., .< -icndere. 

It.’aat,» gl. si'.:::, ilopo . saluf , -*.-* 

•e d. :i, no, s: avv.ano alle loro ami». 
Il temo.» d -.frali:-' : b-g.igl. d: -oc’ 
ter,: :u teiur.i da sogg or.taire e no. di 
nuovo fuor. » v JiuneL.r-. un po' !*' gam 
Ite al sole prima d: anelale a tavo-i. Fr- 
t. -rnn fri.e: dell’.aci r g’a ifa e de.'a - .‘e 
tuaz.o'te. <'Tu'*o bejv - - c tire N < za 
reno. 8? ann . ai -un “rivo soggiorno esti¬ 
vo — mi hanno mes-o -n 'ina .-’.sn/a 
al ’erzo pnr.o. mi due -.n: u iti e-, p;* 
p-onrio quella la--ù. ad angelo. I.a voi’a 
scorsa ne avevo un'.il:ra. ma anche -n 
f.ue-m n- trovo ber.*- » Po: -■ avv.a ver 
-o 'a -; 'a ci-a p.;i«’.7t>. dove zanno n 
trd'i anche f p-imo. .1 -e 

rondo v no. ’a f - u*’a e po. tu”, a f 
.1 . to-f i poir.eri'l. ,m 

Q ie -e-.i ., '.ivo'.! e; d f M’O <’- 
i ; ci ime rrc:~.' >• > : -ai r mo - don < 
e'.e c -:ia-ir-i e-.-r- d 

(-'Z7/.I V agg.o. li. C.de. e;,gì fu” 

s .r. atg viu<:t i -i d-i.t.ni • troi,','i 
e.-,>.e ;.,i. -, .iir, o l'.u.no -io.” o V* :tga a 
’ O' a -e ut’aZ'a V-,i'.j. à-O-l * ed < n.v 
dz* : ito q;c-- , -'er'i. hamb n • 

S-' t. r... or.o :i> IV- -r-'iisore. nm. -«*: 

do g.t a "e a..--:? .Ve r al.- 

f-'-’TC.O’, f ' r ' à-’rf'ldono ".e. irn-s..." 
z (it.:. ji prur.a <'•-* e m~*e f - r -s ,. 
d"’.i ' . f.,r,ua t:V, ’'a mreomandaz oge- 
-C: Je -, e dej a ■ r *. che -- a re. > 

m>’’o b*r.e e s.amo f *-'..r: ri- qu-'-'.', 
e-perier,.i ». 

Luciano Fancello 


L’nmo-ti'ra si è subi'o v. 
vai izza’si e con spontanet'a 
e d.-i’unl'ura tutti sono m 
*e: v i mi’ : 

Mo>'. ■ . 1 111)1(77,11'* è St.Vo 

"uhi rvento r!(d vecchio coni 
naeno Manna che ha sn*t< 
liuto con forza la neee.si'a 
di una Iot a condotta dallo 
anziano per una vita dive 
.-a dove in Diiiuo luogo sia 
n—ente i'eniargi’viz.'j.ie. la 
< -o!zud.ne entro cn ì! ini 
ssouii’o ■ e;.ile a racchiude! 
.-i -e;.'elido-' oiiii.n un imi 
t .le p‘'-o mor'o Nella toi 
:» si e . inp:u’iii . ha flg 
gl,uro : < à.mpagno Maii.ia 

(.e *, : -oggel ebbe 1111 "( "» .n 
.-: r me ’.'e- mi ìenz i rl»>g!: an 
Z'H.V e ’) voi comi*,*’’:- 

va dei '/'(lUiii! 

Un a”ro irjpmnvo’ nf 
fronM’o <• f.i’o qu, l'o del 
r.ippofo <oi ; gii) v < ! i. Mo' 
‘ì vi sono • iov.it! d'accordo 
•■e! due r'-<- non ° un vip 
n e lo f ,i< :’i* ri quanto c--i 
- n o si -en'tino rifiutali 
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Mafalda Garr< 


CAMERINO / Ieri al processo per il rapimento Bofticelli 


Condanne per circa 170 anni 
chieste dalla Pubblica Accusa 


CAMERINO — «Deve essere 
una sentenza e.-emp.are me 
additi ai popolo itai.ar.o 10.-1 
inquieto :n queste ore dratr. 
matiche d: terrortsmo po.:- 
t.co e d: c.-.m.na'zià camunt 
la via da seguire. la via dei- 
la libertà, democrazia, labo- 
r.osità e civile virtù ». 

Cosi il Pubblico ministero 
al processo per il sequestro 
Rotticeli], presso :! tribunale 
di Camerino, ha eo:iclu.-.o la 
sua iunea requ:.x:tor:a, prima 
di passare ad indicare ie pe¬ 
ne richieste per tutt. e.: im¬ 
putati. Nella sua dettagliata 
ricostruzione de: fatti, il dot¬ 
tor Mura ha sottolineato : 
molti punti deboli delia «con¬ 
fessione» di Graziano Mest¬ 
ila. che nulla ha aggiunto a 
quanto si sapeva nel tenta- 
t.vo evidente di scagionare : 
fratelli Pirisi e di « punire » 
Invece Domenico Tartaglia, 
colpevole di aver impresso 
alle indagini una svolta de- 


• c..-:va I* PM s: e c.-i-.q : r 
: -oferr.ia’o ,-u. .ega.n. d :: 

| c.z.a ir.ter, o..-,: 'r.a : f:a’c .. 

P.r..-. e G.ib.-.r.f Camoor. . 

■ Tia que.xt: e Me.-.r.a o. da u! 

! t.ir.o. tra Mi-.-:r.a e T.-./’.i 
i g..a. ricordando zi: (io rr.cr.- 
! i: e-mer.x. dal recente .-oprai 
i iuozo nei ra.-oiarc d: Santo 
, Stefano efr .-ervi da priz.o- 
! ne per :I rapzo Posant-s- 
| s me ;e pene r.chieste <-< m 
pie.---.va mente quasi ITO ann: 
! d: rec'.usicne. ia trndanr.a d: 
j tutti ei: .mputat. senza .a 
j concesso one d: attenuanti 
| A tutt: : pr.r.'ina!. unii; 

. tat. il dotto.- Mura ita r-fr: 

. buito i reati d: .az.on.c 

j a del.nquere. .-eque.xt.o ri. 

| persona .-empi.ee e seque.-: re» 
ri; persona a .xeopo d. e.v.or 
siane, rapina e detenzo.ie ri; 
armi. Complessivamente 37 
anni di reclusione e 3 imbo¬ 
nì e mezzo di multa sono sta- 
I t: richiesti per Graziano Me- 


’ Capa i ’ irg-t T-.7. 'a7.< • 

: • . 17 VI... f f. Il. - • " f 

d mul a :> r Dc.r.f.. 
co T.i,".ì:. :, P t -r Igr.r.r.i 
Cc-cio 33 ar..‘.i r : i : ir.-: : o. 

: ve a tre m i.d. 

: per Ba.n.-.o Carta. 33 ar.n 
1 e d.ec; r,:''.-,. e due r. ...or. 

| e 8(0 m.'.a l.re d. mu ta 
» A Co-tant.no Piri». sono sta 
! t: attribuiti anche 1 re-,*: d' 

I favorezg.amento e contrai'* 

| 7 .one ri. ma’ rimi 1 d. arn.a 
; p-'T fo.T.pie.vit; 32 ann. i 
1 mezzo d. rena.- or.e. mer.v- 
i p -r .1 trite.io m.r.o.-e. Gr 
' voca’o Salvatore Catalane 
che ha e.-ciu-o per :1 Pai. 

1 Appena mfer.ore la pena per 
' G; 2 : 1,0 M i.a ,20 ann: e ,-e. 

me.-.» indicato come il « cen- 
j tra'.:n..xta » de'.'., banda Per 
Mar.o Pa:.-. i'uitimo riez'.; :m 
j palati detenut.. e .-tata eh.e 
i sta la condanna a 2 ann; 
l per favoreggiamento. 

! s. s. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


Q 1 v , Ari 

'.rri.r 'T.iz.onc 

(.♦' \ r> 

i:r, rra.arr.c 

.• .:.-tz.or.° 

ir .v .Va . . con 

ir.re.’A de.. 

.h: ! ief A* 

rie-!.,* If-j’s 

_’ _’ Uh i. n. 14 

'■ pre< , - i.ì.t 

iOe coi ir.fto 

rm d. eu. a 

i..'<ira 73 ,c:t 

C » 7 .; (\r- 

1 ' e.’Oiamet'.’o 

-. 7 If.l.’aì 

> ..t«t .(l's.e 

d. 0 ri’.i’o. 

a pprnv ,,'o < on 

RD 3.t mazg 

in l!<24, .ì. 

.. .-.egiieri’e 

,1 ppci. lo 

« LAVORI 

DI SISTE- 

MAZIONE 

DEL REPAR- 

TO EX 7 UOMINI DELLO 

OSPEDALE 

NEUROPSI 

CHIATRICO PROVIN- 

CIAI.P IMPORTO BASE 

D’ASTA L. 

26.810 000. 

La d,”e ( 

i.e .spendono 

e-a' re invi: 

a * i‘ a U.\ frara 

0 aho li.; 

b'jr.no .poltra- 

: e dtl A.*uiù44Ì 

Prov.n.e 

— Dz. .-ione 

Segre’e: .a 

Sezione 

Centra’:., c 

rz ro .1 .-.or. > 

■gl e.unto 

regolare c. 

manda. 
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Ieri riunione fra rappresentanti dell'azienda e CdF 

L'IBP conferma gli impegni 
(ma resta qualche riserva) 

Due investimenti per 5 miliardi complessivi per biscotterie e prodotti da forno 
Un piano anche per la rete di vendita - Ci sarebbe un surplus di impiegati? 


Nel Perugino 400 ettari allagati dallo straripamento del Caina 


PERUGIA — l/IHP con 
fonn.i l'impegno per mio', i 
invo.stimrnii procintii\i m.t 
contemporaneamente die», 
che alcuni problemi ri 
mnnKono aperti. 

Tra fpie.sta prò petti'.a 
positiva e il mantenimento 
eh alcune riserve da p.tiM- 
dell'a/ienda. »i • • .«vd'o ie¬ 
ri l'incontro di venl.ca tra 
la direzione del " toppo 
<rappre-.ent.ila dai dot; 
Pappalardo, dal doti Ripa 
di Moana e poi da Mu 
guarnì e l’aleinelh ». il Con 
s.t'ho di I aijbnr.i e la .se 
ttreteria regionale unitaria 
Celi. Osi. Uil 

I.a riunione e dura!a p i 
reechie ore e lia avido 
come .'Cile rA.soei.t/ione 


dev 1 1 mdustr. ili di Peru¬ 
gia Sul tavolo ovvi.mieti 
»•'. e erano diversi probi» 
mi Primo Ira tutti la veri 
l.ea dell.((-cordo di h-b 
br.no corso L'IBP m 
()iui c-orni -.t i tacendo .. 
punto con le varie contro 
pan firmai ira- d: (pò-! 

I‘ ic -oi rio i Regione del 
! Ifnib'-’a. orv.trnz/azioii! 
sindacai.. :! ministro Do¬ 
ti.it Oc t in i prima di »iun 
pere pre. umibilmen'e al' t 
1 me del me e. a un < |>o.«! 
/ one cb. i r.t <• il * f viale e 
a.la cv ent u ih- presemiaz.o 
ne di un p. tuo promani 
ma t ico 

Dunqui . \ediamo di co.,a 
.- I e (il eli,SO 1,-ri II lifUj) 
po dolci mo inult in.tzioiia 


le ba confermat j due in 
vestimenti per ■> miliardi 
complessivi in direzione 
della biscotterà e dei 
prodotti da forno mentre 
e allo studio, .sembra, un 
po'en/iamento dei prodotti 
da banco (caramelle, ba¬ 
cai ti. ere ) ptoprio per ri¬ 
durre del 10 50 por cento 
la cassa integrazione p.t- 
t utile 

Inoltre la IBP sta elabo¬ 
rando, sempre secondo le 
risultanze dollincontro di 
ieri, un piano per moclifi 
ciré la rete di venduti. 

Ma dove permangono le 
riserve e 1 « problemi a- 
perti » della IBP? Intanto 
pare che ci sia una qui*- 


A Bastia amministrazione in prima linea per l'applicazione della legge 

I! Comune al lavoro sull’aborto 


PERUGIA - -i l.',*l»o:’o limi •» p u :. .i’<* 
H.it diritto ad un a-.c. ronza - e. ì.i .a già 
tu.ta.i. unniinria un depliant dilla.o d.t! 


con ai 'or in di Ha 


(pi i 


ti ’c 


: ut ,(4 i.a : a 

lint'-.'-i <• c .e disMissioni . ni- la n lina 
’egge ->ta mi un'raiid'i ut. no nvu.u(|.ie I 
-•ìd.n-o della . l'adina n.no: i Albefu I.a 
Volpe ha convocato n... ( (onteiinz.i stanip-i 
pei pali.tic (le.le 1.11/ .i'.Vi- «Ile l'Amm.t)! 
st ru/.r.ne lui Menziona d. piemliic .di.n.iie 
la ! » e e e venga at'ui’.i 

I.a Ita! taglia per .'applu az.o.: - dell i .aggi- 
il.v-Mic. uisomma. unti granila eainpacn.i d: 
nlorin.iz.one, d: io 'un»-, in iP'nna titia ni, 
(li Ill'.’Uia, Che coinvolge tuli h“ a- K-tllM 
p.ll pe-lter-elie A Batt.a (pie .'a va,. .1/1 
dei pioti.mia e s'.t’a coliti m Meta la ., 1.1 
interezza e gli amimi.;-tnFori. : meda i dei 
consulta a. .e donne si sono me,-a ,n mo-n 
«Nei nostio compre» >or.o e-n-di-ae ba 
Volpe per il momento appai e u'ipia.po 
difficoltoso garantire il servizio quanto de: 
e.nque medm del'.'osprda’.e di \-e.s: si -rno 
dichiarati oluet’on 

«A Bastia pero — prosegue il smelai o — 


( e u.i con cu' - orio che funziona già da 
(piale .e tv mo partiremo da li per faro 
un’ampia opera di informazione 

Dopo il sindaco interviene il doti. Panclhi, 
gole, o.oco del o pedale di Montefalco. 

« Non ito m'i-nzione di obiettare esor 
dis.e . mu vnren pero trasformarmi tn 
'■i.i sorta di "medico abortista Itinerante" o 
peggio !<u•• il ,avoro che altri, magar, per 
oppiti ; iinismo si rifiutano di svolgere a. 

A tpiesio punto tira Inori un certificato 
::.asciato da un suo collega, dove s: legge 
che una donna ha assoluta necessità d: ahnr 
tue. >:i prove»/one della maternità infatti 
le arrecherei)!,e un grave danno fisico « Il 
signore rn» h.. -(-ritto queste co.se — com¬ 
menta i! doti Ranella - l'aborto però nr.ti 
o pr.iMcbe.a, s: e infatti già dichiarato 
obiettore >. 

Nei prossimi giorni rAinministrazione co 
mimale insieme al Consultano inizierà un 
.•Penso lavoro Si tratta di una lotta civile 
che r chiede grande impegno: .n questa 
cp'ad.nn pe o la volontà politica di lavorare 
l>ene non manca, il dilwttito è elevato 


i stione finanziaria. Alla Pe- 
j rugina dovrebbero entrare 
nei prossimi giorni circa 
I 25 miliardi da parte di al- 
j cuni banche italiane, ma 
1 l'affare pare stia cono- 
| scendo delle difficoltà (di 
! ordine tecnico). 

■ Tuttavia non è questo il 
I punto maggiore di difficol 
1 ta. anche perché sembra 
1 che l'IBP (ma siamo 
j sempre nell'ordine delle in- 
I discrezioni) abbia pronto 
I già il piano di riconver 
I sione e di nstrutturazonie 
j II punto maggiore di 
' diffiolta la IBP lo conosce 
sul terreno della mano 
i d'opera. Non su quello del 
| la mano d'opera oper.ua, 

; come l'azienda aveva tat'o 
1 intendere chiaramente a 
1 gennaio scorso (piando a 
I veva annunciato 1 famosi 
[ 1200 licenziameli! i. ma su 
I quello della mano d'opera 
' niip'egatì/ia (con un pre 
sumibile esubero di circa 
! 200 unità». 

j Pappalardo e gli altri 
componenti la delegazione 
. aziendale pare tuttavia che 
! abbiano posto il problema 
! ancora in modo del tutto 
I interlocutorio. 

Il consiglio di fabbrica 
I della IBP. dopo questa 
riunione, è rimasto in riu¬ 
nione per la serata di ieri. 

In ogni caso le cose di- 
seti.-se sembrano siano 
queste. 

Dti un lato, per riepilo¬ 
gare. la positiva evizione 
dell'azienda, che finalmen¬ 
te sembra aver imboccato 
la strada del rispetto degli 
accordi e dell’elaborazione 
di un piano di investimen¬ 
ti e di riconversione e, dal 
l'altra, però, tutti proble¬ 
mi. che non sono pochi, 
ancora aperti sul tappeto. 



Studentesse e insegnanti della scuola media di Mantignnna vanno a scuola in trattore a causa 
delle strade allagate 


Gravi danni 
del maltempo 
Sotto accusa 
è l’Ente 
Val di Chiana 

Il piano idrogeologico è formo da anni 
nei cassetti dell’ente - In poche 
ore 25 millimetri d’acqua - La 
situazione sta tornando alla normalità 


Stifone come il Tibet: solo 
i muli in grado di arrivarci 


NAHNT — « Siamo .-.ohe: dai i 


'a: >.k> c «a. ;>()-'•) a: 

i 


l ! i) 

l mondo» dicono «conce.tati ì no ' i"o •• a i .. : : •. !..- a-,-,, 
i v . amianti di St itone, un » i ii'-.i'n'i'i un o’-n orno-,) ni 
piuiùi centro con poco piu \ :»ie—.un* n’n lei’ ina”».a 


d: l(t(» abi'anu che »i trova 
(b-.t.ui’e circa un chilometro 
da Ne:a Montoro. dove «or 
L’un') aicune delie pm unpor 
tai't: .ndu-itrie eli nuche delia 
p.ovmni Di tat'o Sidone e 
Nulla:.i fuor: da una parte 
la Tiberina Tre Bis. chiu-.a 
da due ami! ai di «otto delio 
-perone roce:o-o «ul quale 
.-orge Nai'tii e ciie e soggetto 
a frequenti frane, da'.'.'a'.t a 
parte la chiusura della Orni 
na di quest: giorni. In mezzo 
c'e Stilone, nm.nta isolata 
« Proprio :er: —- dire la t: 


( e 


' a’u u.i .n. un: i o p 


iM) 


..t p. * 1 :*’ ' A . a . ’.a .. p: t 
| d. Terni. .io" I n:j- o Pi -od., 
1 e •' -,:i(i i-n n Nar.ii. Co " i.. 

, N.i. I.'ANAS III es-u ua’o 
i -.•• : ' a., a. quanto ,).' .111. 
. un i-r\ >..o <1. g.; . ,|.a i. 1 
. -’l'a -l'i ’ ra* -u d”i a ( 11 

’--n--o a 1 1 -1 - 1 i-i* . 
• - llofalin !.. 1.. 1 la da 

■ c 1: 1 ,1 li'...- . ' : 1 ■ :. o a g . a 

' a V t d S' ' lena 

Nei tra'M nino ha i.nnnn’a 
1 un p. u.'.-.iin.iia u. p.-e-r > 
' ’. auto per 1 1 .- la 

mu in i v \• .1 .- i un-'- • i 


. a n-'i ne "-i.io Ben i <•* a 
!-ni 1 o • \ ano a m i e :. ,• i 

\. .0 1 o’ "a no. :n 1 a de - o 

.- lo.aiu-) .k.'i’.i .-u. ' "e 

I |- 1 .il n,' i ,'e., , - 

di lai e P.r ir- b.b.te poi i.on 
in- paifiaino. 

I a 1 !..u , 1; a de.'a 'I ih . ma 
T-v tv- na f'ni'o U'-o.'i ila 
p.*: o:»,t: e un < mu.) e 

j.-o.-uo I lavo : i.on -mio 
li:.u in. .ai : pi i>'hc e a''•• a 
1 . . a- i . . 1 .a 

" (,'\Ah i 1,1 p v 1 . . . 

a .-1 .,- 1 .. .. i.. a'.o a.a . . a 

;> u tu pa .10 ■ 1 a d. |'o 

..e il’ C .l.’ì. e O ,i • 1 ". I 

!a .. « ii- ! •>•{,•(•• > , - ■- u, 

• ••: ve n. i e n-- in - vi ma • ir - o e 


a 1 


!.. 


to', a re dcU'umco negozio deha ' a '“i'M S. '.--l'ta conni:, u 
frazione, dove .-,1 vende un d una -o u/acu- .nome.fa. - a 
po' di tutto, da: vali e labari •• ie «e i 1 < :’a .. :og.g.. 

eli; ai generi alimentar: — ni: ' a») ’n.r. d ri- .o.-- da . o a 

ila telefonato un viaggiatore 1 n.eu’o. no-i ."-ove il ve-o 
e mi iia detto: «ignora mi pii in-nui tue e que..o o-- .1 
dica lei dove devo passare, | rape: tura dt ..a fiua::...! l.e 
perche non «0 pioprio come ! B.- 

fare per venire a Sttfonc. Per ; A .amc.ra:--. d. que-'a -:• 
fortuna c'e una strada che ha , -uu/mne > o>i -imo «o mum. 
aperto adesso i'Itre-. una del- ; e., un'un-, i. s- folte, iia-'a 
le industrie chiniiche, e da li ! -.)o-t,ii«. a. qua:-, ito 1-n.o 
si può passare, ma è una 1 metro, ne'a v:c.n 1 Nar:t: -ra 
strada privata che se voie.s.-e- , Io. per o.«col tare !e sto««* 

ro potrebbero anche ciiiude- ! prò* e-.te « I - ■ end:'e -o»n 

re ». ci-òo . - - o.-t’.e 

Tre ctoni! fa, appena dopo ih- .Mìu’iik piop: ai.u.o 
la chiusura delia Ortana gli ' de: ber r.«:ora.ite Pome 
abitanti della frazione prote- • d'Augu-.o -- ade->.-o non pa-. 


n.o -. a .) ). . 

eie ' ANAri 

« Alili.a:: - r.o • i.'o :. 1.0 

.- .0 i.api .:«) -- • . ,i.i de''o 

.- .. .na - .na. a o iv. 1 uopo 

1 a o..'. o con -,nu >. o di 

Nar’n. . p.'efe’ ' o ,i •' ' I-'"i '. 

co Barn:!: a --i! ’-c" 1 e 

ANAS •)(•:•< he n-enda 'e in' 
‘•vuv .miia'd a'<- i)i-r loameie 
. -o. mie.ito tt ts" fono e m 
0 lesto -e:i-o aob.amo avu'o 
4 v'i- i:.i/ olii- ,0 -a.a ..il."ai¬ 
to 1 -i 1 \ io d. guaiti..! g.m'- 
n.i.a o -.tùia O.'aò > Ne' 
f.-.i't.muo no-':•'•remo an '--.e 
• r] . 1 -!).o,■(•-)• ,1 'a T’.be 

: ...a T- e B. ■> >. 


PERI (HA Dopo (ime 1 m . 

’H.'- '0 -liade erano allagati 
’a i Uv ola/ioiu- lei ma 1 I n.m. 
ni t lie c lav aro 1 ;r a. 

-• ' t p. '< \ .0.0 •.. ut a:. . 1 1 .. 

v 

11 i om l’i .ato 1 o-l .' l’un 
''.in » ii 11 .-'"a. 1 a '.tv \ 1 1 - 

ki i a i-n’o imioo Ino 11'iti 
’ ....1 1: :n udii: u, (i.uu 1 10 

! ( » ^ 1 » ! 1 ‘ ! 1 1 (1 j ' » ' i ' 4 i ’ i v • ) 1 1 

10 .1 (il !\ l , 1 'g a I- a. MIO ( olii 

11 Oli S(>! .O. 

T ” 1 • 0 1 1'miri «i'o u” i 1 

' • 21 ( t ., 1 ' linai a'o m \ ■ 
li • -a maini 'a o ubk-t'u'o 
-mia v .t'. 1 b'iK , rn io ,1 p, -- .. 

1 ta a •' o E p!a\ tl'n v 1 - 1 '! 
ti -ni-'il 1 .0 a uopo :]■ i • 

/ a ' 1 ' ' 1 ! 11 -, 11 - ' i ! -1 1 a - - ii u 

2 ") ■ m tv! '. d- a. i; . 1 o-i 

( adii’ : me"' 11 !a ' ' nut • -i -a 
e -1 e-a • i v ii • : ■ e i d 1.1 
-o"o di . 10 ». .1 1.) fi ; 1 ma¬ 
li- .- a• 1 1 : ."a la 1 . mp 1 

:r 1 ■ i !'. t a l’.in . " 1 r a a 
M 1 g o"r i - ,1 alibo-' ! -uti"i u 11 
to ai’.ie 1*,i n.ep' -e ”, -tu'o a 
:.'(■_•• -• •-1 \. no 01 • ,, i” 1 1 
in. d: lui : 1 1.0 M.i di’ ! V 


Dicliicii.iziono 
di Piovnntini 


1 e ( n 


Il *t 1 ’t . 


g. c. p. 


Insieme ai lavoratori dei settori collegati 


Centinaia di edili in p iazza ieri a Terni 

Hanno partecipato al corteo (il primo in città per uno sciopero della categoria) delegazioni di varie fab¬ 
briche - Grave la situazione occupazionale - I comizi di Amici e del segretario nazionale della FLC, Bruni 



'I'KrtNI - Per la p. m.t vodu 
1 l.ivnnitn.: ed. : de'.'a p. > 
v.nri.i dt Toni, hanno dt: 
iu’o in corteo pe-- le \ ,t- et 
ladine I.u caligo, ta s: e u- 
Mentila per i'mi'-:n giurnatu 
dui lavoro e m« • me ug'.. ed.- 
u iiunno .-.-lopvia'o miei: • : 
1 .ivoratoli de! legiui. de. ma 
nula:' in 1 •■ineiro. de: ',11« 1 - 
Z e d - ia ea. e e gì1 •. a i 
a dii e il: tu'': q.te. ' i i i 
!"lle .-.lini li !.to .-.ino ,.g 
grappai: ne. a l-l.f 1 l-'i-u-- . 
rione Lav muto:: delie Co 
«tiu/.nn: 1 

I !uV(ituto. . del.” 

/ioli: poh i.unno .1 Pi in. i.n 1 
trud. zone di ìottu pa: a gì mi 
lido, ad e empio, a quell 1 de: 
ir.etu.mei cuni.- In pa-. ato d 
M top •:. ne «olio «lai; tati, 
non meno di (pianti ne :m 
lento fatti le caiegorie piu 
foni, ma «cura mai uz/uula.e 
UiPu-n'u t-.-'mu, propt'o pi - 
:1 tumore d. .:on r.u.,'.re <v 
tuie II p .</ -a in !, lon 
numero d. .avora'o:.. ,1 «p . 
s: tome .-01..1 n: ma mii.ide 
d: i.uitu-i: e d. p.eeo.e .i.-.i n 
de 

leu mittma. mve.-e !i .-a 
lego.: a na :.«|>,«to 1 » m- •• 
t.moi: dol a v.-gii-u n- t: \i'e 
fl..u novità -ono vi.u.o-tiu 
t: tnlondai: A! ••or'.p. < h- h • 
p: e-o v :u via .) a —a V »! 
N* r .n. hanno parte -paio 
parer-ii:.-, en-.na.a d lavo.a 
to.:. 10:1 m ’e.-’a .0 -.0 

rr de’:.« FI C e .am. ’.av r-i* . 
elio per rrh:a:n.i.f Pi" or. 



L.i teviu del corteo di edili che ha aHraversato ieri le vie di Terni 

e Mene. !. r. . 


/ n.'.e a g--:.te ba'tevano 
, «■' ' .-t.nli.ii-. :mp .-.r . 

P. <. a n. : «' r so • -:, 

. i> 1 a :. .la ;<!-,t>ru'o. d. 1 ' e 
' v a* -gor v*. v o.r.e vpie. vi vie! ,v 
' S v a.e",.- Dev'U'.e : i.i.te 
! • < 1 .e p » mi - d o-d no d* ’. 
- -td 1 -a'o v- , Mi: -or '*•■ o**e 
■ • :iiu,u:;;' ,v • jr.o do! v- 
: : • • < a. p -! gr.tv.. v e-”-- 
p. • a. vi--.'., CELI vl--.!a 

! \!Ti!I do.:a I’u.mori.!. •- 

1 vi--, a S.;,\ .. a e!. . 


.-c"o. (i--! 

’v ), io ' .-•■li f a ir.-'!*-: -i sj 
• :.;v-n.ì* ; ,v era .-i-ri'to .-'i 

ilio de, v a : t -.! A'.'oi.d )'u d 
.. «-!) 7 -u:ren:. «-. e r.vii.anu'o 
a.: he (Fa up • in Am..- .. e»-.! 1 

F!.r or.v-.a.e. npr-lido .! 

> 1 .))./ 1 .il p azza li-' ! He 
i) ■■) i.u i Ni-'! eri.'. 7 .» v. -or.o 
-*at: .n quo-t: u,t.:r.. me-i 

o n d ò-m :. e :.7 un.-'ir 
1 - . 


;v 

P‘ 


*>\ .a r' 


::aa 


N»\ 

41'n 


: ,ì 
• ìt 
CL 


*:vo 
! • 

a».: ' 
• iìt» 

'* tT. 
C r' 
’« r. 


ro. : ** rr.cn!: 

inrr.tr*- 3«0 .. t \ornror 
p..-(or,n un«t .pcnci.o 
*0 No. lator./.i ia poccn 
r..'Ta_ T n.i o . 

.'.iv Olili. 


d: piscio*! 


»nr 
\ U 


.. o a ’..r.o 

la .'i.r*'* d 

c pender.!; Cava 

d. A, <y.:. 4 'i>ìr:a. . *;o 

» pNVo .! r, ’a* r 

1 a * : 0.0 d.N-'vi. «r 1 


ve sulla qua e pe-ano .-:;i le 
tnariempienre governa • : ve oh rt 
Patteggiaménto degl. «te.--,, 
im-irenditor. <*(!.:. «alittua'. 
a: fuctl: prot.tt.. prima, e a 
c!(\-.-o as.-ri(!“.-- . ha de’to 

l'iuimpitTO Amie:. 

I! coni /.io e o con-' 1.-0 
da Bruno Bruni, «egretar.o 
nazionale de!!;» FLC. Bruni 
iia rigori!ato ciie !a mtin.fe- 
«’nzmno d. 'Pi-m. • 

n>’! oonte«*o p.u amp.o di' !,> 
inob.!:tu.-:o!:e p:om.o--u d t i!!.i 
FLC. per .-oLtritute e so-te 
nere ia piattaforma de! mo 
v mieli’<• « ndiica'.e 

I vi't : ri- 0.10-1-0:10 - ha 

dt'to 1. --'jv'a..‘> nu'.."-,uo 
della FLC -- die 1! r laneio 
deiPod:!./.. 1 *- un r- .-.1 - : .> 
oiih! gaio j>.*r .! ., i>"-ima-i*o 
de. a c. «- ; ( :onc”'o-.--m-<> q» 
ubitaz.on. oiu- ;; ( «.-• ru:,,-u: o 
-olio -empre ri: meno "sr- 
no ,-ror-o è «ta* t to.-'ru.’ i 
una me l a d. :{ a!logg. j>- r 
"gu- m.!.' ah ta:”-. rie •> 
m,o!t<i a’ d; sotto de!’u n od a 
>i. a’tre naz’o’r. '’-ir'-i'i- » 

F 2 quind, ne -e.-sa ria vi 

m.odif o.» pro f ”:ic:H —e 

’:oa governa*.va da r--i!:-'t.r.' 
at'ra- v’..-o !a p-egra v. " (« n 
no I! nirvimci'-i -meiao.-» •. 
ha oon-hi-o B-“ini. - e: : «1 • 
rà r'e da p?--e de! gv..- - 
''.e a volo v a d- -eg-; r-- 
que-v'a ,-trana nuova e. e 00 : 
nop dove.-.-'' e--er<-’ - ’avo-a 
■o.: -0:10 p.ont- a b.i'vrf 
N'e : !,) f, to' un'imrnagine del¬ 
la Rocca di Spoleto. 




Immctivata ordinanza del ministero 

Revocati i permessi 
di lavoro alFesterno 
ai reclusi di Spoleto 

Erano Ire detenuti a usufruirne - Una serie di pro¬ 
teste in cifrò per l’incomprensibile provvedimento 


NPOI.Klt» — i i ivi ,! viti -il-.' 

1 ditemi': n- !!u Ru.cu d; 

!» tu a(i.!>.t: ,1 i.u di; a ! t -'• r 
no cii-I i ai ( r< ■ hi n > c-a < : 
-p.i-i/i'iae clv-! Miu.-vro d. 

(iiaz..i t- (ii • -t 1. - •::.) -‘ i 
t; ritira:, a., dv:« t. < :-« ..<• 

.«••'va'-) -".ira t<> ; 

l-* rna -- • 1. I.u. .in .til c - • *' 

r.u i o-i ( ; r )■> : '■< !-. ;i u 

fu i-.M r d- .! 1 io 

< e.ite ugge d. r.foiiri ..ir:-- 
r.tria. o'u p r <• ira ~*.)'u *;> 

ut . (!.i 'a. I) l'v. . --io li. ! 

1 o.. < re -< 1 a vi.ir .i-td dì 
- 1 ,vn * . v -t ita 1 ” .1 

il'. ■*.*• tf . 

i-.’ a. > ; dt *0 : ,t; • : -o , 

- :fr . .a;.,-) d. •.•.!: p.r.re--: 1 'i 


TERNI - Il giornalino della scuola ritrova la storia del quartiere operaio 

Prisciano si riscopre grazie ai bambini 


TKHNI -- - é 
cV m : ''Ir pota¬ 

ta : ;a la ira -WKta'ia Sr 
re ixir.M.'e t :a tr.ir oTa- 
r t r: porr-a r ào-iU'Ka 

!c ?> ’■ ''."■'.ti : A. ; \ 

vie!.•' v.ir.»’!.e . i-e -.' n. 
v-.i.ra»un.) ne le rampai:..* 
ternvue A .*i.vng. i-*.: -d”.,i 
s:g . a un.i vi,-.. 1 ) 

oh ;r.«'.!t '.rv* I’r » 

5 -, ual ) v-a.) erra -e"\ v Va a 
lunn: : qua!: \ v-.).-.r!;:-..s -.e 
dei."anno -,>■>!».-• .e » 

st.impa'o : '.ore g.oma n-> 

« f’ior « -i o a 

rr. apr.p. •:>: A- 

virnìc.i >,,-: am-.'-j ::h A; ,v 

.->.'•). riiniii'i’o - ”t:-> - 

C.vsa . ra razzi ,P. uno de: 
q-nr or: opera- ixt «vze 
za non hanno pv.ro 'rovare 
net !:t)r. vi: te-:.)’ Noe. v. 
hanno p-e'u'o trovare, p -r 
n: )'.:v. eo.np.v.'.-'b !. la 
r.a d-z! io: o o,u ) rt.v'rv- Non 
v. tian.no potu'o Tvivare e 
questo e me:»' g.u-'ie'.'0'.e 
’. ! -tor.a del lav vo. 'a de 
seriz.v'.io dv'l'e v olivi zior. ,i' 
v.ta degl: an*.an: di-..e do.-, 
n*. vaie a duo delle i atego 
rie mono d.fo-e 

I ragazzi d; Pr -e.ano h »n 
no voluto rimeuiare a ' ,r : « 
queste caren/i ( li «uno -■ u, 


4 lu'v) un :o.vd i",i v.v v'-t.- 
1 i'o. v ,.e .-. • gg>- • ;•'■) vi ... 

"ito Non e e ne-.-una pir- 
t.volire v~ i r per la foni', v 
; : d -i'g-i: .1-.) e.-tremamen e 
«'.'-•n e 'e ptr'<' m -'ni 
:'t a .'*4*.' * f c*\\ ’.t 

.ri .1 r.rtn’» s, t \o 
1 r ' \y to 1 .tir» a. 

Vv'l.' • . . > 

[ ” ' .imo 1- -v m»-o 

1 - e - '.tto 1 u'.o vi', pr. 

1 m. ' a - .,-v-v'." d e r \ a 

’'o re:a ,1. /'••) »: ,V.»-- - n 

•’T’.n di i •*( -o 1 - -r -- 

'1 ’n r ■ r.ì’it ' T r -, -li ”(■*". 

t’). v >.-. ”.0 1 4*(■)-> : 

ve. >:u ••()• 1 ’”n-:”i) 

’)-. . t’.'O'.l (SS/,.-,;,) •, ; 

n )•(*,* c' f r aS’i 

'-o.ifl.n ■ -.-e nvr'.'i? ir * • >: a 
’ 4 'ir- vu’i.-iv) "ov*i 

e”." c.)-.u”.fo t'”* in * ir 
;.)'.< , .'i>.:evM rf■-*.’'’ ter 'T-r.-n 
v è e ia1 iiT-fl r. p r - r : e 
t ’.o. ’iv.’.o f'o ii.ro ; ir-;: d. 

, : a 1 u. a.1:0 pre -.'•)' ,n e.o\* 

: ove.'/;. e ra.'ier--. iu't' 

ò>i.v:o. i chi; -'.:vvo ai 

M-.'i'o rì , r 'i ’.i ' 

H.-al.t. alle or.g :i. pm re 
m. t - 1 p eeo -, a unii. de .a 

. -. -.-.eia elen.er.’a. ' hanno an 
.Le errerò d. nrz-'ru.re eo 
me ora Fr.«r.ai'*v prima ohe 
. me. 18,12 v o-' .iiyK-e la « «vV. 


1 • rn. >* a ivo 'v).'» 

-cr."on ) — co". 
(■l-o.'itv -p.. r r : ('era ir. cn<a 
rf -2 uiv'in d; e a: 

(F ('e a ir. eu-n d: Ki e 

i in--* (Or in-.'..) v ; r - 

v'.e ?(“< a - 

Q .—*a l.v l’ri.-v .z.i.o pre m 
:i:-'r:a.f* il eu v» n e e-m 
o. "v) ra : c 1 me re v o *. A: 
r • o vi--'. i g.a '..--- . -, : :-*.*..» 

al.a -via'-' - devono a.'.eue 
.-' ei-e * r.i'i' «11 a :a*.e« da 
r'. . open one a.!) « Ter 

'. " v. . a :o -.ov a*-> lavoro 
t’iet.f’ ri in-'.-e rf«"e .;ra 
:* v> «r"' n.-'l g ornali- 

l-.vl -- pO---( 7”10 I C,TV « ’)•* 

’-n-fr.- a >■ - 77 f <7 e nio fo .’•* 
7 V (7 e "•* te. -V;* r :-’ e (7 "P - *0 

r-i A-' incoro fa T"f . 
-.'•-e Fa de; forjTto’:. Cm 
Vi’i i .Tiri, r -7 (f Ol- 
'■rr:r. i'-i: de ; Fonditori. \' a 
s ri r:aio T ' In co 

<’•' mio acanti-' parie de ’ 
ir deiir r n') .‘ r a dir. e 


ia parte cu hc lc 


e i ’a 


che 1 a ooriain con ;! faro’Y) , 
?:o 3 r e<*o e ò-’»:-’<«.Te a tutt: » 1 
I.a grande ind’.i-'r.a non , 
porto a Tom. «oliamo .1 hi* , 
ne.-««re. porto aneho «offe- 
ronzo o ;ngiu«'.z:o. olio tro 
va rono eoo no « La Turi» | 
na ». giornale soeiah.-ta Laca . 


.-' .-1 im.oi'o g.a pr.ma ri*. 
Ir-.-*.o nel «evalo e n-'. q.;i 
lo gl. a'jn.i: della -cuna eie 
mori*»re d. Pr:«c -mo «. «ar.v) 
andar a r • gger-- • -or.m. r.u 
m-’r: A;. - iirni.e**r> :i v.’.n.i 

r.nor'a - > al. ir .: e v.vii.i 

C - *- e u n cne r guarda ,o 
’ r ' eo ivr.-ur..!. e -■ da* i 
' i r 7 7 f'aa V. -. : i < <- . 

*’**o’ .1 pm-mo p..<!e. e J-* 
rr.-’r. «e* eni'ti’-reni > .1 

et ":<7 !-:-(.- '( 7 ,* e. ini rie n fa- 

' ri)-: io ''•*"(> -(-''"io < i 

-■".te ('.)>:•* o ( 7 ’f*i». a arnie 
ree r, • , n i 2 o e Alloco o ' 
l.c b r c*r'f , 7 ’it'. *'i 

eo’j-o-'o DeShmin ini a 1 --! 
’:■*' rann'e e corriaar.; «ou 
'•* »•’-*: l'un r. -( ;e ’’ ro'nt 
lido contro, di <!ah;'""enlo 
ne- ’.r.ror ,- toriati. 

C'e come «. diceva al'.'m:- 
z.o qui« 0.-3 che ne: l.br: n. 
*e-to \ en** «ottac.iro la con- 
dizione d-'lia donna « Che fn 
in tua rn(i"iuu: ’ — «: cinedo 
a uno degl; alunni — La 
’vn naiirun Ha a ca-a e 
non ta mente. lava i 

panni, i piatii, stira, pulisce 
in caia, spolvera, spazza » 
Dopo aver descritto lo mille 
coso elio fa una ca.-almga 
conclude « Che 'orfana la 


•• a •’.’)>. a. -ev; *;r »•••*•*.* ». 

Ar.v l-.i- m.ae.-’re n--l g or¬ 
na letto .-: sono volute p •' ì 
der-* la .oro parte d; «p ir. a. 
Anche :n que«*o ca.-o a***a- , 
\er-o !•- *e.-t mon.unz-* ; - 

r« "-* - e e>*re i'o a. r.f .) 

.-Tu re quo.lo one tan e a-ru 
-e m .--.-* re '”..!:• io ranpre.—’n- 
' A» ne.l * -toc i de p i 
le ( • ‘ . 71 a > v: 

T d'JtCìn — come e -cr.To 
.'.>'i go-na:e**o — o!‘ •* a ta- 

'e -(-'.,',.'. 7 . - - r A«1 7 i;r, u''l: 

’1 »'-o>',*o n’ire rose- -rr >0 

1 r.’io .V';-* 7 -* dai aio cnn-icli. 
a.'i’crno ->-ed;ro » 

F .;r.a vecch.a rr.it-'r! or¬ 
nili in p>'n-.o->\ ricorda : 

.in.:, vl-'l - 10 . 4 vo-o- 

Fncein -, noia •n nn-'t -ro- 
'".od'-s ; )». 1 — rcor.Ii — c : . •» 
-D’-'O racj":n r i‘'' o a p-ed< n 
con v *o ”,aro P erbe in que- 
't: posi: •'’•() Punica a saper 
tare le ,»j ezion-. o’.'re alla 
arsir a ra< -mo anele Fintar- 
nvera Quando «: trattava di - 
ranazze, dot >-r<) essere "tòlto 
teoreta perche esse non an.a 1 
vano eh essere inalate per j 
paura di non iroi are marno 1 
Co-n ». » venivano a chiama- , 
re quando era buio ». 


I*• 


Giulio C. Proietti 


Ciiiude 
con Buax/clli 
la Magione 
del Teatro 
Moriacclii 

Da . -il »• v r'\ . - « a «*a 

r. u .-* p.o-,t IATT 7 ; (1 1 T -a 

tra Mor'fiCvh- I«. rp*"a*o.r. 
c<- -.c'us.vo -Ut -fidi ira h-g 
■~:a* 1 •». p'otage. : -*a T -o 
B : i.. e'.' A -e uv a « . -3 

r fi v. . ( C -'*-.• - - . A 

01* . \I cr • . *. M t.* v Cì. ì- 

’ l A r>- — o p. re 1 

H ,::ae * fi 1 .u ; ; ; (n-r .u-> 

■ 1 1 e'.z.rì .-. i .-_g ',7 

g -gua 3 . or-- f (ifi.r-t.i « 
là g ,g . ) a..-- or-' 1 . 

G . oggi *..zz.*-ar. :- 

no v..-e a. *-.*...;'.' n-- . >. 
gor.-* cl 1 var*'.an.'va g . co.-. 
.* *-o d- T.v'na : >"7 78 che 

- c..-n:.v> .• t gl -:> *; 1 
'or. .:d 1 T-,.0 ?.!*-'. *.’c'.. 

Vrn.'.e.o .o’*-' no*. 

■* * ro. / r r■? * . à . .o ì \. ci. • 

tir hu.t. lo «*o*-o :ef,:,.n.o. 
ner tentar- un t «er , .r.u-.- 
g.ne .-Ui g ud.z.o ri.-'- .. pio 
i). n a-.v-.a dk.a ).\.gran. 
z.or.t 

Una c-ampag i.-.i d. vr.irr 
'U.tc.vo e d. prnv-ta po 
po..-vr..a e»,.ude q ^... v 1 , qu* 
«t anno Li «tac ore Ca.«to :1 
- par.o .n.z.eranno .e r.:.(.-- 

s. or.: e le vJ..-cuy,.on. «u: ri 
«ulta*.: ragg.u.ul:. 


t -D' (ì. 1 " ’»* G li-. Plr* IV-. 

..-! -,i *im (., (la 1 * 1*0 r ga 
"•»! • !..v.i’-'\a - t ,: - 'unende-. 

/•* ri”) ( . .-n i •• i. Sita-. * > ( 0 

il,-- ;t .: ) gierd-n:* r»- uv! niir 

l 1 (i: '. , ' .1 R.-d il i ’v'- - 

i *1 !i-* gl: .1 t .. . -a: ; .”\ ,1 (i< . 

. ir-- --U u. la aro • 1 mo,. * 

|i. ; c 1' d *' 1 1 goiè \ a .1 ai» 
pi/ /«11:; * ’ >• <^ s..ì .i.uu., i.- 

-•".i* -i : i ri”!.,! _• v* • .• . f; ■- 

• .i-ut.-r, 1 1 1 t \ 11 i!« (.- 'i*a. 

li ,1 v e*:*, i-< : 1. * • 

N- -i n -c v --ciò -*. *c v in r 
-o-l- (•: ,- :’>•> '••;•»(-.no ..- de 
(.- e.e rii-*-•• 1 )..'illo D 

-.): ("-) ia io' > v •:-,*r.ir-( ,1. 

i a •. v rdiu < : ' ) v 1 che 

- *n V :i -■ i -‘Ai nr-o •-- • 
(1 •!! * :-riv...*.i l< • • r - • dii 
:'■’).;•).) a .1 di ?’• ri._.a Vi 
1 n» -- 1 (i ! -'.d> • • 1! 

.--.v .al.-' ! .e. ■. 1 . l..'v * . 'in 

v- ! . 0 v-. 1. ni,- .1 -• . 71 •. e f 

'urpr« *,j pi*;V vi . ,* 

' » \ *r. t* •' *>) uà : e.” 1 • A- 

a: *• ~ ./. - x :,»: r:-*- 
■ > • - - * li \i.-r. 1, . ri.:,- a. 

de- d: ---*.*• 

I. giu', v e - .*” rg‘_.D.;i 

• 1 ! Tr.b ,m ” d tioIt > ha 

*;r. ta il rzr.vt dm * • to -r-n 
rei*") in. 1 ’ - » e'.! io -U"* **a 
i - i.a ca r n. ». 

( :i ; i*/ o i '?.■ na < ..n c. i- 
.-n*..vr-/-a ni e-i’v--'» 
è. u a .1 r::.'( *t ' * -v il • U <- 
i a. :’»--( i .* » 


9 - L 


Ni ! ( i I 111 - ’ 'vii d' Pi 
UT’.! 1 p 1 1 ” 1 • pi ri di iv.A . 

i fi ' c : .il'.rgai c d-'d m-il* - 

-m.-. ( : v unii de! fu u ■« 

1 re: -• dì '.ivo: o Ieri i.i m 
tvi.i i- e Muglivi! Die. •!>•,! 
pii-v.- pm .iiune -v- 1 v »’o 

è 1 ('evito c Li » m.>v', fit li 1 u. 
1 1: ii o - è i .,)••: tata .- : u» 
di ir,\ci nuli l.,i -tota a* 7 Ó 

ii.- ul tratti» < !» i i.l'i ga I-!’- 
"e ■ 1 ,1 Magi ut- e ai.v 01.. 1 -ini 
-a al t -,if : iv o m.t —olo ;>. •• 
m '.vi d: p> <\ li ni e 

Ah irti i apanno- 1 :n lu-’r .1 
'1 • (ivi r-e t'.ib'u!-!:-lii- ('a 

- ( 1 •. r o > d 'l av (’-'<• ‘ìd v-u 

ii lo (I.utn |vr 1 1 ' • luu mi 

'.imi 1 -a- i> s;.d, a ! ega-e I 

(liM-n jd'.'i -du-’ '-ut i- .1 1 a: i- 
1 oitiira. .’ -oiuma -duo n. te 

v i‘ : 1 ti vii'-.i (j'ia’i »•’ gii.'- 
:.(> m i' ir -tri’.i i 1 -mnn • .1. 

(1 . - •'. I di il' W V'a I- (il 1 

i .i’n u.”i-' 1,1 ’-<i”d ni o-, ire a'r 
—1 • 1 o <1 mut-que d' '. v d -o. 1 >• 11 
tann : ’c m \ gd- fi- 1 r io- o 
1 io- ik-''.i ’!).-!!.ig’ia i ri” 1 ,'.A 
1 re 1 off 1 ,in”o dia ut <• 1 :-*-ia 
di - r a n, 1 (i' i ”'|ua'i' i 1 o .< 
”1 . pe' - !'!•) il'.il” •" t'ii'o 

a la '-.or-na' t.! 

I d. maggio- • -• v (•"*) 

-li-.* : Tt i\ i • li. ii -r ri 

Ci-Mi.-r) i) ;- < o-a è su,-, os- 

*-(’ m -I -' n/rl ' il —,| — V I — — I 1 

1 ’ì” d '<D-ri nt” Coma ha -tu 1 
c.Ai g' : .- g.ri mi - - 1 - - ; c 

( a lo •( ‘V . 1 o a lag.” .lo 1 1 ( ,1 
•' I ' 1 I t '. il 1 l. ' t* ' ' I ' ' • ' ’ .tt O I I 

' \ i) o ( (».I vai) !• 1 fu <) a '1 a - 

v : c t i 1 Mera 
Me 1 ”-:,t -m - -e -u tt -li m 

o 1 • . • in \ •)'.'> i.uu 

• a. : :■’)'.• v l’a -■.-i v • n n <• 

<*. a ..i» 1 ;ì * .• r *- ’ * * * 4 * < :*ì 

p ar:. \' - 11 ':- < » o rii-; c ( ;,,i.c 

c prò;)’ r, ;1 , , d: u- : lo. è 

! 1 - 1 - '• V. 1 ri Ci.iena ( j , f , 
■n a.: '.. •• iv- r "i /e (. -.i..-ti a 

A ' .:"i (>!.',. t're o pr-r ’c 

- .'.ad ’-.pa :./1 . i. i 1 • \ , ! 

•! ( . 1 ', I.a .i.i ll.ti-.tt.. p’1,1 ’o 
’ ”. --a., ta 1.1 p *. •• vr 

.1 - 1 - ' -i-a ’ ni c :d-1 i-ji . 1 , gì» * 

< • i t: :i v • C.!i-..i da ;• :n ,, 

-:i.na •: o:, '-j.;.. 

ivi C| ( o .:- CI ”.-r . 1( :,/. (Il 1 - 
. .r- -) • ». -1 '!-!’•' -*- i») (]-,< . 

'.••ili : c D,; -.i'o un t--). 

■ •*■ a: v ir. di or - fa - 

s t. • ì(-r* r, ..•'ci r. f, r.'.m .> 
(!• 1 • 'a r:: ri •- r. . 

*• r *** > <“ ."*«** ì ’.r * ; o. ! 

/•**. q; .• » rii I‘ 4 * <pr.\.ì- 

i:i i. 1 -ùmaro ru Co; 1 ir--.,.. 
:. • -••• >.-. -'di '».***.!-■» 7 - u : a: • 1 
:. * n<- i< : ■•!•._.-•, .1 ■. 

!T r*" T'rl A ! *« Z,'.* *■ * CV f\ J A 

- .r> 

•i” 'TU e v - ... ; ;r L' ,. 

: .0 . ; >!* »*:* *f**o f* 

alo «*r - -»• K: *• \«' ri; Chia- 
ud r- r t • riu: ••* e imu.--- 
v..a*,- 

Ir.-omn.rt ..n .- tra riagm.a a- 
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In un dibattito indetto dalla « Voce della Campania » 


SEBN: IL CONSIGLIO DI FABBRICA 
RESPINGE LA CASSA INTEGRAZIONE 

Definito provocatorio il provvedimento deciso a soli due mesi dall’accordo per il recupero produt¬ 
tivo del cantiere - Sarà affisso un manifesto - Lunedì sarà definita la linea sindacale da adottare 


Uomini e idee a confronto 
per reiezione del rettore 

Questa volta i temi della politica universitaria a Napoli stanno avendo un 
grande peso nella competizione - Galasso e Gnomo i candidati; Ciliberto 

esclude di esserlo - Le posizioni delle forze politiche 


Villaggio 
Ifalsider: 
nominata la 
commissione 
d'indagine 

L'Amniini.strazione comuna¬ 
le di Napoli ha costituito la 
commissione tecnica per una 
indagine sulle condizioni sta¬ 
tiche, strutturali igieniche e 
ambientali del villaggio Ital- 
sid-^r a Pianura, secondo gli 
accordi con il consiglio di 
quartiere e gli abitanti, dopo 
ni terribile sciagura clic ha. 
provocato la mone — per esa¬ 
lazione di o»,ufo di carbonio 
dall'impianto di riscaldameli- 
• o a gas — di un'intera la¬ 
nugini. I,u commissione ini¬ 
zierà i lavori la prossima set¬ 
timana ed e ( (imposta (laU’in- 
gegnero direttore dcll’U.T. 
mg. Achille Melloni; dall'in- 
gegner Corrado Caruso del¬ 
l'ufficio fognature, dall'ing. 
Silvano Caceiapuoti della se¬ 
zione ecologica dell'un ilio di 
U'ieno. Ne fanno parte anche 
un tecnico dei vigili del fno¬ 
to. ì professori Alfredo Pus- 
raro e I*’.P. Russo indicati 
duU’Italsider. 

Quest'alt ima ha ieri invia¬ 
to un telegramma annun¬ 
ciando di non poter presen¬ 
ziare oggi al dibattito indet¬ 
to dal consiglio dì quartiere 
di Pianura e precisando il 
proprio intendimento di voler 
osserva re le intese ceti l'as¬ 
sessorato all'edilizia. 

I/Ital.v.der conferma anche 
rintendimeipo di procedere 
al completamento dei lavori 
già in corso e di volersi at¬ 
tenere «Ile risultanze cui per¬ 
verrà la commissione di in¬ 
dagine nominata dal Comune. 


Incontro 
PCI-lavoratori 
del porto 

Lunecii all'antisala dei Ba¬ 
roni, alle ore IH, incontro del 
PCI con i lavoratori e gl; 
operatori del porto per lo 
sviluppo del sistema portuale 
di Napoli e della Campania. 
Interverranno Luigi Imbuii- 
ho, consigliere comunale del 
PCI, Antonio .Mola, della coni- 
misisone trasporti del Senato, 
Giovanili Olivetta della se¬ 
greteria provinisale del PCI. 
Eduardo Vittoria, assessore 
al Comune di Napoli. 


Depuratori 
al centro 
siderurgico 
di Bagnoli 

Con l'inizio dei lavori d: 
so.-it inizicele del vecchio de¬ 
puratore dell’acciaieria, al 
centro .siderurgico di Bagno¬ 
li. è migliorata la situazione 
di controllo ecologico. Con il 
nuovo sistema, intatti, lo sta 
hillmcnto viene dotato di un 
dispositivo di depurazione as¬ 
sai piu efficace di quello pre¬ 
cedente installato nella pri¬ 
ma metà degli anni sessanta. 

E’ questa una tappa impor¬ 
tante del piano antinquina¬ 
mento messo a punto dal cen¬ 
tro siderurgico. Il progetto 
per la sostituzione delle cal¬ 
daie \VB sui tre convertitori 
in cui n Bagnoli viene fab¬ 
bricato l .iceia,iì col moderno : 
processo I.D. lomporta una 
pesa complessiva il: 4.5 mi- j 
Lardi. j 

Nell'ambito del piano oro- | 
logico, sono stati ultimati al¬ 
tri impianti a Bagnoli. Sui- 
rimpianto rii agglomerazione 
-- le cu: strutture si affac¬ 
ciano su via Nuova Bagnoli — 
è stato portato a fermine :1 
potenziamento del sistema di 
elettro filtri per rabbattimeli- 
•o dei turni derivanti dal pro¬ 
cesso di agglomerazione. La 
capacità di depurazione del 
sistema è stata notevolmen¬ 
te aumentata' due elettro:li¬ 
tri a tre campi di forza, con 
la capacita ih trattare cia¬ 
scuno 105 metri i ab; al se¬ 
condo di aria polverosa, s: 
sono aggiunti ai quattro elei- 
trofi.tr; prcesistenti, ciascu¬ 
no con capacita depurativa 
ri: dà metri cubi al secondo. 
I.'attuazionc d: questo pro¬ 
getto ha richiesto un inve¬ 
stimento di 2,6 in.'.laidi. 


Incontro per la 
metropolitana 

Una doli gaz.otte della tede- 
razione lavoratori ciclo co 
struz.on: .-V : nco.it rata con 
gl: assessori S. .ppa o Gore¬ 
lli.oca. il CvT.u-iz'. .-ve Imbim- 

iv> e l'm.g. Trnnciie.'O por un 
riscontro sullo s'.i.o do: la¬ 
vori della m.CTopohtana l 
rappresentar.:. sindacai, '.ton¬ 
no privo* afo delle in forma- 

r. or.: torride tl'esame del pro¬ 
re:'o per :i sCi-ondo tronco 
:n taso liliale alla eom.m >- 

s. o.r.e d: alta v.cilanza. dot; 
ni'o il mutuo d. tre mi.lardi, 
dciiivra d: mutuo per cin¬ 
quanta miliardi e ulteriore 
stanziamento d: 12 per il 2. 
tronco» ed hanno chiesto un 
Impegno preciso dei gruppi 
consiliari per una sollecita de¬ 
finizione dei progetti e delle 
delibera. 


I lavoratori e le strutture 
.sindacali della SEUN hanno 
respinto la richiesta della 
azienda di collocare a cassa 
integrazione salari centinaia 
di lavoratori a partire dal li 
luglio prossimo. Su questa po¬ 
sizione sono concordi il coor¬ 
dinarnento provinciale del set¬ 
tore navalmeccanico e la Firn 
nazionale, che hanno definito 
provocatoria la richiesta del¬ 
l'azienda. I rappresentanti 
del consiglio di fabbrica che 
erano stati convocati dalla di¬ 
rezione giovedì, si sono rifiu¬ 
tati di prendere atto della 
ricino ita e di conoscerne l'en¬ 
tità Messa: il numero di la¬ 
voratori interes-ati e la du¬ 
rata del provvedimento. 

Ieri mattina l'assemblea dt i 
lavoratori, presente Cannine 
Lista. <lel coordinamento pro¬ 
vini ialo, ha confermato il in¬ 
finto e la motivazione. Seni 
per ieri si è .svolta in fabhri- 
i a una riunione sindacale sul¬ 
le di visioni da adottare. Per 
ora non sono preannunci.ite 
iniziative di lotta, ritenute 
premature. Sara, comunque, 
rivolto un manifesto alla cit¬ 
ta. (omo prima iniziativa. 

I na |iosi/io;ie, dunque, mol¬ 
to netta, ma anche argomen¬ 
tata. Tanto i lavoratori quan¬ 
to i rappresentanti sindacali, 
infatti, hanno tenuto a sotto 
lineare che si rendono conto 
perfettamente della dramma¬ 
ticità della situazione in ge¬ 
nerale e della cantieristica 
in particolare, che tuttavia 
l’atteggiamento provocatorio 
del gruppo noti può essere 
accettato. Si va perciò verso 
un confronto duro e per (inc¬ 
ito il sindacato ha fatto ap¬ 
pello a mantenere fra ì lavo¬ 
ratori il massimo di unità. 

Quali le argomentazioni da 
cui |H'ondon<> le mosse i la¬ 
voratori? Dii[xi una lunga ver¬ 
tenza. il IH aprile scorso fu 
sottoscritto un accordo tra la 
Fini-autieri, ITnter.sind e la 
Federazione nazionale dei me¬ 
talmeccanici circa la politica 
da perseguire nel settore na¬ 
valmeccanico. In base a tale 
accordo. le parti si impegna¬ 
vano a operare per consegui¬ 
re un recupero produttivo in 
vista del piano nazionale di 
settore, e fissavano ad otto¬ 
bre una prima verifica dei 
risultati. Ora. a soli due mesi 
dalla firma dell’accordo il 
gruppo, senza aver mosso 
neppure un dito in direzione 
degli impegni sottoscritti, e 
a quattro mesi dalla data tis- 
sala per ia verifica, pensa di 
passare un colpo di spugna 
mi tutto e annuncia la cassa 
integrazione, peraltro, non so¬ 
lo alla SKBX di Napoli, ma 
anche al cantiere di Taranto. 

I lavoratori definiscono pro¬ 
vocatorio questo atteggiamen¬ 
to tenuto dalla Fini-autieri, 
anche iierché si deve ritenere 
che i dirigenti al momento di 
‘•ottosiTivcre Luci or-rio. già sa- 
pe-sero di non poterlo ri-pit 
tare, considerata !a brevità 
del tempo trascorso dal IH 
aprile ad oggi. A parte le 
considera/ioni, c’è da diro che 
i lavoratori continueranno T 
accordo. 

In un documento diffuso ie¬ 
ri sera il coordinamento pro¬ 
vinciale mette in rilievo al¬ 
cuni fatti e jx>nc alcuni in¬ 
terrogativi. In primo luogo, 
viene denunciato clic finora 
manca un progetto comples¬ 
sivo di organizzazione del la¬ 
voro c., ! cantiere capace di 
far superare le strozzature 
che hanno pianto negativa* 
n < lite iiilla ge-ài.x:e dell’ini- 
pianto Inoltre, m orivi a dil¬ 
la mancanza d: sciite di sii- 

l. inuo per il » .intiere, vede 
oggi questi impianti in grave 

i 'Mio ri: ilei .iiiuiu nto. A que¬ 
llo punto il sindacato chiede 
se iì grampo dirigente azien¬ 
dale ritiene che la compres¬ 
sione esercitata sulla sola for¬ 
za lavoro ivi.".» os-ere .'.affi¬ 
liente a far usi ire il cantiere 
dalla iri'i. R chiede ancora 
se la porzione assunta dalia 
finanziaria e dalia direzione 
aziendale non debba i '.-ere 
interpretata come C'r>rC'«y*- 
ne ili! riti ito piu conmlc-s'i- 
v<> dilla linea adottata nel!" 
ai cordo del IH aprile. 

A questo punto i! coordina¬ 
ne:.To si "ducale afferma ei e 
non è ammetti re 

ih. si ri, erra a r'-nvv cólme li¬ 
ti di t.b'.i integrazione s nari 
r-> r far morte alla mancanza 
ri- una più et:, :e.'.to erga- 
:c/zu/-or.r del lavoro. T: ogni 
co», la linea della FIAT in 

m. cr.to ai problemi del set:-» 

j re. aiti bt- m riferimento ag'i 
i tritimi .-,\venirne:’.*;. sarà pre¬ 
cisata nella riunione (LI coor¬ 
dinamento del settere dv è 
stata «MvivaM per lunedi là 
giugno a S Ver.erina (Cata¬ 
nia L S: può prev edere i iie 
ri quella 'eoe '.ira confi r- 
| mata la lirica del sindacato 

| f. de a. 

! MODIFICHE 
| A CAPOLINEA 
1 ATAN 

j Da', r.or/.o :*» e .usuo il 
! capolinea della lir.e.t 114 ros- 
. sa sarà spoetato da piazza 
Fuga a piazza Vanii:e’.'.: e 
da piazza Chiesa all'Ospedale 
Mona'.di. Sempre da lunedi 
j il capolinea de] 183 sarà 
) spostato da piazza San Luigi 
' a Capo Pos.liipo. 


j 

I 
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Un piccolo imprenditore di cinquantasette anni 


Oberato dai debiti s’ammazza 


Luigi Montagna non riusciva a far più fronte ai suoi impegni finanziari * Gestiva un’azienda che compie lavori per conto 
della « Viscosa » - Era ricorso agii strozzini * Mercoledì era stato visto per l’ultima volta • Lascia moglie e due figli 


Disperato, oberato dai de¬ 
biti. perseguitato dagl; .stroz¬ 
zini, Luigi Montagna di 57 
anni si è suicidato al parto 
della Rimembranza lancian¬ 
dosi da una 'crruz/a che af¬ 
fare.a ‘-u uno strapiombo. 
\ scoprire d ( orpo rii Vuo¬ 
tilo e stato l'equipaggio di 
ma voltante die prestava 
servizio nella zona del parto 
virgiliano. (ìli ,(genti dopo 
'piallilo giro di ispezione a 
levano notato una 128 verde 
targata NA 77!)H»il che sosta¬ 
va con gli sportelli a per* . 
.ina giacca sul sedile. Hanno 
informato la centrale ed han¬ 
no ispezionato con cura 
l'auto. Nella giacca sono sta¬ 
ti trovati documenti intona¬ 
ti a Luigi Montagna ed una 
lettera. la» scritto era un 


addio alla vita, t'n ultimo 
'aiuto a parenti ed amici e 
conteneva audio una spie¬ 
gazione de! suo gì sto. 

A questo punto so io sea» 
tate le r.cerche dell’uomo 
Dalla questura sono ginn" 
r ri forzi e si è ispezionato 
I parvo, palmo a palmo, nel¬ 
la speranza di trovare l'uomo 
ancora vìvo. Alle lt.HH. 
ro, un agente ha seie-tn i 
ino spuntone di roccia un 
corpo. Sono sta!; chiamati : 
v igili del fuoco, i quali con 
l'aiuto di un elicottero del¬ 
la guardia di finanza mimo 
riusciti a rimuovere il cada 
vere ed a trasportarlo sul 
la spiaggia sottostante. I! 
corpo era. anche -se non 
esistevano dubbi, quello di 
Luigi Montagna. Il medico 


le»,de che lo lui visto ha af¬ 
fermato die il cadavere era 
m avanzata fase di (leeoni 
>os /ione. La sua morte quii: 
ii: deve lar i risalire a qual¬ 
che giorno prima. 

L.iigi Montagli.: era il ti 
••àure di una ditta appalta 
rice (i labori per la Visco 
'a d: San Giovanni a Tedile 
, :o. Con questa fabbrica il 
Montagna n.i lavorato per 
leceiitu senza problemi. D.c 
gli operai alle sue dipesi 
ieu/e. In lavoro portato 
nauti per tanti anni senza 
affanni. Ma negli ultimi toni 
ai la Viscosa ha cominciato 
a dilazionare i pagamenti 
dei lavori: dai soliti trenta 
giorni .si è passati ai ses¬ 
santa. poi ai novanta. Infi¬ 


ne. negli ultimi mesi, i pa¬ 
gamenti della Viscosa avve 
uva no ogni 120 giorni. Ala 
questo periodo, a quanto pa- 
•v. negli ultimi tempi rara 
mute è stato riqk'tt.ito. 
Luigi Montagna ha continua- 
o a fare fronte ai suoi ini 
Degni ricorrendo a prestiti. 
Ma gli strozzini gli hanno 
ditello interessi sempre più 
alti, gli impegni finanziari si 
'ono fatti sempre più otte 
rosi, e l'imprenditore non sa 
uova più come fare. 

Mercoledì scorso Luis. 
Montagna è andato, come a! 
solito, alla Viscosa. C’è r; 
inasto qualche ora. ha par 
lato in modo normale — co¬ 
me hanno riferito i suoi di 
pendenti — poi alle IH ha 


preso la sita auto — la 128 
verde — ed è uscito. Da al 
tura non s'è più visto. Kvi 
(lentemente è stato proprie 
quel giorno die ha messo in 
atto il suo pro|H)i:to suicida. 
Luigi Montagna era sposate 
e padre di due filili. Giulia, 
la più granile, è una m-e 
guanti', sjxjsata, ed ha ven 
tiquattro anni. Vittorio, il 
malore, ha ventiriuc anni. ì 
disoccupato nomi-tante 
-no diploma d: tecnico del 
le telecomunicazioni. La tuo 
gl c del suicida. Luisa Gufi¬ 
mi. ; suoi tigli, i suo; fami 
Ilari non .-anno spiegarsi il 
gesto. Sono distrutti da! do 
loro, anche perché, delle dif¬ 
ficoltà finanziarie del fami- 
Lare non Mitici ano nulla o 
quasi. 


t 

I 
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La polemica sui lavori di restauro negli edifici storici della città 


Monumenti: le scelte per i 33 miliardi 


Gli operai: «Sfidiamo chiunque a dimostrare 
Il professor Di Stefano dichiara che si tratta di 
ampiamente per mesi e le polemiche sorgono 


che i lavori precedenti non sono stati fatti bene » 
uno spreco - Ma il programma è stato discusso 
saitanto alla vigilia dell’apertura dei cantieri 


La polemica sul restauro « 
dei monumenti non accenna 
a placarsi. Ieri una delegazio¬ 
ne di operai « monumentali- | 
iti ». componenti il direttivo i 
d; quei 700 che sono a cassa j 
integrazione dal gennaio, è in- - 
tervenuL» sulla presa di ixi.-i- j 
zione del consiglio dell’ordine ( 
degli architetti. Quest'ultimo, 
come è noto lamenta che la 
categoria è ste.ta compieta- 
mente esclusa da qualsiasi 
consultazione e partecipazione 
al programma e chiede un 
approfondito dibattito sull'ilio 
e la gestione del patrimonio 
monumentale. 

« E' una polemica comple¬ 
tamente infondata — hanno 
dichiarato ieri i lavoratori — 
perche uno dei punti princi¬ 
pali dell'accordo raggiunto al 
ministero del Bilancio con- | 
siitela nel preciso impegno 
che non una soia lira de: UH j 
miliardi stanziati per i d.soc- 
cupa’i di Napoli dovesse an¬ 
dane altrove » 

<( Quando la Cassa per il 
I Mezzogiorno fece marcia in 
dietro, e il programma ri: 
spesa fu ridimensionato, si 
è verificata la condizione che i 
noi chiedevamo — dicono i la- | 
voratori —- e cioè clic a ta¬ 
re progetti dovevano essere j 
gli uffici statali. Proprio un 
anno fa, dicono ancora i « mo- 
numentalisti ». nel corso di 
un incontro con il direttore 
della scuola di restauro prò 
fes.-.or Di Stefano, rifiutammo 
qtiaìiiasi strumentalizzazione 
rì; fronte alla richiesta di pro- 
num.a.Ti a favore dell'inter¬ 
se::!.> ri. architetti nella prò- i 
e-; Unzione. La ste.-c-a nenie- i 
sta torna ancora oggi, e noi 1 
r.pe’i.ur.o ancora ohe gli ac- ! 
cord: parlano chiaro: neanche I 


una. lira dei HH miliardi dove 
essere distolta, e a maggior ra¬ 
gione dopo la conferma che 
gl: statali sono capaci di elfi 
cieiiza e rapidità ». 

Ala l’ordine degli architetti 
obietta elle un restauro co¬ 
si progettato non e adeguato. 
« Abbiamo rimesso a nuovo 
Castel Sant'Elmo e Palazzo 
Reale — rispondono gli ope¬ 
rai — e sfidiamo chiunque 
a dimostrare che questi ed 
altri restauri non sono stati 
fatti a regola d'arte ... Ai 7ni) 
clic già hanno lavorato come 
nn.'jiovali generici nei restauri 
dell’anno scorso, s; aggiunge¬ 
ranno quest’anno 400 edili che 
hanno seguito un corso di for 
magione professionale di fi 
mesi: e con loro lavoreranno 
: circa 000 operai specializza¬ 
ti dipendenti dalle dire ap 
paltatri'":: in tutto circa due¬ 
mila persone. 

Noli;* polemica è intervenu¬ 
to anche il professor Rober¬ 
to Di Stefano, ingegnere, d: 
rettore della scuola di restau¬ 
ro presso la facoltà di Ar¬ 
chitettura. il quale sostiene 
che il piano per HH miliardi 
«è ancora una volta solo un 
paternalistico sussidio .strani" 
dìnario ». e elio nuli --. ha a 
che vedere con il dettagliato 
piano di interventi d; restau¬ 
ro finalizzato all'incentiva/io- 
ne della attività economi'".! 
con investimento d: 70 mi¬ 
liardi da lui stesso clalxirato 
fin dal settembre scorso mi 
I nvito de! governo e in nr 
cordo con ; responsabili !oc . 
li del settore. li prof. Di S*e 
tano p’-ec.sa ano.ira . ho m 
! r.:\a ri’ un « ni:onoro sp-e- 
<•■-> (L de::.-.ro pubbi.r., 
con:’nui.à a produrre il mas¬ 
sacro del patr.inorilo ,-rch: 


, tettonico napoletano apportan- 
j do. forse, vantaggi ?. qualcu- 
i no. ma non certo alla città. 

' ne tantomeno agli opera: di¬ 
soccupati che continueranno a 
i e.-sere usati come massa di 
I pressione». I! prof. Di Stefa- 
1 no misi iene che questa pres- 
j stono viene esercitata da chi 
j he. interesse a sottrarre al 
' controllo della opinione pub- 
| lica criteri e dettagli del- 
j la colossale spesa d: oltre cen- 
; lo miìiasci; nel centro storico 
j d: Napoli e quindi conclude 
! con una « denunzia >. atLspi- 
i cando l'intervento della ma- 
j g.stratura. per il quale però 
j egli non precisa gli stremi, 
j La. lettera e: restringe a 
ricostruire alcune tappe ri; 
questa vicenda: il prof. Di 
Stefano infatti, secondo le no- 
s» re informazioni i! 28 
agosto de! '77 presentò un prò- 
! gramma ri- restauro -- ne 
l aveva ricevuto lui solo l'in- 
i (anco, in qualità d: esperto. 

| dai sottosegretario Scotti — 
j ih*' prevedevi’ la spesa di 120 
i miliardi :n tre anni. 

! I-is.-o fi ri lieti.-so. sempre 
j presso i! ministero del Bilan- 
; c:<> < on gli amministratori co 
, ninnai., e regionali i rappre- 
I senta nti degli uffici peri feri- 
i ri statali, i sindacati, e ap- 
; provato con alitine varianti, 
j Fra queste i'obolizione ricl- 
, la proposta die a gestire il 
. programma fosse un nuovo 
j ente apposito un c ufficio 
I speciale ». Successivamente i 
j tondi ri;ipo:i!b:i; s. ridussero 
! a 7o imbardi, e non ri furono 
! .'cordi. ne r.oiemicl'.e. Ai- 

ì l’ijx'ea si riteneva che dovei- 
i” erc'ipar.'-r-i.e ("a.,.a p*"r 
.] AL .zogio. no. Fi piano 
• . * e. fu i.pprofcp.di'o c ver:- 
. f.n'r dada soprintendenza a: 


, monumenti, che «nell'essa . 
J prevedeva la partecipazione ; 
j delle categorie professionali; 
i fu ulteriormente discusso in j 
I prefettura, presenti le forze 
! sindacali, il coi loca mento, i ] 
j rappresentanti dei costrutto- j 
j ri. Anche in questa occasione. ‘ 
, nessuna polemica, nessuna ì 
| preoccupazione; delle riunio- 
j ni e del loro contenuto la 
j prefettura stessa dava siste- ! 
: maticamente notizia con co- 1 

t » 

t i 

!- 

; Scuola materna: 

assicurate 
cento ! 

» 

nuove sezioni 

j t 

1 La richiesta del Comune d. ; 
| Napoli (sostenuta da.la coni- • 

I missione consiliare e condii".- 
sa dai sindacai: per garanti- 
} re ìoccupaz.one delle mite- 
| sire licenziate» por l .sti'uz.o- ; 

! ne di altre cento sezioni di i 

• scuola materna e sfata ac- ' 
J colta. Lo ha comunicato ieri ! 
i Lassesiore Gentile a: rappre- t 
j sentant: dei sindacati p.o- ; 
' linciali della scuola, infor- | 
1 mandoli della comunicazione • 
! pervenuta da! ministero. Co- | 
I mune e sindaca:. sono impe- ! 
' guati a creare inagg.ore di- j 

sponibilità d: scuo e materne i 
I secondo ;e richieste de: con- : 

: d: quartiere e d: distivt- ; 

> *o; il prò:veri.'ore agl: studi 
■ ita convocato per .! Li» ; di- 

• r-"-for. d.riattici per perf*'z:o- 1 
. nare d'r.ves i <-»;i '.‘asse-.-.ora- 

! > operaz.cn: d; istitu- ’ 

• z.or.e. 


mumcati stampa. 

Fu in queste riunioni però 
che si dovette prendere atto 
di una ulteriore riduzione 
dello stanziamento: solo 33 
miliardi per un anno, con 
l'impegno a reperire il resto 
per ì prossimi esercizi, e tu 
ribadita con chiarezza Ih po¬ 
sizione dei disoccupati e de: 
sindacati: visto che la somma 
M riduceva. non una lira 
« fuori >•. né tempi lunghi ma 
progettazione a cura degli uf¬ 
fici statali. In altre riunioni, 
alle quali fu presente il prof. 
Di Stefano, si studiarono le 
scelte prioritarie, e si decise 
di far entrare nei 33 miliardi 
per prima cosa il completa¬ 
mento dei restauri già inizia¬ 
ti. per seconda il restauro 
dei grand: eriif.ci «per esem¬ 
pio i! convento dei Gerolo- 
min.i. alcune chiese che ri¬ 
schiano d: crollare, ecc • che 
possono avere una utilizza¬ 
zione pubblica. Nessuna op¬ 
posizione. 

Alcun: mesi fa Ut <; Cassa 
per il Mezzogiorno » ha latto 
supere che non intendeva più 
— senza chiarire : motivi 
ex(-iiparii de: monumenti di 
Napoli. In una riunione con 1 
sindacati a Palazzo Cingi si 
decise, rapidamente, di affi 
dare tutto ai ministero dei 
Beni Culturali, e quindi 
non si potevo prevedere al¬ 
cuna collaborazione esterna: 
pmge’ti. spesa, direzione de: 
lavori, collaudi, spettavano 
agli uff.--: periferie: d'L'.o 
S*a:o. D: froife ail'emerger./a 
ni Nano!, non era propr.o . 
caso ri: rune**ere *utto in 
ti scissione, ma s: s''ei.- r " 
giustamente, ri: iniziare al 
piu pic-s'o ; lavor.. 


Concluso il simposio intemazionale suiTobesità 


Da operatori democratici del « Bianchi » 


Dimagrire, ma con giudizio 

Pericoloso ricorrere a diete non personalizzate e senza controllo ! 
medico - I danni di farmaci che attenuano lo stimolo della fame 


Invalidità civile 
proposta per gli 
ammalati di mente 


I K rc.-Mbi’.o dimagrire — 

| c q i.r.à. v .vere ir.cg.io »■ P-'-i 
j a .ur.co — senza sottoporsi 
! a ù.o:e c.ci»:;.fa:;*: e sèiti.'e 
j d »:-.:te.se per .1 ::r-s* ro orca 
j iv.sir.o nerc’.è noi: h laivia'e 
I r.e.la ccnip.v.z.or.e ràgli a.: 
j menti che r.e entrano a ;ar • 
I parte'.’ La risposta e senz'ai- j 
tro atiermativa an.i.e se oc ; 
corre mettere .n guardia .'. ; 
neofita de', ri. magri mento eia; 
ivr.ci'.'. i»iì e* i c.v vo o r.i* 

p.do - alo di peso e di tn.z.a- 
f.ve ch.e m basano su. con.-;- 
j gl. e .-a. suggerirne:'.;: delia 
j stampa quotai.ana e pertod: 
i ca L'un.co m.xio seno per 
! affrontare problcm. d: ohe 
1 sita e ri: rivolger.-: a! meri.- 
: co special.'ta ch.e. soggetto 
. per .-oggefo individua .1 ti¬ 
pi ri: d.eta p.u adatto aie 
«. o n d : i. or. ; ri e ! : o r g a. :. s m o. 

I.a seconda gemala dei 
simp.'isio eia- su.it complican¬ 
ze mediche de.'.oivsità s: e 
, tenuto nc.l’au.a magna delia 
! seconda facoltà d: medicina 
| e chirurgia, promosso dal- 
lTstituto d. semeiot.ca medi- 
! ca diretto dal prof. Mano 
| Mancini, s’è addentrata, a:- 
j traverso gli interventi rii nu- 
1 rr.eroìi studtoe: provenienti da 


tufo ù mora. * . rapoert. 

spemi t : di L ola sita cir. a". 

• teraz.om d. o. g.*r,. del n v-tro 

i corpo r.e 1 g. isto ri¬ 

lievo . dar..’., ette u.: p.-. o 
eccess.vo *, qui: d: una ai ■ 
me :f a z.or.e soag.iata pi o 
provocare g.ungendo a for¬ 
me d: eompi.can.v mediche 
ri.rf.riìmer.te revers.b.i:. 

K allora, d. frorre a peri¬ 
rei: co.'i ver*... r.mura .art a 
sodd.siare lo gola oltre :i Ic- 
ci’o r.er, e vk>i questo grar.- 
cic sacr.f.tio. Basta armar.-; 
ri; un p.ìz.ai d. buona volon¬ 
tà »■ r.i.:: derogare ma; da’, 
rogane al. montare assunto. 
I Quaifo e. appiv.-t .amo a r.- 
j i>vr:,i;e e il irti:to ri. cspe- 
, r e nre mir.:cl:e ( or.(lotte non 
) certo sujxzrfletalmente Inr.au 
j /.tutto r.on bisogna ehm...a 

• re alcun t.p.a d. al.mento ma 
! ridurne solamente cor.s i- 
' ino. Grassi, carpo.drar.. pro¬ 
teine. zuccheri: tutto serve 
a. nastro organismo. Per ca¬ 
lare di peso s: può puntare 
su un uso più mederato ri: 
alcune di queste sostanze: r. 
durre fortemente l'uso di 
grassi animai: a vantaggio 
di quelli vegetali e comun- 
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; < r.e. r.on eccedere nel cor.su- 
' ma ri: pane, posta, riso e 
I legumi. 

j Nella sua giornata conciti 
I si*.a il .'.mpa-:n ha affror.ta- 
’• to un altro aspetto molto .m- 
j portante nella lotta all'obe- 1 
I s.ta: quel.o relativo alluso j 
! de; farn.ac mettendo in guar- 
! d.a da: pericoli che possono 
! derivare daH'uso degl; ar.o- » 
j rvssici. sostanze che prafl- 
c.tira nte attenuano fino a far 

10 sparire lo stimolo della ! 
J fame. I! loro uso e aitameli- • 

te pericoloso perdìo l'orgn- f 

11 .-nto non c p.ù in grado ' 

di avvertire se è o meno , 
sulla soglia della propria re- j 
s-s'enza e possono der.varr.e i 
conseguenze gravi fino alla j 
morte. Il loro uso è qu.ndi J 
sconsigliato «a meno che non 
avvenga su prescrizione e sot- j 
to ;l diretto controllo del me- j 
dico. , 


Il r.cono.-. .mento dc!I';:.Vn..ù.*a c.:..f p'-r gli amn.il.,•. 
ri: mente con re..*t.v.i ..:dei:ruta me::-.le s..:ff.ci' , ìte a v.ve e 
e a favor.re re.c.-.c-r.mento scc..».e. vr• v» le pr.me r:cr..es"c 
die -g.. opem'er: ricir.orr.vz; del.‘o-perir*.e n-.c. .•«•r.co <r B ai. 
c::: > propongano :>:r a* tua re p.< temente l.« imo:., legg-" 
manicomia.e. S. tratta in p:a":ca rii p- rm- 'Vre ch.e quan*: 
hanno dovuto r. ma nere finora ree. us. r.-mi: O'rvedau nsi- 
cii.atr.c: solo per insuper.ib:'.. d.Incolta a r.erffare ;r. fa 
m.g.ia o a trovare lavo.-o. pur ixc. p'c tanno alcuna par¬ 
ticolare pericolo.'.:a e r.on avendo piu bisogno ri. cure ospe¬ 
daliere. possano davvero affiontare la vita fuor: del ma¬ 
nicomio 

A porsi questo problema, fin aìi.« nuova legge .u-.olub.ie 
m quanto .a vecchia legge del lò-M co;i-en'.va solo assi¬ 
stenza c,spedaliera, non poisc.no essere «-olt.-.r.'o la prov.nria 
e :,a reg.or.e — d.er.iarano .n ur. loro dortmicn'o gl: ooeratori 
del >( B.anem » ipr.ma unità» — ma i'.ns.eme delle ;s-t:P.i- 
zicn: che coititu.iccno :1 tcssu'o derr.o ra ’ko dello .Stato 

Poiché nessuna legge potrà m.c cancellare : d.-rov. pro¬ 
vocati da oO:; d. -e gre gaz. one. occorre che le ist.tuz.on: si 
facciano carico ri. applicare la nuova legge in maniera 
corretta, emendonrio quindi a; pai gravi d.sag; mentali il 
r.concic.mento rieil ass.stcr.za ;ier gl. invalidi civ.ii. Le nitro 
.'ì.z.auve proposte daga operatcr; rieila pr.nui unita r.guar¬ 
dano la creazione d: alleggi e la dispomothia d: personale 
adeguato da parte degli coti pubbi.r:. il re.nserimcnto nei 
lavoro perduto per la malattia, i'istituz.one d: corsi d; aride 
stramonio e riqualificazione. In particolare occorre tener 
conto delia condizione delle donne e delie cause piu fre¬ 
quenti de! loro disagio mentale, tra cu: c'è anche lv obbligo » 
ai lavori casalinghi. La condizione della donna ex ricoverata 
va vista alla luce della più piena parità, e prior.taria deve 
essere la cura d; sottrarla a quelle condizioni sociali e lavo¬ 
rative che ne determinarono il disturbo mentale e il ricovero. 


Se c'è una novità -- e c'è 
- m questa campagna elet¬ 
torale per il rettorato della 
università di Napoli, essa sta 
nel fatto che stavolta, accan¬ 
to e spesso più degli uomini, 
grande rilevanza stanno aven¬ 
do le idee, i programmi, il di¬ 
battito: in una parola, le scel¬ 
te di politica universitaria a 
Napoli. Merito dell'interesse 
della stampa, si è detto: me¬ 
rito di quelle forze politiche 
che hanno sollecitato questo 
dibattito, si è aggiunto; me¬ 
rito infine dei candidati. Ma 
mento de « l.a voce della 
('ampeunu » è stato certamen¬ 
te quello di aver messo insie¬ 
me. ieri sera in un dibattito 
pubblico a Sama Maria La 
Nova, uomini ed idee, in mo¬ 
do da dare un quadro preciso 
e chiaro di quello che rap¬ 
presenta la scadenza eletto¬ 
rale di lunedi, quando 4!»ò 
docenti saranno chiamati ad 
eleggere il reitero del prossi¬ 
mo triennio. 

Cominciamo dadi uomini. I 
j candidati sono due: Guisep- 
i po Cimino, rettore uscente; 

| Giuseppe Galasso, preside di 
] '.onerò, olire che consigliere 

■ comunale repubblicano r 
ì membro della direzione di 
! quello partilo. Prima rii ieri 

c'era :1 dubbio che ce ne tos¬ 
se un terzo; o. almeno. Tipo- 
I tesi di un terzo La posizm 
| ne di un gruppo di docenti 
! di scienze, equidistante ria 
! entrambi i candidati, critica 
‘ per il metodo delle candida- 
I ture, indicava nel nome rii 
Carlo Ciliberto, già candida¬ 
to tre anni fa. l'uomo che es¬ 
si avrebbero voluto. Ma è sta¬ 
to lo stesso Ciliberto ieri a 
spiegare che non è da consi¬ 
derare un candidato, e che 
la posizione dei docenti di 
scienze (riferita ieri da 
D'AleiSioì è solo l espresiione 
rii una protesta costruttiva 

• nei confronti della poca chia¬ 

rezza che. a loro dire, i pro¬ 
grammi di Galasso e Cuomo 
scontano. | 

Due gli uomini, quindi, j 
Tre. invece, le grandi idee 
intorno alle quali tutto il 
dibattito e la stessa rompe 
azione elettorale ruota: il 
rapporto università-territorio; 
la riqualificazione didattica e 
scientifica deH'aeneo, in rap¬ 
porto alla riforma; la que¬ 
stione della democrazia in¬ 
terna e della partecipazione 
! come metodo di governo nuo 
! vo dell'untver.sità. Sulla pri 
] ma questione un punto, vo 
i lenti o nolenti, è ormai ac¬ 
cettato ria tutti: bisogna 
guardare all'intera regione, 
non solo per decongestiona¬ 
re l'ateneo di Napoli ma an¬ 
che --- come ha detto Cuo¬ 
mo - - per collegarsi alle idee 
eri alle prospettive di svilup¬ 
po di tutte le zone della re¬ 
gione. a partire da quelle in¬ 
terne. Ma. poi. c'è il proble¬ 
ma del rapporto con gli enti 
locali Qui Galasso ha accu¬ 
sato l'attnaie rettorato di non 
aver mosso un dito per spez- 
j zjire l'isolamento antico del- 
! l’università, che egli conside- 
I ra ostacolo pregiudiziale ad 
j ogni ipotesi di rinnovamento 
j dell'ateneo. 

| Galasso ha proso l'esempio 
I nega:.vo dello stallo ,:i cu: 

1 è In qttoi‘.ione della con ve n- 
! zinne con la Regione per i 

• policlinici e. come esempio 
| positivo, come binario su cui 
| proseguire, la raggiunta con- 
! vvnzione con :! Comune por 
j lo sodi universitarie. Il se¬ 
condo puifo. meno presente 

| nell’tntervento di Cuomo che 
1 lo ha legato molto alle sorti 
I della legge d: riforma, è 
! stato definito da Galasso co- 
j me problema ri: «riqualifica- 
j zinne culturale... a cominciare 
j dall'esigenza ri: rompere Liso- ! 
i lamento ne! quale langue an- 
ì che lavoro culturale che si 

i fa nell'università. 

• 

I Il pu.ro della rlemocraz.a | 

■ ùiterm e della par*ecipazione 

j e stato fnr.-e quello p.ù | 

j «caldo., Cuomo parla della ; 
I nere.;,. - :4 a : me’-me in mo"o [ 
meccanisir.: ri: rieccif rumerfn j 
I • p.ù ampi ;>■>".bili ;>-r r: ‘ 
| durre :! ruolo rerr ralizzatore 
' Galasso, invece, a ceti.-a '.'a* 

I fia> ge;- : or.e di verficl.-mo 
j e ri: isolumeiro wanztalc. 

| K nel d'.iMttfo r.on sono man¬ 
cati 1 riferimer.*: a: decreti 
t d urgenza assunti da! rettore 
I «ritenuti troppi eri ingiustifi¬ 
cati da piu par*:> come esern- 


pio d 

\ verticismo. 
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, (i n r.--l governo rsell'un.ver- 
j s.*a. F.ttipaldn per la DC. ! 
i g.usfif:ca :! carattere ver*:c:- * 
’ .-'.co cella gestione con la 
r itre*: e zza dei’a base el et fo¬ 
rale. accusa -.1 territorio ri: 
scarse sensibilità a! problema 
del suo rapporto con l’uni- 
vers.tà. cogl.e le colpe delle 
forze poi.fiche .n questo 
1 senso. 

Il compagno D-' Cesare, per 
il PCr. ha agguanto alcun: 
elementi: bisogna rifare il 
r.senio die le g.usfe es - gonze 
d: svilupoo dell'un.versfà cre¬ 
scano su se ;v.vc contrae 
ponendasi addirittura allo i 
sv.'.uppo della c:t*à io la con- J 
venzio.ne con il Comune evi* a 
questo rischio »: è necessario 
riconvertire, riqualificare Fat¬ 
tuale assetto scientifico e di¬ 
dattico che, oggi, è un con¬ 
creto impedimento allo svi¬ 
luppo di una università pro¬ 


duttiva: e bisogna partire su¬ 
bito. senza aspettare la rifor¬ 
ma. perchè molto si può già 
fare; coinvolgere nella ge¬ 
stione studenti e docenti, 
rompere la vecchia logica 
delle facoltà è compito di 
un governo democratico del¬ 
l'ateneo. 

Alle urne, quindi, lunedi. 
Quattrocentonovantasei do¬ 
centi abilitati al voto, solo 
una parte del corpo inse¬ 
gnante. che non potrà nean¬ 
che per un attimo perdere 
di vista la situazione di crisi 
profonda dell'università na¬ 
poletana che Matteo Cosenza, 
direttore de « /.« voce della 
Campanta ». ricordava intro¬ 
ducendo il dibattito: a par¬ 
tire da quegli B7.000 giovani, 
seimila in più clic l'anno pn* 
sato. che si svino iscritti nel 
78 all'ateneo partenopeo. 


A Barra: 
incendio 
distrugge 
fabbrica 
di candele 

Una fabbrica d: candele in 
via Bisisnano a Barra è sta¬ 
ta distrutta ieri mattina da 
un violento incendio. Le 
fiamme sono divampate alle 
11,30 nei pressi del forno di 
cottura delle candele e si 
sono estese a tutto il capan¬ 
none di lai) metri quadri. 
I pruni interventi della fa¬ 
miglia Fiorio, che gestisce 
l’àzienda, sono risultati vani. 
Per domare le fiamme - - 
infatti — sono stati chiamati 
i vigili del luoco che sono 
inteivenuti con due squadre 
al comando degli ingegner: 
Piccolo e D'Errieo. 

Le fiamme hanno attac¬ 
calo anche un palazzo situa¬ 
lo proprio accanto allo sta¬ 
bilimento distrutto. 

Due appartamenti sono stati 
danneggiati e le famiglie che 
li occupavano, in tutto 10 
persene, hanno dovuto sgom¬ 
berarli. I danni ammontano 
ad una ventina di milioni. 
Sono andati completamente 
distrutti — infatti — sia i 
macchinari che le infrastrut¬ 
ture della fabhrichetta. 



Alle- HI in federazione riu¬ 
nione dcila commissione svi¬ 
luppo del comitato federale. 
Sempre in federazione, ore 
10, comitato direttivo della 
FOCI. 

A Monte di Procìda. ore 19. 
comitato diretivo sulla situa¬ 
zione amministrativa locale 
con Papa. A Quarto, ore 19, 
comitato direttivo sulla situa 
ore 17,'HO. in federazione co¬ 
mitato cittadino con i segre¬ 
tari dt sezione e le segreterie 
di zona c il comitato diret¬ 
tivo del gruppo consiliare al 
Comune di Napoli. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oeg: sabato 17 giugno 1973. 
Onomastico: Ranieri (doma¬ 
ni: Marina». 

NOZZE 

I compagni Giuseppe Serio 
e Dora Mirane si sposano 
s'amane (ore 12. neH'uffic.o 
comunale matr.mon: in i.a 
RossarnL». A. caro Giuseppe 
eoo r- stato no-tro compagno 
ri: lavoro a Tuff.rio diffusici 
ne de ! » Unita ». alia sua 
spo-gi, ai loro farmi.ari, guin¬ 
eano Ir Ielle, taziom e eh 
auguri rie. compagni rii Ba 
gnol:. de l’.'amnii ri iì trazione 
provinciale, della federa/.one 
romun.sta e dei nostro gior¬ 
nale. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma H43. Montacalvario: 

piazza Dante 71 Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Cniaia 
77; via Mergell.na 143. S. Giu¬ 
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi II. S. Lorenzo-Vicaria: 
S Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ri 5; ca'ata Ponte Casaro 
va .Vi Stella S. Carlo Arena: 
via For.a 201: via Mater¬ 
ne: 72: eor-o Garibaldi 2!8 
Colli Aminei: Colli Ami¬ 
ne; 219. Vomero-Arenella: via 
M P.-eieel . IH3. via L. Gior¬ 
dano '.44; v a Meri.ani 33: via 
D. Fontana 57; i .a Simor.e 
Martini 80 Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'Antorno Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondieliano 174. Posillipo: 
via de! Casale 5. Bagnoli: via 
L Siila 65. Poggioreale: via 
Taddeo Da Sesia 8. Ponti¬ 
celli: viale Margherita. Pia¬ 
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianeila • Pisci¬ 
nola: corso Napoli 25 (Ma- 
rianc-i; • ». 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
Ipiuìico-samtarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo¬ 
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gì»- 
tuitA esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi, 
servirlo continuo per tutt« le 
24 ore, tei. 441.344. 



























l'Unità / sabato 17 giugno 1978 


Intervista a Porcelli, assessore regionale al Lavoro 

La Regione deve pesare 
nella «vertenza FIAT» 

Giudizio mollo negalivo suH'cilleggiams.ilo deTaiicnda • Correità la piattaforma 
sindacale • L'isliluzionc ha da svolgere un ruolo di direzione e di coordinamento 



I.un< di pi m Mino <) i. i !.. 
FI.VI, FLM i ind.ic.iu "oi 
nano uri incoiit riirs- >* >. •• 
rifu «ih- lo jMi'ilj.i tii (li 'in 
vare un ;u co: do > ul',i q i ■ 
slmile dn c: ten riel'c os 
su:i/ioii. I-.i luti ,i (i. , , , 

11] (Il -IH cop.l! Il di i i I ,• 

riiti rifila \ allt di Il II ta i, t 
7011,1 (Icll'lUM (l’illP.l'Ilto C ili 
pimo i\ (il il i n ii .ito. 1 abbiamo 
s< riho p.u \ olte Vediamo .:i 
ine (ju.tl ù i'.i’ti titillimi '.‘o 
(lolle i a tu/ uni. ni p.n !,i i 
laro d* Ila Keg.nii» (' inula 
dui in una in*m .-la a F»* in 

ci no l‘uri i 111 . s ii i.ii. i,i i 

a*.-e-, suro l cg.opale , I |.,t 
\ nm. 

('he l/HK.'lJi/ (/ili dell' a! ' i >i 
Omini uhi eh" ha ir 'in'la 
alenila torinese suR'in'< <a 
vertenza e .si.Ita ijne 
drVe a i .un-nini in /uir'i'i 
lare.' 

! I ..I pi IS|/ .11' IO ,11 JHi',1 1 1, 1 

la (In o/ioiii* < 17 .ondalo do.la 
H \1 di *. iuta un in. oiiip: .1 
.ili» lo atteggiamenti di ri’ii 
ri'ta, elio ( onoorro ad al in n 
taro o a la;* oro a oì*o uno 
stato (I. ton aorio 11 ll’la , o 
faille o pili pai ’ a ni, 11 in n’.t 
in lillà /una ( 10 Ii.i l'u.1.1 ri 
torto di i muli,liti 11- ( un fui ' 1 
( ontro ima e< 1 u >c pai *.' ■> 
la ’ 1 I a a o ( I 1 1 itela 1 • d< 11 1,1 
lediumeiito I.a pou/ion. ,1. 


VII.’.I ria ! 1 | I ’ \ T n, Ila •*.* 
*• *i/<i d' Iia \ ulk di 'I l I 'a 

libuod -i ■ ad ii’i.i Ini t ,p 

s> ont; u (k ni* 11 tempi 1 la* 
• 1 11 1 >'■ ; 1 o--ot'it . 11 *t 'Ma* 1 ,'*i 
(Ito 10 1 pnin. fii'iituti iio'i 
o ni r.i a* <' a' ( in la p u* 

! ' • pi. ■ 1 k (I ■! o ,1 / « i.d ■ .1 
!' i.‘ o uni (I. uà 1 ( o’edì . . 

< ' ,r:c > nirlic'i " 1 et u 
piatta '<■, ina . 0 :dac ah ** 

1 \ <t iippr» //a’<1 ( I .ili 11 
I a ima' a la 1 » ■ pniii.ib.lt ni 
/1< 1 11 1 , a (loiit e a ei.//a/M 11 
1 ed. 10.il; (| 1 1 aI 11 inno 0 u 

a mi 1 a < ->■ if * ni. ; 1* ’.t *0 i> me 
'lo p 111 ( o 1 ,:.' o. ! ,i.;!i ; ni,ii). 1 ' 

< .ai' il/a (Il ini' ir» 1 . I .din 
pi i *i-o o lo ti loia ito pili 
ilio 1 • o pi r n *or 1 dia c al 1 01 

I a alili 1 tu ('. 11 , ili.mudo;)"!*.t 

I I ' a ". lo ( o. tu -• i'o'<|t ’ Ut t, 1 11 

1 m‘t r:i 1 ri.»'| in.'.i < ompri 1 
mi; a V da (!. ! >; .‘.1; 1. 1 

|u ■ 1 * p 11 (k ! Ij.mii’iio t (Iti 
1 i*'pt ‘tu di 1\ ora,a <tio'*i" 

’l .rie 1 - pi'ii/a ia 1 può imo 
1 1*11\ a* ( 1 (l'.u 01 do I.'utt» g 

ti ,l'un ’o (|. Ila FIAT ri \ 1 '*. 
ta .uà i: 1 poi ineompiVM-! 
li.!* ri ’o'.i/ioi.i- <id di’1 
i.io'n 1 I il ut la Ilei:.noe 
o.t (0.1 un -.ten/a -.olici Puito 
l.i diro/ uno tu; moio della 
FIAT affini 'io fan 1-." ( o 
tu 'i( 1 re mi minimi do" 1 
gli il |),.mo ;( lati!o .111‘:ti 
■M'di.uiU'Oto <i\oli..non .il I. 


no di orLM'iv/.u'o un icv 0 
o qualificato diicono 'lillà 
forn.a/iuue dei lav iratori 
pi r u‘ii/are la niaroriui»*'- 
;*a 1(K al. , i faccia |Tv ìcii- 
>e .nulle eoe si trattala di 
dividero ' 1 ! srado di qui- 
ìil a . 1 / ime del pei 'Onale da 
immettere, -u limiti di età. 
o (I; (laminare, infine, la 
• I a ita ne dal punto di Vita 
della disi» v upa/.ioiic fjio»u- 
m!e .iiiggcreiirio d■ destili 1 
'•e una (piota parto d 'Ile 
imin/ami ,11 giovani delle 
1 ito spot iali. Ma l'a/acntl 1 
' 1.1 'empio evitato di far co 
dosi 1 re in*; mimmi dot 1 1 - 
gh i propri prostratimi! ». 

Eppure (la più pari' .«1 
cntn-a l'assenza. (piasi la la 
t danza de'.!'ente Regione 
dalla vertenza. 

'Sono efitichr mgiiiiUfiui 
te. Si vili <u sortite, fu 
diirottobre '7P>. l'engeii/u 0 
la pretx cii|)a/ioii" (li ititi r 
\ 011 : re affinchè l'iiii-dia 
mento FI.\T non si rimivi- 
ie in una ulteriore beffa 
per le popolazioni della 
Campania: e nel fare e.ò 'a 
tintinno .lollmtò la FIAT a 
definire, in tempi brevi, i 
limi reali progetti e a pr*’ 
n.sare. oltre ai tempi di ut 
tua/ione, anche fili impetnt 
circa lo (piant'tà delle prò 


Francesco Porcelli 

duziom !e ic.itlcn/e dei tra¬ 
sferimenti dilla fa-i prodot¬ 
tisi* dal nord al sud, le de¬ 
finizioni quantitative e qua 
litat \e della manodopera ri 
chiesta m rela/.one alla 
problematica fui mutua. per 
la qn.de la Regione m "li 
dilava c raindia. 1 l ai.i’.in 
7 one di un ( o it rollo e di un 
intervento diretto ed attivi. 
Alitile allora, ionie i.i 

FIAT 'lel-e la politi .1 del 
rf uto d' oe". 1 onfronto . 

Che r ludo speda. afri 1 al 
l'ente Rcriu in (p>estn (hj 
!'n\e ed ir:p irtnnte >'cr- 
trnza’’ 

« IT ut 11 - -.ir 1. i 'l'i.ii. 
ohe la Reno* t :* 1 ;.o\ I 1 , 

1 ito alla FI A 1 p .* .iIIm i 
tare unii.unente a! d.u a 
to ed alle lor/t m. ;a! 
questa 00 1:1 terni.* . ’.d. (i.i 
pn vedt ’e e rea 1, //aio 1 
munì per : fer; . In ziou ioni 
puii'Oi*.:!.) .’ppositaiia o' * 
.it’re/at;, ri grado di mi 
ruoti re il r.u 1 nido tra la (lo 
murila i -.pivisa dalle e*-’ 
fjeti/e deirmiediainento od . 
r» quii ti toc n ( o profi n;o 1,1 
li posseduti dai Lumai i;*i 
che 'Olio preioiìti *-'.11 ;ti r- 
lato del lavoro; tenendo par¬ 
ticolarmente conto dei ‘'bi¬ 
sogni" di una manodopera 
inumata dalla volontà di .11 


_ PAG, is / na poli -Campania 

; Da oggi alla Mostra d'Oltremare convegno su « Informazione e Mezzogiorno » 

| Per il sud giornali 
vivi e «intelligenti» 

Lo sforzo non deve riguardare solo la carta stampata ma anche gli altri mezzi (specie In TV) • Doli- 
; biamo essere capaci di anticipare le trasformazioni • In che cosa consiste oggi l« alternativa » 


senni ;n prove-a- avanza 
ti d. industriali//.i/tonc. ma 
sf 117,1 tra'vtir.tro il tifici 
mento a problemi (pia!' lo 
sviluppo •ii'r.cnio. 1 feoo 
mino (leirtirb.ine'nno. 1 M*a 
iporM toc. Tutto co la Re 
pione lo propone nella .011 
vin/ione di assolvere ad 1.11 
ruolo — ilio io .spetta — di 
d rt/.one e di tnordmniucn 
to intesi ,1 promuovei e ni 
attuare una d.versa e più 
sor.a pillino ecnionnea b.t 
iuta »u un m(\(.inhin>) di 
s sti malli Ilo c onsiilta/ioiu 
t’.i 1 .sindai .iti. forze s<k ;.i 
i e politi' ne con l'intento di 
.0 v aro un (orrotto disio-m 
(i. politia di programma 

.* o " ... 

P •!*(*• Ut nu ttc mime 1 d; 
t‘. ' il’.a p.aua. il ruolo di 
il :*, /io"e 1 :ie spi tta alla Re 
1! "*n nella paliti a di uri 
e’ •anrna/ìono i*T quanto ; I 
1 o*'‘o Rt giotic laodo’.n 1 
sieda'at’, 1 ipoieni che ;;i 
(..io ti giorni ancora pr» 'i 
(I..1..0 l'ufficio d. eolloi amen 
to di Filimel i. Io pop ila/ 00. 
d'ila zona. IT iiocssaro o’*a 
che (|iiost.i volontà pò 1 ;’ica 
si trasform in effettiva 'a 
pac ità di pi -aro. da parto 
dell'ente Remone. 


Ieri conferenza stampa del segretario e di Mancino 

La DC irpina non sceglie 

II partito scudocrociato tenta di lasciarsi aperte tutte le strade e di scaricare sugli altri il peso 
delle sue contraddizioni ed ambiguità - Circola l’ipotesi del bicolore DC-PSDI alla Provincia 


AVKI.J.INO - I.a !>(' .ipina 
ilftlitu di la;'** .svelte ed iiv 
Mi.nere posi/inn: (*h*.a:e ed 
univoche, tentando .uà di la 
si ia.i a morto tutte ; 1- 
cl'* ' ’ :a ( ili q.iella dei I> . <> 
Ime co! P.SDI alia provun . i • 
• a di cui naie -u:'.. ai'i. 
palli': Il |il‘.iO de.It Mie co.’i 
1 1 addizioni e ammutina lu 
q ie 1' 1 ; ri in,in. .11 può nu - 
Minine il .sigilliti ufo de! di¬ 
scorso s'*oIto dai so< 4 :v'.ano 
provine.aie della DC Amia e 
dal senato; e Mancino nel 
ror 0 d; una conferenza 
Per sos''mere le 'oro tesi, 
pero. M.inruio e Sena li.in 
no dovuto lasciale limite 00 
111.inde pie.s.uKihè .-ea/.a 11 
sprilla e prò enture una rt 
cosiru/ionc quanto ma .ni 
dnmeitirida dei rapporti tra 
le terze noli! ohe m quos'. 
ultimi me -i. lappo ti 1 ara*- 
ten/ziti ila tuia tialta'.va 
defa! :i:;m:i' che la l!C ed 
PAI hanno ta’to ;ia Piagare 

nel nulla I dirceli': PC 
h.rum nnan/itirto ;>ro'' 
f’.t'O II loro (ili UTU.'. 1 !ìi-; 

peiseguue un'inl''-,» poi '.co 
promamili i'u a tra !e fo..*e 


( osti'uzional., salvo a non 
mentre compatitale la imi- 
tempo, anca pie.sen/.a del 
PCI 1 dei.a PC negli enti 
locali itd i*( ( tvume deile co 
munita montane (lui una ai- 
!t.inazione dei genere non 
i ci n.ipoiide a venta soio do 
]>o la ( o-* ;ux one della mio 
vi magi: oian/.a ;>iriamenta 
ie la dii.ge.i/a b.i.s.sta 1; pi 
na s! e detta disponibile ad 
ttn'inle -a 

Ma 1! nodo della queitio 
ne non è qui: e nel (arace¬ 
le mediocre e birbesco del¬ 
la pò- V '.one assunta dalia 
PC dopo elle * socah'p. ne- 
rinterpar'itico de! mando 
hanno annuncia’o d; r'tiiar 
s 1 (bilie 'r:«' T a*.ve giacché i 
palliti riftut ivano la loro prò- 
iios’a delle cosjdeMt* .non 
v‘me b.lancia - .' > 

Pihi' i. di f’on'e alla pro¬ 
posti cnirun.'ti di con 

eludere la trattativa dando 
viti ad una seria ed imiv- 
-M.i':va ..io sa -, « ne.* . 1 0:1 
' ■ mi' ; n. or a 'runa' ;c; ( !,•' 

l” r ( o; :(>',•>. .n s . *.| ’ ;z/a 'io ;e 
d"ìle :or/e poi:»:.-he. ’a PC 
non na da’o r.'pr.'t 1 Fd m.a 


risposta •- nonostnn'e le '(il 
lecitazion: venute dalle dn 
in.inde dei giornalisti non 
e venu r a nemmeno nel cor 
so delia ste.i.ia eonfetenza 
.■lampa. 

IT evidente, a questo pun¬ 
to, n .ì"nso della manovra 
(he la DC cerea di porre in 
es*e;o innanzitutto, dare 1 ’ 
impressione rii essere il par¬ 
ta o che più ha a ruoto rimi 
ta d: urte le forze demoera 
tIelle ne]l'intes*a, quasi che 
la propoùa socialista del¬ 
le (convergenze bilanciate.* 
fd'-e latta in funzione .unii- 
(luminista II cito natural¬ 
mente dovrebbe anche servi 
re a far apparire il PCI co 
ni" il partito più smaniosa 
mente pio*oso ad un accor¬ 
do di podere il tutto in vista 
( 1 . quella che sembra 'a ma 
novra f.nale che la DC t**n 
’erà di me’tere in atto nel 
co'v-*;g!io provinciale del 20 
giu*-* :o (onvocato per l'elez o- 
ne del nuovo presidente e 
de.ia nuova giusva: un esc 

. utn n dc pad; 

Gino Anzalone 


taccuino culturale 


« I! sogno » 
al San Cariuccio 

Si conclude a’ S riverii luccio 
In ruiscuttct El l Ati<p con <■ Il 
san no » ili Aiir/ust Slrinilbc/Q, 
presentato dalia ■■ Xucni bar¬ 
rino >. culaio da’Ri ivaìii di 
Rainon Rmeni r iutapirtatn 
da Ri uno Cea'tt. Grazili , 
Ghetti e Vittorio ICpamonti. , 

La scelta (il un testo io'ur • 
ni: sopiti))' d Stnvdhenj non 
esprime, tir! ro-o di Pervia, t 
solo una .scelta rrn’dica i su’- 
Ri » i/iid'e sperimentare tea- ' 
Ualntente. ina. motto d’ niu. • 
espiline Ri ioR>nta di una n ■ 
eosiruz’one su hn<i im'li’turr:’ • 
e sioriehe . de''a cos’dde!ta 1 
sprnmrnttr nve 

lì testo ii< St 1 .ndhetp. un ' 
uutoic i’:r ru musmè,aio j 
padre delVava'igun) dui del 


Soveen ■'<>. tene ras-unto 
dada leoid min (unente nella 
sua capacità tenti'de di di'a- 
taie spirto e tempo d's--o: uni 
rione 1 tappanti ci"- R-r/ano V 
un manine a Ha pai o’n 

De! testo, dunr/ue, non r : 
)”"iigono elle ’e puri; stia!tu¬ 
ia!) della poetica dell'aiitore 
svedese 

E questa cidtuut di onniap' 
”> e di piu o’c. su (in ,i| stra¬ 
ti • c ’ n pinta a o teatra’c 
di po'<oei. >/ con <'pi 'a eo'ur 
un '-Unni-' ' cì'c / ».*;»■'/ ct< 
Reamente tcs'o ri . Strio! 
berci L'fìttnna tentazione do¬ 
ri!’ attor, n al 'te. poss'ede un 
impianto pesiun’e eri espres¬ 
sivo che sembra rimandare 
st disi a a •" ri:'e r, • 1 *».*; ir"'; 
r oUnr-".'ip piop'i ri: Rea 7 
man. Si ivo'uà 


Meri nielli Paese Sera t.to 
lava in terza pagina sii; eoa- 
vigno « Infoi inazione e Mez- 
zog.orno »: « Anche 1 ma.s 3 - 
meri.a si sono fermati a Kbo- 
1 ; ’■ l a frase è ad effe’to, 
(Os'iuta per rihlunìit' Tat- 
tenz.one di'! lentie ma 0 p. : 
me un .dea del Me/’og.oi .10 
P : lo meno par/.a le 

I. 'arretr.it e/ r a del meridio¬ 
ne c una ical'a il rapar¬ 
lo ’ia qia>t.ci:an vvndu*.: e 
ali.tan't e qui pai l.,i"(> che 
a .t ; ove. le <tf..i.ta ed.ioi .1- 
i: d re.sp io nazionali sono 
s( a .ne p* : li:’.'. . , .non. il. I 
la HAI TV s i.i" rguaiuo ii 
mini-io percei.’ualmen'e .11- 
ler ori a quo".: di ! Moiri. 

Tu' ta*. .. qut-s' .1 ..0.0 una 

Incoia della medaglia * mniu- 
’o la s.n.sMa dovrebbe *ene. 
:e in.igg.o: ii.mi*' in conio la 
i M'c.,/1 vi. un mez.o 1 he 
cont ivi! a guardale con mal 
celato ta.st’.cl.o a'’rilniencio ad 
(-.10 potei! si 1 eeoncschi e ma 
.et.e. la tclovi.- one. Gì. .1:1 
v.i *50 !>anno vi'lo eia cric 
runegi azzoiie s.a pure a 1 : 
velli subordinai: del Mezzo 
giorno con .1 ie-.'.o de’, p.n. e. 
D. qu'‘s‘o tu nini'uoi-o proci - 
mi clic ha cambiato lidia¬ 
mente .1 iappello tra eit'a 
i camp ugna, con uno itici- 
; -'.mo m*rece.o ti le m<*d • 

1 t azioni de; riopo: - *. socia'.: 
e Fai te: ma: si d: nuove Imi 
( leu *e r.i.iui.i,' .a te.ev .s.one 
e s'ato un fa'to-e e.--'-:'.** ale 
P.i'ii’iit. ha scr "o '.urne *n- 
o.ment.'.uni: mi qucs’a u u »..- 
la.iz.eiie lo;'/ala .. dei mese, 
.111: ver: e propri eiim.i. da 
essa con innati la diitruzio- 
ne ilei d.aictti. ti d:t:o..deis! 
d: v alo: * a he: t'. e alt..»:, 
i: la porri Ia d: .ricn'i'a cu’, 
'urn e e -oc ale per la re 
intere iti popolazione. 

Ma la telev: .un- ..pt'.no m 
modo de! tu’ io mriirct'o, ha 
anciie contributo al costituir 
si d: una domanda .soc,ale 
qualitativamente diversa ri¬ 
spetto al passa 1 o 

Questa i)i*i 1.1:11 ne m! s.ste 
ma informativo e enormemen- 
•e cre.scui’a con :! reterei!- 
dum sii! d.vorz.o. con tl 15 
e 20 gnigno Una rispoTa se 
r.a av ebbe dovuto olir.re 
stru’ture .11 grado (ii idea:e 
t pi,.durie in u.i rapporto in 
g'in.co e avan/a*o con ’.e 
emergenze sociali, ma la „ r.- 
lo:ma . e anco:a ioir.mi, dal 
Mezzogiorno e .1 cenilo UAI- 
TV d. Napoli lun/iona da ,< de 
pendane»- > (lenti-laro, ioti i 
ver' c: {li‘-'(. , .,it,uit‘*!i'c meapa- 
i d. quals'a.si .n»‘ta innova- 
; .va 

Sono queste muniate t:.si>o- 
.-te a spiegala* .,t :.eettiv.ia. 
del Mr/zog.o: r.o e della Cam¬ 
pania. a tenomeiv qua’: quel¬ 
lo deile (, pr:va f e ->. Radio n 
TV pr.vate ut:..zz.ino st!.«or¬ 
li nanamente la dirompente 
. ciuci'a d. .uaz.oue e. 

conti mpoi ano unente, la cri¬ 
si (i: identità i murale del 
Me 7 /og.or:io. il suo <»s-ere 
den’io .1 s.sten’.a senza r co- 
r.o-c- r.s. p.enamente :n (‘.-o>o. . 
offrendo (,.. ; 1 *, : ci.ef'a lidia 
alteri'. *'..va un .< p ■.•;<».*.o di 
ter:.veech: e al. t: 'm 

Non tiit'e .*a*uralmente: al¬ 
cun» radio iia.mo teii'ato dt 
i-atteie strade nuoce, ma og 
g. ::uontr.1.10 glandi d fi.co’.- 
a sui): a*. ■,*•*.•' re I g orna 
1 non s,,>.o t idi')*..' mo':*.* 

a •*. 1 -, on* p 11 . (! » Ila m f * ìa 
(Cor: eie d N.«po.*. a il 
cena d: nuov. patiroiu >11 
Roma. : Ut. .neap.u .. Ma".: 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CENTRO REICH (Vi» Sin Filippo 

R poso 

OLLA (Via Sin Domenico - Tele¬ 
fono 659.205) 

Cs jso 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luiqi 4 'Al 
Dal 13 al 20 Fidyllae d. Ad-'s- 

. a C»r. 1 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.029) 

O.e 18. « Ghette ». co 1 C: .3 
f race. 

TEAÌrtO 5ANCAKLUCCIO 

(Via S. Pasqua!». 49 • Tel» 
fono 405.000) 

De. 15 a. 13 cl'-p a »«,o.a 
Freccia s « Il sogno • 

TEATRO COMUNOGt (Via Pofs 
l'Alba. 30) 

R poso 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
Tel. 411.153 

C*» -so 

SANNAZARO (Via Ch.s.a. 1S7 - 
Tel. 411.723) 

C.s uso 

SPAZIO LIBERO (Parco MiijS» 
riti 23 - Tel. 402.712) 

R pcsp 

TEA IKU DEI RINNOVATI (Via 
Ssc B. Corrol.no Ercolino) 

R peso 

TEAISO NEL GARAGE 'Vi N. 
nonalr. 121 - Torre del Greco* 
Tenomcn. rnelco'.c. 

TEATRO DEI RESI» IV.» Boi» 
to. 19) 

R -oso 

S. MARIA ALLA PACE (Via dei 

Tribunali) 

R pesa 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM 8 ASSY (Via F. O» Mura. 19 
Tel 377 046 > 

Masti. ..-i 2- 5 •.-*•»■-*. - *- V 

IV..I. A (jn.mii, I J 

Tel 632 114* 

MA5H. -e- D 5 T" .'<*d • 5-V 


ENTE TEATRALE iTALÌANi 

ATISP - Regione Campania 

Al Teatro Ne! Garagi 

TORRE DEL GRECO 

DAI. *.7 AI, 2) GJlV.Nl i 
SPAZIO LIBERO in 

FENOMENI 

METEORICI 

. d. Vittorio Lucanello 

InziCss,. l. ; .Ve 
!(.(,*•:. ! . ; tVc 


NO (Via 5mia Caterina da Siena 
Tel 415 J71) 

I. ’ ì * e .. * p 

NU'-VO .Via * lontecalvarlo. 18 
Tel 41 2 41U) 

Un cap’jcì’o pieno di pioggia 

-Oi D V^.ajy DR 1 V M lo) 

CINl C L Li li Già Urano, 11 
telone 660.501) 

R 

C*f t n * INCONTRI (Parrocchia di 

R zoso 

ClNLtlCA ALTRO (Via Port'AI 
b> 30) 

Or?’ f *" Rinunci: Il cantico 
d;l tjallo. Il mcn»fc 5 to: Viagg o 
m Persia. Sandv.ic!i. 

CIRCOLO CLfLTUHALt « PABLO 
NLRUOA » (V*ti Poiillipo 346) 

3 2 ' ■* 

RITZ ^Vt 2 Pepsina 55 Teie!o 
no 21S 510) 

Arancia ni M »V.r 

D ^ { * V. ’ r » 

>PD i C l'stLi uii i v 14 Kuti 5 

S!r n ji i denti e \ai. c»~p G 

-T l * P3 

CINFMA PRIME VISION* 

ACACIA (T-I 370 871 ) 

Dìrjopio dalla faccia d'angelo. 

ci V -3 -vv - 

AU ’i ON *- * Vn ic noi 4 «o i 

— c * 1 % 6S3» 

Sexy Ic'ns. v *• ì 0 . v - C 

» V * * 1 i> 

AMBASCI A • ORI (Vii Crup* 22 
Tti 683’?S) 

N ce r \c \*3 

ARllcCIIiNu Vi# Alabardieri, 70 
T t 4J6.7Ì J ) 

A b > j 

As.’n-i'tU • Pfiirj* Due» 4 **»<**?• 
I *1 41 5 361* 


COK ;u <*. M 

;nu ; j > » • i » 

I ! • r a r - ■» : o. 


• Ine 


OtlLL H * » %'. t (Vtco.c V*tr«ria 
Tei 4 13 ) 34 ) 

La se ti9«U sera co** I 

* ' 4 » * * a In t.V 14) 

feMPt Kt (Via f Giotai u nij'ilc 
V » M pi In 6 S I eOO • 

C.oriti'j itera rcr 1 anele, ni 

.* \ t C Cj , * ' i 4 

t HUMUS i V >a M tino Tei# 

* ano 265 4 *9) 

Scrp.co. i A Pi*. ’O - Dh 
«*•►♦» *le\ lV >4 L, HOffiO 4 b I# 

u" > c 4 u, )SS 

U ì treno cullo v.cck di pau¬ 
ra. »C t J DI (.M lSì 

I IL-sN o.t.K| 'Via Emng.ffi 4 I# 
i-i me 4 1 7 4 3 7 ' 

Olitilo parrò purro parrò mon¬ 
do, o I - 3 ^ > - SA 

’Un.ftl'Ni (Vii K Bracco. 9 
lei 3 I 0 4> J 

Guerra *pa:ulc, tc » K »NTo;»T> 
A 


METROPOLITAN (Via China Ta- 
Ir fono 4 1 8 880) 

Alt'onibra delle piramidi, co i C. 

H:j‘o .1 - DR 

ULtlUsj i J’ui/j Piedigrotta n. 12 
T»l 667 360> 

All'ombra drile piramidi, %.o *, C. 

If:-ic.i • DR 

RO \ • \'tà * «rsia tri |43 * 1^1 
Ouei!o parrò parrò pazzo mon¬ 
do. .ot ì T :;> SA 
SAN I A LUCIA (Via a Lucia. uS 
Tei 4 1$ $7 2) 

Demonio dalla faccia d'angelo, 

v" V.. Fa :r. v - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASaDiK (Vii Pameiio Claudio - 
Tel 377 057) 

Ecco no» per eicnipto, coi A 

C; : i:ui 3 SA . * v. i ) 

A L a • 4 IO iVn l AunjMc I?ir 
torre 6 1 9 92 3 ) 

Martov.c indaga. 9 \ tur. - G 

AD .*> *■ ) )hJ’ 

Schcrri da prc!r. P r : \ ? - C 
Alle » 3*. I ai:» 3i i V* 

1 aV le! 6 1 6 >A3’ 

Scrpico, c:a \ P*»c ■'O - Z>R 

AKiSìU's V*# Sé T#- 

|r' or»o 3 7 7 J S 2 ) 
ffe.o \rnez i^no. R Ce>* ( - 

D S i . ' ’ ! 3 

AKlvJ3*«»i «u » Vn C Carelli 1 

T •* i jn -.Mi 

0 -*cl Jovtalo ^jgno di uomni. 
^ ’ A 

AHl» 0 i Vii Atcstindro Porno. 4 
Tel ?24 764» 

La por.no palla 

Au.'JNtA • Catara Telefo 

p: iij *f>n( 

I! tesoro di Mi!fci.ni:. ° 

L. V ' J * \ 

AL Ili» Vnif arsi' AitrAM’it» 

T - ? • » - ■* $4 > 

da prete. ».c : ^ F * - 

•icR.NiNi (Via Semini 113 fe 

1^7 » 09 . 

Marcellino pane # uno c - * P 
C- ' c - 5 

lOk **.lO * dtarra G 8 Viro T» 
144 500* 

Scherzi da prete, c; i P F'^'co - 
C 

Diana 'V*i uki G*ordino f» 

377 5 2 7) 

Pa.itcr» rosa show - DA 

c!)tN r Via G camelie» Tele 
• o.-c 372 7 74» 

Gli uon.Ri della terra di-nemi¬ 
cata dal tempo, coi P VVay.'j 
A 

tUKOPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tei 293.423) 

C 1 ^«*3 

GLORIA « A • (Via Arenacela 250 
Tel 291 309) 

Quel dannalo pugno di uomini, 
coi l 5*e*\.n - A 

MIGNON (Via Armando Diai - 

Tei. 324 893) 

La porno palla 


VI SEGNALIAMO 


# MASH > r *!io » --v . 

# Ariete H 1 1 t Fv. ' . • 

# Quel pazzo pazzo mondo * I :..«:*‘.g.r.. 


GLORIA « H » 

C ’ \ - V 

PL.U« (Via KerbaKrr, 2 Tele- 
• • 1 o J / •) a I 9 » 

C? s . 1 L C.» .-r - l'\ 

\ ^ v * • 

fll 4 .Di tono Nc*ari Sì le 
i*'r n 26 S 122» 

.Monne iiv.Aa r » :il 1 n, : r 1 1 

3 D 5 :. - C \ „ M * 3 1 

AURE Vlb'UNI 

A2ÌLDLO t Vn MìtIjìci. 03 1 p 

etonc 68U 2 e» 6 ) 

v_ ' ^ 

A*’.c*v %_ 4 \ .a file Ardimi. 2l 

Tel 2 43.232 

Incontri ra-. cuiati - c?i f 

D >> 

)5 « t>*« •. 5 .la I Tri.*» ir -•(> 

i. - * > 43 7 73* 

Curi i»**lcdc:1o tmo blmj-to 
*.***■£. S (“,<501 - \ 

A5 i K 4 1 v * 'i-uoi t.w crf 1 o 'J 

T-i 206 470» 

In cerca di Mr. Geodi )'. ,e t 
D <-.'?* DR v - '•* ’S* 

A Z A L L ) v • L .<<» 1 1 1 ,'i » '*9 

'«'Of* L> 1 * 2 ^ 

Q 1 cI ,hi*jo di i,o udì. 

C - 1 — M ’ \ ** - A 


6 CLLINI {V r ia Conte di Ruvo. 16 
T-: 341 222) 

Ciclo di piombo per l;«r»e!lo*~ 
C 1 a ^ b a n, c-*) C L 
D * 1 * • 1 lo 

CA** )NO\ * c • >c Carica.di. SSO 
Tei 200441) 

C : « 5 .'. a* C .1 . ' l 

LU) 'Ui.U'Jf<0 1*1 *f*« 3^» 310» 

Zorro e ì 3 moie 1 ettien. :* * 


I I AL « AI'ULa • V 
lei 6 $■> 444* 

C*.*»o Pti's;c:!, 


laio. 1U9 


LA PIRLA Via Nuova Aggiro 
35 Tel 730 17 12) 

L > .1 n co leg.o. £ 

” - £ fV : 5) 

*.;o^_r< 4i*»bi*lO ; \ a Cisterna 
P' !» O* t »** T -1 3 J 0 052 » 

La sT'.igita. c * 3 * . - 5 A 

PILRROl ( Vi» AL De Me*» jSj 
1 T 755 78 07) 

Fabbrr da ca.a j! o. _ D c c* - £ 

**0 b ) a. a. I l*L» ** 1 •*-»* ll. »0 6.» A 

Ir I? r ' 

L'iSO .1 CCÌ 2 O I *, r 'kfC’u. 


QUADRI!OGLIO (V.le Cavalleggerl 
T-i 616 925) 

Autopsia di un rvoslro. co 1 % 

C » a . ;• - DR 

TEhML (Via Purruo!l 10 - Tele- 
lane 760.17.10) 

Mannaia 

VALLNl. io (Via Risorgimento * 
T-I 767 85 =3) 

*. ~ ~ r*»' * ' j**» 

VITTORIA « Vii M. Pile.tei»* S 

Tel 377 037 « 

‘ ì j : ■ - * 

AUDITORIUM 

D ?i.' ■ n r '■.■***• - < fj I?,? 

music? c olire « ;/ - .? 1 ^ 1 _ 
c:*:: 0 c:. * * *. » * 3 B - ' 1 C - 


1 > r z. ' ; : * l ' > 1 n 

: : *: De a : 


GRAN SUCCESSO 

Metropolitan 

Odeon 

Nello splendore 
TOOD AO-70 m 'ni 


Successo all ALCIONE 

» E' l'opjra c.-iematogriificn piu rr.cdorna che si possa 
concepire». il!. ‘.F.V.*’*)* 


CTIAKI.ION IIKSION 

, «\ * \ •• » 






% MìM 
M Ali 



IN TOOO *0 ZOr» tu TECHNICOLOR 
UN FILM PER TUTTI 


Inizia questa mattina, nel salone dei congressi della 
Mostra d'Oltremare, il convegno promosso dal centro 
* Labriola » di Napoli e dall'istituto >» Granisci » di Bari 
su; « Informazione e Mezzogiorno ». I lavori saranno aperti, 
alle 10 , da una introduzione di Rosario Villari, riell'um- 
versila di Firenze. Seguiranno, nella mattinata di oggi, 
le relazioni di Giuseppe Vacca, Michele Rnk c Franco 
Rosili. Il pomeriggio di oggi è dedicato al dibattito, cosi 
come la mattinata ili domani. Le conclusioni sono previste 
per le ore 12 di domani con un intervento del compagno 
Biagio De Giovanni. Intanto, sui temi del convegno sui 
quali torneremo anche nei prossimi giorni, pubblichiamo 
un intei vento del compagno Michele Santoro, che seguo 
le questioni dell'informazione presso il comitato regionale 
del PCI in Campania. 


mo in ’.t’i'.a il* <.*•*(’-,.pio don 
un la doni unta .-no.alo ci : 
qui-t: .mn. 

Un goi.ia.p tatto corno :i 
Mattino p.u *■'rumente) il: con- 
tioliu elio intorpidì* tic*! tei ri¬ 
torno. pai bollotuno ufi.ca¬ 
le dio pioduttoto ii. notmiL* 
»• i!i!i*(i:a!n»*!H( , i ri: fa'ti, non 
;nif. u -o. viro * io .iviiupp.i ri* 
una e.ìtà. corno Napol* o d: 
una rog.ono conio !a Campa 
tua. No o ponìab.lo filo cani 
1). lino a (piando » sai so ritg.: 
uditoli pur: a palici con t 
.-od: luti’ a gi-g.io :! d»*st. 
r.o dc’la t»*'t ita .-aia a ion¬ 
ia la DC 

Mattoo Cn.-or./a e.'.‘'c.\ 
l'Un.ta d’ et ■ ! pigro coni 

;.) aoiniont*. con : qual, :1 PCI 
!,a ai. oli*. : n.u'an*.'*n;i .ntor- 
\»*:uit. nciia it.in’.pa n »z o.ia 
lo .tal.ana c. : onoamoiito r. 


*f..a’. :'*. o* c 1 . c r ha 1 
o .a no»»*..-.t i th l’i.iu.o .* : 
a t, . n.c .v. !! i.. uiamo nu ;i » . 

10 più cno g.u.-to ancia .-*■ n- j 
tengo roaii . mutarli» n - * n 1 
tei s orni!. t* -dagl alo nitou 
lutarne la portt-ta 11 latto o 
olio negli anni óu o .-ugno::! 

.lì un poi.odo ciu* di aj'in.i 
d - i .muta 'amo dd’o tur/o 
op» laio. io in;/ a"vo informa 
t:*>»■ " a’’,-:na» \»■ *> dando -pi- 1 
/.*> a Miggut': fatti noi:/.e . 
•• (i iiicn’ii at : » eia ilo *g: and» 

* t : ut t ut, ih .ninnila/, mo. in 
t» g’.i*. ano .>u..'.i!i eme del si- 
.-tema miuaiii'iU. .uco.oian 
don»* »*<>!. tr.uld. /.Oli! 

Ogg, 1 p; ohi,una alnionn 
q io in inudani'*!*.' ilo r.nn o 

11 u qudin (io!’»* nnt z o Mi u 
*»• ma modo ni cu: .v, co- 
stru .ire i i notizia, il cappotto 
dio .ii .n.staura tta minima- . 


zio r.o *. ,-ni.al . orino 

cioè .uq.i • i in primo t'.ir.u 
nteante lasco ricevine »i po 
ixilo nuov: soggo:■ i, g u.dt 
quoitiont .ircia! . 1...som .na . 
nostri s'rumont. detono ’o.ru 
io a'.'.tv arguì.,; i .p ,* 
t ..r nani ) un: u p » *.* !" ■ .* i 
• ..un.i .,»... dio .. t n»i imo 

•S» noi. \ng amo ‘oin.uo a 
(i -, ..toro ri'*: n.nh'o .. J., i.'.n 

'im/aU,.' . ..h man. di 

og.. : i.-ti »* o (*!('* * >'! a ,o non 

.-"riti .'*.,,*(' : < ! -v . » !.. .o di 

v " ut : mi.. o a dii uopi a. 1 t 

r. pia."»».)»* '!'*.] m . ' r"r - crii 

-«■n n ni ■ < ,i„i, > nm-’g : u ri 
u.i ngg i . .'a i •’ i* i ' i np i 
un u. \ .inumo » \ » i *, l.^n 

» ’ * * " * luì- ’ :.. *, • :. Un 

i”mai i» 

s. .-toma m »* \ n ...o gua 

' o .mn i i .ili-,, c r.- r. : ** 
i*.». un.» u*»i.-:.* > :.o n*i. a r. "j 
’ t ><».,’ u *a i > n... u : . r 
monto md. * . al) i) t .* u n 
-vi.unno \*o.i) * d *. i.'■ ) dd 

M. >g.»»: no t d *.....'•! * p i■’ 
-, o pi r il..a ili mui : .t. .a un* e 
partecipaz.ono o p ma! -mn, 
non rimangano tft.r.on. rii 
)). inopie 

Decenti amoi.’o 1?.-\1 IV 
M.ut no. ’)":<'r.'.:amonti) , q : i 
1. unzione ri. un t ro’o ci . 

.* alno iocah. la n.or • i dì 
riia r : and* u:/’.it n a rii i n 
ri mo giornalismo i*o-':ii *a o 
g> il ’a dal Mi'/rngini no .-) 
no . punt. di uCai co .iti. ip.i.i 
!: niuovor.'i 

Per i nntn n,)'t :i* niI », m 
\* g*’.n cito .il apio o "g. non 
uno s’ (i''t)i).i discuterò ari 
ihe d: quinto. 

Michele Sartori 


CASERTA - Il passaggio delle azioni sarebbe già avvenuto 

La Liquichimica cede Mplave 
è quanto chiesto dai sindacato 


Condannalo 
per iiHjninaniento 
l'ainininistratore 
dell'I.C.M. 

Un mese di detenzione per il 
reato di imjinnao'.cnlo dell’aria c 
lo condanna comminata dn! prelore 
di Bnrra. d»:)l. Libero M.nncuso, ad 
Ulisse Seni, amministratore dcle- 
yato defriuduslria Chiama Meri* 
dionate (ICM), una società che 
faceva capo at fallilo gruppo Ori- 
noce. 

Attualmente l’ICM, che si tro¬ 
va a S. Giovanni a Tcduccio, ni 
un’arca adiacente a quella della 
raffineria della Mobil Oil. e oc¬ 
cupala dai dipendenti — circa una 
quarantina — clic, dopo il falli¬ 
mento della società, hanno come 
unica prospettiva la disoccupazione. 

La sentenza del pretore di Bar¬ 
ra c venuta dopo una s~mc di 
denunce presentate dalla vicina Mo¬ 
bil Oil che era l'unica acquirente 
della produzione di *c:do solfo¬ 
rico dell’ICM. Secondo le denun¬ 
ce della Mobil, dalla ciminiera del¬ 
la ICM sì sprigiona vano nuvole di 
acido solforico che rendevano ir¬ 
respirabile l’aria in tutta la zont. 


CAMIHTA -- Salibili' ,uu 
mito .1 panatigli. au*q>.i.ilo 
dii tempo dulie organi//.!/.«u.i 
i.t ii.li ..il. delle <1/10111 dell ! 
pi im (laila I, qu.eh.iiiKti alia 
J’o//!. 

I.a iioti/ia , nata (I rima e 
, i 'Uinieat.i (la!.a d.re/.o’.e 

gl" , :*;il(* della Po//: Ipl.ue ;ii 
!«> '.ugole direzioni dei \;in 
'taiuiim, ut! »■ una » ont ermo 
m t ri K iti.i ìa; ebin- \i nula 
da ami».» ut! va nii .*ll'Is\<*i 
m< :. Flit.Mito il: i lediti» ip • 

» lai» . Si jpnrebiM* m queito 
modo un \.in<> ,u fm; de !, .i 
pio solll ( ria lohl/ one (lei 
\ <• n p!<il»em: « he al fi.ggono 
(|l!« i*o g'*Uppo iilriusfl.lie 
ionie .ita ni io a (e-* .moiutii e 
gl. oi:*(* l'Jil In < n/iamen!’ 

luta!’. ; i.i.iiai at’ » ;!.» ri» - 
\ «t. o ii.» temp.) io m o: ,>».• u 
(i, (gì. , oiup i;*to •'.(:'! '* r a 
ie »(*■«• (il ti ! [ila', t » (la li.! I. 
(|'la ii;ill!< a. a* a (ielle f a lai. 
z:.r e fa* cut! part, ir. i grap 
;i> i.iquigoi. rii cui fino a ieri 

i vxi'pr*"ridente ed ammi- 
n itratore ri» legato il finali- 


/,»*re milui.co- M.rifaeie l'rsi 

m. .1 olia i* -! è ;mpro\ \ :s-i 
meati (i.iiu "<i 

1 ). lio-rie agii i\ ilupn: ul 
’. mi qual e la poi / <>'.» del’i* 
» ’*g. imi//, iz.oiu .i.ikI i. ali (ii 
itila (ii La\ oi o 1 mi.inzit u' 

n. , s-e ( .redo*.»» (lu la . r 
g'" .«■ <l*\, l’ga la .* i (le riolb 
t 1 aitati» a pi r ii.-i lite: e ! 
pupo (li r.o! gat;i//a/;oii»' e (li 
: '! i ut t.r*.*/:».i ,e 

Stillalo alle oi g ini.'/a/.om 
i"iri.K a i. nioltr»*. a qui''!,, 
nunto, ii ( i » .i*io le lonri./ion. 
p-r ('(incerici, uìtenor: f’ii.in 
/ ameni, ai gruppo indù trai 
!•* inpr.ittu»'*) ri,» palle il»*!!*I 
i\e.:ner. Ma m una ([ili ria. 

; »■ ie org.m.// i < on: ri i ì..\.. 
'alci*, inno mi moliti:!;: pr, 

''.I)|i.'*o ** l ui*. ** ore I> o 
s.e-g io delia trattati.a e pcv la 

» . i i , i- . e . • d » 1 1 * » i ii f. - 
! a '/inni. I ’l (leve «mere il : 

’ ’o .min, ri riogii oltre 1 
1 (, "Z.iament. f.n on; iinsq *n 
al*-) 

m. b. 
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Al Comune di Cagliari ignorando le liste ordinarie e le «speciali» 

120 assunzioni irregolari 
energica protesta del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Listo di col¬ 
locamento? Liste speciali? 
Ala a clic servono? Chi le 
ha inventate? ». Sono do 
mando che probabilmente 
circolano in questi giorni ne¬ 
gli anditi del Municipio di 
Cagliari. Al sindaco e agli 
amministratori democristia¬ 
ni. socialisti, socialdemocra¬ 
tici e re-pubblicani del ( a- 
poluogo regionale è giunta 
una interrogazione urgente 
del PCI. Il motivo: l'asino- 
zio ne di 120 lavoratori, pc-r 
i diversi servizi clip fanno 
capo airamministrazione co¬ 
munale, avvenuta al di fuo¬ 
ri delle -i norme viventi *. 
Per dirla chiaramente, in¬ 
semina, il PCI ha inti-io prò 
ti 4 .ire pei- l't-imt-siiii.i ndo 
/.-me di \ eccln metodi i l,.-n- 
telan che, m alTrrma/.iom 
e dichiarazioni di intenti, n 
erano detti — ili par*e rie 
vii animilo -tratori — <L ! m: 
tivamente superati. 

I tatti risalgono alla me¬ 
tà di maggio. Dal li! di 
questo mese fino al l.'i gni¬ 
gno. amministratori e ai-.es 
sori cari hanno proceduto 


ancora a * misure tampo¬ 
ne > per il funzionamento 
dei servizi, ignorando del 
tutto le graduatorie delle 
liste ordinarie e di quelle 
speciali, previste dalla leg¬ 
ge m. 

Non è pc-r l'amministra¬ 
zione- comunale di Cagliari 
proprio una nov ità. Anzi 
— <i spiega uno dei firma¬ 
tari deirintc-rrogazioiic. coni 
pugno Giovanni Ituugeri. 
delle icgre'eria provinciale- 
dei PCI — è l’esempio più 
evidente del permanere di 
conce/, imi » separati-ticiie * 
ab iliti .-.un della clai.se po 
litica dirigente cagliaritana. 
Ognuno continua ad essuine 
re il personale a proprio 
uso e collimilo. Non si tie¬ 
ne in alcun conto delle nor¬ 
me dello statuto dei lavora 
toi : Si ignorano le Mi--.-e 
qual Lelio prole --annuii <!••: 
lavoratori. Si ignorano a i 
e'ic i programmi concord.iti 
tra i par'.:'! della magge 
ran/u. T itto c ai, è imi*ile 
dirlo, non solo suona come 
una ofTesa per i eh-occupa¬ 
ti. ed ,n particolare pc-r i 
giovani che all'indomani del- 
l'approva/ione della 28,1 han¬ 


no dato vita anche in città 
ad una grande mobilitazione 
per il lavoro, ma va a sca¬ 
pito dell'intera collettività 
cagliaritana. K* grave clic 
soprattutto in un momento 
difficile come l'attuale, ci 
sia ancora, in Comune, chi 
si preoccupa di mettere in 
piedi clientele, ponendo in 
secondo melme gli mieresii 
ori i problemi della citta *. 

I comuni iti hanno ricorda¬ 
to inoltre, nella interrogazio¬ 
ne- presentata al sindaco, che 
l'amministrazione comunale, 
in base al decreto Stamina¬ 
li, è obbligata a deliberare 
il piano di ristrutturazione 
dei servizi per una migliore 
e razionale utilizzo del per 
sonale attualmente in ser¬ 
vizio. 

Perché v tarda ancora? 
Duali mot.vi può addurre la 
Ganga? K' un modo anche 
questo per poter procedere 
pai liberamente ad una (si 
Lisca clientelare"' Due! clic 
i- certo e clic ancora una 
voi»a la Giunta cagliaritana 
non ha dato gran prova né 
di serietà, né di tempesti 
vita. K ,ie è vero, come* j 
comunisti hanno già avuto 


modo di sottolineare, che 
gran parte dei motivi dell'av¬ 
versione di molti cagliarita¬ 
ni al finanziamento pubbli¬ 
co dei partiti (in città il si 
ba toccato punte davvero 
preoccupanti), vanno ricer¬ 
cate nel malessere e nella 
insoddisfazione dei cittadini 
per i vecchi modi clientelari 
e personalistici di certi par¬ 
titi. la censura all'atteggia 
mento degli amministratori 
non può essere che la più 
completa. 

Al Palazzo Civico non han¬ 
no proprio niente da rispon¬ 
dere? O non si da il caso 
c he qualcuno proceda, anello 
attraverso le assunzioni 
clientelari. già con forte an¬ 
ticipo, nella campagna elet¬ 
torale, personale, per le eie 
zumi regionali del prossimo 
anno'.’ 

t'n fatto è da mettere in 
chiaro subito: i comunisti, 
come sempre, daranno bat 
taglia per respingere questi 
metodi, chiamando t lavo¬ 
ratori e i cittadini a lotta¬ 
re. col voto e nell'azione quo¬ 
tidiana. 

Paolo Branca 



Nel giro di pochi minuti a Palermo 


Due attentati 
dinamitardi 
l’altra notte 

Colpita la sede del patronato ACLI e 
la sede dell'associazione cooperative 

PALERMO Doppio attentato dinamitardo, dopi un periodo 
di relativa calma, l'altra notte a Palermo. Il carattere rivi 
ciue obiettivi — la sede provinciale del patronato AGLI in 
via Benedetto di Pastiglia o !'associazione generale delle 
cooperative in via Nicolò Garziili --- fa individuare nei due 
episodi, avvenuti del resto nel giro di pochi minuti, una 
stessa matrice di terrorismo politico. 

Mancavano cinque minuti alle 0,20 quando una forte esplo¬ 
sione ha danneggiato il lato sinistro del portone del patronato 
e divello una parte del muro. Gli agenti della D 1 GOS accorsi 
sul luogo, stavano ancora facendo una valutazione dei danni 
(non rilevanti) quando un'altra bomba, con le stesse carat¬ 
teristiche della prima -- polvere da mina ed un basso puten 
/tale —- esplodeva danneggiamo 2U* metri più in là la parte- 
sinistra del portone dello stabile dove ha sede l'asMvia/ione 
generale delle cooperative. Quando è avvenuta la seconda 
esplosione tutta la zona era circondata da pantere della 
(Milizia. Intervenuti sul (Muto gii agenti hanno raccolto, stavolta, 
alcune testimonianze Alcune (jersone. affacciateli ai balconi 
dogli stabili vicini ilojvi il primo scoppio, avevano visto due 
giovani allontanarsi a piedi ili tona, molto probabilmente 
dopo aver deporto l'ultimo ordigno. 

Di uno dei due giovani è stata data agli investigatoti una 
descrizione dettagliata: si tratterebbe di un giovane bruno 
con i baffi. 


SARDEGNA - Nuova grave minaccia per l'occupazione 

520 licenziamenti e cassa 
integrazione alla Filanti 

La decisione della fabbrica di Villacidro per reperire nuovi fi¬ 
nanziamenti — Dichiarazione di Barranu sull'incontro di Roma 



Il 23 iniziativa nazionale di lotta delle aziende tessili GEPI 


Si rilancia la «vertenza Calabria» 
Denso calendario di manifestazioni 

Sempre il 23 sciopero generale degli edili - Dal 23 giugno al 2 luglio settimana di lotta dei braccianti fore¬ 
stali - La protesta dei giovani disoccupati - La spaventosa latitanza del governo - I settori maggiormente colpiti 


Dalla nostra redazione 

PAGLIARI — La I-’ilanti In¬ 
dustriali di ViHnoidro smobi- 
l.ia: 520 dipendenti su un 
organico di 1100 verranno li- 
i. Gli altri verranno 
mcs.ii in cassa integrazione. 
La comunicazione è stata da¬ 
rà dalla direzione aziendale 
al con.iiglio ili tahhrica. .< I/i 
s. illazione economica e finan¬ 
zi.ir.a della Filati Industria 
li. da tempo m progressivo 
deterioramento. come p.u 
vili,- denunciato, ha raggimi 
:<> un 1.vello di protoni!:.--.>. 
ma crisi e registra orma: se¬ 
gni evidenti di {■..trema gra¬ 
vita cosi si legge in > *n 
tonogramma indirizzato dai 
ie.,pon ah.li della fabbrica di 
Vi'.Lic.dro .«Ila federazione 
un.lana Cgil, C ; sl. III! per 
c.udificare i massicci Leon- 
.’iament. già derisi. 

>- A eau.ia delia rilevante 
rvpou/.'.one debitoria azien¬ 
da e — ; 1 legge ancora nel 
fonogramma — ì fornitori d: 
ma ferie prime hanno dirli.a 
r.i'o la propria inriisponibiii- 
'. ta ad nitri* or; e retili.. Tale 
derisione potrebbe pregiudi¬ 
care ,i breve termine il man¬ 


tenimento d'ila normale at¬ 
tività prodi!.tiva ». 

In un incontro, avvenuto 
presso Dissociazione degii in¬ 
dustriali di Cagliari, lì capo 
de! personale dr. Porcelli e 
due altri dirigenti della so¬ 
cietà. Muroialis e Leonardi, 
hanno confermato alle segre¬ 
terie regionali e provinciali 
dei tre sindacati ed ai rap¬ 
presentanti del consigli di 
fabbrica che la gravi.-,,una 
situazione economica impo¬ 
ne de: drastici tagli, e quii; 
d. '.‘espulsione immediata d; 
circa il 5<>‘.. de! personale. 

Secondo i responsabili azien¬ 
dali. la Filali Industriali «svi¬ 
luppa un volume di produzio¬ 
ne eccessivo, tale da non po¬ 
ter essere assorbito dal mer¬ 
cato alterno ». 

Le motivazioni portate dai 
gestori della fabbrica tessile 
(associata alla Snia Viscosa» 
sono state respinte dai sin¬ 
dacati. Per la seconda volta 
in I anni, "azienda propone 
come unica alternativa alla 
totale liquidazione della Fila¬ 
ti Industriali, un piano d: ri¬ 
si ni’tura/.one che comporta 
il licenz.amento di 520 unità 


lavorative. Ben 120 operai in 
cassa integrazione a zero ore, 
sempre da 4 anni. 

Un'altra decisione unilate¬ 
rale della direzione è perve¬ 
nuta all'ultimo momento: ol¬ 
tre ai 520 licenziamenti, vie¬ 
ne proposta la cassa integra¬ 
zione per i rimanenti 600 la¬ 
voratori. In una nota si par¬ 
la molto genericamente di 
« risanamento dei bilanci ». e 
di «: ristrutturazione e ricon¬ 
versione aziendale ». In un se¬ 
condo momento, inon s; dice 
quando» i (500 m cassa iute 
gra/ione dovrebbero essere 
riassorbiti dalla fabbrica in 
modo graduale. Per i 520 li¬ 
cenziati non ci sarà nulla da 
fare: andranno ad ingrossa¬ 
re le file dei disoccupati in 
una zona, quella dei Gu.spi- 
uose. tra le più depresse del¬ 
l'isola. 

La federazione Cgil. C.sl, 
U;ì ha denunciato l'atto stru¬ 
mentale delia Filati Indu¬ 
striali. che vuole reperire nuo¬ 
vi finanziamenti regionali 
usando licenz.amenti e cassa 
integrazione come armi d: 
ricatto. 


PUGLIA - Importante contributo alle strutture teatrali 


Il programma Eti si lega 
ai problemi meridionali 



* L'opera da tre soldi % di Brecht. Sul drammaturgo FETI 


ha organizzato un seminario | 

i 


Dalla nostra redazione » 
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u:ia pai*.-- (ira*.., o d.m.i-tru 

: va sul come s. può mettere 
in si cita un tC'to vitella arti- 
cola/iorte di teatro di parola 
e teatro gestuale», svolta da 
Vito Signorile (regista della 
v ooperativa Grup-po Abelia- 
no'i. 

Enzo Lavarra 


I La risposta dei .sindacati; di 
promuovere la lotta a livello 
[ comprensoriale. è la prova 
che i lavoratori sono decisi 
1 a battersi non per una qual¬ 
siasi soluzione della crisi, e 
neppure per qualche aggiu¬ 
stamento o riverniciatura 
della politica Industriale fin 
qui attuata (non si dimenti¬ 
ca clic la P’ilati è risorta dal¬ 
le ceneri degli stabilimenti 
‘essili de: fratelli fioretta, av¬ 
venturieri legati al sottogo¬ 
verno democristiano, scompar¬ 
si dalla circolazione dopo a- 
ver dilapidato miliardi pub¬ 
blici regionali e statali), ma 
por un nuovo tipo di svilup¬ 
po fondato sulla occupazione. 

Su questa linea si è pro¬ 
nunciato il compagno Be¬ 
nedetto Barrami, delta segre¬ 
teria regionale del PCI. re¬ 
sponsabile della commissione 
programmazione e lavoro del 
comitato regionale del parti¬ 
to. rispondendo ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti sardi 
circa i risultati dell'incontro 
svoltosi a Roma tra governo, 
regione e sindacati per di¬ 
scutere le più gravi questio¬ 
ni ciie assillano l'economia 

« L'in«-ontro romano — ha 
detto il compagno Barranu 
— non è servito a dare ri¬ 
sposte chiare ai problemi 
deila Sardegna. C’è un im¬ 
pegno ad affrontare separa¬ 
tamente le singole questioni 
(gruppi chimici, miniere. Ge- 
pi. 501). ma su nessuna di 
esse è stata data una ri¬ 
sposta. Non sottovalutiamo 
la difficoltà dei problemi su! 
tappeto ma non si può nem¬ 
meno sottovalutare la gravi¬ 
tà della situazione economi¬ 
ca dell'isola. E' chiaro, a 
questo punto che non si può 
continuare con : rinvìi. Far 
trascorrere ancora eiomi e 
settimane senza l'assunzione 
di precisi impegni da parte 
del governo può portare a 
s:* nazioni incoili rollami; ». 

« I lavoratori sardi — ha 
denunciato il compagno Bar 
rami - - stanno vivendo da 
mesi in una condizione di 
continua ten-ione. detcrnvn.a 
ta ria improvvisi annunci dì 
cassi integrazione, di blocco 
delia produzione, di salari 
non pagati, e ,-ompre più spes¬ 
so ri; licenziamenti. L'ultima 
grave notizia riguarda i 520 
::ren/:am--'mi alla Fiiati In¬ 
dù.-: ria!: ri: V-.ttaciriro. Per 
quanto tempo ancora una 
mite situazione può c.-v-ere 
con:rolla*a° X-'ii è amir.s-:- 
bne ci.e a causa dei rinvìi 
ria parie rie! governo, cd in 
par*notare di alcun: mini¬ 
stri. nei compiere scelto chia¬ 
re «chimica, .-''•.toro minera¬ 
rio. azione della Geni) si ta- 
-ci degenerare la crisi eco 
nonni i e sociale. Né c am- 
ir.i.-sib.le che migliaia ri; po 
>*i d: lavoro .-.ano messi in 
penzolo per gl: o-tarel: che 
que.-'o o quel ministro, n 
chiami Dona; Cattir. o Risa 
glia, pongono ne! varare un 
piano chimico o un p:ar.o rii 
rilancio nel settore minerario 
:r.e*a!Iurg:eo che tengano con¬ 
io nei fatti delia priorità rr.e- 
ndionah-tica e. per quel che 
ci riguarda direttamente, la 
drammatica crisi economica 
della Sardegna v. 

« FI* necessaria — ha con¬ 
cluso ;! compagno Barranu — 
un'anor.e ancora piu incisi¬ 
va che va certo sostenuta in- 
nan7:tutto da! movimento dei 
lavoratori, ma ar.cl'.e da un 
ruolo più autorevole delia Re¬ 
gione. Ed il ruolo autorevole 
ed incisivo della regione au¬ 
tonoma si potrebbe avere co¬ 
stituendo quella giunta di u- 
nità autonomistica con la di¬ 
retta partecipazione del PCI 
che finora fopposizione pre¬ 
giudiziale della DC ha impe¬ 
dito di costituire. E non è 
con le pregiudiziali che si af¬ 
frontano e si risolvono le cri¬ 
si r>. 

9* P* 


COSENZA * Lunedì un nuovo incontro a Napoli tra le parti 


Grave situazione nei 3 cantieri Sitei 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — I problemi oc- ! 
cupazionali rieit tre cantieri • 
SITEL della provincia di Co | 
senza icapoluogo. Castravi!- j 
lari e Paola* sono stati al j 
centro di un incontro, svol- j 
tosi l'altro ieri presso il mi- ! 
nistcro deìie Partecipazioni j 
statali, tra una delegazione | 
di lavoratori componenti del j 
consiglio di fabbrica e il sot¬ 
tosegretario Barbi. Era pre 
sente all’incontro anche il 
compagno Francesco Meda¬ 
glia. in rappresentanza delta 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. Nel corso dell'in¬ 
contro è stata di.scus.ia la [re¬ 
sati te situazione venutasi a 
creare noi tre cantieri per al¬ 
cune manovre poco ciliare che 
hanno messo in pericolo la 
occupazione dei 250 operai 
SITEL. In particolare è sta- i 
to sotto-meato da: lavorato- * 


ri e da! sindacato come la 
responsabilità primaria della 
situazione ricada sulla socie¬ 
tà rie: telefoni SIP che con¬ 
sente alla SITES i una socie¬ 
tà clic da poco tempo opera 
.n Calabria nel settore degli 
appalti telefonici» di sottrar¬ 
re in modo scorretto appalti, 
operai specializzati e tecnici 
alla SITEL. 

Tutto questo mira !n so¬ 
stanza a modificare la situa¬ 
zione esistente, disgregando 
le concentrazioni ri: lavora¬ 
tori. conte appunto quella dei 
cantieri SITEL. 'per andare 
a forme accentuate di sfrutta¬ 
mento e di so: tosala rio. 

Le SIP è una società a par 
tecipazione statale e pertanto 
non può portare avanti un 
disegno di questo genere die 
avrebbe solo sbocco d: m- 
L.grore un uhcrio.e colpo L 
la g.à precaria situazione or 
cupazionale della regione. 


r 


\ 

I 

I 

I 


I 

I 

I 

f 

i 

i 

I 

t 

i 

t 

I 

I 

i 

! 


Non va d nu-nt.cato. p i* a - , 
tro cu.r.cre a Catanzaro, n-. i 
quale .ione impiegati nitri 25»» | 
o|x*rai. che potrebbe subire .» | 
breve scadenza la sorte ri; j 
quell: rii Co.-euza. j 

Proprio allo scopo ri: far Iti « 
ce piena .~.u que.-te manovre, j 
e jM-r tare dos.siero la SIP 
dal suo «atteggiamento. : rnp « 


presentanti del consiglio d: 
iohbrica della SITEL e À sin¬ 
dacato lianiio ciue.-to al .-otto- 
segretario alle [»artec.j)uz.oni 
s*a*.al: Barn: un out ro del¬ 
le contropar*: SIP e SITEL 
alia presenza d: un rapino 
sentante del in.noterò. La ri- 
« !uc.-:a e stata siiluto accol'a 


dal sottosegretario e l'incon- ' 
tro è s'ato f s.-a*.o. a*t raver.io ! 
un ‘degramma firma'o (i.*! j 
ministro Bi.-azia. ;vr lumài j 
pro.-v.ir.o 1!» g.u.'«i'> a Napoli. | 
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SIRACUSA - Preoccupazione per la vertenza della Liquichimica 


E' ora che il governo intervenga» 


J Nostro servizio 

I SIRACUSA — Nelle r.ornatc 
(i: giovedì o ci. eri gl; opera: 
della Liquichimica ri; Augii 
s*a hanno rimo vita ari una 
serie ri: miz.ac.ve a rimani 
.-a volte aria se:is.i»:hz7az:o 
n.e delia »:ttari:iiun7.i sulla 
.-ituazio.il cu: ver.-ano. Co 
, me e noto -a L.qu.eh.urea e 
. ria un anno e mezzo imi:.- 
va c : lavoratori rio.: tierce- 
piscor.o ri: .-ninno ria 4 mesi, 
pur e.v-ertdo Faz.curia t ••z'.'.o- 
iogicamente moderni^.- r. a e 
in grado ri: essere rompe* 

; va si;! mercato in* orna zio 
| naie. 

’ Perche term.nl qu-vto as- 
« surrio. dov.ro ari ojvraz.o:;: 
j specula*ive «ondo:te c.mi 
) s p rc e: ; i ri: c a * c z mi «- avverriu- 
; r.-aio ria ur.provv sa:: mana¬ 
ger industria’:*, pruno fra *:;*• 
t: l«a specula:or*- Ur.-.m. : sin¬ 
dacati e : lavoratori della Li- 


; qutc’umica cli.edono al zo 
j verno ri: intervenire entro 
; giugno uscendo casi dalia*- 
! male stato rii assenteismo, 
j per sbloccare* i'inso.-te:*s.i»:le 

: 5*.* 

! Tra ir :r.:*.m*.e Intra pre 
I .-*■* ria: lavoratori r.el cap«> 
i luogo a re*. u.-»'o. • ria sogna- 
i lare quella de.'rial*ro ieri ci.e 
] ita v:s*o gli oiv-rm o, capare 
i il teatra gre-m ri: Siracu.-a 
: per leggere ;«r. comun.ca*a 
, della .-egre*erta prov.ra.aie 
» d-lla FUI.C a: puobl.- o ci.e 
; era ::i afesa (i. a.is.stere ari 
j mio de; due ?pe:*a~ol: prev.- 
j .-*’ ria! «■.ciò ri: tragedie cre- 
i die «organ.rz.ato riailTst.tmo 
1 r.uz.onale del drammi:. a:i 

! Q a-.-ta n-ie.t.ca occtipa? o 
. r.e che e .--.va effe*tua* i ria: 
« lavoratori con gr.-.i.d*- re 
| spersa*r- l.*> e misura. -• » pi- 
*::a .•**«:are a rei, e grane al- 
* la dee sto:*.e presa dagl: atto 


I r: e dagl: a:**:-*: i;*-l coro de 
i « iV- Ci'-elO'*- ' ri. r:*:<r:;.»r*‘ <i: i 
: mezz'ora i :u:z.«i «i« Ila r.«ppr- • ! 
; seriaz or.e m -erro ri: .-ohria- ( 
i r.e*a cor, ••• ma*-.-* r.d, li a j 
: I. q*u ch.micu I>o:> > r*.«* rio j 
' perno incarna*.'» ri. leggere ; 
:! comuni co (i*-.'.a FUI.C « 
noia •♦'.-min.To *r.t g.. ap 
pl.c.bi delle <eli*.a ri. coni- 1 
pagi'.: ci; lavoro pr*-ser.‘: e ci. 
*:i**o p’iool.co. .1 ( o.j 
■ sar ò rie "ri!NDA.. pr-»t. Gru , 
.-■«•mona- n. li.-» ;;iv.ta*o gl: j 
op-.-ra*. de.la L.q : fii.r.i.ca. ; 

; quale .-egro ri. sol.darrta. d. j 
I fi'rmar.ii ad a.--;,-*( re aria i 
i rappre.—■-r.taz.o:.*'-. Pur non 
» p.-iten.io ,!•:(••**.»:-■ l’mv.to. 

. ;>^r ri>■ v*. ' ,ìro 1 

?.. inizi.,*.*.e presta 1 ..l.*o. . la 
voratori in lo** a h.ann*» ma 
• : :restato : a cingo ap 

1 r’.au ■> r 1 "*» . ori :' a-.-.u-r- 
' * a r-’- -.1 ge-*o d: .-iridare *a j 


Ancora difficoltà per la soluzione della vertenza 


altro incontro per la Saza 


A monte un 

* 

i 

j Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — Le difficolta 
per ur.a rapida soluzione rie. 
la vertenza SAZA sembra che. 
invece d: diminuire con ri. pa.- 
s.are dei giorni e con l'inter..-:- 
ficars; degli incontri, aumen¬ 
tino. Mentre giovedì sera a 
Roma si e avuto un nuovo 
incontro con il liquidatore de! 
ria Saza. incontro nel quale ria 
, stesso non ha sciolto la r.- 
; serva sulla propasta delle f.ar 
I ze sindacai: e politiche di n- 
« levamento delriazienda a 50 
| miliardi e mezzo, ieri matti- 
i na purtropF» è andato a mon¬ 
te un altro incontro, chiesto 
dal comitato per lo sviluppo 
e l’occupazione della Ma mi¬ 
ca. con i capigruppo dei par¬ 
titi alia Regione. 

II fallimento di questo in¬ 
contro è dovuto fllriatteggia- 
mcnto del PSI. il quale ha 


' fa*tr» sapere ri. r.-rn e.-v-ere t 
d ai cordo a m r.ere r.u.t.or.i » 
«ori :■ cor...tato, mentre era ' 
ch.aro a tu*.*.: c'ne s; tratta j 
ia d. una scn.prive r.c'n.-va ! 
rii e.-v-ere ricci ut: da: capi I 
t gruppo per rare ri. punto .-uria i 
! situazione della SAZA a 20 j 
, g.crn: ria! riccr.z.amento de. 

: 160 operai. j 

[ Il punto, infatti va tatto j 
} snelle aria luce de.la presa ■ 
l d - r-csizr.ci.e de’.IFISA. la qua ’ 
.e ha fatto .-ai>zre d: non e.,- 
I sere d’accordo con il rileva ! 
| mento a 5 miliardi e mezzo, j 
j ma d: volere il rilevamento 
solo dopo il fall.mento della 
SAZA La cosa appare im¬ 
proponibile proprio perchè 
viene a intaccare quegli in 
teressi prioritari che le for¬ 
ze politiche e sindacali si era¬ 
no poste come obiettivo pri¬ 
mario: quello di assicurare a; 
160 operai il mantenimento 
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ma come re-miro oppure .-e 
a.- interno delle forzo ci.e de¬ 
vono sostenere questa batta¬ 
glia vi e qualcuno che g.oca 
su piu tavoli - I.'occupazio 
ne dello .-.tabiliniomo intanto 
va avar.*i orma: d-i 2i) gior¬ 
ni e v: e da r.levare la pro¬ 
va esemplare ri: correttezza 
e solidarietà clic la classe 
operaia dello SAZA sta dando 
a tutta la società civile 

Gennaro De Stefano 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ad un anno 
dal grande sciopero generale 
di Reggio Calabria dell'R lu 
gho '77 il movimento sinda- 
oi-.lc democratico calabrese ri¬ 
lancia con forza la mob.Ina¬ 
zione d: tutte !c categorie di 
lavoratori colpite in questi 
Giorni da una crisi for.-.e ,.<-n- 
7..1 precedenti. Un intero tes¬ 
suto economico, piccole azien¬ 
de. industria, giovani, lore.-àa 
!: e minacciato proprio in que¬ 
ste settimane da un;, cri.-i che 
da anni sta scavando ineso¬ 
rabilmente m quelli ohe dove¬ 
vano e.-sere « : )»ii d: :>v\- 
!up)X) calabresi >« e .n tutto il 
cor|K> della società. 

Dalla prossima settimana 
quindi una molnlitazionc arti¬ 
colata d: tutte le c.itemi io 
nlancerà di fronte al gover¬ 
no e alla g.unia regionale 
la vertenza Calabria: imo 
se. opero 'generale de: eh.in. 
ci si e già svolto giovedì: il 
2H si svolgerà una nwn.te¬ 
st az.oiìe nazionale in Cala¬ 
bria delie aziende temili GK 
PI: sempre ! Zi giugno e; 
.-ara uno -c.«>})'•:o generai** 
degl: edili: dal 2H al 2 lugl.o 
s: terra una seti. mena (i: lot¬ 
ti de: braccianti forestali 
«che rientra nella .-e’» inaivi 
d: lotta decisa n;'*z:onalinen»c 
sulla vertenza agro industria * 
con uno sc.op«'ro .1 Zi r con 
un convegno regionale, l’uno 
e il due iuglio. di tutte le 
strutture sindacai: delle cate¬ 
gorie. alla presenza di quadri 
meridional: del sindacato, sul¬ 
la questione delle zone inter 
nei entro :! 10 luglio ci sarà 
un?, assemblea rie. quadri ca 
laure.-: in prepara/.«me di una 
manifestazione della Calabria 
a Roma nel me.-e di settem¬ 
bre. 

Una mamfes»azione r« trio 
naie .r.fir.e de: giovar.. d:.-(K- 
.-una*: cui bri-.-, e .n ;)r*-par.i 
none tem .1 mese di lag ■<>. 
con una .ere d: a.-^em:).«— 
.n urti : Comuni de. giovani 
:s*-r.;v. nell-'- i..-*'■ .-p'*«-.ari. 

Un ver.*agl <> riui.q»;»*. d. 
/.vive <<«(».e «Ve 5- «-,« 
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*• a<‘c.a«ii;*', «or. .1 v.*(«seg.e- 

* a r> Piirr.riia ;>-r *«> ri- 

z.iaroa ■" SIR (i. I.a 

Ce. p-*:o. un (««n.p.e.-.-.i r< 
afi-gz.arr.* r.*o d--l :<-n'rr.«j r.*-. 
(«■>r.fro:.*. cìpria Calabria c-.*' 
la--' a ai.it>.*:. a:.«i :..ar. 

sa ri: or.,-r.:a:r.er.t. che rende 
p:((ceupave !•» s.*u tz.c.n*-: .. 
r-.-o ri: Cì.o:a Ta ire» ;:i q .- -*«> 
e *-> *. e ir. a n .e u* e .-.gn.:.- 
( a :. v .> Au rora una ve’.*., P.r 
m.ria. neri.» sua visita .n Ca¬ 
labria ha .'.proposto .n.-'ertez 
re. dubbi senza una parola 
eh. ara .lU-'.’évven.re ri: G.o.a 
Tauro e cor. una mancanza 
d: alternative su: livelli occu¬ 
pazioni::. 

Il segno dello sfascio e del¬ 
la d:.~a*tenz;one governa* iva 
trova pe». in Calabria corri¬ 
spondenza ra lla evanescenza 
della Regione, pr.va d: ogni 
;de., su: setto**; oggi p.u col- 
p.u dalia c;.s«. come il chi 
niico e .1 tessile, (ine rincor¬ 
re :! confronto co! governo 
in maniera improvvisa».!, ci.e 
tende a spingere sulla que 
st.or.e a! centro dell’?mordo 
programmatico, le zone inter¬ 
ne. in una direzione di vec¬ 
chio stampo, identificando zo¬ 
ne interne con lavoro fore¬ 
stale. 

La settimana di mobilita- 
izone decisa dalla FVtderaz.o- 


[ nr CGII. TISI. U1L. alla ore 

• senza de! segietr.no naz.ona- 
j le di'lla Fede:braccianti Cgri. 
j Donatella Tintura, ha appun- 
1 to un significato di forte eri- 
! tira verso alcuni assessorati 
| lesionai. (programmazione. 
: agricoli m a. l.vvor: pubblici i 
| per ratteg'g.amemo muntemi 

1 io sul piano d: raccordo e 
I ()Cr la propagandai ica e dr 
1 niHL'or.ra discussione su un 
I prc-mUn ne.-ii negativo de: 
ventimila lavoratori fore.it ah 
nello sv.!up|M> delle zone In¬ 
terne. 

In .-n-tan/r. ti'nde da [>nr 
te della Regione ad operare 
per rompartunenti stagni, a 
con.*-idei are il lavoro fore.it. a- 
!f- come un tallo st.ii ia'o e 
non invece come momento di 
intreccio degl: in ve.-* unenti 
I per il mantenimento degli at 
| tuali hvfìl: oeeujrazonali e 
« per creare le condizioni de! 

» lo sv luppo. 

• Sulle, questione del giovani 
d.soccupat; il ..indagato è in¬ 
vece impegnato nel superare 
: r«tard: che (mora inumo un 
rorido l’iscr.zione de: giovani 
al sindacato « v *ir! nìan-'iare 
un movimento sulle quo-tin- 
n: rie' lavoro, della co..t .t uzio- 

j ne di leghe e d. eooperat*- 
I ve. ne! momento in cui i sei 
j progetti regionali «che preve- 
i dono un’oc, upa/ior.e jx-r u 5(»0 
; giov.-iiu si preparano ad en- 
! Tare nella La.-r attuatila. 

i Filippo Veltri 


| MESSINA 

| La Cisnal 

paralizza 
j 2 ospedali 

1 regionali 

j MESSINA — Paralizzati I dua 
« principali ospedali regionali 
I di Messina, il « Piemonte » 
j ed il « Margherita » per Inl- 
j ziativa del sindacato fascista 
I CISNAL che ha indetto uno 
sciopero a tempo indetermi¬ 
nato. La gravissima agitazio¬ 
ne (alla base stanno alcune 
richieste normative ed eco- 
I nomiche) ha costretto il con- 
i sigilo di amministrazione e 
| la direzione sanitaria a di- 
I mettere già una buona parte 
| dei ricoverati, 
j Al * Margherita » su 550 de- 
l genti ne sono rimasti solo 
| 170. cioè i casi piu gravi. Il 
j prefetto di Messina, sollecl- 
I tato dagli amministratori del 
! nosocomio, ha disposto l’in- 
{ vio di un contingente di 40 
militari per garantire i ser¬ 
vizi ausiliari (pulizia nei re 
parti, funzionamento delle 
cucine). Anche se allo scio- 
, pero selvaggio non hanno 
aderito gli infermieri e gli 
inservienti, la presenza del 
militari e la probabile pre¬ 
cettazione di tutto il perso¬ 
nale parasanitario appaiono 
soluzioni necessarie. Dalle 
scorsa domenica infatti per 
effetto dell'irresponsabile ini¬ 
ziativa dei fascisti non viene 
garantito il cambio dei turni. 

Meno pesante la situazio¬ 
ne nell'altro nosocomio, dove 
l’agitazione ha riscosso più 
basse adesioni. 


Lutto 

j FOGGIA — Un grave lutto 
i ha colpito ri. compa/m An¬ 
tonio Senatore .-egre; ì.-.o (lol¬ 
la sez.one ri**-! PCI « Anton.o 
Gramaci » per la mono de!!’ 
adorata madre Concetta. Ai 
compagno Senatore e at suol 
famil.ari giungano in questo 
particolare momento, le ©• 
spressioni di vivo ccmlofflto 
da parte del nastro giornale 
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Il calendario di lavoro all'ARS 
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Per Scotti contro 
l’emergenza basta 
avere la pazienza 

La visita del ministro sarà al centro 
di una riunione della VI commissio¬ 
ne - 11 21 nuova seduta dell’Assemblea 


Dalla nostra redazione [ 

PALERMO L'Assemblea 

regionale siciliana si riunirà 
mercoledì 21 pwner.ggio per 
c eggere 1 suol tre rappreseli , 
tanti pe: l'elezione de, Pie . 
s.dente della Repubblica. Ma | 
intan'o >1 calendario de.fa'ti j 
v.ta pai.amen'.t'e si inlii’i 
see di altri Impegni l'inercdt- • 
bile andamento della visita 
del ministro del La voto Beo! ■ 
ti e del sottnseuretar n Pu i 
milia in Bicilia idi fronte al 1 
in dentini ;a del emergenza -si | 
e.liana I due e .ponenti gover¬ 
nativi si sono Imi ta’! a rt I 
confermare la veiehia falli- | 
men’are -,'rn’egift ilei due : 
tempi, esortando persi).o i si I 
nliani alla « pazienza ■>. in | 
ntte-,;« di 1 .la soluzione de".» l 
* fpie.st ione se’ ten! rionale <• » 1 
sarà a! een'ro di una riunione i 
fi e. la se-’a commissione del I 
parlamento siciliano, convn 
fata per questo scopo da! pre 
Mrien'e, compagno Giacomo 
Cannes I 

Aliene tale i umiline dovrei) j 
be avvenire mercoledì 21 g;u I 
gnn, alle 17,20 Cagne*. che e I 
anelie jvimo firmatario di 
una lnte:i>ellan/a a! pre-iden 
te della Regione in cui si 
chiede (piale s.a stata la rea 
zione del governo regionale , 
alle pire di posizioni dei due , 
esponenti del governo na/io ; 
naie e qua ì (ontiopa tue ed | 
Impegni .siano s’a'i (ritenuti, i 
ha convocato a noi ma (I: re 
colamento alla riunione l'as 
sessoie al lavoro, il social 
democratico Pasquale Maca 

Itisi) 1 

thi al’ro impegno pros.umo | 
riguarda gli en'i economie; 
regionali. Varato dal colisi j 
elio d; ammiri!rirazioni* del | 
’KSPI il piano annuale del i 
H)78 ed essendo anche slitta- ' 
ti eli adempimenti previsti ) 
per le nomine nelle aziende, j 
la parola passa ail'iruziativa | 
dei la volatoli il consiglio di 
fabbrica della IMER - setto- 
te ferroviario, del gruppo me- | 
talmeccanico del.'ESPI, l'En- | 
te Siciliano di Promozione In | 
dnstriaie — si è rivolto alia j 
presidenza dell'A.ssemblea re 
«r.onale per fare il punto sul- J 
la situazione All'incontro ' ra i 
Il consiglio d! fabbrica e il ! 
presidente del.a Assemblea. 


compagno Para razio De Pa 
squale, et.» pie-.fn'e per .. 
gruppo coinvm:s'a il rompa 
gno Cai eri Nel c orso della 
min.one un lapptesetrianu* 
del consiglio h.a espresso il 
'tmoie che l'az.eiida non \en 
ga compicsa 'ra quelle cui 
le Ferrovie (ledo S’a’o a . e 
gneianno ne !«• p*o -..me «*'• 

t.mane commes-e pn un m 
po: ■ o di -UMi m ha:d. 11 < on 
s 1 gl io di fabb"iea tia so' celta 
to anche la ren' zza/uine di 
un nuovo stabi, tnien'o De 
Pasqua.e ha iiss.< urato li suo 
inierveri’o 

Infine il piesiden'e de’.l'As 
semblea. De Pasqua'e. ha 
( htesto a urti t parlameli’a 
:t sicihatu con le’tera un m 
tervento perclie in sede d: 
t 1 asformahone in legge dei 
decreto .egge governa'o per 
1 provvedimenti nelle zone 
della provine.a d: Me .-.hi t 
-inis’ra'e da! iccen’e 'erre 
ino'o, la t-ifra delle pio.’.: 
(lenze pa,si da 50 a Pii) mi 
1 ardi Secondo !r .spine per 
difet’o fat’e datldiffu io dei 
Genio Curie d. Mrvin.i : da.u 
ni rileva il presidente del- 
l'A.v.emlmM, intatti avendo 
no .» ciut‘st .1 c ifra l'ale qu.in- 
t Leazioue e i. iisii.'ato di un 
diligente ed accurato censi- 
met’.’i) rie'»* open* pubbliche e 
private che sono s'ate distrut¬ 
te o danneggiate 

De Pasqua.e ha definito 
« sorprendente » la decisione 
de! governo di non ’rnor con¬ 
to delle stime effettuate dai 
pi opri uffici ed ha rilevato 
come c;o imponga un interro 
gativo o u governo ha rite¬ 
nuto non veritiere tali sti¬ 
me - e in questo caso avieb 
Ih* tl dovere di affermarlo, 
anche per perseguire le even¬ 
tuali responsabilità - o è 
pervenuto ad una decisione 
die risulta priva della dove 
rosa sensibilità nei confronti 
delle popolazioni colpite 

Il presidente dell’Assemblea 
sot tornea l'opportunità della 
accettazione da parte del pre 
siderite de'la Regione. Matta 
rella. di tale primo interven¬ 
to. « poiché esso consentiva 
quanto meno di avviare gl: 
interventi -pm urgenti ». La 
Regione dovrà dal canto suo 
far tempestivamente la sua 
parte. 


REGIONE ABRUZZO 

Interpellanza 
del PCI 
per investire 
80 miliardi 
nell'edilizia 

Nostro servizio 

I/AQl'ILA - Una iniziarvi 
che tini.' ampiamente conto 
de! a situazione s tulacule < 1 . 
ci Magio nel settore crii izu> 
:n Abruzzo e die si ricollega 
alle sollecttazton' delle orga 
ii'. 77 '!/-on: sindacai. ;x r inter 
venit coorti tt.it: e mime.Lati 
nel campo dei lavori pulib'ti-i. 
e .si ita assunta stamane dal 
gruppo comunista alla Reg.o 
ne Abruzzo Con una mter- 
pei.anza r.volta a. presidente 
della (limita ree onale. v.ene 
so les-.tata. som anzuilnien'e 
la sp-.-sa immediata d: 30 m. 
hard - in Abruzzo e e:o nel 
quadro della vertf;ea 4 n e.>: 
gonza i di moli.‘.pare tutti : 
cap to'» d..-.p< inbil' 

L'mter.ento del grup;v> co 
mun .-'a. in par*.colare. 4 « non 
rio co r.o delle drammatiche 
ru-tne..’e de. colmi::, ab:.!??»»- 
’an’.a a-,i .ttip.’.’it.ee "e. e 
cimo ui’ortw a. seguenti 
nc. 

D nume.L ai i prese tra/, o 
ne iti C«* t-.g'.io regionale del 
la pioppsta d. f.itattz ameiro 
rie.'e opere paoli'. c’-te e co 
mima .. rela’ va il btcnu o 
'77 78 ]>er una »p’»i d. e.r 
ca 31 mi', ardi secondo : tino 
v .urtivi e criteri ri: unir- 
tir one concordai, tra le for¬ 
ze no'..;.ohe regioni :: 

2> numeri, ita pro.-eiraz en-» 
fn co.is.g. o reg.oua c :»*'.'a 
pro]v-->-a d: stv. i rie: 27 *i..- 
! a.ri. per op-t.» p rumene .«e 
segna - .: al.a Reg.one 

7 > rac. oglere rap *1 imeni- - * 

da. eot’.iu.... ri.il e oroe •* 
dagl, a erri.. pubi»'.:, - . 

! n.eg-f. ;y: le o,v»re pnhb - .- 
c*te prtor." ir e e imrr.eri a'a 
men.v ean: er.io 1: m p»r* - 
co'i--» por enne -g etneo sani 
tare al tute ri .in ...t'i tv 
te;r,p brevi a: min..-:.: pe¬ 
ti Mezzog.omo e per : Lavo- ; 
Pibbl ci aff.p.ché l. finanzino 
si. la Base del p-ogramina del 
covi—io .\-t i.< lift « ' : t - t.cvi 
de u".i s •■>-■.- » ogg..:i - .v« ri. 
ócl in. 1 , a-ri.: per o;>ere pan 
bl.che e r»c n: • merd o 
Itali Po 1 eo-'O .le. l lì 78. 

4' pr'sc:».* iie ut i o”.s g i> 
reg oitale n:t quadro (ietta 
c aro dello .-ta*o del a -p'-a 
;ser rirdihz a e ’e epe.e pubbli 

cl. e strila rogo::'* rii! 1972 ad 
oggi coti ’t.i-c <7 «s.te per o 
citi s.nge'a opera »le"o -’a -s 
de: lavor. d-'.'e cause degù. 
fvent.it: r tardi ri. rei’ ?-i 
7 o.te e de le iti.-ine che 
iitonrìono arto - » ire p*' .-.or¬ 
rare ogni os’.ic-s'o al si Ve; 
to coinpletamettto de.le o;>'r<* 

5 r ir.p-r questa ma!tuta . 
corno tg.t: iv A le n 70 Terp.V ’. 
1 : e I«t Barba, hanno rivivo 
al presidente della G nr \ 
cma rur.cn t- n merito arie al 
riarmanti ito* izie secondo oa: 
I ATI iarrenda tubaceli, tta 
I.ac.at appartenent'* al grup 
F.fim >: appresterebbe 
« vendere ri pacchetto a 7 io 
rsr.o. o parte d: e.-vso ad una 
muli mattonale straniera. 



1 REGGIO CALABRIA 

j 

! 140 giovani 
! avviati al 

j lavoro nei 

servizi 

t 

del Comune 

REGGIO CALABRIA -- In 
applicazione della legge 285 
> te secondo : due progeti. ur- 
; bantstica e ben: culturali, ii- 
| segnai, dada Regione a! Co 
I nume d: Reggio Ca ntina' sa- 
i ranno avvali a' lavoro pre.s 
, so ì servizi rommial: cento 
! quiiranta giovani t-s.c s-ii.m 
ì no chiamai, secondo i! p.u 
! rigoroso iispetto del'e li-tr di 
1 collocamento ed ovvia'!, tm- 
1 7 almen’e alia frequenza di 
, corsi d: formazione attutati 
| a l'uimcrs.ta <h Cosenza e al 
la facolta d. architettura d. 
Reggio Calabria 

! Sul».to saranno u’iltrzatt nel- 
> s* ni*ture, connina.: P»r as 
s tutare -ma (temperai.ca gè 
s t or:» eie. corsi e corrc”e 
j modalità ri: a.--mi7,P!ie nei 
■ servi/ comunali ». e svo'a 
J una riunione al Connine fra 
; : tennresentant : ri ‘Tannini: 

J >• razione e d-* mm.mriT: g o- 
, v.i.i 1. Nel corso dell) rimilo 
1 ne e 1 a• a rilevata les’ccnz.» 
d. ut; . i * .(i.'iainen'o della 285 
con opre leggi e provvedi 
m-n’i a-'cìm rel.v»or.e a; 
nuovi ci'iiip ’ i a.'seg: 1 .»' : e co 
1 mun e a ’* coitrmi'a rr.ou’a 
ne E' 'tato riect'O •< D io 
f’i* -, re un roti' ’a'o 'i g's' o 
tre d-»i proge’' : ri 0 o ”8"» con 
' a nr-'-cmi ri- ’u"e '• to ze 
p ■>’. • che democra*;'l;e, <i n 
: e»—o la t il'» d-*l ni' -e 

tuia assemblea co;: i g ovan¬ 
nua-. v at; e con •lift cl. al 
Ti : nv.ni: 1 f. :; » e js-,» 

ì s iii»i- a ! : na* roz.no 'a rii-l’Aiti 
» ir, e - » ra-.or.e < ouu.uu.ale * ri 
I riva da; sutdaz )'■ un.*or" e 


dalla Lega giovan 

Ae p»'r ’ iV- 

» •ma - ’.one «ri* «'(■ 

r*' v:i 

gruppo ri - avoro 

ron 

'«••ira ih te« - n - e: 

vit' rt:* : 

«iemocrat c per • < 

rl'atro *;:* o 

le qua lifielle »» 1-. 



7 on: o'correnti sulla base 


; delie pnorra eh-* ut mai-ria 


ro « : «"u.i.'.v 

onomu a >: >'ar. 

to - n -g ri i mi 

» Oi * rh.ro q: 

;a «a 4 .- e , o.i 

t 'O’o > a por 

; v *r«> de. p a 

ro roj a -" 

rie’ 4 . « forma- o 

I'•• p 

: a e. ' a :» r . 

P”» IvTsS 

« 

; 7ù .it i'.* 1- gce 

Ir.o.’.ro >.»r 

inno co:.-,a: . 

oo:r.o r»nnr. 

*'ar.r.'o «e*».:*: 

r.a e « o-». I.i 

, inrlfripo. ohi* 

rie 4 , a l eia < 

» c.c. s.i.iacal»’. 

i.i 'empi br 

evi. 1 pg'ol; e 


m-*d mmrcuui.t-. ri»‘l’u epta 
! Per a* pimss.mc .»c: mete* 
<;ira indetto, un. incontro tra 
i sindaca:, degl: ent. .ocal: 

, : sindacati co meri era : le le 
die giovami: e 1 a nv.it. ti stra 
I zone entrain ile per trovare 
; soluz.oni positive che ocevo’.i 
» no ;i recep.mento della legge 
n 45 che prevede la coperto 
. d. tute. : post; disponilo 
1. re la p.anta organica dei 
< ,imiim Saranno aiutate con 
ere:amente nell'ambito del'e 
| «rituali leggi, le cooperative 
I d: giovan. rogo’armente i.vrit 
1 le all'albo delle imprese, per 
1 consentire il loro consolida 
I memo e sviluppo 


In Sicilia e in Sardegna la Regione deve ancora istituire i consultori familiari 


\ L'ultimatum dell'UDI: 

| entro l'estate la legge 

| Delegazione delle donne siciliane al Palazzo dei Normanni 
1 Ripreso all'ARS il faticoso iter del provvedimento legislativo 



Per i consultori si è 
ancora all'anno zero 

La mancanza di questa importante struttura pone serie difficol¬ 
tà per l'applicazione anche in Sardegna della legge sull'aborto 


Dalla nostra redazione 

! PALERMO - Quando la folta 
i delegazione dell'UDI, almeno 
1 una quarantina tra donne e 
' iaguzze torna a rivedete la 
1 luce, fuori dal Palazzo de. 
1 Normanni, sede del parla- 
j mento sieri.ano. la bat'ag.ia 
I per la legge regionale sui 
I i ori'Ul'ori lamtliari e miuo- 
(aia Da tre anni, dal giorno 
| de! va.o del provvedimento 
ì nazionale, le donne dell'isola 
attendono che la Regione 
luce.a la sua parte Un mar- 
j rio grav .ss.ino .naecottabile 
| da recuperale con glande 
I 'oliceli un.ne La legge non c'e 
ancora, porprio adesso che 
se ne avveitc il nmgg.or bi 
sogno do|K> l'entrata in vogo 
i» della normativa sull'abor¬ 
to 

La delegazione lui avido al 
( mi incontri con i gruppi 
parlamentar. iDC. PCI. PSI> 
per sollecitare, ancora una 
volta, la celere approva/one 
della legge Le donne hanno 
lane.aio un u'.l.muunr deve 
essere varata dall'ARS prima 
della chiusura estiva K' an- 
(Ite un monito - e: stiamo oi 
eanizzando per una lunga se- 
1 rie di manifestazioni nelle 
! ( ittà e rn*i paesi, 
i lai legge, bloccata per la 
netta ostilità della DC, d.- 
1 spombile solo ad un suo so- 
I stanziale svuotamento i«vo 
! gllono fare dei consultori una 
1 .-pecie di confessionale » c 
I l'accusa piu ricorrente), ha 
I iipre.so il suo faticoso cani 
mino proprio l'altro ieri nella 
settima comm.ssione, quella 
deH'igiene e sanità. Ed e su 
bito scontro. Da un lato i 
parlamentari dcntocnst.ani 
J attestati su una posizione ri- 
| g.da. che sfiora il boicottag 
j g o, che fa pesare la forza 
I de: numeri più die i diritti 
' delle donne; dail’altra ì cotn 
• pagni del gruppo comunista 
che insistono per dare vita 
ad una legge che serva leal¬ 
mente alla coppia per la pre¬ 
venzione dell'aborto, l'educa 
/•one sessuale, clic aiuti le 
donne ad una maternità I.rie¬ 
ra e consapevole Insemina, 
una legge ppr le donne e non 
I sulla lori» nd'.e 
I Un ìk '<>i(to pei giungete in 
j aula con una ptopo-'a un 'a 
I ria. nella quale poi estro r. 

! conoscersi le donne <* le or 
| gnu.//azioni femm.nili. proto 
gollisti» di calde biit'a/l’»* nel 
le piazze siciliane, e . pattiti 
licci, sembra nnpropon’h'le 
De' resto anelli* il governo 
regionale appare incapace di 
| una proposta non avendo n 
i quest! .) anni presentato una 
propria legge L'assessore iil- 
la sanila. Balva'oiv Piacenti, 
socialista .si difende- « Io so- 
I no dalla parte drrle donne 
Ma se le posizioni sono cosi 
inconciliabili che ci possono 
fare? » R saltato Lasses-sora 
| to. e dunque il governo, non 
j assumono un atteggiamento 
I autonomo Anche questo e un 
| grave ostacolo all'itt”- delia 
| legge Ma la pressione delle 
i donne ('.a commissione re- 
i E.onaie femmm.le del part.lo 
i comunista ha indetto per il 
i 27 giugno una mamiestazione 
: reg ornile a Palermo iter : 
j c >;’.sii io: e pe: l'app. c.iz o 
: rii» rif ila legge su i'.inoi’nt ha 
I strippato :ei : un punto Mie 

j iCssO 

In rommi.ss mie d«>•.»■» s e 
j cont.n taTa la 'i'.-nnozc s’t 
i in» te.-'u «'labura' » ria uni 
| sodo» « nini estone is.no. a .s,> 
no s’atr approva’. . pi ni. 4 
J a.t.coli sa: quali, ’rnniic per 
q.rello che tsti'u.ue una 
i iolimi..»».or.e «-lie ri'iv ra pr<> 
i gr.immaic la .i.is ,- a (le usi 
] s'iitor.. non c'e st.riu il..ven 
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Manifestazione di donne per i consulfori familiari 
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Dalla nostra redazione 

PAGLIARI - Amile in Sar¬ 
degna l'applicaziuiu* della 
'egre Millaborrio va incontro 
a morie difficoltà Orto e 
aiuoia pre-to [>•*• la’.- ,i'i 

bi:.»nc-(> <i!tend'o:"e. na g’a 
-i nitrav v edono (piai -.uno 
g! ostacoli oim-ttiv. C: tro 
v..mio di L'o*it«. non 'urie 
ad un rifililo delle donne 
(.-;(* si trovino iti staio rii 

lice»*'» il a ri. chierico Ini’*! 

ruzioiie della giavirieiiM, < o 
me i’* »iri: p:o*e,' tosamene 
v ii'cv an.> ‘ i * ( • «*>:« :.-. «p: t ** 

Io putto-’i) ari una vi i ■ 
latenza de!'*- '.''ii'tMrp s m 
'ire :ipi)u re <*<1 a'la.»eu/a 
d: una legg»- i« ,, : 1 ona'e appi, 
i a:iva di ri.» 4 ( >5 pei . coi. 
su': or’ 

La giuo’a '-"g.,i" l'e *■: < 
a'Minia 'a •o-.pon-.ini'.i'a ni 
aver osta*-ola’o !’ap*)io».i io 
i.i- d: una u gge pi : la < i<: • ì 
tu/.one ri“. con-t*.''<e’. i.uin 
drs: for'»* ri’ nio» : va-» or*.: ;i. 
si: piu'estuoso e tutte ;ism. 
(lise Ut. bri ir ionie uleologii ne. 
ttasi orando (punii: gl: ni’.' 

1 cvs! e 'e AM>i’"i/ - oni ile 1 e 
donne arde chi* non si .-ulti 
cono alle pos./.oiu espi»*•*■». 
da alitine <" g.m. z/az un: i a 
•ollche f-" rer'o par nios-a!*-* 
die t:a tut'e le regioni Pa 
talli la Bi.‘degni insieme 
con la Sodila, sia l'ultima ari 
nffron’are (iiicsto proiilema. 
meni re le Ospc-r'.e'ize » ondot 
’e nel ( .uupo deirautonomi.i 
e della programmazione 
avreblKuo dovuto conipoi'a 
re ben altra sollect'udine 

Il presidente della giunta 


i r»*giouale. ! derno, rist ano 
I on P.etro Sociriu manifes'o 
j un chiaro impegno per ir» 
■ costituzione dei consu.h'i 
all’inizio della scorsa estate. 
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’a ad un ‘-dio (oiiron’o con 
, '.»* aùte f.»:/e polita’!*.»* de 
mot : a' a ' .e. --ri e r ima ' a 
o t.r.a!.(.nenie airo.t-a* i ari 
una cnnoez.nne so» p issata 
rieri ’ipei -. en*o so .ab* >. 

" Noi ìv n- ’-im » con* > 

nifi la ( inni u’ua Amia Bai 
na - «ne non vi p s-,a»,o < , 
‘ere zone Damme dove non 
s' a po! .ra .1 det'a'o co»::’u 
, z'on.ile. ni (in tu”o si .ut ria 
| ali'in'e: v culo rie. o ,i f so, i.i 
I zion. j)i ivate Non voj! amo 
, (Ini* con ques'o die «in i*er 
| 'o tessuto assis*.»!)-/’ ile ridi 
i ria essere siia/zato via «-on 
, un decreto dillo Suro o de! 

■ la Regioic R.couosd uno la 
i leg.it. :n:',i ri, mte-ven’o ri; 

forze d.ve;-e per ispirazione 
! i il*tiralo .* poi.'..-a, ma h 
' sogna anche ria fi ernia re la 


’on.ri nnen'.i .e '•'- I wns tb.l" a ) 
j de'.o Sia’o. deria Regio*'.* - . 

! dei Comuni m un »*anipo co 
I si delicato » E' ìndabb o cue 
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Lunedì convegno 


mot’e A:u he pa*tendo da 
quo'tc ut ut a nani .'aerosa n 
le. nell ospodale civile d. Ca 
glia ri medici, ostetriihe e 
personale stnitario della c i- 
nidi ginec ilovuea s: s«»>io 
m mora - 1 t si.agratidc nnz 
no 1 an - ,t ;.v: ! an.i.i. '".e 

ri"lla '.egre Birio due me d'el 
su là sono obiettori, od aii 
Urna a o. - 1 ” : no su .'IO 
. le pic's.oni * he !e pe 
rat* ire i oioheb.c sarde, at 
’ : ave: -o I in.z.a' v a ri-rii'.i ' ri 
vescovo di Cichari monsl- 
g .o: R(v.t:g’’i)' . cci.i'l i di 

e .«*: » ' a • so ! p *: s ì., i '•* me 

ri i ■ ’ * 1 I.. ( ’ . i . . ' . ’O «ic* g 1 

o e,s «la : ' c » ’ • i ' ’ i, che 
< on !uri * ' i , i n > i..* »..i Anna 
Bamia : rup’ e -e:: - ano ima 
■ nei *b’ ■ i ; :g(" i ’. 1 i sopii - 
! ’ ut to l.iiiriov i’ p: i ' en«!o io ri 

j s«i. Vi .*.«;, t.• i p i • ,;« i -,i r - 

i co; si ,i ri ol'.iviisp.» «!: «-r» 

1 si».enea n’i’ieieud» in u.n 

I sfei.i riserva'.* *.'r r« snon 
- i o . - a «id sppg i ; V; , ino 
• i altra parte delle pre e ri; 
. :»« st/iono .mportnnti a ‘avo 
! e di una corretta apuli*« 
z me del’a legge, che non 
I \ inno s,** t ov aiutato 

' 9* P* 


con G. Berlinguer 


CAGLIARI — In Sardegna per la Mtuszionc della legge sulTaboMo si 
pongono numrroic e rilevanti Questioni che inveitone, con tino arti- 
colazione abbastanza complessa di compiti c funzioni la Regione, gli 
ent» locali, le strutture sanatane ospedaliere, gli operatori del lettore. 
A Questo scopo \» commissione femminile, la commissione sanità e la 
commissione enti locati del comitato regionale ilei PCI hanno indetto 
per lunedi 19 giugno, alle ore 9. nel salone Renzo Laccni di vis 
Emilia, un convegno, presieduto dal compagno Giovanni Dcrtinguar 


Nessuna indicazione dalla Regione Puglia per l'applicazione della legge sull'aborto| 


Appello dei Cristiani per il socialismo 


L'assessore non fa niente (ma non sa 
che l’obiezione è solo per i medici?) 

Assurdo pellegrinaggio delle donne da un ospedale all'altro — Non è stato ancora ap¬ 
provato un piano per i consulfori — Delegazione di donne all'assessorato alla Sanità 


Pescara: all’ospedale 
raccolta di firme per 
far applicare la legge 

Incoraggiamento per i cristiani che in coscienza vogliono 
collaborare all'inlerruzione volontaria della maternità 


Dalla nostra redazione 

BARI - Una donna di circa 
3.) anni, attira aU'ospcrtalc 
I coti'Oinaie di limi. L'accam- 
1 p'if/na il manto, urne da Ca- 
no di Puglia: vuole vi ter- 
ì ro’nperc la *ita matr-nità. ha 
! <jnoraaato per gli ospedali d’ 
I mezza regione. Aurina. Bur- 
t letta, lìisccyhc. Dovuwjue ha 
I ricciuto la stessa risposta: 
t <i </ li : siamo tutti obiettori. 
t noi 7. vieni erta ino. se tei in 
s -te. ma non le diamo oasi» 
' direzioni quanto (il'.'tvtrivcn- 
i to I.a Regione non procede 
' ancora ad orgarvzza'r il scr¬ 
uno r la mobilità dei medt- 
i ikv non possiamo galanti 
ie nulla, le conviene cenarsi 
. un'alfa eh irta •*. 


' Cosi, partita per vichi riarsi 1 
; al piu virino ospedale della ( 
sua stessa cittadina, tappa ‘ 
! dopo tappa, nfiuto dopo n- 
f uto, anu a a Rari, il capo 
1 luogo regionale, sperando d: • 
| limarti un'accoglienza dirci - | 
sa Invece e pure peggio■ e d 
turno di arrrttnz’onc della li 
Cinica ostetrn a: e viene fa' 

! to il solito discorso, anzi le 
i si chiede di firmare una di | 
I ( Inanizione. escogitata dal ' 
dvettoie de"a s'e-sa climi a. 

' dote .v prospettano uve 
! previsioni perche non si p-.ò 
1 chre quando l'intcì entn pn 
; tra essere rral’zznlo Pure le 
' ostetriche hanno obici tato. ?r 
( due 

, La donna, scoraggiala, ra i 


un m silenzio I.c r staio 
suggrnto di tornare il giorno 
dopo, venerdì, perche ad ac¬ 
cettarla sarebbe Vaiti a (Ion¬ 
ia. la I. in cui il sei rr.ro «■ 
stato già attivato *» funziona 
g’azte anche ad un rapporto 
di rispetto reciproco tra o- 
Inettori r non obiettori r do 
ir. quella stessa mattina, era 
stato possibile realizzate tic 
interrenti di interi azione del¬ 
la maternità. 

‘< Questo coni por tornado 
della dilezione della Cionca 
Seconda e scappici, ente 
vergognoso ~ (ime un medi¬ 
co della Prona C'niua. -- 
Scoraggiano le donne e suo 
geriscono d: torsi vcoir-o’e 
da noi .Ve abbiamo ru-o* na 
te II m una sodi scti-mana e. 


L'ABORTO POSSIBILE SOLO SULLA CARTA 


Dibattiti e assemblee all’Aquila 
per far sapere cosa dice la legge 


La preoccupante insufficienza delle 

Dal nostro corrispondente 

I AQUILA - I ronritVs*: rie .<» scz.o-i: riri 
" \ gì u. ri»* - "i.i'm’o ri: *n '-(.aro i*per 
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ri»».rioh (*t o' f* rie: medici mrr ano ino - ::'» 
«1: agg-iv ire *ir.i:r.:;:.i’:r.i s.;-,r iz.o:: - * ri. 

q :e > «Vino « uè pa--oppo rt » - a r;i 
:.*:.:o :».' gr.o urg’i.'c 

A L'Aqn '.a. dove ogni a.ino >or,o «.la 
efiei’ n’i ::*1 pr.'va'o ceti - ma a ri; abo lì 
«-riir.ri* c ::r.. pare «ri.e :::: >o.o sa r. ria rio rie - .- 


strutture sanitarie - Mostra itinerante 


i’ospertale ci. 

•• Sa : 1 .S 

a.’, a’ o 

ro 

a hi#.a ma 

fes'ato :a 

d»-:K ti. 

D.’r.ta 

rt 

appi* * 17 . 0 ! 

rie. a legge I 

rrarpo ; 

Ione: 

-ì *»■* 

o *«• r 

mento. .1 c< : 

: -ur or.o. 

a * * o 

UG 

a*. *. taro 

(Jl'Cor'O rie. a 

rr.a* orti: 

‘a ro 

pn 

1 ' \ A .0 o 

ridurre m : 

r.tr.o :1 r: 

*'or - a 

,ì 

.thor*^. n.«i 

cado es.s‘ * ; 

i..*» >*ar .7 

a.ro:'. 

*o 

r.‘ > * h.’.ir.’ 

(ì**. comuni (i 

' l Arrad. 

. o no:; 

Ct.Mf A (ì. 


1 .fri..zz i”> Ciò rcr.rir ai:*») - ma j.a 

ve la 'ri.*-*.o.:e percre f.'ndan.errio n» . t 
legge »•* po-'.r>ri.ri.a ri: «reg’ ere .a .:i: - ‘»r 
*:.:a u.mi.-'.'.i 1 ::»'*.a •■» r‘'.«po::-ab le 

pr.'i'.r.. - » :::. « oi.v - :. - o.. rv. r'i - :»» ** . ** .i 

- a a r.»g •>..(* •«''ri:. - .» eri (. p.•-•*.«. ’:b j *. - ‘a 

«:. rOs.fi:;.i 

Lri:.«.« i.o: » po-*: - . - -a .*.:.« r: A-.ar. - -». e 
rii. a ri' - ». - ..'o.i » «ie. <o..-.g. o ri i,::.nz: ~ ■ 

zane ri.*. - o-;o»«i.» - .r .Sar. ,S.:.v.t*ore. -i - »( 

'.»• i da - c. c»'.::-.g .» r. (.» .: ri . :i. ri ire 

;v.e .a .ino ir o::»» aria ‘.•■»ggi- che rio.-.-i • , 
i t/'i ri ,). ; p-es'o i ,i rapirti a" mori 
rie e r.or:r..«‘ri.c ■'* a*.v• ri « o:;v z' o r. ^.r. 
m.-.i.s'raz.or.--» - B.i i B,« f.i’or* rii. a »o 
■li.i .q..e «»->s cjrart cue . ■ìo.cz.«'>..»• ... (o 
«cicr.za via un prob.ema privalo rie: »a ma 
r. e ne. persona.e pa.a:r‘-.ì.'o »r v ,g..»r» % 
*f<:*an:en'e àff rc!>- ::r«: v m. g.ii.j ?ri*.:ve 
presi.cn: ri ~o 'a *; : -on-o o i''» - .ri.i'To 
Co ■nunq.i'* .a riho ria ri* - : ...eri c: ri. ob.ei 
"tre : covra ::rs» - j.. mono '.are .a 
beta «cela delle der.r.e. 

Ermanno Arduini 


■ vi buona vinte, erano <!n‘r 
i ionstglude o lentie da noi 
, dall"alti a clinica Sr non ni- 
t terilene l assessore icg'ona'e 

10 a fvwe thè il disogni per 
ah oh’r'tori ducutevi m-on 
portabile > 

Poto dopo orni ino a ! tie 
due donne thè loq.iono ivo - 
! lertnst urlio clnvco merino: 
sono accom pugno te rio un 
(/• uppo rii rimine dcllCDI: il 
medico i he (im iebbe oc, ci¬ 
tarle. imi piorcriu’a r Purgai 
za. dice che <* necc-snrn 
firmare in snida rìiclvonrz ’o 
r. - '*. - le donne e i loro 'nardi 
s’ tdndano. ri p'vuai o. pio 
tcssnr (diguazzo, ir rune: 
ins’stc rie! far Vrva r e P> ri r 
eh 'orazione, dice che !iv <tr 
dere tutelare, (le nclri sua 
i 'mica i un «ufo merino 
; non nhtet'mr 'd i/iki'c 
continua - pati ebbe nh'ettn 
ir anche pv > e nenvurno n 
n'fìstetriva, pcche nmi pio 
1 lavo a!troie' 

Il pria,ano "io-'rn ri- ron- 
s’rirrarc la dirli ''mozione es¬ 
senziale pe- d tu orcio. •• a 
unii uno g’i , > :<•»•<• <» j 'ma 

P’ »dr--msezn d‘> f ’U’fl I ' r >- 
vr da verte riffe rie,’.ne bri 
wida d rrco» -*>o * » . Com¬ 
prendendo i ‘ e me l'-mm- 
de--e di -• o que-ta do" w ! n 
p d r ehhe e.- -re ri"*: t" »«»',» 

)med ata*>/ente n>"o-dni -la 
("ud;zir r :i •/ p r iviono. ■ n •• 
a.ti et la "to ’"i <»»*/•/•' r 

V ,-ll‘e. c (•’”»-• -(, .. -ri/- 

7’O. 't 4 ’» f* (**•/•.♦, ("I *7 ejtje J 

»ebbe a ‘rn- c,in’d• r»«o-#»«:•- 
'•'’e r,n>e -'nzc la riu'i'nr 
z-r.-.e,. ri-i r ai -n-n c'-duif' 
l '* ’l « • ‘nr-z Wì" * « - ” »,'•* <•- ’< ‘e 
OU-'e o' : n ieri a'e ri I - »-v e 
ri- (’nr’jrri ina. aree .-.»» dal 
privo gno ••» v v r 'i"‘ r v -'i 
P'o’ -'"(>• Il •vigni «- disse. 
'•'.*1 -• sr; errine s-e-jrri ! ’ ■- 
ri -un ve -n- r, 1 e z»-ef> 
he ob-e'ta’.o »» .’». e r 4 -, • - 

r, i 'ine. e d >’ - *v > ’*• 

’’ Z c m s r-' ri’ a 'n,,, ri- 

'gì,- -vo> e-rre et'-re e 

Zig. » ”» -rrj'te C‘ ' 'r--"- — 
fi e Ir: -'‘-.azione si rie*---e.-, 
vil n'n. a n-udi'-'i ri- 
’ •* o--es o*r re 7 o-o e 

(ri a S vi : ; (i-a --. van' .Ve. 
con -<(,«• n-:r. cc'ecn: one 

(i- do-: »;.» rie' «>»>*-‘e »-, ri* 
( fa-n -le — ; ' r -ff ,- r 
< "Ut ( ì.e ; or in ge-fn <;e rir"q 
legge 'ù’riabo*-' j n s- e •>; 
e.-i'd~:ii g u-ovvio r la- 
-■>*•* e co»- » 'o—, voi:-- t• ri-'’ 

*7 re )>;->■•«.--' »;.» - »»7 n"" 'e ; rr 

11 riavri.g La rf>» •*j'i:-o»:e g 

sn' reità‘g l "'i w. rei n ;n r. p 

v-rn nz'o-e d r ' v a-'o v,e- • 
Ci-; s * r » e 1 1 r - f *. •».'») » r *» 


FOGGIA - Escluso un focolaio di salmonellosi 

Riaperto il reparto ostetrico 
dopo un’accurata disinfezione 


l-iH.li! \ -- i.c auior.i.i '.ir.. ’ 

: ir.** lo* a! - , hanno i '«l.;«o r.cl 
’.u hmu. ora p.u * .vegor.c.i « he 
K.igg a sia !:ricre"at.i ad un 
fa, «ù.i.o et'.*iem co d. * limo 
nello'.. I « ,.:qae ea>: « ie ài 
'. ino ver.fu a’.: sono sotto con 
■«rollo e '«ciò stati piovo, at. 
per un fatto neonatale dovi: 
to a ;nfc7.or.i ii'transpedalie 
re Q,laudo s; sono vrr.f.cati 
q.iC't: rpi'ixi.. «he avevaro 
destato una comprensih.lc 
,ire*Kv apa/ioii* - *. le autorità 1 


'an.tar.r c.tt.-idne e q..el!e 
degl: D'Uni.:.. R .«r. - : n p.e 
r.o a«lordo tra ]«iro lìairio 
pro-.edjto alla eh...vira de! 
reparto O'tetr.r.a e g.r.eeolo 
g.a del no'«xonil«> fogg..ir:o. 
(Questo reparto ora è slatti 
riaperto dojio una ac curata 
d.sinfez.one e d:s nfestazione 
eseguita sotto il eor.trol'.o deì- 
l'ufi'.ciaie sanitario 
La s.tuaz.one igiene a gene 
ralr delia e ita e siata ogget 
to d. una ri.rn.one coiti «ina le 


ai termine delia q » >n.» 
'tate nrevi'te aliane argev: 
mi'.ire «he r.-g.,ardano in pr.n- 
cip.il modo - 1 * rap.d. prone- 
«i.mc.it; d’ ri.-> nfe't.iz.«)ne .n 
tutti ; liioglc.ttad;::. e in 
part.io’.a.-e de. qjart.er. p.) 
jxi’.ar:; 2 messa in atto d 
tutte quelle strutture san.ta 
r e che s.ano ir. grado d; 
(onibattere t.n particolar nm 
do le ir.O'ihe e le zanzare; 

disinfestazione e pulizia 
d. tutto il verde c.ttad :.o. 


« e--e, e—r-ni-- »- 

* ,"»».- in] - Rrg'f<r.e a •' 
' *-c * p'-ot." •’ 

<(••.'»• • .» n 

- -»»*.' *0'—e‘‘a rir''r 7,7 » . », * 

! ‘ g’ f ri ’•} r ! r » e-'.ga v• tè ’• -g 

1 M * r C".e-‘ , ri.- .» 

-* if ire -eg-o-r, '• v\‘-b''-' ' 
e , zo>7 ,»'— , »:? 'e g'e ' '.a'- ri 
-’ p'is-n rrig-'-e V> r - 
-:z o-e rie-y. r-r-’rir-i'n: e 
e’ e 1 1 pere--'e *- » » v>ee — ' - 
'C'.de-r —'.hh T ;f'i V e 

« ‘ 0. i'' •*’ -eI- * erp-r -’.»'■ rf M 

'-,er;r,p 77 'f 7 »’ e !. "Cp - g -o O 

h-epa-r 

L rss.-s-o-r co’-- u nane, ta 
r sn-.-to afe -• ’ e-'e r, e 
; rianre ri rendo *■ -o*;n g a 
s'at: v----i cr-':tztt\ rinate ; 
i aK'a! ' e - ri- "p'-.zreio 

t enrn-a non c’e -ini'a 

C'e rhi Tico-tì.u ’n crii-e oe 
asiani che lo «fe-'-o ns-r-sn 
re e stato ben p -t « Yle -to’ 
, >:e non sgpp n ci,e la legge 
-an prevede affiUo v ah*rg*o 
ne per nsse-son rcToniiri 

Lucio Leante 


Dal nostro corrispondente 

! PESCARA Iriapp» ì.o de. 
t *. Ct.Àt.a!’.! per il joiu.il.-mo » | 
! e .Muto rac(o.to ;iì..'he ji Pe ■ 
; .'<a:;i a ro'pcrialc s. .'t.iiuio 
. a* i (/gl.cimo 1* t .me pe. u.i.i . 
t colletta app.ieaz. one de. a 
i .egee .siili,, interri / one vu 
! lon'ar.a ricl'a g:av.danza 
1 «Nii'i per opporre un altro 
«Ironici* a quniit. iiivocar.o 
j ia croi ahi antiatoitis'a » v e 
> .,(•<>’.! (i An:uzzo c Mo.i.-ic tu 1 
' '».s - a >. ma per ila (). agri .a i 

quei cr..st an: cito v: voseien- 
- a i Mille e . t * i > :.i i. a u 
pela» vogl.onu « o:i - ■ bu . •» 

1 c » oi aoora.e ima attua/.one 
ri ':*..( legge ilei o ti Lo , 
»'( » -ti Do.) (ì.ov.i ui' E.an/otii 
'(’:.* ... .* « t ’ ..i.a:..* p ( i.s-nua a 
P'.s'aia - peli- r gg.o <: 

g o-.edt - una confe/en/.a-d - i 
1 !)•»••.to; d'»i.tronfie <• Pe « at a 
la c.tta abiuzzc.s» in cu. .s:a , 
p i.c tr.t coi.t.adri.z.o:.. col 

1 I.i »'i -l (: ' -> b-iU ■ 

( > ‘u !)(•. i app. - (.«,: o a- rii .. > 

. o-gg'- 

, La p- :i' oa'** ri •; co ni - 
verifica’;» m»»rco ,r di e >*:-., I ■ 
pt m ri i»- _ o:in .r. < a! 

. Oi-p» da!** evie c. c leu ,f 
i -- (■ ''ob •/.<■..*■ q la ; r i 
! uzzata deg'- anf-s’c-.'». » M 

' cu; !.■ ar-- a d.r»- - - 

! ('■ • e ri (a ’ ■ >; M ì : < ■ !. -, , 

.. p-*'o:e -l'in'a..') de..»c-p‘* 

! (rii f -- < l o (pie.*. :)'* 1 

v '-r.r.o r . » iu a '• * - * • a 

rada h-gge r ’-e piri.a (1. M’M 
b 1 - .i o»-. personal- !•'. «,vv <> 
('".•■ ,i tr.nnrii’a deve rgttar 
i care ra r - >o , oh < i or 1 
('•’.>■ (!c. - rauna» *r-i ufgh 1 

(. :<■ na' 1 ì' r ; .'•>■> • / «.;.*• c 

g- i.i. zza - -: ani - ,.» g . 

O*- .-••••-.r- :».! ’J!. Cri • q. , - 

cov-.tr. . r < .-■( r-’ : c-’. tm 

» -*."*-. aria e'c. e d'. 
.-ere 7 o - . 

E un ri .s( fp.. o a, • 

<’-.•* 4 *».i(ic ?.. In a «ria-' f.riu 
( -i a r-, »-. ri.» ri r. • rie : ,> •’ 

•. ’ ri’a la .» g.'u.r. .y: ’ f r 

■ > non «■.•'.- r r. o - 


- *'\a 

» «v ì r . - , t g * 4 p 


r u rt . * CU.rt* < L-t . 

.a ìr zzc 


•S. r.. «r. 

P e p.u 

d a * t cr.dt 

( • e e., le . A 


g U'iiu* quegl ob.c”or. clic 
non vo-grionn i pari -r.- - 1>* 

ira’.;» con nonni: momento 
nella 1 1 a f ria p:ev ,.s’ a «la ! a 
egge uuppure . colloquio 
co .a donna i. menile gua 
(lagnano p. .vatain» me l.V) mi 
a ..i» pei ogi,. i »siim« nt>> 
(i. ah II . e: \ :z.o <*. tetri 
( *> il* me. vu, (iunqtje. coin<* 
pure la .r.iormaz one e !n 

»’ »''i” »/ i\\\ i ;»(•’»** * \ :\ 

(iovrantin ec-« re momenti 

g(.-t t. rial lompl'-s-o ri»*! p'-- 
’-on’ile. 'ili,efori e non .-pa? 
zando i! ter.eno da ogni for 
tu i (i. : a .i.i ; : noi 

I .* ! - :.,(■( : ni .1 uh i 7 .i .»* .» 

non n.a: ino .:. Abruzzo 
' < u. • .. prunai o rii i. i, 

d G: il.ancia, m:' - 
’a.rif ri ( - i u '.: .one e hbca 
/.one. il.'- ut ria inarato rnfa- 
tu,enei. - , < ;; rii-nna e una 

fa a. ri bambino :. suo nsp • 
■e n'.'-Milf. 7. quo. to ’.epar'o 
« rio-, r t il- r.r'o••«*;/* d: ca* - - 

< a :. m v ,i . 

I ) 1 • M ;>'• • ri Prie e .1 

■re.agl o ci. rj.i'i meri.c: che 
: mi * : a u r. o anco: a ri<--' r.o « 
( ' :< a no ri « mi.:i-.j: ’o e i.a d - 

U. .s (■”.'* 1 0.1 f (io,me e 

"ro o*g.» i zzaz on non a.u’a 
i.i fi. o;-e ; compor 
’an.'i.’o •'!.■!'(» « ti .e no fi- 
n «. a ri tl. a e"Ora - M rr; n 
t ■ » •• a .i - ,i n' • a (rii i «:V :: ì.i 
a " -1 : «-v n ri. ci era .crea 

» ' on - » .* I ; ro ii*;- : ri -- 

- . i -- i.. ' . i»i- ri ’t 

•.co-, .rr.a 1: ! an.io parte-' pato 
«ari i ■ »:ur. a: e a I'»- c,;ra - 
p ; rii»- (,a:«- ud.c u? 'n: ! as- 
.*'* -o:e Nonno DA.i’or. o. 
(••• ira t r.- 4 aria ' ri» '■ ;■ a 4 r, re 
no: .a e ar'. rr.v. n.-n* » r'.n- 
m e ri,' , ••mh a a 44 e;-.r;cre. 

4 re unp* r, tal « ri re T .r.' 
-ail 4 ». ' - . frie .a rie'-.a*.. 4 a ri: 
ri ' ? ’ . * 4 : i . • ri-cen - 
v.-y i.-'a antri caz 0’ 4r - rr rre 44 <i 
a « rve f- 4 fj ;an*o ha riet- 
'o , ■ '. r: r -44 oro ar. tar o 

P .-.ara ari ma rl-' egaz:o- 
:• e ii.iv .;,':, 4 f'mtr.ui.t 
'. e no e- fa c 1- 'driirto ’* 

< o a:»e,ra7 r»r rieri' d;»r.ne 

ir’” r rr.iio - . »sr<i cren sereni- 
■»• •’ ‘e r. ft.ro. - * --'a : ;-*■;. 7 * 

ar 4 f r icp?; •'rani'T.f 


rz .770 c.s -’-i.c* .-’r , 7 ‘. 

rri’.z-rie c.s (o :riv e. 


n. t. 


CITTA' DI GRAVINA IN PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

.AVVISO Dì GARA 

il Cm.t ; - e *» re. ,r. » r, Pigia pr* -"ri •'.*■’ é. ip.ia 4 n 
1 -. s-.••'»:.'ri < r- 4 l« - o-, r.»-i ir 4 :»/one p.i.a’fl. cor. 

lo- ir'rrm.» «---ri» r».r ri '.'ri a r.. ca. agi. ar 4 :. 1. .et’ C< 

• ■ ( Cri i * l. . ge 2 ’ ’.J'.i .. .i 
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EDIFICIO SCOLASTICO ELEMENTARE IN VIA 
ENOPOLIO - IMPORTO A BASE C ASTA L. 173 000 000 

!.-• .r..p:' : -* ('.m i.rit ...rioi.'i (■--:.'(’ u.v.’ate alla gara 
... - ,)..n ..ir ,.er:e...:r a..«i -cgreteria gei.era.e rie; Comune. 


on* ro 

t d t ( 

. » c a i. a ri ri * a 

ri: n* 4 lùbrica7.or.e 

del 

prò * r. ° pr* * 

. - \ ^ppn= Trt >’ar.7a 

::r ca.ta boriala, corre- 

d.s * a 

eh f c : 

*... rt*o d ."Fr./ior.e 

all al do r.a z. anale 

dei 


lob - .:: 4 o i. .n.pj.to e «special.zzaz.one adeguati a. 
lavori ria appaltar.-:. 

La r: h(' 4 a riunito r.or. «ara virgolante per questa 
.«.il.in s.iaz.o.-.e apual'ante 

eira*, na in ?uzl.?. 12 giugno : r * 7 S 

IL .SINDACO 

F to Vito Laddaga 























